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xer  facilitare  ai  fanciullt ,  e  agli  artigia* 
si  r  apprendimento  del  -Tocaboli  della 
madre  lingua  italiana ,  abbiamo  volato  da* 
re  in  Inc^e  il  presente  vot^abóìario  ,  portan-^ 
do  fiducia  che  verrà  gradito  dai  nostri 
concittadini.  E  tanto  più  abbiamo  speran- 
te che  qbesto  libro  incontrerebbe  il  pub- 
i  blico  favore  in  quanto  che  ci  parve  pò- 
^  tesse  tornare  di  qualche  comodo  anche  al* 
le  persone  colte ,  e  bene  educate  :  poiché 
avviene  spesso  che  le  cose  e  le  parole  sfug'» 
gODo  dalla  nostra  mente  ,  e  spesso  è  mestie* 
ri  di  usare  industrifi  per  rammentarcene» 
E  in  verità  è  facile  che  anche  una  per- 
sona  istruita ,  perda  la  memoria  del  come 
si  trasportino  in  italiano  i  più  famigliari 
vocaboli  del  nostro  dialetto  ;  e  allora  ec« 
coti  il  nostro  libro  seppe  ri  je  a  questa  di* 
menticanza  ,  e  menomare  la  fatica  del  pen- 
satore. Siccome  poi  quest^  operetta  è  per 
uso  dei  Bolognesi ,  i  quali  tutti  senza  aiuto 
alcuno ,  e    per  domestico    uso ,  conoscono 
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il  significato^  dei  vocaboli  del  dialetto  , 
cosi  non  abbftfnioì{g>^a' la: ^finizione  del* 
le  singole  rodi  /  àv^rrdo  ton  ciò  conse- 
guito, che  r  0|>era.sìa  meno  volumino* 
ea  ,  e  dì  -  minor  costo.  Al  quale  effetto 
abbiamo  ancora  ommesso  di  notare  il  fem- 
minile della  più  parte  degli  aggettivi  : 
come  pare  sonosì  tralasciati  gli  accresciti- 
vi,  e  i  diminntivi ,  e  ì  peggiorativi  in 
grao  parte;  giacdiè  avendosi  il  tarmine 
tlàdiioale  ò  facile  inferirne  le  modificazioni  , 
o  trovarle  «ni.  dizionarii  italiani. -Ia  fino 
è  .d^  notare  ^hò  tutti  i  vocaboli  frapcesì 
{>orri^pondeati  a  quelli  del  dialetto  sono 
posti  fra  parentesi  .()i  e  che  tutte  le  fra? 
si  d?l  dialetto  sono  in  corsivo, 
.  £  giacché  per  noi  si  è  posta  ogni  cura^ 
onde  il  nostro  libro  sia  il  più  completo 
per  la  copia  dei  termini  radicali ,  ed  ab- 
bia il  pregia, della  più;  corretta  ortografia  ^ 
speriamo  fermamente  d*  inpontrate  i'.agr 
gradimento  dèi  nostri  concittadini ,  e  coq 
ciò  avremo  raggiunto  la  meta  desiderata. 
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JT  er  rispettò  all'  ortògrarfia  deF  dialetto  d  Siamo 
dìscostati  alquanto'  dall' "tiso  degli  ailtièhi^  -e 
abbiamo  scritto  le  Toci  come  si  pronunzìana 
oggi ,  rendendo  in  questo  modo  più  facile  lo 
intenderle,  e  il  leggerle.  Che  per  Tero»  non  è 
strano  lo  scrivere  donna  con  duo  n,  mentre 
poi  si  pronunzia  -  dona  -  con  un  n  solo?  In 
questi  e  in  simili  altri  casi  adunque  noi  segui- 
tiamo 1'  odierna  pronunzia.  Poi  Tuolsi  ayyertiro 
che  tre  maniere  d'  accento  abbiamo  adoperato 
nella  ortografia  del  dialetto,  cioè  1"  accenta 
circonflesso  (f) ,  ohe  si  pone  sopra  V  Oy  Té, 
l'o,  e  r  u  quando  queste  lettere  debbonsi  pro^ 
nnnziare  larghe,  come  •  cavddgna ,  mnéstra^ 
imbrói,  virtù;  l'accento  acuto  (')  che  si  pono 
sulle  dette  lettere,  quando  ranno  propunziato 
strette,  come  -  mdder , irba ,  spòrta , fiù :  T ac- 
cento grave  (*)  che  si  pone  sulle  vocali  in  cui 
riposa  la  voce ,  come  •  vgnarà ,  finirà ,  fine  : 
quando  poi  le  vocali,  sono  senza  accento  si  pro- 
nunziano col  loro  suono  naturale.  Ancora  è  da 
notare ,  che ,  la  ìb  o  la  j  avendo  un  suono  ora 
dolce  9  ora  aspio>  quando  si  troveranno  scrìtta 


ia  corsiTO  wlle  parole  del  dialetto  li  prontm- 
zieranno  aspre,  rome  •  bràia  •  ràza:  e  ai  prò» 
nunzieranno  dolci  quando  siano  tonde ,  ossia 
del  carattere  stesso  di  tutto  il  yocabolo,  co* 
tne  -  màsa  -  ragàza.  A  norma  dei  meno  prati* 
ci  della  gramatica  italiana  abbiamo  dato  ia 
principio  del  yocabolario  un  prospetto  dei  yer^ 
Li  ausiliari ,  ed  un  prospetto  dei  quattro  ver- 
bi regolari.  Nel  corso  dell'opera  abbiamo  no- 
tato pra  il  presente ,  ora  il  passato ,  ora  il  par^ 
ticipio  di  quei  verbi  irregolari  che  più  si  al- 
lontanano dalla  regola  generale;  la  qual  dili« 
gonza  parendoci  utile  a  molti,  confidiamo  che 
il  ziMtro  libro  sia  per  essere  ben  accetto. 
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MODO  INDICATIVO  0  DIMOSTRATIVO 


sing. 
fm,  1  Ho ,  ò 
3  hai ,  ài 
3ba,  à 


Tìmpo  presente 

plur,  iing. 

Abbiamo  Sono 

ayéte  sei 

hanno ^  anno  è 


nftir. 

Siamo 

siete 

sonò 


Pendente,  o  pautOo  imperfetto 


Hng,  ptur. 

1  Aveva ,  avéa       Avevamo 


2  avevi 


avevate 


itng. 
Era 
eri 
era 


3  aveva ,  avéa       avevano ,  aTéano 

Passato  indeterminato  o  rimoto 


suig. 

1  Ebbi 

2  avesti 

3  ebbe 


plur. 
Avemmo 
aveste 
ebbero 


stng. 
Fui 
fosti 
fa 


plur. 
Eravamo 
eravate 
èrano 


plur, 
Fumm<r 
ibste 
furono 


Passati  composti 


^1  1  Ho ,  ebbi  »  aveva 
Wl  2  hai ,  avesti ,  avevi 
^\  3  ha ,  ebbe ,  aveva 


\  Sono»  fui,  era 

} avuto  sei,  fosti,  eri 


è,  fu^  era 


Il  Abbiamo ,  avemmo       .'  Siamo ,  fummo  , 
avevamo                   \avMn         eravamo 

2  avete,  aveste,  avevate  |«^"*»'  gicie,  foste,  eravate 

3  hanno,  ebbero,  avevano*  sona,  furono,  erano 


stato 


stati 


stng, 

1  Avrò 

2  avrai 
3aTrk 


Jlur. 
vrémo 
avrete 
avraoM 


Futuro 


sing. 

mr. 

Sarò 

Saremo 

sarai 

sarete 

sarà 

saranno 

Pauotofia^o 


pers» 


sHig.  I 


plur. 


i  Ano 

2  avrai 

3  avrà 

1  Avremo 

2  avrete 

3  avranno 


I 


avuto 


afitto 


Sarò 
aarii 
sari 

Saremo 

sarete 

saranno 


MODO  IMPERATIVO,  ESORTATIVO 
0  DEPRECATIVO 


iing.     plur. 

i Abbiiano 

2  abbi  abbiate 

3  abbia  abbiano 


iùig. 


Sii  0  sia 


stato 


stati 


ptur. 

Siimo 
siite 
siano,  sfeno 


MODO  SOGGIUNTIVO  0  CONGIUNTIVO 


mig. 

i  Abbia 

2  abbi ,  abbia 

3  abbia 


stng. 


Tmfo  presente 
fllur.  iing. 


Abbiamo 

abbiate 

abbiano 


Sia 

sii  0  sia 
sia 


Passato  pendente 
plw.  sing. 


^1 — 
plur. 

Siimo 
siate 
siano,  sieno 


phtr. 


1  Avessi 

2  avessi 

3  avesse 

Avessimo 

aveste 

avessero 

Fossi 
fossi 
fosse 

Fossimo 

foste 

fóHcro 

Passato  indeterminato 

sing. 

plur. 

sing. 

plur. 

i  Avrei 

2  avresti 

3  avrebbe  . 

Avremmo 

avreste 

avrebbero 

Sarei 

saresti 

sanbbe 

Saremmo 

sareste 

sarebbero 

ZI 

I 

PaaaH  eompotH 
per*. 
•i»fÌf.'o'.MS''«I«/    ì         sii.  foMl,  sarti     ) 

(  1  Abbiamo  ,  aTéssimo ,  \  Siamo,  fÓ88iffiO«u-\ 

•  1        avremmo  f  remmo  / 

a  \  2  abbiate,  aveste,  avreste  Vavfito  siate ,  foste,  sareste  >  stati 

"iLfS^bìano,  avessero,  a-l  siano  osieno^fós-V 

vrébbero  ^  ,  sero,  sarebbero  ' 

MODO  INFmiTO  0  DCDEFINITO 

pres.  Avere  Essere 

JNIM.  Avere  avito  Essere  sUto 

Avere  ad  avéne ,  «  éiMff»  Essere  per  ésseve ,  afére  ad 

per  avere  èssere 

PARTICinO 


pres.  Aventa 

pass.  Av6to  Stato 

ATfoiP  Bisendo 


3CII 


pnma 

▲MARE 


PROSPETTO  JBECONDO 

DE'  VEBBI    RBfiOLARI 

seconda 

TEMERE     CREDERE 


terza 

SENTIRE 


NODO  INDICATIVO  o  DIMOSTRATIVO 


pers. 


Tempo  presente 


3 


1  Amo 

2  ami 

3  ama 

1  Amiamo 

2  amate 

3  àmaoo 


Temo 

temi 

teme 

Temiamo 

temete 

temono 


Credo 

credi 

crede 

Crediamo 

credete 

crédOM 


Pendenie,  o  passalo  imperfetto 


«^,  1  Amà?a 
§*{  2  amavi 


Temeva,  teméa    Credeva,  crédéa 


Ul  3 


3  amava 
Amavamo 

2  amavate 

3  amavano 


temevi 
temeva ,  teméa 
Temevamo 
temevate 
temevano ,   te- 
méano 


credevi 
credeva ,  credéa 
Credevamo 
credevate 
credevano ,  ere- 
deano 


Sento 

senti 

sente 

Sentiino 

sentite 

sentono 


Sentiva 

sentivi 

sentiva 

SentivimO' 

seotivite 

sentivano 


Passato  indeterminato  o  rimoto 


^i  i  Am«i 
^ì  2  amasti 
'^  1  3  amò 
^1  1  Amammo 
^{  2  amaste 
s^(  3  amarono 


Temei ,  temetti  Credei ,  Gradetti  Sentii  • 

temesti  credesti  sentisti 

temè ,  temette  credè ,  credette  sentì 

Tememmo  Credemmo  Sentimmo 

temeste  credeste  sentiste 

temerono  ,    te-  crederono  ,  ere-  sentirono 
métterò               dettero 

Passati  tomposH 


^ 


i\ 


1  Ho  aveva     ebbi 

2  hai  avevi      avesti 

1  ììmm  aTtlmo  .l^mo  ^"'«'»  »«"«»•  «*»*«•  ««'"• 

2  avete      avevate   aveste 

3  hanno     avevano  ebbero 


il 


pers, 

1  Amerò 

2  amerii 

3  amerà 

1  Ameremo 

2  amerete 

3  AroeraoDO 


ìMum 


Temerò 

temerii 

temerà 

Temeremo 

temerete 

temeranno 


Crederò 
crederai  - 
crederà 
Crederemo 
crederete    , 
crederaDOO 


XIII 


Sentirò 

sentirei 

sentirà  ^ 

Sentiremo 

sentirete 

seotiranno 


ò»i  ^  A?rò 
.fi  2  avrai 
*l  3  avrà 
i:j  1  Avremo 
^1  2  avrete 
^(  3  avranno 


Passato  futuro 


amato       temfito       cr^dfito       sentito 


MODO  IMPERATIVO ,  ESORTATIVO 
0  DEPRECATIVO 


zi 

i] 


2  Ama 

3  ami 

1  Amiamo 

2  amate 

3  imino 


Temi 

tema 

Temiamo 

temete 

temano 


Credi 

creda 

Crediamo 

credete 

crédano 


Senti 

senta 

Sentiamo 

sentite 

sentano 


MODO  SOGGIUNTIVO  0  CONGIUNTIVO 


/r 


•81  3 

il' 

%t  3 


II 


1 


Tempo  presente 


1  Amassi 

2  amassi 

3  amasse 

1  Amassimo 

2  amaste 

3  amassero 


amt 

amiimo 

amiate 

émino 


tema 

temiamo 

temiate 

temano 


p4S8sato  pendente 


creda 

crediamo 

crediate 

crédano 


Temessi 

temessi 

temesse 

Temessimo 

temeste 

temessero 


Credessi  • 

credessi 

credesse 

Credessimo 

credeste 

credessero 


«eota 

sentiamo 

sentiate 

sentano 


Sentissi 

sentissi 

sentisse 

Sentissimo 

sentiste 

seotissefo 


( 


^ 


e 
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pers, 

t  Amerei 

2  ameresti 

3  amerebbe 

1  Ameremmo 

2  amereste 


Panato  ifi^ttmninato 


Temerei 
temeresti 
temerebbe 
Temeremmo 
temereste 
a,(  3  amerebbero  temerebbero 


Crederei 

crederesti 

€red«rebb« 

Crederemmo 

credereste 

crederebbero 


St«(||éi 

seodircsti 

qeotireb^ 

Seatirennio 

sentires^ 

ttatir^bbcro 


Panati  cchnpasH 


t< 


1  Abbia ,  a?es8i ,  avrei 

2  abbi  0  abbia  ,  avessi ,  avresti 

3  ébbia  ,  avesse ,  avrebbe 

1  Abbiamo,  avessimo ,  avremmo 

2  abbiate,  aveste,  avreste 

3  abbiano  >  avessero,  avrebbero 


amato   temtito  credito 
seotito 


MOIK)  INFINITO  o  INDEHNITO 

Crédere 
creduto 


pres.  Amire  Tenére 

pass.  Avere  amdto      temuto 

futuro 

Avere  ad  amdre  a  temere       '  a  crédere 

Essere  per  amare      per  temere       per  crédere 


Sentire 
sentito 


a  sentire 
per  sentire 


pres.  Amante 
pass.  Amato 


Amaodo 


PARTICIPIO 


Temente 
Temuto 


Credente 
Creduto 


Sentito 


GERUNDIO 
Temendo        Credando 


Sentendo 


ABBREVIATURE 


a.  at.  att.     \     •  attivo. 

àbbr,        .     :  abbreviatura. 

accr.  o  accres.  ,'  accrescitivo. 

"^'e^F*  o  ag-j  aggettivo. 

agg aggiunto. 

agr agricoltura. 

art articolo* , 

aw,     ....  avverbio^  o  avverbiale. 

bass basso. 

boi.     ....  bolognese. 

hot botanico. 

cong congiunzione. 

d,  dim.  dimin,  .  diminutivo. 

f, femminile. 

fig,  Jigurat,       .  figuratamente. 

fr francese,  o  francesismo. 

gerund.     .     .     •  gerundio. 

int,    o   inter,     •  interiezione. 

lat,      :     .     .     :  latino ,  o  latinismo. 

m.  0  masc,  .     .  mascbile. 

met»   metaf,       .  metafora  ,  o  metaforicamente. 

mo.  o  '  mod.      .  modo. 

n nome» 

ne nome  comune. 

Ttd nome  diminutivo. 

r/.       .     .\.     .  nome  femminile. 

nm nome  maschile. 

np,     ....  nome  proprio. 


XTI 


npf.     ....  nome  proprio  femmioile. 

npm,  nome  proprio  maschile. 

njulu nome  plaral#, 

numer,     .     •     .  mimerieo. 

/>•  o  part.     «     .  participio. 

pa passato. 

pas,     ,     •     .     .  passÌTO. 

p.  p:  .     .     .     .  participio  passata^' 

pegg.        •    ..     .  peggioratiTO. 

pleb plebea. 

pi.  o  plur.   •     .  plurale. 

prep.  .    ,.     .     .  preposizione. 

pres presente. 

pron pronome. 

prov proverbio  >  proverbiale  y  o    prò* 

verbialmente. 

simil,  o   similit.  similitudine. 

sing singolare. 

sost sostantivo. 

iup superlativo. 

T.  o  term»    .     .  Termine. 

T.  ant.     .     .     .  Termine  antico. 

T.   d'  U.  Termine  di  uso^  cioè  usato  voi- 

gannente. 

V*       .     ,     .     #  Vedi. 

V verbo. 

va,       ....  verbo  attivo. 

vezz,  o  vezzeggi  vezzeggiativo, 

f/i.  .    .     .     .     .  verbo  neutro. ^ 

vap,     «...  verbo  neutro  passivo. 

vo voce. 

vo,  d*  U,      .     .  Voce  d*  Uso. 

volg.    .     .     .  '.  volgarmente. 


/ 
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\.ypron*  di  prima  perso- 
na sing^;  e  di  prima,  e  se- 
conda pL  —  preposizione. 
A  coir  accento  grave,  av- 
verbio negativo  e  disprez- 
zativo •Ohibò!  <<4  coirac- 
cento  circonflesso  >  serve 
ali*  interrogazione  cioè  : 
che  ?  (  Fr.  Quoi  ?  ). 

àih^prep.  dal  latino  che 
s'  usa  con  alcune  parole 
venute  pure  dal  latino  y 
come  :  ab  antico.  (  An- 
ciennement.  Jadis  \, 

Abà,  nm.  abate  e  abbate, 
superiore  di  un'  abadia. 
(  Abbé  ). 

Abalà^i.  y.  k$\. 

Abbàc,/i/n.  librettino  d'ab- 
baco. (  Livre  d'  arithmé- 
tique  ). 

Abbadàr,cff.  abbadare- ba- 
dare-attendere  •  por  men- 
te -  por  cura.  (  Fai  re  at- 
tention.Prendre  soiaà..). 
Ahbadàr  alia  baia  -  ba- 
dare al  giuoco  •  badare  a 
bottega. 

Abbagurà-  V,  Bagiir. 

Abbaiaméiiit|/i/n  .latramen- 


to  -  abbaiamento.  (Aboie* 
ment  ). 
Abbaiar,  p/i.  abbaiare  -baia- 
re -  latrare.  (Aboyer). 

Abbaiòtj  nm,  abbaio  -  la- 
trato. (  Aboi  ). 

Abbaluccà,  a^g,  aggruma- 
to -  grumoso  -  puléini  tùt» 
la  abòafuccd' -poìenisi  gru- 
mosa. (  Grumeaux  ). 

Abbaluccàr,  alt,  aggruma- 
re, per  raccogliere  in  gru- 
mi. (Etra  en  grumeax _). 

Abbaluccàrs  ,  un.  aggrom- 
mare;  cioè:  conglutinar- 
si ,  attaccarsi  a  guisa  di 
grumi. 

Abballutà  ,  pari,  appallot- 
toliate •  appallottato  -rap- 
pallottolato.  (  Réduit  en' 
petites  boules  ). 

Abballutàr ,  ali,  appallot- 
tolare ,  rappallottolare  , 
rappallozzolare.  (Réduire 
eii  petites  boules  ). 

Abbandunàr,  ali,  abban- 
donare. (  Abandonner^ 
Quitter  ;  laìsser  ). 

Abbandunà,  agget.  abban^ 
donato,cioè  non  fre^uen* 
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iato  ^  solitario  •  ed  anche 
per  avvilito. 
Abbarcare  ,  vn.  imbarcare 
•  iugombare  -  il  curvarsi 
dei  legni. (Se  coorber). 
Abbarbicarsi  c/t.* abbarbi- 
care-metter  radici»  {S'eA- 
raciner  ). 

Abbastardà  ,  agg.  da  ab- 
bastardàr  -  imbastardito 
tralignato.  (  Abàtardi  ). 

Abbastardàr,  atl.  imbastar- 
dire. (Àbàtardir).  Àllon- 
tanare  una  cosa  dallo  sta- 
to naturale  in  peggio.  ^6- 
bastardàr  el  parai  -  com- 
mettere solecismi  o  scri^ 
vendo  o  favellando,  come 
in  bolognese  dire: palpéì- 
dra  per  palpéibra*  Tmein 
per  Cmein  ec. 

Abbastardirs ,  vn.  degene- 
rare -  tralignare  -  dischiat- 
tare-imbastardire.  (  S'  a 
Ibàtardir.  Dégénérer  ). 

Abbevràr,  alt,  abbeverare 
\  Abreuver  ). 

Abbiavà/a^^e//.  abbiadalo  i 
(  Qui  a  mangé  l'avoine  ).  ^ 

Abbiavàr  ,  alt,    abbiadare  ! 
pascer  di  biada.  (  Dunnér 
1*  avoine  ). 

Aliborriméint.^.Avversiòri 

A*bborrir ,  alt,    abborrire. 
(  Abborrcr.  Détester  V 

Abbrancar  o  Abbran(|alàr. 
)^.  Oiappàr. 


A  BB 

Abbràz  y  nm,  abbraccia- 
mento 9  amplesso.  (  Em- 
brassement  j . 

Abbrazzà^  a^^W/.  abbrac- 
ciato. 

Abbrazzadòar,^ /7t  .dòura^j^. 
abbracciatore  -  abbraccia- 
trice -  abbraociante.  ( Qai 
embrasse  ). 

ÀbbrazzaméiDt  ^  sm,  ab- 
bracciamento -  abbraccia- 
ta. (  Embrassement  ). 

Abbrazzàr,  att.  abbraccia- 
re .  (  Embrasser  ). 

Abbrazzàrs,  vn.  abbracciar- 
si -  Turnàr  a  abbrazzars 
riabbracciarsi.  (S'embras- 
ser  de  nouveau  ). 

A bb razzò tt,  1171.  abbraccia- 
ta -  abbracciamento  -  am- 
plesso. (Embrassement). 

Abbreviadura ,  nf,  abbre* 
viatura.  (  abbréviation). 

Abbrustlè  y  aggeli,  abbru- 
stolato 9  ata.  Abbrostito  , 
ita.  (  Rissolé  ,  ée  ) 

Abbrustlidura ,  nf.  abbru- 
stolatura.  (  L*  action  de 
havir  ). 

Abbrustlir,  att.  abbrusto- 
lare -  abbrustolire  -  ab* 
brdstire.  (  Rissoler  ). 

Abbtunadura,  nf.  abbotto- 
natura-affibbiatura. Per 
la  parte  del  vestity  ove 
s'  affibbia  ,    occhiellatU'- 

ra.  (Botttonniéres).  Per 


A  BB 
Tordine  dei  bottonL  (Ran- 
gè  de  boutons  ). 

Abbtanàr,a£/.  abbottonare. 
(  Boato  Dner  }. 

Abbtunàrs  ,  vn.  abbotto- 
narsi. 

Abbubanà.  y»  Acciacca. 

Abbanà,n^g.  (dal  fr.Aboa- 
né)  Appaltato -approvato. 

Aboanaméint ,  nm.  (  dal  fr. 
Àbonnement  ).  Appalto. 

Abbunàr,  alt,  T»  mere»  ab- 
bonare-approvare  un  con 
tO)Una  partita, per  ridursi 
ia  calma  -  ed  ancbe  per 
render  buono. 

Abbunàrs  ,  vn,  (  dal  fr. 
S'Abonner).  y.  d'U.  ap- 
paltarsi specialmente  ri- 
spetto ai  teatri. 

Abbonda  nza ,  n/.  abbo  nda  n- 
xa.  (Abondance  ).  In  ab' 
bondanza  -  abbondevol- 
mente.  (  Abondamment. 
Gopieusement). 

Abbuné  >  agg-  abbonilo  Di- 
cesi di  un  terreno  con- 
dotto a  perfezione  ;  ter- 
reno in  caloria,  dicesi  di 
qnello  cbe  col  concime 
è  stato  reso  atto  al  pro- 
darre. (  Étre  amendéa  ). 
Vale  anche  abbonito -pla- 
cato. (  Apaisé ,  ée  ). 

Abbunir,  va.  abbonire  -  bo- 
nificare cioè  render  buo- 
Ij.  I^AppaÌ8er).Oice8Ì  an- 
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cbe  del  terreno  reso  fer- 
tile ;  l'mbbunir  dia /ruta 
-  allegare.  (  Se  nouer  ). 

Àbburdèy  ^ar^  d'abbnrdir 
abbordato.  (  Aborder  ). 

Abburdè  pr'  aburté."  Ab- 
burdir  pr'  aburtir  .  f^« 
Abortir. 

Abburdir,  va» -per  met.  Ab- 
bordare uno.  (  Aborder  ). 

Abèid  ,  nm,  abete. (Sapin  ). 
Un  bosc  d^abid  -  abetaia 
bosco  d'abeti.  (Forét  de 
sapins  ).  Légn  d*  abéid. 
Olì  d'abéid  -  legno  abe- 
tino -  olio  abetino. 

Abguiàr  ,  va.  mescolare 
confondere.  (  Mettre  pé* 
le-méle). 

Abil.   y.  Gapàz. 

Abit,  n/n. abito  e  metaf,  abi- 
tudine .(Habit).  Abit  strélt 
abito  strozzato.  (  Habit 
étroit).^^/7  co/Ito^  -  abito 
agiato.  (  Habit  largo  )  . 
Abit  usa  -  abito  usato. 
(  Use  ).  Abitfrùst  -  abito 
logoro.  (Consumè).  Abit 
séìmptiz  -  abito  succinto. 
Abit  magnefic  -  abito  pom- 

"poso  -  sfoggiato.  (  Magai- 
fiqae  ) .  Abit  eh*  accosta 
béin  '  abito  che  torna  be- 
ne -  abito  assestato  -  ac- 
costante -  fatto  a  suo  do8« 
so.  (Habit  qui  sied  bien). 
Abit  eh* casca  a/i<«;s-abita 
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che  casca  a  brani  •  Mf 
to  sjbrandellato.  (Déchiré. 
£n  lambeaux  ).  jébii  deli 
fé$t .  V.  Giustacór.  Abit 
da  strapaz  •  abito  -usua- 
le. Abit  tali  in  presi  -  abi- 
to accattato.  Abit  séinza 
cusdur  -  abito    ìnconsuti- 
le.(Qai  est  sans  couture). 
Abitant,  agg.  e  n.  abitante 
-abitatore,  trice.  (  Habi- 
tant ,  ante  ). 
Abitar  ,  vn,  abitare  -  al 
bergare  -  dimorare  -  sog- 
giornare -  stanziare.  (  De- 
meurer.  Habiter).  Abitar 
a  pian  Iréin  -  stare  a  ter- 
reno. (  £tre  logé  an  rez- 
•de-chaussée  ).  Abitar  iti' 
sémm  -  coabitare.  (  Deiseu- 
rer  ensemble  )  Tamàr  a 
abitar  -  riabitare.  (Habi- 
.  ter  de  nouvean  ). 
Abitaziòo,  nf,  abitàcolo  -  a- 
bitazione.  (  Habitation  ). 
abituro  per  casa  squalli- 
da. (  Maisonnette  ).  Do- 
micilio.  (  Maison.  Logis  )■ 
Ricetto.  (Retraite.  Soiitu- 
de).  Asilo.  (  Asyle  ).  Al 
bergo.  (Aaberge).  Dimo- 
ra. (  Demeure  ). 
Àbitein,  nm.  dim,  abitino. 
(  Petit   habit  ).    Far  un 
■  abitein   a  un  -  vale  fare 
una   sinistra    informazio 
.  ne.  (Charger  quelqu'un) 
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Abitati ,  imi.  p^gg»  aBitei- 
to  -  abitello  •*  ibbituccio. 
(  P«tit  habit  ). 

Àbitudin  y  nf.  abitadine 
consuetudine.  (  Habitud* 
d'  un  corp  }. 

Abort ,  nm.  aborto ,  nm* 
Sconciatura,  nf.  Detto  di 
persona  dicesi  :  caramo- 
gio -  caricatura.  (  Faas« 
se-couche  ). 

Abortir,  vn,  abortire  ••  aboi^ 
tare -partorire  aranti  teio- 
pò.  (  Faire  une  fauss»- 
-conche  ). 

Abram  ,  npm*  Àbramo  • 
(  Abraham  ). 

Abù«,  nm.  Abuso  -  MUtiso 
mal  uao.(Abu8.Désaccoii- 
tumance.  Mauvais  usa^e). 

Abusar,  cn.  abusare  -  fkr 
cattivo  uso  d*  una  cosa. 
(  Abuser  ). 

Abu5àr8,  vn.  abusarsi  •  ser* 
vìrsi  d'  una  cosa  contro 
1'  uso  suo  naturale  ^  04l 
anche  eccessivamente. 

Abzedari ,  ns.  Stratto. 

Acca,  n/*.  acca -la  lettera  H. 
(  Ache  ).  Una  cosa  che  'li 
vai  un  acca  -  una  cosa 
che  non  vale  un'acca-una 
patacca  -  un  iota  -  un  bà- 
gattino.  -  Non  valer  nien- 
te. (Ne  rien  valoir  ). 

Accadèmia ,  n/\  accademia. 
(  Académie  ). 
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Accadèmie  ,  nm,  accademi- 
co. (Acactemicien)  Dscours 
-  affàr  accadèmie.  Discor- 
so -  affare  problematico 
•  dubbioso. 

Accademicaméint,  avv,  ac- 
cademicamente. (  Acadè- 
rniquemeot).  Dscorrer  ac- 
^adémicaméint  -  dialogiz- 
tare  -  confabulare. 

Accadnazzàr  ,  t^a.  Incate- 
nacciare -  mettere  il  ca- 
teoaccio.   (  Verrouiller  ) . 

Accagné,dr^/^.  accanato  -  ac- 
canito -  stizzito  -  invele- 
nito. (  Enragé  ). 

Accampaméint,  nm.  accam- 
pamento. (  Gampement  )■ 

Accampar  y  f^a.  accampare. 
(  Camper  )• 

Accampàrs,  np.  accamparsi. 
(  Se  camper  ). 

Accanijnèint  ,  nm.  rabbia 
<ti;Ka  ,  «/.  (  Fnreur  ). 

Accasa,  agg,  accasato,  a^a. 
{  Qui  a  leve  maison  ). 
Accasata  -  maritata  •  quel- 
la che  ha  preso  marito. 
(  Mariée.  ). 

Acea^àrs  ,  v,  accasarsi  •  fis- 
•sarsi  di  casa  in  qualche 
luogo*  (  Le  ver  maison  ). 
Vale  ancora  per  maritar- 
si e  allogarsi  ;  dicesi  spe- 
cialmente delle  ragazze 
(  Se  marier  ). 

Accattar  «  va.  troTare  r.rìr 
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trov&re -rinvenire.  (Troll- 
ver  ).  Accattar  di  ram' 
pein  •  ritrovar  pretesti. 
(.  Prétexier  ). 

Accattaròba  ,  nm.  attrezza* 
tore  -  colui  che  trova  gli 
attrezzi  necessarii  alle 
rappresentazioni  teatrali. 
(  Agréeur  ).  T,  derivato 
dalla  marina. 

Accava^zàr ,  ('a.  formar  la 
testa  air  albero  perchè 
sostenga  beAe  le  viti.  In 
italiano  dicesi  :  Scapez- 
zare ,  quando  si  tagliano 
^itapliòemente  i  rami  del* 
l'albero:  Scapitozzare  o 
'tagliare  a  corona,  quan- 
do si  tagliano  fino  ai 
trobco.  (Écimer). 

Accavdunàr.  f^.  Gavdun. 

Acciac  ^  ri/itv  acciacco ,  nm. 
raalsania  ^nf^  { loHrmité). 

Acciacca,.  Abb li bana  ,  agg, 
accacchiato  -  abbassato  e 
rifinito  nella  dauità.(PleÌQ 

'  d'  indispositions  ). 

Acciappàr.  F",  CiappàT. 

Àeciappàri.  F".  Accóiier 

Acciapparsi,  vn.  restar  bef- 
fato -  ingaanajTsi  .  (  Se 
tromper.  Étre  moqué  ). 
Am.  t  son  acciappà  -  so* 
no  restato  beffato  .  -  A 
r/iojhtt  acciappàr  '  G\Ì9 
r  ho  fatto  stadre  ^  cioè  V  ho 
be&to. 
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Acciuppàr,  fflf.  accoppiare. 
(  Accoapler  ). 

Accóiier ,  Coiier-  cogliere 
per  colpire  -  investire . 
(  Frapper  ) .  Vale  anche 
urtare.  Accóiier  int  una 
seréna  -  urtare  in  una 
«edia.  (Heurter).^c<:ó/7ri 
acciappàri  ,  p.  cogliere 
indovinare  -  apporsi.(De- 
viner  ).  S  ai  accóii  ai  ac- 
eòa, se  no  pazeinzia  -  s' el» 
la  coglie' coglie  ,  se  no  a 
patire.  (  Réussir  bien  ou 
mal  ). 

Accòrd  y  nm,  accordo  cioè 
convenzione  fatta  fra  due 
o  più  persone  ;  per  me- 
taf.  significa  :  la  giusta 
disposizione  dei  colori  in 
pittura  (  Nuance  )  ,  e  la 
concordanza  regolare  dei 
tìxOTLuÉsser  cC accòrd  -  met- 
ters  d* accòrd  -  essere  una- 
nimi -  aver  convenuto. 

Accórzers.  V,  Addàrs. 

Accudir,  va,  accudire  •  ap- 
plicarsi-attendere  a  qual- 
che cosa  -  aiutare.  (  S'ap- 
pliquer.  Soigner). 

Acculgàr,  va,  e  Acculgàrs, 
vnp.  coricare  -  coricarsi  ; 
e  significa  ancora  il  chi- 
narsi di  alcuno.  (  Se  cou- 
cher  ). 

Accumdaduray'n/'.  accomo- 
datura- acconciatura-ras* 
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settatnra  -  aggiustamenfó 
accomodamento  -  assetto. 
(  Ajustement  ). 

Accumdàrti^.a/Z.accomodara 
acconciare  -  assettare -ag- 
giustare. (  Accommoder  ). 
Accumdàr  el  i  òv  int  al  pa» 
nir  '  accomodare  le  uova 
nel  panieruzzo  ;  e  per  me- 
taf.  accomodare  gì'  inte- 
ressi. (  Arranger  bien  ses 
affaires).  Accumdàr  i  còni 
con  l' osi  -  accordar  l' oste. 
Accumdàr  el  /Wfer- com- 
pitare. (Épeler).  L^è  oc* 
cumdà  pr  i  de  del  fési  ^ 
è  metaf,  vale  egli  è  rovi- 
nato. 

Accumpagniydg-^.  accompa- 
gnato. XJn  om  accumpagnà 

'  -  vale  un  nomo  ammoglia- 
to.(Un  homme  marie). 17/iii 
dona  accumpagnà  -  una 
donna  maritata.  (Une  fem- 
me  mariée  ) .  Clòntb  ae* 
cumpagnà  -  colombi  ap- 
paiati.(Pigeons  accouplés). 
FU  accumpagnà' £ì\o  ade- 
guato. (Fil  appareillé). 

Accumpagnaméint ,  nm,  ac- 
compagnamento -  accom- 
pagnatura. <(  Accompagne- 
ment).  Codazzo,  séguito 
de' grandi.  (Gortège).  Cor- 
teo ,  séguito  degli  sposi. 
(Suite).  Appaiamento  -  ap* 
paiatara  -  accopf^amento; 
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Accnmpagnàr,  v.  att.  accom- 
|Wgnare..  (  Accompagner). 
Spésso  il  vocabolo  del  dia- 
letto si  usa  in  senso  di 
accoppiare.  (  Accoupler  ). 
Appaiare.  (  Appareiller  ). 
£d  anche  di  congiunge- 
re. (Joindre).  Jtl  Sgnour 
i  fa  e  pò  i  accompagna 
Dio  fa  gli  uomini ,  eglino 
si  appaiano. 

Accunfàrs.  vn,  confarsi  ed 

tache  acconfarsi ,  quando 

due  o  più  cose  stanno  bene 

insieme.  (GonyeDir  bien  ). 

Accuppàr  ,    va,    accoppare 

uccidere-  ammazzare.  (As- 

sommer).  Al  duttour  Cka 

occupa  -  il  medico    V  ha 

ucciso.  Accupàrs ,  si  usa 

per  morire  o  pericolare  , 

accopparsi. 

Accuràr,  v.  ati.  accorare*  af- 
fliggere. (  Affliger).  Accu- 
réra,  vnp*  Accorarsi. 
Accnrdadura ,  nf,  accorda- 
tura -  accordamento  -  con- 
sonanza   degli   strumenti 
musicali.  (Accorder). 
Accurdàr  ,    att.  accordare 
far  consonare  gli  strumen* 
ti  musicali.  (Mettre  à  P  u- 
ilisson .  A ccorder  ).  Accur^ 
dér^y^He  anche  concedere. 
Accusa  9  nf.  accusa  •  denun- 
zia di  qualche  coia.(Aca- 
Mtion  ). 
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Accufà  9  n/*.  accusata,  dice» 
si  di  quelle  carte  che  Ven- 
gono mostrate  al  giuo- 
co, che  danno  punti  di 
vantaggio.  Accusa  part* 
accusato  -denunziato. 

Accu5àr, cai/. accusare  -de* 
nunziare  le  colpe  altrui 
in  giudizio.  (  Accuser  ). 
Verbi  affini  imputare.  (Im- 
putar). Incolpare.  (Incul* 
per).  Accagionare.  (Attri- 
bner  une  fante). Querela- 
re. (Qnereller).  Accusar 
un  mài  detesta  -manife- 
stare un  mal  di  testa.  Ac" 
cusàr  el  e  art  -  accusare. 
Accusar  una  napoletana 
el  sequénzi  -  Accusare  una 
verzicola  -  i  semi.  (  Acca» 
ser  une  séquence  ) . 

Accustàr ,  V.  att.  accostare. 
(k^^xoc\ìet)*Accustàrs,  vn. 
accostarsi  •  appressare*  ap- 
pressarsi -  approssimare 
-approssimarsi. 

Achett ,  nm,  achitto  (  A« 
quit  ).  7*.  del  giuoco  del 
bigliardo. 

Achittàrs ,  p.  Achittarsi* 
(  Prendre  l'aquit). 

Aconit ,  nm.  acònito  er- 
ba velenosa. 

Acut ,  ta,  agget,  acuto ,  ta 
appuntato.  (Aigu ,  uè).  An^ 
dar  int  i  acut  ^  inacutire 
ijiacatirfti. 
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Adaccat ,  ai^v,  Tgnir  adao 
ra^- serbare.  Tein  adaccat 
Si'  sacchitl  -  tieni  conto  ; 
serba  questo  sacchetto. 
(Garder). 

Adafat.  f^.  Dfat. 

Adannàr ,  v.  att.  dannare- 
Adannàr  V  anma  so  •  dan- 
nare condannare  l'anima 
propria.  (Se  damn^r). 

Adannàrs,  np.  andare  dan- 
nato  all'  inferno.  Adan- 
nàrs, per  mela/,  arrotarsi 
cioè:  non  darsi  pace  impa- 
zientarsi. (Et re  iuquiet). 

Adaquàr,  p.  alt.  adacquare 
adaquàr  al  t*ein  -  inacqua- 
re il  vino,  /adacquar  i 
fiur»  innaffiare  e  annaffia- 
re. Adacquar  i* òri 'ini' 
gare.  (Arroser). 

Adarcàr,  v.  ali,  jidarcàr  al 

furméini  •  gittare  il  grano 
già  sventolato ,  per  ripu* 
lirlo  meglio  prima  di  par- 
tirlo. 

Adà5Ì  ,  ape.  adagio  •  co- 
modamente -  lentamente. 
(Doucement). 

Adafiein  ,  avv.  dim.  pianin 
pianino  (Tout  doucement. 
Tout  beau). 

Adasiessem ,  aw*superl,  ada- 
gissimo  •  lentistfimamm-* 
te.  (Très^doucement). 

Adatti  ,  ^/^«  adatto  -  at- 
to. (  Adapté  y  kt  ); 
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A.datt4r,  va,  Adattirt ,  np» 
adattare.  (Adapter).  Adat- 
tarsi. (  S' accommoder  )  . 
Jdaliàr  malamiitU^wìsX'^ 
tacchiare. 

Addàrs,  Aocorzert>  vnp,  ad- 
darsi- accorgersi  -  avveder- 
si -  avvisarsi.  (  S'  aperce- 
Yoir  ).  Mi  addiedi  -  mi  ac- 
corsi» 

Addett ,  ag,  addetto  »  tta 
meglio  inerente  -  apparte* 
Uente.  ( Apparte nant ,  te). 

Addiritura  ,  avv,  a  dirit- 
tura -  addirittura.  Sensa 
fallo.  (  Précise ment).  Al 
veins  que  addirilura'  y^U" 
ne  qui  dìBIato.  (Tout  de 
suite  •  DìrectemcAt  ). 

Addòb,  nm,  apparato -ad- 
dobbo. (Parure). 

AddosSy  avu.  addostOi(Oea- 
sus  ) .  Dar  addos  a  àt^  , 
dare  alle  gambe  di  aloa- 
no  meiaf,  Aieiters  addoss 
a  un  '  addossarsi  ad  alcu- 
no. Addossàrs  una  briga 
addossarsi  una  briga,  Jldé- 
tr  una  còsa  addosi  a  un^èi^ 
tra  •  raddossare. 

Addubadoar^  nm*  adonta- 
tore  •  apparatore.  (Qui  pa- 
re). 

Addnbér,  mit.  addobbare 
apparare.  (  Orner  ). 

Addupir ,  V.  itt^.addopar«. 
|,  Addupdrs ,  vn,  addopani. 
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(  Se  cacher  derriére  quel- 
qve  chose  )• 

Addur,  va.  Addurre  (Ap 
porter  ). 

Addutturàr,  att,  addotto- 
rare. (  Doaner  le  bonoet 
de  doctear) .  Addutluràrs  y 
»np.  addottorarsi.  (Passer 
docteur  ). 

Adelaida  ,  npf,  Adelaide. 
(Adelaide).  Adeleina,  npf, 
Adelina.  (  Adeline  ). 

Adempè  ,  pcir,  adempito 
adempiuto. 

Adempir  y  alt,  adempiere 
adempire  .  (  Accompiir  • 
Remplir). 

Aderba  ,  oggct,  inerbato 
cioè  coperto  d'erba.  (Con- 
▼ert  d' herbe  ).  Bisti  ader^ 
bd  -  beatie  pasciate  d'er- 
ba fresca. 

Aderbar,  ('«.aderbare- met- 
tere a  erba,  pascere  d'er- 
ba fresca  le  bestie.  (Faire 
paitre  l 'herbe  ). 

Aderian  ,  Ana  /».  pra,  tn.^f, 
Adriano  >  ana.  (  Adrien  \ 
Adrienne  ). 

Adés ,  avt».  adeseo  *  ora-  al 
presente  -presentemente. 
(À  preaent.  Maintenant). 
Adés  adés 'Ut  ora  «adesso 
adesso  -  fra  poco  -  da  qui 
a  un  credo.  (Danspeu).. 
Adhs  ch*è  póc'Testè,Feìn 
d'adés  *  Da  ora  fìa  da  offt. 
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(  Tantòt.  Toutà4^  heure). 

Adiazeint  ^  (igg*  adiacente 

Adiazéinza ,  nf,  adiacenza, 
luogo  vicino  y  ed  anche 
contiguo.  (Lieu  adjacent. 
Adjacent ,  adj  ). 

Adlit ,  Adlét  y  éta^  agg.  nf, 
scelto,eletto,ta.(Ghoisi,ie)« 

Adliser,  va,  scegliere -scer- 

.  nere- discernere  -  affini^» 
trascegliere  -prescegliere. 
(  Ghoisir  ). 

Adracàrs,  Azzacàrs,  vnp,ti^ 
gravarsi  cioè  appoggiarsi 
addosso  a  qualche  cosa 
con  tutto  il  peso.(S'appe* 
sentir). 

Adrinàrsj  vnp.  sbracciarsi 
accopparsi  sotto  la  fati- 
ca, (ii'érentrer). 

Adrizzdr  j  alt,  addirizzare 
dif  izzare.  (  Dresser;  ).  Ad' 
drizzdrs  in  pi  -  rizzarsi  in 
piedi.  (  Se  lever  ).  Adri^ 
zdr  I  cavi  •  rizzarsi  i  capel- 
li. Tamàr  addrizzàr  -  rad* 
drizzare.  (  Redresser). 

AdruvÀr ,  att,  adoperare 
adoprare-  servirsi  -  preva^ 
lersi  -giovarsi.  (Emploj^er. 
Se  servir). 

Ad  summum  lat,  al  più  al 
più.*-  al  pili  alto  -  ad  sum- 
muor.  { Aa  plus»  Tout  au 
plus  ). 

Adulteri ,  am.  adulterio  • 
(  Adultere  )• 
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Adventezei ,  agg.  ÀTventi- 
cio^  eia.  (Noayeau  yenn  ). 

Adunanza.  V,  Comitiva. 

Adungiàrs,  ifp.  sbracciarsi, 
adoperare  in  checchessia 
ogni  sforzo.  (S'éventrer). 

Aduràr,i'a.Adorare(Àdorer). 

Adottar  y  alt,  adotta  e 
Adattar  al  parte  d'un  ài- 
ter  -  ricerere  -  approvare 
l*  opinione  altrui  (dal  fr. 
adopter,  ^g).  Adattar  per 
fiòl  •  adottare.  Adattar  una 
massima '"pensare  -  prefig- 
gersi -  stabilire.  (Se  résou- 
àreV 

Affaai  ,   part,  da    affadàr 
incantalo  ,  aia  -  per  colui 
che  è  invulnerabile  per 
fat azione  •  fatato.  (Char 
w©  V 

Affadar,  ati.  incantare.(En- 
chanter  ).  per  rendere  in- 
▼ulnerabile  -  fatare. (Ghar- 
mer). 

Affadigi  y  agg,   K  Débol. 

Affaguttàr  f  att*  abballare 
abballinare  -  affardellare. 
(Empaqueter)  vale  anche 
affastellare  •  confondere. 
(Pago  ter). 

Affallàrs  ,  un.  fallarsi  -  in- 
gannarsi <-  sbagliarsi  •  er- 
rare. (  Se  tromper  ).  Al 
s*  è  affilia  int  Varradgdrs, 
ha  sbagliato  nelP errare; 
icherzo. 
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Affanna^  ag^.ansan  te  àffan* 
nato,  m.ata,  y.(Essouild  )• 

AffannÀrs ,   177.  affannarsi. 
(Se  chagrioer). 

Aifan*.   f^.  Dspiasèir. 

Affàr ,  nm.  affare  -  negozio 
/im.  fa  co  end  a  ,  ii/led  anche 
bisogna  ,  nf,  (Affaire).  A^ 
far  dia  schetlria  -  affàr 
cattiv  -  affare  di  poco  con- 
to -  affar  cattivo  -  affarac- 
cìo.V affàr  n*è  tant  dsprà, 
il  diavolo  non  è  tanto  brat* 
to  e  nero  com'è. Chi  vado 
il  diavol  daddovero>  lo 
vede  con  men  corna  ,  e 
manco  nero,  AvUr  di  affàr 
dsouvra  dilla,  tèsta  -  a^ 
fogar  nelle  faccende  -  aver 
più  faccende  che  un  mer- 
cato. SavUr  far  biin  i  su 
affàr  -  accomodare  -  accon* 
ciare  il  fornaio  •  assettare 
le  uova  nel  paniere.  U  è 
un  affàr  d*  un*oura  •  egli 
è  un  corso  d' un'  ora  -  dì 
tre  lire  ecc.  (G'es|:  l'affai- 
re d'une  heure  etc.  )< 

Affare tt ,  nm.  dim,  sffaruc- 
cio  ->  faccenduola.  (Petite 
affaire  ).  Affarón,  nm.  ac» 
creso*  affarone  grande -aF- 
fare  d' importanza.  (  Af- 
faire considerable  ;  ou  de 
conséquence  ). 

Affàrs ,  o/t.afikre  -  afiarsi-con- 
farsi.  (Aller  hìtn).Scàrp 
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th*s^affaghen  al  pi  •  scar- 
pe che  8 'affaccia no  al  suo 
piede  9  che  ben  calzano. 
(Qui  siede  bien). 

AfFazzindàrs ,  vnp.  AfFac- 
cendarsi.  (S'occuperV 

AfFerdà  ,  '^S^*  infred ciato 
a/freddato,  m.  ata,  f,  (£n- 
rhnme  ,  ée).jiiféir  la  vous 
arragait^  cmòd  è  quand 
ai^  è  ajfferdi'-tLyeT  la  voce 
loca  f  come  si  parla  quan 
do  si  è  infreddato.  -Affer^ 
dà ,  par.  -  infreddato ,  m. 
ata,  f.  La  mnésira  s'è  af- 
ferdé  -  la  minestra  è  in- 
freddata. (Refroidi). 

Afferdàr  ,  f^n.  infreddare, 
muoversi  il  catarro  per 
freddo  patito -per  divenir 
freddo  •  infreddarsi  -  raf- 
freddarsi. (S'enrhomer). 

Afferdàr  ,  va.  infreddare 
raffreddare  ;  recar  freddo. 
(Donner  da  froid). 

Affistt ,  nm,  affittanza  ,  nf, 
affitto  -  fitto  -  allegagione  ; 
in  legale  dicesi  oonduzio* 
ne  il  prendere  in  affitto, 
e  locazione  il  dare  in  af- 
fitto. (Louage). 

Affittanza,  f^.  Affittarézea. 

Affittir,  V.  affittare. (Louer) 
Jffiltàrafug  e^iiim/i, affit- 
tare a  danno  e  a  pericolo. 

Affittarèzza ,  affittanza  •  lo* 
cazione.  (Location)* 
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Affittuari ,  nm,  affittaiuolo 
fittainolo  -  affittuale  iti 
term.  forense  -  affittuario 
fittuario.   (  Fermier  ). 

Affiubbar  ,  vn.  affibbiare* 
(Boucler).  Affiubbar ,  ó 
aptdr  del  hot  -  di  siiaf-ti^ 
fìbbiare- percosse  -  schisi^ 
fi.  (Donner  des  coups).  Al 
te  mi  ha  affi  uba  roba  tre» 
sta  -  gli  ha  affibbiato  «ae* 
coccato  roba  pessima. 

Afflesser,  va.  V»  Inquietar. 

Affliziòn  ,  nf.  afflizione.  (A^ 
fiction.  Ghagrin). 

Affradlaméint  ,  nm.  affra* 
tellamento  -  affratellanza. 
(Priyanté.  Intimiti). 

Affiradlérs,  vnp.  affratellar^ 
8Ì.(Prendre  des  privautéa). 

Affrònt.   K,  Ingiuria. 

AffugSr,  i^a.strozzare  •  stran- 
golare  -  soffocare  •  soffi»" 
gare.   (Ettuffer). 

Affugàrs  ,  vnp,  soffocarsi  , 
strangolarsi.  (  Se  suffb- 
quer  ). 

Affilila  y  aggett.  oppresao 
oppressato  (Oppresse). 

AffulUr,  va.  affollare  •  faf 
folla.  (Fouler). 

Affullir,  affullirsy  va*  e  np. 
oppressare  ,  va.  (  Opprea* 
ser  )  .  Oppressarsi ,  vnp, 
(  S' oppresser  ). 

Affamga  ,  affamé  agg.  affu- 
micchiato  Lr  macia  d'un 


mar  affitmgà  salta  siim* 

^perfora  -la  lividezza  d'un 
muro  affumato  si  maaife* 
ata  sempre.  (  Enfumé  ). 

Affumgadura ,  nf.  afìTamica- 
mentOj  /im.  (L'action  d'en- 
f amer  \ 

Affumg^ar ,  va,  affumicare, 
affumare.  (Enfumer). 

A£rundàr,(/n. mettere  ai  fon* 
do-  affondare.  (Flonger). 

Àffundars,   p/t.  affondare. 
(Se  plonger). 

Agamurdir.  ^.Ingamurdir. 

Àgata,  «^.  agata.  (Aga- 
the).  Agata,  nf.  agata -pie- 
tra preziosa.  (Agate). 

Agevolézza,  nf,  agevolez- 
za, n/'.(  Facilitò).  Rendere 
agevole  ;  ed  anche  per  cor- 
tesia -  facilitazione  di  prez- 
zo. AL  m^  ha  uséaa'age- 
poiézza  •  mi  ha  usato  cor- 
tesia ;  ha  facilitato. 

Ag*,  nm,  aggio  -  vantaggio. 
XAgio). 

Aggiornarne  In  t,  nm.  aggior- 
xuLfoento.Meter  un  aggior- 
naméìnt  *  aggiornare  -  as- 
segnare an  giorno.  (Ajour- 
ner). 

Aggiornar ,  va.  aggiorna- 
xe  •  assegnare  un  giorno. 
(  Ajourner  ).  Aggiornar  , 
jéggiorndrs  y  vn.  aggioi'na- 
re  •  aggiornarsi,  cioè  farsi 
^orno.  (Se  .fair  jour). 


A  eo 

Agginstadura.  f^  Accnfi^ 
dadiira. 

Aggiustar,  y,  Accumdar. 

Aggradir.,  vn.  e  alt.  gra- 
dire-aggradire  -  aggrada- 
re, cioè  piacere  ad  alcuno^ 
avere  in  pregio.  (Plaire)  • 

Aggranfar  e  Agganfar  ,  va» 
aggranfiare  e  aggraffare. 
(  A rracher  ) .  Kerbi  affini 
ghermire  -  aggrancire  -  ag- 
grampure- aggrappare-  aiw 
raffare  -  arraspare  -  carpi- 
re -  abbrancare.  (  Grip- 
per). 

Aggrava  ,  agg.  aggravato, 
ata.  (  Surchargé,  ée).  Ag^ 
grava  dai  an*  -  gravato 
dagli  anni.  (Accablé  ,  ée). 
Aggrava  dalta  famiia 
grave  di  famìglia. 

Aggràvi ,  aggravio,  nm.  per 
torto.  (  Injare  ).  Danno. 
(Préjudice;.  Ed  anche  per 
tassa  governativa.(Taxe). 

Aggressiòn ,  nf.  aggressio» 
ne.  (  Aggressiòn  ). 

Aggrinzaméint  ,  increspa- 
mento "  raggrinzamento. 
(Plissure).- 

Aggrinzar»  AggrinzÀrs  ,  vn. 
aggrinzare  -  raggrineare 
increspare  •  crespare  •  a^ 
grò  vigliare.  (Rider.  Se  ri- 
der). Aggrinzar  ai  nàs , 
la  front  -  increspare  •  ag- 
grinzare il  naso  la  fronte 
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{FWncer).-  j4l  èouì  ha  fai    re.  (  Ètre  aux  abo».  Ètl* 


increspar  sii  fiur  -  il  so 
le  ha  aggrorigliato  que- 
sti fiori.  At  fug  ha  fai 
aggrinzar  sta  pergamena 
il  fuoco  ha  aggrovigliato 
questa  pergamena. 

Aggrinzar,  uà,  aggrìnzire, 
render  la  faccia  grinzosa 
per  male  che  altri  si  sen- 
ta, (  Rider).  Aggrimars  , 
vnp,  aggrinzire.(Se  rider). 

Aggrunda  agg.  contristato 
mesto  -  dolente.  (Ghagri- 
né  ). 

Aggrund^rs ,  p.  attristarsi 
contristarsi.  ,(Se  chagri- 
Bèr). 

Agguantar  ,   va,    afferrare 
abbrancare  -  aggayignare 
(  Empoigncr  ). 

Mher ,  ag.  agro  -  acre. 
(Aigre  ).  Àgher  (Vzeider  - 
aranciata.  (  Orangeade  ). 
Agr  e  douiz  -  agro  e  dol- 
ce. (  Aigre-doux  ).  Far 
dvintàr  à^her  •  iuagrare 
MI.  Difintdr  àgher  -  ina- 
grire vn.  (S'aigrir). 

Agherston  ,  nm,  agresto  , 
spezie  d'uva;  detta  anche 
uva  di  tre  volte. (Verjus). 

Aghervars  ,  vn.  aggrevarsi 
aggravarsi.  (Se  fàcher). 

Aghett  ,  npl.  Tirér  su  i 
mgheti  ->  essere  al  lumici- 
no •  esser  pressa  a  jsori- 


à  l'extremité). 

^g*^  »  ^6*  ogni.  (Ghaqae). 
Agn  dèy  agn  cura  -  ogni 
giorno  •  ogni  ora. 

Agnély/im.  eia,  /i/*.  agnello^ 
ella  •  pecorino.  (Agneaajjl 
Agnél  castra 'rnsLunerinoi, 
Agnét  marzarói  •  agnello 
marzaiuolo.  Agnél  agt^ 
stan '  agnello  agostino. L(i» 
na  d'  agnél  *-  lana  agneì^ 
lina.  L'  è  un  agnét,  per 
meta/,  detto  di  persona 
buona  •  è  un  agnellino. 

Agné5,  npf.  agne8e.(Agnès)« 
Per  Sani  Agnes  al  corr 
la  Inserta  pr  al  paéts^ 
aprile  cava  la  vecchia 
del  covile.  L*  è  un*  agnet 
è  una  ragazza  semplice  • 
innocentina  -  melensa.      * 

Agnlétt,  étta,  e  Agnlein^  ei- 
na ,  dìm.  agnelletto,  etta 
agnellino,  ina.  (Petit  a** 
gneau  ). 

Agnus  Dei,  Agnusdei  ,  .a- 
gnusdeo  ,  latinismo  ;  ee- 
ra  benedetta  in  cui  è 
impressa  l'immagine  deh 
1'  agnello  di  Dio. 

A  góccia  ,  nf,  ago  -  spil* 
lo.  AgSccia  da  mazzola, 
spillo.  (Épingle).  A  góccia 
da  cusèr  -  ago.  (Aiguille). 
Agéceia  da  tèsta  -  in  fi  la- 
cappi.  (Anguille  de  téte)^ 
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^góccia  da  far  la  calsi' 
la  -  drizzatolo  -  d rizzac ri- 
ti^-discriminale.  Agóccia 
da  far  la  r^/J.f  .Quadrél. 
Agóccia  da  taiapred'Sub- 
Bia.  Agóccia  d"  iégn  da 
piantar  in  té^a  -  palo-. 
(Échal  as) .  Agóccia  peina , 
•gàta;  la  quantità  del  filo 
involto  neir  a^o  da  far 
la  rete.  Far  ali*  agóccia 
dspuntà  -  fare  a  mosca  cie- 
ca. Un  ch'sa  tgnir  l^agóc- 
da  in  man,  un  cusdour 
agacchiatorey  m,  trice,y. 
AvUr  la  panza  fata  a 
agóccia  "  avere  il  ventre 
da  atruzzolo. 

Agòst  y  nm,  agosto.  La 
premma  dméndga  d  Ago* 
si  -  ferragosto.  (Aoùt). 

Agràri  9  ogg*  agrario  ^  m. 

.aria ,  /. 

Agrést  9  nm.  agresto-  Uva 
acerba.  (  Verjus  ).  Far 
dimagrisi  -  fare  agresto  , 
approveccìarsi.  £  si  dice 
.d«  chi  spendendo  l'altrui, 
V  avanza  illecitamente. 
(Mettre  du  coté  de  Tépée). 
Savour  d*  agrésl  -  sapore 
agrestoso  -  agrestezza  . 
Cunserva  d' agrést  '  tL^^re^ 
stato.  Aggrést/agg,  aggre- 
ste  m.  aggresta./*. 

Agricoltura ,  nf.  agricoltu- 
ra. (Agricoltare}. 
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Agrùmm^  nm.  agram6.(0- 
ranges.  Liroons). 

Àguccein,  ii/n.«pilletto </<i9i. 
di  spillo.  (Camions  plur.). 

Agucceioa,  nf,  dim,  aghet- 
to •  aghino.  (  Petite  Ai- 
guille  ). 

Àguccià,  nf.  gugliata -aga* 
gliata.  (  Aiguillée).  AguC' 
eia  ,  per  Palizzà  f^. 

Agucciàr  ,  va.  palificcare 
palafittare  •  palare  -  pian- 
tar pali  in  terra.  (  Palia- 
sader). 

Agucciaról,Rfn.  agoraio- per 
colui  che  fabbrica  gli  a* 
ghi  -  agucchiatore  -  ago- 
raio. (Étui  aux  aiguilles). 
Spillettaio  -  fabbricatòra 
da  spilli.  (Aiguillier). 

Àguccion  ,  nm.  accr.  spil- 
lone e  dicesi  ancora^apil* 
lettone.  (Grosse  épingle). 

Agucciouna ,  nf.  acc.  ago- 
ne-spillone: per  palo  da 
terra  -  palone. (6 ros  écha- 

Agudàrs  ,  per  aquietdrs , 
taseir  ,  vn.  achetarsi  - 
acquietarsi  -  tacere.(  Re« 
ster  tranquille  ). 

Aguflày  a^^. coccolone- coc^ 
coloni.  (Étre  sur  les  ta* 
lons.  Étre  accroupi). 

ÀguQàrSj  vn.  accoccolarsi 
porsi  coccoloni*  (  S'  «G; 
Groapir)« 
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Agaidél  y  nm,  aguidl ,  pl'\  ^   dì  tatti   i   namerì  al 
A^to  y  Spezie  dì  chiodo.  |  terzo  caso.  Glig  le  ;  loro^ 

Quand  al  veins  mi  pàdtr 
ai  de  di  guatirein,  Quan* 
do  renne  mio  padre,  gli 
diedi  dei  quattrini.  Mi 
màder  l* era  bòna  ,  e  me 
ai  v/eva  béin  -  mia  madre 
era  buona  ed  io  le  yole* 
ya  bene. 

Ai ,  nm.  aglio.  (  Ail  ).  Co 
d*ai'QtLpo  d'aglio.  (Te- 
te  d*ail  ).  Spigaci  d*  ai, 
spicchio  d'  aglio.(Gouise)« 
Rési  a  d*  ai  -  hi  za  -  resta» 
(Botte,  ou  chapelet  d'aux). 
Esser  véird  cm'è  un  ai,  ea* 
sere  verde  come  un  aglio. 
Sgranar  l'ai  fìg.  -  roder  le 
mani  •  il  basto-  il  chiavir 
stello. (Se  ronger  les  poia* 
gs:  Màcheir  son  frein). 

Aii ,  ini,  ah  •  ahi.   (Ahi). 

Aia,  nf.  agliata.  (Aillade). 

Aìaròn,  Airòn,  nm.  aghiro- 
ne  -  airone  v  uccello.  [Ré* 
ron  ). 

Aib,  nm.  abbeveratoio*  (A* 
breuvoirj. 

Àìbajróla,  /}/  truogo  -  tru6^- 
gol#.  {kuQe),Aib  di  pur% 
truogolo. 

kìwyavif  ieri.  (Hler).wtf l'ir 
V  alter  '  1*  altro  ieri.  (  A* 
yant  hier).  Aide  innanz 
a  iir  V  alter  -  ier  1*  altro 
Paltro.  Aiir  maUeina  -  ie{ 


(Broqaettej. 

Agnidlein ,  dim,  agutello 
agutetto.  (Petite  broquet^ 
te). 

Agastan  ,  ag,  m.  agosta- 
na, ag^.  Agusianein,  eina 
agostino  y  ina.  (  D*aoùt  )  . 

Agustein  ,  n.  pr»  m.  Agu- 
iteina  ,  n.  pr.  f.  agosti- 
no-ina.  (Augustin,  ine). 

Agozz,  nm.arrottino  -  arro- 
tatore.  (Gagne-petit).  A- 
gàzz  ,  agg»  acuto  AgàzZy 
cioè  aguzza  •  aguzzo  -  a- 
gazzato.  (  Aiguisé  ). 

Aguzzadura  ,  nf.  aguzza- 
mento-arruotamento  -af- 
filatura.   (  Aiguisement  ). 

Aguzzar  y  va*  aguzzare . 
(  Aiguisser  } .  Aguzzar  i 
curii  •  armo  tare  i  col  tei 
li  per  metaf.  Aguzzar  Vin 
zégn  -  agtizzare  •  assotti- 
gliare l'ingegno.  (S'éver- 
tìiet).  Aguzzar  i  uc'  •  aguz- 
tare  le  ciglia.  (Fixer  les 
regards  )•  jL'  appiit  -  la 
fame-  l'appetito;  e  va- 
le anche  far  nascere  de- 
siderio. (  Aiguiser  l'ap- 
pétit). 

Ai  \  preposizione  articolata 
del  terzo  caso  ^7/1/. maschi- 
le. Ai  Agli,  (AuxVÈ  anco- 
ra ^^re.  di  tutti  1  generi  I 
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mattina.  (  Hier  au  mat- 
tin  ).  Aiir  Hot  -  iernotte. 
(  Hier  de  nnit  ).  jiiersira 
iersera.  (Hier  au  soir). 

Aio  j  nm.  Aio.  (Goayer* 
neur  ). 

Airòn.  y.  Aiaròn. 

Aiiit.  P^,  Soccoars. 

Aiutar  f  va.  aiutare  •  dare 
aiuto.  (Secourir).  Aiutar 
la  ^arc'a- sovvenire  •  aiu- 
tare la  barca  -  cooperare  > 
far  peduccio.  Dio  v  aiuta 
Dio  v'aiuti-  Dio  vi  salvi. 

Aiutàrs,  pnp.  aiutarsi  -  gio- 
varsi. (  S' aider  ).  Aiutet 
ie  eh*  a  t*  aiutare  anca 
me  '  aiutati  e  sarai  aiu- 
tato. Non  attender  i  mac- 
cheroni in  bocca  -  chi 
•* aiuta  Dio  l'aiuta  ecc. 
(  Aide-toi  ,  Dieu  t'aide- 
ra). 

Al 9  articolo  del  primo  caso 
e  quarto  maschile,  //-pre- 
posizione articolata  del 
terzo  caso  maschile.  Al. 
Al  méssier-xì  maestro.  Ai 
mtsster  ^'  al  maestro.  At 
è  pronome  maschile  di 
primo  caso  -  egli  (  Il  ).  Ai 
fa ,  al  dis  -  Egli  fa  ^  egli 
dice. 

Alabarda  y  nf.  alabarda. 
(Hallebarde). 

Alabardir  ,  nm.  alabardie- 
u  (  Hallebardier  ). 
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Alaman  y  npm*  AUitaaiiiio« 
(  Alamaa  ). 

Alamar,  nm.  cappietto,  fer* 
maglio -affibbiaglio.  (6aii-> 
se).  i 

Alba,  nf.  alba  -  albore,  nm» 
(  Aube  )  •  Alba  pzneina 
crepnscolino  -  punta  del 
giorno- primo  albore. (Au- 
be. Pointe  du  jour).  Al-^ 
ba  •  Albeina,  npf.  alba»  il 
maschile  fa  albo.  (Albe). 

Albàr  ,  nm.  canapiglia ^^ 
sorta  d'uccello. 

Albaraz  ,  nm.  albero  -  al- 
berella  ,  nf.  per  aorta  di 
pioppo.  Pioppo  trèmolo. 
(  Tremble  ). 

Albarétt,  Albarein,  n.  <fiifi. 
alberetto  -  arbuscello  -  al- 
berino. (Arbrisseau.  Petit 
arbre  ). 

Alber,  nm.  albero.  (Arbre). 
Un    al  ber  eh*  ha  purassà 

fai  -  albero  frondoso  -  al- 
bero fronzuto.  (  Feuilléw 
Toufiu  ).  Un  ai  ber  da  fruì 
albero  fruttifero ,  il  con- 
trario ,  infruttifero.  (  Ar* 
bre  fruitier  ;  et  le  con- 
traire ,  Infructueuz).  AU 
ber  saivadg  ,  albero  sai- 
vat'co.  (Sauvage).  Alber 
eh*  fa  ómbra  —  albero 
ombreggiante.  (Qui  fait 
Ombre  ).  Séimper  véird 
vivace.  (Qui  est  toujoart 


.^* 
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Terd  } .  Ch*  fa  ^  gianda 
gbiandifero.  (Qai  prodait 
daglaadj.  Da  iavurir-Ae- 
gaticcio.  (Boia  de.aciage). 
tortiglione.  D' Giuda  -  sili- 
qua$tro  e  siliqua. /fm*/taf- 
sreif*un  aibr*  int-la  ponza 
t* a  n*  al  dsess  •  affoghe- 
rei se  noi  dicessi.  Bisogna 
che  la  sputì.  Piantar  di 

.  alter*  ìnarborare.  (Plan- 
ter  des  arbres  ).  Mutilar 
sii  ini  i  al  ber  -  inalberare 
innalberare.  (  Arborer  ) . 
UiC  alber  chs*  ingrosa  -  al- 
l>ero  die  s' impedala.  In- 
taccar la  scòrza  d*un  al' 
ber  •  scalfire  -  calterire 
dlber  dia  naif» albero •  an- 
tenna. (Màt). 

AlWg  ,  nm,  albergo.  (Au- 
berge). 

Àlberges ,  nf-  pesca  alber- 
berges.  (Àlberges).  Sorta 
di  pesco. 

Alberrg  ,  np,  m,  alber ico 
alberigo.  (Alberic). 

Albert ,  np.*m,  alberto  •  ai- 
berta/.  (  Albert  m.  Ai- 
berte  f.  ) 

Albùmm^/im.  alburno. (Au- 
bier). 

Alcadura ,  nf,  leccatura  yf 
leccamento,  m.  (L'  action 
de  lécfaer). 

Alcàr,  alt.  leccare,  (W- 
cber). 
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Aldam  ,  nm,  letame  -  con- 
cime -  sugo  -  stabbio.  Fi» 
mo  si  usa  in  poesia.  (  En- 
grais).  Aldam  bèin  padè* 
Concime  ,  ben  macero» 
Aldamadura,  ^.  letamatu- 
ra  -  letamihamento-  leta* 
minare  -  concimare  -con- 
ciare. (  Amendemeot  des 
terres  ). 
Aldamar ,  v,  letamare  -  le- 
taminare  -concimare-con- 
ciare.  (Fumer).  Guernàr 
l  camp,  governare  i  cam- 

P»-      ,  ^ 
Aldamara^n/*.  letamaio^fim. 

(  Fumier). 

Aldvig  ,  «^m.  ìga,/*.  Lodo- 
vico, w.ica./*.  (Ludovis). 

Alési ,  npm.  Alessio.  (  Ale- 
xis). 

Alfìr,  nm.  alfiere.  (Ensei- 
gne). 

Alfons,  npm.  onsa,y!  alfon- 
so ^  onsa.  (Alphonse*). 

Alga,/!/,  alga.  (Algue). 

Algnadél ,  nm.  dim,  legne- 
rello  -  legnetto  -  legnuz- 
zo.  (  Petit  morcaux  de 
bois.  ) 

Algnam,7im. legname  (Bois). 

Algnàra,  nf.  legnaia.  •  (  Bù- 
cher  ] .  Algnira  -  massa  àjt 
legne. 

Alia,  nf*  sin.  kMplu'.  ala-alla 
in  poesia  Vanni.  (  Alle  J. 

*  Pinta  d*  élla  •òmmolo* 
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'(-Àileron  ).  Avviar  eUi  ali 
per  Pittar,  Spiegare  le  ali 
per  volare  ;  aliare. /'*Ar  el-i 
ali.  Metter  le  ali.  Dspun- 
far  el'i  ali.  Tarpare  le  ali. 
alia  dell  capei f  tesa  •  ala  , 
vento  del  cappello  alia 
d*  una  murata,  alia  -  cor- 
tina. (  Courtine  ). 

AHadga.  F".  Liadga. 

Alinear.  f>.  Collocare  in  li 
nea.  (Aligner).  Se  trat 
tasi  d*  un    piano   dicesi  : 
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uomo  di  tatta  botta.  (11 
est  au  poil  et  àia  piume). 

Ali  grezza  ,  Allgri.  nf,  alle- 
grezza -  allegria  -  esulta- 
zione -  esultanza  -  festa- 
gaudio  -  giubilo.  (Joie). 

Allgrézz, /t/7/ci.  fuoco  artifi« 
ciale  y  o  artifìziato.  Una 
cosa  eh'  faza  altgrì  -  una 
cosa  gioconda  «  ailegra- 
tiva. 

Alligraméinty  avv,  Alle^^* 
mente  (Gaiemetit) 


Livellare  ,  mettere    a  li-  AUigamént  dia  bocca^»  al- 


Tello.  (Nivelcr). 
AlÌ6sander,n/7/7?.dra;^ale8- 
Bandro  -  dra.  (Alexandre. 
m.  e/.  ). 

Alla  fé.  Inter,  alle  -  a  fé  -  in 
fede.  Alla/è  de  dio  -  alla 
fé  4P  dis  quattrein  -  alla 
fé  de  diana  -  alla  fé  de 
dina.  In  fede  di  Dio  -  affé 
de  dieci  -  alla  buona  fe- 
de. (  Par  ma  foi). 

Allagar,  v.  Allagare -inon- 
dare. (Inonder  ). 

Alla  mùtta.  r.  Mùtt. 

Ailegat ,  nm,  allegatp  agg. 
Documento  alligato'.  [Do- 
curaent  enjoint). 

Allélnt ,  agg.  lento  •  lenta. 
(Làche). 

^Ilés8>/im.  lesso.  (Bouilli) 
Come  avv,  si  dice  -  alles- 
ip  ;  e  a  lesso.  Un  om  da 


legamento  dei  dentì.(Aga* 
cement  des  dens). 
Alligar, (^/i.  allegare  i  den- 
ti. (Agacer  les  dens).  Al" 
ligar  la  bócca  •  aspreggia- 
re la  bocca. 
Allighèint,  agg,  afra-  laz- 
zo.   Zris,    Priiggn    alU* 
ghiint  -  Ciliege  ^   prugne 
afre.  (Apre). 
AUigher,  fl^g-  allegro -gaio 
ilare  -  gioviale  -  lieto  -  gio- 
condo -  giulivo  -  gioioso 
festevole  *  ridente.  (  Gai. 
Enjoaé).  Alligher  ,   vale 
anche  ;  avvinato- cottuc- 
cio.  (Qui  a  beaucoup  bu). 
AUigrétt  y  ét.ta   dim.  alle- 
gr'ozzo ,  ozza.  (  De  bonne 
hnraeur). 
Allintàr,  i'/i.  allentare  «ral- 
lentare. Si  usa  anche  me- 
mUler  ailiss  ,  è  arroslj  taf.  fa  guira  s*  è  alUnié.^ 
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^  è  ùtietiìtité  la  gtlei»ra. 
Alfreda  s'  è  altinln.^'è 
mitigata  il  fiéìéo,  (RaK 

-lentìr).  .^  '*•  .  >■ 

AIIìy  ,  nm.  'allievo.  (  Elè- 
ve ).  ' 

Allivér  r.  ArlWàf. 

Allivaz,  itfTt.  g« rimaglio  (Re- 
jeton). 

AllÒG  y  nm.  Allocco  •  gufo 
aalvatico.  (Fliba  )• 

AUon  y  ini.  (dal  fr.  Alloas). 
animo  -  vìa  •  su ,  via. 

Alloura  y  ai^.  allora  (Alor») 
jy  alloura  in  za  ;  Da  al- 
lora innanzi -di  là  iftqua. 

Allos.  f^.  Abitazion. 

AUugàr,  i^n.  allogare -Io- 
gare- allocare  -  loòare  -col- 
locare. (Piacer).  Allagar 

'tuta  còsa  -riporre.  Al- 
lagar un  a  bulini ga  ,  a 
servirla  patron  ecc.  Al- 
logare o  acconciare  uno 
a  bottega  ;  con  un  pa- 
drone  ecc.   (  Arranger) 

'A/ltégér  una  r'tigàzza  -  al^ 
legare  una  fanciulla  ;  ma* 

-iritaria;  {hUiì'ery  Tamàr 
a  allagar  -  rilogare.  (  Re- 

*plaeé#)^ 

Alluià ,  ogg*  allégliatxy  ;  e 

.per  metafi  fitApido.  (Hé- 
bété).  Sii**  ailojà  ?  èiete 
pazzo?  ^Étes-vmitf  fou?).' 

Allòmm  d'roca.^.  Làmm. 

AUuviàn.  y»  Inòndaziè».' 
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Alltisàr,  a^f.  alloggiare  -  al* 
bergare.''(Lòger).  allitzdr, 
vn.  Aìb^^itirè.AUu^dr  al- 
la préinma  astati,  che  s' 
trova  ;  metaf.  lion    voler 

'  sapere  più  i»  là  -  allog* 
giare  alla  prima  oste- 
ria- ;  e  ariche  queéfc'  ulti- 
ma espressione  può  usar- 
si metaforicamente. 

Al  mane  ,  aw.  almeno  -  al- 
manco -  per  lo  meno  -  se 
non  altro  •  non  che  altro; 
(  Du  moina). 

Alò  ^np.  m.  Eligio  •  Alò. 
(Eloi). 

Aloisa  ;  erba  aloisa  -  aloisa. 

Abadura ,  nf.  radore. 

AUàrs' ,  s^n.  divenir  liso 
esser  lido  -  logorarsi.  (U* 
ser). 

Alsi ,  nf.  ranno  >  m.  lisci- 
va. (Lessive).  a/fi' /^a59À 
per  la  6agà  ^  rannata  > 
ranno  forte. 

A]t,ta/a^^.  alto,  t4.  (Hauty 
te).  -Guardar  d* à(t  in  iMa»; 
far  gii  occhi  grossi  -  star 
hvtì  grande.  Slér  àU  ini  al 
preti' siaré  in  sur)  tira- 
to '/itr  àtt  e  òass  -  padro- 
neggiare. (Mattriser  ).'  Ita 
ptisìfuit  véin  àitaif  àà^s^, 
il  gieyiie  di  pasqu»  vle«i 
tardi  oppur  di  buon'^'ora. 
(Le  jonr  de  Pùque'èsé 
ll«ttt^'et  qii'iì;^8t  b^)* 
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Altaról ,  nnt.  dim,  altarìiio 
altarello.  (Petit  antel ). 
J}^e^i4H6f  di.  allarù  ;  fig» 
scoprir  gli  altari.  (  Tralur 
le  secreti. 

Altèa  y  nf.  alte»  •  ibisco 
(  Guimauve }. 

Alter  9  firo/t.  altri.  (Antre). 
alter,  agg^  altro  -  Magnar 
al  pan  di  alter  -  mangiare 
il  pane  altrui  -  logorare 
dell'altrui.  Oh  alter!  in- 
ter*  Di  là  •  assai  più  •  mol- 
to. 

Alttira  y  nf,  lettiera.  (Gba- 
lit). 

Alva^iz/*.  anguillare.  pìu,  an- 
guillari.  (Elfipalier  de  vi" 
goe  échalassé]. 

Al^  y  nm,  (dal  frane*  Haus- 
se).  Taccone.  Quel  pezzo 
di  cuoio  che  si  mette  nel- 
le scarpe  sotto  il  calca- 
gn.Q.  4lz  y  um,  alssato  -  al- 
zamento ;  quel .  pezio  di 
cuoio  ohe  si  mette  sulla 
forma  per  ugu^gUarla  aX- 
1*  misura  del  piede. 

Alzir.  va,  alzare  -  innalza^ 
re  -  solIeTare  -  elevare. 
(Hausser:Elever).  Innalzar 
^urassà  -  rinnalzare.  (Re- 
hauser).  Alzar  uà  ^p-ócy 
sollalzare.  (Soul^ver..  É 
lever.  i\n  peu).       ,    , 

AUir  ,  agg,  leggiero  >  m. 
,t9^/,  leggiere  t  lieve.  ^L^- 


A  MA 
ger,  re  )  •  '  Tèsta  Àbira^ 
alquanto  scemo  di  cer^ 
vello.  Andar  alzir  ^tind^r 
leggiero.  Sona  alzir.  eoa* 
no  delicato.  (ScHiuneil  W- 

AUirèzza ,  nf*  leggerezza; 
(Le  gè  rete).  Cun  una  gran 
alzirézza  •  leggerissima- 
mente-leggermente.  {Le* 
gérement  ,  Très-légére- 
ment). 

Amabil,  agg,  amabile.  (  Ai- 
mable).  F'ein  amabil  -  vi* 
no  amabile ,  che  tende  al 
dolce. 

A m  accia r  ,  va,  macchiare 
iiijibrattare  -  sozzare  -  lor- 
dare -  insudiciare.  (S^lir. 
Tacher.  Souiller). . 

Amacciarsj  vnp.  ma£;chi«r- 
si  '  lordarsi. 

Amadi  ,  npm.  amadèo  —  a- 
medèo-  amadigi.  (Amedeo. 
Amadige). 

Amalgamar,  per  metaf,  con* 
fondere  -  unire,  (  Amalgv 
mer). 

Amalia,  n^.  amalia*  (An«- 

lie). 
Amanzi  y  npm.  amanzio.  (A- 

mance  •  Alnand  !« 
Amar ,  i'a.  amare.  ( Aimer). 
Ai^r  yagg'  ff.  amara,  /•  a- 
.  maro  -  ara.  (  Ame/  »  ere }. 

Dvinlàr  amar  .?-  inama* 

rif e  .    (  QaTc^r  amer  )  % 


A  MB  A  MM  ai 

Far  di^tntér  amar-  ftma-    tà.  T.  ìiì^Htare.  (Hòpital 


re^giare.  (Gauser  de  1*  a- 
vertame).    ^ 

Amarantói  ,  nm.  amaran- 
tòlde,  nf.  sorta  di  fiore  co- 
lor d'  amaranto .  (Ama- 
ranthofde). 

kmarètt  yag.m.  èttAyf.dim, 
amaretto  -  etta  •  amaroc- 
cìo  -  amarttccia.  (  Un  peu 
araer). 

Amarìnà  ,  ^gff'  marinato , 
att.  (Marine). 

Afflarinadnra  ^  n/I  marina- 
to. Per  P  azione  del  ma- 
rinare, potrebbesi  forse  a- 

'sare:  Marinatura. 

Amarinàr  ^  pa.  marinare  . 
(Marinèr). 

Ambasaadouryim  «ambascia* 
tere  -  ambasciadore.  (Am- 
bassadeur  •  drice  )  ;  As  è 
pers^  ài  miss  e  l*  fltnbas- 
sadour»  Non  toma  più  né 
il  messo  >  né  il  mandato. 

Ambiéint,  nm.  circuìto-cii'- 
cóito-^compreso  •>  àmbito  - 
compresa,  (£nceinte).  Si*^ 
gnìfica  ancora  un  luogo 
qualunque  chiuso  da  mu- 
ri ;  ma  per  lo  più  ad  uso 
di  abitazione.  F".  Stanzia. 

Ambigà  ,  firn.  (  dal  Fran. 
Ambigu).  Desco  molle; 

Ambrós  »  npirn  ambrogio . 
(Ambroite). 


ambulant). 

Amdàa  yfim.  amedàno-en- 
tÀno  -  alno.  (Aaoe). 

Amico ,ri^m. amico  (Amice)f 

Ami^  ,  nm*  amico,  ica  ,  /*. 
(Ami,  ie).  Una  cosa  da 
amig  —  cosa  eccellente  . 
(Ghose  excellente)  jimig 
pr*  inierés  -  amico  da  bo- 
naccia. /  amig  is  cgnossn 
al  bisoggn  «calamità  scuo* 
pre  amistà. 

Amigàrs.  V.  Amizezzia. 

Aminoli'  y  nm.  accr.  amico 
grande-amicissimo.  (Grand 
ami). 

Amizezzìa,n/*.amioizia  ,ami* 
stà.(Amitié).Pd/  ctàrami» 
zeztia  lunga.^Atto  chiamo  j 
amico  caro  -  conti  chiami , 
amici  cari  *  Patto  chiaro^ 
amicizia  lunga.  Qaailrein 
e  amizezzia  Jan  stari  la 
giustezìa.  Il  martello  d'ar- 
gento rompe  spesso  le  por- 
te di  ferro.  Ser  Donato  dà 
in  capo  a  ser  Giusto*  Far 
amizazzia  ^amigérs.  Ami* 
carsi  -  stringere  amicizia. 
Romper  V  amizezzia»  Dis- 
cucire l'amicizia. 

Ammacà ,  agg,  K.  Ammac* 
car. 

Ammacadùra,'n/ii.  ammaè* 
datura  -.  ammaccamento, 


AmbaUnzAi  n^i  ambal«B*.  «m.  -  (  Trissure  )  •    F4ir<* 


L      ^..^ 


att  A:  BIM, 

un'  ammaecadura  inUw^ 
"did.  Pigliare  o  farsi  un 
granchio  «  secco.  (  Con^ 
tasion.  £acl>ymd90  )f 

Ammaccar  e  Ammacca,  v, 
ntt,  ammaccare  -  acciac- 
care -  schiacciare  i  cor- 
pi -  sòppestare  -  per  pe- 
stare alquanto.  {Ecacher). 
Calzéider  iùtt  ammacca  - 
una  secchia  di  rame  ac- 
ciaccata.  Ammaccar  V  u 

'  risina  -  detto  ^^.  fare  al 
trui  smacco.. 

AmmiEiguià ,  ^gg* .  Assoda- 
to ,  ata,'  {  Coagalé  ).  Di 
cesi  anche    nel  dialetto  - 
ammagaluld^   Assodato    - 
rappigliato. 

Ammagulameint  del  latt. 
Assodamento  del  latte  - 
rappi|;lì amento*  (Goagou- 
lation  ). 

Amma^ulàrs  ,  f/t.  assodar- 
si -  rappigliarsi,  -^coagu- 
larsi. (  Se  coaguler  }. 

Amaià  »  ^gg.'  ammagliato  • 
magUato  ^  ata.  (Lié  étroi- 
tement  ). 

Ammaiàr  ,  v*  at.  ammaglia- 
re -  stringere  fortemen- 
te. (  Lier  etroitement  ). 

AmmaU,  agg,  ammalato - 
malato,  ata  -  infermo.  (  Ma- 
lade  ). 

Ammaladezz ,  agg,  valetu- 
di natio  -  infermiccio  -  ma- 


.  WìiCcio-?oagioneTol^.-(Ya* 
létudìnaire  )• 

Ammalàrs  ,  vn.  ammalare  • 
ammalarsi -infermare  -  in* 
fermarsi.  (  Tomber  mala- 
de  ).  Far.  ammalar  •  am* 
malare.  (  Randre  malade). 

Àmàianganàr.  v^  a*  arra»» 

■  dellare.  (  Garrotter  y.  Am* 

manganar    —    mangaodr, 

Soppressare  i  panni,     y» 

MàQghen^  e  manganar*. 

Àmmanv,  n.  m.  ammani* 
menta  -^ammanimo-  (Ap-. 
pareli.  Apprét  )• 

Ammanvàr,  e  a,  ammani- 
re -  preparare  •  apparec- 
chiare' (  Appretér  ). 

Ammassar,  f^.  .Ammucciir. 

Ammattè ,  agg.  ammattii 
to  ,  1».  ita  f  /.  impazsi- 
to  •  impazzato  (  De  vena 
fou). 

Ammattiméint ,  n.  ri.  Im- 
pazzimento -  impazzameli- 
to.  (  Égarement)  ed  in  seiK 
so  fig.  per  xosa  gravosa - 
grave  briga. (Griefepeine). 

Ammattir,  e.  n.  ammatti- 
re -  immattiro'  impazzi- 
re *  impazzare.  (Divenir 
fou).  F4r Mmmaltìr  •  ao^ 
mattire.  (Rendre  fon  ). 

Ammazarè  ,  agg-  .  ammas- 
zerato.  -  màzzero  dioesì^ 
dei  pane.  (  Pain  loord  ). 

Ammasarirs ,  v^  n,  %iiMniiRK 


-jt 


cenni.  (  La  pàté  eat  de- 
venue  lourde  ). 
Ammazzar  ^  q.'  a»  zminaz* 
zare  -  uccidere.  (Tuer). 
Uà  ch^  s\  amfnazia  da  per 
sé  -  suicida.  Un  eh*  am- 
mazia .  un  alter  -  omici- 
da. (  Homicide  ).  Un  che 
ammazza  al  padér  yO  un 
quàtcti  paréint  striti  -  par- 
ricida. (  Parricide  ).  Un 
cK  ammazza  un  re  -  re- 
gicida. Un  eh'  ammazza 
al  f radei,  la  surila  ,  la 
muìer ,  un  fandsein  -  fra- 
tricida -  uxoricida  -  in- 
fanticida.. AmmazzasUt , 
e  stràppia  quattòrds  -  am- 
mazzasette -  Bravaccio  - 
Cospettooe  -  Spaccamon 


A  MO  zt^ 

AmmuQt^r  ,  p.  (  dal  fr. 
MoQter)  Ascendere  -mon- 
tare -  sommare.  Tùli  i 
mohil  d*  quia  cà  am* 
montn  a  una  bela  som^ 
ma  -  le  mobiglie  di  quel* 
la  casa  ascendono  ad  una 
somma  signifìcante. 

Àmmurtàr.   F",  À^murzàr. 

Ammustàr  l*ù',  e  ammosta- 
re -  pigiare  1*  uva.  (  Fou- 
ler  le  raiftin  ]. 

Ammustizzàr.  V»  AsquJz- 
zar. 

Ammutir ,  vn,  ammutire  • 
ammutolire  -  ammutolare 
-  ammutolarsì.  (  De  venir 
muet  ).  Far  ammutir  - 
attutire.  (  Faire  taire  ). 
Ammutir  ,  detto  delle  vi- 


tagne  -  Gradasso.   (  Fan-I  ti   che    perdono   la  mes 
faron  )«  se    -   ammutolire.  (  Gou- 


Ammétt,ni7f«  ammitto*  (A- 
mit). 

Ammonìaca-^  nf.  ammonia- 
ca. (  Ammoniac  ). 

ÀmmucciAryi^a.  ammucchia- 
le •  ammontare  -  ammon- 
ticchiare. (Amonceler). 

Ammaliar,  f^a.  mollare  - 
allentare.  {lÀcher). Am- 
bular i  can,  -  sciorre  i 
cani.  (  Làcher  le  chiens). 
^nuilldr  el  bisti  buvei" 
ni  -  me9|ire..&  pascere  i 
Wini.  Amuwllirs  -  ca- 
musi SQtl», . ..  :     . 


ler  ). 

Ammzàr,  va.  dimezzare  - 
ammezzare.  (  Partager  en 
deux  }. 

Amóre  Dei.  Latinismo  che 
i  bolognesi  adoprano  per 
gratuito  -  gratuitamente* 
(  Gratis,  Gratuitement  ). 

Xmos^npm-  amos.  (Amos). 

Amour  9  nm*  (  dal  ir.  A< 
mour  )-  Amore.  Zugàr  al' 
l*  amour  -.  fare  alla  mo- 
ra. Far   l\amour  a  una 

,cSsa  -  uccellare  ad  alca* 
jpiA  COSA.  L' amour  e  la 


a4  A  N' 

ióss  prést  es'  egnSss  -  il 
fuoco  ,  V  amore ,  e  la  tos- 
te y  presto  sì  conosce.  Far 
all'  amour  -  fare  all'  a- 
iDore  -  arooreg^are.  An- 
dar in  amour  •  andare  , 
Tenire ,  o  essere  in  cal- 
do ,  dicesi  de'  cani  ,  o 
de'  cavalli ,'  ec.  Andare 
in  frega ,  in  fregola ,  di- 
cesi  de'  gatti  ,  e  de*  pe- 
sci. (  Étre  en  chaleur , 
en  rut).  Essere  in  sac- 
chio ,  dicesi  delle  pian- 
te. Perfèt  amour  •  fioie 
aquilègia.  (  Ancolie  ). 

Amuér,  nm,  Moerro.  (Gros 
de  Naplea  ).  Amuèr  on- 
da '  amoerre. 

Amurein  ,    sm.    cupidlno 
(  Petit   Gupidon  ).    Amu- 
rein d'  Egett  -  amoretti  - 
amorino  d'  Egitto. 

Amurèvrel ,  évvla  ,  agg, 
amorcTole.  (  Denx.  Obli- 
geant  )• 

Amurouf,  oMSXy  agg,  a- 
moroso  ,  osa.  (  Amoureux, 
euse  ). 

An',  nm,  anno.  (  An  ),  An- 
nà  -  annata.  (  Année  ). 
An* '^  detto  assolutamen- 
te ,  vale  -  1'  anno  acor- 
so. (L*  ann^e  demìere). 
Ogh*  an*  passa    un    an*, 

'  Ogni    dì    ne    va  '  un  ài. 

■  (  Tous  les  jourf   enpAs* 


A  NA 

se  no  ).  Al  n  è  più  dC 
erba  d'  si*  an*''  non  è  più 
d'  oggi  o  di  ieri.  Umi  c^ 
sa  eh'  ha  di  an'  puras- 
sa  -  annoso  ,  osa.  (  Vieine, 
eille  }.  Còsa  eh*  s*  fa  iy^ 
gwt  axC  "  annuo ,  nua.  (An- 
nue] 9  elle  ).  Spazi  d*  dd 
an*  -  biennio.  (  L'  etpa- 
ce  de  deux  ans  ).  I>*  tri* 
an*  -  triennio.  (  Trìen* 
nal.  La  durée  de  trois 
ans).  ly  quattr'  an*  -  qnat- 
triennio.  (  La  durée  de 
qnatre  ans  )-  D'  zeinequ 
an*  -  quinquennio.  (Quin- 
quennium  ).  D*  si*  an*  - 
sessenio  ec.  (  Six  ant.  Six 
années  )•  An.  Ab.  Inter* 
An?  Cbe? 

Atta  y  n,  pr.f,  anna.  (Anne). 

Anàdra  domèstica.  Anatray 
e  Ànitra  domeatica.  (  Ga* 
nard  priyé  ).  Anddra  sai* 
vadga  g  masti  rizzón  •  |^ef- 
mano  reale.  Anàdra  sai* 
vadga  fémmna  •  anitra 
salTatica  di  palude. -(Ga? 
nard  sauvage  ). 

Anadràr ,  t^n,  andare  a  gui- 
sa d'  anitra  -  ciondolare. 
(  Aìler  comme  les  ca- 
nards  ). 

Anadrein  y  Anadròtt ,  firn, 
anitrìtto  '»■  anadreina  •  a* 
nadrUta  j  nf.  anitrettn. 
(  Petit  canard»  )• 


A  ND 

AnaltH  ,  nf,  analisi  (  Anal  jr- 

•  »é).Fdrl*  analisi  -  analiz- 
zare. (Analyser).  In  uìlnta 
analisi  -  all'  ultimo  fin  9t- 
«e.  (  Enfin  ). 

Anastà^i.    f^.  Nastàn. 

Ànatomi',  nf.  Anatomia. 
(  Anatomie.). 

Anc.  Ancóra ,  cong.  Ancó- 
ra. Anche.  (  Encore.  Aus- 

••)• 

Ancaróla  ^  far  V  ancaróla. 
Fare,  o  dare  il  gambet- 
to. (  Donner  le  croc-en- 
jambe  ). 

Anciovya  ,  nf,  accinga  -  a- 
lice.  (  Anchois }. 

Ancròia  ,  /i/*.  cagionevole  - 
tristanzuolo  -  conca  fes- 
sa. (  Grabataire  ). 

Anca'.   y>  Incu*. 

Ancùssen  ,  nf,  ancudine  - 
incudine.  (  Enclume).  Ès- 
ser tra  V  ancàzzen  e  *i 
mariti  •  esser  fk-a  1'  an- 
cudine e  il  martello.  Es- 
sere fra  Scilla  ,  e  Garid- 
di.  Fra  le  forche ,  e  santa 
Candida.  (Étre  entro  Pen- 
clume  et  le  marteau  ). 

Ancusneina ,  Ancusnétta  , 
dim*  ancnd inetta  -  ancn- 
dinuzza.  (  Petite  enclu- 
me ). 

Aiidaméint ,  nm»  andamen* 
to   -  andatura.  (  Dénar* 


A  9D 
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Andant ,  nm,  -•jU^ti  T. 
musicale.  (  Allant  ).  E  mfe- 
taf.  vale  mediocre  •  mcfz« 
zano,  ^Sg»  ai  usa -anche 
per  isplendido  •  liberale. 

Andar,  vn.  andare  -  cam- 
minare. (  Aller  ). 

Andar  ^per  d'  fora ,  Andér 
vi'  •  traboccare  -  riboc- 
care. (Regorger).  Andar 
zé  pr  el  $céi  •  scender 
le  acale.  (  Descendre  )• 
jénddr  all'  in  zó  -  discen- 
dere *  acendere.  Andar 
ali*  in  sa  •  salire.  (  Mon- 
ter).  Andar  in  sguezz  - 
andare  in  malora  -  anda- 
re a  brodetto-  Andar  a 
saliit'  -  saltellare  -  an- 
dar balzellone ,  a  balzi , 
a  salti.  (  Sautiller  ).  An* 
dar  délt^córp.  Ire  del 
corpo.  (  Aller  à  la  gai» 
derobe  ).  Andar  tSnndér 
dèli  eorp,  Kset^  lubrici- 
tà. (Avoir  le  ventre re- 
\^c\ié!)  *  Andar  dur  -  avere 
stitichezza.  (Resserrer  le 
ventre).  Andar  per  la  strd 
baite ,  si  usa  anche  me- 
taf.  andar  per  la  poeta. 
(  Aller  par  le  chemin  bat- 
tu  ).  Andar  zó  al  soni  , 
la  louna  '  tramontar  del 
sole ,  della  luna;  (  Le 
coucher  du  eoleil'  ).  An* 
dir  a  ònza  a  ónta  •  far 


&6         A  KD  A  NB 

rpM»o    di<  pioca.    {  Alleirl  9#n'  gli   appartiene.  ,  Xa 

■  4oueemeiit  )>  »5'  /«  Ha,  la    n'  mn^arà  seimper  ttqsè  - 

■  fHi«  se  coglie  ;CQglU.  ^n-    sempre  non  istà  il    male 
,dàr  a  Bkfjffitn.T  afid««e  a   4oTe   ai   pesa.    La  i  «n- 


tmvar   dimaàii  éinddr  a 
•ma    déU^  diével    caUa   « 
vstè  -  andare    a    sua  po- 
lita, à  ca^uR  del  Diatelo  io 
.pianellini ,  e  in  pedali  a 
'talse     solate.    Andar    iii 
Éméui9  «  andare  io  Orin- 
.  ci.  £  dicesi  ancora  d*  una 
cosa    smarrita,    Munéida 
eh'  va  -  moneta'  che  cor- 
•ve.  Jndir  a  patrass  ^  al 
GabrióU  ,  Del  Erètta  ,  a 
.fir  dia  ter  a  da  pgnat  ec- 
Andare  a  patrasso  ,  a  bab- 
.  boriveggioli  ^  a  -Volterra , 
.a   Teder   ballar    1'  orse, 
nel  mondo  di  là.  Far  l'ul- 
timo  passo  ,    ec.    Andar 
con  la  panza  per  tira  • 
Tettare  -  repere  -  serpe- 
Ire  •  serpeggiare*  (  Se  glis- 
aer>  )•  Xi'  andir  di  vice'  - 
Acooscìare.  U  middr  ilei 
hérch  per  l'  acqva  •  sol* 
•care  (Sillonnex).  A/td4r 
malamèini  -  ciampicare , 
vn.  Andar  ini  el  sùsst  - 
Buzzicare,  p.  /dr  andar 
un  cavai  •  passeggiare  un 
cavallo.  Andar  vi*  -  usci- 
re -  escire,  vn^  (Sortir). 
X'  è  andd  •  è   mojrto.  jé 
f|*  in  t^aj  es  «'  in  vein  » 


dava  "  era  di  •  dovere ,  di 
giustìzia. 

Andarein  ,  Aodit  >  Andì» 
tein,  Curridiir,  Roi.  an- 
dito- andarino  •  anditi- 
no.  (  Gorrìdor  ). 

Anderiana  ,  npf.  And  nana. 
(  Andrei  rie  ). 

Andit.  F',  Andavein. 

Andre',  npm.  Andrea. 

Andriè  ,  nf.  Andrienne,  A»* 
drJè  -  sorte  di- veste.  (  An- 
drienne  )« 

Andronna  ,  »/*.  Andrena  » 
per  tnetaf,  puzzo  gran- 
de. (Grand  puanteur). 

Andrunàr,  vn,  putire  fie- 
•ramente  ,  orribilmente , 
ammorbare.  (  Fuor  com* 
me  la  peste  ) 

And^,  nm.  Anice.  Per  la 
sua  pannocchia  •  ciocca  * 
rappa.  (  Anis  ). 

Andjein  ,  nd.  Anici  in  ca- 
mìcia.  (  Anis  sucr^a  )  . 

AnèI  »  nm.  anello.  Piur. 
anelli ,  anella.  (  Bagno  ). 
Anil  da  spus  -  fede  >  o 
anello  matrimoniale.  Cor 
vi*  fat  a  ani*  -  capelli  in* 
nanellati*  (  Ghevenx  bon^ 
oles  ). 

Anela ,  nf.  anello  y  nm.  por 


fntkoqpe.  foro  nel. -me* 
talli,  onde  coag^gnarviei 
qualche  altra  parte  di  uti 
laTOro.  Se  è  staccato  di- 
cesi  -  campanella.  (  An- 
neaa  ).  Jnèla  dia  caldi- 
na •  maglia*    . 

Anem  ^nm*  animo.  (  Enten- 
dement.  Coeur.  Esprit  }. 
Ifir  anem  -*  ^^animire* 
(Faire  coarage  )  Fdrf* 
antm  "  iaauimarsi.'  (  Se 
faire  courago  )•  ^'  anem 
grand  -■  tnagnanilao*  ^- 
woi,  detto  imperativa- 
Beote  -  altO^aa  via  -  via 
finiscila. 

io^ar,  V,  atL  aanegare. 
dngir  una  r agaza  •  cioè 
maritarla  male  -  afifogate 
nna  r%ga2Sza. 

Angelus,. dal  fr.  Àttgelns. 
V,  A  vernar!.     - 

Anghiròo.  y*  Aia  roti. 

Anguella^  n*  f>  AnguìlU. 
(  Anguille  .}.  Anf^ueìlu  a- 
icarpiunàr  anguilla  8ala«> 
ta.  AngueUa  amarinà-  an- 
guilla mariti  a  ta.  . 

Angunaia  y  nf*  anguinaia  - 
anguinaglia*  inguine»  (A4- 
ne). 

Aaguni',  «/.  agonia.  (Ago- 
nie),  tiiser  in  angunV  - 
agonisKare,   (  Agoniser  ) 
Smir  l'  anguni'  •  sonare 
il  trausito*. 


ÀHiiociir  9  Inicciar  »  «^^  «4^ 
allogare  in  nna  nicokiai^ 
annicchiarrc.  (  Piacer  dans 
titio  nicbe  )*  '^ 

AniraÀl ,  Hm.  -animale.  (  A- 
qimal  ).  jinitndl.ch*  i'ouia 

.uccel.lo  volutile.  (Oisea-i. 
Volatile).  Animai  da  H' 
ra<,  ^  da    aegua  -  a«afi^ 

.bio  7  ancìpite  ^^'aggri  A»- 
pbibie  ).  Animdl  da  .  du 
pi*  bipede.  (  Bipede  ). 
Ani  mài  da  qutUter  pi'." 
quadrupede.  (  Quadrupe- 
de ).  minimal  da  pia'  pV 
polipade.    (  Polìpède  )   17- 

,  na  còsa,  da  animai  f  ani- 
mfklesco ,  sca ,  agg.  (  D' a- 

niinal  )•       - 

Aoimalaz»  f^*  'P^gg*  >^ni-> 
malaccio  •.ai;iimalone.(Yi- 
lain  animai  ). 

Anima] einyApjunalét'y  dint* 
uccellino  -  oceolletto.  (Pe- 
tit oiseatl  )*  Animalino  - 
animaletto  -Lanìuoaluctio* 
animai U2Z0*.  .        .  ':< 

Animosità,  An moneta  ,  nf> 
jinimo8Ì1;à,  cioè  parziali- 
tà.  diinnosa  ad  aloilno. 
(  Malveillanc^.  AuimoaW 
té). 

Anlein^nm.  dim.  anelli- 
no •  anelletto.  (  Petittt 
bague  ). 

Anleina ,  nf,  dirtu  cavapn- 
.nella*  (  Boucle  d'oreiUee]^ 
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Afilaana  >  njT.  àccr.  attAl^^ 
*liooe  •  campanellone.  (  Un 
?gr«nd  annea^i  ).- 
Anma  ,  nf,  anima.  (  Àmé). 
-  jlvéir  l' annia  -  essere  uo- 
mo d'  anima.  (  Dévtìt. 
•  Fieux  ).  Annui  4,0*,  man' 
-ga  to*  ""  Chi  è  causa  del 


iittd'  tknnvio  -'^ìdti   tm- 

nua.  (  Anniirel  ). 
Annue Qza ,  nf>  annaenisa  •-' 

consenso  «  approviamone. 
Annaiar,  v.  at.  annaìàn. 

^.  Stuffar. 
Annuir,  va.  acconsentire - 

a^^provare  *  csontKsceude- 


tuo    mal    pianga  ^é  stes-l   re.  (Consentir).'' 
•o.  Am  dspids  aW  anma  AktknnUkT y  vi  ai.  V.  Scali- 
mi dispiace  infino  al  etio-l  zlsir. 


re.  Anma  -  cioè  la  parte 

-  interiore  dì  molte  opere 
4*  arte  -  anin;»a.  Anma  d* 
per$ga  y  d  mugnàga  •  noc- 
ciòlo. (  Noyau  ).  Ànem, 
V*  Brustalein.  Anma  del 

fér  -  mastio  -  di  plon 
-  fondello  -  dill  coren 
•  ^emma  del  corno  •   di 

'  vnlon  è  d*  cueómmbra  se- 
me. 

Anmeina ,  n/i  dim.  à*  Àn> 

'^ma.  Atiiitauceia  .' Manimet- 
ta. (  Grakne.s  Sémaine). 
Vale'  atìohé^  '  creaturina. 
(Petit  enfant)*  .«//im^ftta  • 
Kiòooiol^tto- «^  tK>cck>lino  ; 

'f^el  copertoio  dèi  calice'^ 
iwla  «  animetta.  f  Pale  ). 

Anmointà.  fT.  Animofiti. 

Annasar,  v,  a.  Annasare. 
(  Flairer  ). 

Annata 9  nf,  annata.  (Une 
année  }.  Annata  -  fìtto 
anaao  -  quota  annua. 

Aanrualiti>  nf.  tributo  • 


Anòdein  y  nm.  liquore  a- 
nodino*  -  ìDedicamenti  a- 
nodinfi.  (  Anodin  ). 

Anqu&na,  nf.  pigro  •  M- 
ghittoao  ,  poltrone.  (  No«- 
chalant  ). 

Ausa,  nf  anelito  •  ansa- 
mento,  f  Courte  haleine). 
Dar  ansa  •  disr  tempo  - 
adito  -  ardire  di  £»*  chee- 
chesata.  Ansa  -  ansietà. 
(  Empressement  ). 

Ansar,  'i>n'.  ansare  "-  ane- 
lare. (  Halejber  ). 

Anser  ,  nmi  vecchioni ,  ff> 
m.T^/ii/^.  Anseri.  (Des  mar- 
rons  8eG9')v 

Ansietà  ,  rif»  impazienza  - 
desiderio  intenso.  (  Olia* 
grin  ).  y.  Ansa. 

Antana ,  nf  altana  -  lan- 
terna. (  Belveder  ).  Ve- 
detta.* 

Antanéla  ,  nf,  berta  -  mao- 
obina  da  conficoair  paK. 
(  MootOD  ).  Antaméla  pr 
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d  fahkrii;  -.  stilè*  -  id>er 
tella.  (  poiaqon  d'^cba- 
faudage  ).  Jlnianila",  per 
melaf.  dio?6Ì  di  uà  uCkbq 
«traordinariamante  luo^o 
•8piiuogon«..  (  Elancé  ). 
Amèfoiia  ^  n/i  nutifona  « 
versetto  che  cantasi  pjri^ 
ma  e  dopo  il  salmo.  Ari- 
Ufona  -  cattiva  nuova. 
(AoDoocerune  trista  an- 
tienne).  Oli  Ve  lunga  st* 
onte/òr^a  -  dicesi  di  chi 
ripete  una  cosa  noiosa 
L'antifona  è  più  lunga 
del  salmo. 

Antèpody  nm.  aAtipodi  ft^ 
pi.  (  Àntìpodes  ).  > 

Antidata,   ^.  Postdata.. 
Antig  y  nm.  e  aggp  antico. 
(  Antique  ). 

Antisala  ,  nf.  anticaglia. 
{ Antiquailjes  ). 
Antipati' ,  n/.  antipatia. 
(Antipathie  ).  Avéir  di' 
oniipaU*  '  antipatizzare  , 
<'.  «. 

Ant^katlc  y   ^^%*  .  antipati- 
co y  ca.  (  Antipatique  )« 
AntÌ8t&r ,   (*cz.    guarentire 
(Garantir). 

Antipòrti  '"^'  antiporto, 
««.  antiporta,  ,n/I  (  Ve- 
itìbnle  )..I1  vocabolo  bo- 
^nese  significa  porta,  dal 
vestibolo.  (  Porta  d«  ve- 
ttibule  ). 


A  KZ         aff . 

Antoni'^  npm%  nia  >  /*.  An- 
tonio *  m*  nia  y  f.  (lAakoi- 
ne ,  01.  nette  ,  yi  ).  JW 
gn^in ,  eina  -  Tugnàl  r 
7W^/t  ^/  »  /i .  4Ì[/m .  A  ntoniet- 
to  ."  Antoniotto  ->  Anto* 
nioiQcio  •  Tonio  -  Toni- 
no -  Tonioccio. 

Antadura  ,  n/i  ^nUtnéint , 
nm»  nettatura  —  pargatttr 
ra,  nf.  nettamento^  m* 
(  Nettoyement  ). 

A9tàr ,  V'  at.  nettare  •^Vk'\ 
lire.  (  Nettoyer  ). 

Antifia  ^ttf.  nettezza  -  moiv 
dezza.  (  Propreté  ) 

Anudarar,  va,  annotaiare* 
Anudar  in  y  v.  Annota* 
iarsi. 

Anular,  v,  at,  dar  a  nói  - 
dare  a  nolo.  (  ÀfFrèter  J. 
uinuidr ,  ogg»  il  dito  in 
cui^  portano  V  anello  !• 
spose ,  che  è  quello  dor 
pò  il  mignolo  -  anulare* 
(  Anulair  ). 

Ànzana,  o  alzana  .  nf,  al- 
zaia. (  Cable  ).  Cosi  la  fu* 
ne  attaccata  si\ì'  albero 
dei  navi<^elll  per  tirarli 
fui  fiumi-  L'uomo  che  ti* 
ra  chiamasi  -  bardotto  y  o 
alzaia.  Tirar  V  alzana  - 
alare.'  Amullar  V  alzana  - 
allentare  •  o  staccare  V  al- 
zàia. 

Aneein  j  n/n*  uncino  $  oft; 
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eivio.  (  Crochet  y.  Ganmo't  stùì. 'Pvmmnéla  di^  ani^ 


(|ttàado  èdi  metaiia.  Ran-* 
fiohe  quello  cbei  cob' 
tadini  attaccano  al  -pk* 
niere  oon  noa  "eordicel- 
1«.  ttna  còsa  Jala  a  an* 
aftft/t- -' uncinato  -  unci- 
nuto  -  adunco  >  ^gs*   ff* 


(  Crochi!  ).  Truvùr  di  -an^    so  -  cip^resso.  (  Cyprès  ). 


j|«/  -   magliettai   (Porte 
■  de"  1*  agrafe"}.  •; 
Ai!^£in1eid  ,  anetnlètt  -  ^tn' 

^herilh^^  gai^^erìno^gan- 
.  gheretto.  (t^efite  agrafe  ). 
Anziprés  ,    nm,    ancipite 

80  -  alcipresBo ,  arciprcs- 


9ein  ini  urtì»  càia  *  tro* 
var  <preteftti  -  appigli  --ca* 
yillazioni. 

àctkzeì  f  nm,  angelo  -  crea- 
tura Vie  ramante  spiritua- 
le. (Ange  )  Per  nome 
d'  uomo  -  angelo  -  angio- 
lo -  agnolo, -m.  angiola, 

y,  (Ange  m.-ejl).  Cosi 
chiamasi  ancora  la  mag- 
gior Carta  nel  giuoco  del 
tairocco.  Far  l*  anzel  -  fa- 
re il  suo  maggiore.  En 
»'  lasdr  murir  V  anzi  in 
man  •  non  si  lasciar  so- 
prafiare. 

Anzi^apo.  anzi.  (  Plutót). 
Vale  ancora  -  si  -  appun- 
to. Significa  poi  al  con- 
trario ,  p.  e.  jfcV  «V  di' 
ifertè  alla  cummedìa  ?  An* 
%i  am  son  stuffà,  (  Au 
Contrai  re  je  me  »uÌ8  en^ 
XkMjé ,  ou  lasse  ). 

Anzinél ,  nm,  ganghero  - 
^angherello.  Quell'  uten- 
sile   di    fìlr  di   ferro  che 


ffttYt  da  bottone  aei  yé-t  (  AfiTermer  ). 


Bose  d'.  anzipréy  -  bipres- 
seto.'  (  Bois  de  cyprès  ). 

Apertura  ,  hf.-  apertura  -  «• 
pritara  -  spiraglio  -  foro. 
Per  oòcasioiie  -  adito  -  op- 
portunità.  (Ouverture). 

Apis  ,  nm.  matita  -  amati- 
ta  -  lapis.  (  Crayon  ).  A- 
pls  ross  •  sanguigna  -  i^ 
matite.  (  Feret.  Sangai- 
ne  ).  Jpis  piumbein  -  la- 
pis piombino.  (  CrayoB 
noir  ). 

Apolline  yVO.  lai.  usata  in 
queste»  significato  -  stare 
in  appelline  -  stare  in  a- 
pollo  -  essere  agiato.  (I^ 
tre  a  sod  aise  )•  ' 

Apople5Ì% -n/l    apoplesBsia. 

Apostrofa  nm»  apostrofa. 
(  Apostrophe  ). 

Àppalpàrs ,  i>.  appiccmrsi. 
(  Se  coller  )'. 

Appaltadour  ,'>im.  Appalta^ 
tore.  (  Permier.  Amodis- 
teur  ). 

Appaltar y    pa..   appai tafd^. 
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Appaltare  ,    i^n,    isdociar 
lì  -  appaltaiiì.  (  S'aboD- 
nèr). 

Appanà  ,  aggeli,  asperso 
di  pane.  (  Saupoudré  de 
paia  }. 

Appaoàr,  tf.  att,  asperger 
di  pane.  (  Saupoudrer  de 
paio  ). 

Appaoiràrs  ,  i^n.  accàlàV 
ti  •  culatar  le  panche. 
I  Se  mettre  à  son  aise  ).' 
Appanna  ,  agg,  appannato  , 
ata,  vale  ofiPuscato  -  o* 
icurato.  (  Terni ,  ie  ). 
Appanna,  n^g'.  suppurato 
(  Qui  est  venu  à  suppura* 
tion  ). 

Appannar ,    e.    far   suppu- 
rare. (Fair  suppurer).  Un 
pttnarezz  -  un  bóggn  àp^ 
pani  -  un  patereccio  •  un 
fignolo  suppurato  ,,  o  ve- 
nuto a  suppiiràzidne. 
Appannar    (  da   pan*  )  *ap* 
pannare,  per  offuscare  • 
oscurare.  (  Se  ternir  ). 
Appanna rs  ,    vn,   suppura- 
w.  (  Suppurer  ). 
Apparàt,  nm.  apparato.  ^/>- 
parit  del    stanzi   -   tap- 
pezzeria -  arazzerla  •  pa 
Tomento  da  stanze.  (  Ta- 
pisserie).  Appardt  di prit- 
paramento.  (  Ornemens  ). 
Apparciadóur  ,  n/n.    appa- 
recchiatore ,    colui    che 


ìCiV 


5t' 


nelle'  fabbriche  ai  drap- 
pi di  seta  o  '  lana',  pre» 
para  i  lavoH.  \  Appré* 
teur  ).  , 

Apparèinza  ^  ,nf/  apparen» 
za.  (  Apparence  ).,  tTn  oA 
d*  bèlla  àpp'aréinza  -  uo» 
mo  di  apptfri&cenza ,  o 
appariscente ,  o  avvista-» 
to.  (  Qui  a  une  bonne 
mine  )»  ' 

Apparir,   f^.  Chrapàrir. 

Appart§ntr  ,  i^n.  apparte- 
nere -  riguardale  -  con- 
cernere -  spettare  -  toc- 
care. (  Appartenir.  Regar- 
der  ). 

Apparzàr,  i^.  at..  appareg^ 
giare  -'pareggiare  -  egua- 
gliare. {ÈgAÌer).  Appar» 
zdr  una  tàvìa  -  bilicara 
una  tavola.  (  Mettre  en 
niveau  ).  jépparzdr  i  còni 
con  i  uperari  -  addirizza* 
re  di  pagamenti  gli  arte- 
fici, /fpparzàr  i  pi*,  mo- 
do basso  y  vale  •  morire* 
(  Mourir  ). 

Appagar  ,  v.  at.  (  dal  fr.  A* 
paiser  ).  Pacificare  •  rap^ 
pacificare  -  appaciare  - 
rappaciare  •  placare  -  cai» 
mare,  yippasdrs ,  e.  pl«!» 
carsi  -  calmarsi. 

Appastizzar.  Impastizzàr» 
%f.  appasticciare  •  impa- 
sticciare. (  Fatre  det  pà* 
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tès  }•  Impastizzér  •  far 
de*  pasticci  ,  Jif^  cioè: 
fare  imbrogli.  (Embrouil- 
ìer  ). 

Appél,  nm.  tribunale  di 
appello.  (  Tribunal  d' ap- 
pel  ).  Appil  nominai  -  ap- 
pellazione. Far  V  appél 
tare  la  chiamata  -  rasse* 
gna.  (  Appel  ). 

Appellare  >  c/i»  vale  -  ri- 
chiamarsi ai  giudici  f  o 
appellazione  ai  giudici. 

Appi^lars,  p/i.  dormicchia- 
re -  dormigliare  -  sonnec* 
chiare.  (  Sommeiller  ). 

Applicazion.  F'.  Attenziou. 

Appoggiar,  f^.  Appunzàr. 

Appontamènt.  F",  Appósta. 

Appòsta,  o  A  pòsta,  ape. 
apposta  -  A  posta  -  appo- 
statamente  -  a  bella  po^ 
sta  -  a  bello  studio.  (  £x- 
près  ). 

Appratir ,  v-  {  dal  fr.  Ap- 
prayer  )  far  prato  -  ridur- 
re a  prato,  ed  anche,  ap- 
pratire. Usasi  in  senso  att. 
e  neutro,  tanto  1*  italiano, 
che  la  Yoce  del  dialetto. 

Apprèsa ,  auif,  presso  -  ap- 
presso -  accanto  -  vici- 
no. (  Près  ).  Apprèsa  , 
aiHf,  (  dal  fr.  Auprès  ).  In 
paragone  -  in  confronto. 
flie  a  son  un  ignorant  ap^ 
présa  a  lU  •  io  sono  un 
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ignorante  in  paragone  di 
lui.  (  Je  suis  un  ignorant 
auprès  de  lui  ). 

Appreziàr  ,  va»  apprezza- 
re.  (  Apprécier.  Priser  )• 

Approssimativ ,  ^gg*  ap- 
prossimativo ,  cioè  •  al- 
l' incirca. 

AppruvÀr  ^  v.  ai,  approvs- 
re  •  ratificare.  (  Approa- 
ver.  Ratifier  y 

Appstar ,  V.  appestare  •  am- 
morbare -  appuzzare.  (£m- 
pester  ). 

Apptit ,  nm.  appetito  vo> 
glia  di  mangiare.  (  Appe'- 

tit).; 

Apptitóu5 ,  agg.  appetito-  , 
so ,  osa  -  appetitiva  ,  va. 
(  Appétissant  ).  E  per  me- 
taf.  Una  dona  applilóu^ 
sa  -  donna  che  desta  ap- 
petito :  cioè  desiderio  di 
possederla-  (  Une  fili  e  ap- 
petissante  ). 

Apptàr  una  còsa  a  àn  -  va- 
le -  presentare  una  cosa 
invece  di    un'  altra  •  in- 

.gannare  -  appettare.  Ap- 
piar  un  stia/  a  un  *  ap- 
poggiare -  appiccare  uso 
schiaffo  ad  uno. 

Appunta, ;7ar/.  appuntato - 
appiccicato..  (  Bàti  )• 

Appuntalàr ,  p.  at*  pun- 
tellare. (  Etayer  ). 

Appantameint  j  n*  ns.  ap- 


jmniUmeiitQ.  (.  Co^ivea* 
tion  ). 

Appuntar,  va*  appuntare: 
cioè  cpogiungere  con  pun- 
ti, chiodi  ed  altio,  (Bà- 
tir).  Apput^tdr  la  roòa^ 
sporca  -  appicciare  i  pan* 
ui,  eia  bucato^  (Batir)». 

Appiintè  i  part.  appaiala (o. 
(Jointu,  u^).;,.  ,1. 

Appantein  ^'^  avv.  appunlt- 
110,  cipè  perfettamente  , 
Mattamente  ea,  {  Précise-' 
ment.  À  point   nomm.é  ). 

Appuntis  j^va^  appuntare  - 
aguzzar^  ;«  far  la  punta. 
(  Aiguiser  ). 

Appunzàr ,  va,  appoggia- 
I»,  (Appuyer  ).  Appuii- 
zars ,  p/i/I .  appoggi  a  r^  i . 

Appostar^  va,  appostare  - 
far  la.  posta.  (  Apuster. 
Quetter.  Epier  ). 

Appzi ,  agg,  pezzato  ,  t;i , 
è  proprio  del  mantello 
delle  be^stie  per  signifi- 
care la  varietà  del  colo- 
r<e.  (  Tacheté  ). 

A  proposi t  ,,.mo'lo  avv.  a 
proposito  -  opportunamen- 
te ;  dicesi  amiche  cop  iro- 
ni»!  (  A  prapos).  A  prò- 
posii  d*ctud  da  car*'  mal  a 
proposito-senzaproposito 

Aqua  ,  ff/.  acqua.  (  Eau  ). 
Aqua  d*  Umori  •  limonea 
(  dal  fr.  Limonade  )•  A* 
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qud  d*  ras  "  acqua  ro^' 
sata.  (Eau  de  roses).  ^- 
qua  d'  vetta  -  acquavite 
(dal  fr.  Eau  de  vie  )• 
A  qua  vind  •  acqua  avvi- 
nata. Aqua  d*  pan  -  acqua 
panata..  Aqua  minerai  • 
acqut^  minerale.  Deposi^ 
zion-  dl\  aqua  -  belletta. 
Metlf'  ini  l*  aqua  -  im- 
mergere sotto  air  aqua  - 
sommergere.  Aqua  quéi* 
da  -  acqua  queta  ,,  Jig* 
mozzina.  Lavuràr  sott*  a^ 
^fia  -  lavorare  sott'acqua* 
occultamente  (Travailler 
80U8  main).  Tràr  l  aqua  - 
attingere.  (  Puiser.  Tirer 
1' eau  }•  Aqua,  in  signi* 
ficato,  di  l>ioggia.  (  Eau. 
Pluie  ].  Ai^éir  un  pi  a 
'moii  e  ql*  alter  int  V  a- 
qua,  lo  stesso  che,  User 
tra  l*  ancùzzen  e  al  mar* 
téli-,  V.  Ancuz^en.  Vop 
al  tran  al  vcinl*  aqua  p 
la  timpista  -Pjove  alfia 
quando  si  spesso  tuona. 
La  prémma  aqua  eh  vein 
Ve  quella  eh'  bagna  yfig, 
ogni  acqua  immolla.  A* 
qua  ,  per  salirà.  Fgnir 
V  aqua  ci  ara  in  bocca  - 
venire  l'acquolina.  (Ve- 
nir r  eau  a  la  bouche  }^ 
Acquacciàrs ,  v.  acquattai^ 
si.  (  S'  accroupirj.  • 
5 
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Aquadezz ,    agg.   «cifaicfo* 

90,  (  Humide  ). 
Aquadvetta.  V,  Aqua. 
Aquadvitàr ,  nm,  acquavi- 
taio. {  Vendeur  d*  eaa*de- 
vie  ). 
Aquaràia  y  nf,   olio    essen- 
ziale -  essenza  di  tremen- 
tina.   (  Essence    de    téré^ 
Lenthine.  Huile  essentiel* 
le). 
Aquàreina  >  fi.  dim.  di  piog* 
già  -  acqueru^giola  -  ac- 
quetta   -     pioggerella     - 
spmzzaglia.  (  Petite  pia- 
le ). 
Aquarèla ,  nf,  acquerella  - 
acquerello ,  nm.  (  D^trem- 
pe  ).  Dpenzer»  o   dsgnàr 
a    aquarèla    •    acquerei 
lare.  { Peindre  en  détrem- 

P«/» 
Aquar6l  >   nm,    acquaiolo 

Aquaròl  -  bolla  acquaiuo- 

la  -  piccola  bollicina  pie 

ila  d*  acqua  che  si  forma 

sulla  cute  clègli    uomini. 

(   Ampoulè  ).     Aqitar&l  , 

agg,    acquai  nolo ,    ala   - 

acquatico,  atica  ,  che  sta 

neli^acqua.  (  Acquatique). 

Aquastrein  ,  nm,   acqui  tri* 

no  •  luogo  acquitrinoso. 

{  Marécage  ).    Aquastrein 

di  savundr 'nnno  di  mez* 

zo  -  maestra.  (Forte  le*^ 

•ive  > 
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Aqoastreta.    r.  Aèqaàni* 

na. 
Aqudar.  fT.-  Aqnietàr. 
Aqueina,  aqultta.    J^.  A* 

quareiba.  ' 
A  quietar,  i».    a/,   accbeté- 

re  -  acquetare  r  traoq[ìiil* 

lare  -  sedare  *  addolcirò» 

(  AprìSer). 
Aquila  9  ^.  ^Aquila.'  (  Ai« 

gie}l'  .     ^  •     '    ' 

Aqiìiri  y  nm.  piòggia    atr*- 

bocchevole  •  pioggia  Imt* 

ghtssima; 
Aquouf ,  agget,  acquoso  • 

che  contiene  iikyll^' acqua* 

{  Aqtieax  ). 
Aqusèy   qusè';   oifU,    coeK 

(  Ainsi).  jéqusè  qusè^  cosi' 

cosi  -  via  TÌa  -  discreta» 

mente    ec   (  Conhbe    ^a  ' 

camme  qa.  Là  là  ).  jiqusè? 

domandando    imperatira»' 

mente;  a  che  giuoco  giao»- 
chiamo?  Oppure  -   basta 
basta   -    non    |hù.    (  £h 
bien.P)  ;     /      •    '• 

Ar,  voce  che  aggitintav  ad 
alcuni  verbi  ha  forza  di- 
raddoppiarne  il  signifitfato^ 
come  r  arior  -  toglier  cft 
nuovo  -  armettè^  -  torna» 
re  a  mettere  ee. 
Ara ,  nf,  aia  ;  luogo  dor» 
si  battono  le  biande.  {^Ai^ 
tf):    MtCtr^  ini    l*  ara  - 

lùaioké.  Uh'  ara  pznekm  <* 
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aletta.    I7/t*  ara  pBÌna  «TlAraniér ,  i^.  voce  bassa  >  ao 


spigh  -  aiata    (  Àirée  ). 
Ara ,    nntn    aratro.   (  Char* 
rae  ).  Le  parti  dell*  ara 
tro  sono  le  seguenti.  Cep» 
pò  è  qnèlia  parte  che  en- 
tra «otto  terra.     V omero 
quella  lingua  di  ferro  che 
fende  la  terra ,  la   quale 
aderrscé  al  ceppo  per  u 
aa  doccia  o   tallone  (or- 
nato nella  sua  parte  pò* 
steriore.  Lamina  ,  o  ata 
dei  Yomero.  Rovesciatoio, 
o   orecchia    quello   onde 
Sì  rovescia   la   zolla  rot« 
ta   dal    Tornerò.    Suolei- 
ta  quella  piastra    di  fer- 
ro onde  si  guernisce  1*  a- 
ratro  perchè  non  si  logo- 
ri. Stive   o   bure   per   le 
quali  il  lavoratóre  tiene 
Y  aratro.  Catena  che  s'al- 
lunga e  s'accorcia ,  e  col- 
la quale  si  congìunge  Va* 
go  y  o  la  freccia    al  car- 
retto per  essere  tirato  dai 
baoi   e  si  dà  maggiore  ,  o 
Btioore    inclinazione    al- 
\*  aratro. 

Ara ,  aggett,'  arato.    (  La- 
bour^  ).  '  Ara  y    è    futu- 
ro del  verbo  avere  •  A- 
vrà. 
Aradara,  nf,    aratura  •  a* 


cattare -raccògliere. ( Il eo«> 

dier.  Recueillir  ).  / 

Arane  y  nm.    arancia  »  n/! 

(  Grange  ). 

Aranzà  ,    ag^.    aranciato* 

(  Grange  ). 
Aranzara  ,  nf,  Jtanzone  de- 
gli   agrumi    •   arancteita*. 
(  Grangerìe  y  .,    \   V 

Arar  *  va^  arare.  (  Labou*- 
rer.  Remuer  la  terre  aree 
la  charme).  Arar  fSnnd  • 
richiedere  la  tttt%.,.Aràr 
pr'  al  drett ,  melaf,  arar 
diritto  •  rigar  diritto,  ciaé 
far  giustamente.  (Marcher 
droit  ). 
A  rati  V  >  iva  )  ^gg-  lavora* 
tivo  9  iva  -  arabile  ;  e^L 
anche  arativo.  (  Labott- 
rable  ). 

Arazz  ,  firn*  arazzo.  {  Ta* 
pisserie  ).  Quélt .  eh'  fa  i 
i  arazz  *  arazzière ,  o  tap- 
pezziere. (  Tapissier  ). 
Arbàlta ,  »/.  Bòtola  ,  cioè 
il  buco  onde  ai  passa  da 
un  luogo  ad  un  altro* 
(  Trape  }.'  Caditoio  ,  ci& 
con  che  si  chiude  la  B^ 
tola^  Arbàlla  di  banc  • 
asse  mobile  mastiettata.^ 
Arbàlta  del  butleigh  -  in^ 
posta.  (  Porte  ). 


mione  ,  nf,  aramento^  R.lArbaltà^a^.  ribaltato  -  ro* 
a.  (  Labourage  )•  *  vetctato.  (  RcDvené)»  Va* 
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ìe  anche  •  >nferi]iiccio*(In*) Arblir ,  va^  rivoltare.  (B'-é* 


4vrvàe  y 

Arbaltar  j  ca.  ribaltare,  ed 
ancbe  rovesciare.  (  Hen- 
verser).  jél  furméint  s*  è 
arhaità  ■"  il  grano  è  rica- 
duto -  grano  allettato. 
(  Froixient  eoucbé  )• 

Arba88àr,p.  at,  abbassare, 
Tamàr  a  arhassar  -  riab- 
bassare -  rabbassare.  (  Ra- 
baisser  ). 

Arbat^Gira  ,  nf,  ribaditura  • 
ribattitnento  j  nm.  e  iur 
tendesi  dei  .chiodi.  (  Ri' 
vure.  Rivet.  ).  Ai*batdura 
int^al'CuSer  •  costo  r<(  •  sot  to 
punto.  (  Couture  ).  Dsfdr 
l'  arb'alditra  ?  Disbadrre. 

Arbater ,  i'.  ai,  ribattere  - 
-fi|«rcuotere.  Arbatet  itU- 
«/-cw5er- rimboccare.  Ar- 
b'ater  i  ciud  (  dal  fr.  Ra- 
battrè  ).  Ribadire.  Osar" 
bater  -  disbadire.  •  Arka^ 
ter  una  fnistra  ,  un  lìss  ~ 
rabbattere  •  riabbattere, 
'e  meglio  socchiudere. 

Arbcar  el  paròl ,  valepuO'- 

gere   con    parole    chi  ha 

voluto   pungere    altrui  - 

-ribeccare    •    rimbeccare. 

-(  Repousser  ). 

Arbèvver,  vn.    ingorgare. 
(  S'  engorger  ),  Una  zuc- 
ca eh'  arbifvu  -  uà  fiasco 
-che  ingorga» 


mousser).  Arblàr , parlai^ 
do  del  ti«glio  delle  armi  •• 
rintuzzarsi  ^  e  rixituzea* 
re. 
ArblàrSy  im.  rivoltarsi. 
Arblir ,  fa.  n.  e  a/,  ndbbellt* 
re.  (Embellir)./9r««.  rab* 
bellisco* 

Arbòiier,v«.  ribollire.  Ai^ 
bòiler  y  w%.  .  fermentare. 
(  Fermeoter  ).  Lievitare^ 
Ff»r  arbu'iè  -  fiori  lievi' 
'  tati ,  o  levitati  ^  o  li^ 
viti. 

Arbót,  .per  germoglio^  FI 
Ar  messa  ^  ArbSt^ilxx^X  pee> 
so  di  cuoio  che  i  caìsB^ 
lai  mettono  nel  calcagno 
;  delle  scarpe  >  perchè  doo 
si  accascino  *  fortezza  • 
forte  di  suola.  ' 
Arbuocadura  ,  nf.  arricciar 
to  -  arriccio, /t'm.  rinzaf- 
fatura. (  Le  crepi  d'.aae 
mMJraille  ). 
Arbuccàr  una.  murala  -  ai^ 
ricciare  -  rinzaiTare  hH 
muro  ,  dargli  la  pattila 
crosta  rozza  del  oemet^ 
to;  (  Grépir  )•.  .  . 
ArbùfF,  agg,  vale,. privo 
di  denari  ,  voce  del  vol- 
go. (  Qui  n'  a  pas  dl'ar* 
gent).  Arbàffy  aW  ar^bùf» 
fa  yétvv.  di  rincontro.  (  Vis 
à-vis.  Contro  ), . 
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Arbttffi&'*,  vgg,  rahbn&to  - 
«compi^liato*  (H^risséiB- 
chévelé  ,  ée  ). 

Arbuiè.,  /^.  Arbòìier. 

Arbardirs ,  vn.  ruversi  - 
rifarai  -  rizzarsi  a  panca. 
(  Se  remettre  ).   ■ 

Arbusir,  nm,  arcbibagie- 
r«  •  arcbibusiere.  (  Ar* 
qaebasier  ). 

Arbattar ,  v,  ^ermiuare  - 
pullulare.  (  Pulluler.  Ger^ 
mer  ), 

Are  ,  nm,  arco.  (  Are  ).  Are 
ténnd  -  arco  di  tutto  se- 
sto. Are  goti  e  -  arco  a- 
eato,  o  composto.  Are 
asquezz  •  archi  affocati. 
Àstricér  i  are  con  el  pred 
tcartà  -  serrar  gli  archi 
cit  pietra  sbiecata.  Rin- 
fiancar  i  ère  -  fì-ancare 
gli  archi*  Pigar  a  are  - 
archeggiare  -  ioarcare  - 
incurvare.  Argóii  di  di*c  • 
rigoglio  •  sfogo.  L'altez- 
sa  massima  delle  volte  e 
degli  archi.  Are,  cioè 
quello  strumento  con  cui 
•i  tirano  frecce  -  arco. 
^rc  zelisi  -  arco  baleno 
*  arco  celeste  -  arco  ver? 
gtne  •  iri  -  iride.  (  Arc- 
ea-ciel  ). 

Arca,  y.  Deposi t.  Àrea, 
tf»  Arca.  (  Goffra  ).  J/*^ 
9a  dell  vituperi  -  Mariuo- 
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lo  vteeilerato.  Area ,  nfi 
arcale,  nm»  '(Aro)..'itf^ 
eà  y  nf»  arcata.  (  Trait 
d'are).  Vale  accora  •  toc- 
cata d'  arco  sulle  corde 
del  violino. 

Arcam%  nm.  ricamo.  (  6ro*> 
derie  ).  Arcam*  a  giourem 
"  ricamo  di  cavo.  (  Bro- 
derie à  jour  ). 

Arcanir,  v..at,  ricamare. 
(  Broder  )• 

Arcah«ei ,  npm»  la  ,  ^Z*.  - 
arcangelo  y  la.  (  Archan- 
gè,  fft.  ey.  ).•       .  '       N 

Arcbuiir.   ^.  Arbusir. 

Arcgnosser  9  ca.  riconosce* 
re.  (  Reconn altre  )•  Are- 
gnosser  y  vàie  anche  la* 
sciare  ad  alcuno  qualche 
cosa  per  rimeritai^Jo  ded 
benefìzii  —  riconoscere* 
(Reconnaitre.  Récompen* 
sor  ). 

Archést ,  npf.  frattaglie. 
(  Pressure  )..  Sluvd  d*  ar^ 
chést  -  cibrèo.  (  Fricas- 
see ).     ■ 

Archétt  y  n.  dim,  archetto  - 
archicello  •-  arconeello  * 
(  Petit  are  ).  Architi  da 
eouna..--  arcuccio.  .(  Ar-' 
chet  ).  Archili  ed  vid  • 
mergo.  { Provi n  courbé  en 
are  )  Me  tir  el  vid  ti  ar- 
chiti ">  sostener  le  viti  a 

.  cerchietti»    Architi    diU 
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'piutem  *  arco  •  ••  bveliettó. 
i  Archet  )•  Créin* .  dV  ar- 
vhiii  -  setole  dell',  ar- 
co. Nasello  dell'  arco  è 
quella  parte  a  cui  so 
no  raccomandate  le  seto- 
le.    ^ 

Archi  té  tt ,  nm»  architetto. 
(  Archi teote  ). 

Architràv  ,   nni.    architra» 
ve.  (  Architrave  ).  Imbot 
te  ,  n/pl»  si  chiama  la  su- 
perfìcie inferiore  def^i  ar- 
chitravi. (  Intrados  )• 

Arciam,  nm.  richiamo  - 
zimbello.  (  Appeau  ).  La 
vo.  bolognese  si^ifica  an- 
cora -lamentanza,  o  do- 
glianza. (  Réclamation  ). 
£  per  metaf,  allettamen- 
to. (  AUéchement  ). 

Arcmandar»  va»  raccoman- 
dare. (  Recomraander  )• 

Arcòiier.   P^.  Ammucciàr. 

Arcólt,  nm.  raccolta*  ri- 
colta ,  nf.  ricolto  y  nht. 
messe.  (  Récolte  )« 

Arcórd ,  nm,  ricordo  -  me- 
moria -  rimembranza  -  ri- 
cordanza. (Souvenir.  Res- 
eouvenir  ). 

Arcòta  9  nf.  ricotta.  {  Re- 
cuite  }.  jircóia  di  uce^  - 
cispa  ,  nf.  (  Ghassie  ). 

Arcòvva ,  nf.  alcova  -  al- 
cove ,  nm.  (  Alcove  ). 

Arcurdir,  uà.   ricordare  » 
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rimémbrave  -  ramóienta* 
re.  (  Faire  ressouveair  y. 

Arcurdàrs ,  wtp,  ricordarsi 
•  rimembrarsi  ec.  (  Se  re^ 
souvenir  ). 

Arcardein  ,  nm.  ricordino. 

Ardir,  nm.  ardire  -  ardi- 
mento •  arditezza  -  aada* 
eia  ,  nf.  {  Hardiesse  ).  A» 
véir  ardir  •  osare.  (  Oser  ). 

Ardit,  ag*  ardito  •  corag* 
gioso. 

Ardrizza  ,  ^g»  raddrizza* 
to  -  raddirizzata  •  ridi^ 
ritto  -  ridirizzato.  (  Re* 
dressé  ). 

Ardupp&rs.  V.  Addiippars. 

Arduppàr ,  pn.   addopare. 

Arduppiadurayii/larduppia* 
méint ,  nm.  acid  oppi  atura 
-  raddoppiatura  •  doppia* 
tura  -  addoppiamento  - 
raddoppiamento.  (Redon- 
blement  ). 

Arduppiàr  ^  va. .  addoppia 
re  -  raddoppiare  *  indop- 
piare -doppiare.  ( Redou- 
bler  ). 

Arduser ,  va.  adunare  *  ra- 
gunare  -  ratinare.  (  Assem* 
brer.  Réunir  ). 

Are  ina.   F.  Sabbiòn. 

Àréinga,  nf.  aringa,  pe* 
sce.  (  Hareng  ).  Aringa  , 
e  Aringo ,  parlata  in  pub- 
blico. (  Harangue  ).  Sur 
nàr  i'  arringa.  Suonar  la 
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-QMBi^Ahà   d«)U  òònMiiiUàt  tau,  ^  òonfusameoto  (  Fé 
in  0egQO  che  let^^»iqual*j  le«'inéle  ). 


ohe .-  avviso   al   pubblico 
«elle  campagne. 

•Arèla>  n/l  oattsiccio, mn. 
(  Glayan  ). 

Aréna ,  /t^.  cosi  ditaniata 
dai  Bolognesi  i'  Arena  del 
Sole  luogo  dato. agli  spetn 
tacoli  diurni.  (  Arene  ).  < 

Arena,  ag,  per  meiaf,  si 
diee  di  colui  che  resta 
inceppato  in-qrualcbe  in- 
tff^Nreaa  .  (Embarraasé). 

Arfénnder  >  ^  rif«vdere  - 
quel  roospeìrei  il  tersèu'c^ 
<k>ve  aà'è:  racpolto  il*  fru-) 
mento  ,>*e*  che  si  vroI  k« 
Torsre  a  CflÌBapaio*  (Re 
fendre  ). 

Arfiàd.  r*  Amméssa..  . 

ArfiadÀr-)  «tfr  fiatare  .*  rifia* 
ta«».i(Respirèr)»  Videoaiti- 
che  germogliare  (  Oer- 
sner)..  .      -        '•- . 

Arfid  y  nm.  arfidadiìra- ,  nf- 
rifiatei^  #ijjì»  (ftelf^t^  r 

Arfidàr  9  (^/t.  rifiutare.' (Re- 
fuéer) 

Arfiléir^  v:«/v.Taffilare.(Ro^ 
gner  )  •*  •  'jdrfilàf*  un  siiaf  - 
una   curila  ecc.  ^«   Ap- 

-ptar* 

Arfandlr  ,•  p«;  ^rappron- 
i&nd^re  •  riprofonda^  j 
( -Se»  *  repUmger  )•- 

Arfiufr>  (all'). «fv^^alla  mii 


Arghéib  y  nm.  rigogolo. 
(Loriot).  Uccello.' 

Arghbn ,  mn.  irgano.  (Vili* 
das.  Gabeatanj.  ^i  pò/  i 
érghenr  a  far  una  còsa  • 
far  qualche  cosa  tirata, 
coli' argano.  (Faire  quel- 
que  chose  de  mauvaise 
grace  ). 

Arghgnà  ,  agg.  rincagna- 
to »  rrcagnato.  (Camus). 

Arghgoàr  al  nis  y  rica^nar* 
si  •  arricciare  il  muso.  (Se 
refrogner  ). 

Argóii,  mn,  orgoglio  •  alte» 

rsigia,  nf»  (Orgueil).  AvUr 

dC  argòii  -  inorgoglire  • 

■menare*  orgoglio  -  monta* 

re  in  orgoglio  -  orgogliar- 

M-.  (  S' enorgueillir  ).    Ar^ 

gòii   d'  una    inolia  ,  d\un 

-aro  -  rigoglio?  (Slévation 

d'une   Toute).   Andar  in 

argóii  '  tiììdàTe  in  rigoglio» 

(Faire  des  branehes  gonr- 

mandes). 

Argtàr.   f^.  Gumitàn 

Argtòn^   y,  Gumitoni 

Arguàrd  ,  mn,  riguardo  • 
(  Égard  .  Soln).  Arguàrd 
di  libar  •  guardia  dei  li- 
bri. 

Argniant)  agg.  airroganta  - 
orgogli'oso  -  altiere.  (  Or- 
gueiUeaux  )• 


/ 
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Arg'até  ;  agg.  rannlcclitato* 
(Accroupi ,  ie).  Star  ar» 
gulè.^  ranDÌcc'hi&r8Ì.($'tK;- 
croupir). 

Airi;  arri; -tri  arri.  (Haiè, 

•  haie  ),  V è  andà  f^i  sènza 
gnanc  dir  arz  7/^  •  andar- 
sene senza  dir  n^  mot- 
to ,  ne  totto  -  né  pure 

'  addio* 

Ària  y  nf.  aria  -  aere  y  nm. 

-  {Air),  jém'a,  dello  ^gat. 
Tele  alterigia .  Dàrs  dl'aria 

'  stare  in  sai  gràrè  -  in 
sul  grande.  Quùi  sgneuta 
V  ha  un*  aria.  -  quella  li- 

-  gnora  aUa  il  viso  -  ha  fu- 
mo -  va  colla  testa  alta. 

-  Aria  y  nf,  T,  musicale 
adfia.    Ariaza  ,  nf. .  brez-; 
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ri^a  formata  da!t^cm|Ba 
correndo  per  terra  •  e  so* 
pra  checchessia*  Ariéi^!*ti 
chiama  ancoi^  <•  il  solco  - 
<»ivo  •  incaro  ^  dcnre  com 
V  acqua»  A  ri  ài  td*  aeqUa  - 
ri^gnolo  ynm .  (R  aissean). 

Àriouea.  y*  Aria« 

Aristide  ^  nk  pr.  m.  Aristi- 
de. (Aristides). 

Àritmette ,  ogg.  arìtasetico 
eohii  che  sa  1'  aritnwti- 
oa.  (AritfaméticìeD). 

Acttmétioa'  ^  nf.  laritiBati- 

'  ea<.(AìrithiBétiqa.e).     . 

Arlawidradi'eafii/-  ttuora 
tiiitiira  ,  f  lacooMcào  4ei 
cappelli.  AHavdr  incapi' 
dai*  nuova  tintura)  ai  cap- 
pelli. 


na. 


xolpne  •  Brezzone,fim^  jtf-^jArlein. .  F'i-  àsèlau  • 
riouna ,    nf.    accr.    acio-j Ar|ir  -,  nf.  ubbia  .-'iMOpisiQ- 

ne  snperstiziosa. e  malau- 
gurosa^ AHir  •  iwlì  ,  dar 
l'arli'Siyere  -  recane  •  fag- 

\gira  P' ubbia..  (Haojrak 
présagé  ^  '  )M[anvaia.  atte- 
re y>i  ri  .    .-•*■<  , 

Arliv  ,  nnt,    rilievù;.  (Re- 

•  'lìtB).i'BiiS  tir4itt*¥  basso  il- 
lieve.  >('Demi-^lief  )•  Ar^ 
Ih  per  MUi^  K. 

A  ri  iva  y  ag.  rilevato  «  sql- 
'levato-f-  rialto»  (Releré)  • 
Arlivà  «  stè  aneoni'  per  «41- 
levato  -  riloTotb:  ^i  luidri* 

.iio  f  cUliicatQ.  j(KattmJU/. 


•Arietein  ,  nm.  re  di  mac- 
chia-re' di  siepe  -  uccello 

.  detto  dai  toscani  cric  -  fb- 
■xasiepe  -  scricciolo;  (  Rpi- 
telet  des  haies  )•.  Arie- 
tein^  per  simii.  agg.  di 
fanciullo  vivacissiiBO.  V. 

'Ariétta,  n.  dim.  di  aria-  a- 

-  riatta  -  aura^  auret'ta -vo- 
ci poetiche,  ^i'e/r^/'ar/i/ 

-  ta  •  avere  delia  superbtaÀ 
«a.  (  Ariette-). 

Ariòl ,  nm.  Sl^raviìa^UQ/I^a; 


A   Mi 

(Eie ver).  EdaQ»#e^  néclti- 
ve  -^  paiiamdosl  .<legli  ani 
anali'»  e  per  Id  pianta  éì 
ceai  -  col  turare,  /érihàn 
rilevare  T.  dei  «lisegi^o 


rilerare    per    sor^ece  in  -Aroiidci,  i^  aimaAft  ^tacapr 


fuori  dal  piaqo 

Ar)6ii>  nm,  .orologio  *  orino- 
lo «oriolo.  ^rMit  da  acqUa 
clessidra.  (Glepsidre).  At> 
Lòii  ■  da  pok9-er  •  ampolla  - 
orolog  io  eia  pelv ère.  (  6f  - 
ÌÀ^,  Sal>lw»r>).:  AMii  da 
soul*  orolegifk*à.8ole.(Ca- 
draa  soUire:);  AiflòU  da 
louné  «V  orologio  a*  Itttna. 
(Cadrai!  .luoaire).  J^ér 

-un  )aMiV  -  smontarlo.  Ti- 
rar su  l'^rìóii  -  Navicar- 
lo* Arlóii  ckva  prèsti^ ore- 

'kigio  die  AwaMisk.gii^ron 
di  artóii  da-  sotU  -  gno- 
mone* {GQ4naìotiiqnel*-Me' 
ridit^ni^'^   «/l^  mericMiffiia. 

.(  ,R^ri$l)U»oe'J<.  'Rtpeti- 
zion  ,  nf,  orologio  é  mo- 
9tr4  fti  sripe ti^ione 1 1 

4cl6v.  y:,  Ajréìa« 


JIUM  4i 
Ayma,  nf»  arma  -  artée^  (Ar* 
\m^%)).Àrmà  d»  fug^wnm  o 
bocche  da  fuoco»,  drmtt^ 
unotééJi^  d'u^afiumméiktr 
-  arnia  •iòsegxia  t  BtémmK 
('Aiiàtotries. ,  finseignea)*) 


ptt-  èsemtotnm-c^  Avmèe. 

Armadura,  nf,  r  arociadiira 
.  armato  -  cosi  chiamasi  tat- 
Jfo  ciò'fike  si  pone  a- s<tr 
•  ategàù-rdi    una    qualdbe 
'  opera*  d*  Artefice i 
Arma|;lieii  9  ca..rimai)«ì:^  • 
ireil3are..(  Restar.  )k.  Anna* 
ìgner^  \  curi.  •  lim ànere  *  at- 
to Il  i  to ..  (  Si*  étottner  )>       1 
kxmkVi^ M^  «Ik* armate  *  ¥és 
^«tir  .d'  atm^ditra  «  e  f^r 
.  rarmaiclara   alle   fabhiì* 
ohà^vCafidr  d'armadur^" 
AdissdTbiare)  Armàrs.  d'.pm» 
'  z^n»iai  n'  armarsi    di  >  ima 
-  JM^ga^pasieazk.  Aeménml 
fuseil  •  montare/ il  gnl- 
'.  -létitQ.' .  f      * .  A , .     . ..  - .  /^ 
Armàri ,  n/*.  arvsadìo'  <-;  ajr- 
Hii^Oir  (  Armoire).  .^i^rmiA 


•  •< 


Asl^r^,  Qfitk ,  si*  4ÌAt  di  ihi-  .iTvWfi}  -.  armadÌDO>   Armm 
.lsri'%1  molle ,  •  .corniti estil^i^    riaz  •  ar|taadiikccio.    -,  •  ^  -; 

U5  che  .per  la  siia^bra^ia  Arm^i,  nf^  armeria*  ('Asrv 

apparenza  fa  s.ttxnaco.  ff.   ^s9nai) 

Gun^kon.,.,  .       ./ 

Arìaiir^f /i|f  pmellkio  -  oriiio- 

Ma  ir .  4W)Jo(;iiir«<(f  iiorìe^ 


Armaról ,   nm,  atmaitióld. 
.(.AdPrtwirìer).     •  =        .•,.'. 
iarinfUfiiO)  #i9t.  etmeUincb- 
piccolo  qua(lruped<9'ÌMi|-  ' 


A  no 

iJbtDnniiàr.  Mi.  limondéféi 
'(  JSmoodcr ')•  ■    .  •  > 

Armaiiì',  nfi  «rnoaia.  (Har* 
moàie ^^.AnmunV 'per  con- 
cordia. (  Harmooie.  0  oìob). 

A rnéu  yft/n.'  arnese  ;  nome 

^eserico^   di     qualunque 

lar<i*  oHMColare.  |Mé]wr)>|  masserìsùe^st^uineiiti,  fbr- 


^         A  TUf 
ebiestmo   di  -pelo,  collsj 
aola-  estrenìttà  ddla>.ooda 
■iieiTstiDia.  (Hermiao}v  ' 
-demeritar.  >f<;  MMtir^v 
Jkrmèfd  ^  «n».  disonltaa  -, 
cotifasioae.  (  Désordre  ). 


Siritir  armesdàruiwangu  - 

sentirsi  rimescolare  •  ri 

imescolarsi.  (Se  fcroubler) 

Armessa ,   nf.    Acbat.    Ar- 

''ùàd  ,  nm.    rimessiticcio  • 

rampollo  ^nm.  rimessa»  n/*. 

-  ('  Rejet.  Reieten  ).  utrmés- 

■  sa'y   nf.    riméssa  j   luogo 


-.9Te  si  ripongono  Je  car 
rozze.  ('  Aeaìise  ).^' 

Armetfeer  ,  -  pa  rimettere. 
(  Remettre  ).  L' àrmétler 
«^  4ilber  •  rimettere  •  ri- 

•  pullalare  -  rigermogliare , 

-un.  { Repouéser.  Rejater). 

r  idrmèUri  .  int  una'  i^fSar  • 

'metter  del  eoo  -<  scapita- 

-ire.'  (  Ferdre  ). 
Armistezzi ,  nm,  armistiEio. 

<(>  Ai-midtM).  •  ^■- 

^mùàr  9  (\tv  codtfltreyiVttno- 

■««rare  «numerare.  (Com- 

pter.  Nombrer^r    -    -    ^ 
Aàrmp  dì ' .  f^»-  Arm uni^ 
Armour  ,  nm.  rumore  -  ro- 

inore.  (  Bruit  ). 
Armundadura  ,  nf.  rimón- 

-daturai  (  Nettoyemèifi  £^ 
plotbèment^ 


Vs 


BÌinenti  ec.  e  anche  ^^co*. 
dell'uomo.  (Menbles). 

Arnieè  y  a^g.    raggrìechia* 

-  to  •  rannicchiato  -  ra^ 
f^azzoiatOv.f'Hetiré  ). 

Arniciar^  o  àmiciars,  c^ji. 
riftggrieclnace-  raggrossa- 
re  ^  raggruscoiare  •  r»B« 
niccbiersL*  (  6e  retirer  ). 

Arnnvàr  v  v.  rinomare'  •rin- 
novare •  rinorellaroi  (fttè- 

•  no wrel  ler  ).  Pr'  a¥Tu^fHÌr 
^  rin^vanire»  At^mtvér'  y 

.droesi-aache- dette  donne 

-che  allattando  veggono  i 
corsi*:'  (  RenouTeller  lea 
moie  )    e'  per   le    piatite 

-dtcedf  •  oinvefdiro.  ^  Re- 
▼crdir  ), 

Arnuvlè, -a^rf  runiftifola- 
to  -  rannugètsto.  (Trou* 
Me' .'GollP^ért 'de^' Auajgeir  >« 

ArnuWirs ,  vnp^!^  ranAtiré- 
laro'  -  ranaugolatei  (  Se 
t'roabl^r). 

Arómat ,  nm,  aròtimì^  ••  4- 

^6ma'.  -  f  Areuiàte  )« 
'Arémitic-^  d^^.  aMKmtìoo. 
l  (  Aromatique  )•  '   j 
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ArpKeihL  y    nf.   'jMfmrrilpi.jArp^der  »  i«a«  riporre  •  ri* 

(  Virole  ).  .  1   ponete.  (  Enfermer  ).  Per 

Arpéig9  nm.  erpice,  stra-j  occuitare.  (  Cachet). >/^« 

mento  di  iegno  con  cui  si]   Arpiattar« 

mpiana  la  terra  dopo  di  Arpuodòur  »  nm,    naa^Ofi- 

aver  seminato.  (  Herae  ).     ditore  >  A^«   nascoaditrl- 
Arpgàr,  p/i.  erpicare-  ri«j   ce^ii/*.  che  nasconde*  (Q^* 

spianare  il  terreno    dopo  '  lui  ,  ou  celle  qui  iCache  ]• 


il  seminato.  (  Herser  ). 

Arpiat  (  d' }  apc  di  nasco- 
sto •  di  soppiatto  -  di  fur- 
to -  ascosamente  -  di  ce* 
lato  ec.  (  £a  cachet  te  ). 

Arpiatà  9  ^g*  nascosto  - 
nascoso  -  ascosto  -  asco- 
so-'-  occulto  -  celato  -  ap» 
piattato  -  rimpiattata  - 
soppiattato  -  Injpiatiato. 
(  Cache  >  ée  ). 

Arpiattàr  ,  va.  nascondere 
-  appiattare  •  rimpiatta- 
re -  soppiattare  -  impiat- 
tare  -  ascondere  -  occul- 

.tare  -  celare.  (  Cache r  ^ 
et  se  cacher  ). 

Aipìattars  9  y/i.  nasconder- 
si ec.  ec. 

Arpiattaróla  y  nf.  appiaiitta* 
mento  -  occultamento  - 
nascoadimento  r  celftmen- 
to  ,  nm,  celata ra  ,  nf, 
(  L'  action,  de  cacher  ). 
Far  all'  arpiattaréla  -  fa- 
re a  capo  a  nascondere, 
(la  clignemusette  )•  Una 
wpiataròia  -  una  oopec- 
chiella  -  frode,    . 


Arpundur ,  ai'pundein ,  fi* 
m,  ripostiglio  -  nascondi- 
glio. (  Cache.  Cachette  )» 
Arpundur  ,  sgombrava  9 
nm*  reposi  torto*  (  OuaCr 
derobe  ). 

ArpuxtÀr.,  va,  rapportare  • 
riportare.  (  Rappoiter  )• 

Arpzadura,  nf.  arpsaméint^ 
ii/n<  ripezzatura,  •/f/*«  ra- 
pexzaraento  «-  rattoppa- 
mento y  nm,  {  Rapiécejta* 
gè.  Raccomodage.  Aac- 
coùtrement  ). 

Arpzar  >  artuplàr  i  «*«>  rap- 
pezzare -  rattoppare  -  li- 
pezzare.  (  Rapetasser.  Ra» 
piéceter  ). 

Arpzninir ,  v.  appiccolare:- 
appicciolar^  -  appiccolire 
->  ìrapioQolire  •.  apf^iò^itlì* 
re  9  e  rappimnii'e.  .-  rap-» 
picciolire  y  e  ^  rappiccoli^ 
re  -  rimpiccolire  -  meno- 
mare aU.  e  neutr,  (  Ape- 
tiaser.  Rapetisser.  Dimi- 
mìnuer  ). 

Arquistàr^  va*  riacquista* 
re  -  racquist^re^  («Recoa- 


A  lEtR 

Ratraper;     Regi* 


;l 
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Vrer. 
'  pnet  ). 
Atrsbbé-,  etgg.  arrabbiato  - 
infetto  di  rabbia,  e  per 
■meti  rabbiose  -  infuriato 
'•inT«lemto  -furioso.  (  En- 
gagé y.   Un  ìatfuhér  arab- 
'  ho  •  ìan  lavorare  arango- 
«  latOr  (Trami  -laboricox , 
•  péfiible  )' 

Arrabbiaci nra^js/^  arrabbia- 
^  fiiento ,  nm.  •(  Rag«  )•  * 
Amabbimètnt  ,  nm*   inco- 
modo •  disagio-  inqaie- 
"  tadive   -  fatiea.    (  Trou- 

bla.  Contraiate  ). 
Arrabbìr  ^  vn.^  arrabbiare. 
(  Eàrager  ),  Arrabirs  ^  Ji- 
j^iir.' Arrabbiare  •  stizzir- 
'81  -   incollerirai.   (  S'  •a- 
- rager  )v  >rfrrfl6Air   a  far 
una  cosa  -  'Stentare  »  af- 
-\fatioatBÌ  *  impazzire  nel 
-iarla.  •    •    <    .     • 
àtiAigim».  errori -.mtn- 
ca mento  -  sbaglio.  (  Faa- 
-t»"').  Andar   inarradg'-^ 
'furnetif^fre;  (  RSver  ).  - 
Arsadgirs  y-vit,  errare  -  sba- 
-t|;iiare.  (  Sé  méprendre*). 
Airragaiadara',  njf.  rauoèdi- 
-flie  <«  -fiocagione  •  fìocag- 
'gine-  fìocbezza  y  ii/1    af- 
fìocamente ,    nm.     (  £a- 
rouement  ).  n 

Arragatè^}A^<  fioco  •*  af- 
fiorato   •   raaieq   «'jrooo. 


AUR 
'(  'Enroné  )«  Uà  póc  arrtt 
gaie  -  fiocchetto. 

Arragaiirs ,  pa.  aiSioeare  • 
arrocare.  (  S*  enrouer  ). 

Arrampica rs.  P^  Arrapgàn. 

Arrampìna  ,  ^gg*  aoncin»* 
to  -  adunco.  (  Grochti  ). 

Arrampinar  ,  e  Arrampi- 
nars ,  vn.  auncinare  -  «- 
dnncare  •  aancinarai  -  a* 
dancar8Ì.(Gourbery  Plter). 

Arranzinars ,  un.  arronci* 
gliarsi. (Se  tortiller).  Ar- 
ranzinàr  el  dida  •  ag^an- 
chiare  le  mani  -  ag^Fan- 
chiarsi.  (  S'  engoardir, 
oa  roidir  ). 

Arrapg&ra,  %m.  arrampica- 
re  -  ram picare ,  ed  anche 
arrampicarsi.  (  Grimper. 
Crftvir  ). 

ArrengÀ  ,  agg.  rivoltato. 
(  Toumé  ). 

Arrengar  un  abit  -  rivo]- 
tare  un  abilo.  (Toumer). 

Arretratt,  agg.  arretrato. 
(  Arriéré  ). 

Arrì^g ,  nm .  risehto  -  rìsi- 
co  •  arriso  hiamento  -  pe- 
ricolo -  cimento.  (Rieqae. 
Hasard  )•  Arrieg  ,  avQ. 
appena  •  a  mala  pena  • 
quasi  che  bo«  (  À  peioe  )• 

An*irg4r  ,  e  arri^tgérs ,  unp. 
■arrischiare  «  risiede  *  ar- 
-sisicare.  (  Risquerv  Hasar- 

.  der).   Chi  *n  risga  p   e» 


A  ?R|l  / 
roftsga  ".  ehi  non  s*  anrU 
achia  non  acquista.  (  Qui 
ne  risque    pas.,  ne   peat 
pas  gagaer  ). 
kmsgoiis  y  agg'  Arrischiane 
te  •  arrÌBcbiato  -  arrjsohie- 
?ole  -  riscbioso  •  risi^Qato* 
(  Hasardeux  ,  m.  eusey*.  ) 
ArriYàr,  tvi^  arri¥are  r  ^anr 
gere    -    pervenire;. .  ('  ht- 
mer   ).     ArHs^ar    '4t44os 
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Arrogai'  i  curti'.  r'.Agua-. 
zar.  Arrudir  ,  e  arrudérSg 
vap*  fregare  o  fregarsi  die» 
tro    a    una    ruota. 

AcrudJàr,    e    A  frulli  nàr  »' 

f^a.   arrotolare   •»  arruotor 

larej>  (  Aouler  }.  La  trum^^ 

beirta  dfii  p^rptjù  è  arrui 

4iin4  ^  la  piccola .  .probo*\ 

scide  deUei  f#rP»]l^ .  è  ^r* 

ruotolata.  jÌÌ  gal  s'  arrur 


V  aequa  g  la  t  impési  a  t  cqi    eliei  na  -  il  .gatt<|  ai  aggo^* 


glier  1'  acqua ,  la  grandi 
ne  ad  alcuno.  (Ètre  sal- 
ii par  la  pi  aie  ),  Arrivar 
«/^/^•soppraggiungere,  cit. 
(  Survenir  ).  Aa  i  nrrlv  - 
non  cp inprendo*    . 

Arrizzar  ,    va,    firricoiare 
(  Friser.  Crèper  ). 

Arròst  9  nm.  aciOBto.  (  Ro.- 
ti:).  Forcuti àr  i'  aerasi  r 
pillottare  ,  gocctolare  ;SU 
gli  arrosti  materia,  strut 
ta  bollente,  mentre  gira 
sul  fuoco,  forandoli  aiBu«' 
che  megIio*^enetri.(Fiam- 
ber  ).  Qi4l*  arrqst  M  nem 
tocca  a  nm  importa  s'<il 
briaa  -  tanto  è  il  mal  che 
non  mi  nuoce  ,  quanto,  è 
il  ben  die  non  mi  giova. 

Arròsti  »  npl.  bruciate  -  cai- 
<iarroste«  (  Chàtaignes  rò- 
ties  V  Qiiff/l  eh'  vénnd  i 
arresi  •  bruciataio  .(Cri** 
•ur  de  cbàtaignfsj. 


initoia.  (Se  mettre  en  pe*'. 
loton  ).  ' 

Arrufàr^  Arri;Eér ,  Artupir . 
e  Gbertar  i  cav^'j  QueiUi^. 
qnattro\  verbi'  aignificanq 
r  azione  del  parru,Qchie« 
re  n^lP  ,ÌDi|anellarci.  v.cary 
pelli,.  A^ruf^r  \al  p$il  •  art 
tuffare^,. ^rt.  ( Pé9oi;lJer )p 

KTTxxikrò  y  vnp .  rabb tuffarsi* 

Ajr^us^ir  ,  JV*  .i*rJros^ixe  .-/ 
arrossare*  (  Rougir  )* 

AYru8tir,t/a  ^rrostife.^(Rò* 
t  i  r,  G  ri-ller,  ). .  Arruslìr  ,  in,  \ 
senso y^.,  vuol  dire  avant 
zarsi  illecita rn^ap te.  del* 
r  altfui;.  Appi^py^ccii^rsi  » 
■far  agrest/o.(  Froiit<er,  S'a» 
vantager.). 

Arrusnintir.    f^.    Inrusnir. 

Ai^ruzxàrs  d'intourn  a  ùo 
-  attorniare  uno    per  ot- 
tenere* quello  che  si  vuo*' 
le.  (  Entourer  ) 

Ars  9  agg*  rtsciuttissiiao  - 


4«       AtiS 

srsiceio  •  ìoarsiccithy  • 
ftbbracciaticcio  (  Htivi  ). 
Art  dalla  séid  -  assetato. 
(  Altère  ). 
Arseiga  p  nf.  risalto  •  rise- 
ga -  a^^etto  (  Saillié  ).  ' 
Atsìmpi&r ,  va   scempiare  - 

sdoppiare.  (  Dépiter  ). 
A*]^5Ìntadùra ,  n/.  risciàcjua- 
tura  -  rkciaquata.  (Ria- 
mare ).' 
ATnntar;  V.  Saquaiàr, 
Arsolut.   F*.  Risola t. 
Arsólyer.  V,  RisòUer, 
Arsór.   V^  Sbadac*. 
AìrspAnnder ,  va,  risponde- 
te. (Répondre).  Arsponn" 
/fer  pr  et  remm  -  rispon- 
dere alle  rime ,  o  per  le 
iime  -  ribadire.  (  Riposter 
cpmme  il  faat.  River  les 
clous  ). 
ATstein ,  nm,  j4véir  V  ar- 
Stein  -  essere  restio.  (Re- 
tif.  Revéche  ). 
Arstuppi&r ,  p.  Il  vocabolo 
bolognese   vale ,   tornare 
a  seminarle  il  ^rano  nel 
lo  stesso  campo  più  vol- 
te ,  e  forse   non    istareb- 
be  male  -  Ristoppiare  •  in 
italiano. 
Arsuga,  agg»  prosciagato. 

(  Sec). 
ArsugàV,  p».   proscìngare 
(  Secher  ). 
A»ùii|  npL  rimaaiiglio  • 


A  RT 
'  avanzaticcio.  (Reste),  Uet» 

to  di  ragasso  ,  per  sintiUi, 
bùcciolo  -  decima.  Ar^ 
sùii  del  bisli,  Rosanae, 
nm.  (  llfangeare  ). 

Arsura ,  nf,  seccore  ,  nm. 
(  Ardenr  }.  Essere  -  arto. 
Arturà  ,  agg,  intiepidi- 
to -  affreddato  -  raffred- 
data -  -^èddato  al(|aantiK 
(Tiédi.  Attiédi). 

Arsuradnr,  nm  risciaqna- 
toio.  (Canal  pour  détoor- 
ner  I'  eau  des  moalins , 
lorsqn'  on  ne  veut  pas 
raottdre  ). 

Arsnrir ,  mi.  intiepfdare  • 
rattiepidare.  (  Attiédir  }. 

Arsuràrs  ',  9np.  intiepi^iire 
-  rattiepidire.    (  Ti^dir). 

Art.  V,  Mstir. 

Artat,  nm.  ritaglio,  f  Re- 
taille  ).  Jrlai  d^  pél  -  lim- 
bello -  limbelluccio.  Co* 
la  d*  'artai  -  colla  di  lim- 
belli. Artai  d\  tèimp.  ^. 
Avanz. 

Artaiàr ,  o.  T.  agrario,  rom* 

pere  il   terreno   col  col* 

^ro  ove  è  stata   la  cana* 

pa. 

Artecol ,  nm,  articolo.  (  Axs 

ticle  ). 

ArtéBz.  y,  Art^an. 

Artèria  ,  nf.  artèria.  (  Ax^ 

.  tère  ). 

Ar  testa,  fr»  Art«aii«  - 
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Avlifezi  ,  nm,  artifieio  e  vf- 
tifizio-  (  Artifice  ); 

Artimtaia ,  n;ff,  mrHmìén. 
(  Artemide  ). 

Ktt'trk ,  itgg  ritirato  -  fièni 
tnito  -  ristrette».  ('Rc^^ 
courei  ).  Per  aroicè.  f^! 
Amicé.  .^p^ir  et  man  artì* 
rà  -  avere  l'è*  matti  rattrtft* 
te -con  tratte -intirizzi  te  • 
tggrancHìate  •  rattrappite» 
(Retìrenièi>t'déii  oerfs  p 

Artiradóra^/r/t  artiramétDt, 
tun.  ristri n pimento  -  ri- 
strignimettto  >  ritirameo- 
to  -  restrizione  -  cotfttri- 
tione  -  coDttattura.  (Xjon-»- 
tractioa  ).  ,     ,     .    i 

iitiràr  e  Artirirs,  p.  ri- 
stringere -  ristrigneVe  - 
restringere  -  restringersi 

'  •  contrarsi.  (  Restreìndre). 

Artlari*,  fl^.  d*  artigliare, 
«/.artiglieria.  (Artillierìe). 

Artòr,  i^a.  ripigliare  •  ri- 
prendere -  ritogliere.  (Re- 
prendre  ). 

Artòuren ,  nm.  7*.  dei  vet- 
turali. Ritorno  -  rimeno. 
(  Retoor  ); 

Artiàn ,  nm,  artiere  -  ar- 
tefice -  artigiano.  (  Arti- 
On).  E  quando  si  dice 
^i  chi  esercita  le  belle 
trtt- artista.  (Professeur). 


\ 
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Artifplàr.  f^Ai^tór. 

Artarn^  ,  par,  ristabilita 
in  sàlnte.  (RetabU). 

Artitrnlài' ,  %mp;  ristabilirsi 

^  In  iBalute.<(Se'i-établik'  \, 

Arvèddér,  <►<!.  '  riVedwre"/ 
(  RevoJr  ).  Arv^dàer  el  cu* 
sittO',  y,  -Cui^ilora. 

Arvèftl,  hf/.-  piselli.  (Pei 
tits  ^véyvUtsit  dov  i'  etib-- 
tifm  i'  arvUia  -  pisellaia; 
A'rvUia  j  t$int  àifàsamd  * 
piselli  •  lente  '  ^orgoglia^^ 
ta.     '  ' 

Anrein* ,  nf.  rorina,  e  mi-' 
na.,  (  Ruine  ).  Andina  ptflt 
Ah^/^*  V.  . 

Arvers,nm.  roTescit>.  (L^étt^ 
r^ts  ).  AtV'nrversa^  a  ro» 
teacii>'*  al  cofttravio:  'Ài 
oeinr  zé  un  àrver»  tTac^ 
qua  j  eh  al  par  cM  la 
traghen  zé  a  paté  -  pio-' 
ve  9  ciel  dirotto  -  Stra- 
bocchevolmente -  strapio» 
vere  *  piovere  a  secchie» 
Ari^rs  -  bacio  •  luoga  a 
tramontana. 

Arvei'sa  Ai  vein ,  &  al  %ib 
^n  all'  anvr*sà  •  il  vino,' 
il  cibo  fk  nodo  nella  goltt* 

Arversàr  >  fra:  rovesclar^ta: 
(  Verser  ). 

Artersein  del  calaétt*  Ro- 
vesciniy  nm,  più. 


Artundér,   {>A.    ritondare.  Arvesta ,  nf*  rivista^  (Re» 
(Ariondir).  i  tue).  An^éUé  di  iuiéà'^ 
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Arvgnìr,  ifn,.  rayvinciaìre 
•  .iaviocidire.  Dice<^i  4eh 
\p  cose  clie.iion  sono  ^ià 
Bello,  ^ato  di  secchezza. 
(Se  ramolUr')..  jér^gnir 
da  un  deliqui  r  TÌnY#oiv 
re;-.rÌ4rexsi  -  rÌ8e^l3(sif 

Arvgnù  «  <^f*  y^noljot^  in- 
yiii<^i4ito  -  raTv.incidito  - 
rioveoiita*  (  RamQUi),^i> 
Vgnu  dft  un  fasiidi  -  cia-rl 
Tenuto  -  riavutosi. 

Aryina,  agg^  rovinato  •*  irui 
«sito. 

•        •     • 

Arvinar,  va.  mai^dare  iir 
xeTÌiiA  -  ruioL^reM  (Kai- 
Xk^)ria  senso  neutro  -  ro? 
tinajFO  r  rujii^aré»  Jlpfiin4n 
un .  met^r .  uf\  abit  v  «^  sjkra^ 
l^ar^'  un  libro ,  Un  abit^. 

Arvindri^,  ./tX^  riveoditri- 
ce  -  ri  vepditoire  «.nm.  (  He- 
vendeiir.  Eeveitdease  ). 

Arvindról  «  nm.  e  Arvin- 
dròla ,  n/*.  rivendugliolo» 
la.  (  Revendeur^  deuse). 

Ajrvi^àr ,  v.  con  un  prono- 
9»e  significa  incertezza  di 
coposoete  una. cosa.  Ac- 
C#rgeisi  di  avere  yeduto 
un  tale  •  ravvisare  »  as- 
somigliare -  raffigurare. 
(  Ressembler  ). 

Arvii^rSf  VII.,  sssomigliar» 
ti,«>.,rMs9^igiiace 


vivito  -  ravvivato. 
Aryiver^  ifn.  rivivere.  (Re- 

vivre  ). 

Ar.vivjr ,    ivt.    rinvivire  • 
r  ray.yiivare*  avvivare- rio* 

vigorire.  (  Ranimor  ). 
Arvvai%dax&»    n/lt  Arvuì»' 

aì4int^  nnf.m  ravvqlgitara, 

Arvtiiar'y  uo.  .xavvolgere  • 
rin volgare..,-  -  rinvoltare. 
(  Envelopper  )•    , 

AmuLtà  y,  a^g»    avvolto  - 

attorto*   (  Tortue^x  9  eu- 

*?i)^'  .1  •  ••  ^-    I  • 

i^rJirAbta()i4ra  ,1  ^^  aicvolta* 

^  tura  -  ravvolgitura  -  rav- 

vAlgiwe.nip..  '  (  Entortille- 

ArvuUair  ^  f .  .avvolgere  ^ 
ravvolgere.  (  Entortìller). 
ArviuUàr  la  bocca  a  un 
sac  *  xiinboccare  il  sacco. 
(Repl  le r) .  Arvu li  ars  ^  vnp, 
rivoltarci  •  ribellarsi.  Ijt 
òessa  5'  arvòUa  al  zarla» 
/«A.   y,  Zarlatan. 

Arsdonr,  nrn*  doura  ,  nf» 
Massaio ,  saia  -  Reggito* 
re»  (  Boa  niénager  ). 

Arzéiguel.  Pat^gUt.  Arzà- 
gola.  Àrzàvola  »  n/I  (  Sor- 
te do  milan  ). 

Ars.èint,  nm.  argento.  (  Ar- 
gent  ).  Aifiìr  /'  arziint 
piv  ados  -  ave,ve  P  «rgen- 
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to  viro   addossò  -  essere 
un  frugolo  >  un  nabisso  - 
essere  un  mercuriale. 

Àrzen  ^nm,  argine.  (Chaus- 
flée  ). 

Arse V ver,  va»  ricevere  • 
accogliere  ,  pres,  accol- 
go ,  pass,  accolsi.  (  Rece- 
voir  ). 

Arzi ,  è  particella  che  da 
se  nulla  significa  ;  ma  di- 
nanzi ad  una  parola  ne 
aumenta  il  significato  co- 
me :  arzibanc ,  nm.  arci- 
panca  y  lìf.  (Premier  bancj. 
>^rzi6r/ccon-arcibricQone, 
cioè  molto  cattivo.  Arzi* 
prit  -  Arciprete.  (  Archi- 
prètre  ).  Arzwtsscov  -  Ar- 
civescovo. (Archevéque). 

Àrzil ,  nm,  cassa  •  arma- 
dio •  arca.  Arnese  entro 
cui  i  contadini  conserva- 
no pane 9  farina  ec.  (Gof- 
frè ). 

Arsi n tari  ,  nf.  argenteria  - 
argenti, /2;7/£/./7t.  (Argente- 
rie. Vaisselle  d'  argent  ). 

Arzintein ,  agg»  argentino. 
(Argentin  ). 

Arsintir,  nin,  argentaio  • 
argentiere.  (Argenteur). 

irziprit.  Arzivésscov.  V* 
Arzi. 

Arsn adura  ^  nf*  argini,  npL 
ed  anche,  detto  volgar* 
meote»  arginatura,  Ar^na* 
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déra  •  caprug^inatoio  - 
zlnatoio.  (JabJoire).  Af 
znadura  del  boti  -  caprug- 
gine.  L'  intaccatura  del- 
le doghe  entro  cui  si  com- 
mettono i  fondi.  (Jable). 

Arznar ,  co.  arginare.  (  Tai- 
re des  chaussées).  Ar- 
zndr  el  boli  -  capruggi- 
nare  le  botti.  (Enjabler). 

Arzùnzer  ,  va,  giungere 
-  raggiungere  -  arrivare 
uno.  (Rattraper.  Rattein- 
dre.  Rejoindre  ).  Arzuit" 
zer ,  va.  fare  la  costura. 
T.  de*  calzolai.  (  Faire  la 
couture  )• 

Arzvuda^  nf.  ricevuta  - 
quitanza.  (  Quittance  ,yi 
Recu ,  nm.  ). 

Arzuvnlr.   F".  Arnuvar. 

As  y  nm.  (  dal  fìr.  As  )  as- 
so: Carta  da  giuoco.  Ar» 
star  in  as  -  restare  m 
asso  -  rimanere  interdet- 
to -  impuntare  -  arenar- 
si. (  Demeurer  tout  court). 

Asa  y  nf,  As  y  più.  V*  As- 
sa. 

Ascalmanà.   V.    Scalmana. 

Ascartuzzir  y  va.  accartoc- 
ciare •  incartocciare.  - 

Àscartuzzérs  ,  vn.  accar- 
tocciarsi -  incartocciarsi. 
(  Rouler  comme  un  cor- 
net  ). 

'Ascciarir,  ca-  rischiarare  - 
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chiarificare    •    cliiarire 
chiarare.  (  Ecclaircir.  Gla- 
rifier  ). 

Ascciarirs,  unp.  rischiarar- 
si -  chiarificarsi  -  chiarir- 
ai -  chiararsi  (S'éclaircir). 

Ascher^avèir  ascher;det- 
to  più  proprio  ai  conta- 
dini y  che  ai  cittadini. 
Aver  gran  desiderio  di 
una  cosa  perduta.  Rim- 
piàgnere.  (  Regret  ). 

Ascultàr,  t^a.  ascoltare  - 
stare  a  udir  con  atten- 
zione. (  Écaater  ). 

Ascurtadur ,  nm,  scorcia- 
toia ,  nf,  (  Ghemin  de  ira- 
Terse  ). 

Ascurtaméint ,  nm.  accor« 
eia  mento  -  abbreviamen- 
to -  diminuzione.  (  Ràc- 

^  courcissement.Retranche- 
tnent.  -Dimiaution  ).    * 

Ascurtar,  va.  accorciare - 
scorciare  •  raccorciare  • 
accertare  -  scortare  -  rac- 
cortare.  (Accourcire.  Rac- 
courcir  ). 

Ascurtàrs ,  vnp,  accorciar- 
si ec. 

A5è  ,  nf  aceto,  (Vinaigre) 
A  sé  fori  arrabbè  -  aceto 
arrabbiato.  Dvintar  asi  • 
acetire  -  inforzare  •  ina- 
cetire. (  S'  aigrir  ).  Ba- 
gnar d\ash   -  iaacetare. 

•(  Vinaigrer  ). 
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:A5eii>  Aiiól,  nm.  assillo  y 
nm  insetto.  (Asil)e).  Dar 
r  asiói  a  àn  '  mandar  via 
con  poco  buona  grazia. 
Avèir  V  aniól'  assillare, 
va.  smaniare.  (  Se  déme- 
ner  ). 

À^en  ,  Su  mar ,  nm.  asino  - 
somaro  -^  somiere  -  gia- 
mento.  (  Ane  ).  Far  V  àsm 
el  boia  -  esser  1'  asino. 
(Étre  le  souffre  douleur  ). 
Dar  ad  inUnnder,  eh*  ttn 
asen  voula  -  dar  a  crede- 
re che  il  male  è  sano. 
(  £n  donner  à  garder  ). 
L*  è  què  dov  cascò  l*  a- 
sen  -  qui  mi  cadde  1*  a- 
sino  -  questo  è  il  busillì. 

Ajer ,  nm.  acero.  (  Erabie). 

Asfritlar,  Sfritla  r,f a .  schiac- 
ciare •  stiacciare.  (  Écra- 
ser  ). 

Aggrandir  >caggrandire-in- 
grand  ire  ,  pre^  ingrandi- 
sco. (  Agrandtr.  Augmen- 
ter  ). 

ksì  y  nm,  agÌQ.  (  Aise).  A 
bel  dai,  avv.  adagio  -  » 
beli*  agio  -  pian  pianino. 
Ai^ir  V  à%t  y  vale  abben- 
chò  -  per  quanto. 

Ajiar ,  vn.  girare.  (  Tonr- 
noyer  ).  Andar  piano  - 
girare  a  beli'  agio. 

Afiòl.  V*  A5eu. 

Allargar;  va*  allargare  - 


tirsL  consolare  •  tornare 
a  naova  vita  -  riaversi. 
(  Se  raroir  ).  Aslargérs 
de!  Jétmp  -  rischiarare 
del  tempo. 

Àslungar  ,  pa.  allungare  - 
slan^are  -  prolungare  - 
rallungare.  (  Alonger  ). u^- 
ilungdrs,vnp.  protender- 
si. (  S*  étendre  ).  Ailun- 
eir  quél  a  un  ^  offerire 

Anna,  nf.  aèima  *  asma  - 
ambascia.  (  Asthme.  Cour- 
te haleitie  ). 

Afmnrsadur ,  nm.  spegni- 
toio. (  Èteignoir  ). 

Asmurzadura,  nf.  Asmur- 
saméint^  nm.  estinzione  - 
spegnimento,  Ttm.  (  Ex- 
tinction  ). 

Aimurzar  ,  Smurzar,  f^a. 
ammorzare  •  smorzare  -spe- 
gnere  •  ammortare  -  estin- 
guere. (  Éteindre  }.  Una 
còsa  chs  pò  asmurzér  - 
cosa  spegnibile  ,  estin- 
guibile. Fug  che  n'  s*  pò 
aimurzar  -  fuoco  inestin- 
gaibile.  (  Inextinguible  ) 

Ainada.  V,  Annata. 
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slargare.  (Elargir)*  Sin'AksniUi.  y  Asnità  ,   nf.  laai- 
tir  allargdrs  al  cor*  '  Bett"    naggine^-  asineria   ^  .as*- 

nità.  (  Anerie)jisn4diiyQ 
Astiala  y  per  cavalcata,  su- 
gli asini  -  asinata. 


Asperges  ,  nm.  aspersorio; 
(Goupillon  ). 

Aspet,  vo,  music,  pansa. 
Aspétffàr  di'  aspèt.  Va- 
le dilazione -dar  dilaziona. 

Aspettativa ,  nf.  aapetìtatif 
va  "  aspettazione  -  espet- 
tati va^-  espettazìone.  (  At« 
tente  ). 

Asptàr ,  va,  aspettare  •  at* 
tendere.  (  Attendre  )«  A' 
spiar  a  far  una  cesa  .•  ri- 
tardare -  protrarre  «in- 
dugiare -  procrastinare  - 
soprassedere  -  sospendere. 
(  Retarder  ).  Aspètti ,  e 
spira  -  aspetta  ,  aspetta , 
e  non  s*  è  veduto  né  fu- 
mo y  né  bruciaticcio. 

Asquezz,  Asquizzà.  Schiac- 
ciato. {  £crasé  \* 

Asqnizzar ,  va.  schiacciare. 

(Ecraser)  A  sguizzar, Smul^ 
lizzar  di  u*  -  pigiar  del- 
l' uva.  (  Fouler  ). 

Assa  ,  nj\  asse  -  tavola.  As- 

sa  dèli  comad  -  carelli  ^ 

Amar  9  nnt.  asinaio^-  gni-|  cariello.    (  Gouvercie  de 

dator   d'  asini.   (  Anìer  }. 

A%nàr  :  trave  del  tetto  - 

piana   -   pianone.   (  Che- 


vètre  ). 


latrine  V  Assa  fetida  -asr 
sa  fetida.    (  Assaftetida  ). 
Assa  ,  aw.  abbastanza  *  as» 
sai.  (  Assez  ).     - 
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Assi  y  nf,  tavolato  -  assito  > 
ftm.  *(  Gloison  d«  bois  ). 

Assaìna  ,  agg,  bilenco  -  sbi- 
lenco -  bistorto.  (  Ban- 
croche  ). 

Assàlt ,  nm.  assalto.  (  As- 
saut  ). 

Assalta,  par.  assalito  -  as* 
saltato  -affrontato.  (  As- 
salili ). 

Assaltaméint ,  nm.  a^gres* 
sione.  (  Agression  ). 

Assaltar ,  c^tf .  assaltare  ,  as- 
salire. (  Assaillir  ). 

Assassein  ,  nm.  Assassino. 
(  Assassin.  Brigand  ). 

Assassenni ,  nm.  assassinio 
•  assassinamento.  (Assàs- 
sinat.  Volerle  ). 

Assassinar  ^  i^a»  assassina- 
re -  rubare  ferendo  o  uc- 
cidendo. (  Assassiner.  Vo- 
ler ). 

Assdà  i  agg.  assetato.  (  Al- 
téré  ). 

Kssóàr ,  va,  assetare.  (Al- 
térer  ). 

Assdeina  ,  Assdétta  ,  n. 
dim,  assicella  -  asserella. 
(  Petite  pianelle ,  petit 
ais). 

Assedi ,  nm.  Assedio.  (  Sié- 

Assediar,  va,  assediare.  (As- 

siéger  ). 
Asséggn ,  nm.  assegnamen- 

to*  (  Assignation  ), 
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Atsèincì^  nm.  assensio*  (Ab- 
synthe  )• 

Assertiva ,  nf.  asserzione. 
(  Assertion  ). 

Assester  >  va.  asaiatere.  (As- 
sister ). 

Assicurar ,  va.  assionrare. 
(  Assnrer  ).  Accertare  - 
certificare. 

Assrà  y  par.  cbiuso  -  ser- 
rato -  raccbiuso.  (  Fer- 
me ). 

Assradùra  ,  nf.  serratura  - 
serrarne  -  cbiudìmente  - 
chiusura  •  clausura.  (Ser- 
rure.  Fermeture  ). 

Assraméint  »  nm.  serramea- 
to  -  cbiudimento.  (  L'  a- 
ction  de  fermer }.  jissra' 
méinl  ed  Usta  y  d*  pel  j 
dnàs  •  intasatura  -  in- 
tasamento   -  intasazione. 

.(  Obstructioo  ). 

Assrar  y  va.  serrare  -  chiu- 
dere. (  Fermer  ).  jissrir 
con  un  slupai  -  turare. 
Assràr  d'  inlouren  -  cin- 
gere -  .circondare.  (  £n- 
virotiner  ).  Assràr  déin- 
ter  -  acchiudere  -  rac- 
chiudere -  rinchiudere. 
Assràr  d'  una  piaga  •  ri- 
marginare. (  Se  cicatri- 
ser  ).  Esser  assrà.  Nel 
giuoco  di  Dama  -  aver 
fatto  il  pieno.  Séi*a  séra  - 

.  tumulto.  Assràr  in /èssa 


y 
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*-  soechiadere.  Srdr  la 
siala  dop  eh'  i  bit  sin 
4capà  -  tardi  tornò  Or- 
lando. Il  soccorso  di  Fi- 
sa,  o  di  Messina.  Piove 
tre  ^orni  sopra  i  carbo- 
ni spenti. 

Assuefar^  Assaefiirs.  V,  Av- 
TÌàr. 

Assaefaziòn  ,  nf.  assuefa- 
zione -  abitudine ,  nf»  a- 
bito  ,  nm,  (  Habitude  ). 

Assùmer ,  va.  assumere  -  in- 
traprendere. (  Entrepren- 
dre  ). 

Assnmiàr^  va.  e  vn.  as- 
somigliare -  simigliare,  - 
rassomigliare.  (  Ressem- 
bler  ). 

Assnnnè ,  Agg.  sonnacchio- 
so -  sonnolente.  (  £udor- 
mi). 

Assunnir ,  va,  e  it.  asson- 
nare.  (  Endormir  ). 

Assupè  y  ^gg'  assopito  - 
sopito.  (  Aasoapt  )• 

Assnpimeint ,  nm.  sopore  - 
letargo.  (AssoupisAement). 

Assupir  y  va.  sopire  -  as* 
sonnare.  (  Assoupi  ). 

Assiìrdir.  f^.  Insurdir. 

Assuttiàr,  va.  assottiglia- 
re. (  Amincir  ). 

Asta ,  nf.  asta  •  arme  :  e 
dicesi  .per  similitudine  di 
quel  bastone  sottile  che 
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asta  del  baldacchino  -  S^ 
sta  della  bandiera  •  asta 
del  fanale  ec.  (  Bàton  , 
Monche  ).  Asia  dia  sia", 
dira  ,-  stilo.  Asia  dell 
iéimp  -  paletta.  Asia  dèli 
iambur  -  barile  pel  tam- 
buro, o  bariletto.  T,  de- 
gli orinologiai.  > 

Àstant  y  nm,  astante  -  as- 
sistente. (  Assistaut  ). 

Astantari  ,  nf.  Assistenza. 
(  Assistance  ). 

Asteria,   f^.  Insteria. 

Asterie ,  agg.  allibbito.  Il 
Focabolo  del  dialetto  di- 
cesi di  cosa  guasta  dalle 
intemperie. 

Asti  per  elastic,  V,  Eia* 
Stic.  Asii  ^^i  odi,  V.Ky' 
versiòn. 

Astia  di  cuntadein.  Pun- 
golo -  pungilione  -  pun- 
ge tto  -  stimolo.  (  Aiguil- 
lon  ). 

Àstór  y  n/fm.  As  torre.  (  A- 
stor  ). 

Astrangolàr,  va.  strango- 
lare -  strozzare.  (Étran- 
gler). 

Astrat ,  agg.  astratto  -  di- 
stratto. (  Abstrait  ). 

Astrazión  ,  nf,  astrazione  , 
nf.  (  AbstractioD  )• 

Astriccàr.  V.  Striccar. 

Astruppii.  y.  Strùppi. 


nati  a  molte  cose^come  :|A«truppiadura,  nf,  storpia- 
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^  tura  -  stroppiamento,  n/. 
storpiamento  ,  nm.  (  L'a- 
ction d'  estropier  ). 
Astruppiàr,  i^a.  Morpiare - 

stoppiare.  (  Estropier  ). 
Astudiars ,    vnp,    affrettar* 
^i  -  solJecitarst  -  spedirsi. 
(Se  presse  r  de  faire  ).  jÌ' 
studiars*  a    córrer  -  stu- 
diare il  passo. 
Astumgar   ,    va,    stomaca- 
re -  saziare.    (  Degouter. 
Re  voi  ter     I'  estomaqiie  , 
ou  le  coenr). 
Astumgàrs  ,  p.  stomacarsi  -> 

saziarsi. 
Astnppar ,    va.    stoppare  • 
turare.  (  Boucher  ).' 
Astùzz ,  nm,  astuccio.  (  É- 
tui  ). 
A  sulàn  y  o  k  sulei ,  aifv, 
a  solatio  -  assolsktio>  agg, 
(  Expose  à  midi  ). 
At ,   nm,    atto   -   asiobe  - 
gesto.   At   atto  per   cen- 
no. Far  di  at.  Maniera 
legale  -   fare    degli   atti. 
(  Plaider  ).  jet  del  cumc 
di  -  atti  delle  commedie. 
At  ,    agg,    atto   -  adatto  • 
idoneo  -  capace.  (  Propre. 
Capable.  Habile.  Bon.  I- 
doine.  Adroit  ). 
Atanan ,  npm,  Atanasio  • 
Atanagio.   (  Athanase  ). 
Atri ,  nm^  atrio.  (  Vestibu- 
le  ). 
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Atrozité ,  nf.  atrocità.  (  É- 
n  ormi  té.  Atrocité  )• 

Attac ,  lim.  attacco.  (  At- 
taque  )•  Avéir  un  attac , 
di  attac  -  ayer-e  degli  a- 
moretti.  (  Penchant  ).  jàt- 
tac  al  zugh  -  amore  al 
giuoco.    . 

Attac.  T,  de*  tessitori  ,  ed 
è  quella  carta  disegnata 
che  li  regola  nell*  arma- 
re  r  ordito  ,  specialmen» 
te  nei  lavori  operati. 

Attac,  apv.  accanto  •  accosto  - 
Ticino  -  appresso  -  dap- 
presso -  da  canto.  (Près. 
A  coté  ).  Attac  al  nutr  - 
rasente  il  muro. 

Attacca  ,  ^g*  attaccato. 

Attaccadezz  y  ^gg*  appic- 
ca ticch>  -  viscoso  •  tena- 
ce. Visqueux.  Glutineax. 
Gluant }. 

Attaccamèint ,  Attac.  F". 
Inclinacion. 

Attaccar ,  va.  attaccare  - 
appiccare  •  appendere-  so- 
spendere y/^iiir.^oj.  appeso 
•  sospeso.  (  Attacher  ).  jit" 
taccdr  i  lezz  all' urdè  '• 
armare  un  telaio,  jtttae- 
cdr ,  dicono  i  tessitori  , 
armare  V  ordito.  Attac 
cdr  Min  sunétty  uà  awis^ 
affiggere.  Attaccare  \  in» 
stmm  •»  appiccicare,  jit^ 
taecdri  per  abbsTbi carsi  - 
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radieare  ^  provare.  Una 
paróla  aitac  ali*  altra  •  il 
dir  fa  dire.  (  Une  parole 
amene  V  autre  ). 

Àttaaaii ,  agget.  Intento 
con  sofsma  premura  acca- 
nito al  lavoro ,  allo  stu- 
dio. (  Ténailler  ). 

Àttanaiàrs ,  vnp.  accanir- 
81  ;  adoperarsi  in  checche- 
sia  con  sommo  impegno. 

Attavana ,  agg,  irrequieto, 
f  Agite.  Remuant  ). 

Attavlàrs  ,  v.  (  dal  fr.  S'at- 
tabler  )  porsi  a  tavola. 

Attèi5.*  f^,  Àttac. 

Attem  y  nm,  attimo  •  istan- 
te -  punto.  (  Moment  ). 

Atteoziòn ,  nf.  attenEÌone. 
(  Attentica  ).  Attenzién 
per  cortesia  -  riguardo. 

Attiffipa  9  agg,  attempato. 
(  Agé  ).  PiuiiostaUimpd- 
attempatetto.  (  Vleillot  ). 
Magazi  aitimpd  •  giovani 
soprasCate  -  provette.  (  A- 
gées  ). 

Attimpadezz ,  agg,  attim- 
patetto. 

Attintérs,  p.  arrischiare  - 
attentare  -  attentarti.  (0- 
ter.   Risquer  (. 

Attir>  agg.  attivo  •  vale- 
vole ••  efficace.  (  Actif. 
Efficace }. 

Attivir,  i^a,  effettuare  - 
eseguire  *  mettere  io  e- 
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lecQzione.  (  Effectuer.  E- 
xécutcr  ). 

Attivazion ,  nf.  esecuzio- 
ne -  effetto  -  adempimen- 
to. (  Exécution  ). 

Attività  ,  nf.  attività.  (  A- 
ctivité.  Diligence).  Mellr* 
in  attività,  F.  Attivar. 

Attour,  nm,  attore.  (  A- 
cteur  ). 

Attouren  ,  Dattòuren  ^  avv, 
attorno  -  d*  attorno  •  in- 
tornò -  dattorno.  (  À  l'en- 
tour  ).  D&rs  d*  attouren  - 
menar  le  mani.  (  Se  re- 
muer  ). 

Attraplàr  ,  Attraplars  ,  v. 
trappolare  -  trappolarsi. 
(  Duper  ). 

Attrazion',  nf,  attrazione. 
(  Attraction  ). 

Attribuir  ,  uà.  attribuire  - 
tribuire^  (  Attribuer  ). 

Attrìz,nf,  attrice.  (Actrice). 

Attuffàr,  va.  tuffare.  (  Plon- 
ger  dans  V  eau  ). 

Atturobirs  ,  vn.  abbuiarsi  - 
oscurarsi.  (  Se  faire  nuit  ). 

AtturtiéTs,  va,  attortiglia- 
re -  attorcigliare.  (  En- 
tortiller  ). 

Atturtiérs ,  vn.  Atturtia  , 
par.  l  dal  fr.  Entortiller) 
aggrovigliarsi  -  aggrovi* 
gliato. 

Autorità ,  nf.  autorità.  (  Au- 
torete ). 
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Autorissazìon  ,  n/*.  «pprcH 
yazione  -  adesiane  -  fa- 
coltà ,  nf.  consenso  »  nm. 
(  Autorìsation  ). 

Autour  y  nin,  autore.  (Au 
teur  ). 

Ava  ,  nf,  ape  -  pecchia.  (  A- 
beiJle  ).  Un  névifel  d*  àv 
-  uno  sciame  d*api.  (£s- 
taim  ). 

Ayaia  ,  agg.  variegato. 

Avaiars,  Tale  confondersi 
fra  loro'  i  yarii  colori  di 
un  drappo. 

Avanz,  nm,  avanzo.  (Re- 
ste ).  Avanz  dia  lévla  - 
rilievo.  (  Restes.  Reliefs 
de  table  ).  Avanz  dia  ruo 
cà  -  sconocchiatura.  A» 
vanz  dèli  vein  ini  al  bic- 
chir^  culaccino.  Avanz  d* 
una^Àézza;  cavHz  ;  scam^ 
plùzz  -  scampolo  di  una 
pezza.  (  Coupon  ).  Avanz 
d'  téìmp  -  resto  •  rìmasn- 
glio. 

Avanzar  y  va.  Avanzare. 

Avàr,  agg,  avaro.  (Avare). 

Avarezia  y  Avarisia ,  nf,  A- 
varizia.  (  Avarice  ). 

Avaròt,  nm.  significa  il 
maschio  dell'  ape  -  pec- 
chione •  bordone.  (Faux 
bourdon  ). 

Avèir,p/i.  avere. ( Avoir).^- 
vétr  dell sberr,déil  mot  -  a* 
ver  V  aria  di  sbirro-  pisci 
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ctfrdi  matto.  Chi  ha  avù , 
ha  ave  *  chi  ha  tenga ,  e 
chi  n'  è  ito  peggio.  AvUr 
un  dalla  so  -  avere  ,  go- 
dere il  favore  di'alcano. 

Avemarl,  n/I  Ave  Maria. 
(  Ave  Marta  ).  Avemari  e 
Angelus  -  Ave  Marta.  (An- 
gelus ). 

Avert ,  agg.  (  dal  fr.  Oa- 
vert  )  aperto  -  schiuso  - 
diserrato  Aviir  la  fkssa 
dia  stanila  tutta  at^eria  - 
avere  lo  sparato  della 
gonnella  sdruscito.  Ai  fka 
deit  a  zira  avetla  -  glie 
r  ho  detto  a  grembo  a- 
perto. 

Averta  >  e  aperta  y  nf.  a- 
pertara.  (  Ouverture  }• 

Avge  »  nm»  auge.  Sommità. 

Avguraz  y  nm.  imprecasio- 
ne ,  nf.{  Mauvais  augu- 
re. Man  vaia  présage  ). 

Avguri  f  nm.,  augurio.  (  Au- 
gure ). 

Avgùsst  9  npm.  Augusto. 
(  Auguste  ). 

Avida  ,p,  avvitito.  (  Plan^ 
té  de  vignes  ). 

Ayidàrypa.  avvitire»  (Plano 
ter  des  vignes). 

AvinzÀn ,  nm.  avvicenda* 
mento.  Xi*  avvinzóa  ttìa 
éanva  è  pznein  -  l'av- 
vicendamento della  ca:> 
napa  è  piceolo. 


Àvlar  al  fag.  Ricoprisi  il 
faoco^ 

Avori ,  nm,  avorio.  (  Ivot- 
re  ).  />'  avori  •  eliurneo. 
(  Blanches  comme  Pivoi-^ 
re  ). 

Avrèii ,  npm,  Aar'dio  ,  àu- 
relia  ,  /z/'/I\  (  Aarelius  ,  m. 
Àurele  ,  yi  ). 

Arrell ,  nm.  Aprile.  (  A- 
vril  ).  Aureli  avrilon  en 
meller  za  al  zibon  -  in 
aprile  non  ti  spogliar  di 
uà  filo.  Avrei l ,  ogn  de 
un  barell  •  aprile  ,  una 
chiocciola  per  die. 

Avrir ,  ini.  (  dal  fr.  Ou- 
vrir  )  aprire  -  schiude- 
re -  dischi  ad  ere. 

Ayròura  ,  nf.  aurora*  (  Au- 
rore ). 

Ar^ein.   F".  Attac« 

Arsinàr ,    va,    accostare    - 

■  aTTicinare. 

Arfinàrs.  V.  Acoustàrs. 

Avt ,  Avt.  0  bere ,  o  af- 
fogarsi. O  Asso  »  o  Ré. 
(  On  ne  peut  pas  recu* 
ler  ). 

AvTalnràr  al  fug  ,  in  sen* 
so  attivo  ,  far  riardere  dei 
carboni  quasi  spenti  -  af- 
focare le  brace  ,  il  carbo- 
ne. (  Embraser  );  Si  usa 
sinché  in  senso  neutro 
passivo.  Il  fuoco  avvalo- 
ra. (  Prendrf  force  ). 
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Avversion  ^n/t  avversione- 
astio.  (Aversionì. 
Avvertir  ,    Avvisar  j    va. 
avvertire  -  avvisare.    In 
senso   neutro  >   aver   oc-* 
ohio  -  badare.  (  Avevtir  )• 
Avveszàr*  V.  Avviar.   . 
Avvgnir  ,    noi.    avvenim  ; 
lo    stesso  V  -che    futuro. 
(  L'  Avenir  ). 
Avvia ,   agg*   avvezzato  - 
:  avvezzo -assuefatto.  (Ac- 
coutumé.  Habitué  yAv^ 
w  ci,  per  cominciato.  (GoA- 
mencé  ). 
Avviar^   V.    a.  abituare  • 
accostumare.    (  Accoutn- 
mev.  Habitner  )•  Avviar^ 
V»  <i.    indirizzare  -  avvia- 
re.   (  Commencer*   Àche- 
miner.     Adresser.  .   Met- 
tre  en  chemin  ).    Avviar 
-  per    vegliare. .  (  Veil- 
ler  ), . 

Avviàrs  ^  ifup.  acco&tuoiaav 
si  -  abituarsi.  (  S'  accou* 
tumer.  6'  Habitner  ),Ai^ 
vidrs   -   mettersi   ia  via. 
i  SVacheminer  ). . 
AvviUmèint ,    nm.    avvili- 
mento. (  Avili88ement%) 
Avvilirs  ,  V,  avvilirsi.  (Per- 
dre^  courage  ). 
Avvina  ,    agg,    avvinato. 
(Qui  a  beaucoupbu.)  Va- 
le anche  (Liqueurou  vin 
mèle  ). 
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Avvincàr^  va,  piegare  • 
torcere.  Àv^incàrs^n, pie* 
gersi;  (  Plier  ). 

Avvinta  9  agg.  allentato  - 
ernioso  (Qui    a  une  de- 

.  scente  ).  jévuintd  -  spinto 
con   violenza  -  avventa 
to*  (  Lance  )• 

Awintadora  ^  nf,  allenta- 
tura. (  Hernie  ). 

Avvintàr  ,  uà.  spingere  con 
violenza-  av  ventaTe.(Laa- 
cer.  Darder  ). 

Avvintars  y  vn.  allentarsi. 
(  Avoir  une  hernie). 

Avvintour,  nm.  avvento- 
re. (Ghaland.  Pratique). 

AvvÌ5 ,  nm.  avviso  -  rag» 
guaglio.  Annunzio ,  nm. 
novella,  nf,  (  Avis  ). 

Avviiadonr ,  nm.  avvisa- 
tore. (  Qni  avertit  ). 

Avvinar. .  f^.  Avvertir. 

Avvocatura  ,  nf.  avvoca- 
zioue.(La  profession  d'ad- 
vocat  ). 

Avvoltoii  y  nm.  avvoltoio. 
(  Vautour  ). 

Avvucat ,  iim.  avvocato 
(Ad  vocat  ì.  jtifvueàtdell 
caus  spala  -  dottore  dei 
miei  stivali. 

Avvucatàr  y  va.  fare  -crea 
re  avvocato. 

Avvucatàrs,  n.  farsi  av- 
vocato. 

Azaccàrs.  F.  Svultàrs. 
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A^àrd  y  nm.  azsardo  -  ri- 
schio -  cimento  *  perìco- 
lo •  repentaglio.  (  Har 
sard  ). 

Asardir  ,  va.  arriiciiiaTe  - 
az tardare  -  cimentare  - 
avventurate  -  osare.  (  Ha- 
sarder  ).    - 

Azardouf,  ^g*  arrischia- 
to -  arrise hie vele.  (  Ha- 
sardènx  ). 

Azid.  y.  Brùssc. 

Azienda,  tif.  Azienda.  (L 'ad- 
ministration  des  afiaircs 
particulières  ). 

Azion ,  nf  azione.  (Action). 
Azion  per -torto  -affron- 
to. (  Injure.  Affront  ). 

A  sèrie  9  nm.  azorre  ,  o  gel- 
somino -  azòrreo. 

Asunta  ,  n^g.  aggiunto. 
(  Augmenté  ). 

As untar ,  vn.  aggiungere. 
(  Joindre).  Accrescere/yres. 
accresco ,  pas.  accrebbi. 

Asùrr  (  ilal  fr.  Azur  ).  y. 
Turchein. 

Azzir  y  ftm.  acciaio.  (  A- 
cier  ). 

Aszaré ,  agg.  acciaiato»  (  A- 
cète  ).  vie'  azxarè.  F. 
Véc. 

Azzarein  da  bater  fug.  Ac» 
ciaiuolo  -  acciarino.  (  Brì- 
quet  ).  Aztarein  di  bear  y 
acciainolo  ;  quel  ferro  con 
cui  si  dà  il  filo  agli  strif 


menti  da  taglio.  Azzarein 
Héi  sccióp  •  acciarino  -  fu- 
cile. (  Fusil  ).  Batter  Vaz- 
tarein  ,  fig,  fare  il  bat> 
tifìioco  -  rare  il  mezzano. 

Azzarir  ,  f,  inacciaiare  •  u- 
nir  ferro  ad  acciaio  •  ca- 
Ubeare.  T.  medico.  Vale 
metter  limatura  d'  accia- 
io in  una  bevanda. 

Àzzéis  ,  pd^.  p.  acceso. 

Azzènder  ,  pa.  accendere. 
(  Allamer.  Enflammer }. 

Azzidéint ,  firn,  accidente. 
(  Accident  )•  Gaso  •  emer*. 
gente  •  evento.  (  Év^ne- 
ment  fortuit }.  jizzidéint, 
nm.  apoplessia ,  o  apo- 
plesia.  (  Apoplexie  ). 

Azzideintmèint  >  ac^p.  ac- 
cidentalmente   -   casual- 
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niente  •  a  caso  •  per  sor- 
te. (  Accidentellement  ). 

Azzidentà^  agg»  apopleti- 
co.  (  Apoplectique  ). 

AzzidentalitÀ ,  nf.  acciden- 
talità. P^.  Aszidéint. 

Azzinta»  agg»  accentuato. 

Azzintir ,  pa.  accentuare  - 
accentare.  (  Accentuer  ). 

Azzttk, par»  accettato.  (Ac- 
cepte  ).  jézztà ,  nf.  mo- 
naca accettata.  AzBta.  f^. 
Butir. 

Azzttàr ,  va.  accettare.  (Ac- 

.  cepter  ). 

Azzttar  al  buttir.  ^.  Bu- 
tir. 

Azzuppir ,  va,  azzoppare. 
(Faire  devenir  boiteux). 

Azzoppirà  9  vnp.  azzoppar^ 
si.  (  Devenir  boiteux  )• 


6o 


B  f  camttere  alfaI>etioo. 

BdMQ  di  calzulàr  -  Bowet- 

-  to,  mn,  (BfiU).  Babanper 
tabalori  V, 

Babbeo:  V.  Tabalori. 

Babbiòn.  V.  Tabalori. 

Babbaein.  V,  Tabalori. 

Bàbi ,  nm»  detto  scherzo- 
so -  maso  -  faccia  umana. 
(Mnseau). 

-Bac' ,  Bacciarél ,  nm,  bac- 
chio *  batacchio  •  bastone. 
(Bàton).  Bac\  bacild'bòy 
d' i^idél  '  polmone  di  bue, 

-di  citello.  (  Pressare). 
Baxi\  bacULfig»  -  potti- 
niccio  •  confusione. 

Bacalar  ,  nm,  lucerniere  - 
bastone  che  sostiene  una 
lucerna.  (Pied  d'une  lam- 
pe). 

Baccaiar^  e.  gridare  -  schia- 
mazzare. (Olabander). 

Baccaiòn ,  nm.  schinmaz- 
zatore  -  gridatore.  (Tapa- 
gear).  Baccaiòn  '  si  pren- 
de ancora  per  schiamaz- 
zata. (Tapage). 

Baccalà  9  nm,  baccalà  -bac- 
calare -  nasello.  (Morue). 

Baccan.  y,  Armour. 

BaocéL  F.  Bac*. 


Bacchétt ,  nm,  bacchetti- 
no -  fuscello  -  bacche tti- 
na,  nf.  (Petite  Baguette). 

Bacchétta ,  nf.  bacchetta. 
(Baguette). 

Bacctàyn/*. bacchiata  -  batac- 
chiata -  bastonata.  (CSoap 
de  gaule). 

Bacciaqula  ,  n.  f,  Baccia- 
qulon  -  tatamella  -  ciarlo- 
ne. (  Babillard  )• 

Bacciaqulàr,  v,  tatamella- 
re.  (Babiller). 

Bacciaqulon  »  F',  Baccia- 
qula. 

Bacciàr  ,  va.  bacchiare  - 
batacchiare  -  bastonare. 
(  Ganler). 

Bacctonna,  nf.acc-  raazaa  - 
bacchetta  grande.  (Grande 
baguette  ). 

Baciùcc.   y".  Tabalori. 

BacMòn ,  nm.  acciarpato- 
re -  ciarpone.  (  Bruillon). 

Badanai  ^  nm.  ciarpame  - 
ciarpe  r  viluppo  -  intrigo^. 
(Brouillerie). 

Badar.   F.  abbadàr. 

Badare  la ,  (  star  »  tgnir  alla) 
tenere  a  bada  -  adescare. 

Badéssa,  nf.  abbadessa  •  ba- 
deMA.  (Abbesse). 


^^^f^ 
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Bftdi* ,  nf.  bftdia  •  abbazia. 
(  Abbaye). 

Badi],  nm.  badile  (  Hoyau). 

Bafiion^  Rflf.  basettone.(Qui 
a  des  grandes  mustaches). 

Bafi  9  nm,  sit^.  e  più,  •  ba- 
setta ,  nf,  basette  •  ma- 
ataccbi  np\,  -  bafiB.  (Mou- 
•taches  ).  Metlers  i  bufi  - 
mostrare  i  danti. 

Bagai  ,  nm.  aia^n/*.  cós,  /i/n. 
Qtttà,  m ,  e/I  guai,9oaojRm. 
Bagaien  *  Scagai  -  Baga- 
Ì4fina  -  fanciullina  •  .fao- 
ciullina  -  rabacchio  -  ra- 
bacchioo  •  maikiolettOt  (pa- 
tite polipo p  ).  Un  Jfél  ba- 
gaiein  -  un  bel  naccbepi- 
no.  Bagaiétl  ,  .  vale  an- 
che ,  fanciullo  -  malatic- 
cio *  decimo. 

Bagaiàr ,  i^n,  lavorare  -  la- 
voracchiare^  maneggiare. 

Bagaron  ,  nm,  bagharone. 

Bagaruoàr.  F",  Tartaiar. 

Bagattein,  n/n.  bagattellie- 
re  o  giocoliere  -  giullare. 
(Bateloar}.Fer  la  carta  da 
giuoco  di  tal  nome  dica- 
si -  bagattino. 

Bagattèla>/}/.bagatalla  -  Ine- 
zia-Chiappoleria- frasche- 
ria. (Bagatelle).  Bagalti" 
la  per  cussleina  -  becca- 
tella  -  cosellina.  Bagalli' 
la  per  zuglein  -  balocco. 
(Jouet  d'  enfant).  Bagal- 
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Uìa  !~  modo   .aanmratira 
bagatelle  !   capperi  \  sua- 
che  fritte  !  La  n'  è  meg" 

.  ga  una  bagattéia  -  allro 
ohe  giuggiole.  Al  sta  una 
bagfUliia  d'dis  <!»}'- sarà 
un  bordelli  di  dieci  anni. 

Baggian.  F'*  Tabalori. 

Baggianata ,  nf.  baggiana- 
ta -  baggianeria .  (Sotise). 

Bag^ianaz.  f^.  Tabalori. 

Bagn  ,  nm,  bagno.  (Baio). 
Bagn ,  npL  bagni  •  acque 
termali  —  cioè  le  acque 
medicinali  per  bagnarsi. 
Bagn  a  mtza  vetta  -  semi* 
bagni.  (Demi-bain).  Bagn 
di  pi'  pediluvi.  (Pédilu- 
ve  }.  Al  man  •  maniluvi. 

Bagni ,  bagnato.  (Baigné). 

Bagnadura  ,  rif.  bagnatu- 
rai.  (  L*  action  de  se  bai- 
gner). 

Bagnant  ypari.  bagnatore  e 
bagnatrice  -  che  si  bagna. 
(  Baigneur ,  m.  euse  f.  ). 

Bagnar  ,  va,  bagnare.  (Bai- 
gner).  Bagnar  la  sùppa  - 
bagnare  -  immollare  fet- 
te di  pane  nel  brodo.  Ba' 
gndr  del  bot ,  del  bastw 
nà  -  dar  busse  •  percosse. 
Turnàr  a  bagnar  •  riba- 
gnare. Bagnarla  a  qual* 
eh'  d'un  y  bagnarila  -  ac* 
coccarla  ad    alcuno. 

Bagnaròla  nm,  bagnaiuolo 
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*  iMLgnatore  •  ittservien- 
ti  nei  bagni.  (Baignear). 

Bagnétt  »  nm.  bagnetto  -  ba- 
gnaolo.'  (Pc^it  bain). 

Bagnól^nm.  intingolo  •  in- 
tinto. (Le  jus  ;  le  booil- 
lon).  Bagnar  al  pan  int 
al  bagnai  -  intingere  il 
pane.  (Tremper).  Bagnai 
dia  péira  -  sugo  della  pe- 
ra. (Jus).  Bagnai,  figur, 
gnazzabuglio. 

Bagur  (a)  o  alla  bagura  - 
all'ombra.  Abbaguré,agg. 
ombreggiato. 

Baia^  njf,  baia.  (Raillerie). 
Far  la  baia  -  dare  la  baia  > 
beffare.  (Railler). 

Baioc  y  nm,  baiocco.  (Baio- 
que).  Bftilfc  per  Tabalo- 

ri  r. 

Bai>  y  npl.  branchie  qnelle 
dei  pesci.  (  Branchies  ). 
Quelle  dei  galli  •bargigli. 
(Barbe  de  coq). 

Bai  ,  nm,  ballo.  (Datise. 
Bai).  Méscer  £/'^a/ -  bal- 
lerino. (Maitre  k  danser). 
Bald*S.Fit  àiàlat.'v\t\ 
saltus. 

Baia  ,  nf,  palla.  (  Boule  ). 
Baia  d'pél.  -  palla  di  pel- 
le -  palla  lesina.  Zug  dia 
baia  —  feristica.  (  Jeu  de 
la  paume).  Baia  da  bi- 
glidrd  -  biglia.  (  Bilie  ). 
Metters  conia  baia  -  acbit-' 
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tarsi-  darPachitto.T.  de' 
bigliardieri.  (Prendre  l'ao 
qnit  ).  Baia  da  cai4  -  cera 
da  capelli.  Baia  da  sbalui* 
ter  -  TOti  •  pallottole  nplm. 
(Voix.  Suffrago).  Ciappàt 
la  baia  •  trucctare  -  tmc- 
cbiare  *>  truccare.  Mandar 
in  busa  la  baia  -  far  big^lia. 
(  Faire  nne  bilie  ).  Baia 
d*  col  -  cesto  di  cavolo. 
(Pomme  de  choux).  Baia 
d*  savott  -  saponetta.  (  Sa- 
vonette  ).  Baia  d'niercao' 
zi  -  balla.  (Balie).  Far  dei 
bai.  V.  Imballar.  Raba  fa» 
ta  a  baia  -  abballinate  - 
baia  pr*  imberiagadura  * 
ebbrezza.  Esser  d*bala  • 
essere  di  ballata. 

BaU  ,  nf,  pallottola  di  ne- 
ve. (Boule  de  neige)./^ir 
al  baia  -  fare  alla  neve  - 
appallottolare  la  neve. 
Bald  -  pallata. 

Balanza  ^  n/.  bilancia.  ( Ba- 
ia nce).  Jsta  dia  balanza  - 
raggio  -  pesatore.  Giàdiz 
dia  balanza  -  bilico  -  bi- 
lancio •  ago.  (Languette.^ 
Aiguille  de  balance).  jin^ 
zein  dia  balanza  •  appio» 
càgnolo.  (  Groc.  Crochet). 
Scudéfa ,  piai  dia  baiami 
za  -  lance.  Marc  -  pSis  - 
marco  -  romano  -  sagoma* 
(Gontrepoids  da  pofoa)* 
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Seggn  dia  balanza  •  tac- 
che. (Etailles).  Baìanta 
«la y9<$ss«  mazzacavallo  -  al- 
talena  -attigaìtoio.  Balan- 
za  d*  un  poni  livadur  -  bi 
lieo.  Balanza  dia  caro- 
za  -  bilancia.  Balanza  da 
muradur  -  grillo.  (  Echa- 
taad   Tolant  ). 

Balanzein  y  nm.  bilancino. 
(Palonnier).  Balanzein*  n. 
pl.m,  Balanzeina ,  nf.  bi- 
lancette  -  piccola  bilan- 
cia.  (Petite  balance). 

Balanzioi  ,  nm,  pi  staffe  - 
qaelle-  cordicelle  che  reg- 
gono le  licciate  e  le  calcele. 

Balanzòn  ,   nm.  cuna  ,  nf, 
Btaderone.  (Gres  peson). 
Dutióur  balanzóan  -  dot 
tor  balanzone. 

Bàlber  y  Barber ,  nm.  bar- 
bero. (Barbe.  Che  vai  bar- 
be ).  Bai  con  i  spuncion 
chs  mettn  ai  bàlber  '  pe- 
rette. 

Baldacchein  ,  nm,  baldac- 
chino. (Dais).  Baèdaachein 
«£e/y>ié^/er-palchetto.  Pal- 
chetto con  bandinelle ,  e 
nappe  pendenti. 

Baldasfiar  ,  np.  Baldassare. 
(Balthasar). 

Baldoria , nf. baldòria-  gal- 
lòria. (Grande  joie).  Far 
baldoria  -  far  baldoria. 
(Faire  bombance]. 
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Balèina,  nf.  balena.  (Ba- 
leine  ). 

Balenot ,  nm,  balenotto  -  il 
parto  della  balena.  (Ba- 
leineau). 

Baléstra  ,  nf  balestra.  (  Ar- 

,  baie  te). 

Bàli,  nm.  Bélia,/{/!  Balio  m. 
Balia, y*.  (Nourricier,  m. 
Nourice  y  f.  )  baliatico'  - 
prezzo  dato  aHa  balia  - 
baliato  -  il  tempo  dell'al- 
lattamento. 

Bali',  ^.  balìa  (Pouvoir). 

Bali,  nm,  ballo.  (Bailli). 

Balla  ,Ballari>n/.  -  festa  di 
ballo.  (Bai). 

Balladar,niR.  del  gallein, 
di  pizzon.  Ballatoio  ,  nm. 
ballatoia ,  nf. 

Ballar  ,  vn,  ballare  -  danza- 
re. (Danser).  Una  tàvla , 
una  scrana  eh'  baia  -  una 
tavola  che  scrolla.  (Bran- 
ler).  Ballar  in  tonnd  -  ca- 
rolare. Ballar  imbruid  - 
ballonzare  -  ballonzolare. 

BalJ.arein,/im.  Ballerino,  m. 
ina,  nj\  Danzatore,  nm, 
trice  ,  nf.  Danzante  ,  nmi, 
e  /.  (Danseur,  m.  euse,/!). 
Biillarein  da  còrda  -  fu-- 
uambolo.    (  Funambnle). 

Ballein  da  stiop.  V,  bal- 
leina.  Ballein  dcàrt  -bal- 
letta. (Sixaine).  Ballein 
del  boc\  V*  Buccein. 
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Balleina^/»/'.  Ballein>  nm: 
pallino  e  pallini  -  i  più 
minuti  si  chiamano  -  mi- 
gliarola  e  migliarole.  (Me- 
nu plumb  pour  la  chaste). 

Ballon  ,  nm.  pallone  -  giuo- 
co del  pallone.  (Ballon). 
Balon  da  cuser  -  tómbo- 
lo. (Goussein).  Baion  vur 
lant  -  pallone  volante  - 
pallone  areostatico.  (Glo* 
be). 

Ballota ,  nf.  pallottola.  (Bal- 
lotte^. Far  dei  balot  -  pal- 
lottolare  -rapjiallpttolare. 
(Beìotonnet),  Balot ,  piar. 
e  balutein'  d' znever,  d'ar- 
ziprés  -  bacche  -  coccole 
n/f.  ptur.  (Baies). 

Baloc  dia  puléintyO  d'al- 
tra cosa  -  Grumo  ^  nm. 
(Grumeau).  Pein  d  baluc  - 
i^bbaluccà  -  grumoso.  (Gru- 
meleux).  Baloc  d*  zira - 
d*  peiguia  -  d*  tèrra  -  Moz- 
zo. (Piece.  Morceau).  Ba" 
loG  d*  stappa  -  batufifolo 
di  stoppa.  Baloc  d'straz  - 
pannello.  (  Morceau  de 
draps).  i>'y7ln/i -piumata. 

Balourd.  F,  Tabalori. 

Balsem ,  nm,  balsamo  -  bal- 
«imo.   (BaumeV 

Balstrira  ,  nf,  balestriera  - 
ferriera.  (Barbacane). 

Balstrouna.  Far  el  cós  al 
la  baUlrouna  •  rozsameu* 
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te  •  alla  carlona  •  open» 
a  casaccio.  (Fair  les  cW 
ses  étourdiment  ^  a  la  to- 
lee). 

Baluchein  y  /tm.  grumetto- 
grumoletto.    (  Petit   gru- 
meau ).  Baluchein  d^  me-  \ 
cher  '  dazila  -  pallottoii- ^ 
na  -  se  tonda;  pezzetta* 
se  irregolare. 

Balunar,  nm .  pallonaio.  Bt^ 
lunàr  -  gon datore  :  goafif 
toio  -  la  macchinetta  per 
gonfiarli. 

Balurdif  ìa  y  Balurdagen^iy. 
balordaggine  -  sbalordag- 
gine •  balorderìa  -  sbaloi^ 
dimento.  (Balourdise). 

Bai  US  9  nm.  balogia,  inph' 
baloge  -  ballotta.  (ChàUi- 
gne  buillie). 

Balnttein.Bai^adour  dasug" 
barattiere  -  bara  ttiero -bt- 
ro  -  colui  che  vive  dei 
guadagno  illecito  del  giuo" 
co.  (Troqueur).  Fardi 
baluttein  -  far  delle  barat- 
terie  -  e  anch^  -  far  gnaz- 
zabugli« 

Balutteina  »  nf.  dlm,  pal- 
lottolina. (Petite  boalej* 

Bàlz  ,  nm.  balzo  -  balza. 
(Précipice).  Rupe  •  Roccia. 
(Roche). 

Balza,  Balzana  d'una  vstei- 
na  -  balza  -  doppia.  (  Fai* 
ha}k).BàlzadelbÌ5libuein* 
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^1  capai  •  pastoia.  (Entra- 

Balna ,  Zetvil  balzati,  Tè- 
sta balsàna  -  cerve)  -  baj^à- 
IM)  -  stravagante  -  besci»^ 
le.  (Humeur  fantaétique). 
Èalzttn.  V»  Cavai.  Fup- 
méint  balzan.y..FwrméiHt, 

Bambein  ,  nm*  bambino  - 
Gesù  Bamabitio  di  cera  o 
4*altra  marterìa.  Partir  un 
hambein  d' Lucca  "  parere 
un  angiolino  di  IÌugoà. 
(Un  joii  Poupard  ).  -  »^ 

Bambos ,  nm .  oza ,  nfl  bfi  olt- 
boecio- fantòccio  «"^ppa- 
toia  -  bambola.  (  Poapéé). 
Bamòozyper  Tabular i,  V\ 
Rompr  i  bambuz  •  rom^- 
pere  ramicizia  •  inimicar- 
bì.  Bamboz-i  attdér  ^l  barn*' 
bòi.  r.  PasC.Bamboz  €b 
«e*  -  idolo.  * 

Bambùcc ,  nm,  bambù. 

Bawbuzzata,  nf.  bambinag- 
gine -  bàmBMinagginè'  - 
bambineria  '  ^  bambacoe- 
ria.  (  Enfaiikillage  ).  Far 
del  bambuìzàil  •  pargoleg- 
giare •bamÌM>l«ggiare .  (Fai- 
re  l'enfant). 

Bambiuszein  ai  uc'«  f^.Bam- 
boz. 

Btmbuzzòn,  nm,  Bamboc- 

cìone. 
Banc,  nm;  banco.  BanckUt  - 

etichetto   •   deicketto  • 
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banchetta.  Barici  é//  di  cai' 
zuéé/"  •  bischetto  (  Table 
dffsconloihnièrs.  Veilloir). 
Fìir  una  còsa  soil  baite  - 
fare  una  cosa  in  cappe- 
raccia. 

Baoòa  ,*  ftf,  panca.  (  Banc  ). 

'  Banca  Ha  cisa  •  •  panca 
con  ifpalheTa ,  e  inginoc- 
dhiatoio  •  davanti.  Ban* 
ca-di  cor  "  manganella. 
(  Stalles  ).    Banchitt  del 

7àl  -  paaeonceUi  del  Ietto. 
BanàhéMà'.'d'  preda  •  ma- 

I  ricci uolo.  Banchetta  •  pan- 
cbettskrJBnn^:^  ,  ktmcheind 
di  Jiàmm  -  contrargine. 

B&ncalètt  dia  fnèstra  -  da- 
vanzale,nm.(SailIie).  Baw 

*oaUlt  curnisà  <•  davanzale 
intavolato. 

BancKétt  da  calzulàr.  F"* 
Bano. 

Banchetta,  f^.  Banca. 

BasK^on-  da  mésster,  d*  al- 
gnam  -  paàcoudl  (Établi). 

Band  ,  nm,  bando.  (Édit). 
Pabblicàr  un  band  -  bau*, 
dire. 

Banda  ,  nf.  banda  «  parte  y 
nf.  ]ato-nin.(Còté}./>*^an- 
da  •  lateralmente.  (De  co« 
té).  Banda  d*  uUon  -  pia- 
stra d'ottone.  (Plaqua). 
Banda  •  banda  •  unione  di 

j  suonatori.  (Mnsìque)« 

iBandè  (dal  bràg).  T.  Briga; 
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B«iideiaa  d*cavi  •  eernce- 
chio  -  ciocca  di  ca^è^li 
peodenti  dalle  tdaipte  «gli 
orecchi.  (  Flotte  de  che- 
Teax  )• 

Bandirà ,  nf.  bandiera  >  nf. 
insegna  ,  nf.  stendardo  • 
gonfalone  •  ycmUIo  «Baa- 
deraoU  -  pennoncello. 
(  Enseigne.  Éteodanl  ). 
Bandirà  eh*  fa  i  sari  > 
scampolo. 

Bandirà r,  nm.  pianetaio  • 
tappezziere.  (  Ghartiblier» 
Tapissier  ). 

Bandir6la,  nf,  Bandemolai 
per  uom  leggiero  •  biande» 
tnola  -  tecomeco.  (  G'est 
vne  gtrouette  ). 

Bandulira ,  nf.  bandoliera. 
(  Bandouliére  ). 

Banzóla ,  nf,  panchetta  - 
panchettina.  (Petit  banc). 

Bar.  Baro  -  ciocca  di  ca- 
pegli  (  Touife  de  che* 
reux  ).  Bar  ìda  zug.  V. 
Barattein.    . 

Baracan  ,  nm,  haracane  • 
drappo.  (  Bouracan  ). 

Barat ,  nm.  bafafto  *  cam- 
bio. (  Echange.  Change). 

Barattar ,   ca.    barattare  ^ 
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biot  Baratiein  da  caoal  • 
sensale.  (  Troquear  ).  Ba- 
raiieta  dà  wug  -  baio  • 
barattiere.  (  F riponi  ). 

Birba ,  ^f.  barba.  (  Bai^ 
he  ).  Vn  oa%  eh*  à»a  la 
hàrha  *  uomo  barbato. 
Un  om  xfC  èva  parassi 
barba  ^  uomo  barbato.  Un 
om  eh*  si'  séia^a  bérbm  - 
sbarbato.  Servir  d*  bar^ 
ba^  e  d' piràcea.  V.  Fè- 
sta, ìd  ha  ioni  de  bar^ 
ba  -  è  cosa  che  ba  fiatto 
U:  pélo.  A  m  è  òàrbm  d' 
om^  ehj  arriva  •>  E*  non 
gli  .crocchia  il  ietto "  egli 
è-  putta  scodata.  Bèrta 
per  Zio,  usano  i  ooota- 
(ìini.  Birba ,  per  radice 
delle  piante.  Barba  d*prU 
•  corònopo.  (  Corno  de 
eorf  ). 

BÀrbacan ,  nm.  barbacane. 
(  Talus  ).     V 

Barbagnoe.  f^  Birbasagn. 


Barbai  ,     Barbaion 


barbaglio  •:  abbagliamene 
to  d'  ocohi.  (  Barine  )« 
Barbai  eh' s'  meli  ai  ca» 
fa/ -paraocchi.  (Lunettes). 
Barbkfa,  npf,  barbara. (Bar- 


permuta  re    •*     cambiare,    be  ). 

(  Changer.  Troqaer  ).JBii-'Barbaeagn,B<^hAgnoc»  nm, 

barbagianni.     (  Ghat*bu< 


ratiàr  parai  *  entrare  in 
parole  *  parUre; 
Barattein^  «m.  pìccolo  caìn* 


ant  ).  ^dr^asa^iiy  per  no- 
mo jìgìocgo*  f^»  Tabalorì. 
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B«rbaaMa  ,  npm.  Barba* 
siaoo.  (  Barbatiea  ). 

Barbeiit,  nm,  barbetta  - 
barbettioo  •  pixzo.  (  Bar- 
bette. Barbili  m  ).  Bater 
barbein ,  yoce  del  volgo 
•    mangiare. 

Barbeina  y  Barbétta  ,  nf. 
barbetta  -  barbuzza  (Bar* 
bette  ). 

Barber.   r.  Balber. 

Barbir  ,  n/M.  barbiere,  ^ar 
bier  )• 

Barbirarì'»  nf.  barbieria  - 
barberia.  (  Boutique  de 
bar  bier  ). 

Barbio.   ^.  Baiv. 

Barboz  »    nm.    trattandosi 
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naTÌcellaio  -  nocchiere. 
(  Batelier  ).  La  vm  da  bar^ 
cardi  a  marinar  •  eli'  è 
tra  barcaiuolo  ,  e  marina* 
ro. 

BarchéMa  ,  nf,  tett^^a.  (  Au* 
vent.  Remit  ). 

Bardasa,  Bardasòn ,  nm* 
monello  «  frasca  •  fra- 
sche tto  -  ragazzaccio.  (Fi* 
lon  ).  y.  Birichein. 

Bardaséta  9  Bujunàta  ,  nf 
ragazzata  -  faociul leggi* 
ne    (  Enfaotillage  ). 

Bardéla  di'  alter  «.predel- 
la. (  Marche  pUd  d'  un 
antel  ).  Bardala  dèi  fu- 
9eU  -  cinghia.  (  Sangle  ). 


dell'  uomo  ,  si  dice:  meu-  Baréla  9  n/1  barella  (  Bard. 
io.    (  Menton  ).    Del   ca-    Civiere  à  bras  )•    Purtér 


vallo  -  barbozza.   (  Men- 
ton  ). 

Barbattàr,  vn,  borbottare. 
(  Barbotter  ).  Vale  anche 
tartagliare.  (  Baibutier  }. 

Barbattlòn ,  nm,  borbot- 
tone -  borbottatore.  (  Grò* 
gneur  ). 

Barb azzai  y  nm,  barbazza- 
le. (  Gourmeète  ). 

Barca ,  Battei  >  Bastiméint , 
nf  barca ,  rf/.ba ttello  ,  m . 
bastimento  -  nave.  (  Bar- 
<]u<\.  Bati^nent.  .Navire  }. 

Barca  ,  nf.  barcata  -  navi- 
cellaU.  { Batelée.  Nav^e). 
~  ^  nm»  barcaiuolo  - 


con  la  barila  -  barellarox 
(  Porter  sur  un  civiere). 

Barali  »  nm.  bariglione.  (Ba* 
ril  ).  Barell  ala  roda  , 
mzòt  •  mozzo,  della  ruo- 
tai. Barell  d*  anci^Wf  -  ba- 
riletto d*  acciughe,  ^li- 
re// d*  poher  •  barìloeK<> 
di  polvere.  Barilài  per 
similitudine  detto  d*.  uq« 
mo-tombolotto  -  ton^fao- 
ciotto; 

Barella  y  nf.  barile^  nmi(  Ba- 
ril  ).  QuM  eh*  fa  el  ba^ 
rell  -  barlettaio.  (  Ton- 
nelier  ). 

Barilétti  Barileii^^  a0i.  Bt^ 
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rilètta  ,  eina ,  ti/*,  dim,  ba- 
rilotto ,  bariletto  >  nm,  et- 
ta  9  izA*.  bftrlotto  ,  bari  et- 
to. (  Gaqae.  Petit  bari!  ). 

Barilòt.  y.  Barell. 

Bariselj/im.  bargello.  (Chef 
des  archerà  ). 

Barlam  ,    npm.  Bariamo   - 
barlam.  (Barlaam  ). 

Barlèida  y  nf,    greto  ,   nm, 
{  Bord  d'  une  rivière  ). 

Barlùmm  y  nm,  barlume. 
(  Lueur.  Sombre  lueur  ). 

Barnaba  ,  fipm,  Barnaba. 
(  Bafnabé  ). 

Baròli  ,  nnt,  barone.  (  Ba- 
ron  ).  Bàrunéssa  ,  nf.  ba- 
ronessa. (  Baronne  ).  Ba» 
rófi ,  per  uomo  cattivo  • 
barone  -  furfante  -  gui- 
>done.  (  Goquin.  Vaurien). 
Bl  noz  di  haròn  duren 
p6c  -  le  allegrezze  dei 
tristi  diiran  poco  -  da  ul- 
timo è  bel  tempo  •  sem- 
pre non  ride  la  moglie 
del  ladro.  Alla  barouna'- 
'alla  bu'ona  -  àlU  rozza  - 
alla  carlona.  (  Grossièr- 
ment  ).  Fora  barman  -  fo- 
t*  bruchi. 

Barónda  ,  nf.  vicenda  -  av- 
rersItlL  -  pericolo  ,  nm. 
(  Dangef .  Advérsité  ). 

Barrica  ,  'Barricadura  ,  nf, 

barricata.  (  Barricade  ). 
Barricargli,  sbarrare  -  ab- 
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barrare  ->  im  barrare  •  u- 
serragliare.  (  Barricader). 

Baruffa,   r.  hit. 

Barulè  (  calze tt  alla)  -ba* 
rulé.  (  Aux  bas  roulés  ). 

Barunadèla.  Piccola  baro- 
nata. (  Petite  friponne- 
rie  ). 

Barunèta  y  nf.  bricconata  - 
bricconeria  -  furfanteria- 
guidonerla.  (Goquinerie. 
Prfj^onnerie  ). 

Barunzèl>  nm.  Barunzèla, 
nf.  bricconcello  ,  nm.  el- 
f^y  nf.  (  Petit  vaurien  ). 
Barunzéfa  ,  nome  di  una 
strada  in  Bologna  corrot- 
to da  Labarnm  Goeli. 

Barslètta  ,  nf.  barzelletta  - 
motto  piacevole.  (  Plaì- 
santerie  ).  Un  eh'  diB  del 
barzet/èU  -  motteggieTO- 
le  -  motteggiatore  •  face- 
to -  scherzevole  -  sollas- 
zevole.  (  Facétieax.  PJai- 
sant  ).  />!>  del  barzléiti  - 

"motteggiare  -  scherzare. 

Ba5  ,  nnit  bacio  -  baciare. 
(  Baiser  ).  Bàs  per  base. 

Basadon' ,  nm.  brezza ,  e 
nel  dim.  brezzolina.  (Pe- 
tit vent  froid  ).  Al  tira 
un  zeri  bdsadon'  -  brez- 
zeggia.  (  Souffler  un  pe- 
tit vent  froid  ).         • 

Basadura  dèi  pan.  Attac- 
catura del  pane.  (Baiaure). 
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B^SMÌecc,  nm,  bassilico,  e 
Basilico  -  òzzimo.  (  Basi- 
lic  ). 

Ba/alessc ,  nifi,  basilisco  - 
basilischio.  (  Basilio  ). 

Bésamadon',  n/n.  baciapi- 
le -  bacchettone  -  pinzo"- 
cbero.  (  Beat  ). 

Bajar  >  t^a,  baciare.  (Don- 
ner  dea  baisers.  Baiser). 
Basàrs  •  baciarsi.  (Se  don- 
ner  des  baisers  ).  Baadrs  , 
per  combaciarsi  -  toccarsi. 
(  Se  baiser  ).  Ba&dr  -  fon* 
dare  -  fermare  -.stabili- 
re. Secondo  1'  uso  dicesi 
anche  -  basare. 

Basein  ,  nm»  baciucchio. 
l  Petit  baiser  ). .  Basein  - 
basino  ,  è  una:  specie  di 
bambagino. 

Base  Ili  ,  npm,  Basilio.  (Ba- 
sii ,  J7I.  He  ,  /*.  ). 

Ba5Ìa  y  nf,  tafferia..  (  Pla- 
teau de  boia  ).  Bdsiay^per 
simil.  ^u4^/a«mento.(Men- 
ton  ). 

Basioa  ,  Ba^iot  y  ,nm,  men- 
to lungo.  (Menton  longj. 

Bass  y  agg,  basso;  .(  Bas  > 
9S^  ).  Andar  al  bas  -  an- 
dare in  {"uina.  Essr*  al 
bas  -  essere  in  ruina.  Bas^ 
Yale  abbietto  -  ui^ile  * 
Tile  -  prezzo, basso  -  oro 
basso*  (  Ì(dAy  Vii  }.  Mcis 
d*  cuiidizion   -    di    bassa 


i.i 
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^nte.  (  Ordioaire  ).  Tgnir 
un  bas  -  tenere  uno  a 
segno.  . 

Bassa ,  nf,  bassezza  -  fon- 
dura. (  Ai>aÌ8sement  ). 

Bassaméint  ,;t/it.  bassamen- 
to.  (  Soubassement.  Sté-. 
réobate  ). 

Basse tta^n/.  basse tta«  giuo- 
co noto.  (  Bassetto  ). 

Bassura  y  nf,  fondura  -  bas- 

,sura  -  bassezza.  (  Fond  }. 

Bast  y  nm,  basto.  (  B^lt }. 
Metlr  ai  bast  -  imbasta- 
re. (  Bàter  J.  Quél  eh' fa 
f  bast  -  bastaio  •  bastie- 
re.  (  Bàtier  }. 

Basta  y  nf,  basta  -  sessitu- 
r-a*  (  Bepli ,  ou.  Ourlet  ), 

Bastar  ,  VII,  bastare.  (  Souf- 
fire  ). 

Bastàrd  ,  ,/im.  bastardo  - 
illegittimo  -  adulterino. 
(&^ta.xà),  Spdàl  di  bastar- 
dein.'^  Spedale  degli  espo- 
sti* (  Knfans  trouvés  )< 

Bastein  y  nm.  Basteina  ynf, 
filetta.  (  Petit  bat^. 

JBastian  ^  n/7i9t.  Sebastiano. 

.,(  Sebastien  ,  m.  enne  yf,  ), 

]^astiméint.  r.  Barca. 

Baston ,  nm,  bastone.  (Ba- 
ton  )-  Batacchio.  BasLqn 
(flapuìéint  -  mestone.  (  Bà- 
tonpour  brouillér  labon- 
ij^lie  df-  A.ifin^.  ie  ,fiMU  jf- 
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della  croce.  BastSn  deli 
ilér  da  arcamér  •  colon- 
ne. Una  còsa  messa  dcó' 
4JC  un  baston  •  inastato. 
Boston  del  cért  •  basto- 
ni. (  Bàtons  ). 

Bastunà  ,  n/*.  bastonata. 
(  Coup  de  bAton  ).  .^ndir 
in  tèi  rea  d*  bastane  •  an- 
dare  a  caccia  di  bnsse. 

Batbécc  ,  nm.  ceppo  -  pe* 
stona.  (  Batte  V 

Batbóii  ,  nm.  sollibolH  , 
nm.  bug]  io  >  ttf.  tafferù- 
glio ,  nm.  (  Topage  ). 

Batdour.  Battitore, 

Batdar,Rm.  trebbia.  (Fléau 
A  battre  les  h\é  ). 

Bater ,  uà.  battere  -  bus- 
sare (  «Battre  ).  Batr  al^ 
r  ùss  pianein  pianetn  - 
picchiar  lento  1*  uscio. 
Batr  al  gran  •  battere  il 
grano.  Bater  la  batldé* 
ra  -  battere  la  misura. 
Bater  la  téifa  -  colpeg- 
giare. La  bai  le  -  Ella 
batte.  Bater  sód  •  dura- 
te -  pewererare.  Bater^ 
sia.  ^;  «Hìignàrsla.  N* ba- 
ter né  pi  né  pons  -  non 
far  citta. 

Batfang^  nm.  battistrada. 

BatBanc 9  nm.  stanga.  (Bar- 
re ). 

Batilor  y  nm,  battiloro.  Pél 
da  balilÒr  •  carta  di  bac* 
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cto.  (  Batteur  é*  or  ^  d'ar* 
gent  ). 

BatU  dia  stniéna  santa. 
Tabella ,  nf  {  Crecelle  ). 
e  per  metaf  ciarlone  • 
cicalino  -  ciancino.  Baila 
dalla  céren  •  tavolino  • 
tagliere^  (  Tailloir  Traa- 
choir  ).  Batfa  dn  urilaH* 
mazzeranga.   (  Hie  ). 

Batlar  la  tèra.  Mazzeran* 
gare.  (  Hier  )c  Batlàr.  f^. 
Gtaccaràr. 

Batldn,  nm.  Ciarlone.  (Ba- 
billard  ) 

Batmnr    F"  Fèccia. 

Batram  ,  nm.  ramiere  •  cal- 
deraio {  Ghanderonnier). 

Battaia.   f^.  Battalia. 

Battaion.   F".  Battaliòn. 

Battalia  .  n/  battaglia  -  pn- 
gna.  (  Bataille  ). 

Battaliftn  .  nm.  battaglio- 
ne   (  Bataillon  ) 

Battei  ut ,  nm  battente  - 
battitóio.  (Battante).  Bat- 
téinl  y  per  la  parte  dello 
stipite  battuta  da  impo* 
sta.    F.  Gargam. 

BattèÌ5em  ,  nm.  battasi* 
mo ,  'e.  bi«ttesmo  in  pot- 
sia.  (  Baptème  ). 

Battei.  F.  Bérca. 

Battesta.  K  Zyan*. 

Battete  (  far  al  )  Fare  al 
guancialin  d'  prò.  (  Frap- 
pe-naia ).' 
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Bittoc^m.  Serbatoio  r  ricèt- 
to d*  acqua.  (  Réfftfryoir  ). 
Saiioe*  dia  campana  - 
battaglio.  (Battant  ).Gr ac- 
cio ,  O  aneìlo  y  è  qoello 
per  cui  viene  raccoman« 
dato*  Pera  o  materozza  , 
è  la  parte  più  grossa  del 
battaglio. 

Battosta ,'  nf,  danno  -  ro" 
lescio.  (  Dommkge}.  Trat- 
tandosi di  busse  y  si  di* 
ce:  carpiccio. 

Battri'  d'  caseina.  Utensi- 
li di  cucina  ,  e  comune* 
mente  aincbe  -  batteria. 
(  Batterie  de  cuisine  )< 
Battri'  da  guéra  -■  batte- 
ria: (Batterie  ).  Battri' 
dV  artóii  •  soneria.  (  Son- 
iierie  ).  Battri* ^  vule  an- 
che -  spessek^a  di  col- 
pi.   ♦ 

Battùda  d V  ÙS8 ,  dia  fné- 
stra.  j^,  Gargam. 

Battudeìna  ,  n.  dim,f,  bàt- 
tutella.     (  Petit  cboc  ). 

Battsantjfim.battezsiere  • 
battezzatore.  (  Gelai  qui 
btptise  ): 

Battzér  ^'  pa.  battezzare 
(  Baptiser  ).  Bailzér  Un 
pf  un  minòión  •  canoniz- 
ztre  uno  per  scimunito. 
Baltzàr  €Ì  eampén*  -  be- 
nedir le  cftnptne. 
Btraiém^ii/:  mostra.  (  Mmi 
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-stìre).  Baparéisay  mone- 
ta y  bàvara. 

Bavaról y  nm. baraglio.  (Ba- 
vette ). 

favela  ,  Hf,  bavella.  (  Bonr- 
re  de  soie  ).  Bavéla  fila  - 
(ilaticcio. 

Baver  ,  nm.  bavero.  (  GoÌ- 
let  de  manteau  ). 

Baóll ,  nm,  baule  -  còfani. 
(  Malie  ).  Viazér  ini  un 
baùli  -  andar  giovenco  , 
e  tornar  bue. 

Baul^tt ,  nm.  bauletto  (  Pc* 
tit  mall<e  )  BaulUt  da  zoi  - 
stipetto. 

Basa,  nf,  bazza-  buona  for- 
tuna. (  Bonbeur  ). 

Baléna  ,  nf.  bazzana  •  allu- 
da. (  Basane  ). 

BazarèH  ,  nf.  bazzuola. 

Bazel ,  nm.  '  rahdt^Ilo  -  bi- 
lico -spranga.  (Garrot). 
Purldr  a  battei  -  porta* 
re  in  bllleo.  Tor  a  ba- 
tei  un  qualcdùn ,  fig.  le- 
vare a  cavallo.  Andar  fiy- 
ra  dui  bazel  *  uscir  di 
quadra  •  di  semina  •  dei 
gangheri. 

Bazegula.  V*  Bezzegnla. 

Basofia  ,  nf.  micca  -  min<»- 

'  stra.  (  Potage  ). 

Basòt  y  agg'  bazzotto.  Ba* 
zStyfig^  vale  -  accoscHto. 

Bassgàr,  sf.  bazzicare.  (Ifan- 
ter  ). 
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Bàzsicji ,  nf,  bazeicA.  (Cri 
le  ou  Trent-un  ). 

.  Bazzil  y  nm.  bacino  -  baci 
le.  Tgnir  al  bazzil  .alla 
barba  a  uà  qualcfiùri'  • 
tctnere  altrui  il  bacile  al- 
la barba  -  farla  vedere  in 

.  candela.  (  Ètra  intiépi* 
de). 

.Bazzilumèiot.  nm.  yacilla- 
mento-  vacillazione.  (  Va- 
cillation  ). 

Bazzilar  ,  v,  avere  gran 
pensieri  •  essere  in  gra- 
ve briga  -  arrovellarsi. 
(  Etre  dans  graves  peines, 
cu  Avoir  des  graves  af- 
faires  ).    En  star  più   a 

.  basizìldr  «  non  ci  pensa- 
re. ,,       .    i 

Bazziletta ,  n/*.  bacioelli^. 
(  Petit  bass^n  ),  .. 

Bazzil iràt ,  fijf»  Bacc^lleria. 
(  Baccalauréat  ).    ,, 

Bazzurla  ,  Bazzurlon. .  ^^ 
Tabalori. 

Bea  ,  .^gg.  beccato  -  sbez- 
zicato ^  (  Bequelé.  ).  Bcd 
dai  lavan  -  assillito.  Fru" 
la  bea  -  fratta  magagnata. 

Bqi^ùra  ,nf.  beccata  -  im- 
bepcdta.  (  Coup  de  bec) 

Bcadureina,  dim»-  becca- 
,tina^  (  Petit  coup  de  beo). 
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Beér  y,  ntn*  beccaio  -  nift- 
celialo.  (  Boucber  ). 

Bcari%  1^.  beccheria  -  ma- 
cello. (  Boucherìe  ].  Scan- 
natoio. (La  tuerie  ). 

Bcbein  ,  nm*  beccuccio. 
(  Petit  bec  ). 

Bcòn  ,  nm.  boccone*  (  Mot- 
ceau  ).  Esca.  (  Amorce  ). 
ficon  per  nudicamèini  - 
pillola  •  boccoBcello.  (Pil- 
lule  )•  Inifuiar  i  bcén  ùit 
la  néifvia  -  incialdare  i 
bocconcini.  (  Eavelop* 
per  lea  pilliUet  dan»  l'ou- 
blie  ).  Bcón  d!  jidam,  - 
notoHno  *  pomo  d'  Ajar 
mo,.  (.  Gorge  )•  Per  metaf, 
dar  al  ffcan  - .  dar  1  '  esca. 
fico^  y  pe;c,  .pezzo  d\^  cosa 
soda  -  bocc^ae  -  p^zsao- 
lo  -  inasto  -  bsanp  ,-  scam- 
polo.   (  Morceau  )•    Bcón 

.da  astruppià  ,  bcòn  da 
prit  -  bocconi  gbiotti. 
(  Bon  morceai:^  )•   i . 

Bcóre^..  fT.  Còrni.    . 

B^t,  A«t.  beicpa^  *  \^^%' 
zicsjtura.  (  Coup.  de.  bec  ). 
Dar  un  bcot  -  bezzicoa- 
re. .(  Be«[uét^ir  ).  Bcot  del 
moA?,- puntura.;  ^FJ^^ure  } . 

Bcun^  y  f^.  .boccata*.  X  Bou- 
chée). 


Bear  y,  va.    beccare.    P^r  Bcunadéina,  nf.  dim.  Boc* 


dar  di,  bcfit    »,  beccaj«« 
(  Bequcter  ). 


catina   -  mor^elfo .  •  mor- 
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Bcainseia  ,  nm<.  boccoaci-' 
no.  (  Petit  xnorceau  )^ 
Bcunzein  da  re  •  buona , 
o  bella  roba.  Un  bcunr 
zein  chea  srà  per  là  -  non 
mangerà  pan ,  cosi  bian 
co. 

Beatela  j  /tot.  J/nf.  becera* 
^ina.  .  (  Petite    coup,   ^e 

T>ec.). 

Bdnsst ,  nm,  maggese  -  mag- 
giatico ,  /im.  .Jitaggjatica , 
hf,  novale  ^  a^^^  \  Jackè 

Beat ,  ,agg.  bf  at;o.  (BieB^ 
beuceua  ).  Per^eon tento. 
(  Heureus  ).      ,      I 

Beatriz  ,  np.  f,  .Be^tjtrice. 
(  BéMrice  )..     ^     , 

Bcc  ,   nm»  becco. ,( Bea).; 

Bècafig,  m/t.  beccafìcci..(Be- 
cafigue.  ) 

Bécam6rt^  nm.,  beccamor- 
ti -,  becchino*  (  Fosso- 
yeur  ). 

Béco  ,  nz/t.  becco.  (Bouc). 
Il  maschio,  della  capra , 
e  capro  >  e  caprone.  li 
maschio  della ,  pecora  si 
dice  •  mofitone.  (  Mon- 
lon  ).  Bice  fuir essi  •  bec- 
co coir  effe  ^  facimale  - 
monello.  Bhcc .  nm,  roaz' 
zapicchio^  •  pillone.  Le- 
gno cilindro  che  s' ado- 
pera per  affondare  i  ciot* 
toh  nei  selciati.  (Hie). 
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Bega ,  nf,   briga.    (  Peine.' 

Embarras  }. 

Bei.  La  consonante  -  bi. 

Béin,  itm.  beoa,  per  a- 
more  -  affetto  •  affezio- 
ne -  benavolenaa.(Bìen). 
Vliir  biin  •  amare  •  vo- 
.ler  bene.  jÌÌ  béin  de  Dìq, 

.  significa  >  ora  tardana^a.» 
ora  guadagno.  La  m  p>- 
iia  btin  eh*  ai,  costa  póc 
-  n^  voglia  un  poco  di 
.quel  bene  che  non  le 
costa. .  Béin ,  qw, .  bene. 
(Bje^.)..^^  béin^'^  «|,b^- 
ne  -  bens.i*  Béin^  e,  spiés$^ 
y.,  .Bp^s..    Ni  \  és^er .  Ha 

,fir  béiìi'^  non  essere  ter- 

.  i;enQ  da  porci  vigoa^  S*  /< 
vli\  jbéin  iiìin  MHn^  se  nò 
andck  -  se.  vplete  vi.  ac- 
consento ,  altrimenti  a|i- 
date. 

Bèi  neh  è  ,  cong,  benché  * 
abben^é.  (Quoiqne  ). 

Béinve^st,  agg,  beneviso  - 
benvisto  -  ben  veduto.  "- 
accetto  -gradito  (  Agre4- 
ble). 

Béinvgnùy  Benvenuto»  np* 
inlravgnir  a  un  quella  d* 
Beinvgnfi  cW  andò  per 
bater,  es.fu  batlu  -  toc- 
care a  uno  come .  a'  pif- 
feri di  montagna  che  an- 
darono per  sonare»  e  fu* 
roa  sooati.    (  Aller   pò- 
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tir  battre,   et   étre   bat- 
ta ). 

Bèi ,  nm,  bello  >  nnt;  bel< 
tà  -  beHezza,  nf,  (  Beau. 
Beauté  ).  Int  al  più  bit  - 
«ul  bello.  Màncaf  int  ai 
più  bèi  -  cadere  il  pre- 
sente iti  fiali'  uscio.   An- 

*ddr  vi*  int  al  fiié  bit  - 
ìpartirsi  in  sai  far  del  no- 
do al  filo. 

Ìè\  y  aggeii.^m.  bela  9  y*. 
bello  ,  m.  Bella  ,  /. 
(  Beaa  ,  m.  belle",  /.  ). 
Par  biì  -  adornare  -  ab- 
bellire ^  rabbellire  ,  ya, 
Dvintàr  bèi  -  abbellire  * 
rabbellire ,  n.  Far  blein 
blein  -  aécarezsare  •  con- 
fettar ano.  Fàren  del  bè- 
li -  fame  di  qaelle  col- 
1*  olivo.  Quésta  sre*  biìa  - 
questa  la  sarebbe  col  ma* 
nico. 

Bèli.  Significa  dire  qual- 
che cosa  a  •  uno  con  in- 
tendimento che  ripeta  a- 
na  data  parola,  a  cui  se 
ne  risponde  an'  altra  per 
le  rime  in  senso  di  di- 
leggio. Dar  un  béHj  in 
ital.  si  potrebbe  dire  - 
dare  un  ganghero  -.bur- 
lare -  ingannare.  Btll  - 
bilecca  *  allettamento. 

Bellézza ,  nf,  bellezza  - 
beltà.    (  Beante  );    Bévvr 


el  hìizz  d*  un'  alter  -  be- 
.re  1*  abbeverato  dì  un  al- 
tro. 

Bèiba,  nf,  dappoco.  Bé/£r- 
cose  dappoco. 

Bemól ,  nm,  bimolle.  (  Bè- 
mol  ). 

Benda.   P*.  Bèna<ia. 

Bendessa  /'Bendigbeina^ 
benedica.  (*Oiea  voat  b^ 
nisse  ). 

Bende tt  ,  nprik,  étta ,  /*. 
Benedetto ,  nm.  etta  ,  /. 
(  Bénoit ,  m.  otte  ,  y.  ). 

Bendip,  t^.  benedire.  (  Bè- 
ni r  ).'  Andérs  a  far  ben' 
dir  y  detto  ironicamente  - 
andare  ia  rovina,   f^at  u 

far  bendir  •  vatti  con  Dio. 

Benefezzr ,  nm,  beneficio. 
(Bienfait).  Benefezzi  dtun 
prit  -  beneficio  -  patri* 
monio.  (  Patrimoine  ). 

Benevolèinza.  V.  Bèin. 

Beniamein  ,  npm,  beniir 
mino.  (  Benjamin  ).  J9e" 
niamein.  f^,  Goc. 

Benone ,  Benessem^opf .  be* 
nissimo  -  arcibenissimo. 
(  Très-bien.  "Fort  bien  ). 

Bènna ,  nf,  benha  ,  ra/.  Ce- 
stone, nm,  (  Banne  ).  Ben- 
na ,  Tale  anche  ,  ana  aor- 
te di  Traino.  (  Trainean  ). 

Bènndt ,  nm,  benda  (  Baa* 
deau  V  Per  veli ,  o  drap- 
pi. (Voile  ). 
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Beqn^der,  nm,  biqna<!ro. 

Bereoiz  ,  nfff.  Berenice. 
(  Berenice  ]. 

Ber^amascy/t/n  .bergamasco, 
nativo  di  Bergamo.  Ber- 
gamasc  ,  ballo  ,  bergama- 
tea.  (  Bergamasque  )■ 

Bergamo ta  ,  nf.  bergainot> 
to  ,  itm.   (  Bergamotte  ). 

Bergaoqula  ,■  n/*.    bernoc- 
colo y  nm*  cornetto  -  cor- 
no. (  fitbsse  ).  Pein  d'-ber 
gnoquel   •   bemocGolnto. 
(  Plein  de  bodset  ). 

Bergnuqnlein%ny9/i#^co88Ì, 
m.  Pein  d*  bergnuqulein  • 
bitorzoiato.  (  Noueux  ). 

Beriaacbein ,  nm,  braret- 
to  -  bravaccio.  (  Bret- 
tenr  ). 


Bericoqola  9  ^  spezie  d'ai-    (  Berthold  ). 


bicocca.  (  Abricot  ). 

Berlecca,  nf.  frasca  -  ci- 
vetta.  (  Coque tte  ). 

Berléida.   r.  Barléida. 

Beri  iceàr ,  f .  civettare.  (Go- 
qu«}ter  ). 

Berlti5  ,  nm.  losco.  (  Avoir 
la  berlne  ); 

Bernard  ,  npm,  da  ,y.  Ber- 
nardo, m.  da,y.  (Bernard^ 
m.   do,  f»  ). 

Berrà  ,  nf.  birra.  (  Btire  ). 
Birraio  •  il  fabbricato're 
di  birra.  (Brasseur). 

Bersaca^di  snida  »  ii/t  bi« 
saccia.  (  Havre^sat; }. 
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Bersai  ,  n.    m.    bersaglio. 

(  But  ). 
Bersò,  nm,  pargola  -  per» 

golato.  (  Berceau  ). 
Berta  ,  npf,  Berto  ,  m.  ta  ^ 

/!    (  Berth  ^    m.    Bertha, 

Bertein  ,  Bratta  ,  n,  ber* 
retto  -  berretta.  (Bonnetl. 
Casfàts  la  brétta  -  far  di 
berretta.  (  Bonnetter  ). 

Bertein ,  agg,  cenerino  • 
bigio.  (  Gendr^.   Bis  ). 

Bertelmi',*  /i/7m.  Bartolom* 
meo.  (  Barthélemi  ). 

Be rti  n  & r ,  nm\  berrettaio* 
(  Bonnetier  ). 

Berti  nei  n  ,  agg.  cenerogno- 
lo -  cinerizio.  (  Cendré  )• 

Bertóld  ,  npm.   Bertoldo, 


Bertòn ,  nm.  accr.  berret* 
tone  da  soldati,  e  ora^ 
sacò.  (  Grand  bonnet  )• 

Bertacchein.  f^.  Benne. 

Bessa  ,  nf.  Serpéint ,  nm* 
biscia,  nf,  serpe,  nm* 
serpente.  (  Serpent  V  La 
bessa  s'  è  arvuUd  al  zar* 
lalan  -  P  ingannatore  è 
rimasto  a  pie  dell*  ingan- 
nato -  il  pulcino  saltò 
in  capo  alla  chioccia. 

Bessabóva ,  Bessabùga  (aiì- 
dar  a  )  serpeggiare  ,  an- 
dar  torto  ,  andar  torti* 
glione.  (  Serpenter  ). 
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Bestiam  «  nm.  b«ftiame. 
(  Bétail  ). 

Bettetna.  F".  Lisabéttfi. 

Béttla.   ff.  Datari'. 

BettatiTca  ,  nf-  bettooica. 
(  Bétoìne  }.  Èsser  cgnus- 
su  pia  eh*  n'  è  la  bettO' 

,  nica  •  estere  conosciuto 
più  che  la  mal  erba. 

piettiileia.  y.  Ustari'. 

Bevanda,  f^.  Bévver. 

Bevaut ,  Bevdoor ,  nm.  Be- 
vanta  y  nj\  bevitore  ,  nm. 

«iievitrice,  nf,  beone  -  be* 
vone.   (.Buveur  ). 

Bf^yi^l^nm.  quel  vasetttno 
di  vetro  che  si  metterne!- 

., le  .gabbie  per  .dar  da  bere 
agli  uccelli  -abbeverato- 
io -  ajlberellp»(Abreuvoir). 

Bévver  ,    va,    bere.  (  Boi- 

.  re  )..  Una  còsa  d^  bivver  - 
b^VAnda .-  bevibile  •  be- 
yeraggio.  Dinandàr  ,  dar 
da  blvver  •  chiedere  »  da- 
•  re  il  beveraggio.  J/^nWtiry 
condur  a  bévver  et  ,bìsti  - 
abbeverare.  (Abreuver). 

Bezi,  nm»  più,  danari. 

Bezzegula ,  nf.  bazzècple  - 

.  bazziche  9  npL  baz«icatu- 
Y^  9  ^ìf'  (  Bagatelles  ). 

Ègnà  ,  Bgnò ,  Bi^óggna  -  £a 

..d*  uopo  •:  bisogna.  (Il 
faut }.  Bgnà  eh'  ai  stppa 
un  di^a  '  convlen  crede- 
re che  sia  uu  asiao. 
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Bgóii  9  nm,  miscuglio  »  nm» 
confusione  ,  nf.    (  Mèlaii« 

gè  ). 

Bgóll ,  nm.  cogolari«.(Yer- 
yeux  ).  Fig.  vale  ,  luogo 
dove  siavi  disordine  y  e 
chiasso  -  ^bordello. 

Bguiir.  f^.  abguiar* 

Biabò  ,  nm.  -scacciapensìe- 
rì  -  ribeba.  (  Guitare  ). 
La  ce  dell  biabò  •  gril- 
letto  •  linguetta. 

Bianc  y  nm.  bianco.  (  La 
blancheur  )•  Bianc  ,  nm. 
biaocoy  (  Le  blaac  ).  Dit 
d'  bianc  -  imbiancare  -  in* 
bianchire.  (  Bianchir  les 
nsurailles  ).  Bianc  tU*  oc*- 
albugine.  Bianc  «  ci  èra 
df  oc  -  albume.  (  Le  blaac 
d*  un  SBuf  ).  Bianc ,  ^gg* 
bianco.  (  Bianc  )«.  Bianc 
vcatidà  '  candido.  Tirar 
al  bianc  ,*  biancheggiare. 
(  Tirer  sur  le  blaoc  ). 

Bianca  »/tf^.  bianca.  (Bian- 
che ) 

Bianeari't.ji/*»  biancheria. 
(  Du  linge  y  Biancof^* 
rutta  -  biancberia  impor- 
rata. 

Bianchein,  eina, ag*^.  btan- 
colino. 

Bianchèla ,  che  i  bologne- 
si dicono  ancora  Biao- 
ciiva  »  »/*•  bianche tta  •  ci- 
yitelU. 
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fiiancàaa.    V»  Bianchii  a. 

Bianchétt,  6ianch«zz,  Biail- 
caiter  ,  agg,  bianclietto  - 
biancuccio  -  bianchiccio  - 
biancastro  (  Blanchàtre  ). 

fiianchèzz.  F"»  Bianchétt. 

Bianchézza  y  nf,  bianchez- 
za •>  biauohe^^amento  , 
"nm,  (  Blancheur  ). 

Biaji',  npm,  Biagio.  (Blai- 
w). 

Bìatsaméint ,  /im.  mastica- 
nento ,  nm.  masticazione 
-  masticatura.  (  Mastica- 
tion  ). 

Biassar ,  pa.  masticare.  (Ma- 
cher).  Biassdr  di  pater 
noster  -  spaternostrare. 
(  Màcher  d-es  paternò- 
tres  ).  Forbbs  eh*  bias- 
ten  -  forbice  ch-e  trincia. 
(Gisean  qui  decoupe  ). 

Biastmér*,  p.  bestemmiare. 
(BlaspKémer  }. 

Biava  ,  nf.  biada.  (  Avoi- 
De).  Dar  la  biava  -  ab- 
biadare. (  Dqnner  V  aroi- 
Be  ).  Camp  sumnà  d' bia- 
va •  campo  imbiadato. 
(  Gfaamp  emblavé  ).  Per 
tutte  le  sementi  in  gene- 
ife*  le  biade.  (  Les  blés). 
Biavaról,  nm.  biadaiuolo. 
(Blatier). 
^icchir,  nm,  bicchiere.  (Ver- 

M). 

Bicoca,  Bicoqulft;  nf.  bi- 
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isotca  •  catapecchia.  (Bi- 
coque.  Bfaison  deserte  ). 

Bida  ,  nf.  bietola.  (  Poi- 
rée.  Bette  ).  Barbabièto- 
la. {  Betterave  ). 

Bidè,  nm.  bidè  (  dal  fìr. 
Bidet  ). 

Biétta ,  nf.  bietta  -  zeppa 
-  cuneo.  (  Goin  ). 

Bìgaràr,  v.  cincischiare  - 
ciondolare  -  indugiare  - 
(  Lambiner.  Lanterner  )«' 

Bigat,  nm,  Bigatéla,  nf* 
baco  -  bruco  -  rerme. 
(  Ver  ).  Tgnir  di  bigai 
da  sUda  -  fare  i  bachi. 
Sméìnt  ed  bigat  \  iwad%l 
•  aeme  di  bachi.  Bigat 
dèli  gran-  >^  tonchio  del^ 
grano.    Bigai   dtu  féva, 

'dl'aruéiia  ec.  ec.  -  gor- 
goglione •  gorgoglio.  Jbj* 
ser  magna  dai  bigat  -  ba- 
care. (  Devenir  yéreuz  ), 

Bigatéla.  p^.  Bigat* 

Bigattein  ,  Bigattétt  ^  nm. 
dim,  yermicello  -  vermi- 
ciuolo.  {  Petit  Ter  ). 

Bigattétt.   y.  Bigattein. 

Bigattinein.  V,  Bi^tattein/ 
BigaUinein  di*  a%t  •  Ori- 
pe. 

Bigat tou#,  agg.  verminoso  - 
vermicoloso.  (  Yermoa- 
lu  ).  Roba  bigattouaa  •  ro- 
ba Terminosa;  e  anche>y 
che  eccita  i  ycrmi* 
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BlgUéU,  nm.  biglietto  • 
biglietto.  (Billiit). 

9i|rlietteiii ,  nm.  etichetta. 
(  Étìquette  ). 

Bignè  9  nm.  Bignè.  (  dal  fr. 
Beignet  ). 

Bigonz  ,  nm,  bigoncia  ^  e<J 
anche  bigoncio.  (Baquet). 

Bigot,  Qavot,  nm  Bachet- 
tone.  t  dal  fr.  Bigot  ). 

BigotUm  ,  6aT0tÌ5m  ,  nm, 
bachettoneria  ,  nf  bac- 
chettonismo ,  nm*  {  Bigo- 
tisme  ). 

Bigunzein ,  Bignnsétt  ,iim 
dim,  bìgoocetta  -  bigon- 
cino.  (  Petit  baquet  ). 

BijÀ  dV  arlòii.  K.  Bisù. 

Bioadoura  ,  nf.  scegli trice. 
T.  de'  cartari* 

Binadar  ,  n/n.  incannatoio. 

Bindulamèint ,  ri'n  Binda- 
lari'»  nf.  bindoleria  -  bin- 
dolatava  -  bindolata  -  ab- 
bindolamento. (  Surprise. 
Tromj^erie  ). 

Bindalàr ,  p.  aggirare  •  ab- 
bindolare —  trappolare. 
(  Mener  par  le  ne£  )• 

Binduiòn,  nm^  bindolo  - 
aggiratore  -  bindolone. 
(  Trompeur  ). 

Biòic ,  nm.  bifolco.  (  Bou- 
vier.  Laboureur  ). 

Bióica,  Biólca ,  nf.  bnbal- 
cata  -  bnbulcà  -  bifolca. 
J*.  antiquati.  Ora  direb- 
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besi  •  lagerp.  Pel  larero 
d'  un  giorno  di  un  bifol- 
co. (  Àrpent  )• 

Biond  ,  ngget.  biondo* 
(  Blond  ).  Far  i  cavC 
biond  •  imbtondare  •  im- 
biondire i  capelli.  (Ren- 
dre  blond  }.  Tirar  al 
biond'  biondeggiare.  (Jau- 
nir  ). 

Bionda  ,  nf.  tenerume,  nm* 
(  Tendron  ). 

Biòss  y  agf(.  nudo  •  epo* 
gì  iato.  (  Ntt  y 

Biragar  -tergiversare -pro- 
crastinare. (  Dtfferer  ). 

Birba ,  Birbant ,  nm.  ha* 
botte.  Andar  alla  birba  • 
birbantare  «  andare  alla 
busca.  (  Gneuser  )• 

Birt<»;hein ,  nm.  baroncio  • 
monello  -  scapestrato  -  ed 
oggi  anche  -  birìcchino. 
(  PoHsson  y  Gami»  ). 

Biriccheina  ,  nf  -borghi* 
nella.  (  Caillette  ). 

Bìrichlnadéla  »  nf.  piccola 
mariuoleria.  (  Petite  fi- 
lo u  te  rie  ). 

Biricchina4a  y  nf  ciurma- 
glia -  plebaglia  -povera- 
glia. (  Marmaglie.  Qanail- 
le  ). 

Biricchinér  >  fir  del  btric^ 
chinét  -  Darsi  al  bricco* 
ne  -  al  furfante  •  al  cat* 
tiro.  (  Gueuter). 
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BifieeiiHiito  >  nf*   OMuriao» 

lerit  •  giunteria  ^  traffe- 

rìa  -  bijrfaoDeiià*  {Pilou- 

tene  ). 

Biricchinèla ,  ^  dim-  ber- 
gbioelluzza« 

Biricchinoo ,  nm.  gagliof- 
fooe  -  manigoldo  •  galee* 
ne.  [  Goquìn.  Fripon  ). 

Biròcci  itit.  biroccio.  Bi" 
ròcc^t  nplu  m.  per  lapan» 
nocchia  del  formentODe 
disgraaata.  y  Birdn. 
BiroQ,  nm*  saffb^  (  Bou- 
choa  ).  Bu9  dell  biron  * 
fecciaia*/ ^tfllr*  al  biron 
«//«  bott  •  Zaffare.  Biron 
dui  furminion,  .^  torso  - 
t6r8olo.(TrogDonde  mais). 

Bis ,  agg,  bigio.  (  Bis  )• 

Bisaca,  nf,  bisaccia  -  sac- 
coccia •  tasca.  (  Poche). 
Metters  in  bisaea.  V*  Im* 
bisaccars.  Btsaca  da  emz' 
tadour  •  carniere  9  firn. 
(.  CsmassiéTe  ). 

Bitaca,  nf*  tascata.  (  Une 
pleine.. poche);  - 

Bisacchain  dal  l' arlóii  r  Bor- 
sellino. (  Genaset  ) 

Biibeii.  f^.  Bì^biamiot.. 

Bijhiamélat  ,  nifi.;  bisbi- 
glio" biabigliamento^fMur- 
mare  ). 

Btibìar,p.  bisbigliaire.(Ohu* 
choter  ). 

Bijèl»  /iin.  bigello.  (  Bure  ). 
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BUètt,  agg.  btgerognolo^ 
Bisoggn  ,  nm,  bisogno  •  uo- 
po y  nm,  occorre  osa  *  n9^ 
cessttày  nf.  (  Besola  ),jil 
bisoggn  inségna  «  il  bi« 
sogno  fa  prod*  uomo.  Far 
i  su  biwoggn.  Andar  del 
eórp  •  andare  del  corpo  • 
Andare  al  ces^.  (  AUer 
à  la  garde  robe  ). 
Bisseina  ^  Bissuleina,  Bissò- 
la,  $if,  dim.  biscioola  -  ser- 
petta.  (  Petite  couleurre  ). 
Bissóla  f^.  Bisseina.  Bi§» 
sàia  d'  poilver  da  stiop 
-  traccia  di  polvere  da 
schioppo. 

Bisson,  nm,  cuna,  y*.  bi- 
scione. (  Grande  conlen^ 
▼re  ). 

Bistia,  nfi  bestia.  (Bète). 
fiisti  da  guaz  •  bradumo. 
(  Taureanx  I. 
Bisturein  ^  nm.  bisturiao  <^ 
gam  man  tt  e*stru  mentocbi* 
rurgico.  (  Bisfourl  ). 
Ò\sik  9  nm,  galanteria.  (  B4«> 
\  }à\k),  Bèsu  di'  arlòH  •  cìoih 

doli.         * 
Bi5ugi|ar^   <^.    bisognare  - 

abbisognare.  ^Falloir). 
Biftitarì',    nf,   minnteiia  • 

minutaglia.  (  Bijoaterie  )• 
Btfutir ,    nm.    j^innftieve. 

(Orfèvre)^ 
Bitùmm ,    nm,    bitume  ^ 

smalto.  (  Bitume  ). 
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Biada,  y*  Bnaza. 

BÌQiMÌem.  y,  Biond. 

Btsar.  y.  StÌBzonjr. 

Bizéir  (  a  ).   A    bi2£effe 
a  balle   «-  a   soma  -  in** 
biioadato.  (  Beaueoap  ) 

Biìoc  y  ngg*  bizzoco,  y.  Bi- 
got 

Blac^  Strafiiri,  ftm.  cen- 
cio. (  HailloQ  ). 

Blaccon ,  aggeU  cencioso. 
(  Étre  cottvert  de  bail- 
loat  ). 

Blaomangèynm  .biancomao' 
giare.  (  Blano-maDger  ) 

Biein ,  Blett ,  agg.  dim, 
bellino  ^  beli  uccio.  (  Bel- 
lot  ). 

Etètfc  ,wn.  belletto.  (Fard). 
Ddrs  al  bUU  -  ìisciarai  - 
iiabel  Iettarti.  (  Se  far- 
dèr  ). 

Blézza.  y.  Bellézza» 

Bl  tetri  ,  agg,  dappoco  > 
•dappocaccio  -  signor  da 
burla.  (  LacUe«  Poltron  ). 

BMguel ,  /tM.  •  ombelico  * 
•ombilico.  (Nombril  >w  jBu- 
samein  dèi  btiguel  -.gan* 
gas».  (  Gangamo n  ).    •'• 

Blò.  ^.  Turchein. 

Bloc  i  nm,  -  saldezza  -  ae^ 
condo  gli  scultori  dioe- 
•t.-  ^sepp^-  massa.  (  Bloc  ). 
BìScy  per  la  biglia  fatta 
nel  giuoco  del  bigliardo 
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«Oy  Pb  iT  C/.  bloebcfcoirai 
(  Blocas  ). 

Biònda ,  n/i  inorlettt ,  np. 
(  Blonde  ). 

Blot.  y.  Blein. 

Bluccàr,  va,  bloccar».  (Bio- 
qaer  ). 

BneiHj  Bnétt,  avp.  dim, 
benino  -  alquanto  boB«. 
(  Passablemeat  bien  ). 

Bò,nm.  boye'bue.  (Boenf  )» 

Boér  ,  nm.  •  boaro  '  -  bifol- 
co. (  Boavier  )•  àimrcoM 
da  bik  -  bosttiera. 

Boba  v«^boba ,  n/T  minasaikt 

8  tracotta.(  Potage  trop€uit]L 

Bocca,  «/'.'bocca.  |  Bon^ 
che  ').  Aifiir  baaca  mi 
eh'  vit  •-  nuoiAr  nel  lar^ 
do.  Fdr  bocca  da  reddcr  , 

far  ^mein  *  sorridere. 
(  Sonrire  ).  F4r  bocca  da 
piatizér  •  far  greppo  •  ra^ 
grapparsi.  (  Faire  le  ctu 
de  pouie  )J  Averr  f  tteiqua 
Clara  in  bocca,  f^.  A*oqda. 
Spazzàrsluiìocca  *-  ap* 
piccar  le  voglie  i^eil'  mg^ 
pione  :•  cioè  restar  privo 
di  che^ches8Ìa/£?ac^ir^^ 
la  bacca  -i  far  risparAio 
nel  mangiare.  Latfdn  la 
bocca  "  empirsi  la  bocca 
di  checchessia,  fiocca  <f li/ 
stommg*  •  ibrcella  dello 
stomaco  -  arcale  del  pet 


(  Bilie  ).  Blóc,  nm*  bloo-{.  to.  (  Orifice  superieor  d« 
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Jiirné/  '  braciaiuola. 

Bocia,n/*.  pallottola,  j^  fimi- 
ìey.Zugàr,ot  ipc'-'gjuo- 
care  alle  ^paU^ttole.  J?^- 
«rt  d*  réiJi^r..  iFp\Tkitel- 
iia^ 

Bi^gn .  rtin.  figno\0  -  eiv 
fiato  -  tumore,  (if'n Fon- 
ale .^.plou  j  Tumeiw;  ;  En^ 
Àure).  Ufi  ÒQggn^  ìr^sìiz-^ 
zè  "  frgnok)  inciprignita. 

Boffcna  ,  nf.  bozz^a. .(  Bossa- 

te  ).    Sono    vaxie.  queste 

f   /        -.      ••....  i  ^      . 
i>e2ze«    bozze    a  cuaqciar 
,   "^^      *    -    '    ■ .  •  '^  ►•=   t'    • 
«et^o  -    a   punta    ai    pia»- 

Ékante..    Bózze    ru^ticHe,, 

o  roz^e.  Jioggna  dì   uss  ^ 

del    fnéster    -    riquadrò. 

Jiogna    int    lek    murata   -, 

formella.    Uh\  pédklal   d* 

hardil  d*  Spagna  ,  còri  él 

bogjgn    d*  mcLrem    tal    d* 

5itf/m-^ piedestallo  «Ji-  bar 

éiglio  di  Spagna  5  formél- 

lato  con  giallo  di  Sienal 

Boia ,  nm.  boia  -  carneh- 
ce-.  -  matiigpldo.  f  Bomr- 
fCAU  ).  ffiùìssq  ,  il/,  hàr 
iessa»  (Bourrelle).  Uh  hd" 
kt  mài  pràlìc  -  iniperito 
neir  arte  -  ni  al  pr»fìcb. 

B6ii  9  nm,  boiiituira',  nf, 
[  BoullioB  )• 

3óiier ,  p/i.  e  ai.  bollire; 
(  Bouillir  J.  Priazipiàr  a 
boiiep  -  g:rillare«  {^Bx>uU- 
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tqnner  ).  Boiir  a  cavali  - 
bollile  a  scroscio.  (Bouil- 
lir  a  go8.  Bouilloos  )« 

hòW^yiim,  bolio'  -  impron- 
:te-  C  Scean  )^  •  Bèli  per  </- 
geli.  JT.  jéndàr  alla  bSl- 
IcL  -^.andare  al  boMos 

Bolla,  nf.  Bolla.  Decreto- 
po'OtiEcale.  .(  Bulle  ]. 

Bólza^  fif.  bolgia  -  valir 
già.  { Valise).  Balza  ,  hb6(' 
za  y.  per  simìL  .g;ontìezza 

Bóm ba ,  nf,^  bomba ,  e  bom- 
bo ,    71/71.     (   Breuvage  ). 

i  '  B'ònihti  ^  hf,  boq:iba  (Bòni* 
be  )'.  ììomba  (t  i'iìdér  per 
la  .  làmm  •  globo..  (  Ver- 
res-  bomber  ). 

Boi^ ,  B<yna  ,  àgg,^  ib^ono  ^ 

.  ona.  (  Bon;  ftoone  ).  Un 

,  poc  ed  bqn  .^  un  dìsca- 
h^.,  (;  Ut».  njal-inteii*ioné)l 

,  Bqti  Icéi    viU  •  eorbe  Ilo»? 

:  ne.  'JR la  bòna».  F"^  Bai*- 
strouna. 

Bóti^^ra^à^  »^  cortesia  - 
fàvòVe  -  agevolezza  ^.fa- 
cilita» t  HofMièt'été  ). 

Bòftaman ,  *ìtf.  mancia  - 
benandata  -  paraguanto^. 
(  Etrenù'  ;  Le  pot  de  vin  ), 

BónàVentfara» ,  npm.  Bona- 
Tentura.  (  Bonaventure  ).. 

Bonbon.    T.  Dtìfewari. 

Bon  né ,  n'm.  berretta  -  ber- 
rettino -berretto^  (Boo^- 
net).. 


fili         B  Ot 
Bonis  ,  Eser   in  bonis  ,  ìat. 

essere  fJanaìoso. 
Bòria  ,  nm.   boria  ->  yanita 
-   vanagloria   -    afterrgìa. 
(  Vanite  ,  Ambitixxn  ,  Vai- 
negloire  )- 
Bosc,  nm.  boaco^   f  Bonts  )^ 
boscaglia  -  bosco  gran  (Te. 
(  Foret  ).    Base   da   tai  - 
bosco  ceduo.    (  Boit  taiT- 
lis  ). 
Bòrnia,  if/  bozzima.  (Chaa). 
Dar  fa  bòsma  -  imbozzi- 
mare.   (  Collcr    aree    )« 
clias  ).  Cavar    la  bòsma  - 
curare.  (  Blancbir  )./ 
Bósse! ,  rim.    bos«o    ">^  bos- 
so. (  Bùia  ).  Bóssel  di  urb 

-  bóssol(>*bo8soIotto. (Boi- 
te  ). 
Bòt  ^nm.  e  Bota  ,  nf.  bot- 
•   ta  -  rospo.  (  Grapaud  )* 
Bota  ,  per  ro>spo.   f^.  Bot. 
Boia  d'  un  fiiimm    ini  In 
riva,  ma^nadùra   -  rosa. 
Ciapdr    un/^   boia    tT  un 
érzen   -  intraprencTere  u- 


Eoi 

bass  •  il  vino  è  àì  basso. 
Razzar  et  bólt  -  asciare 
Pe  bottf.  BStt  sotterranea 
-  be^tte  sotterranea.  Bott  ^ 
pel  luoga  étoy^^  si  nic> 
cogTie  1*  acqtra  per  ma- 
cinare, dicesi  -  Bottaccio  , 
nm.  gora,  nf.  perla  quan- 
tità d*  acqua  del  bottac- 
cfo  dicesi  •  cólta.  Ma%nir 
a  bSìt  •  macioace  a  ri* 
cofta..  • 
Bóv  d'Aatotma^n/ym.Bwo- 
vo  d*  Àntotia. 

Boufs  y  ogff.  boFso  .  d&cesi 
de*  cavarti.  (  Ponssit  1. 
l^ìcosi  per  nr^t^  def  t«gfkt> 
di  una  strumeiita  d^ive* 
mito  ottuso.  (  Emnssé  }. 

Bourd  ,71/n.  orlo  -borda- 
vo.  d*  U,   (  Bord  j.. 

Bourda  ,  n/t  bili  orsa  -  ver- 
siera -  trentavecchia  •  or^ 
co  -  befana.  (  Goblia  ). 

Bourg.,  nm.  Borgo  -  TiF- 
Taggio  -  CasaTe.  (  Blourg]. 

Bozser,  Bu*«^rètt,  nm,  Bos- 


iia  rósa.    Bota,  nf.'  bot-j  sra  ,  Biicirètta,    nf,    Ba- 
ta    -    colpo    -    percossa.)  biét  ^  Gussiétt ,  «m.   mai^ 


(  Toup  ).  Bota, par  tocco 
delle  campane.  (  Son  ). 
Bojtt ,  nf.  botte.  (  Tonneau). 
■rdr  bussar  una  bott  - 
fare  ristagnare  una  bot 
te.  Far  Imida  a  una  bott 
•>  fare  nna  pampanata  a 
uiia  botte.   La  bótt  è  al 


morcRìo  -  ralngherelinò, 
vafe  anche,  magrino  -  sot» 
tirino. 

66szra  ,  BòbFa  ,  /i/T  baia  - 
bubbola  -  bag^atelTa.  (Nial- 
serie.  BaJinerie).  Bozzra 
vale  -  collera.  (GoTère)» 
Vale  anche  -  corbelleria.  ' 
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(L«nter«erìe  ).  Avitr   //il  ciarliera^i   (  Bavarde.    Ca- 
bózzra    -    avere    il  bron-f  ili  ette  ). 


ciò.  (  Étre  en  polére  ). 
V  lé  itna  iféla  vozzra  v 
vale,  tàccola,  tresca.  Boz- 
va!  in  senso  mmmirati 
TO  :  Ahi  Céppita  ! 
Bozel ,  «m,  crocci]  io  -  cer-. 
chìo  ^  cìrcolo  •  capan- 
aelio  -  capan nella.  (  Tou- 
|»e'aìi  ). 

Brac  y  nm,.  bracco.  (  Bra- 
qae  ). 
Briga  ,  nf.  bracke  ^n^plu^ 
calzimi,  nm,  pìu.  (.Cm- 
lottos  ).  Cattai  del  bràg  ^ 
foado  d«*  Galeoni.  (  L'en- 
tre-fessoo  des  culottes). 
<Fés$a  del  érdg  y  nf.  «pa- 
rato. (  Oq  ventare  du  de- 
Tant).  Bande  del  brig  - 
brachetta.  (  Qrayvtti?  hBA 
#acrA^/n -borsellino.  (Go- 
lUBet,).  Suìeia  •  ci^itur^. 
(  Gel^tare  }«  fiieilers  ,el 
^r^g  •,  Jw<^Izo»are.  Co*, 
wirs^  ^l.Jfiràgr  Sbracar-» 
•i.  Bràgn  da  cQm0d.  V,  Ur- 
tòL  Brdgao^i  imbragndura  ^ 
•praaga  -*  sta^a.  (  Lren 
40.  ferir.  ifrà$a9  p^  Bra- 
gouna  y. 

Biadétta  dia  iSùbba.  Staf- 
fa -  coda  della  fibbia  » 
quella  p^rte  che  sta  fit- 
cata  al  care^§i^oÌp.  .  , 
Biairbira^    »/;   p^U^gola  ; 


Bra°;hireÌ4i  ,  ////ti.  ciccali- 
no.   f  Babillard  ). 

braghiron,  accr.  ciarlone  - 
chiacchierone.  (Causeur). 

Bpàgouna,  Bra^a,/?/!  don- 
na che  padroneggia. 

Bragunar  ^  v,  farla  da  pa- 
drone. 

Braina  ,  nf,  b retto.  (  Bre- 
haìgne  ). 

Bràl  dicavi'.  Ciocchetta  di 
caprelli.  {  Toufiìlon  da 
cheveux  ). 

Brama  ,  nf.  brama.  (  Sou- 
hàit  > 

Bramar  ,  va.  braoiare.  (Sou- 
haiter  ). 

Brano ^  firn,  branco.  (Trou- 
peau").  Brano  dil  furcà  - 
Rebbio.  {  Dent    de    four- ,. 
che  .y    oa     de    fourchet- 
te  ì. 

Branca  ,  nf.  brancata  •  ma- 
nata. [  Biotte  ), 

Brà^a,  nf  brace  -  bracia  • 
bragia  -  brage.  (braise), 
tir  ini  el  brdè  •  stare 
in  sulla  fune.  Mettr  in 
brà^  -  abbraciare.  '  (  £m- . 
braser).  Brasa  dia  làmm^ 
fungo  della  lucerna,  f^dt 
da  Igni  ri  el  brds  -  bra« 
ciere. 

Bra^adla  ^    nf*    braciupla.' 

,(  Cotolette }.  Sr(iBad{a  or} 
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rosi    -    carbouata.     (  Càr- 
b»iiacie  >. 

Bracar ,  nm,  sbraciata ,  nf. 

Brasc ,  Brèsca  degli  av. 
Favo  ,  nm»  Brasca  dèi 
càr.  Goti  questo  T.  vuoi- 
si intendere  un  quadrato 
di  panct)nceìli  ftsrmati  , 
«  che  scorre  tiUto  intor- 
no al  carro  oltre  i  ri- 
doli ,  ed  è  armato  di  ca- 
vicchi appu  aliti  volti  al- 
l' insù.  Questo  serve  per 
far  un  gran  carico  come 
di  strame,  fì«no  ed  al- 
tre cose  di  simìl  ^oere. 
Sbarre  del  carro.  /  eia- 
virù  del  brasc   -  cavigli. 

Brava,  nf,  sgrido'-  rab- 
bufTu  -  bravata.  ^  RétuP- 
fade  ). 

Bravar ,  p.  gridare  -  sgri- 
dare: (  GroriderJ.  Al  bru" 
par  dil  fug  -  rombare. 

bravura.   V^.  Cu  rag*.  * 

Braz ,  nm,  braccio\  (Bras).' 
Braz  aia  carità  -  brac*: 
ciuolo  della  sedia,  (.  Bràig 
4*  une  cHaise  ).  Braz  ilU. 
candlir  -  viticcio.    (Bras^J 

Brazzà,  à/t  bracciata/(Brà8- 
se).  .  •    '  ,  , 

Brazzadéta  jw/". 'ciambella. 
Quèi'ch'/a  ethrazzadét.' 
ciambellaio.  (  Échautfé  ).', 
Brazzadiìa.aìt  tàmÓd 
"girello ,  h/>fV    »--''^ 


Brazza^ura ,  nfi  quìantita 
del  panno  occorrente  per 
u6'abitd.  ' 

^razzai ,  nm.  polsetto  -  fer- 
mezza -  nraafgfia.  |  Bra- 
ceièt  V.  Brnzzdt  da  ^o- 
ìón  -  bracciale.  ('Bras- 
sard  )". 

Brazzalètt'^  n^.  '  ^itici5to. 
(  Bras  ); 

BrazzéÌDt , nm,  opera  ^ gior*^ 
naliere    '—  bracciante     è 
voce    dell'   uso.    (  Joiit* 
nalier).  -^     '■'' 

Brazzit  ,  /im.  bracciere. 
(Écuyer  ).    '       '    i  ';• 

Brazzòl  d'  purzèl.  f^,  Zau* 

pétt.        :  '!      '    ■   ;, 

prece  ,  «in.  lùòn^crùK  fMoi^ 
tcftt.  É^ecò,BHéchéit  -pèf 
asino.  >^- Ai W.'    :       ' 

Bfégida^,^^/:  Èii^éM..  {BA" 
gitté  ).'  V   '  •        > 

Bréiga1à>,*  hf^-'^ìie^v: 
f  Chlcòìb:'*cUttré'':»B6*f  )} 
Gopponi  bbiàtt^Msr  €^eù 
le  sòbe^ge-ìclrè  iÀdkho  dal 
ìég-no  éhte* 'à?  '^fòra  drf 
falégtiàtB^:  ^(^^Cèpé^tì- ).'- 

Brèna ,)  n/?^W%lhi  ^-.  ^rèél^ 
fié:  Xmiàé'yyiffedtèt  kt 
òrtiia    al    <;aval'  ^  imbrP 
gli^re  li  -iàv^fto;'  '  (  Brf.  » 
derl.  Cfl^M'  l&^'bréiia''^ 

'  Le  ;paHli  d^FA  ^Pi^Tia  èb^ 
nd  :  la^iésèie^a' ;  df -'^éw^^ 


B  M 

tuie  ;  le  sguance';  la  mti- 

«ernola  ;  il    soggólo  ;.  e 'i 

portarne rsì.  ' 
BreivA  1  nf.  brin^  -  bniira- 

ta.  (  Gelée   bianche.  Oli 

▼re).  i 

Bréinfa,  nf,  brenta;    "  ''  - 
Breir,  >iw.  VètHce  ^  briU 
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hreììa  -  egH  è  uti  ierep^ 

che  ràaglìAl  '     1     • 

fcrinéadoàr\,''7r/n:    breiitt-s 

♦ore-.'-     •'         -  -■•"  ^    •   •"  . 

Brio.   r.  «p^Hti^  '^       '    ' 

Briy,  Btiifeih i  nm : dirfi.fid^ 

oolino   '  micolinb  '**'cicM* 


Brèq 

bricca. .(  (jicfu  ààu^age  et' 

«scarpe).     ^ 

Brésca  deglt  é^\   F'^JkstBòl 
Brèscola  ,  <55^!>risfeoTaS  poV 

d'Ur  ^àó^b    klle  'caVte 


Ireir,  nm.  'VètHce  ^i  briU.  '  a6'^i^idéìH(^}^ì3^''itint'mt'^ 
lo.  (Osier),       '  '    '     '^^'^    peu).'^    "^^    '.a/    j        ^n 
Iréque'I  ,    nrhl:     gbppo  '*- ÉHira  ,    ài^t^:  'nè'"p6cà    Wè 


pnfitò  *  niéWté"  itotttr-- 

ino.  (  Point  de  tout)r"'"'^ 

BrWlV'/'  «/:'"&nc\a  ;-  «bHt>^ 

jcioja.  (Miette  ).(Brìjrfetóv 

cortei         V';.  '   lino,    vale    anche  mìèèì^ 

Brésèiy ,  "Sùti  hrèssc  ,  àfg:  '  tib  --^  mr<?6KtìF«  '  *  >j^oc4fìe«^^^ 

arrdiseimo  -  *  ffecckìssìInóV 

(trèé-arH):     ^ 
Btétta  ,  "/i/t    berretta  ,   ri// 

berretta/ '  f  Bonlaét.    Bai^ 


fBonlaét.  ;9a^ 

rette  ).  *'       '     " 

Brey,    K  Curt.  ' 

BHccòn  ^  ^wtl '^briccòn^' • 

ftìvfaiitc.'f  BèlTtfe  ).  Ftfr; 

Al    ftr/Vcwi^  ••(  Bjfiodoiiéff^ 

jgiare    -'ibtjifèon^ggiairei' 

(  Vivré,eti'fripiéfi):  Gran' 

hriccSn  '-  *  jdrérbrióébne  ). 

Briganr;  n«r.  r.  Soiriy:^ 

Brtgooi;  '/^.  ItitfàgttÉgti5.  . 

BrillHDt  >  nm,  brillante,  'T*, 

de'  giaielta^i.   phifaiaiitè 

brìllantaC^.  (Dramiiftbrì^ 

lanté). ''   ■  "■  'V''     , 

Brììlir^f'A.  brillare.  fBfilfc' 


tino.  -    "• 

Bri V  ,•  fUni/tnie  i'  -btì^vW*' 

'(iRéKqtó*e%'  ••''i'>-!  e:',  .d 

Bifora  V'^/^-=  l'^ltt^^  ae)P•a^ 
hetis^:  (Branche  ).  Brocm 
per  ifièffisiiia',  ^  br(ye6a% 
Vaso  dà  ^  atonia  .'^  ("Bì^tt-: 
che  ).  Bróca  dà'  oékl^ 
^Mr  'U'^ ieinaàlaUib.  (A^ 
Wìloik'l**  'i'"^   -'^  •■     ■••■•  "*' 

Btòà\  nm.<  bi^^.  (Béuil» 
loia  )l  Brad  gi^àé    •  gtaiy 
8o.  D$grasii  -  ^ligraesì^t^; 
l'tflWf^df''*^  sèWoto  -  inti-t 
pido.  '•         '     '      ' 

Bròdi!  y^/i  btodau  (  Botte  ):> 
Bròda  di  purzV  •  imbrÉ^ 
toi'(  MangeéHlei  *dé8  ^ 
chons  ). 


Uf  ).    Vr  un  iréf^  ch^BHfM.-  K  Brngtteli 


-*   I 
VI* 


vaio  di  pianta  •-  pianti^ 
n«49« .  (  BàUrdier.  Ver* 
get).  BrSU,  3ótl  brilli, 
v«le)  adcìuttÌ9SU»o  ••  art- 

sa  danari.   .        ,   .     . 
Bròoas,  x(i4ip?.fl>rQDzo«{Bron- 
ze  ).  Cuìour   d*  brónnz  • 

Bj(^^.#(/nvMroccÌ9*  (  eba- 
Bj^Q^a^i.#^. ca^«tta*  (  Cbac' 

rette  ) . 
BriV>|i(dQÌ]i.  F*  CabsÀtta,  . 
Brucad«ina  yn^,4'^m»  rami- 

49Hp>  <(  Fedito  brancb^.  )^ 
Brachétta  »  ^»  dim^f.  chio-» 

detto.  (  Bjoq<]U«tte  ). 
Brndétt,  nm^hx^à^l;^o,  (Bo- 

jlkìUonj*  / 

Bcuguel  f.  Bró^Pelt  *«»•    Fi? 

gnolo  >  /tm*  bolla ,  nf,  p.ù- 

«tukt    (  Bovten  ). .  L^  è 

/tein  d*  bruguàl  -  e  tutto 

mboUicato.     . 
Brùa  ynpnin  Jiruno.*  Bra- 

none.  (  Brun  ). 
BrÙQ,  a^^. .  biytna. .  (Ob- 

4Gur  ).       «.  , 
Brunévta  ^  >  ^ggétn   branar 

■tra.  ^    ■ 

Bruaidojra  y  ^<    palitqxa* 


i  JQ^tmdstage,  ).   Brnnlttt^ 
i;a^  va%  d*  V* 
Brunir,  p.  brunire.  (Pour- 

Bratttlameiot  >    itpi*    l>or* 

I  bottamento  -  piato.  (  Grò* 
gnemeat  ).         '   . 

BrujLitlàr,,!^,. brontolare  - 
borbottare    - .  ba^oacbiao 

'  ^e  •  brojafiarep  (  Bórbot* 
ter  )l,:  Bruailàr  .i  beò  a  • 
dare  il  pan  colla  balestra. 

Brjjintl^n-l  «r/R.  oana^  ìì/1 
bronto^iif  ,5  f^vv  ^9*  .  J/"- 
(Grogneur).  borbottone  - 
borbottatore.(Gacbotear). 

BruJLa^,  a^/^.  bugiato.  (Bru- 
lé ,)  \ .  AbbuiQiato  -  ab- 
bruciaticelo -  arsicciato. 
Savét'r   d*,  brfisi  .-    saper 


d*  arsiccio.  Laber.  [brusA 
dal  frhdd  -  labbra  ebbra* 
stolite.  ^      .       . 

Bruf^ùl^:itjfi.  cuscuta  •  cu- 

'cicalo .i  Totce, del  volgo» 
'(.Cuscute»  \  JdriiBacul  ., 
cbiamasi  quf l  bruciore , 
che  provasi  alle  volte  nel* 
le  qosce  prèsM»  air.auo^ 

Brusadura ,  njL, ,  pco^ta  tu* 
ra  -  a^ruf iafneHto'.  (Bru* 
Iure  ù. 

Bru^aia  9:^.  (  4l^l  fr.  Broa« 
sailles.)  legna  *  leene  • 
legname  da  ardere  ,*com* 
bustibile*  ;: 

Bru^ai^éipt  ^   nm*\  a^bbrti- 


B  RO 
ciamento  "  combustione  - 
adustione. 
Brucar )p.  abltruciare -bru- 
ciare •  arcTere.  (Hrùler). 
Brasar  d'una  piaga  -  bru- 
ciare •  frizzare  -  morde- 
re -  "  cuocere.  Brasar  a 
pampa  ci  ara  -  avvampa- 
re -  divampare.  Una  co* 
sa  eh"  pò  brasar  -  coro» 
Lustibile.  (Gombustible)t 
Brasar  al  caffé  -  abbro- 
f  (ire  il  caSe.  (  BrùTer  le 


eafe  ).    Brasar  tascàlàA  ^^ 
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B^ustTon  y   nm.    fegatoso. 

(  Qèlcti  qui  a  des   lotfge* 

ora  sur  le  tisage)» 

Brustuleiir ,   nm.  '  pìtr,    M» 

mentì  di  zucca  abbraatok 

me. 

BrntaTisz^r,  v*.  trattar  qntA- 
clreduho  bestiaUnente  : 
per  commettete  brutali- 
tà: -  bnrtefggtaffr.  (  degovf . 
Brutaliser  J. 

Brfttff ,  agg.  brutta  y  Yab 
iìw<Ae    ••  spettò'  -  iuci- 


F",  Fugarala. 

Br&sc ,  nm,  ppgnitopo  - 
rusco  e  brusco.'  (  Houx- 
frelon  ).  Bràsc,  agg,  a- 
fro.  (  Aigre  ,  apre ,  verd  , 
brusque  ). 

Brusca  •n/!  briascà-biiflblil. 
(Bosse}.  Brasca.  P^.  Erba. 

Bru50vr  d*  ureina  -  ardo- 
re d*  orina.  (  Arctèur). 
Briisour  »ftm.  cociraento  - 
frizza  ni  e  ntO),  se  cagio,na- 
to  dati*  essersi  grattato 
soyercbiamentè  /  o  da  af- 
tra  'cagione  -  brucrpré''- 
•oottatnra  -  frizzo  -,frizzo^ 
re>  fre  cagionato  dal  fuo- 
co.  (  BrùTurèJ. 

BrÙ8S({uel  /  nni,    bruscolo. 


.(  Fétu  ). 
Brusquiàr  ,  (f.  coglier  brù 
scoli,     fìrusquiàr    guai    -  B^eri ,   nm.  pungiglione* 
miscramèate.    *  pitogolo   •    ago.  (Aigtiil» 


Brutta  copia,  '^v  Màlaco^f 
pia.  •     ^       •'    «^* 

BriUtèt,a<i^.  bnitCa««)Kiòlo. 

Bruttezza,  nf.  bruttejsziat. 
(  Laideur  ). 

Brùttmùstèz,  nm,  '  eòMftló' 
inendose,  éiiferiori.  /"->  ^ 

Brn zzare t/rnn.  caH-ett^iÀ^ 
carrettiere  ,  e  birocoitiié, 
(Charréttier).    *-   ^'^f'     '^ 

B^ac  (  a  )'j  ^•'o.  sos^l^ra-^ 
aHà   Ttnfus^:"  (  -t>èle4iè« 

,ie  ).       .  '    V.  ^^  \''';7  ^ 

Bsctfrttir J  nnr,  tólrtentiy'hml^ 
più   piabe  j,  i»/l  pia»  {  Lat* 

^scaza,  njT*  biscaccì*  -bi^ 
scazza. .(  Bfelan  ).  '  ^' 

Bscot ,  rììn,  leggera'  cottu- 
ra. (  Biscuit  ).  Bscofyf^t 
biscotto. 


accattare 
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2oii).  Metter /ora  ,iU  ÒH^^Ì  ce.  :(  Noeud  ).  Séida  but- 
Hiighittirslr  CQhaj^er  la    ciousa   -   «èta  broccosa , 


Btan  ,^  ;  nifi,  jbo^toi^e.  (  £941- 
tOQ  j.  Bton  -  bottOAe  , 
pee  ift  bojccif  df^i  BocK 

Btundr  y  /Msn^;  bottonaio, 
(i  Bouto^oicr  ),.  Blundr  , 
iw.  ahbo^fiMtftt*  (  BcM^* 
tonner  ).       .   -. 

jbottona^m'A»  •  abbottoaf- 
tura.  (  B<mteanieve  }. , 

Bd  ^mA  ìfxuL.  t  Bobc^ }. 

BuareinA  ^  nf.  ballerino,  ». 

dtfcrémojlA  >>  c^trètfcala>; 
(  Hochequetie  ).»;.;         -^ 

▼ina   r:  b«HA«f    C6«»«e.J 

BubbelaU.  F\  ^fi^zs^fii^. 
fiil^bU»,  B/..,itwbl{oÌa»  Etqr 

per  bozxra.  V. 
8fthb]ji^«  invece    di  b^f^f 

'A:i  «Wr  bobbol^to.»  4iir; 

bato  y  vale   ingannàtpv.* 

fMd«Up»  (  TKiKnpé ). /,  / 
j^bblar  ,,  va*^  bubbolaf  0  •> 

ZDff,piur^.  •  frodai*».  CÌ)é- 

f  ober».|. . 
Bub>létt.    V,  Bózzer. 
Buoaa»^ìn ,  nm..  boccacino. 
Bàc^V  firn,  btòcco- «  ibxoc- 


brpGCUta.     Far    un    boa 

bùcc^^  fig,,  fare  un  buott 
i  ^trucco,  colpo.  Bicc'j  p« 

buccein.   /^. 
Buccàl ,  nm.  boccale. 
6uccallétc  ^  nm.  lona^lio^ 

nm.  boir»>   nf:   (  dal  &» 

Boateille  ).      .'     . 
&iceaìoun  ,  wrt'  ouna  ,  nf. 

boccaccia  •  bocca  avivar 
^nata.  (^  Vìlaloc  bouche  ). 
BiuLccardla  y  nf.  ^orticator 

rà  ,  cHe  yietf^  ^5:^lle  lab' 

bra.  {.  Earbuir|ueé  )* 
Buccjaitt  ;  tóiccT,  nrtk.  grìF- 
lo  -  leccos'J  te-'init  ]^ 
B^ccbein^  '.h/n.    Bucchei'^ 
na^   nf    boccili  no ,    nm. 
boc9hijxa  ,    nj^    (   PétTl!^ 
bbucbe^*  ^^àr  .  hticchejtn 
-  arricclaB   le   lahBrà ,  il 
muso  \  fi  ii-Aso.  Bucjcheiny 
'  nm,  bòcchiod   -  ISocchftt* 
't%!' Cannuccia  con  cui.  h 
abboccano'  gli    8trom«nti 
4a  fìalòy 'ed  anche  il  zl- 
garÓJ   //«Ir  un  luQchéin  '• 
dare  4)'òccaie/ 
I^Euccbéi ,  /i/7t.'  ai'òcio  -  rie- 
cioliDo  -  Cincinno.  (Bocr- 
.  eie  de  cjiévéux  ).' 
Bacchetta  dTk.  ci'avadura  - 
bocchetta,  o  scudetto  deU 
là  serratura.  (  Entrée.  FÌ9^ 
tine  ì*  , 


B  UD 
BacciiiiSl ,  Bucchiulein»  n. 
m.  beccuccio  d'ampolla. 
Buccia  ,  nf,  trucciata. 
Bùcciafadigft  ,  nm.    fuggi- 
fatica -  schifanoia.  (Non- 
chalant  ). 
Bucciér  ,    pa.    trucciare    - 
tracchiare  -  truccare.  (Dé- 
bouter    la   boule  ).  Bue- 
ciàryfig,   lasciare  -  ab- 
bandonare uno. 
Bacciou5 ,  A^g.   braccoso. 

(  Noueux  )»      * 
Badein,   nm*   podingo  ,  e 
badino  -  bodino.    (Boa- 
din  ì. 

Budèla ,  nf.  Budél ,  nm. 
budello  ,  nm.  (  Boyau  ). 
Ruiaméint  ed  budél  -gor- 
gogliare del  corpo.  Una 
massa  d*  budél  •  budel- 
lame. u4  m*  casca  el  bu- 
dél dalla  Jam  -  ho  un  ap- 
petito cbe  scanna  -  reg- 
go la  fame  per  aria.  Bu- 
dèla dèi  bliguel  -  belli- 
concbio  -  tralcio.  Badala 
méstra  -  intestino  retto. 
Budél  tintila  n*  lampre- 
dotto  "  retto.  (  I^e  re- 
ctum  ). 

Badriè  dia  spada  •  budrie- 
re. Dia  giberna  -  ban- 
doliera 9  nf,  (  Boudriere. 
CeinturoD ,  pel  primo ,  e 
Bandoni  iére  9  pel  secon- 
do termino  )• 
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Baein ,  agg.  bui  no  -  bo?i- 

no.  (  De  boeuf  ), 
Bu  e  Vi'.  Espressione  po- 
sta in  vece  di  una  brut- 
ta disprezzativa.    Bi  col- 
1'  effe.  , 
Buffar,  vn.    ansare  -  buf- 
fettare.  (  SoufHer  ).    Buf- 
far sia.  Pavoneggiarsi.  Buf 
far ,  per  tor  via  -  portar 
via.  (  Biffer  ). 
Bufferla ,  nf.  velia  -  ave- 
lia -  cazzav  èia.    (  Mouèt- 
te  ). 
Bufiferlòt,  nm^  Boferla  ga- 
zata,   nf.    averla   ceneri-, 
na  >  cazza  vela. 
Buffon,  nm.  buffone.  Buf-  > 
fon ,  e  buffunadour  -  bef^  ^ 
feggiatore    •   beffatore     - 
corbellatore    -  berteggia- 
tore.  (  Bouffon  ). 
Buffunér.   y.  «Sbuffunsar. 
Buffunaita ,  nf.  buffoneria. 

(  Bouffon nerie  ), 
Bugà  y  nf.  bucato  y  nm» 
(  Lessi  ve  );  Far  la  bugà 
-  imbucatare.  Smuidr  la 
bugà  -  piissare  i  pannili - 
ni  nel  rapno  debole,  ^r- 
sìntàr  la  bugà  -  riscia- 
cquare il  bucato.  Scum^ 
par  la  bugà  -  sconcare 
il  bucato.  Trar  sa  -  get- 
tare il  ranno  caldo.  Cum* 
poner  la  bugà  -  distri- 
buirò i   panni  lini    nella 


/ 
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coacM,  soprappoaèndovi 
il  cenenccio  )  con  so* 
pra  la  cenere.  Imporre. 
Dsténnder  la  bttgà  -  scio- 
rinare i  panni*  Aféir  fai 
bugày  fig,  aver  il  tìso 
dilavato. 

Bugacfara.  V»  Lavandira. 

Bugadari',  n/".  cura.  (Baan- 
derie.  Blanchisserìe  ). 

Bugadein ,  it/n.  bucatino. 
(  Petite  lessive  ). 

Bug^agnól  f  nm,  pesciaiuola, 
uccello.  (  Peissonnier  )• 

Bn^an  ^  nm,  quattr'  oc- 
chi ,  uccello.  (  Garrot  ). 

Bugttètt.  K.  B^^gn. 

Buida  al  bott.  Pampanata. 
(Une  étuvée  ). 

Buiéint ,  ^gg»  bollente  • 
bogliente- scottante.  (Bo- 
uillant  ). 

Buléicfer  ,  nm.  «òvolo,  ed 
anche  boleto.  (  Espéce 
de  champigDon  ). 
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ta  grosa  •  boUettoné. 
BidléUa  dèi  dazi  •  bai- 
letta.  (  Passe-port  )•  Btd^ 
Ulta  -  piastrello.  Quel 
panno  su  cui  si  distende 
r  empiastro. 

Bullétta.  V'  Bòlza.  Si  pren» 
de  anche  pel  Portalette- 
re •  Procaccio.  (  Ckmrrìer 
ordinair  ). 

Bumbardar,  m.  bon^arda- 
re.  (  Bombarder  }• 

Bumba5 ,  nm,  bambagia, 
hf,  cotone,  nm.  (Coton). 
Pein  d*b'umbas  -  imbam- 
bagiato. (Foarre  de  coton). 

Bnmba^ar,  nm»  layorater 
di  cotone.  ^ 

Bumbafeina ,  nf,  bamlMg»* 
no ,  nm.  {  Basin  ). 

Bumbaiù.  ^.  Galamar. 

Bunàga ,  n/I  bon»gra ,  e 
bonaga.   (  Arrète-boeuf  ). 

Bunefiic ,  nm,  bunìfazio^ 
ne  -  restaurazione  -  risto- 


Bulgnein.  /^.  Munèìda.     1  razione -riparazione.  (Ue- 


Bùlt%  nm.  Bulla.  J^.  Sgua- 

la. 
BuHa  ,  nf.  tratto  -  spazio  - 

sito.  (  Etendue  ).   BuUdy 

agg.  segnato  -  bollato  - 

marcato. 
BuUàr.  F.  Sgnàr. 
Builein.  F.  Névvla. 
Bullétta,  nf,  e  Salarem, 


paratiott). 

Bunifazi ,  npm,    zia ,  n/y/I 
Bonifazio ,  nm,  Bonifìizia. 
(  Boniface  ). 
Bunificàr ,  va,  bonificare  - 
migliorare    -    restaurare. 
(  Àméliorer  }• 
Buntà ,  nf,  bontà  -  rL  buo- 
no,  f  R>ntè  ). 
nm,  bulletta,  nf,  (  CloulBur,  nrn,  buio  •  oscuro  - 
à  ^sse  tète  )  ,    BuUél^  tenebre  y  nplu.  (  Ob«c«i« 
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.  tìti.  Tenebre  ).  Bur^agg, 
buio  -  oscuro  -  tenebro* 
«o  -  fof co.  (  Obtcar.  Som- 
bre  ). 

Bura,  nf,  Ijiorea  •  aquilo- 
ne -  tramontana.  (Borée. 
Aquilone.  Tramontane  ). 

Buracia ,  nf,  boraccia. 

Burat  9  nm.  frullone.  (Blu* 
teau.  Blutoir  ).  TéUa  da 
barai  •  buratto ,  o  stami- 
gna. (  Étamine  )• 

Burattar  ,  va.  abburatta* 
re.  (  Bluter  ).  Barala  bar- 
rata •  fare  a  stacciabu- 
ratta. 

Buratta ri%  nf,  buratteria  - 
Farinaio^  nm.  (  Bluterìe  ). 

Burattein  ,  Burat ton  ,  nm, 
abburattatore,  m.  abbuta- 
toia,/. 

Burattein ,  nm,  burattino. 
(  Mi^rionette  ).  CaMt  da 
burattein  -  castello  da 
burattini.  Burattein  ^Jig. 
fantoccio.  (  Badaud  ). 

Burattél  »  nm,  ciriuola ,  nf, 
(  Petite  anguille  ). 

Buratton.    K,,  Burattein. 

Buraz,  n.  m,  canavaccio. 
(  Ganavas.  Garisel  ). 

Bnrazeina,7t/t  Tèila  da  bu- 
raz.  Lendinella. 

Burcai  ,  nm,  allargatoio  • 
broccaio.  (  Alezoir  ). 

Borcbètta  ,  nf,  zipolo ,  nm. 
(  Broche  de  la  cannelle  ). 
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Borda.  V,  Boorda. 
Bnrdél,  wn,  ruzzo  •  ruz- 
zamento.  (  Badinage.  Fo- 
\ktTmt),  Par  dèi  bardila 
burdlàr  -  ruzzare.  (  FoU- 
trer.  Badiner). 

Burdigàr ,  v,  frugare  -  fru* 
gacchiare.  (  Fureter  )• 

Burdìgon,  nm,  piattola  • 
scarafaggio.  (Blatte). 

Burdlar.  p^,  Burdél. 

Burdlòn  »  nm,  ruzzante  - 
solo  intento  a  ruzzare. 

Burdón  ,  n,  m,  bordone. 
(  Bourdon).  F'gnir  zo  lan%^ 
e  burdón  -  piovere  a  sec- 
chie •  a  scroscio. 

Burecc ,  nm,  cavalletto  • 
asinelio. (Bourrique.Bour- 
riquet  )• 

Boréla  int  el  massél.  V, 
Burleina. 

Burgeots  (  alla  )  -  alla  bor- 
ghese -  alla  cittadinesca. 
(  A  la  bourgeoise  ). 

Burgiachein  y  nm,  borzac- 
chlno  -  coturno  -  calza- 
retto.  (  Brodequin.  Bot- 
tins  ). 

Burgòt  da  clómb.  Cestino* 
(  Panier  à  nicher  les  pi- 
geons  ).  Burgot  da  rem- 
mei  -  DÙgnola. 

Buriòn  y  nm.  burrone.  (Pre- 
cipice  ). 

Burla ,  nf  burla  -  cel»a  - ., 
frottola.  (Plaisanleriej. 


\ 


ga  B  tJR 

Burlaadot ,  nm.  Straniere 
-  Gabelliere  -  Gabellot- 
to.  (  Gabelenr  ). 

Burlar ,  vn,  burlare  -  scher- 
zare •  celiare  -  beffare. 
(  Se  moquer  ).  Tor  la  bur- 
la -  ricevere  la  baia. 

Bnrleina ,  n/*.  barzeletta. 
(  Plaisanterie  ).  Burieina 
int  el  masti  -  pozzetta. 
(  Fossette  des  joues  ). 

Bnrléing  ,  nm.  Berlingoz- 
zo. Sorta  di  vivanda. 

Burlèint  >  ogg,  burliero  • 
faceto  -  piacevole  -  celia- 
tore.   (  Badia.  Plaisant  ). 

Burlétta  ,  nf.   barzelletta. 

BurnÌ5.  y»  ZolÌs, 

Barò  9  nm,  cassettone.  (Bu- 
reau ).  Barò  y  vale  anche, 
Uffizio  -  Ministero  -  Can- 

.  celleria. 

Burrasca.  V,  Timpésta. 

Burrìda  (andar  d' ).  An- 
dar di  volo  -  andar  rat- 
to. 

Burridon  ,  nm,  spaventac- 
chio  -  riprensione ,  nf, 
sopravvento.  (  Mercuria- 
le ). 

Burri r  ,  f.  correr  contro  • 
inseguire  -  assalire*  (  Bur* 
rer  ). 

Bùrsa ,  nf,  borsa.  (  Bour- 
ee ).  Cavar  dalla  bérsa, 
metter  int  la  bérsa  -  sbor- 
sare   -    imborsare.    (  De- 


BUS 

bourser.  Emboar8er).6or^ 
sa,  in  molti  paesi  è  fuo- 
go  ove  si  adunano  i  mez^ 
canti. 

Bnrsigula,  n/i  yerzigola. 

Burzigulein  ,  sbìirziguleìn 
al  dida.  Unghiella.  (  On- 
glée  ).  Far  pepe ,  è  ac- 
cozzare insieme  i  polpa- 
strelli delle  cinque  ditm, 
che  non  si  può  fare  quan- 
do si  hanno    le  unghiel- 

Je. 

Bu5 ,  nm,  buco  -  pertugio  - 
foro  -  forame.  (  Troa  ). 
Bus  dia  boti  -  fecciaia. 
Bus  dell  clumbdr  -  occhi 
delle  colombaie.  (  Bou- 
lin  ).  Far  un  bus  -  bu- 
care -  bucherare.  Bus  dil 
viulein  ,  dia  chitara  n  ro- 
sa. (  Rosé  de  guitare  ). 
Bés  dell  seder,  V,  Cui. 
Pein  d*  bus  -  bucherato. 
(  Trué  ).  Passar  pr*  un 
bus  d*  gratusa  -  uscir  per 
qualche  grétola  -  uscir- 
ne pel  rotto  della  cuffia. 
Bus,  Bu6a,agg.  bugio  - 
bucato  -  pertugiato  -  fora- 
to -  buso.  (Troué.  Creux). 
La  m*  è  onda  busa  -  mi 
é  andata  fallita.  Bus  del 
cuccón  '  fecciaia.  Bus  dia 
cane  la  -  vìnatoio. 

Biwa ,  n/,  buca.  (  Trou. 
Creux  ).  Busa  di  alùer  - 


B  US 
formèlla.  BuBa  ini  td  lèi  - 
GOTacciolo,  HOT.  Avéir  i 
pi*  ini*  la    busa    -   ayere 
la  bocca   sulla  bara.   Bu- 

'  M  dV  aldam  *  letamaio 
-  sterquilinio. 

Basàder,  nm.  e  ogg.  bu- 
giardo-menzognere •  men- 
titore «mendace.  (  Men- 
teur  ). 

Bnsatnaza ,  nf,  bucaccia. 
(  Un  gres  ,  un  vilain 
troa  ). 

fiiuamein  dell-  péir,  dell 
méil  ec.  -  Bellico.  Chi 
n*  accomoda  busein  ,  ac- 
comoda buson  -  .chi  non 
tara  bucolin,tura  bucone. 

Busameina ,  e  Buiai^ieina  , 
nf.  bucberàttola  ,  dim, 
(  Petit  trou  ). 

fia^anca,  nf.  pedignone  - 
geloui  ,  nm,  più.  (  Enge- 
lume  ). 

Buse ,  nm.  acoatto  *.  gua- 
dagno. (  Gain  ). 

Busca,  nf,  busco  -  bru- 
scolo '  fuscellino  -  fu- 
scetto.  (  Brin  ). 

Buscaiól,  nm.  pàssera  sco- 
paiola  ,    nf.    {  Rousette 
Fatirette  des  boìs  ). 


Bascàr,  vn.  toccar  delle 
busse.  (  Àvoir  des  coups  ). 
Vale  anche  -  guadagna- 
re -  buscare.  (Obtenir  par 
adresse  ). 
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Buscarci,  nm.  boscaiuolo. 
(  Garde-bois  ). 

Buscarata ,  Buscarouna.  Ve 
Sgazaràta. 

Buscheina  ,  nf.  buscolino. 
{  Petites  brin  ). 

Buschétta  (  )fàr  alla  ) ,  gio- 
car alle  buschette.(Jotter 
à  la  courte  paille  }. 

Bu^ett  dèli  bùsst.  Occhiel« 
li.  (  JOeillet).'  BuséUj  dim. 
d*  bò.  Bucello  -  buciac* 
chio  ,  dim.  di  bue: 

Bu5gat ,  nm.  bugi  gatto  - 
bugigàttolo*  (  Cache.  Ga- 
chette  ). 

Bu.vi\  nf.  bugia  -  menzo- 
gna -  falsità.  (  MensoQ- 
ge  ).  Coi  ir  in  busi'  >  sbu- 
giardare. Con  dell  buèi*  - 
bugiardamente.  Busi*'  bu- 
gia ,  arnese  su  cui  si  po- 
ne la  candela  ,  o  altro 
lume.  (  Bougeoir  ).  Busi' ^ 
per  puidla.  /^.  />/>  busi*. 
Mentire. 

Bu5Ìaza  ,  Busiouna  «  nf.  bu- 
gione ,  nm.  (  Grand  men- 
songe  ). 

Busillis.  Busilli  e  busillis. 

Bufon ,  nm.  bardassa  -  ba- 
gascia y  ed  anche  bugiar- 
done.  Busunàry  v,  fare  il 
monello. 

BÙ88 ,  nm.  Buss  di  canon  , 

di  stiup.  Fragore  de*  can- 

1  noni^  de'  fucili.  (  Reten- 
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tìssement  ).    Bà^  ,    nm. 
busso. 
Bussar  el  bott ,  v.  stagna- 
re -   ristagnare  le  botti. 


B  tJT 
posate  -busta  da  cnccbiai. 
(Gòuteliere.  Étni  à  coor 
teaox  }•  Bùssta  di  Zent- 
SIC  -  astuccio. 


(  Etencher  les  tonneaux).  jBusstareina,  nf.  punta  dèli 
Hussài^fV,  battere  -  bus-     biisst.  Bustenca.  f^o.  </'I7. 


sere.  (  Frapper  ). 

Busse,  (dal  fr.  Bilboquet) 
Busse  ,  agg.  ristagnato. 

Bùssla ,  njf.  bussola  5  sor- 
ta d'  uscio  (  Gloison  ). 
Bùssta  '  mento  ,  parte  e- 
strema  del  volto.  (  Men- 
ton  ).  La  pùnta  dia  bus- 
sia  -  rialto  del  mento. 
Bùssìa  -  bùssola,  quel- 
1'  arnese  che  serve  di  di- 
rezione ai  naviganti. (Bus- 
sole. Gadran  de  mer  ). 

Busslott ,  nm,  bòssolo  ,  n, 
m,  Giòtola  ,  nf.  {  Boite  ). 

^  Scusem  busslòt  5'  at  dag 
un  scuplót  *  far  le  fiche. 
Busslot  ,  Jig.  bazzante. 
Bussìét  da    bitnfri  •  nap- 


Busunàr.   K.  Busòn. 

Bufunata.   fT.   Bardass4ta. 

Bujunzél  9  BardassunzeL 
y,  Bardasson. 

Butir ,  nm.  butirro ,  bor^ 
ro.  (  Beurreì.  Butir  eh'  ha 
al  grand  -  Lurro  sapien* 
te.  Gras  y  eh  V  è  ufs  611- 
tir  •  grasso  bracato.  QutU 
eh'  fa  al  butir  -  burraio. 

Butirou5»  agget,  bnrroso. 
(  Gharge  de  beurre  ). 

Butta  ,  nf.  gittata  -  getta- 
^A  9  ^f^  gettamento  ^  mn. 
(  Gè  tèe  }.  Butta  per  ri* 
cavato. 

Biittafìon.  y*  Buttazòn. 

Bùttafòra ,  Bàtta  in  sena , 
A/M.    mandafiiora ,    colui 


pò  di  terra,,  o  di   legno. I   che  guardando    allo   sce- 


Zdtgadour  da  bnssful*  - 
giocolare  -  giocoliere  •  ba- 
gattelliere.  (  Bateleur  ). 
Busst ,  nm»  busto.  (Gorps 
.  de  baleine  ).  Bussi  -  bu- 
sto ,  la  parte  della  statua 
dal  capo  fino  al  petto. 
(  Buste  J.  Mezzobusto  è 
il  busto  senza  le  brac- 
cia. (  Demi-buste  ). 


Bùssta  ,   nf,    custodia    dal   tailles  ). 


nario  manda  in  iscena  gli 
attori.  Scenario  ,  il  foglio 
in  cui  sono  descritte  le 
cose  concernenti  la  com- 
media. (  Le  feuille  oa 
V  on  marque  les  scénes, 
e  les  noms  des  Àctems 
qui  doivent  paroltre  aju 
•le  theàtre  ). 
Buttam  ,  nm,  bottame.  (Fu- 
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Battàr,  Rm.  bottaio.  (Tqii* 
nelier  ). 

^Buttar.   K  Tirar. 

Bottarein,  eina^r/t/n.  Botti- 
colla  ^  dim,  di  botta  ,  ani- 
male,  e  di  botta  percos- 
sa. 

Buttasti,  Far  un  bùttasù. 
Far  laccio  -  stagliare.  [Fai* 
re   une  cote  mal  taillee). 

Battaz  dall'  oli ,  nm,  utel* 
lo.  (  Petit  huilier  ). 

Buttazon  ,  Buttafion ,  nm, 
pancione.  (  Yentru  ,  ag- 
get,  ). 

Butte  iga,  ìif,  bottega.  (Bou- 
tique ).  Quella  dei  mer- 
eanti    si   dice  :    fóndaco. 
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borbottare  -  pigolare.  (  Bar- 

botter.  Murmurer  ]. 
Butt   in   sena.    f^.  Bùtta- 

fóra. 
Buttion  ,  n.   m.  pigolone. 

(  Grogneur  ). 
Buttriga ,  vo»  bassa 'yhìizzti, 

(  Pause  ). 
Buttrigòn  9  nm,    bazzone. 

(  Ventru  ). 
Buttj>ein,Rriy.Butt«eina,  rr/l 

dim.    botticella.    (    Petit 

tonneau  )• 
Buttséla  y    nf.    involucro. 

(  Envloppe  V    Furméint 

in  buUséia  •  frumento  nel 

suo  involucro. 
Buttsar ,  on.  sbo^toneggia- 


Butiéiga  da  frah ,  da  faA   re.  (  Brocharder.  Piquer  ). 


legnam  ,  da  urét^s  ette. 
Ofticina.  -  • 

Buttein  y  nm.  stivaletto. 
(  Bottine  ).  Buttein  -  bot- 
tino -  prèda.  (  Butin.  Ca- 
pture  ). 

Buttèllia,  Bòcia,fi/I  boccia 
-  bottiglia.   (  Bouteille  ). 

Buttgàr  ,  nm,  km ,  nf,  bot- 
tegaio y  ntn.  bottegaia  ^nf. 
{  Marchand  en  détail.  Re* 
vendeuse  ).  Artefice  ^  il 
padrone  di  bottega  dove 
si  esercita  qualche   arte. 

ButtgbeiOy  nm.  Taverna. 
(  Cabaret  ). 

Buttiar  y  vn.  bronfìare  - 
•troofiare  •  bafoochiaie  * 


Buvinél,  nm,  imbuto.  (Ea- 
ton noir  ). 

Buzancàta ,  nf.  buccicata'  « 
boccicata.  (Brin.  Fétu). 

Buseinfì  ,  ogg.  enfio  -  en* 
fiato  •  gònfio.  (  Enflè  )• 

Businfìon ,  nm.  basofHone. 

Buzrctt ,  nm,  omiciatto  - 
omiciattolo.  (  Clourtaud. 
Bout  d'  boni  me  )• 

Buzzolai  y  nm.  bozzolao. 
(  Craquelin.  Gimblettes  ). 
Colla  vo.  bolognese:  si  in* 
dica  ancora  un  raso  di 
terra  cotta  di  forma  ro- 
tonda. 

Bvuda  y  nf,  bevuta  •*  bibi*» 
^A  >  ^f\  (  BoÌBSoa  )» 
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Ck,  dicesi  anche  Ca.$a  , 
nf.  Casa  e  Cà,  accorciato. 
(  Maisoa  ).  Otn  da  cà  , 
dona  da  ce  -  massaio.  (Bon 
ménager).  Massaia.  (Bon- 
ite  ménagere  ).  Casalin- 
go. La  par  la  cà  del 
diéi^el  -  è  un  rovistio  - 
un  trambustìo.  Casa  per 
famiglia.  Casa.  Màcc'ed 
ed  -  ceppo  di  case.  Una 
fila  d*  cà  -  filare  -  riga  di 
case.  Cd,  nm»  cappa.  La 
lettera  K  (  K.  Ke  )  del- 
l' alfabeto  greco. 

Càbala ,  nf,  cabala ,  nf. 
(  Cabale  )  e  anche  per , 
raggiro  ,  nm,  (  Ressort  ). 

Cabalon  y  nm.  aggiratole  - 
gabbatore  -  raggiratore  - 
frappatore.  (  Enjoleur  ). 

Cabarè ,  nm.  vassóio  ^  di- 
cesi  ancora  comunemen- 
te cabarè ,  e  nappo.  (  Ca- 
baret y 

Cabriolè,  nm.  cabriolè,  T. 

fran,  biroccio.  (  Cabrior 
let  . 

Caca  y  nf.  cacca.  (  Caca  ). 
Esr    alla  caca  ,  proT^r- 


bio   plebeo.    Essere    alla 
candela. 

Cadaver  «  nm.  cadavere. 
(  Cadavre  ).  Dvintàr  un 
cadaver  •  incadaverire. 

Cada V cric  ,  ^gg-  cadayerì- 
co  -  cadaveroso.  (  Cada- 
véreux  ). 

Cadein  ^  nm.  Cadinéla  ,  nf. 
catino  -  catinella.  (  Baa- 
8Ìn  ).  Cadein  del  cdppél 
del  ci8  -  àbsida.  3féi  ca' 
dein   -   mezza  àbsida. 

Cadéina  ,  nf.  catena.  (Chat* 
ne  ).  Cadéina  ,  cia*^  dell 
fabbric.  V.  Ciav-  Cadèi" 
na  dì  Ciceri  -  asticciuoìa 
-  trave  maestra  -tirante  - 
prrmà  corda.  (Sablière). 
Cadéina  da  fuga  -  cate- 
na da  fuoco. 

Gadéint  d'un  fiùmm.  Ca- 
dente di  un  fiume  -  de- 
clive  -   declività    -  pen- 
denza •  inclinazione.  (De-  ^ 
clivité  ). 

Cadétt  9  nm.  cadetto.  (  Ca« 
det  ). 

Gadnar.  r.  CadnèL 

Cadnaz  y  nm.  catenaccio  • 
chiavistello.  (  Cadeitas. 
Yerrou  ).  Cadnaz  alla  g€^ 
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nopiisa,   o   da  carUla 
paletto. 

Gadnazól  con  la  lastra  d' 
£^r  •  paletto  co«t  piastra. 
Cadnazòl  con  al  gatnbon 
•  paletto  con  gambo.  Cad* 
nazól  con  V  anUa  •  palet- 
to colla  campanella.  Cad- 
natél  con  la  stafa ,  e  V  ar- 
parala  -  paletto  colla  staf- 
fa,  e  le  punte.  Cadnazóf 
per  la  traversa  -  paletto 
a  traverso.  Cadnazòl  con 
al  blon  -  paletto  con  pal- 
lino* Cadnazòl  con  la  su* 
sta  -  paletto  a  moliti.  Cad- 
nazói  doppi  -  paletto  e 
pallino  da  aprirsi  dentro 
e  fuori.  Bietlr  al  cadnaz 
-  incatenacci  are  J  (  Ver- 
rouiller  ).  Cavar  al  céul- 
naz  ,  dscadnazzàr  -  schia- 
Tacciare.  (  Oter  le  cade- 
nas  ).-  Cadnazòl  dia  dar 
vadara  -  stanghetta*      « 

Gadnél  dia  fuga.  P^*  Fnga^ 

Cadnéla  dia   brèiia^  Cate- 
nella. (  Jouet  ). 

Caffè  ,  ftm.   caffè  (  Qafè  ). 
Caffeaus  ^  luogo  dove  si 
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Qagadàbbi ,  nm.  cacapen- 
sieri. (  Homne  épineux }. 

Gagadùra  ,  /t/.  cacatura. 
(  Ghiure  j.  Cagadikra  d^ 
galeìna ,  d*  pizzon  -  ca- 
cherello. (  Grotte  ).  UvU" 
dèi  d*  mosse  ini  la  cdren 
"  cacchioni.  •(  Chiures  ). 

Gaganéla  d'pondg,/2/^caohe- 
rello.  (  Grotte  de  souris  ). 
Cag  anela  d' pi  gara 'peco^ 
rino  ,  nm.  pecorina  ,  n/*. 
(  Grottin  de  brebis  ). 

Cagar ,  vo.  triu.  e  pulita- 
mente dicesi.  Andar  dell 
còrp  ,  Jdr  i  su  biéòggn  - 
cacare  -  andar  del  cor- 
po -  deporre  il  superfluo 
peso  del  ventre.  (Chier). 
Al  cagar  del  Jus.  V. 
Sbruzzàr.  Cagar  in  scòla, 
fig.  sbertare.  (Trompeter). 

Gagaréla ,  nf.  cacaiuola  - 
cacaia  -  cacacciola.  (  De- 
yoiement  ).  Auéir  el  cai- 
zétt  a  cagar  èia,  o  Cam*' 
panila  •  scarpe ,  o  calze 
a  cacaiuola.  (  Avoir  les 
bas  sans  étre  liès  ). 

Gaghein ,   Gagon  ,  nf,    ca-* 


bere  il  cafl^  nei   giardi-l  cacciano.  (  Poltron  ).  Fa- 
ni.  •  I  vetta  -  saccentino  -  filo- 


Cafftir,  nm,  caffettiere  - 
acquacedrataio*  (  Maitre 
d'un  caféV  Cafflira  ,- 
moglie  .•  del  caffettiere. 
(  Maitresse  d'  un  café  }« 


sofino   -  arrogantuccio  • 
létteruto. 
Cagna  ,.  nf.  cagna.  (  Ghien- 
ne).  tfnir^  el^i  as  a  téli  ed 
cagna  •  indentare. 

9 
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CB^nkfàynf»  azione  cagne; 
sca  -  mala  astone. 

Cagnarì\  nf.  canatterìa,  nf, 
vale  anche ,  asione  cru* 
dele. 

Cag^natìr,  nm,  canattiere. 
(  Valet  de  cbiens  ). 

Cagnazy  n.  m.  cagnaccio 
-  cagnaccia.  (  Un  gros 
cliien  ).  Cagnaz  ,  agg,  ca- 
gnaccio •  cagnazzo.  (Setn 
blable  k  un  chien  ).  Ca- 
nino -  canile  ,  agg.  indi- 
canti il  partecipare  le 
qualità  del  cane.  Cagnac- 
cio. (  Mèchant  ). 

Gagnein ,  Càgnétt  etz.  Ol- 
tre tutti  i  dimiuntivi  i- 
taliani  di  cane ,  e  cagna 
si  dice  anche  :  cuccio  ,  e 
botolo.  (  Petit  chien  ). 

Cagnezz ,  nm.  canile.  (Lit 
da  chien.  Tolas  ).  Yale  , 
ogni  cattivo  letto.  (  Gra- 
bat); 
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Gaiein ,  rem.  guaio.  (  Har- 
lement  ).  Zigér  caieim  - 
gnaire.  (  Glapir  )• 

Caien  ,  npm.  Caino  «  chia- 
masi in  bolognese  eaiein, 
un  uomo  avaro. 

Caìnar  y  u.  guaire  •  gnùo- 
lare.  (  Glaptr  ). 

Gal  y  nm.  calo  •  diminn- 
zione  -  scarsità.  (Rabaia). 
Cai  di  pi*  -  callo.  (  Ga- 
lus  ).  Pein  d'  cai  -  cal- 
lo8e>.  Far  al  cai  -  incal- 
lire. (  Durcir  ). 

Cala  y  nf.  discesa  •  calata  - 
china  -  scesa.  {  Descente  ). 

G»lamàr  ,  -uni.  calanuùe. 
(  fincrier  ).  Bumbawà  dèi 
calamdr.  •  stracci  •«  Mt»- 
paccioli.  (  Coten  ).  Pàu 
calamdr  -  calamaio,  nm. 
lolligine  ,  nf,  tòtano,  nm, 
(  Calmar  ).  Caliunàr  di 
ucc  -  occhiaia.  (  Noircenr 
au  dessous  de  1*  «eil  )• 


Cagnita  y  nf.  crudeltà  -  an-  Calambctr ,  nm.  logògril^. 


.gheria  -  vessazione.  (V^- 
xatioa  ). 

Csgon.  y,  Gaghein. 

Gagòuna,  ii/*.  presuntuosa  • 

-arrogantella.     (   Présam- 

•tueux  ). 

Caiàr,  v.  cagliare.  (  Man- 
quer  de  courage  ).  C<t- 
idr  y  vale  anche,  gridare  - 
schiamazzare.  (  Clabao- 
der  ). 


(  Calambourg  ). 

Calametta,  nf.  calamita. 
(  Atment  ).  CafameUa  , 
fig^  vale  attrattiva.  (At- 
trait  ). 

Calane  ,  nm.  frana  ••sco- 
gliera ,  ri/*.  (Éboulment).- 
Calane ,  aggct.  V.  Gai- 
vàri.         ^• 

Cai  anca ,  nm.  calane».  (  Ga»^ 

'  lencar  ); 
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Calant  y  agg^  «carso.  (Moii<- 
naie  qui  n'  eat  pu  de 
poids  )..    ' 

Calir ,  vn,  e  at,  calare. 
[AhnìtwT).  Calar  la  lesta 
a  un  operéri  *  tarare. 
{  Rabatre  d'  un  compte  ). 
jil  calar  dia  Uila ,  déil 
pan*  -  rientrare.  (  Se  ré- 
tjrécir  )*  Al  caler  del  mu* 
nUd  -  acadere  -  moneta 
•cadente.  Calar  al  solop 
'  spianare  lo  schioppo.  ÀI 
calar  del  pfezi  del  mer- 
canzia •  rinvilire  -  dimi- 
nuire dì  prezJEo.  (  Bais- 
ser  de  prix  ). 

Calastra  ,  nf.  e  iti  più.  Ca- 
laster.  Sedili  delle  botti. 
(  Ghantiers). 
I    Calastrein  «   nm.    picciolo 
sedile  per  le  botti« 

Calca  ,  Folla  ,  nf.  calca  - 
folla.  (  Fonie  ). 

Calcatreppa,  n/*.  caicatrep- 
|.  polo  9  nm»  calcatreppola } 
nf,  (  Chausse-trape.  Ghar* 
dòn  étoilé). 
i  Càlcol ,  nm.  calcolo.  -  con- 
teggio. (  Galcul  «^  suppu- 
tation  ).  Calcai,  T.  fnedi" 
co  •  calcolo.  (  Gaietti). 

G&ld  9  nm,  caldo .-  calore. 
(Gbaud.  Ghaleur).  Dàrs 
ima  calda  -darsi  un  cai* 
do*.  (-Pr^ldre  un.  air  de 
Ira  )«  CMd ,  ^gg'  caldo« 
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Galdan  »  iti»-,  trabiccolo* 
(  GliaufFe-chemìse  )• 

Galdara^  nf  caldaia.  (Gbau- 
diére  ). 

Galdareina  9  nf  Galdar«< 
nein  ,  nm.  caldai  aola ,  nf 
{  Chauderon  ]. 

Galdaron  ,  ntn,  calderone. 
(  Ghaudiére  ). 

Galdira  ,  /i/*.  filatoio  -  filan- 
da ,  f^o.  d!  U,  Alcuni  di- 
cono -  setifìcio. 

Galdiran  ,  nm«  trattore  di 
seta.  Caldiran ,  m,  Cal^ 
direna  y  f,  filatore  y  m. 
filatrice  di  seta;  e  vol- 
garmente *  scopatrice. 

Galénnd  9  nf  più»  calende. 
Partir  una  còsa  al  ca^ 
caltnnd  grechi  •  portare 
una  cosa  alle  calende  gre- 
che ->  portare  alla  lun- 
ga. 

Galezzen ,  nf*  fuligine  y  o 
filiggine.  (  Suie  ).  Caligi- 
ne significa  nebbia  folta> 
oscut-ità..  Pein  d'  calez" 
zen  -  fuligtnoso.  (  Fuli- 
gine ux  ).  . 

Gàlidy  agg.  calido.(Ghaud). 

Calimàna.,  agg,  appropria- 
to ad  una  specie  di  me- 
le •  mela  eaUmagna. 

Galisson  y  npt.  colascione  ^ 
calascione.    (  Colachon  )# 

Galmir^^im.  tariffa.  (Tanx). 
Far  al  calmir  alla  roba  - 
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prezEare   •   fat  la  tariffa 
alle  vettoyaglie. 

Calmùco  y  nm.  calmucco  • 
pelone.  (  Galmuc  ). 

Caìòsa,»/.  galoscia, e  ciac- 
che ,  «/.  più»  (  Galoche  }. 

Calota  ,  iif.  berrettino.  (Oa» 
lotte  ).    CatSia   dil    Pd- 

'pa  '  camauro.  (  Le  bon- 
net  du  Pape  ).  CalSta 
dèi  ripetizion  *  calotta. 
l  Calotte  ). 

Galour,  nm,  calore.  (  Gbale- 
ur).  Ca/oi/r* quelle  bollici- 
ne rosse  che  vengono  nel- 
la pelle  •  riscaldamento. 
(  Echaufiaison  ).  Calour 
d*  fegghet  -  rossori  -  mac- 
chie rosse  nel  volto.  (Rou* 
genr  ). 

Galquel ,  nf.  più,  calcele. 
(  Maches  ). 

Calcela ,  nf,  scriminatura. 
(  Raie  ,  ou  sillon  qui  par- 
tale les  cheveux  ). 

Galùcc%  nm.  più»  lisca  , 
nf.  sing.  {  GheneTOtte  ). 

Calura,  n/*.  caldezza.  (Gha^ 
leur  ).  Calérà  ,  per  la 
forza  del  sole  •  calura  - 
caldura.  (  HÀle  ). 

Galurétt ,  nm.  caìoruccio  - 
calduccio  •CHldicciuolo  • 
incalescenza.  (  Une  cha^ 
leur  légère  ). 

Gély ,  afig,  calvo.  (  Ghau- 
ve  ).  Fdr  dt^iniir  céiu  • 
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cali  vare  -  decalvare.  f  Fai- 
re  devennrchanve).  DtHt^ 
tàr  cah  -  incalvare  -  io- 
calvire. 

Galviri,  nm.  calvario.  (Cal- 
vaire).  In  bolognese  chia- 
masi eahé^i  nn  nomo,  o 
donna  •  ioferroiccio  -  ▼»• 
letudinario  —  malescio. 
(  Grabataire.  Valetndinai- 
re  ). 

Célz  ,  firn,  calcio.  (  Coup 
:  de  pied  ).  Tirar  di  eàix  • 
calcitrare.  { Kuer.  Regima 
ber  ).  TiratnUnt  ed  célz 
•  calcitrazione.  Ogni  céit 
para  innanz  uh  pms  -  ogni 
prun  fa  Étepe. 

Calze ,  nf.  detto  del  vol- 
go -  mHla  azione.  (  Mau* 
vais  action  ). 

CalzadVrr  ,  nm.  calzatoia  , 
nf.  calzatoio  ,  Hm.  (Gfaan^ 
sepied  ). 

Calzadùra ,  significa  anche 
ciò  di  cui  uno  e  calza- 
to -  calzare  ,  nm.  (Chauf 
suro  ). 

Calzar  ,  p.'  n.  calcitrare. 
(  Ruer  y 

Calzedrein  dell'  acqua  san* 
ta.  decehiolina. 

Calzèider ,  ^m.  secchia  di 
ratnè.  (  Seau  à  f^niser 
r  eau  >. 

Calzèina,  nf-tikth  -  oal- 
ciiia.    (  eh)iU3t  ')« 
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iTcalzeina  aunurzà  •  gra^ 
^ello.    Calzeina  armistid 
con  del    sabbion  -  calci- 
struzzo.  Asmurz&r  la  cai" 
teina  *  spegnere  la   cal- 
ce.   Par   la  calzeina  da 
murar  -  intrìdere  la  cal- 
cina. Calzeina  ch'fiuress  : 
e,  dicesi  di  quelle  qua 
si  scalfitture  che  , avven- 
gono   negli    intonachi    a 
lorma  di  bulletta  -  calci* 
Da  che  sbolletta.  Calzei^ 
na  grasa  •  calce   grassa. 
Migra  •  magra.   Dai*  la 
calzeina  al  mar  •  incal^ 
cinare  il  muro. 
Calzétta ,  nf.  calza   -  cai* 
setta.  (  Bas  ).  CahUt  fai 
con  i  fir  •  calzette,  a  ago , 
o  agocchia.  (Bas  faits  à 
aiguille  ).    Calziti  a  ila" 
rèi  •  calze  a  telaio.  (  Bas 
à  métier  ì.  MeUer$  el  cai" 
zhU  -  calzarsi.   Tirdrs  sa 
el  calziti  yfir  ìùnun  »  in 
senso  £g.  •  portare  i  poi* 
li   •  jerraffare  -  arruffia* 
Dare.  •  Calzétta   a    miza 
gamba  y  calzUin   •  calssa^^ 
retto  -  borzacehioo. .  Ca/*> 
lUta  Jessa  -  càlea  di  ,ma4 
glia  serrata.  Calzétta  cid 
Hi  *   calza  «..maglie  ra- 
de.   Avéir^  el    oalzétt    a 
camp  ani  la  ^  aver  le  cai- 
vette    a  cacakiok.  Tirar 
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sa  5  ciapftir  un  pani  il^ 
una  calzétta  -  ripigliare 
una  maglia-  Tirar  su  » 
una  ciirlira." z^igliare  u* 
na  maglia  scappata,  in* 
terzadura  dia  calzétta  - 
intrecciatura.  Pani  -  ma- 
glia* •  Pùfìt  adret»  pùnt 
arvers  dla^  calzétta,  F'. 
Pùnt*  Toureli  o  tourem 
dia  calzétta  -  un  giro  in- 
tero di  maglie  della  cai* 
zetta*  Bruccadein.  -  due 
interi  giri  di  maglie*  Cup 
zdura.dla  calzétta  -  co- 
stura'.' Stqfizy.Scaion,  V. 

Calzinar6l  >  m»*  colui  che 
vende  la  calcina*. 

Calainas  y.nm.  calcinaccio. 
(  Déooinbres  )*  Calzina^ 
di  deiné  H  calcinaccio  • 
tàrtaro.  ' 

GalÉtàr,Rm;  ira,  nf.  cal- 
zettaio,  oalze  ttaia.(Ghaua- 
setier  ).  Quéll ,.  o  quella 
eh*  aiùsta^l  eaizitt  -  con- 
ciacalzette.  (  Ravàudeur  > 
m.  Ravaudeuse  yf»  )• 

Galzular  ,  nm.  caleolaio* 
(  Gordonniec  )• 

Galèulari*»  f^*  calzoleria. 
(  Gordonnerìe  ) 

Gamarà ,  a/I  cementa*  E 
dicesi  9»er  lo  più  dei  col- 
legiali d'  una  stessa  clas- 
se^.:(  Ohambfée  ). 

Gamardda,.itm.  camerata- 
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compagno.    (Glutfarade) 

Camarir.   K,  SerTlto^iir. 

€atkiarira.  fTi  Serva. 

Cimaron  di'  agrùm.'  Stan- 
sone  degli  agrumi  -  arali 
cìéra ,  y^o.  d*  V.  (  Oran- 
gerie).     . 

Cu  mbesta^/tnt.  catnbiator  di 
monete.  Cambiata ,  ^nelit) 
teHe  sconta  monete.  (Cam- 
biate ).    . 

Gambi ,  a  Seambi  ,  pi.  m. 
<»mbio  *  Bcamtnamento 
^  scambio.  (  Cbaoge  ). 
In  cambi,  aw^,  in  re- 
€é  -  in  caaibio.  Gwumbi 
del  muniid  ^  cambilo  oèl- 
le  monéte*  (  Éctiange  ). 
Cambi',  nm.  cambio,  per 
èòlui  ebfe  e^tra  nella  mi- 
lititi in  luogo  d'  lia  mitro. 

Carnei  ^nm  .Cammello*  (Cha* 
meaa  ).  Carnet  da  dou 
gob  -  dromedario.  (  Oro* 
fuedaire  ). 

Calmeli  ,  npm.  Gàmmillo. 
f  Camillo  ). 

Camelia  ,  npf,  Cammilla. 
(  Camilla). 

Carneo.   F".  Cammèo. 

Camer,  nm.  cesso  ,  é  de- 
atro  •  agitimento*  ^  luogo 
/  comune  *  necessario.  Ca- 
catoio  è  Toee  triviale. 
(  Pmé.  Latrinea  )•  Cam^ 
rein  lUU  vamer  •  carne 
rotto  da  destro.  - 


<2  AM 

Otnkifà ,  nf.  camicia.  (  Cbe- 
mise  y  Còrp  dia  camisa* 
corpo  della  camicia.  Fls* 
sa  dia  comi  sa  da  am  - 
sparato.  (  OavertQre  da 
devant).  Scàh  dèi  eél 
dia  camisa  da  dona  -scol- 
latura. Féssa  dèiimandg' 

•  sparato  delle  manicbe.(Oii- 
▼erture  dea  mancbee).  Stt^ 
iein  da  col  -  goletta  * 
collaretto.  (Col  de  ckemi- 
se  ).  Suiein  da  mandg  - 
orlo.  (  Ourlet  ).  Spàilaz  • 
spalletta.  (  L' épanlette  )« 
Punirà  -  gala  -  lattuga. 
(  Jabot  ).  Goda  -  ghero- 
ne. (  GoQsaet }.  Careim  - 
cuoricino.  (  Pétìt-cceur  y 
Patata ,  pataiòla  -  falda  • 
lembo.  Mettens  a  èsser 
in  mandg  ed  camisa  -  spo- 
gliarsi in'  farsetto  «  esse- 
re in  camictuola.'  (  Ètra 
en  chemisette  ).  Séinza 
camisa  '•  scamiciato.  Bssr 
in  biissl  ed  camisa  •  «•- 
aere  in  camicione  y  o  spo^ 
gliarsi  in  camicione.  Jlf^ 
ballar^  o  anntiiàt  el'mang 
dia  camisa  -  rìttiboccar 
le  maniche,  f  Replier  lea 
manchet  y  Meiters  la  cai» 
mi9a  -  incamiciarti.  (  Se 
mettre  la  chemise  ).  Car- 
pii r«  ia  'camita  •  scarni* 
ciani>  (  Otar  la  choniM  )• 
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£s€r  séinza  cankÌM  •>  tea-' 
nioiatOy  mgg.  Una  dona 
ch*Ja  el  camis  •  camìcia- 
n  •  camiciaia.  Naàsr  in 
camiia  -  nascer  cestito. 
Usasi  anche  fi^.  Aieitr' 
in  camita  -  mandare  in 
roTina--  rorinare.  (Met- 
tre  en  cfaemise).  Alprém 
più  ia  camisa  ch^  en  /a 
al  zibonyfig,  stringe  più 
la  camicia  che  Ja  gonnel- 
la. (  La  peaa  est  plus 
proche  qae  la  chemke). 
Èsser  c4kl  e  \camisa,  V> 
Gùl.  Cavar,  infein  la  ca- 
mita •  trarre  il  fil  della 
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•ca.  {  Un  tiens  yant  pine 
que.  deuiE  to  anras  ).  Ai  se 
dspuiarei^  in  camita  per 
ili  •  sbraccarsi  •  «forzarsi 
per  alcuno.  La  camita  di 
Oìgat  da  tiida  «  spoglia , 
o  scoglia.  Carni  sa  déÙ 
pozz  '  iifcamiciatura.(Ghe- 
roise:). 

GamisÀla,  Camisttlein.  y» 
Gurpétt. 

Oamlot)  nm.  ciambellotto - 
camhellotto.   (Garaelot). 

Gammein  ,  nm.  camino. 
(  Cheminée  ).  Luogo  do* 
▼e  si  fa  fuoco»  Cammein  y 
intendesi    anche    un   ri- 


camìcia. Camit  d*  zéss  ^    stretto  abituro  con  camì- 


if*  calzeina  -  incamiciatu- 
ra. Mudàrs  d*  camita  ^Jig. 
rinacir^.  dal  guscio  -  mu- 
tar costume  y  e  darsi  al- 
lo spirito.  Armetri  in  fé  in 
la  camita,  -  lasciarvi  le 
polpe ,  e  le  ossa.  (  Mau- 
ser jusqu'  à  sa  cbemise). 
Avéir  la  camita  merda , 
0  sporca  ,  proverbio  del- 
la plebe  -  chi  .ha  coda 
di  paglia  ha  sempre  pau- 
ra che  il  fuoco  non  V  ar- 
da. N.on  esser  leale  i  o 
netta  farina.  Al  vài  pia 
incu  un  par  «T  mang  , 
.che  dman  una. camita  - 
meglio  è  fringuello  in 
nan  .  che  :  tordìo  in  fra- 


no. 

Gammèo  ,  nm»  cammèo» 
(  GorQsline.  Garoaiea  ).  • 

Gamminar  9  vn,  correre  • 
camminar  forfee  -  cammi- 
nare. (  AUer  vite.  Gou- 
rir  ). 

Gamminaròlynm.  fumaiuo- 
lo -  fumaiolo.  (  Ghemi- 
née  )•  Rócca  ,  o  torretta  y 
appellasi  1*  estremità  d^ 
fumaiolo  onde  esce  il  fa* 
mo. 

Gamosa  ^  n/*.  camoscio  >  itm. 
(  Ghamois  ).  Cunzàr  la 
pil  d'  càvra  salvadga  " 
camofciarOyO  scamoscia^- 
re. 

Gamp,«ni.  oampo.(Ghamp}; 
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Camp 'da  pastora  -  oam-l  péna  doQ*    «*   aiiaea 


pò  compascuo.  Radeee^  ed 
camp  -  radicchi  campo 
recci.  Camp  sumnà  d'/a^ 
va  -  campo  imbiadato. 
Camp  sumnà  d'  lem  -  li- 
neto.  Camp  disuldé  «cam- 
po. (  Camp  );  Metlers  in 
camp  '  accamparsi.  (Cam- 
per }.  Livérs  dal  camp  • 
decampare.  (  Déftamper  ). 
Camp  di  quàdcr  •  cam- 
po :  e  campire,  dittribai- 
re  le  tinte.  (  Éoham- 
pir> 

GampacciiSr,  vn.  campac- 
chiare ,  w>.  deW  1/.  rivac- 
chiare  -  campar  refe  refe. 

Oampa^ata,  nf,  gita  in 
campagna.  Pare*  che  per 
analogia  si  pò  tesse  dire  an- 
che -  campagnata.  (  Goar- 
se  en  campagne  ). 

Gampagnól ,  nm,  campa- 
gnuolo  —  campagnolo. 
(  Campagnard  ).    Campa- 


si aiiaea  al 
baUo(^  *  testatalo  tetta. 
L' itrél  dia  campana  - 
bordo.  JL*  armadura  eh* 
susiéin  la  campana  -  cep- 
po •  mosto  *  moszatam  • 
cicogna  •  L'  anél  dov  si 
attaca  ai  battoc*  •  £i8ce  - 
fascette  •  «ordoni  -  cor- 
nioette  •  anello  • 
nello.  Al  mandg  dia 
pana  -  tracco,  ha  péri 
del  baioc"  eh"  s*  attacm  - 
gruccia  del  battaglio.  JTaf 
a  campana  •  campanifor- 
me» Ciani/^iifia  dlajìiga  • 
cappa  del  cammino  -  ean» 
pana  del  cammino.  (  Man* 
team  do  cheminée  ). 

Campanein ,  nm,  conTòlro- 
lo  ,  tf  ril  occhio  f  pianta 
nota.  (Liseron  V 

Campanèla  del  piguer-cam- 
panaccto.  (  Sonnaille  ). 

Campanlein  ,  lùm.  campa- 
nellino.  (  Sonnette  ). 


gnól  •   per  coltiratore  -  Campar ,  Viver ,  p«.  vive- 


laroratore  dei  campi.  (La- 
iraureur  ).  Campagnól , 
asg.  campagnaolo.(Oham- 
petre  ). 

Campana  i  nf.  campana. 
(  Cloche  ).  Bisogna  far 
iunàr  el  cangia  •  biso' 
gna  far  eampanone.  Bai* 
toc'  dia  campana  -  bat 
taglio.  La  péH  dia  eém* 


re ,  ed  anche  -  campare. 
(  Vivrò  ).  Ctunpdr  dei  sùu 
fadig  -  guadagnar  la  vi- 
ta -  Vivere  delie  braccia. 
Camper  miL  V*  GanH 
pacci&r. 

Campètt,  nm*  dim.  cam]^ 
cello  -  campereil^.  (  Petit 
champ  )• 

Campés ,  imi.  cimpeggio> 
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«    legno    di    campeggio  « 
{  Campèche  ). 
Gftmpioo ,    nm.   eampione. 
Campion  ,  det  tass  -  gra* 
dqazione  de'  contribuen 
ti  ad  una  tassa.  (  Br(MMj 
Itrd  ).  Campion ,  mostra  • 
campione  -  scampolo.  (£ 
chantillott  ). 

Gan  y  nm.  Cagna  ,  nf.  ca- 
ne,71179.  (ChÌQ9,).  Cagna, 
nf.  (  Ghienne  ).  Can  brac 
bracco.  (  Braque  ).  Can 
da  Uifra  -  levriero.  (  Lé- 
rier  ),  Can  maslei/f.  o  da 
bear  -  mastino.  Con  da 
lai  -  veltro.  Can  barbò n 
•  barbone.  Pamarein  r 
mufPoiino.  Da  foza  -  da 
caccia.  Da  cwUadein  •  da 
pagliaio.  TéU  i  can  sco* 
sen  la  co,  tult  i  mìncion 
vòlen  dir  la  $6  •ogni  cen- 
cio vuol  entrar  in  buca^ 
to.  Far  un  rudlein  cmód 
fa  al  can  -  fare  un  chioc- 
ciolino come  fa  il  cane 
per  dormire.  {  S'eptortil- 
ler  ).    Long  a    la   co   4^11 
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ne  -  grilletto.  (  Cachet^ 

te  ). 

Gana  ,  r/*.  canna.  (Roseau). 
Metter  su  ini  el  can*,  in^ 
cannar  ^  incannare.     Oì^ 
d'  cana,  V*    Ov.  Cannon 
dia    cana    -   boccinolo  ,- 
internodio.  L*  Inter en  dèi 
noud  dia   cana,  -  cartila- 
gine.   SU  pein   et  can    • 
luogo  cannoso  -  canneto. 
(  Plein  de  roseaux  ).  Fér 
una  sraia  éC  can  -  incan- 
nucciare, (^..incannicchia- 
ta.   Cana  dia  fuga  -  go» 
la  del  camn^ino.  (  Tuyau 
de.  chemiaée  ).  Cana  dèi 
camer    -   cannone  -  doc- 
cione di  un  privato.  (  Ga- 
nal    d'  un    prive  ).    Cana 
dia   p'eppa    -    cannello  -  ■ 
tubo    della    pipa .    Cam» 
dia  ciàv  -  fu$t:o,  o  can- 
na. Cana  dell  candì  ir»  V, 
Gandlir.Can'mlM/er  et  un 
Sfintai  -  stecche»  (Betona 
d*   un    éventail   ).    Can* 
p%neint  dell  vintai  -  bacr 
chette..  (  Brins  ). 


mi  con*  Signifìca  come,Ganaia.  y.  Marmata, 
l'altro:  campa  cavai  chi'  Canal ,  nm.  canale.  Candì 
erba  créss.  V.  Cavai.  Can  napèlli  -  canale  -  fosso 
en  magna  d*  can  -  corvi    n&vì^tLh'iìe,  Sauéir  una  co* 


con  corvi  non  ai  cavano 
gli  occhi  -il  lupo  man- 
gia ogni  carne  e  lecca  la 
ma.  Con  del  scciop  -  ca-lGanapdosQ ,  Scranleìii^  nm* 


sa  d*  bon  canài  -  aaper 
una  cosa  di  buon  lue* 
go, 


ii% 
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precl«1Iitio ,  n.Tt,  predelli- 

na^it^.  (  Petit  escabeau  }. 

Canapè ,  nm,  canapè.  (  Ca- 

napé  ). 

Canarein ,  nm.  pàssero  dì 

Canaria  •  canarino.   P^o. 

■  il*  U.  Canareina  -  pàssera 

di    Canaria.    (  Seria    de 

Canarie }. 

Canaról ,  nm.  marzaiuola, 

ttf,  uccello. 
Càncher,   nm.'  cancro  ,  e 

cànchero.  (  Chancre  ). 
Cancrena ,   nf.    Cancrena. 

(  Cancrène  ). 
Cand  9  agg  sbianco.  (Blanc). 
Cand  scandà   -  candido. 
(  Blanc  éclatant  ). 
Gandéilayt/*.  candela.  (Gban- 

delle  ). 
Gandlét ,    nm,    catalettOL, 
mn.  bara,  nf,    feretro,  n. 
m.  (Gercueil.  Biere.  Bran- 
cart). 
CandHr ,  nm,  candelliere. 
(  Chandelier  ).  Pianta,  o 
pé  dèli  candlir  t  pianta, 
o  piede.   Culouna  •  fuso. 
Cana   -   boccinolo.    Scu» 
dlein  «piattello. 
Candii ròn  ,    nm,    candela- 
bro   -   ^ran   candelliere. 
(Candelabro  ). 
Candlot,  nm,   candelotto. 
(  Chandelle  ).    C^indlot, 
per  similii,  f^.  2rion. 
Canéster  j  nm.  f^  FiÀir. 
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Cànfora ,  nf,  canfofia.  (Cam* 
phre  }.  Còsa  aratistià  con 
dia  cànfora  -  canforato, 
m.  ata.  /.  (  Cftmpfarè  ). 
Erba  cànfora.  F,  Er- 
ba. 

Cannaréla ,  nf  canuaccìa , 
in  plur.  cannucce  •  can- 
na di  palude.  (  Roseaa  de 
tiiarais  ). 
Cannari'  dia  can'va.  /^.  Gt- 
lùcc'. 
Cannètd  ,    nm.     canneto. 
f  Lieu  piante  deroseaax). 
Cannéla  ,  e   Cannala  ,  nf» 
cannella.  (  Canelie  ).  I7r- 
bir  la  cannila  -  ingannar 
la  cannella.  Cannila  dal' 
l*  apis  •  matitatoio  -  toc- 
calapis.   (  Porte-crayon  )• 
Cannéfa  da  User  -  can- 
nelli ,  o  cannellini.  (  Bo- 
btnes  ).    Par  et   eanil  - 
accannellare  -  far  i  can- 
nelli -  incannare.  (Chac^ 
ger  les  bobines  ).  Par  el 
c*aA^/, parlandosi  dei  gat- 
ti ,  tornire.  Conila,    Ca- 
nàia  regeina  •  cannella  , 
cannella   regina  -  cinna- 
momo. (  Cannelle  ). 
Cannétta ,  Cannùccia  ,  Ca- 
néla  y   nf,   dim,   cannuc- 
cia  •   cannucsxna.    (  Pe- 
tit roseau  ). 
Canndn ,  nm,  cannone.  (Ca- 
noa }.  La  bocca  dèli  catt' 
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non  -  hoccA  del  caniiotie.-|  cbìale.  (  Lunette  d'  tp- 
X'  estremità  dèi  cannóni  proche  ). 
vers  la  bocca  -  gioia.  La  Cannunaméint,  nm.  sparo 
pdri  esterna  dai  urción  di  molte  cannonate.  (Can* 
Jein  alla  bocca  •  volata,  nonade  ). 
La  pari  più  sutil  -  col-  Gannunzétt ,  nm.  doccet- 
io f    o    collare.    La  pàrt\  ta  serrata    -^cannoncino. 

(  Petit  tnyau  ).  Vale  an- 
che cannooetto*  (  Petit 
canon  ). 
Ganòcia  ,  nf.  solene  ,  e 
canocchia.  (  Goutelier  ). 
Gànon ,  nm.  cànone.  (  Ga** 
non  ). 


vera  la  culata  -  bottone. 
JLa  pàriuUma  opposi  al' 
ìa  bocca  -  culatta.  Bl  dou 
spezi  d*  ani*  vers  la  cula* 
ta  '  maniglie.  Quel  pòri 
ch^  seri^n  a  sustgnirel  •  o- 
recchioni  •  focone  -  con- 


chiglia -  grano  del  foco-)Ganonic  >  nm.    Canonico. 

(  Ghanoine  ). 
Ganonica ,  nj,  Ganonica. 


ne  -  anima  del  cannone  • 
camera.  Cannón  da  me' 
tri  el  pina  -  pennaiuolo. 
Cannón  del  mantB  -  hu- 
colare.  (  Tnyère  ).  Can* 
non  da  suppiàr  int  al 
fiig  •  soffione.  (  Sufflè  t  ). 
Cannón  d^  légny  d' véider, 
d'  piomb  ette.  •  cannone^ 
e  nseglio  ,  tubo  di  pìom« 
bo  >.  di  vetro  ec.  (Tujau). 
Cannón  d'  lata  pr  el  dozz 
-  doccione  serrato  di  lat- 
ta. Cannón  invemisd  -doc- 
cioni serrati  tinti  di  yer- 
nice.  Cannón  dia  pènna  - 
cannone  della  penna.  (Tu* 
yaude  la  piume  ). 
Cannùccia.  fT.  Cannétta, 
r  Cannùccia  dia  peppa  • 
canna  della  pipa. 
G4^lIlacciàlf  nm.   cannoc- 


Canonicàt  ^nm.  canonica- 
to. (  Ganonicat  ). 

Cant ,  ft.  m.    canto    -   ar- 
monia vocale.  (  Chant  ).. 

Cant ,   nm,    canto   -  lato. 
(  Coté  ). 

Gàntaccidr  ,    vn,     cantaC" 
chiare  •  cantarellare  -  can*  . 
tellare  }.    (  Ghanter  tout 
bas  ). 

Gantafóla.    r*.    Pertantéi- 
gula. 

Gantagheghé  -  cuccurucù  - , 
chicchiricchi.i'0.é/e/^a//0. 

Cantant  y    nm.    cantante.. 
(  Ghantant  ).  La  voce  del 
dialetto    significa  assolu- 
tamente -  cantore.  f^.Can- 
tour. 

CantÀri»».  cantare.  (Can* 


ter  ).  Cantar  la  nana  • 
far  la  ninna  nanna  -  can- 
telinare.  Cantar  y  dicesi 
ancbe  per  confessare .  j41 
cantar  d*  un  và9  -  croc- 
chiare -  cròccare  -  croc- 
ciare. 
Ca n tara n  ,  7t/7i.  cassettone. 

(  Commóde  ). 
Gantarein ,  nm.  canterino. 
Usèl    cantarein   -  canta- 
iuolo. 
Gantarein  a ,  nf,  canta  rina , 

cantambanca. 
Gantaréla  ,  nf.  cantar<eIlo  , 
nm.  (  Petit  bassin  de  gar- 
derobe  ).    Cantarla  -  in- 
setto -  canterella ,  detto 
dai    medici  :    cantàride. 
(  Gahtharide  ). 
Ganteina  ,  nf.  cantina  -  cà- 
nova. (  Cave  ). 
Oanter ,  nm,  càntero  -  can- 
taro.  (  Bassin    de    cham- 
bre ). 
GantimLanc ,  nm,   cantim- 
banco -cerretano  -  ciarla- 
tano -  ciurmadore.  (  Ghar- 
latan  V 
Gantinela,    rif,.  battitoia  , 

i?/*.  battitoio,  nm, 
Gantinétta  ,  nf,  salvafia- 
schi  •  cantinetta.  (  Gan* 
tiàe  ). 
Gantir ,  nm,  fusto  d'  abe- 
te grosso  ad  uso  di  fab- 
bricare y  o  dei  legnaiuoli. 


C  AN 

Cantftn ,  nm,  canto  -  can- 
tone -  angolo.  (Coin.  En- 
coignure  ).  Zugar  ai  guo' 
ter  cantón.  Far  alta  strei» 
ia  y  o  ài  zt/g  di  sberr ,  e 
làder  -  il  giuoco  dei  bir- 
ri,  e  ladri.  (  Toner  aax 
qnatre  coins  ).  Stretta  • 
colui  che  resta  fuori.  (Pot- 
de-chambre).  Sagra  -bom- 
ba. (  But  ).  Una  còsa  eh* 
ava  di  canlòn  -  cantonn- 
to  -  angoloso. 

Gantòur,  nm.  '  cantore  - 
cantatore.  (  Musicien  ). 

Cantùcc',  nm.  cantuccio  , 
sorta  di  dolce.  (Biscuit). 

Gantunà ,  nf  cantonata. 
(  Goin  y,  V,  Scantunadn- 
ra. 

Gantunzein ,  nm,  cantuc- 
cio  -   cantoncello ,  'dim. 

Ganturi',/!/*.  cantoria  -pog- 
ginolo dell'  òrgano. 

Ganùd,^^^.  canuto.  (Giie- 
nil  ).  Ùuintàr  canéd^  in- 
canutire. Méz  canud  -  se- 
micanuto -  grigio. 

Ganuéeglia,./!/*.  canutiglia. 
(  Gannetillé.  Gliqnant  ). 

GanV  y  firn,  cànapo.  (  Ca- 
ble ). 

Gan Va ,  nf,  cànapa.  (Ghan- 
vre  ).  Scavzàr  la  canva  - 
diromperla.  Vàie  anche 
per  dipelarla.  Gramérla  - 
gramolarla  ,  maciollarla. 


'PinMd  *  ^TsMiwlhi'  Gar^ìCàp  ,    nm.    capo  ,    testi. 
!Euìeìna  -  garzuolo  di  pri^    (  Tète  ).    Si   uta    per   lo 


ma  «arte.  Murél  -  gari- 
suolo  di  seconda  sorte. 
^mnót  -  garzuolo.  P^fi/  - 
canapóne  ^  o  Capecchio. 
^Bourre)..S<©y5»/>fl  >  ó  /^a, 
/y/iir.  stoppa.  (  Etoupe  ). 
aspa  d*  can'vap  nkiis  ed 
canva  -  Inazzo  di  tana^ 
|>a.  Mantìa  d"^  stoppa  - 
ruotolo  di  stoppa*  Sméint 
ed  eart\>a  -  caoapucòiav 
'(  CKenevis);  ' 

Cao'vàr;,  «w.  canapaia  ,  nf 
\  Ò)ienevier  ).  Canv>ér  , 
canovaio,  colai  che  Ka 
in  consegna  la  cànova  ^ 
o  la  cantina  »  bantinj^rè , 
o  cautiniéro.  (Cantinieir). 

Gari*lraról ,  ifiìn.  beccafico  - 
canapino.'  (  ^Becafìgàe  ). 
Can'varól^  percan'i'ein.y'. 

Caa'raz.  y,  Lanzóla>  Caa'" 
vaz.  Chiamano  còsi  i  Con- 
tadini quelle  piante  di 
cfanapa  che  lascianb  per 
semente. 

Canvefh'.    nm.    '€àVia|»aio  ; 


id  Ugaaour*;^  quill  iph*'ia 
pétna  •  pattinatore  ir' (  Pei 
gneur).  ìiì  bolognese^  CoA- 
zueàr^vti'}  o  GarsUtldì*. 

Canzkri:%-  nf,   càfnceileila. 
(^atidelierie  ){        ' 

Cuàilìr,  Am.  CftnéèUiere. 


più  per  primo*  priacipa* 
le.  {  Principal  ).  .Da  cép  t 
capoversi  *  principio  del 
verso.  Càp  d^  òperA  -  ca* 
pò U vero.  Capmésier  -  ca* 
pomastro ,  è  capomaestro. 
Capca^a  -  capocaccia. 
Capa.    F.    Fraiòl     Capa  - 
cappa  •  conchiglia*  (Co^^ 
qaillage  )*  Cdpa ,  o  casa 
d)e-l'  gaiji/i    -    ghiàndola* 
Capa  d*  qui-  Ma  campa* 
gnV  -  cappa.  (  Cape).  Cd* 
pn  dèi  camme  in.  f^^Fuga; 
Capatfa  ,  nf,'  capanna.  (  Ga* 
bane.  ^Chaamièlre  ).    Ca* 
pana  da  presèpi  «-  capane 
n uccia.  (  Cloche  ). 
Capara',  nf.  caparra ,  anra^ 
(  Gages  )»     •  '   "     • 
Caparéla  y   nf,    mantello.  - 
tabarro  •  capper  uccia.  (Qi* 
pe.  Manteau  ). 
Capaz ,  Abil ,  agg.  abile  * 
atto  -  <ìapace.  (  Capable. 
Habik  ). 
Gapazttà  ,  nf,  abilt tà  -  al- 
titudine-capacità d' in^ 
te]  letto -intelligenza.  (L'à* 
bilité.  Aptitude.  Portée  ). 
Caper,  nm.  cappieilo.(€lia* 
peau  ),ijMeiters  ai  capila 
incappellarsi    -    QOprirsi» 
Cav4rs   al   óapél   -    8C0^ 
prirsi  -  scappellarsi.. 


Cspèlft ,  nf.  caypeH*.  (G^-tCaptt  »  01  tanU  quantità 


pelle  ).  àiéster  d*  capè* 
ia  -  maestFO  eli  espella. 
■Capila  di  ciud  *  capoc* 
dtia  ««cappello.  {  Téte  de 
dou  ). 

Capei tòn ,  nm.  mopetta  tor- 
ca ,  nf.  uccello.  (  Mofì4- 
}on.  "Canard  à  créte  nei* 
re .).  , 

CSaper  ,  nm.  càppero  (  Ga-» 
prìer  ).  Cappero  ,  ffUtlNk* 
'(•Capre  ).  Caper  ^r  sea" 
rae\  y,  Scaracckéty  /<«• 
capar ér  •«  -empir  di  «or- 
naceli. 

Clape8s^  nm.  intellifeuza  • 
comprendimento.  i(  Intel- 
ligence ). 

Capiatur,  kit,  ordine. di  oath 
tucn.  -  mandato  -d'Arre- 
sto. (  Ordre  d'  arrét  ). 

Capigliatnra.  V,   Cavi&ra. 

'Capir ,  f.  at.  capire  • 
comprendere  -intendere. 
(  Comprendere  ).  Fàrfeia* 
ta  dea  >capir  *  iare  le 
gnorri -fingere  d'ignoeare. 

Capital ,  nm. capitale  -  fen- 
do. {  Fouds  )..  B.il  capi' 
t4U  *  inezia  !  Capilil  del 
culoun  -  capitello.'  (  Oha- 
ptteau  ).  Capilil  d*  un  li' 
ber  -  oapiteilo.  (Tran- 
chefile  )é 

«Capitani  ,  nm.  capitano. 
i  CapÌAMoe  ).  -    .        ^ 


di  matteria,  qaanta  coih 
tiensi  in'Un'OappelU.  Far 
o  '  dar  mna  capld  ->  fare 
4rn  oappello ,  Jtg^*  { Xnì 
layer  la  téte  ). 

Caplàr  f  nm.  cappellaìow 
(  Chapélier  }. 

Caplétt  dia  TÒoca,  F'.rò^ 
oa.  Capi  Ut  dia  scèrpa  • 
■caj^llette.  CapléU 'Co^^ 
Cictelti.  (Ceavreur^.-JZ»» 
gir  a  ^eaplUt  y  o  a  iet» 
tra ,  e  lion  •  giocare  a 
eanti-,  «  cappelleUì  ;  o  a 
palle  y  e  santi.  CapìStt 
din  ìumm  -  spegnitoio. 
{  JSteìgnoif*  )• 

Caplira,  »/*.  -cappellieTa. 
(  Un  éiiH  d\e  cliapeaa  )• 

Capnèigber ,  nm.  capine* 
ra  ^nf.  '{  Fauvette  4  -tètt 
n«ire  ). 

Capòoìa.  V*  Capnral. 

Cappon ,  n.  m.  ,  cappone. 
(  Cbapon  ).  Cappon  mài 
castra  9  gonion  -  .gallio» 
ne. 

Cappot^/tm.  cappotto.  (Ca* 
potè).  ^.  Fvaiói.  Cap^ 
poi  tnt  al  zég  •  cappot- 
to 9  marcio.  Dir.  eappot 
-  vincer  cappotto  •  trin- 
cee marcio  il.giaocQ. 

Gappunàra  «  nf.  cappona- 
ia «  stia  «gabbia  de'  pol- 
li. (Uue  ).   Cf^fumàm^ 


«Alt 
jìfer  stmii.   catttpeccJiiir  - 
abiiraroi  E   spesso^  Vftle , 
prìgrooe. 
Capsula  itm.'Capsiil.  Per- 
k»  eapsul  •  porta-eaptul. 
Va,  d*  B'. 
Gaptfvar»  l'anain  d^qualc- 
dùn.   Cattivarvi  aWano^  - 
oittivani  V  atiimo^  Icr  be* 
nevolenza  d*  alcuno.  (Ca- 
pti re  r  {ìfr  bietrvèif latice  ). 


CaptKckiri' ,  Oaatrtinari/, 
nf.  capestrevia^  -*  caprìo- 
ciò*  -  castroneria*»  (Sott> 
•e  ).     "^ 

Capaccio)',  Capazz^l 9  itnr. 
etiGuzBolo%  €afHitzàl  dlù 
mer/ètta  -*  nonachelto. 
(  mantemet  )^ 

Capare  1*  ,  «m.  caporale *. 
(Caporaif).  Capar  ài  th* 
gl*'4vtr'  -  caporale.  {  Le 
chef). 

Cwipitzz  j  nm^  eappuceioi 
(  Gapijchoti  ^é  CétpiUz  pep 

Capdzzól.  F",  Capocetéfv 
Car,  ^g»  caro»  (  Che»).. 
Càr ,  p-er  metaf»  signi^ 
fica  a>Dche,  ^ato  •  pre« 
giata  -  fecondo.  (  Gher  ) 
Za  roba  è  cdrm  -  vi  é 
caro  ài  vettovaglia;  Cdr, 
wv,  Pénmier  càr  »  vef»> 
der  caro  »  a  gran  prezaxK 
Oh  cdra^  oibò^-i»  fat- 
te cose  >  Tftl«  «aelUtjBW» 


,  om.   carro.  (  Char  }J^ 
Timon  dui  cdr  •  forOii^ 
Sedi   -  eofce-|.  o^  rirlolì. 
Un  uè  sotd  en   pò  tir  ir- 
ai  cdr  -  una«  aola<  noe»* 
oon  suona  ii».  un   sacco- 
Quéil  eh'  fa  el  cdra  «  car- 
ratiore  ,'e-  eomu  nenie  oto  ^ 
carraioi 
iZàisi,  y.  Càrw 
Carabeifia ,   nf^.  cavabinih- 

{..  Carabiae-^s 
Cambiflir ,  ì^m^  caffabraie»- 
re.  (  C  arabi  ni er). 
Cavafe»,  GarAfeinaé.  f^..But- 
tellia. 

Casamèla  ,.  nf^    zuechero* 
cotto,  e  anche  aeeond^ 
P  uso>  caramella.    {  Car 
ramel). 
CarampaiM.   K*  GalvAm 
Caràt,    /i'/a\    carato.   (  Car-. 
rat).  Vale-  Mvclie   per  a^ 
zioae  ,.  cioè  parte   d'  in*- 
teresse    vsk   una>    società* 
mercanti! Oi  (  Action  }. 
C anelali t ,  lifTik  X  mepcan^ 
Itle.    Azionario   *  azioni*- 
stai  (  AebbODair  ). 
Cacatèl'  ,   /wk*  carratello*. . 

Carète»,/{/7».  carattere. (Ca*- 
racjbère  ).    Cdrater  curéiv* 
-  carattere:  coirsi vo.    Ca—  : 
ràter  stampatH  -stampa^ 
tello.  Cardt(frba(tii^/ess'-  ^ 
CAratteretfitto^  .QQaip<^6-^^ 


ii!k  C  AR 
Cardter  farmi  •  ccrattèr^ 
formatello.  Cardier  tonnd 
•  carattere  polputo ,  om- 
breggiato. Un  earàler  in- 
tir  d"  stampari*  -  corpo 
di  Carattere.  Cardter  ga- 
ramón  •  garamone.  Cnrà-- 
ter  fitrmighein  -■  caratte- 


C  AR 
ncòrìeata  del  ciàrciola  - 
gohbow  Casp  ed  carciofèL 
r.Casp.Cél  dèli  carciofel 
-gtrelio.(Cul  d'artichaat). 

Carciii£ilàra ,    nf,    carcio- 
faia *  carcìofolèfo. 

Càrdèinz  y   nf,    V,    Cher* 
dèinz. 


re  minuto,  minutìsdmo.lCardinziry  nm.    V^   Gber- 


Occhi  di  pulce  ,  fig.  Art 
dèli  òél  scriver  -  calligra- 
fia.  Cardter  per   naturai 
•  carattere  •  indole.  (  Ca- 
ractére  ). 
Garavéna  ,   nf,    carovaaa. 
(  Garayane  ). 
Garbon ,   n.    ut.    carbone. 
(  Gharbon  ).    Dirimer  d' 
Carbpn  •  incarbonire.  Car* 
boa  pagan   •  carbon  fòs- 
sile -  carbone    di  minie- 
ra, ha  busa  dàv  s*  fa  al 
carbon   •   cetina.  (  Foul* 
des }.    Cassétta   dil  car^ 
bon  -  carbon  aiuola. 
Garbunar ,    nm.    caibona- 
luolo  •  carbonaio.  (  Ghar- 


dinzir. 

Cérèn  ,n/l  canne.  (  Gbair }. 
Càren  eh  fa  al  $ai%gu  «carne 
yerdemezea.  Sfi/aeioitsa  - 
tigliosa.  Ch*  ha  al  tgneu 
-  tegnente.  Ch*  sa  d'  r»- 
madgh  •  atracca   -   staa» 
tla.    ^alà   -    cameaecc^ 
Jssa.  dallm  cdren  -  tagliar 
re.    Zoca   dalla    céren  -> 
ceppo,  ^dren ,  si  dice  an- 
che invece  d'  earaason  - 
carnagione.  Càren  mata.  - 
carne   morta  y  o   ammor- 
tita. Flosa  -  raollume.,Xia 
n'  è  caren  pr*  i  té  deinl 
-  tìon  è  terreno  de'  tuoi 
ferri.  Al  cr èsser    la  cé^ 


bonnier).  Carbunàra  ^nfl  ren  ini  una  f rè   -   incar- 

^  •  «  •      •  •  • 


carbonaia  -  braciaiuola. 

Carbnneiti ,  agg,  farméint 
carbunein.  Grano  attac- 
cato da  carbone  y  o  dal- 
la volpe. 

Garbiinèla ,  nf.  carbone  mi 
nuto. 

Garciofel  y  nm.    carciofo. 


nare  -  rincamare< 

Gare n vai ,  nm.  carnovale  - 
carnevale  -  carnasciale. 
(  Garnaval  ).  Fdr  caren- 
vài  •  earnevaleggiare  -  car- 
nescialare.  (  Faire  carn»- 
val).. 

Gaiézza ,  Finézza  y  nf,  ca» 


(Artiohaut).  Iol  piantai  re9J»^^.ftccafezzajii«lito» 


G'Aft 


(  OiresMt  )»  '^dr^'del  àt> 
rést  -  -ear«gf iarà  -  ««re2- 
Etile  «•  aeéavekzare .  •  al- 
lettsfv-  yezoef giare.  (Ga- 
letter  )»  Corizza  -,  per 
prezso  y  «ara.  (  Cherté  ). 

Car^  y  ij/".  carifeartoma. 
(Cfbatge).  Beto*  Unaoar*- 
ffm d' lélggna  >^*un  Jfiittiel* 
•kdi  legna*  (^Fagot  ile 
•boM  )»  ^<^r .  i/e/  <  eàrg  *• 
dGHteIlare.<  FagatCeri)^. 

Garga^  9  e.  earteaì!«.  (  CHuii^ 

Cangft'y  i>  Pnltrouna  «•  nf, 

èMm ,  .0  seggiola  a  brac» 
cinoliv  {  Fmuteuti  ). 

Garìglioa,  nm,  gariglione. 
(GariUon).    .'« 

Qaiigouna^  njl .  aeggiolonèv 

Carlouoa  (  TÌVr'  idla  ).  Vi- 
vere klìtL  oarlona-Y»  Trre- 
29  j  tenere  a  braoe.  (  Yì- 
Tre  groseiereoMat  ). 

Carmein ,  nm^  eanniilìo. 
(  Garmin  ). 

Gara&foii«  f^  Gare»..     * 

Camàmia ,  nm.  caraame. 

QitèCa^  jy:  caif'otla.  <  Ca- 
rette ). 

eWiii.  f^.  Garaà.. 

Ctrrad^l,  nm.   carretta* 

•anrieeUo. 

(Wiart%vi/*4  oasveggio  >  nm. 

Carratir,  nm.   cifrraCtiniB 


A  AR'       XI& 

'  ea^ietlAto.  \  Ciianretier  )• 

parratmi  9  nm.  caVrettone. 
(•Ftt/gon).  » 

Garrétta.  f^.  Carìóla.. 

Carràss  >  >  nn».  carrettaCtr 
(Gharetée).. 

Garriól  ,  run, .  carretto  • 
carrucciò  •  (  Brouette  )  • 
Onsr  ai  carriól  -  ungere 
le  carrùcole.  (  Graitter 
le  marteau'  )«    .  / 

Carridlay  n. /l  -carrette* 
(  Brouette  ).  Condor ,  o 
purtdr'  'in  •  carriòla  ,  V^  '. 
Sparkilér,  e  per  metafi 
carrucolare  uno.  Lassén 
tirar  in  earriàla  -  lasciar» 
ti  '  levare  iitè-  barca .' 

GaTrnra ,  nf.  *oarrrera  .(CouI^ 
•e  ),' Garrirà  di  studi ,  def 
sciènti  -  corso  degli  studii. 

Garrosa  ,  '  nf,  -oarroxza  • 
cocchio.  (Garfoss^.).  Ai 
vii  'fa  óarroza  ,  per  mer 
taf*  egli  aspetta  il  bai* 
daccbrno.  Quéll  eh'  anno* 
la  el  carroz  -  carroszaioA 
Le  '  parti  della  carrocse 
sono  :.  CurnÌB  -  archi. 
•Fmmd  -  pedani oo  ^  e  pian- 
ta. Schindl  dedri'  "  fon* 
do  di  sopra.  Schindl  din* 
Tians' *•  fondo  di  sotteso 
culatta.  Fiitnc  -  fiancate. 
Zìi  -  tettino.  Fioc  •  fiec- 
chL  M'dgazmn  -  bottino  > 
o.  ceiutrappedana ,  a.  ma* 

IO 


<f  4     a  AE 

it.^tt/^l^l  ^  mntiM.  Con* 
trasuditi  "  contrammim 
tiee.  i^/ùir^/  «  fraliuii. 
AiMr,  cundur  in  earro^. 
za  •  carrozzare. 

Garràhbeli  nm.  earrie«l- 
lo  *  carretto.  (  Binar4  }• 

Qarmzaa-,  nf.  earrozaaU  » 
cocchiata*    . 

Carmzzér,  nm.  earrossat 
io  *  canozziero.  (  Carfoa* 
oier  ),   ^ 

CUrrozzein  »  nm»  .canoszi* 

'tto.  (  Petite  carròato  ); 
Minar  zo-  a  .eamnein 
dsquert  •  menare  a  mo* 
ica  cieoa.  Far- eorflEis* 
%ein  y  figurai,  crocchiare  - 
portare  i  frasconi  •  esser 
erocG^io. 

Oarr»à ,  Carra,  nf. .  Carre^ 
^ata.  (  Gh«BiÌQ  de  cbar^ 
roi).  Andar  fora  d'carrxà^ 

figurai.  i»cir  del  sejftiiv 
nato.  Carrzd  , .  per  rO* 
taia.  (  Voie  )• 

Qarrzadon  ^ .  nm*  loteg^ 
gio.        - 

Garrsadoar<>  nm*  earrej^- 
giatore  *  carradoreé  (Char* 
retter  ),  l< 

Oarrcar ,  pn.  carveg^are  % 
carrettare.  (  Vòiturier  '  a», 
vec  un  oHar  )#«••-    .vi 

Carta ,  nf.  cavts.  (  Pà)>ier  )» 
€érta  cónè&ttfenttnin* 


^òUma.  f  PapUir  MUè). 
Mr<A  tflrwM*  carta  atfee> 
tin*  (Papi*  Bronillavd). 
Cér^  '  da  ,seaN&K  —  cet* 
t»  bi^.  Córta  da 
dar  •  carta  ooUa 
Cdrlajlosa  -  carta  4ilè- 
^ne*  Béròa.dia  caria.- 
zazaera.  /  Carla,  peemrm* 
carta  peonnu  (  Paccli#> 
min  )•  Càrta^uttdà  ^  canf 
fa  amarizyata,  marurm 
ta^  Una  .cèrta  d*  agaiee*  - 
nna  gwamn  4'  agili.  MMaUr 
fotediih  al  miri  n  accosaar 
le  carte.  Man  d'  cére  .• 
girata.  Tirar  isà  la  cèr- 
te ^  aacchiellare.  .Cifinte 
d'  affinone  •  catta  di'  £m^ 
&M.  Zugér.wia  kéla  eér^ 
ta ,  fig.  tii^are  nn  gran 
dado  ^  girare  ben  ìk  mm%, 
carta.  Perdwr  la  edmia 
■dM  namgdr.  «•  perdere  «la 
bnssola.  Far  ei  céri  ^fig. 
far  Iq'  Carte ,  le  mineatte; 
Tale  comandare.  > 

Cartàr ,  nm.  Cartaro»  e 
cartaio»  (  Pbpetier  )^  QMt 
cA?  vhnad.  la.  carta  >  «  onr-^ 
toln)o.  (^Marchand  pnpn- 
ticr  ).  •*:<' 

Cartari',  jj^.. cartiera. ^Ar 
peterie  )••    .  \  • 

Cartatùccia ,  nf.  ■  enfinoci» 
no»  nói.  earioai nfl ^Or^* 


4  •«  > 


•i  è    ristampato.    (Oair- 
Cartel,  nm.  cart«thiy  nf^ 

•'( é^kéaii");^    .  1..  i-  .: 

Cartèla ,  nf.  cweélla;  Ctir- 


'0Bré  y  eìÌH$tà  itP  aiiét^  •  Qà$é.i  ri  Ga.  VWle  anehé . 


«i«tàff  Idrìa. 

tortlà^in  ,^  itf.   «Mtikgi- 

Cartlein  y  nM,  cartelKtta , 
•Iti^^  òa^téha  drUH  Ubér  - 
^«aVtélUiA>^  di   liBrU   f^- 

CtrdòW  V  "l^ir.  Ciù^èlhi*  - 
cartellone.  (  CarKbtHilfé'). 

€iÉrtòa<  Vli^.  caWft^ne:  (Gk^ 
tott  )»    Carton  da'\.ódH  ^ 

Ciratér^  Hi.  'M.    <^«ror«td. 

iYeii4ear.dè  ìcafrbtlfeB  ). 
Gitiel'V^-  «iMéipe^  ittot. 

•/•   prigUme,  nf.  (Rri 

nir,  fifff  •  carcei^téi  «prij^io* 
'ftfe^   *    pnrìdUitfèfi    (Fri- 

«inttièt  ^).  P«r  »^  ^car<ierato^ 
•ìàgg.  kH^ti^ièo.  (  Em* 

pmotiné); 
Canserìr  ^  itm.-  careerìek'ei 

(  Géolier  )«  Prì^lonieré.   [ 


i  ^  eia  db'  mlMiàvgÀir 
non  tea»!  mai  axapo  di 
farlo  yenfre*  Far  im  gran 
té%  *  fa#e  d*  tttta  bMMiea 
imelefaiite;  •  '  i  '*  '  \ 
Gèi  di  èlir.  G«tét'>  nphi. 
('OhaMé'). 


'Uaaato ,   nm.  ctfsatà  ,  *  ttf. 

(Maison.  Fallite).    Cic- 

èd^  nf,  «asaiD>  rM»  casa- 

ta ,  1»/^.  -  - 

Gèsa  9'f|f/  Cassa.  t'Caisse  ). 
CWaeà%  '  n/i    ca'saccHeiii* , 

MM.  Mèaòca.  (  Gaiàqtie  ). 

FiOtàr  *;«?iisada^  -    rixltàr 

malfte)!^.  •  ' 
CAsaièin  ^agg»  ea!ìi|aKngà  - 

cai^rtfcoio    ^   doinestico. 

('Manager).      *'  •'•      ■  ^ 
Gatarèk  \  r^:  crtcìno  ^  ftite. 

forma  da  cacìd.  (  Caseret- 

te).*:*--- 
i^Mk^^ììf.  6asàcicta.(yieil- 

1^  ttkisòÀ  ).  Per  càsameh- 

"lo^ ,  'e  pet  famiglia ' riccia . 
Gàscìi  y^nf,  caduta  •  casca- 

W^'Àfk    cidimetito,   nm, 

<  chùtfe  ). 

Cascam,  nln,  rimasuglio. 
Gìaéeant  ^  agg.  fendente  - 

èiottdolànte.  f  Qui   bran- 
'  le).  Tale  a&che ^debole. 

(  Faible  ). 
Gascir,  <^.   cascare  -  ca- 


Cfa ,   nm.  euo.   (  €«•  )\  dere.   (  Tomber  ).   Fazil 


vj6       CAS 

4itQÌQ..,  .Cascati  -a  %jBtm. 
/'onn4  "  ]?Tiow!b%9ei.  CoModr 
con  el.  gnmb  dedr^ì  ?  M- 
cofi^iarii^^  Qmòd  fa  uwia 
péira  màrzia  •  «adeiie  ^«o- 

cadere  a  cata&taio  -  irp- 
Tmare...  C<$a  al'  musUi* 
per  tira  >-  .  oader  botQpp- 
ne  -  .ta49)>olare.  .  Cacari 

.d^nter^J^^,  cilder  snella 
rete.  El  braz  -  cader  il 
fiato.  //i^A*  /^Vf*,  «p^i^ 

,  d^re  in  bocca  al  je^On^dit 
r.indci'^^  farft.jwi  mae- 

.Aipulo..  Ita.  ^o/a  .iiir4.  ^l 
brazzàl  ,  fig.  balaar  ..la 

.palla    in.,  mauio  n!T)V»lC9 

quàlcdùn  ,  Jig^'.  indiiifre. 
Cascar  z(^,dU  pÌMUtfigi' 
cadere  dell',  atoi^vo.  jk 'fil. 
stima  -  cader  dallo  st|i^- 
cio  -  dal  crÌTdlp,»^/.^* 
scàr  del  fìst  int,:m  4ÌÌ^ 
de  -  avveDÌre  -  apc^die- 
rs,  Cflsca  al  m'ond,.pie 
a  i^óii  Jàr.  sin  r<J^-.cihc- 
che  avvenga  ìo./rogHo 
far  ciò.  /\r'  in' lasdr  ctt" 
scàr  una  •  i^on  lascia 
chiodo  sensa  ribatt^^oi 
Cascar   ammala  •  ca^ei; 

TDftlatO.  /  , 

Caserma  ,/i/;  caserma.  (OaT 
terme  ).  . 


6a«I 
Otti*  #  M  nj^  \  cwia«  f  (iC*>^ 

Canmir ,  fimi  caaimir»  CGa- 
Caiimir  ,    fv/i(^>'  GmìiIIIÌ^- 

Cajqt,^  «Mp^vft^o^,  (^^ 

tit#  ).    OMffii  ^^  4MìM- 
.  itfi'it..  ^«  ^aiVNfet^n..^' 4;ipi9t 

i/a  caax<i£/oiir,T.e4F»fNi»- 
capan»yiffcijk^^  (.Q4tl^9«i>. 

(  ChauQiifur>{fiAiK»e  ^Q^rt 
.  irre^*.  di  caM-.  .  r,-  Intj 

.  pie  )t^Ai'  a%  caspA  tT^tì^- 
pir.    Cqsp   der  pÌ4it^^4fd 

8 tire.  (  Se  faire^  to^f^^^. 

,|Hte]pina,f^nfjb,er9.  <-<3ftìf 
Gauabane  9  n/n.'  cai[|8%p«a- 

'  ^a ,  A>a  Aai])rr) .  .^  r  ,    , .  «^  ^  ^  ì j^ 

,  tona.;jf.Gro?fp.«^^  J, 
Gap»pr,dijH»lte»W.  '" 


ro  y    e    casso*  ;(.Tor.ajKr). 
.  C.^^itcdlap4^ta./t' ^Ùà* 
.Càa$ero.:  .Qj  ihlvasa^r  -* 
c^tri^sio  *, ^arcarne. 


«iriit.   Casstón  -  ca^iftl^.^^H.  ^1^^,  .d^^t».  jtìi^,.,é 
sèna  Jim[ìemfNnmifr<^Jla  Ì^4l|^i|itt,fmK$i^fiaiMte 


fi'-'  • 


. .«itkMll^tf^O    .    «..     j.-i    \;*    j 


Jtagn  •  castagaoUta.  |^4- 
Cattagna  ,    n/l    cattf^oaj 


^  f^  :T9fP tità\  in  '^liiaaao.     . 
Oastìà  ,  fi/*.    casteUatf  ^.  ^l 

IkffifbS^  c»^/«:  in<  W  <i- 
■«s  •  l«Tare  il,  capo»,  . 


aiH  *  forzierino  .<Ì4jÌ^^-,    (  P^tit  chà^eaii  }•  Cesiti , 

•tellina.  Zugdn  ^^^f^^^léll 

:r,i*if^caj^i^^ltft'iaMittllÌJg>. 

•sS¥^.i  0*tjeajiR  ^  .  «?Mta»?,  nto^J.;  fim^Àf^fg^.  f^' 
ii.gW^i-'Wr  4wP^«/?««*(i    atrare^k^nq  *:Urp^e. 

i<SVW««WbJ^-oT«C»U9j  I    Castrein,  /i^.t,  CfAUApqrci 

Ca»tgw§<iii^Qa%^J9?(Gfc«»:    *   ^«•«Pg«^yì*.>   «»?^ 
.-4ewijfr./^«*^»<i(f'  Wf»'<»-     Cini.  (  Chatjr^Uf  >. 


castroneria  •  bafolréa{^« 
tké.  'CaìRróH'"^'  èTcalrk^; 
'  Cmsif^ftàdìi^ttHì^^viér^h 
ni  dal  Taitt^ld  #aÌ  Yièoi 
'CatrtruÀèv',  i».  biai^iàtfPf 
'  acciabattare  -  *  abbòtHc^ 
^  ciareS-pMthii^iàye.''^ 

Gastranarì'.'*  ^  W    0*pf ncr 

'ciaH-.      •     »    .   ^  .  L  I.  v/j 

'CaMlppIa/'A/:'  «aftù^là  l 
casipola.     •    •  ''i  -  i   "^ 

fiitì  ei^pìtk  '«>  €lrcrèhéi<K 
'  (  Oli!  ».  "V  ■■  '  -•■■■'  . 
'ijAt»peàc*y  Htk.  s  è    Cwtia- 

*  pecdia ,  •«/:  ^^atajftecetóa;," 
'  luo^b    JK'tabrhitd.    f'M 

'  Cati^fixi^  y  if M.  ea^i^la^ 

sia.  (  Gatajptàittfe').         j' 

•'CatàVV^^t  eÉitknà:  <€f4- 

tarre).  w^fé/r  ca/tfir  tf'j^/i, 

,  p  ^"iftV -'ivè^  Ìl  =  ^»tàf. 

r<i:<fi^*fòfé;  Ò    di'  tlh^i, 

■   'cioè  \.  ««mkrt  Mi-  rrntéiite 

•'•th;'gfialché''C^#a,    ' 

*  éatartta*  j»'  it/ì    ea^^etftttà.^ 

'^  '  f  Catà^rÀctew'  Ghmé<n&.é  ){ 

'tJitifrèitfaV  npj^  "Caterina. 


(  Gbaterliiè).'V)tfè  aik^^, 

Qitaf Otti  V  ff^jr j  c^itihrdto: 

(Cattateuk).  ••   *     ' 

Gatei^orfc»  agg'.okMé^*' 


1 

'ytàtegvHém^  «^  vUposta  p^ 

QWttmièiia  y'émfi  *  «ittibri- 
j^&e'-"  iftf^fetoWì(>ÌM  vili* 
aotd.  ("QiMvellMr  )i. 

GattiT  V  rf)sr^'«MèÌTo^  (  Mfth 
¥a}à.  Mé«ftAÌAt>)i  iNMi 
anche  per  9  gnast».^>tM^  i 

rotto ,  o  lacero ,  trrittiih 

)  détfr'^*'*aHte>'«E>ae.  "#)^ 

a/  cafffV  •  ciftHvég<jg|iiN. 

^Ire.  Unfèfrhgàtki'cl^'lf  è 
^^tmt^^  TÌle  >^"«ldlté 

inètta'.  '*""  '''»^*  *  *'- 
fjaitlt&fs  V^fi^m  é^^mnHb- 
'Wìil.  Gaétiyam  «lettela 

Cattìv2t?AV  "tf-  mn^MgM  • 
HbaTdérìil'wIcattiyfl&i  (Me- 
•^btóiìitélf^ '■'■••  -   ^^-   •• 
j  -  Citfibba'  ,cV^  «ftbftilè  ' 
'     ballo.  (Timbale).  F. 

Cauftic,  a^féTé'HkiBtMIbo. 
^'(  Gaiistìqtré').'  he^.'^^i^ 
>  itàMsa  ttedi^.'Àppn^)^- 
'^r  aìtòóh^  ì^'^  nbftiYy-^di 
^aiflicil^"  bòhieéktttirtÉv^ 


'  j  r  j    ^ 


Gayadein  /  limi    Hòt^pk.'  di 

^  éatatW'<^Watkr^<'  -' 


.e  j»v 

bsrcare  •«« '^)^ìc«r«hi  i  f'  ) 

G*ya)  ,  nm»  iaU  i  r/*  €«pftl- 

.  lo ,  nm^  mWa^  t^k  (  GliBvtl , 

.prende  dlynrtiiMimL  !!)«• 
'•tvierO)  dettrMrei'PàlafM 
-flKiLyCorsieròiCorjidorei;  Ce 
Mml  bai 4  murél  j  o  siuméi  - 
CftTallo  baio^iaòreUo,*!»!^ 
-nello.  JDiren  .d'  ^u$Ui  M  a 
.n?  li  saiàareH*.iin.  enml- 
dirne  di  qnélle.  che  non 
•le  direlibe  una,  boeoe .  de 
ibmo.  C€UHpa.ùà¥ùl  €ke 
.r  mrba  criss  ^  scavai  àAi 
non  morire  ■>  dbe^  l'éiiia 
lui  de  T^tùteK'Aadir  ^  oa* 
.»ul  dei  saU  òrég  •  «ndàre 
eoi  ee^allo  di  6.  Fraece- 
•eo  "^  pedonate.  DUr  un 
eaval  a  mi  rogai-,  fig.ràk 
re  una  spogliazza.  CàfW , 
.IBB.  eeinello  ,  trare  che 
fosti  ette  ^  tetto.  Coimht 
di'  acqua  •  oarallo  «-  cà'* 
Tallone..  Catfmia  ti*  iéra^ 
carellontr  QuéU  ch*vétimd 
al  cavai  per  fé'  sire  - 
^ttaiok'-   . 

Cairnlcedottra ,  nf^  nhonta- 
«cendi. 

Cevelcadiira:9>ii/.  eaTaloe- 
teea..  Ì(iMkMiture  j.  . 

CaralcAT  •  v>  cavaltarei  it, 
(  ChevAOcher  )•    Stàr^   a 
d*Mida  c^sa  »eiccaf  ad 


y9  AV      ,JI9 

«ejrei»'  atMe  a  .^aTaloioiii» 
(  GtiEt:  iì  •^j^ouiohon  ). 
Uhì  ie4M|/  cA'  incavàlaa  u^ 
nn  4ir$ia  -  viqìlMlisf  re^ 
GavaUMres^y  #m.  cavalU^ 
ri«^,.  (  Gaval^rìMa^).     • 

(}s^Y,9j^em:t,nm>*  eina;,  ^. 

cavallino  ,  <  /ym»  ina  »;  ^. 
Ffé^JruUirJa  tf^valleiHa'^ 
correre  >.  P  t^onvere  <)a 
oavallina^. . . 

GaTallèlt  %  fUM*  carajiletto. , 
dim.  di  caKallo^,  .per  #- 
Halogia  si  dà  ^à  .Ofni  qsh 

.fi^i fOD^i^liififte  .uà  caval- 
lo •  cnvi^tte»  (  ^ev»* 

let  ).  CavaléU  ,dé^:  piltéomr 

capra.  iPti^  piarHU^  «Itllf- 
fa» .  />é/  .<w^/!M|»  "  f  ai^eìOi 

-Z^  «prm^  «  trè$pole. 
^  4g0tnéein.  <^ ,  pièùee-  x' 
piédiei^,  vP<i.  ;»<ft4|r  f  jiAlit 
ca.    Càt^aléU  *•  correnlet, 

^,,^i9rreatin^/- piana»  C4-« 
fa//|/|  r  ponticello»  Qutl 

.legnetto  .c^e  tie^e  $olle^ 
vate  ie  corde  negli  Hrii* 

.meati'  da  suono.:  Cat^'* 
létty  .aìijnifiea  ancora  ^l'iv* 
mhtttrÉ  /  del.  tetto  eujtl9 
4ndanti^4  Calpalletio..  \  tie 
parti  del  Miedesimo  fo- 
Vtoi-  aatiediuoU>  e  tira»*^ 
te  f  <^  priina  coodso  Pon- 
toni f    monaco  ^f.rasise  » 


CèVftlléttaf,  «/:'ètVkU«iei- 
loenstk.  fS«tfte»ellé^).'  ) 

QiTftllir  y  nrài  >è1^1i«^. 
(  OAfalier.'  Cheraliejb  }:^\ 

Q^r%\\ÌÉzzy  km  :  '  enfràlloc^' 
ciò». PaHér  d^'eh^aìléét  - 
^rtar«  n  Cftt^l«òet9.  (À 
càlildfirchon  ) .    -       '   ' 

C&riir,  va/  «ayar«  •'  Mk' 
re.*"(  0«6f  ).  Cavdr  i  eiùd 
-  sconficcare.  CéPéh  d'ini 
i  siràz  ^  abòvaatafcbii^'  - 
uscir  del  tisicttme.  •  '  '•• 

G&tamtMsy   HAI*   «at«|^- 

*lè  -  ctfra^àcct.'  Cai^* 
èiii^  ^  cvtastmli  •  ci- 
tnarìeribo. 

CàVKE'yifM;  ramo  Biadok^ 

^àle  dell*  ftlbèiro^        . 

0«f  aztfmbttl  ^  ìun .  ^  ì^ti- 
isembalo  «  claricMlbttld - 
pianoforte.'  (  Olatessin). 

Gaifiiszir ,  i'.   écepeszare. 

rfÉciliier); 

GaVcèUi  NixsÀYta,  ig^nece. 
(ClieTÌlie  dtt  pied  ). 

Catciól,  nm,  paletto  ««^ gà- 

*  "Tigli  ablo. 

Oty^i^la,  nf.  eàvigliette 
di' ferro  9  e  copiglia.  • 

Oarda^a^    nf.    viòttblo^y 

'ffiR.  i^iòttola  ,  9tf.  Titfle 
erboso.  (  AUéé|.  Ester 
d*  eò  dia  cavda^na  •  es- 
tere alla  calliia,  al  eoa- 
fitemini* 
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Il  a»,  *^èapè^ftwfc. 


OWdèi^y 

(  Mameie»^.  iÉrèok  <^  qsel 
oeMliitf.  colorito*  't;h^  eii* 
donde'  it  capènaol». 

Oe^èn,  limi  sUtg.  <3aTd6«, 
pix  9L\%tm,^ing,  alari Y'^. 

'  eapìBipco"  •  lenoei^a  • 

*  treppiede.  (  Cbeaet  >.  Cw^ 
-dònr-di  fiémm  «•  ar||tne  a 

•  tsateièo .de'  fimni.       iv 
Gaieòe')  miìì.  .-ea^iceiù»i> 

Mole  ,'  mm^  oaeicciiia  , 
n^  f  Ghe^iNe).  Cmtfedu' 
nia .  tamif^  ,•  da  ealdéitm^^ 
becebeMe.  -  Cm^eàc^^rè- 
ha'  dotata  •  ^  bastencioe. 
Jvéià  4dcai>e€Ef.  V.  Gol. 

€Uvecei4  i-'a^-  f,  f  loavi^Ea. 
eOhe>rHle)«ìCevleel«  dU 
war'f  dia  cahroék  l' naaMie. 
Cavèegia-  dèi  càr  dt  tm^ 
iadeià  •>.  cavicchia.  {  ^ 
teloire  );:   :■  .'       •  .t 

Gaveooia,  «^  capeedae*, 
firn.  (-BoDtre  ée  lin  )•  .? 

Ckw^ìdéty-mm.'  cavedine) 
9^,  (  Loobe  de-  rivéere  ); 

GaT^iiav  -nf,  .caYÌ(^riatoiOb 
iifif..(  Eepart.). 

Cavéil,  n.  ting,  mv.cayi^ 

'  mi  piar,  capello ,  capelli^ 
e  capelli.  (  Gheveu  ).  €a^ 

.'W  ress   •  •capetti   tieeà^* 
riccinti,  inwawilitiy4>iaK 
spi.  .(  Grepos .)«  .  JÈHir   p  , 
ceffi*  igrtùmé  «-tenére  Ì 
^:epel]ispnvjpa9liati«Art«^ 


G  AV 

der  i  cavi'  zo  pr*  et  spai  •[  trtcce,    i 
scrinare.    (   Dénouer  les^  campaiuik 

Ghereax.).  Ciappérs  pri 
*  cavi\  splazàrs   -    accapi- 
gliarsi •  apeittffarsié  Spac* 

eàn  un  eavéii ,  detto  pro- 

verb.  guardarla   in  sotti* 

U.  Un  oggin  eh'  affa  di 

cavi*  •  capellato  *  capilla- 

to  A  capelluto.  17»'  eh'  si 

99inza  ea*H'*'  c'alro.  (Ghau 

▼e  ). 

Oareriò^l ,  ìtm,  carrìitolo 

eaprittoio    •    caprìo  •  ca 

priotto.  (  Chevrouil').  Ca 

veriM  dee  vid'  -  viticcio  - 

capriolo.   (  Vrillie  ).    . 
Caveriéla ,   ^f*   cap)pilok'  - 

caTriuoI».    (  GheftTett%'  ). 

Cavcr^la^  dt  bailarein 

capriola  -  oatrmofe, 
6)ire89ter>   nm.    cftpevtro 

(  Chevètpe  >. 
Citézz  ^:nm .  scampolo.  Ca 

vhz  del  tórz  •  torciàr  àr* 

«icci«. 
Cavézza^,  rt/^  capezza.  ('Li« 

wl.  Licoti  ). 
Cayiéf ,  nm,  cavialìe?.  (Ga^ 

viar  ).  Ca^é^  d'egU  un^'* 

sndicmme.  Degli  urédc*" 

cepBmek 
Catiàra  ,  OapigUatùra ,  nf» 

capellatura  •  capelliera  • 

etizerft»  nf,  oapellamen* 

tOynm,  (  Gheveluirè  ).  La 

cwiàra  dia  campana  -le 


C  AZ       «Qi 

mauichi  della 


Gavol-Fiour.  r.  Col. 
Garra  ,  nf.   capra.   (  Ghe- 
vre  ).    Guardian   del  cd~ 
ver  -  Capraio.  (  Chevrier  ). 

Carrétta,  nf,  leggio,  nm. 
{  Pupitre  )<  Cavrtttay  4im, 
capretta.  (  Jeun/e  chevre  ). 
Cavri^z  "  cajnretto.  (  Ca- 
bri ). 

Carr^nsól.  ^.  Verdòn. 

Caystrér  ,Curdàr^  nm*  fu- 
naio «  fu&aiuola  '  corda- 
io -  cordaiuolo.  (  Cor- 
dier)v 

CaTStrèl ,  nm.  pedale.  (Ti- 
rèpìed  )* 

Cavzàl  ,  nm.  capezzale. 
(  Ghevet  )- 

CtivBÒtLy  nm.  jcavezzone. 
(  Co^essoD  y. 

Gaza,  nf,  caccia.  (  Chas- 
se).  M/rat  dia  caza  - 
eacci  agioneu  (Ghasse).  jin^- 
dar  a  eaza  ••  cacciare. 
(  CliasseiT  )•. 

Gazzadoiir ,  nm»  cacciato- 
re. (Ghasaesu*.  Giboyeur). 

Guzzér ,  p.  cacciare  «  dis- 
cacci a  re  ••ecacciare -man- 
dar' via.  (  Chasser  ). 

Gazzaróla  ,  «/..  (Jasserola  - 
casseruola.  (  Gasserole  J. 

CalEzaTid ,  nm,  cacciavite. 

Gàzziga,  int.  càzxioa.  F". 
CaspittÀna. 

10* 
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Gazzóla  )    nf,    cazzuola    • 

méstola  •'cuccLura.  (Tru* 

elle  ).     . 
GazzÒQ»  t^^-  miachione. 

(  Sot  ). 
uazzòt ,  nm.  rocehio  d' an- 
guilla salata  ;  e  volgarm. 

cazzotto.    Cutzói  ,    Tale 

anche  -  pugno  •  cazzotto. 

(  Coup  de  poing). ~ 
Gazzuttar ,  va,  cazzottare. 

(  Donner    de    coups.  de 

poing). 
Gdóggn  j  cdóggna.  V.  Méi- 

la. 
Gdugna  9   nf.    cotognato  , 

nm.  (  ComecTe  de  coinè). 
Geco  >  nm,  Gecca  ^  nf.  Gi- 

ca»    Gichino  ^  Miccino'^ 

Pocolino.  (  Tant  soit  peu  ). 


Geco' 


nm,    castagnaccio. 


(  Gateau  de  chàtaigne  ). 

Cecc-ciac^  F*.  Tecc-tac. 

Gein  y  Cinein  y  Pzniaein  > 
og^.  àim,  piccinino  -  pic- 
cin  piccino.  (  Petit  ). 

Gérrg,  nm,  Ghèrico.  (Glerc). 
Cergket ,  per  simiL  uo- 
va affrittellate. 

Geto  y  nm,  condizione  • 
ordine  -  grado  ,  nm,.  qua* 
Vitkìnf,  (Condition.  Bang. 
Etat.  Qualité.  Vol^e  ). 

Ggnosser ,  va.  conoscere* 
(  Gonnaitre  ).  Cgnossef^^ 
ìin  alla  zira  •  raffigurare 
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-  conoscere  di  luaga  ma*    : 
no. 

Ggnusseint ,  part,  più*  co- 
noscenti. 

Ggnusséinza  ,  nf.  cono- 
scenza. Avhir  del  egnu' 
scinzi  -  aveflT  conoscenti. 

Ggnassùy  p*  p»  conosjcia- 
to  -  cognito.  (  Gonna  )• 
Séinza  esser  cgnussé  - 
sconosciutamente  -oocmi- 
tamente. 

Ghecchera  ,  r^,  chicche- 
ra. (  Tasse  )•  Fig.  vaie 
frottola. 

Gheina ,  nf.  chinadiiaju 
(  Quinquina  ). 

Gheirdéinz ,  ¥tf,,  credente» 
ra.  (  Buffet }.  QuelPanaa- 
dioy  o  tavola  sa  cui  si 
posano  i  piatti ,  e  le  ri- 
▼ande  ad  uso  della  tn- 
vola.  Cherdéinz ,  per  l*ax^ 
madio  stesso*  Gredensn. 
(Buffet). 

Gherdinzir ,  nm,  creden- 
ziere, (  Officier  ). 

Gherdinzdn,  /i^it.  crèdulo 
^  credevole  *  credulissi* 
XQO.  (  Grédule  )• 

Gheriatàra.    F',  Greatarm« 

Gherpé.  F",  Gherpadam. 

Gherpé  ,  ùgget,  crepato  • 
screpolato  -fesso  -  sco^p-» 
piato  -  crepacciato.  (  ^ 
ve.  Grevassé). 


uno.  Cgnosser'  un  a  /ì^m/iCh^rpar,!'/!.  crepare 
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paccfare  -  crepolare  -  feìi- 
dersi  -•  «cojjplare.  (  Crè- 
ver).  Cherpàr  d^  utnité 
•  abbondare  di^  san(ità. 
Cherpdr  dal  redder,  dal- 
la  rabbia  -tcoppiftfe  dal 
rìdere,  dalla  rabbia.  ^ 
galieina  ingourda  ai  eri- 
pa al  gés  -  il  soperchio 
rompe  il  coperchio.  Pàst 
cherpàr  -  canchero  che 
ti  mangi-  -  ti  caschi  il 
£ato.  \4s  fa  as  fa,  e  pò 
OS  crèpa  -  nido  fatto  > 
gazzera  morta. 

Gherséint ,  nf  schiaccia- 
ta -  focaccia.  (  Fouace  ). 
Creaceitte  -è  agg.  di  co- 
sa che  cresce.' 

Ghersimoaia  ,  nf.  cresci- 
«nento  -  ttcoresoimento  - 
aumento  •  ingrandimen- 
to ,  nm,  orescénsa  ,*  kf* 
(  Accroissement  ). 

Gbersinteìn'-  fretti ,  nf.  io' 
caccine  fritte  •xrescen* 
tìne  fritte,  ^o.  d'  U. 

Ghersòn  ,  nm,  creseione , 
pianta*  (  Oresson.  Garda- 
mine  ). 

Chersù  ,  pari,  cresciuto  - 
accresciuto  •  aumentato  - 
raocresoiuto.  (  Augmen- 
té  ).  Chersà  del  cahUt  - 
aecrcecimenti  di  maglie. 

Gheszm  «  ^gg^  aizsatore  • 
Hottoto   •   garoso  9    agg. 
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CAfffSOus ,  agg.  aizzatore. 
(Instigatenr  ). 

Chifel  (  da  Kifféls  )  chi- 
fel. 

Gbimira  ,  nf,  bazzecola. 
(  Chimere  ).  Fig,  imma- 
ginazione bizzarra  -  Hz* 
zarria ,  e  aiiche  chime- 
ra. 

Chinai n  ,  nm.  chinina ,  nf. 
sostanza  medica.  - 

Chirégra  ,  nf,  chlragra.' 
(  'Ghiragr0  ). 

Ohirnrg  ,  nm.  V.  Zerusic. 

ChiTiirgi* ,  nf,  chirurgia. 
(  Chirurgie). 

Gh itera j  nf,  chitarx^.  (Gai- 
tare  1. 

Chizzar  ,>.  aizzare  -  adiz- 
zai^e.  (  Irritar  ). 

Ghtzzóni.  y^.  Chetza. 

Oiaccara  ,  nf.  chiacchiera- 
ta. (  Bahil.  Goquet  ). 

Ciaccaràr,  va.  chiacchie- 
rare -  ciarlare  -cicalare. 
(  Babiler.  Jaser  ). 

Giacearòn  ,  Giaqulòn ,  nm. 
Ciarlira  ,  Giaqulira  ,  nf. 
ciarlone  -  chiacchierone  , 
nm»  ciarliera  -  chiacchie- 
ratora ,  donna  garrula  , 
nf.  (  Eabillard.  Jaseur. 
Causeur  ). 

Giaccherà ,  nf*  chiàcchie- 
ra -  ciarla  -  ciancia  ,  nf. 
chiacchieramento>  n.  m. 
(  Babil  ). 
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Ciamar,  va.  chì^ttketfe  ^- 
appellare  -  nonùaare»  (Ap 
pe(Ier.  Npmmer}.  Ciaindt 
aiut  -  invocare. 

Giap,  nm,  peaEo.(ii,oft&4- 
po. 

Ciapar  9  Acciappàr^  ca- ac- 
chiappare «chiappare*  An- 
che -  dar  di  piglio.  (  Al* 
traper  )^       . 

Ciapar ,  va.  Qogliere.  Ciap- 
par,  acQÒiier  int  mi  siggn 
-  cogliere  nel  punto*  Cia* 
par  fkg  -  apprendersi  il 
fuoco.  Ciapar  iT  scansy 
o  d'  schibiz  •  cogliere  a 
Bchiancio ,  <>  a  sfeiancio. 
Ciapar  la  man  a  tfudL- 
farai  -  franco  «  abile ,  pe' 
rito  in  qualche  cosa,  C<«- 
pdrs  afvdl  «attenerci  ' 
attaccarsi.  Cii^àtdelsas-* 
sa  y  del  bdstujià'  elz.  -  es- 
sere sassata,  bastonato  ec< 
^cciapdrs  •  Ingannarsi^ 

Ciaparéla  ,  nf.  inganno  > 
nm.  tràppola  ^nf,  (Trom- 
perie  ). 

Ciappein  »  nn^  kiToro  di 
hrete  durata ,  ralè  anche 
potitticcio. 

Giappitt»  mft.  fèttnccia  - 
cordellina.  (Conik^tte  ). 

Giappèn ,    n,    niv   mastiet- 
to  ,  .ffanghero   inoanelki 
to.   (  Fiche!  et  contrefi 
ches^  j. 
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G^a<}ul4r,  p.  ciarlare  •  ci- 
calare -  cÌAramellare.  (Co- 

qu^eter  )^ 

GiaC|u}ir<i*:  ^.  Cii^ccaxon. 

Giaqulon.   /^.  Ciaccaron. 

Giàr  >  mgg»   chiaro.   .Mnir 

stra  cidra  •  minestra  bro- 
dosa* Puléint  cidra  -  po- 
lenta morbida.  Téiìa-  oUt- 

ra  -  tela  rada*  dar  vóU, 
apw.  rade  volte  -  di  rado 
-  raramente. 

Giara ,  fif.  chiaraU. 

Giarabaccion  ,  nm^  sveni- 
mento •  deliquio ,  itia. 
sincope,  nf»  (  Défaillan- 
ce )^  CimrabAcien  ,  Scara- 
òacièn  f  Smaivein  -  picce- 
Io  deliquio* 

Già«a  d'  óv.  Ghiara  •  bian* 
co.  -  albumei.  dell' uovo. 
{  Blacc  d'  un  ««uf  ).   : 

CvLY,  nf.  chiave.  (  Glef  ). 
Nel  genere  delle  chiavi 
si  distingue  i  la  chiavo 
maschia-,  o  ai  bottone  ,  o 
a  .{kllino.  Chiiive  feoami- 
fln.  Cèàv^  in$ÌHrifL  »  cbia» 
-ve  ìngagoesa.  Tai  dia 
cidv  -  tagli  •  traforib  fer- 
nette dellaohiave ,  i  tra* 
fori  degli  ingegai.  Balaa- 
iMi,  r  ingroeso  alU  teeta 
degli  indegni  »  X>dr  li- 
na volia  ,  o  dot»  alia 
eidv  -  una  mandata,  o 
due  di  una. chiava*  QuiU 
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eh'/kal  eìàv.  -  ckìava- 

catene.  Dia   stiga  •  lic- 
ciaittolo. 

CUvaddra ,  nf.  toppa  -  eer- 
ffatara,  Ciapadùra  q^er* 
ta.  -  serratura  che  •'  apre 
da  due  partì.  ^.  Seroc  - 
ferratura  a  sdrùcciolo  »  e 
a  colpo.  Qaéfì  eh  fa  el 
ciavadur  •  toppallacchìa* 
Te.  (  Serrurier  ).  Bus  dia 
davadéra  ìfil'ot  lai  dov 
posa  al  cadnazzòl  -  feri 
toia  della  aerratura^  alla 
piana ,  in  cui  entra  il 
nasello  della  maniglia  del 
chiaTistello. 

Ciarga,  lìf.  chiaffca»  { E-* 
font  ).  Pr*  i  ùundàtt  di 
eòmod  *  fogna  •  cloaca. 
(Latrine).  Ciìt^tga  -  ca* 
teratta.  (  Écltise  )•  Cia\^ga 
a  paradura  -cateratta  a 
eanale.  A  purtjon  •  cate- 
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oftroefiere. 


tà5 , 

(Geo- 


ratta  a  porte  j  a  porto* 
ne» 

€iàT]|4nt  «  JMt*  caterat- 
taio. 

CìATglaieìn  t  nm'  cateratti* 
no  ;  significa  ancora^  yuo- 
Ucasf  à  »  è'  con  Fo,  d'  V, 
fognaiuolo.  (  Golouard  ). 

Gavghéla ,  »/.  chiavichet- 
ta. 

^avir>  nm»  chiavaio ,  t 
chiaT^ro.  Ciavir  del  ear» 


»«r  - 
lier  ); 

Gi4r^éla  I  n/.dim.  ed  cidi^ 
arpese ,  nm. 

Gicchett.^  itm.  taocoae» 

Ci fir  ,  f».  co.  tassa  -  ghcr- 

•  Bifrei  •  rapire  oofi  destreis* 
sa.  (  Rq(vir«  Arràcher  ì. 

Cilóhai  eiluhein  ,  nm*  Im- 
lusaote«  (  Qui   a  la   Tiiè 

•basse  )•        . 

Cincin  ,  nm,  piccolino  >  - 
piccino  <(  Très-petit  ). 

Cinétt  9  Ginàia-mio  carv  > 
carino  ,  carina.  (  Mignon; 
Mon  petit.  Ma  petite  )» 

Giòò.  y.  Cdnlp. 

Ciócb.  y*  Irabériag. 

Cioccolata  (  nf,  cioccolata, 
nf,  cioeeolato  -  ciecolat>> 
te*  (  GhocoUt  ).  LibriU 
ed  oÌQCQol4tia  --mattonci* 
ni  •  pani  -  scatolette  di 
CfOccolatte.  (Tabletteade 
chocolat  ).  Cioccai ójta  in- 
carta -  pasticca  9  o  pastì- 


f  nm*  chiodo  9  chio- 
To.  (  Clou  }.  Ciikd  da  li- 
ra -  chiodi  da  peso.  Ciud 
nai^atzein  •  chiodi  aguaz- 
ai.  Ciéd  da  suffetta/aU 
a  T  •  gruccia  da  stóia. 
Ciód  dalla  capocia  d*  uU 
ion  *  cocomerino  '-  coco- 
me ruzzo.  A  proposii  d* 
ciikd  da  €ar  •  son  buone 
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iegne.    ÀlbaseM,  mette- 
re. 

Giòma,  nf,  chioma,  (Che^ 
velare.  Crìn  ). 

Giòpa  9  nf,  coppia  ^  nf*  pa- 

-io  >  n/n*  (  Conpl^  Fair  ). 
Ciópa  d*'  u'  •  penso}  dati- 
va. (  Moitsine  ) .  Ciépa 
t€  can'ita,  V,  Canova. 

Giòqnel.  V*  Biricchein. 

CiÓ5  ,  Sciós  9  vaie  :  ^ran 
caldo. 

Ciosfiyit^g,  pìngue  «  grasso  - 
pasciuto  -  paffuto.  (  Gras  ). 

Ci^za,  nf,  chioccia.  (Pou- 
le  couvensé  ).  Cióva   ini 
ei   strél   "  plèiadi ,  dette 
Tolg.    gallinelle.    (  Pléia 
des.  Hyades  ). 

I^rcas ,  nm,  circas. 

Circum-eirca ,  avu:  circa  - 
incirca  -  presso  a  poco 

Ciia  y  nf,  chiesa ,  nf,  tem- 
pio ,  nm,  {  Église  ).  Férs 
tòr  in  eisa  •  entrare  in 
canto. 

Giù ,  nm,  assiuolo.  (Due). 
Fgnir  su,  i  dà  •  saltar 
la  mosca  al  naso.  Tra  7 
eie,  e  la  zvétta  ai  córr 
póc  •  ella  è  tra  Baiente 
e  Ferrante:  tra  barcaro- 
lo  e  marinaro. 

Giù  ,  nm,  allocco  di  palu 
de.  Uccello.  (  Hibou  ). 

Ciucaméint.  r.  Goulp. 

Ciucar.  r.   Goulp.  Si  di 
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ce  ancora  per  motteggit- 

re'  *'  Ifollegjgiare  ^  Taneg- 

giare** 
Ciucciurlàia  ,    nf,    cbiuc- 

cbiurlaiaé 
Gindàr ,   Giuda  ról  ,  it.  m. 

ehiodainolo.    (  Clotttìtt. 

Lonnier  ). 
Cindari%  nf-  chiodagione  • 

chioderia  ^    per    aseotti- 

mento  di  chiodi. 
Cinder.  f^.  A  aerar*     , 
Giuem  ,    n,    m*    assinolo. 

(  Due  ). 
Ginppétta ,  nf,  coppietta  • 

piècia  di  due  pani. 
Ginquiéta.  K.  Biriccfaiai- 

ta. 
Gin5a  d^nn  fiùmai.  Stcc* 

caia.    (  Éclttse  ).    Pescaia 

per  chiiiea ,  e   chiuenlra. 

/  ragasé  fan  la  eia»,  •  i 

fanciulli  fanno  la  tara  , 

o  toramento.  ' 
Ciuzdér,  p.    chiocciare - 

crocchiare. 
Giannétta  nm,   chiarine» 

nm,   chiarina,  nf  (  Gia- 
nnette ). 
GlassificÀr,   va,  claatificà- 

re  y  e  classare. 
Glebb  ,    nm,'  quantità    - 

moltitudine. 
Gletezia  ^    nf,    gleditm  , 

pianta  esotica. 
Glòmb  ,  Pizzón  ,   nm.    co- 

lombo^piceione.(Goiomb}. 
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Trér  ai  cfómmb  dia  sé 
clumbàra  •  cucire  a  suo 
refe  ^  far  su  la  sua  pelr 
le.  P$ss  ^lémmb  •  palom- 
bo. (  Espèce  de  chien  de 
mer  )• 

Club  9  nm,  combrìccola  - 
con^entìccola.  (  Club  ), 

Glombara  ,  Fizznliàra ,  nf, 
colombaia.  (Golombier). 
Asserelle,  quel  legnetto 
fuori  della  colombaia  ove 
posanai  i  colombi. 

Clnmbein  jtf^^.torbidiccio. 

Clumbeina,   it.    dim.    co- 
lombina:.   IT  clumbeina 
cersenese  -  colombina. 

Ciani' 9  nm.  plur,  colonel 
lì  >  voce  de'  cartari. 

Glor,  nm.  nocciuolo  -  a-^ 
vellano  -  albero.  (  l^oi* 
settier).  Sit  pianta  d*  clur 
-  corileto. 

Giura,  nf,  nocciuola  •  a- 
yellana.  (  Noisette  ).  Frut- 
to. Cléra  salvadga  -  ba- 
cùccola..    . 

Gaandant,  nm.xsomandan- 
te.  (  Gommandant  ). 

CmandÀr,  va.  comandare. 
(  Gommander  )» 

Cmér,  nf.  comare.  Cmàr 
da  fiu'  -  levatrice  -  xac- 
coglitriee  -  mammana  * 
ostetrico.  (  Acoucheuse  ). 
Cmdr ,  vale  anche  •  pet* 
tégola.  (  Péronelle  )• 
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Cmarér ,  vn.  pettegoleg- 
giare -  tattameilare. 

Gmein  y  Tmein,/z/a.  Gemi- 
no -  cumino.  Erba. 

Graód.  f^.  Gomm. 

Gò  ,  nm.  capo ,  e  co ,  abbr., 
D*  co  dèh  monnd  y  dia 
itrà  elz.  in  capo»  a  ca- 
po del   ee.  Cascar  a  co 

fett  -  cadere  a  capo  fìt- 
to. Co  d*  ai  -  capo  d^  a- 
glio.  Dia  vid  •  tralcio. 
Dia    gavétta    •  bandolo. 

»  Vgnir  a  co  •  suppurare  * 
venire  a  suppurazione. 'C<$ 
per  cuvén,  V.  • 

Gó,  nf.  coda.  Co  dia  vi- 
sta •  coda ,  e  mieglio  stra- 
scico. Taiàr  la  co  -  sco- 
dare. Essr  alla  co  -  co- 
diare. Scassar  la  co  ^  sco- 
dinzolare. Animai  dalla 
co  -  ceduto  y  agget^  Tai 
dia  co  dm  manz  -  carne 
coderina.  Savéir  dòv  al 
didvel  tein  la  co  -  saper 
dove  il  lepre  giace.  Cu- 
dein ,  nm.  codino.  Cudou* 
na  y  nf.  codone  •  codaz- 
zo ,  nm. 

Corbianca  >nm.  culbian- 
co. (  Bécassine  ).-  ;    . 

Gòc^/im.  cp^9i  ynf.  cuc- 
co •  figliuol  di  vezzi.  (En- 
fant gate  ).  Beniaoiiao. 
(  Benjamin  ). 

Còca  >  nf,  sin.  Gòchi  ^  phfr* 
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Gallina.  (  Poula).CoeAi»eo- 
chi  y  per  Marnar  le  gai* 
line  ,  e  urrà  >  curila  -  bi^ 
a.billi.  Còca  déllféi' 
cocca.  (  Boat  de  futeau  ), 
e  cosi  chiaouMi  pure  V  aa- 
nodamento  del  £lo  sulla 
medefiùna.  (  Boucle  éut 
noeud  coulaat,  avec  le 
quel  OD  arcete  le  fìl  au 
fuseau  ). 

C6deo ,  nm*  pesao  di  pige* 
tra. 

Còddg  ,  itJR.  (  di  prà  )  su- 

r tracie,  eibosa  del  prato. 
Ga^on  ).  Códdg  cavé^  • 
piota  -  zolla.  Incudghir 
un  prà  •  coprir  di  piote 
un  prato ,  e  gP  ioge^ne- 
ri  dicono:  gazzonave  ,  e 
meglio  ai  direbbe  :  piota- 
re. Incodgndura  *  piota* 
tura. 

Góddffa  y  nf,  cótica  y  ma 
meglio  :  cotenna.  (Oooexi-» 
ne  ).  L'ha  toni  de  céddga 
-  grassissimo^  agg*  Ca* 
par  la  eóddga  -  sooten* 
nare. 

Godròss  y  nm,  codirosto  > 
uccello.  (  Phoenicule  y 

Còlia  (  titar  &11M  >  ^f*  ^' 
ta«  Fare  a  rnn»  rafia,  o 
alla  rùffola  làffola.  dn- 
dar  4dia  còiia  -  luadàp  al- 
la colta. 

GóiifmenU^  nm*  letama*- 
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iaolo  •  paladino,   dicesi 
per  iaeberao. 
Gòiier,  MI.  .cogliere.  {Cu- 
eillir).  t'óiier  pr^  accóiier. 

r. 

Coiombràr,  p.  mincbiona- 
reu  I  Badioer  ). 

Gìpioiiàr  y  V4K  bassa.  V.  Go- 
iombEar. 

Còl,  nm.  collo.  (  CbcMi  ), 
(  col  prima  o  largo  )•  A 
róUa  d*-  cól  -  a  rom|»col^ 
lo.  Cóté^  iéila  •  painolo* 
Cól  d*  perei  y  d'  curai  * 
filo  di  perle ,  dì  coralli. 
Cól  d*  mercanti*  -  collo 
di  nevei.  Tgmr  in  co/  - 
taaere  ia  collo  •  ìngox^ 
gare  ^  lar  gorgo« 

Còl  ^  JMi^  càTolo'  -  càvolo 
fiore  •  cavolo-  cqppaccio 
••  càvolo  Tapa«  (  Cfaoa  ). 
Una  baia  d'  eòi  *  torso 
dì  cavolo.  Una  baia  d^cd' 
veà  fioar  •  palla  di  caTol 
fiore» 

Góla ,  nf.  colla  (  ooIP  o 
largo).  Cóla  del  frUUy 
di  oasHagnaz  <•  intriso*  Ifo- 
na  »nol  còla  -  addio  fa- 
ve, abbiamo  fritto» 

Gó^lanz  ,  nmk  codone ,  imi; 

Colatezzi  ,  e  Scolatezsi  , 
agg.  aoq«e  correnti,  o 
che  scorrono. 

Colica,  nfl  colica.  (  Coli- 
que  }é 
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Collaudar ,  va,  collauda- 
re. (  Jaer.  Louable»  Louer. 
Batifier  ). 

Colsat.  K  Guhat. 

Goltòrt  ,  n/n.  torcicollo  > 
uccello.  (  Privert  ).  Yale 
anche  -  bacchettone. 

Colunél.  f^.  Gulunél. 

Com  y  e  cmód ,  ainf,  come 
-  a  guisa  -  in  guisa  -  a 
foggia  •  siccome.  (  Com- 
nej.  jii  ho  dett  cmód 
va  -  parlai  a  doTcre. 

Gombustebil ,  nf,  materia 
combustibile.  (  Matière 
cofflbustible  ). 

Comic.  F".  Gommediant. 

Comica,  n/*.  attitudine  a 
sceneggiare. 

Comitiva  y  nf,  comitiva  • 
compagnia.  (  Gortège*  Ac« 
compagnement  ). 

Commedia  ,  nf,  commedia. 
(  Gopiédie  ). 

Commedìant ,  nm.  comme- 
diante •  comico.  (  Gomé- 
dien  ), 

Commetter  ,  va,  commet- 
tere -  comandare  y  impor- 
re. (  Commettre  ).  Com- 
metlr*  al  léggn  -  commet- 
tere •  calettare.  Commet" 
tf*  a  ccì'  d*  ronden  -  ca- 
lettare a  coda  di  rondi- 
ne. Commettr'  a  tilt  ed 
^^na  -  calettare  a  den- 
te )  con  addantatura.  In 
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italiano  si  usano  auche  le 
seguenti  espressioni  se- 
condo la  diversità  delle 
operazioni  -  calettatura 
in  terzo  ,  a  ugnatura  ^  a 
bastone  ,  a  sguscio  ,  a  no- 
cella nascosta  ,  a  basto- 
ne e  sguscio. 

Gommissiòn  ,  nf,  commis- 
sione* (  Ordre.  Gommis- 
sion  ).  Per  Deputazio- 
ne. (Députatioa.  Gommis- 
sion  ). 

Gommissionir ,  v,  dar  or- 
dine -  commissione  -com- 
mettere -  ordinare.  (Gom-, 
mettre.  Gommender  )• 

Commissura ,  nf,  calletta> 
tura  -  commettitura.  (Gom* 
missure.  Enchàssure  ). 

Committéint,  y^ar.commet- 
tente  —  commettitore . 
(  Gommettant }. 

Gomod.  f^,  Gamer.  Per  co^ 
modo  -  agiatezza  ,  nm,  ed 
anche  agiato  >  t^gg' 

Gomodeina^  7tf,  orinalie" 
ra-  cassa  da  orinali. 

Gompleannos.  Annuale  y  a 
annuario  del  nascimento 
di  alcuno. 

Gompletaméint  ^  nm,  com- 
pletamento •  compimen- 
to. (  Complement  ). 

Gompletaméint  y  avv,  com- 
piutamente •  compitamen- 
te, l  Complétement  ). 
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Completar  ,  va.  tiempìté. 
(  Compléter  ). 

Gomplot  y  /lira,  cospirazio- 
ne •  congiura  -  congiu- 
razione,  nf.  conginramen* 
io  j,  nm.  trama  •  macchi* 
nazione  ynf.  {  Gomplot  ). 

Gompositour  ,    nm.    com- 

ronitore  -  compositore. 
Gompositenr  ).  Per  quel- 
lo strumentino  cbe  ser* 
Te  a  comporre  le  pagine 
a  stampa.  Compositorìo. 
(Gomposteur  ). 

Compòr.  ^.  Gumpór. 

Compra ,  nf,  compera  - 
compra.  (  Àcliat  ). 

Computesta.  f^,  Gontabil. 

Comunal  ^   ^gg*    Gomnni- 
tativo.    (  Da    commun 
De  la  Gommanauté  ). 

Comunità  y  nf,  comune  , 
nm,  comunità  ^  nf,  (  Gom* 
munauté  ). 

Conca  da  mnradour  ,  nf. 
Tassoio^  nm.  schifo  -  gior- 
neletto.  (  Oiseaa  ).  Far 
conca  -  sbiecare  ,  vn. 

Concretar  ,  p.  stabilire  - 
determinare  -  pigliar  par- 
tito •  yenire  alla  conclu- 
sione. (  Déterminer.  Pre- 
scrire  )• 

Condaminàr ,  per  condomi- 
nàr,  V»  dominare  -  rego- 
lare. (  Dominer  ). 

Condoglianza ,  nf.   condo- 
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glienza.  (  Gondoléance  ). 

Condótta  ,  nf  condotta , 
nf,  contegno ,  nm,  il  mo- 
do di  gOTernarsi.  (  Gon- 
dnite.  Déportment).  DaÈ- 
tour  d*  condona  -  Dotto- 
re comanitatÌTo ,  o  Dot- 
tore stipendiato  dal  Co- 
mune. Condotta  per  tras- 
porto -^condotta.  (  Cos- 
duite.  Escorte  ). 

Condur^  p,  condarre.fCoB- 
duire).  Tempo  p  .condussi. 


Gondunar  y  v*  condonare. 
(  Pardon  ner  ).  Per  rila- 
sciare. (Remettre.  Qoiter). 

Confluenza  ,  nf.  confinen- 
za,  T.  idrauiico. 

Congiura  y  n.  f,  congiora. 
(  Gonspiration  ). 

Gonnotàt  y  nm.  più.  con- 
trassegni -  segnali.  (  Mar* 
ques  )• 

ConsapeTYol  y  agg.  consa- 
pevole. (  Complice  ). 

Consapata  ,  nf.  consape- 
volezza -  saputa.  (  Con- 
naissance  )• 

Conseguéinza  y  nf.  conse* 
guenza.  (  Conséqnence  ). 

ConsideréTTol ,  agg.  consi- 
derabile-notabile.  (  Con- 
sidérable). 

Gonsult  mèdie.  Contolto 
-  consultazione  medica* 
(  Consultation  ).  Tgnir 
consuil  •  far  «onsalto. 
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Contabii ,  Gampat^tto  ,  n, 
m*  computista  •  ragioni^* 
re.  (  Compatiste  ).  , 

Contabiliti,  nf.  Computi- 
steria. 

Gontraccartèla  dia  ciayadu- 
ra«  Cootrasserratura.  Bub 
dia  conlraccarUla  -  feri- 
toia* 

Con  trapassa  di'  arlóii.  Gu- 

•stpdia  dell'  oiiuolo  da  ta- 
sca. 

Contralt^r  ,  nm*  oontram- 
mina.  (  Contre-mioe  )• 

CSoDtravléia  ,  nm»  coo^rav- 
Teleno.  (  Contre-poifon. 
Antidoto  ). 

Gontrolor  ,  nm,  controllo- 

.  re  ;  impiegato  cbe  riye- 
de  un  registro  già  fatto. 
{ Gootròleur  ). 

Gontrolori'y  Controlar,  f>. 
registrare  -  risoontrare  • 
far  la  riprova*  (  Contro- 
ler  ). 

Controlér.  V.  Controlorì'. 
Control ,  nm*  riscontro  - 
registro  di  riprova.  (Gon- 
tróle  ). 

Conrersa  »  nf.  émbrice  di 
conrersa.  Corwer^a.  V* 
Som. 

GouTuls  >  nm.  V.  Gonvul- 
•ièii*  A^iir  pi  conmh  ' 
«etere  preso  da  un  mo- 
Ip  c0nvi»lsÌTo*   Comvuls, 

1^.    «OIITUliQ  •  COnTttU 
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jAvOj»  (  Qui  a  des  eonvul- 
sions.  ConTuIsìf)* 
Gonvulsión  ,  Cooyols ,  nf, 
coavulsione.     (  Gonvul- 
Sion  ). 

Còna  ,  Gunaa  ,  agg.   con- 
dito.   (  Assaisonné  )•   Pét 
oàiwa  -  pelle  concia.  F^ein 
c<{/is*  vino  fatturato,  edit- 
ai del  pìmUam  •  condi- 
tufi^nf,  gondimentOy  fi». 
(  Assaisonoement  ).    Con* 
a«  del  vein ,  ddr.  la  cÓM* 
za  al  vein  •  governare  • 
fatturare   il   vino.  (  Fra- 
latér  ).  MeUr'  in  cónzet  el 
pél  ^  mettere ,  o    tenere 
il  coìame  in  addobbo  ,  o 
nel  mortaio  y  o  in  cana- 
le. '  (  Tanner  ).  Cunzàr  el 
p$l  "  conciare  le  pelli. 
CóoEacau'va.   yedi    Gan- 
vein. 
Con^talavézz  9   nm.   calde- 
raio. 
Gónza    scran'  »   Scrannir , 
nm.  seggiolaio. 
Gdnzatésta ,  nf,  acconcia'» 
trio  e  •  accomodatrice  •  a- 
domatrice.    (  Goiffense  )• 
Còpia,  nf.  copia^  f^a,  dei 
cartari. 

Còpp  ,  nm.  tégolo ,  nm. 
tegola ,  nf.  (  Tuile  ).  Slan- 
zia  fi  còpp  -  stanza  a  tet- 
to. Cóppy  nm.  lattaiuolo  • 
csrema  di  lattf*  C^p  - 
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éopp0  >  uno  dei  f  emi  del- 
le carte  da  giaoco. 
Còppa ,  nf.   coppa  •  cer- 
vice -  collòttola  •  occipi- 
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•  coriHire  •  sconieg^aTt. 
Gòrg  y  itm.  cestone  •  cette. 
Górga.  V.  Pan  ir. 
Córoi  y   e    alcani    dicono 


te.  (  Chignon  ).  Còppa  -1  Bcórni.    Còrniòlo.  (  Cor- 


coppa   di    porco   leèsata 
Coppa  da  esiad  -  coppa 
di  porco  cruda   «  capo- 
collo. 

Cor,  nm.  cuore.  (Ce»nf  ). 

Coram  pepalo.  Corampo- 
pule. 

Corha  ,  it^.  corba ,  misu- 
ra bolognese.' 

Còrda  y  n/1  corda  -  fune. 
(  Corde  ).  Ligàr  con  dia 
còrda  -  infunare  -  infu* 
natura.  Dar  la  eòrda  - 
collare,  sfigurai,  stare, 
tenere  uno  salla  corda. 
Còrda  d'  instruméint  da 
musica  -  corda.  Mettr'  ci 
còrd  -  incordare.  Còrda 
d"  àncora  •  gomena. 

Córdel,  nm,  strato  di  ter* 
ra. 

Còrèa ,  nm,  sing.  corno  > 
più.  corna.  (  Come  ).  Far 
el  còren  con   ci  dida  - 


nouiller  ). 
Gornucopi ,  nm.   cornuco- 
pia. (  La  come  d*  Amal- 
thée).  Cornucopi  per  am" 
diir  -  candelabro. 
Correntezza  ,    nf,    condì* 
scendenza  -  facilità  -  ae- 
condiscendenza.  (  Gonde» 
scendeBce.  Indulgence  J. 
Correr,  v*  correre.  (Con* 
rir  ). 

Corrispósta ,  nf,  pagamen- 
to •  soddisfacimento  •  sod- 
disfazione  -  ricompensa* 
(  Paf ement  )• 
Corru5Ìon ,  nf.  corroaioae* 
(  Corrosioo  ).  Di  fiémm  • 
rosa  •  rosura. 
Corrozion  ,  nf,  fiff\  corru- 
zione. (  Corraptioa  )• 
Cor V,  firn,  corvo  j  nm,  cor> 
nacchia   nera,  nf,  (Coi^ 
beau  ). 
Còs ,  nm.  coso. 


fkt  le  fiche.    Spuntar  el  Còsa ,  n/.  cosa.  (  Cfaose  ) 


còren  ,  mnir  el  còren , 
far  el  còren  -  corneggia- 
re. Dir  del  córen ,  dar 
d*  coz  -  scorneggiare  -  cor- 
nare. Quéll  eh'  ha  el  cO' 
ren  •  cornìgero  -  corna- 
to ^a^^.  Sunér  al  còren 


Còsa  9  nf,  coscia.  (  Cuìi- 
se  ).  Strenzr'  el  coi  -  rsc» 
cosciarsi. 

Costeggiar,  T,  agr,  costeg- 
giare ,  passare.  1'  aratro 
sopra  le  coste  della  po^ 
ca.  Coltrato.  Costeggiare 
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yile  anche  ,  eMer»  in 
tmiclsia  presso  qnalcu- 
no. 
,  Gostipàra,  c^n.  infreddare 
-  infreddarsi.  (  S'  enrhu- 
mer). 

Gostipazion.  FI  FerJour. 

Còt,  agg.  cotto.  (  Cuit). 
Cól  a  less  -  allessato.  Cól 
arrèsi  -  arrostito.  Ini  la 
padéia  -  fritto  -  affrittel- 
lato, ine  la  bastardéla  , 
a  stuvà  -  cotto  in  mani- 
caretto. Béin  coi  -  cro- 
giolato. Poe  coi  -  incot- 
to. Ai  va  al  coi,  e  al 
entd  '  ci  ra  il  mosto ,  e 
1'  acquerello,  jégli  arme  ti 
id  coi  y  e  al  crud  -  ci 
perde  le  ossa ,  e  le  polpe. 

Góta,  nf.  cotta.  (  Une  cui* 
te  )  ;  come  sarebbe  cotta 
di  calcina^  di  gesso  ec. 
Proverbi.  L*  è  sèi  coi ,  e 
una  buida  -  essere  di ^  set- 
te cotte  -  bagnato  >  e  ci* 
nato  -  essere  putta  vec* 
chia. 

Gota  y  nf.  cotta  :  Quella 
soptarveste  di  panno  lino 
bianco  che  portano  i  sa- 
cerdoti nell'  esercitare  i 
diyifli  uffici ,  la  quale  ar- 
riva aHa  metà  delia  per- 
sona. (  Surplis  )• 

Gettura ,  nf,  cottura  -  «no- 
«itura.  (  Guisson  )• 
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Gotti m  ,  pim.  colmo.  '  CSulm 
per  Culméggna,  V.  J%r 
vi  al  coulm  •*  scolmare. 

Goulm  ,  agg,  colmo  *  con» 
vesso  -^  rilevato. 

Goulp.  F.  Bota.  Couìp 
d*  appofplesi*.  V,  ABBI» 
deint.  Couìp ,  Cioc ,  nm, 
basso,  ducer,  v,  scro- 
sciare -  scoppiettare.  Cii^ 
caméini,  nm»  crepito  - 
crepol  io- scoppiettio.  (Crap 
quer.  Graquement  ).  Cioc^ 
vale  anche  scoppio. 

Gótina ,  nf.  culla  •  cuna. 
(  Berceau  ). 

Gov  per  Guvon.  F. 

Gòv  di'  ara.  Stiva.  (  Man* 
eheron  ).  Cov ,  o  Cuvon  > 
nm,  covone.  {  Gerbe  ). 

GoB ,  nm.  coccio  -  greppi. 
(  Tét  ). 

Coz  d*  zris  ,  d*  prùggn^ 
Ciocca  di  ciliege, di  su- 
sine. D4r  d'  coi,  V,  Gó* 
ren. 

Crani 9  nm,  cranio.  (Gra- 
ne). 

Creatura  ,  Gheriatura ,  nf, 
creatura.  (  Créature  ).  Va- 
le unche  bambino,  ha 
creaiura  ini  la  ponza  d^ 
so  mider  -  feto.  (  Chi* 
quenaude  \, 

C reco, n/n. buffetto.  Crece 
diti  sciop,  V,  Passarein. 

Grecca.  V*  KùQima« 
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Crédder  9  v.  credere.  (Croi* 
re  }. 

Crédit,  noi.  credito*  (Cré- 
dit )• 

Creditònr ,  ¥mt.  creditore. 
(  Créaocier  ). 

Crein  ,  itm.  crea»  crenno. 
fri),  d'  U.  (  dal  tedeseo 
Krein  ).  Bifaoo  rusticano. 

Creioa  >  nf.  criae,  e  cri- 

.  no,  iim.  (Cria).  Tutti 
€l  créin'  dm  capai  -  cri- 
niera. Taiàr  el  créin*  al 
cattai  -  scrinare  il  caval- 
lo. (Crein*  dia  vid  •  ver- 
mi -  spine.  Créina  ,  Cri- 
nadura  -  fessura  ,'  fesso. 

Gromma ,  agget,  cremisi 
«>  cberoaisi  -  chermiMiio. 
(  Cramoisi  ). 

Gcemour  tirter,  noi.  ere* 
nor  tartaro.  (  Creme  de 
tartare  ). 

Crép9  nm.  Crèpa,  n/.  P^. 
Cherpadura.  Trar  un  crép, 
V,  Cberpàr. 

Crepe ,  nm.  yelo  arriccia- 
to -  crepon  -  creplis.  (Gré- 
pon  )• 

Grèsp.  V»  Créspa. 

Créspa,  nf*  crespa  •  grin- 
za •  ruga.  (  Eide.  FU  )• 
CrUp  »  ftgS*  crespo  -  grin- 
zo  -  rugoso.  (  PlÌAsé.  fli- 
dé). 

Crésser,  p.  ai*  0  n.  ere 
•cere.  <  Groltce  J.    Cr^l- 
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ser  mm  alla  mésqtdti  - 
arrogere.  Crésser  delli 
erb  ,  del  piani  -  vegeta- 
re; Crésser  al  prezi  al* 
la  roba  -  rincarare.  Cker* 
simonia  -  ritocco"^  ritoe- 
camento  del  grano.  Crés* 
ser  somara  •  sovraccreec^ 
re  -  sopraccrescere. 

Crest ,  npm.  Cristo.  (  GIm* 
ste  ).  Si  usa  in  molti  %▼• 
Terbi.  N*  avéir  un  Cresi 
•  non  avere  un  hocco  di 
un  quattrino.  Star  im  crest 
«  stare  in  dovere*  ^ 
dareif  un  Cresi  a  un  nm- 
ribonnd  •  ei  non  daxi^ 
be  bere  a  seccbia.  ^àr 
cr^st,  detto  delle  arini 
da  fuoco.  Far  cric.  Kon 
levare. 

Crida ,  nf.  T,  ant.  Editto 
-  Bando  ,  nm.  (  Edit  )« 

Gridar,  p.  T.  de'  Campa- 
gnuoU,  Piangere.  (  Pieu- 
rer  ). 

Criminal,  nm.  criminale. 
{  Juge  criminel.  Tribnnal 
criminel  ). 

Criminalésta ,  nm.  Grimi* 
nalista.  (  Criminab'ste  ), 

Crinsidura.  f^.  Creine* 

Crinira ,  nf.  criniera.  (  Le 
crina  4u  con  d'  un  ebe- 
val  ). 

Crisi,  nm*  crisi  »  0  «me. 
(  Grisf  ). 


CriTi^liòn^  nm.  crìrello- 
ne.  (  Grivellon  ). 

Gróii ,  nm,  còrcine.  (  Tor* 
qae  ).  Créa  da  tusett  • 
cércine.  (  Boarlet  }. 

Crouf  )  nf.  Croce.  (Groix)^ 
Santa  crous  •  alfabeto  - 
croce  stata  •  abbicci.  Li- 
hritt  dia  tanta  croun  • 
lalterio  •  saltero. 

Crucàl ,  nm,  gabbiano  co- 
mune -  gabbianello  r  ga- 
?ba  •  marino  pescatore 
Uccello.  (  Movette  ). 

Crncant ,  nm.  mandorla- 
to •  ammandorlato.  (Fa- 
te d'  amando  ).  Croccan- 
te, r.  d' u, 

Grad  9  agg.  crudo.  (  Gru  ). 
Mandar  zo  al  col,  e  al 
crud  -  sopportare  -  soffri- 
re. Armettri  al  cot ,  e  al 
crud.  K*  Cot. 

Grhdà  y  agg.  crollato  •  ca- 
duto. (  Tombe  ). 

Grudà  ,  nf.  caduta.  (  Chà- 
te). 

Gradar ,  <m.  crollare  -  ca- 


G  RÙ       iH 

Cmieìna ,  Gmsètta.  dim, 
crocetta.    Fdr  crutétta  • 
far  delle  Croci    -  far  la. 
cena  di  Saltini. 

Crufél  d^strà^.crociechioi» 
nm.  crociata  >  n/*.  (  Tri» 
TÌ8Ìre  ). 

Cra^ètta.  f^.  Grti5«ina. 

Gra5ira  da  pagn,  nf.  cap- 
pellinaio .  (  Porte -mai» 
tean  ).  V.  Om.  CruBÌra 
vstè.  Detto  di  donna  lan>- 
ga,  e  magra. 

Crufon  y  accr.  m.  ouna  ,/*• 
crocione.  (Grande  Crouc}« 
CruBon  munéida  purtu» 
ghéisa  -  erosazBO  •  cro- 
ciato. (  Crnzade  ).  Cra- 
son  ;  abito  cosi  chiamato 
dai  contadini .  Soprabi- 
to. 

Gruvata^fif.  cravatta.  (Gra- 
vate ). 

Cruyatètta  ynm.  pégg*  cr*- 
vatta  lógora. 

Cruvdur,  nm.  copertoio  »' 
nm.  coperta ,  nf.  (  Coa- 
verturé  ). 
dere.  (  Tombet).  CrurfarlCrurer ,  p.    ati.    coprire. 


elfóii  di  alber  •  pelars 
degli  alberi.  Frikt  ch'ero 
den/azilméint  -  frutti  ca 
devoli.  Per  metaf.  crudàt 
all'  armour  •  lasciarsi  in- 
gannare .  Cruddr  dalla 
tonn  •  tracollare  •  inchi- 
nare. 


(  Gouvrir  ).  Cravers  -  co- 
prirsi. Tamàr  a  cruver  - 
ricoprire.  Cruver  con  al 
cverc  -  coperchiare  •  in*- 
coverchiare.  Cruver,  fig. 
coprire.  Cruver  d*  er^  - 
inerbare  ;  d'Jiur  -  infiorare 
•  iùQorire.  Crm^er  tdièra 
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V  insala  9  i  seller  -^  ricori- 
car© •interrare  »  (P  polver  • 

.  impolverare  -  impolverar- 
ai  ;  con  al  capùzz  -  incap- 
pucciare ,    d*  biaca  ,   d 
oliti  imbiaccare  -  imbel- 

•  Iettare  ;  d'  pur  cari*  -  im- 
brattare ;  d'  pessc*  -  in- 
Titchtare  •  impaniare  ; 
d^  pènna  -  impiumare. 

Cruzifess  »  nm.  Crocifisso. 
(  Crucifix  J.  Cruzifess  , 
agg.  Gorcibiso-  (  Cruci- 
fié). 

Crùksi  9  nm.  crnccio.  (  Gha- 
^ia  ). 
,   G^iaB,iim.crittiano.(Cliré- 
tien  ).  Far  al  ben  cstian , 

Ji goral,  fare  il  nescio  > 
far  lo  gnorri. 

Cstùmm.  y.  Assuefazion. 

Caccàrda,  «/".  nappa  •  coc-j 
carda ,   nf>    €occo  ^    nm, 
{  Coccarde  ). 

Cuce ,  Cucù  9    RI»,    cucù- 

'  lo  ,  cuculio  y  e  cucco ,  ne* 
cello.  (  Coucu  ).  V  è  cm' 
è  al  cuce  tutta  vou»  e 
piati  •  gran  rpmbazzo  >  e 
poca  lana.  Féc  cuce  -  toc- 
chio  rimbambito.  Fdr  ew 
ce.  V*  Arpiattaróla. 
.  Cùoc'»  nm.  urto  -  colpo  • 
botto.  (  Choc.  Coup  ). 

Cuccai.  V.  Fapiliotti. 

Guccaróla^  nf.  cocca.  (Bou- 
cle )•  Per  quelle  piega- 
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ture  del  filo  troppo  tor- 
to.  Grovigbola.    (  fintor- 
tillement  \ 

Cuccétt,  nut.  barella.(B 
card  ). 

Gncchein ,   nm.    carino 
naccherino  -  bimbo  - 
cino.    (  Mon    petit.    Mi- 
gnon ). 

Cùccia ,  n/*.  cuccia  -  ca- 
nile» (  Conche  )•  Andar  ^ 
star,  alla  cùccia,  cucciar 
-  .cucciare.  (  Coucber  ). 

Cucciar,  V.  accostare.  O- 
pe razione  d'  agricoltura 
colla  quale  un  uomo  se- 
guita 1*  aratro  t  e  col  ba- 
dile accosta  al  medesimo 
la  terra. 

Cucciar  ,  firn,  cucchiaio. 
(  Cuiller  ), 

Cucciar.  F".  Cùccia. 

Cucciarà ,  nf.  cucchiaiata. 
(  Cuillerée  ). 

Cucciud ,  Testàrd  ,  Osti- 
ni >  agg.  testereccio  •  ca> 
parbio  -  incapato  -  capo- 
ne •  capitoso.  (  Entété  )• 

Guccitttagen  ,  nf,  ostina- 
zione •  ostinatezza  •  ca* 
parbieti  •  testardaggine  - 
pertinacia.  (  Opiniàtreté). 

Cuccon  del  bòtt.  Cocchiii- 
me.  (  Bondon  ).  Il  ba- 
co coperto  dal  cocchiu- 
me. Cocchiume.  Cuccdn» 
Voce    puerile   di    uoto. 
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CaacOy  cocco.    Cuccón  , 
por  iiiiochion«  :  e-  cucco-' 
nir  y  per  minchionare. 

Caccanar  el  bott.  Mette- 

.  re  il  cocchiame. 

Cacómra ,  e  Lao^ria ,  nf, 
cocomero  ,  nm.  (  Melon 
d'eau  ).  Cocomeraio ,  cam- 
po piantato  di  cocomeri. 

Cadein  ,    Gudon ,   Gudaz. 

r.  Co. 

Gndeina  ,  nf>  dim.  oodina. 
Truvdr  una  cudeina  -  tro- 
vare, avere  un'  alterca- 
tone. 

Codj^hein ,  firn,  ealsiccio- 
ne  -  cotichino  •  cotenni* 
no.  (  Sauciason  ). 

iCndréggn  ,  agg,  cotenno« 
«0  -  stecchito  -  ristecchi- 
to, incudergniry  v,  stec- 

•  chire  -  ristecchire. 

Gadròn  ,  nm*  codióne  •  co- 
drione. (  Groupion  ). 

Cug,  ftut.  cuoco  •  cuci- 
niere. (  Gitisinier  ). 

Cogma ,  nf.  Alcuni  scrivo- 
no cocoma  ;  quella  da  caf- 
fè chiamasi  ca£Pettiera  ; 
qaella  dacioccolatfe  cioc- 
coUttìera;  quella  da  tè 
tettiera. 

Gal ,  nm»  culo  ;  e  con  più 
politezza  deretano  ,  set 
dere,  ed  altri  ;  dai  me- 
dici   ano»    pòdice.    (  Le 
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far  chiodo.  Cui  «T  carci<H 

'  fel  -  girello.  Tirdr  d*  ad 
•  calcitrare  -  resistere.  ^- 
vUr  al  lein  e  al  cui  càld 
-  macinare  a  due  palmen- 
ti.  Eser  cui  e  camiba  - 
esser  pane  e  cacio.  Aviir 
cui  9  o  avéir  al  cavecc* 
int'ul  cui,  o  avtir  al  cor 
vece*  •  nascere  vestito  - 
aver  la  Incerta  a  due  co- 
de. Far  al  cui  al  con» 
déil  -  acculare  le  cande- 
le, Éser  séinta  cui  -  es- 
sere sgroppato. 

Cnla  9  nf.  culata  ,  e  culat- 
tata. (  Gasse  cui  ). 

Culadur ,  Sculadur^  nm.». 
colatoio  y  nm.  colatola  « 
nf.  Se  il  colatoio  è  un 
panno  dicesi  :  torcifecce  » 
o  torcifeccio. 

Culata  y  nf*  culatta  -  IM- 
tica.  (  Fesse  ).  Culata  d^ 
un  poni  -  cosce  d' un 
ponte. 

Culazzól,  nm;  brachieri- 
no.  Pannolino  con  che 
s'  imbracano  i  fanciulli 
di  latte    (  Braie  ). 

Cullar  ,  nm.  collare.  (  Ra- 
bat ). 

Culiarein  y/im.  collaretto  - 
collarino  da  prete.  (  Col- 
le t  ).  Il  fabbrica tor  di 
collaretti.  CoUarettaio. 


col  ).  Far  ui  cui  d*  gal  -  Culméggna  ,    nf.    coulin  , 


li 


y 
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•  yira.comigaolo.  (GomBle). 
'Calore  ,    a^g.    colorita  « 

colorato.    (  Colore  ).  Cu- 
Iure  purasd  -  coloritissi- 

•  ino. 

'  Culorìr  9  va.  colorire  ,  '  e 
colorare.  (  Golorer).  Tar- 
nàr  a  culorìr  -  ricolori- 
re  -  ricolorare.  Mudar s 
^  culour  '  trascolorare. 
Culorirs ,  ciappàr  del  cu' 
lour  -  colorarsi.  (  Se  co 
lorer  ). 

Culouna  ,nf,  colonna.  ( Co- 
lonne). Ctf/aunayàs/ii  •  fu- 

-  sata.  Con  la  panza  -  col 
ventre.  M aduna  -  a  boz- 
ze quadrilàtere. 

Culour  ,  nm.  colore.  (  Co* 
leur  ).  Ciappàr  culour  - 
colorirsi  •  incolorarsi.  Ti' 
rdr  int  un  culour  -  pen- 
dere ,  o  tirare  ad  un  co- 
lore. Roba  d*  du  culur  - 
biscol ore -variegato.  Pre 
da   d'  du    culur  -  pietra 

•  faldata.  Culour  amor/-  di- 
lavato. F'iv  -  acceso.  Ava' 
là  -  vaiato.  Culour  bon  - 
color  fermo.  Colour  mail 
t-  color  vano.  Al  mw 
gndrs  del  culour  -  stin- 
gersi,  o  stingere.  Culour 

•  piccia  -  biliottato  •  inda- 
naiato.   Undé  -  ondato. 

Culsat,/im.  colsat ,  pianta. 
Culiein^nm.  collicino. 
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Gultara  ^  nf,  coltara  -  cut' 
tura  -  coltivazione  -  col'  ; 
tivatttra.  (Colture  }.  Lag  \ 
ettliivd  -  cui  turato  -  coito^  | 

Cui  a  nel  ^  nm*  colenneìlo.  j 
(  Colottel  ). 

C  u  1  un  et  ta ,  n/**  ^  colomu , 
nf.  colonell#y  e  coloau- 
no  ,  nm.  (  Colonne  ). 

Culzedrèla ,  cóltrice.  (Co- 
vette ).  Culzedrèla  da  lu- 
seii  -^  coltricella  -  coltri» 
cetta  -  coltricina. 

Cumiày    nm.    commiato  -^ 
congedo.    (  Congé  ).  Dir 
al   cumid    -  accommiatar 
re.  Ter  sei  -  accommiatar- 
si -  prenderai  congedo* 

Cummissùra^  nf.  commes^ 
sarà  •  incastratura  -  con- 
giuntura -  commettitura* 
giuntura.  (  Commessure). 

Cumò.   f^.   Cantaran. 

Guinpagni'.  Compagnia  - 
unione  •  società.  (  Com- 
pagnie ).  Un  om  d*  cumr 
pagni*  -<  un  uomo  socie- 
vole. 

Cumpanadg  y  nnr.  compa- 
natico ,  nm.  com panati- 
ca 9  n/.  (  Blets»,  plur,  ). 

Cumparir,  v.  comparire- 
apparire. 

Gumparita,  nf.  risparmio. 
(  Management  ).  •  FAr  ^  o 

fàrs  cump arila  •  far  mas» 
(erizia  •  risparmiare  •  a* 
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•Mr  ecoftomia.  (Ménager). 
JBLoba  di*  fa  cumparitd  - 
Yoba  che  fa  Taata^^io. 
Mnéstra  eh'  fa  campar i- 
ià  •  minestra  readevo4«- 
Fir  cumparitd  int  al  meh 
gnór  -  fare  a  miccino. 
Comparsa  y  nff  comparsa  - 
•comparagiope  -  compari - 
xione.  (  L'action  de  pa- 
/roUre  ,  de  se  présenter  ). 
Bila  comparsa  »  compari- 
ta •  compariscenza.  (Beau- 
té.  Appare nce).  Campar- 
*i  d*  Mft  mari-  -  apparì- 
JBento  -  apparita  •  appa- 
rizione. Camp  ars  d*  iea- 
■ter  -  comparse  ^  o  perso- 

Campàrt  ,  nm^  comparti- 
meato  -scompartimento. 
I  Ijlistrihution  ).  Cumpdrt 
<P  bóssel  ini  i  giardein  - 
■icompartimenti  -  aiepi- 
^&e  di  bosso  -  cordoni , 
0  fregi  di  bosso.  (  Gom- 
ptrtiment  ). 

Campas  »  -nm,  compasso  , 
«n.  Sesta  ,  nf,  '(  Gompas  ). 
Gamb  di  II  cumpas  -  gam- 
l)s,  e  aste. 
Onmpè.  r.  Fine. 
CnmpAr  ,  v,  comporre  . 
Camper  la  bugd  int  l*  ffl' 
la  -  Imporre. 

Campontoor.    F"^  Cos^k>- 
Àtour. 
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Cunipradoar  y  nm,  com* 
prato  re.  (  Acbetenr  ).     . 

Gamputesta.  y^  Contabil. 

Gumpntstari'^  nf.  Compu- 
tisteria. 

Gum  quibas,  lai.  con  che, 
e  SI  riferisce  sempre  aula- 
nari.  (De  quoi). 

Gunaroéint ,  nm.  <:uHamea- 
te  ,  Cunamiinl  d*  una 
scrana ,  d  una  idiota  ei%. 
tentennamento.  {Branle- 
ment  ). 

Giuiiir,  va.  collare  -  nin- 
nare. (  Bercer  ). 

Guncùn  ,  nplu.  dubbiezza  - 
perplessità  --  esttansa. 

Cuncunar,  vn,  esitare  »- 
dubitare.   (  Barguigner  ). 

Gandiméint.   y.  Gùnza. 

Gundìr ,  GuBzÀr  el  virand. 
Condire.  (  Assaisonner  ). 

Cundotta.   y.  Condotta. 

Ganduttir.^  nm,  eondottie- 
re  ,'7im .  guida  ^  ^/!  (  gu id e) . 

Ganeii  y.nm,  coniglio.  (La- 
pin ).  Tana  di  cuneii  - 
conigliera. 

Cunetta  y  nf.  dim.  cullet- 
ta.  Cunétta  "lunetta. y per 
similit,  fossatello.  (  Cu- 
iuette. 

C  un  fai  unir  ,  nm.  Confalo- 
niere.  (Gonfalonier).  Gon- 
faloniere. 

Gunfès  ,  nm.  confessioiie  ^ 
nf.  riceinita.    ^ 


f4o        e  UN 

Ganfèsi ,  e  ConfesinDàri  , 
nm.  confessionale  •  con- 
fessionario. (  Confessione 
nal  ). 

Gunfèta ,  nf.  confetto^  nm, 
(  Dra^ées  ). 

Gunfeftturìr,  nm,  confet- 
tiere -  confettatore.  (Con- 
£turier.  Goufìsear  ).  Il  va- 
so jdoYC  si  tengono  i  con- 
fetti ,  confettiera. 

Gan|;iura.   V,  Conginra. 

Guniadoury  nm,  coniato- 
re -  battizecca.  (  Monna- 
yeur  ).. 

Cunsensia,  nf.  coscienza. 
(  Conscience  ).  Aviir  la 
cunsenzia  attacca  a  un 
ciód  -  ayere  la  coscienza 
ingrossata. 

Canserva  da  néir.  Ghiac 
ciaia  >  e  Conserva.  (  Già- 
cière  ).   Cunserva  d*  pom 
d*.  or,  d*  Jiur  ^   d' frut  - 
conserva.  (  Conserve  ). 

Cuntabilità.  r.  Contabili* 
ta. 

Cuntadeìn ,  nm*  contadino 
-  colono.  (  Colon.  Labou- 
reur  ). 

Guntag%  nm,  contagione. 
(  Contagion.  Infection  ). 
//  T,  boL  vale  anche  , 
gran  puzzo. (Grande  puan- 
teur  ). 

Cuntagious,  ag^,  conta- 
gioso. (  Gontagieox  ).       l  traddanza.  (Gontredanse). 
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Cantér,<'a.  contare  «nove- 
rare -  conteggiare.  (  Nom- 
brer.  Coinpiter  )•  Per  nar 
rare  -  raccontare.  (  Coa- 
ter  ).  Per  avere  autorità 
-  contare  >  «'fi.  (  Gompter. 
Etre  ^stimé  )• 

Cuntarèl  9  nm,  conticino. 

Cuntégg%  nm,  conto -còflh 
puto  -  calco  io.  (  Gompte. 
Galcul  ).  Far  d'euniegg'» 
conteggiare.  (  Gompter. 
Calculer  ). 

Cunteggn,  nm.  contegno. 
Cunteggn  -  regola  -  re- 
golamento -  portamento. 
(  Contenir  ). 

Cuntéint ,  nm,  Guntinté»- 
za ,  nf,  contentezza  -  con- 
tento -*  soddisfazione . 
(  Gontentement.  Plaisir). 
Cuntéint  y  agg,  contento* 
(  Gontent  ). 

Guntgntf  y  p.  contenere. 
(  Contenir  ).  Cuntgnirs  - 
regolarsi  -  dirigersi. 

Guntintàr,  va,  contenta- 
re •  appagare  -  soddisfa- 
re. (  Contenter  ).  Cuniin" 
tirs  dV  unist  -  leccare  , 
e  non  mordere. 

Cuntintein  ,  nm.  ripicco  - 
giunta  •  soprassello  •  ta- 
tantello.  (  Le  par^dessus  ). 

Guntintézza.  F".  Cuntéint. 

Cuntraddanza  9    nf.    con- 


e  un 

Guntraiddìr  ,  va.  coìitrad* 
dire   -    contrariare  •  op* 
«   porsi.  (  Contredire  ).  Cun* 
tradirs  -  contraddirsi  n  ca- 
dere in  contraddizione. 
Gantraddisteinguer ,  e.  con* 
traddistinguere.  (  Distin- 
guer -  remarqaer  }• 
CttntrappèÌ5 ,  nm.  contrap- 
peso. (  Gontre^poids  ). 
Cuiitrappost ,  nm.  contrap- 
posto. (  Opposition  )• 
Gontrappost,  ag^.  contrap- 
posto   -  opposto.  (  OppO" 
léj. 

Gnntrappùnt ,  nm.  contrap- 

punto.  (  Le  contre-point). 

Cnotrast&r ,  va.  contrae ta- 

I    re.  (  S'  opposer  ).  Opi»or- 

i    si  -  resistere  -  contraria- 

I    re.  Vale  anche  ,  alterca- 

I    re.  (  Dispnter  ). 

Guntrat,    nm.    contratto. 

(  Contrat  ). 

Guntrattar ,  va,  contratta- 
re. (  Négocier.  Marphan- 
<ier  ).  Trattare  di  vende* 
I»:  ed  anche  ,  far  con- 
tratti. 

Guntrattéimp ,  nm.  con- 
trattempo .  (  A  cootre- 
tempe  ).  Vale  .anch«  y  o- 
•tacolo  -  inciampo  -  dis- 
gram.  (  Obstacle  ). 
1  GuQvèint ,  nm.  Conrento  - 
I  Monastero- Cenobio. (Con- 
tent  )• 
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GanTeinser,  v.  conyiace- 
re  •  persuadere.  (  Con- 
vaincre  ). 

Gùnz  ,  Canea ,  Guazi.  y. 
Góuz. 

Cunzadour  da  canVa.  f^. 
GanVein.  Da  lana  -  la» 
naiuolo.  Da  Siam  -  sta- 
maiolo.  Quél  eh'  Bgdrza 
la  léna  •  cardatore. 

Cunzadura^  nf.  acconcia* 
tura ,  o  conciatura  ,  nf. 
accomodamento  -  rattop- 
pamento. (  Rapiecement  ). 
Acconciatura  -assettatura 
del  capo.  (  Frisure  )•  Con* 
zadura  dia  canova  -  pei* 
ti  natura.  (  Àpprét  ). 

Cunzàr ,  va.  acconciare  • 
conciare  -  accomodare  * 
assettare.  (  Accomoder  J). 
Turndr  a  cunzàr  -  rac- 
conciare •  rassettare  * 
riordinare.  Cunzàr  et  w- 
vand.  y.  Candir.  Cun^ 
zar  el  I  OS  •  rannes ta- 
re le  ossa  -  riporre  le 
ossa.  Contar  la  can'va  , 
al  lein  -  pettinare  la  ca- 
napa y  il  lino.  Cunzàr  el 
pél;  al  vein.  V.  Gónza. 

Gunséggn ,  nm.  congegna- 
tura,  nf.  congegnamen- 
te  -  ingegno ,  nm.  (  As» 
-semblage  ). 

Gunsgnàr,  va.  congegna* 
re.  (  Assembler  }. 
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Cttiizira,  nf.  concia ,  lao- 
'g9  dove  8Ì  concia  DO  le 
pelli.   (  Tannerie  ). 

Cape«ta  y  nnt:  copiata  -  -co- 
piatore -  amanuense  - 
•aeriTano.  (  GopiateJ. 

Cùpla  f  nf.  cùpola.  (  Gou- 
pole  ). 

Gappétt  y  nm.  fazzoletto 
da  collo.  (  Ficha  )• 

Guppétta  9  nf.  coppetta  ,  o 
ventosa.  (Venteuse).  Cup- 
péli,  slrazé    -  coppette  « 
taglio.    (  VeAtoosea  à  sa 
cri-fication  ). 

Guppon,  nm.  scappellotto 
ilato  nella  coppa.  (Talo- 
che  ).  Cuppon  -  tégola  di 
cima. 

Gura ,  nf,  cura  •  solleci- 
tadine  •  pensiero ,  nm, 
:(  Soin  ).  tura  ,  in  medi- 
cina •  supposta  -  cura. 
{  Suppositoire  ).  Cura  per 
hugadari\  V*  Cura,  x> 
Gur  ,  pìur,  aggallato^  nm, 

Gura.déla  >  nf  corata  -  eu- 
ratella  -  coratella.  (Frea* 

^  aure).  Curadéia  d'agnél- 
corata  d'  agnello.  Cura' 
déla  d'  vìdei  "  polmone 

•  di  vitello.  (  Mou  ). 

Curag%  nm»  coraggio  •  cno 
xe.  (  Courage  ). 

Guram ,  nm.  cuoio,  o  coia 
me.  (  Guir  ). 

CSuramàr  ^  nm,  cuoiaio  ,  e 


coiaro.  {  Gorroyenr.  Ttm* 
neur  )• 

Gnraméla,  nf,  buccio. 

Gurbél.   r.  Panir. 

Curdar,  f^,  Gavstràr. 

Gnrdéla  ^  n,  /L  fettuccia. 
(  Ruban  ). 

Gurdiàl ,  n,  m,  cordiale. 
{  Bneuvage.  Gordial  J.Cur* 
diàl ,  ogg,  cordiale.  (  De 
coear  ). 

Gurdon,  nm>,  cordone^Go^ 
don  ).  Curdon  da  prit  - 
cingolo  ;  di  fra  -  ccurdi- 
glio.  Gordon  ,  nm.  plm. 
-  gttide  -  cordoni  di  pi^ 
tra.  7.  dei  muratori» 

C\xjdseìuB  ,  nf.  dim. .  eot' 
dicella  -  funicella  -  funi- 
cina.  (Gordelette.  Picei* 
le). 

Gurdunzeifi  i«iit.  cordonci- 
no.. 

Guresta^  nm,  corista.  (Gbo* 
risto  ). 

Guréssa  y  ji.  f,  coreggia. 
(Gourroie).  Ciirézz.  Cm^ 
zòl  del  scdrp  «  coreggia^ 
li  delle  Scarpe.  (  Aigiiil* 
lettes).  Curzu  di  seaT" 
pumi  -  becchetti. 

Gui:ghein,  nm.    din^. 
stellino.  Curghein  di 
vi  -  panieruzzo. 

Gurlira.   F.  GalzètU. 

Gurnacia  yjnf.  comaocfaìa. 
(Gorneillej.  Uccello.  Cur» 
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'  noeta  dia  fàva^  dV  ar- 
vèlia  -  bacello.  (  Cosse  ). 
Piant  dalla  curnacia  • 
piante  bacelline. 

Gnìrnación  ,  Caodlàt  ai 
copp.  Chiacciueli.  (  Gla- 
cons  ).  Èsser*  i  curnación 
ai  copp  •  essere  i  mag- 
giori itridori  ,  o  gelooi  - 

'  essere  un  freddo  che  pe- 
la. 

GarnÌ5 ,  nf,  cornice.  (  C^OV" 
niche  ).  CurniBol  •  corni- 

*  eione.  (  Eotablement  ). 
Far  el  curiti^  -  scoroicìa- 
re.  Meitr*  in  curnis  -  in- 
eòrniciare.  Carnis  di  qud" 
der  -  cornice.  (  Bardure. 
Gadre  ). 

GarDÌfaméint ,  nm.  corai- 
ciame. 

Gumiiàr  ,  f .  scorniciare  - 
incorniciare. 

Garni^ot.   f^.  CarnÌ5. 

Garòtt  y  Scurùcc%  nm.  lut- 
to -  corruccio  -  corrot- 
to -  gramaglia  -  Drune. 
(  Deuil  ). 

Cnrouna  ,  nf.  corona  ,  or- 
namento dei  re.(GouroA' 
ne  ).  Curouna  da  dir  al 
rmdri  "  corona.  (  Cbape- 
let  ).  Curouna  d'  maròn 
"  resta  di  marroni.  (Cha- 
pelet  de    marrons  )•   Cu- 

•  rouna  dC  agàccia  -  cra- 
aa  dell'ago.  (  Gbas  yRam- 


per  la  curouna  a  un  a' 
góccia  •  scrunare    un   &« 

Curpètt,  Gilè,  Panzeia', 
S'iìè  9  nm»  corpetto  -  pan* 
ciotto  -  cjrmicciuola  -  farr 
setto  -  gilè,  ro.  d'  U. 
{  Gilet  ). 

Carré nd  ,  detto  aiterò* 
iq  fretta  -  subitamente. 

Currezion  d'stampa.  Stam- 
pone /t.  bosza  -  prova  dell« 
stampe.  (  Épreuves  J. 

Cnrridór  f  nm.  corridoio  • 
corridore  -  corritorer(Gof 
vidor.  Galerie  ). 

Gurrira  y  e  Garrirà  9  nf» 
carriera.  (  Garrière  ). 

Gursétt  y  nm.  farsetto  -  ca- 
micciuola.  (  Pourpoint  )• 

GursiV  nf.  Gorsia. 

Gùrt  y  agg,  corto.  (Goart). 
Céri  d*  inzéggn  -  inge- 
gno sordo,  o  losco.  Curi 
ed  vesta  -  balusante  • 
bircio  •  bercilocchto.  jÌm- 
dar  per  la  curia  -  andar 
per  la  piana  -  per  la  spe- 
dita, jàlla  curia  •  alW 
corte  -  a  farta  corta. 

Curtél  y  nm.  coltello. (Gou- 
teau  ).  CurUl  da  de  (ai 
-  coltello  ancipite.  Cur^ 
lèi  a  sàssia  -  coltello  a 
mòlla.  Curtél  fhirm  ini 
al  mang  -  coltello  in  »- 
»ta^  o  inastato.  Custodia, 
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di  <7urir«  coUellierm.  Quéll 
eh*  fa  I  curtV  •  coltelli- 
naio. 

Gartéla,  n/I  coltella  -  col* 
teli  essa.  (  Goutelas  ). 

CurtU,  nf.  coltellata.  (Co- 
up de  couteaa  ).  Dar  del 
curtlà  '  accoltellare. 

Gurtleina  da  taiàr  ■  el  ta- 
iadèl.  Coltella,  o  CoUel- 
lina. 

Gursól ,  Corsola»  V,  Ca- 
rézza. 

Gof  crett ,  n/n.  recluta  ,  nf. 
(  Recrues  ). 

Cufdour  ,  nirt.  cucitóre. 
(  Coutrier  ). 

Gusdoura ,  n/I  cacitrice. 
(  Gontrìère  ). 

Gufdura  ,  n.  /.  cucitura 
(  Couture  ).  Quando  è  ri- 
lerata  ;  costura.  Arvià- 
der  el  cusdér  a  un  •  ri* 
rodere  il  pelo ,  le  costo* 
le  a  uno.  Spianar  el 
eusdur  -  ritrovare  •  rag- 
guagliare -  spianare  le  co- 
tture. Cosdura  per  col 
tura,  V, 

Guxeina ,  nf»  cucina.  (  Cui 
tine  ).  Fir  la  cuéeina  - 
cacinare.  Cuseìna  per  Cu- 
gina. (  Cousine  ). 

Cuier ,  va.  vale  cuocere. 
(  Cirìre  )  ;  ed  anche  cu- 
cire. (  Condro  ). 

Cufinira.  y.  Serra. 
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Cuslaxa ,  nf.  pegg,  coe«e- 

cìa. 
Cuslein  y  Cusleioa  ;    rife- 
riti ad  uomo  ,  o  donna  - 
Piccolino  -  nyingherlino - 
sottilino.  CuMleìna ,   Cuf- 
iein    doulzi  •   treggòa.  I 
fanciulli  toscani  dicono: 
chicca.  (  Bonbons  ). 
Cospett!  Interposto  ammi- 
ratiyo.  Cospetto  ■•  càppi- 
ta  -  cappitterina  -  cappe- 
ri. (  Peste  }. 
Cusptar,  Sparar  di  quater. 
Bestemmiare.    (   Blaspbé- 
mer  ).  Vale  anche/  smar- 
giassare •  squartare*  (  Ffti- 
re  le  brarache  ). 
C  ussaro  una.  y.  CnssAn. 
Cnssein,    n.   m.    cuscino. 
(  Coussin  ).    Cussein   da 
cuBer  -  cuscino  da  caci* 
re  ,  e  se    è   tondo  y  tom- 
bolo. (  Coussin  ).  Cussein 
da  tèsta  -  guanciale  •  o* 
rigliere.  (  Oreiller.  Cont- 
sin.  Carreau  ). 
Cussinéft  dagli  agocc*. Tor- 
sello.   (  Peloton  ).   Cussi' 
nétt  da  udour  -  poi  Tiglio. 
(  Sachet  )• 

Cu.sson,  nm.  accr,  coecia 
di  bue. 

Gusta ,  n/I  costa  •  cottola. 
(  Còte  ).  Cést  dia  oélta  - 
costole  •  spigoli.  Tra  u* 
na  casta  e  V  altra  -  in- 
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'  tercoitale.  Mettr  el  préd 
pr  el  cùsl>  -  polloc«re  i 
mattoni  pel  colmilo. 
Ciutirs  y  nf,  cQ6tier(|  -  co- 
Ita.  (  Còte»  Coliioe.  Pen- 
chant  ).  Custìrétla.  coate* 
iella. 

Custòdi,  nm.  Custode  • 
Custodi tore  ,  nm.  Gusto- 
dìtrìce  y  nf,  (  Gardien.  Cu- 
stode V  Cuslód  di  can  - 
caoattiere.  Ctistód  di  biU 
ber  -  imbarberescatore , 
0  barberesco.  Custód  del 
earzer.  V,  Carzerir. 
Custodia ,  nf,  custodia 
guardia  ,  cura ,  nf»  (  Car- 
de ).  Governo  ,  nm.  Cu- 
stodia dell  Santessem,  y, 
Ziborì.  Cuslodia  del  re 
leqqui  -  reconditorio.  Cu- 
stodia -'  arnese  fatto  per 
custodire  alcuna  cosa  - 
custodia.  (  Carde  ). 
Castoui ,  agg.  dispendio 
so.  (  Gouteux  ).  Roba  cu- 
stuosa  -  roba  cara. 
Cttstudir ,  va,  custodire. 
(Guarder.  Conserver). 
Cuvacciàr ,  Cnvacciàrs ,  v. 
accosciare  -  accosciarsi  - 
accoccolarsi  -  acqua ttare 
-  acquattarsi. 
Cuvér ,  va,  covare.  (  Cou- 
ver  ).  Oh  l*  è  què  eh*  al 
cóvva  -  avere  una  cosa 
eovata. 
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Cuveii.    F",   Cveii.      ^ 

CuvigUon  ,  nm,  calcatore  « 
rigualcatoio.  T,  degli  ar* 
tiglieri. 

Cuvpn  9  nm*  covone.  (Ger- 
be}.  Far  i  cuvpn  -  fare 
i  covoni.  (  Enjaveler  )• 

Guzzàra  d'  perdaru'.  Muc- 
chio di  funghi. 

Cuzzòn  per  Sinsàl.  P^. 

Guzzunà.  f^edi  Zuccu- 
nd. 

CnzzìinivyV.  cozzare.  (Cos- 
ser). 

Guzzuno€,  nm.  cozzo. 

Cveii  9  Cuveii ,  nm,  ar- 
nia -  alveare  y  o  alvea« 
rio  -  copiglio  -  bugno. 
(  Ruche  ) ,  se  è  formato 
di  tronco  d'  albero  ^  o  di 
paglia.  Cassetta  da  pec- 
chie, se  è  formato  di  cas- 
setta. 

Cvél ,  n,  cavelle  -  covel- 
le  ,  qualche  cosa.  £jr- 
ser  dà  cvél  -  essere  da  as- 
sai. 

Cverc%  n,  m.  coperchio. 
(  Cou verde  ).  Cverc*  dia 
pgnata  ;  dia  tiia.  -  testo. 
Mettr*  al  cverc  -  coper- 
chiare. Caverei  -  scoper- 
chiare. 

Cvert ,  nm,  tetto.  (  Toit  ). 
Cvert  a  dou  aquu  •  tet- 
to a  capanna ,  o  tutto 
andante.    Cvert   a    quat' 
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ir'  aqtm   «•  >tetto   a  padl 
gliotie. 

Grert,  tigf.  coperto.  (Goa< 
Tert  ).  Cvert ,  agg,  per 
occulto  -  nascosto.  Cvet*i 
ed  lata  •  soppannato  di 
latta. 

Cyerta ,  Hf.  coperta  ^  e  co* 
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Torta.  Cperta  zibd  -  col- 
trone. (  Gouyertnre  ). 
Gvertùr  ,  nm,  copertoio . 
Cvertur  del  scran*"  coperà 
titta  delle  seggiole.  Cver' 
iat  dia  eassitia  dèli  cuc- 
cii\  '  copertone. 
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Dt  Dei.  D.  De  ,  Di.  Let- 
tera consonante. 
Di ,  nm.  da4o.  (Bé).  J>d 
da  fmreina  *  farinaccio. 
(  De  marqué  d*  an  seni 
còte  ).  Dà  da  raffa  -  da* 
di  da  giaocare  a  sarà. 
m  f  Tale  anche  Cubo. 
(  Cube.  De  ).  Zugir  ai 
dà  •  dadeggiare. 

^  >  ^SS"  ^*^o  ì  pari,  di 
dire.  (Donne  ).  Om  de 
ni  V9ii%;  alia  divuwn  • 
nomo  dedito  al  Tino  ;  de* 
dieato  alla  doTozione.  (A- 
donné  ). 

Babbein  ,  agg.  dabl>eae  • 
buono.  (  Bon  }. 

Daccórd,  nm.  accordo  ,  nm. 
€OttTensione>  n/l  (  Ac- 
eord).  jy  accòrd,  avp, 
à'  accordo  -  concordcTol- 
mente.  (  Unanimement  ). 

J)accttrdein  ,Ffin.  accordo  • 
appuntamento.  (  Accord. 
CoDTeiition  ). 

Dafiir,  nm,  affare^  nm. 
facceada»^  (  Affaire  ). 

Oa^oura.  f^.  Oara. 


Dai  •  Dai ,  Dai  e  ni  Dar , 
modo  ai^o  dalle  c|aUe. 

Daien  »  nm.  Daiiia ,  nf.  dai- 
no ,  nm.  damina ,  nf,  ^• 
nimale*  (  Daim  ). 

Dàlta  dell  pòzz.  Sponda 
del  pozzo,  parapettO.(Gar* 
de-fou  ). 

Dama  ,  i^.  dama  ,  donna  , 
aignora.  (  Dame  ).  Dama 
-  dama ,  sorta  di  giuoco. 
(  Jeu  aux  damea  ).  JPa* 
ma  y  per  lo  Scacchiere , 
dove  si  giucca.  (  Damier. 
Éschiquier  ).  Zugdr  a  da- 
ma  -  fare  a  dama.  Da» 
ma  -  dama  per  la  pedi- 
na raddoppiata,  jitla  da* 
ma  '  all'  ultima. 

Daaìàr,  v,  T,  del  giuoco 
della  dama.  Raddoppiare 
la  pedina  «  damare.  (  Da- 
mer  ). 

Damasc  y  nm,  damasco. 
(  Damas  ). 

Damerein  y  nm,  damerino. 
(  Dameret  ).  . 

Damigèla ,   n/,   damigella.  ' 
(  Demoiaelle  ). 
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Dami^àna ,  nf,  boccione  - 
damigiana. 

Daii%  Aggravi ,  nm,  dan- 
no -  danneggiamento  -de* 
trimento  -  nocumento  - 
trantaggio.  (  Dommage. 
Perte  ).  Far  dan'  -  tra- 
pelare, vn.  (  Deftiller. 
Gouler  ). 

Dapda ,  n/*.  danda  -  divi- 
sione. (  Diriiioa  itmlieo- 
ne  ),  T.  arismetwo, 

Daniel,   npm.    danielle   - 
daniele.    (  Daniel  ).    Da 
niU  ini  al  miiUaz  -  neo. 

DannouSy  a^g.  dannoso  - 
pernicioso  •  nocivo.  (  Nai- 
tibie.  Manvaie.  PernÌGie- 
U8  ). 

Dant,it/9m.  Dante.  Dan/, 
pelle  di  cervo ,  o  di'  dai- 
no concia.  (  Peau  de  cerf 
ou  de  daim  corroyée  ) 

Dapertùtt,  avif.  per  tutto  - 
da  per  tatto  •  ovunque  - 
dovunque.  (  Par*toat  ). 

])a  pi'.  Dappiè  -  dappiè- 
de  -  da  basso.  (  D'en  bas. 
Du  bas  ). 


Dappò,  avif,  dappoi  -  do-lt)avvi# ,  Éier   davvì/.   Pi- 


po che.  (  Dès  que  ). 
Dappóc  ,   <igg*   dappoco  - 

atto  à  nulla.  (  LAche  ). 
Dapprésa  ,  a9v.  dappresso 

-  davvicino    •  da  vicino. 

(  Tout  prés  ). 
Da  premma^  a^v.  da   prì- 
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ma  -  primieramente.  (  D' 
abord  ). 

Dar  ^  va,  dare  -  sommini- 
strare. (  Donner  ).  Damn 
4n  eh*  a  mn  è  mòri  d%  • 
anfanare  -  ciondolare  - 
indugiare.  E  dai  la  -  for^ 
bici  ;  eran  merle.  Dai  e 
dai  e  pQ  a  ni  móm  -  pon- 
sa  ponaa.  Dòri  90iia  -  i«g- 
eer  celia.  S*  pò  dér»^" 
■fare  *  pnò  far  il  mondo  ! 
Dar,  vale  anche,  batte- 
re. (  Battre.  Frapper  ). 
Dér  al  ftr  •  stitare. 

Dardela  y  i^^  loqaacità.  (Bar 
bil  ). 

Dirden')  nm.  gruccione, 
nccello. 

Dàrsena ,  n/*.  dàreeoa^  3Vr- 
mine  maritaresca.  (  Dap' 
se  ). 

Dita,  nf.  data.  (  Date> 
Dar  la  data  -  porre  •*  fft- 
re  la  data.  (  Datar }. 

Datil ,  nm.  dàttero  •  dat- 
tilo y  frutta.  (  Dette  ). 

Davgnir,  v,  provenire  - 
derivare. 


rere  •  sembrare  •  esser  d* 
avviso.  (  Paroitre  ).  Ji^ 
m*  è  mai  datfpis  •  mi  p*f 
mili'  anni  •  non  vedo 
1'  ora. 

Daziar ,  r.  addassiare  •  tot* 
toporre  a   dazio  •  gtbel- 


1 
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hr^^  0   sgabellare.  (Fa-     aeceso.  ÌHbit  paga  -  de- 
yer  la  donane  ).  bito  estinto.  Tórs*  in  grO' 

Dazir,»/?!'.  gabelliere.  {Fei>  pa  i  dibit  di  alter  -  ac- 
mier  ^.  27azi>;iér  jg^a^'/ei/i.'collarai  i  debiti  altrui* 
""  Témp  débit  '  tem{)o  dé- 

bito- opportuno'-  conve* 
' niente. 
Debitour ,    nm,    debitore 

(  Hedevable  ).  . 

Dèblè  zza ,  Debolèkza^fi/.  d  e- 

))olezza  -  debilità  -  fiat* 

cbezza  -  fralezza  •  fìero- 

)ezza«  (  Faìblesse  }, 

Debù  ^  Debùt ,  nm.  prìnci- 

'  ][)iò'-  cominciamento.  (  De- 

but). 

Decot  ,  nm.  decotto  •  de- 
cozione, nf,  (  D^eoction  ). 
Decrottur ,  nm,    spazzato- 
re  de'  stivali ,  delle  scar- 
pe. (  Décrotteur  ). 
Decùbbit    dell    mal ,   nm, 
crisi ,  è  crise  ^  nf,  (Crise). 
Dedott ,   ogg,    sottratto  - 
diffalcato.    (  Déduit.    Ra- 
battu  ).  Dedoti  da  dedur 

-  dedotto.  (  Tire  ). 
Dédri* ,    prep,    di    dietro 

-  dietro.  (  Derriére.  A- 
pres.).*.Ptfr  de  dri' *  per 
di  diètro  ,  parte  dereta- 
na. Dedri*  del  scàrp  -  gi- 
rello ,  o  quartiere ,  nm. 

Dedur,  v,  dedurre.  (  In- 
duiré.  Inferere  ). 

Déficit, /n/.  mancanza. (De- 
faut  ). 


r. 

D'  bohj  da  Véira,  avv, 
daTTero  -  daddovero  •  da 
senno  -  in  verit^*.  { Tout 
de  bòn  ).    ' 

De  \  nm,  giorno..  Di  -  gior- 
nata. (  Jòur  )!  ì^^nir  de 
-  aggiornare  •  aggiomaf- 
si  -  nascere  -il 'dì.  D*  ogn 
de,  dà  tùtt  i  de  -  quo- 
tidiano.' Appuntar  al  de 
•  aggiornare'.  De  d*  festa 
'  di  festivo.  Da  tavurdr  - 
layorativó  *•  di  lavoro. 

Débbel ,  .e  Débbo^  ,  agg, 
debole  -  debite  -  langui- 
do -  frale.  (  Faible  ).  11 
vocabolo  del  dialetto  può 
avere  vàrii  corrispondèn- 
ti italiani  a  seconda  che 
ti  accompagna  a  nomi  di 
diverga  natura  ,per  esem- 
pio :  Téila,  carta  deb- 
bia -  tela ,  clirta  dilègi- 
ne.  Scusa  dibbla  -  scu^'a 
leggiere, frivola.  Si  prèn- 
de anche  come  nome  so- 
stantÌTO.  Come  i  Al  pein 
è  ni  so  débbol  -  il  Tino 
è  il  suo  debpje,  cioè  la 
sua  inclinazione. 

Dèbit,/rm.  debito.  (  Dét* 
te  ).  Déòit  averi  -  debito 
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Delett,  ni»,  defitto.  (  De- 
litV 

Delf^in ,  nm,  Delfino.(I)au 
fin). 

Dèlicat ,  -peticatein ,  agg» 

"'delicato.  (  Délicat  ).  Nel 
dialetto  8*  osa  per  lo  più 
ironicamente. 

Deliqui  y  «Syenimèint ,  mm 
deliquiof     (    ÉvapouÌMe- 
ment  ). . 

Deliri^  nm.  delirio.  (Delire}. 

Dèint^  nm.  dente.  (.Den- 
te ).  Déint  dall'  oc*  •  dep* 
te  occhiale  ^  ed  lat  •  Iat« 
taiuolo  ;  canein  •  canino. 
DUnt  i<zss^- dente  ghiao> 
ciuolo.  Bus  -  intarlato. 
Guast  -  carioto.  Diint  in^ 
clava  •  denti  impalmati. 
Délht  ch^  scosa  -  dente 
racillante.  Séinza  déint; 
di  un  fanciullo  dicevi , 
che  non  ha  ancora  spun- 
tato i  denti  ;  di  un  uo- 
mo ,  sdentato.  Èsser  siin- 
za  i  deint  dinanz  -  ave- 
re la  bocca  sferrata,  u/r- 
metlr  i  déint  pustezz  - 
rinferrare  i  deisti.  Far  i 
déint  -  spuntare  i  denti  * 
mettere  i  denti.  Sgrln- 
zlàr  I  dtint  •  digrignare 
1  denti.  Spddr  i  déint, 
V,  Alligar.  Ciapàr  con 
i  déint  -  addentare.  Far 
i  déint  a  una  còsa  •  tor- 


D£S 
cere  il  muso.  Tirar  alJH 
con  i  déint  •  tener  l'a- 
nima condenti.  Z)é//i/  lungh 
di  pérz  -  saune  >  saune. 
Déint  dia  séiga  -  denti. 
Déint  di  usveii  da  tai  - 
tacche. 

De  Inter ,  av¥.  e  prep.  den- 
tro. (Dedans).  Pcrd'déitf 
ter  -  di  deatro.  Ddr  dèi»- 
ter  in  4fualchdùn  -  abba^ 
tersi  -  incontrarsi  -  aT* 
yenirsi  in  qualchednno. 

Demarcazion ,  nf.  confiaap 
zione.  7*.  legale. 

Denotar ,  v.  denotare*  (De- 
noter  )• 

Depòner  ,  Vt  potare.  (  Re- 
poser  )• 

Depo^it  ,  nm,  depòsito  , 
cioè  cosa  depositata.  (De- 
pòt  ).  Deposit*  nm.  de- 
posito ;  dove  si  depongo- 
no i  cadaveri.  (  Tom- 
beau  ). 

Depof  izìon  ,  nf.  deposizio' 
ne.  (  Deposi tion  ).  DepO' 
sition  dV  acqua  ikt  al  vis 
-  posatura  ••  sedimento» 
(  Depot.  Liroen  ).  Depo- 
sizion  dell  bròd  »  dt*  ac- 
qua eh'  bòa  .  bo}UtM?cio. 

Der^ét.  Diciassette.  (Dix- 
tept  ). 

Dè^d.  r.  Dsdi, 

Defèr ,  nm.  le  frutta.  (Dei» 
sert }. 
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'  Destein  ^  nm,  destino  -  fa 
talìtà.    (  Destin  ,  ni.  Fa- 
talité  >  y.  )•  DeStein  ,  Ta- 
le anche  destinazione ,  e 
ancora   determinazione  - 
deliberazione  •  divisam«n- 
to.  (  DéterinSnation  ). 
Detronizdr  ,    va»     sbalzar 
dal  trono.  (  bétròner  ), 
Dett,  nm.   detto  •  motto. 
(Mot).    Int   un  dett,   e 
fot  y  avv,  in   un    snbito. 
Dett  e  fati  -  detto  fatto. 

Dett ,  agg.  detto.  (  Dit  ). 

Dettali  ,nm.  particolarità - 
circostanza  -  narrazione 
esatta,  circo8tanziata.(Dé 
tali),  rtndr'ùl  dettali  ' 
rendere  al  minato.  (  Ven- 
dre  en  détail.  Détailer). 
Cuntdr*  in  dettali  -  nar- 
rare circostanziatamente. 
(  Détailé  ). . 

Dettalià ,  agg,  circostan- 
ziato •  particolarìzzato. 
(  Détailé  ). 

Dettem  grec,  nm.  ditta- 
mo, e  dittamo  eretico. 
(  Dictame  ). 

Devot,  agg.  divbtò  •  de- 
voto. (  Dévot  ). 

Dezeina ,  nf,  decina  -  die- 
cina. (  Dix.  Dìzaine  ). 

Dezider  ,  u,  decidere.  (  Dé- 
cider ,  jnger'  ). 

Deziiaméint ,  aifv,  decisi- 
yamente  •  risolutamente 
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•  senza  dobbio.  (  Décisir- 
ment  ). 

Deziiiòn ,  nf,  decisione  • 
determinazione.  (  Dèci- 
sion  ). 

Dezom^  nm.  decimo. -(Le 
dixiéme).  Dezom  premm , 
detotnsccond  etz.  -  deci- 
moprimo  p  decimoiécondo 
ec.  (  Óziéme.  Douziéme  ). 

Ofat,  avv,  affatto  -  inte- 
ramente •  in  tatto  9  e  per 
tutto  -  al  tutto  •  del  tut- 
to. (  Tout-à-fait  ). 

Dia  gridi ,  nit,  diagridio. 
(  Diagréde  ). 

Dianter,  Diaschen,  Dii- 
yelr,  inter,  diecine  •  dia* 
mine  •  diàscane  •  diasco- 
lo. {  Diantre  ). 

Diarre'f  nf.  diarrea.  (  Diaìr- 
rhée  }. 

Diascordi ,  nm,  diucordio. 
(  Diascbrdiam  ). 

Diivel ,  nm,  diavolo.  (  Dia* 
ble  ).  Truyàr  al  diavi  int 
al'piat  -  trovare  il  dia- 
volo nel  catino. 

Oiével  d*  muntàgna.  V, 
GrandùcT. 

Diàvla ,  nf,  di&vbla  -  dia- 
volessa» (  Diàblesse  ). 

Diavlàr^  c/i.  diavòleggia- 
re. 

Diaylarì*,  nf,  Diavlèri,nif. 
diavoleria ,  nf  (  Diable- 
rie  ). 
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pid ,  nM,  ditQ',  I/I  più. 
diti  f  e  dita.  (  Doigt  )•  I 
nomi  delle  dita  sqqo  :  pòl- 
lice ,  indice ,  medio  >  a- 
nulare  ,    mignolo  ^  .ossia 

.  auricolare  «  L^poùlpa(hi 
dida  •  pplpastrellb.  Noud 
del  dida  -  nodello-  Did, 

,  o  didoz  -  datale.  (  Doi- 
glier  )k  Scroccar  el  dida  - 
far  le  cocche.  Saviir  una 
còsa  a  mi  ina  dida  '  »&' 
pere  una  cosa  benissimo  - 
averla  per  le  dita*  Fan 
thein  da  meltrl  ni  dida 
in  bócca  -  baccellone  , 
fanciullo  di  monna  Bice. 

Didél  \  nm.  ditale.  (  De  à 
coudre  )  j  e  quando  è  a- 
perto ,  anello.  Un  didàl 
<r  uvadil  '  un  anello  di 
semi  di  bachi  da  seta. 

Didoz.  F.  Did. 

Oifati  y  in  fati,,  at^v,  di  fat- 
to -  in  fktti  -  effettiva- 
mente. (  En  effet  ). 

Di  fé  isa  9 .  /^.  d  ifesa.  (  De  • 
fense  ). 

Difènder ,  va,  difendere. 
(  béfendre  ). 

Differeint,  agg.   differén- 

,  te.  (  Differ^ut  ). 

Differèinaa ,  ftf,  differen- 
za. (  Diference  ]. 

DitTerir  ,'  i'.  differire.  (  Dif- 
Forer  ).,.''  ; 

Diffètt>  Àm,  difetto  -.im-! 
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perfezione.    (  Défaut.  loi- 
perfection  ). 

DiffezziI,  agg.  difficile  - 
malagevole  -  disiig^vole. 

.  (  Difficile  ).    Un    otn   dif- 

jfezzil  -  uomo  difficolto- 
so -  stitico  -  inquieto. 

Oifficulta  »  n/.  difficoltà  - 
malagevolezza.  (  Diffic al- 
te. Embarras  ). 

DifHcultou^,  Agg'  difficol- 
toso -  malagevole.  (  Dif- 
Ecile.  Scabreux  )^ 

Diffidar ,  vn*  diffidare  -  dif- 
fidarsi. (  Se  méfier.  Se  de» 
fier  ).  ÙìffiÀ&r,  T.  lega- 
le ,  avvisare  -  avvertire  - 
intimare  in  prevenzione. 

Diffidazion  ^  fif,  T.  lega- 
le ,  avviso  -  avvertimeo* 
to  -prevenzione,  (  Aver- 
tissement;  donne  d'  avan- 
ce ).    * 

DjiUzion-  •    nf.    dilazione. 

(Déiai)!  ; 

Dimetter ,  tìimetters ,  v. 
dimettere ,  ma  meglio  - 
rimuovere  -  dar  licenza. 
Dimettersi ,  ma  meglio  * 
rimuoversi  -  pigliar  licen- 
za; 

Dimiss^on ,  n/*.  dimissione. 
y,  d'  U.  Licenza  -  con- 
gedo. 

Di-mondi.  F",  Mpnnd. 

Dinanc,q(^f^.  epre.  dinanzi 
-  davanti  •  darant^  -  avan» 
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ti .  -  aanti  -  innanzi.  (  De- 
vant  y. 

Dintadnra  y  nf,  dentatura. 
(  Dentare  ).  < 

Dintàr  an  cnrtel.  Fare  u- 
na  tacca  a  un  coltello. 
(  Ebrécher  ). 

Dinteata  ,  nm.  dentista  • 
cavadenti  9  è  la  parola 
propria.  (  Dentiate  ).  DÌM- 
ton  y  nm,  dento  ne ,  aCcr, 
per  sim*  nomo  sannuto* 

Dio  ,  Sgnoar  ,  nm.  Dio. 
{Dieu).Fdrelcós  allahana 

•èie  Dio  -  far  le  cote  alla 
carlona.  Dir  del  cés  da  ira 
de  Dio  "  dir  dose  da  chio- 
di -  da  fuoco.  N*  auéir 
un  Dio  d' un  quatrein  ^ 
non  ay«re  il  becco  <li  un 
quattrino.  Dio  dis  aiuiet 
eh'  a  V  aiuiarò  -  a  tela 
ordita  Dio  manda  il  filo. 

Diopalma  ,  Zirot  Diopal- 
ma,  /tm.  Hiapalma  -  cerotto 
diapalma. 

Dir  yprt.  dire.  (  Dire  ).  Dir 
òiin  -  dir  buono.  L*  ha 
el  càrt  eh*  i  disen  -  es» 
sere^  in  detta.  Turnér  a 
dir  -  ridire.  Dir  d*  sé  ♦ 
affermare  -  attestare.  Dir 
purasd  in  póc  -  epitoma* 
re  -  compendiare  -  esser 
laconico. 

Diramar^  va.  diffondere  • 
spedire  *-  divulgare.  (Eé- 
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pettdre.  Divulguer.  Expe-» 
dier  ).  Trattandosi  di  co- 
se governative  y  è  molto 
espressivo  il  verbo  y  Di- 
ramare. 

Dirèt ,  agg.  indiritto.  (  A-r 
dressé  ). 

Dirett  y  nm,  diritto.  (  Le 
Droit  ). 

Direzer^  va,  dirigere.  (  Di- 
riger ).  Per  direzer ,  far 
la  direzìon  a  una  lettra  - 
indirizzare.  (  Àdresser  ). 

Direzion  y  nf,  direzione  . 
regola,  nf,'  governo,  n, 
m.  (  Gouvernement.  Dire- 
ction ).  Direzion ,  nf  di- 
rezione. (Tendence  ).  Di- 
rezion  di  Spettaquel  -  De- 
putazione degli  Spettaco- 
li. Direzion  d'  una  lettra 
-  indirizzo.  (  À.dres8e  ). 

Dirindeina,  Far  dirindei- 
na.  Star  male  y  o  esser 
debole  sui  picciuòli. 

DÌ5 ,  agg.  dieci.  (  Dix  ) . 

DÌ5abiliè.  Allabuona^(  De- 
sìi abilié  ). 

Dispézi  ynm,  dÌ8paccio.(Dé- 
pécbe  ). 

Dissapour  y  nm,  differen- 
za, /t/*.  (  Débat  ). 

Dissenteria  nf.  dissente- 
ria. (  Dissenterie  ). 

Dissést ,  nm.  disordine  - 
scompiglio  -  sconcerto  • 
danno.  (  Dérangement  ]. 

12* 
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Dissestar»  v.  disordinare  • 

sconciane  -  sconcertare  - 
soompigliare.  (Déranger). 
iHs9^l<irs  •  uscir  di  piom- 
bo. (Se  déranger  ). 

I^isteinta.  f^.  Spezefica. 

Dita ,  nf.  Ditta. 

Diveio ,  agg-  divino.  (  Di- 
yin  ).  Per  eccellente.  (IX* 
rin.   Excellent  )w 

Diverbi,  f^.  Dscours. 

Divider  >  va»  dividere  •  di- 
partire -  separare.  (  Di- 
viser  ).  Divider  per  mls 
-  dinieEzare^  in  irei  pàrt' 
tripartire  y  in  quotar  • 
quadripartire. 

DivÌ5ton  ,  nf,  divisione. 
(  Distinction.  Di  vision  ). 
DivÌBÌon  -  discordia  -  di- 
visione. (  Di  vision.  Dia- 
sension  ).  Divinion.  Una 
delle  quattro  operazioni 
dell'  aritmetica  •  divisior 
ne. 

Divòrzi  ,  nm.  divorzio.  (Di* 
vorce  ). 

Divot.   P^.  Devot. 

Divozion.   y.  Devozion. 

Dizitùra ,  nf,  maniera  dì 
dire  -  dicitura ,  è  voce 
usata  comunalmente ,  ma 
non  di  lingua. 

Dltmars  dalla  rabia.  Ro» 
dersi  dalla  bile. 

Dluvi ,  nm,   diluvio.  (  De* 
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uu  gtwk  mangiatore.  Di- 
laviatore  •  diluvione. 

Dluviér  f  if.  diluviate ,  t 
per  simil,  significa,  man- 
giare straordinariamente. 
(  Dévorer  ). 

Dman ,  avi*,  dimani  -  di- 
mane "  domani  •  <ioma- 
ne.  (  Demain  ).  Dnum  i'H- 
tmr  -  diman  V  altro  •  pos- 
domani. 

Docnméinty  nm.  scrittna 
-  documento  -  originala 
autentico.  (  Éerìture). 

Documentar ,  p.  corredafe 
di  documenti, 

Dóic ,  nm*  dolco  -  tempe* 
rato.  (  Doux  ). 

D6iia,  nf  doglie  -^  affli- 
zione ,  nf.  dolore ,  nm. 
(  Donleur  }. 

pomenicàl.  f^.  Rustical. 

Dominò  »  nm*  dominò  ,  nm. 
bautta  ,    nf    (  Domino  ). 
'Dominò  •  bude.  (  Domi- 
no ).  Sorta  di  giuoco. 

Dominns  Dominanzium(£ir 
al  ).  'Lai.  Fare  il  Messere 
•  sedere  a  scranna. 

Dona  ,  nf.  donna  -  femmi- 
na. (  Femme  ). 

Donca  ,  cong.  dunque  -  a- 
dnnque  -  sicché  -  perciò 
però  -  Onde.  (  Donc  }. 

Dondel ,  nm.  bindolo.  (  Ea- 
carpolette  ). 


luge  ).  Per  simil,  dicasi] Dondla,  nf  dònaohu  (  Bel* 
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lette  )•  F4r  Ma  dondla. 
Vale  -  dar  noia. 

Dop  9  prep.  e  «w.  dòpo. 
(  Après.  Depnie  ).  Dietro 
•  poscia  -  poi  -  dipoi 
da  poi. 

Dóppi  9  R/n.  doppio.  (Gar- 
rillon  ).  Dóppi  ,  agg,  dop- 
ilo. (  Doublé).  Al  dóp- 
pi ,  awerb*  doppiamente. 
(  Doublement  ). 

Dórmia ,  nf,  Sonnifero  ,  nm* 
(  Sonnifere  ).  Èsser  impa' 
sta  d'  dórmia  -  essere  al- 
loppiato- 

DÒ5.  f^.  Scheina.  ha  léin- 
gua  rC  ha  os ,  e  pur  la 
g*  fa  rompr*  al  das.  V* 
Léingua. 

Xìbs  ,  nf.  dose,  dosa.  (Do- 
se ). 

Douga  ,  nf,  doga.  (  Dou- 
ve  )•  Douga  ,  per  similit. 
vale  ,  polpa.  Douga  d' 
jnéz  "  mezzale.  (  Ba)rre  ). 
Douga  d^  miz  dòv  i  è  al 
hu*  dèi  cuqoon  -  scel'* 
la, 

Dov  ,  Ili  dov ,  rtw.  ove  - 
dove.  (  Où  ).  Da  dèi*  - 
donde  -  d'  ove.  (  D*où  ). 

-Dòzasa  ,  nf  doccia.  {  Ché- 
nean  ). 

Drag ,  nm,  drago  -  draco, 
e    dracene.    (  Dragpn  ). 
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Dragoii,  nm.  dragone,  f, 
della  milizia. 

Drett,  n/?i.  dHtto  -  dirit- 
to. (  Droit  ).  Drett ,  agg. 
dritto  -  diritte.  Om  drett 
•  uomo  accorto  -  scaltro 
-  avveduto.  (  Adroit  ). 
Andar  pr'  al  drett  -  an- 
dare pél  verso.  Ciappàr 
al  drett  -  pigliare  una  di- 
rittura. A  n*  i  tróv  più 
al  drett  -  ho  perduto  la 

'  tramontana.  In  drett  -  di- 
rimpetto. 

Dri*.  Dietro.  (  Près  ).  //i- 
dri^»  indietro.  DedrP  ^ 
di  dietro  ,  a  tergo.  (  Der- 
rière  ).  Èsser  dri  a  una 
còsa  -  occuparsi  di  una 
cosa.  Dri\  vale  rasente. 
Star  dri'  a  qualcdùn  - 
sollecitare  -  stimolare. 
Murir  dri*  a  unna  -  fare 
il  cascamorto  -  spasima- 
re. Ter  indri'  -  ripiglia- 
re. I>4r  indri',/ìgur,  jpar' 
landò  di  piante  o  anima- 
li •  ammutolire. 

Dflttàt.   F.  Manzein. 

Dritton ,  Drittaz  ,  nm,  drit- 
tone •  astutaccìo  -  drit- 
tacciò  -  volpone  -  destris- 
simo  -  accortissimo.  (  Fin 
merle.  Fin  rusé.  Vieux 
renard  ). 


Drag  ed  carta  -    cervojDrizzagn,  nm.   dirittura  , 
volante.  (  Cerf  rolant  )*^  nf. 
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Drugarì%  n/.  Spesierìa.di 
droghe.  Fondaco  di  dro' 
ghe.  Drogheria,  f^o*  d  U, 
(  Droguerie  ). 

Droghi^,  nm.  Droghiere. 
Droghiero.  (  Drogaiste  ). 

DsafHtà,  agg.  spigionato. 
(  Vide  ). 

Dsalàr  9  V.  dissalare.  (  Det* 
saler  ). 

Dsaldàr,  v.  dissaldare. 

Dsalgà  ,  agg,  non  selciato. 
(  Dépayé  ). 

Dsalgàr  y  p.  disfare  la  sel- 
ciata -  smattonare  il  pa- 
yiroento.  (  Dépaver  ). 

Dsanguàr ,  v,  dissanguare. 
(  Dessainguer  ). 

D^appùnt ,  nm.  sconcerto  • 
disordine  -  danno  -  pre- 
giudizio.  (Prejudice.  Dom* 
mage.  Désayantage  ). 

Djarbater  i  ciud.  Disba- 
dire. 

D^armà  y  agg.  disarmato  ' 
inerme.  (  Désarmé  ). 

D.sàsi.  Far  una  còsa  a  dia- 
si. Fare  una  cosa  con  po- 
.  ca  vofflia ,  a  malincuore. 

Dfbarcar  y  v.  disbarcare  , 
e  sbarcare.  (  Débarquer). 

D^bttunàr^  e  Dsbttunàrsyi^. 

sbottonare  »  e  sbottonar- 

si.  (  Se  dcbontonner  )• 

D5builàr  ,  V,  dissigillare  - 

dissuggellare.  (  Décache 
ter  ). 
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DscadnauBair.  y,  ScadnaE- 
zar. 

OsciFz,  agg.  discalzo  • 
scalzo  -  discalzato  -  acal- 
zato. (  Déchaassé  ). 

Dscalzadur  ,  nf,  piar,  scar- 
pe ,  stirali  dimessi.  Dscal* 
zadfsra  »  DscalzamUnt  • 
scalzamento     -   scalsatn- 


ra. 

Dscalzàr ,  Dscalzars  >  v.  di- 
scalzare -  scalzare.  (  Dé- 
chausser  ).  Scalzarsi.  (  Ss 
dóchausser  ).  Dscalzàr  i 
alber  -  scalzare  gli  albe- 
ri. D$caUàr ,  Tirar   zoy 
figur.   scalzare  -   far  ca- 
,  selle  per  apporsi  -  dar  la 
corda  a  uno  -  far  sa. 
Dscalzinàr,  v*   scalcinare. 

(  Regratter  ). 
Dscanta  »  agg.  svegliato  - 
destro  -  disio  volto  -  scal- 
trito. (  Adroit  ). 
Dscantàr ,  v.  svegliare  - 
dissonnare  •  sdormentare 
-  scaltrire  -  smaliziare. 
Dscanlàrs  ,  detto  d'  una 
macchina  ,  à*  una  serra- 
tura •  ricomporsi  -  rior- 
dinarsi • 

Dscapit,  nm>  .discapito- 
scapito,  -  scapitameato  - 
disavanzo.  (  Ferie.  Too- 
che  ). 
Dscapitar ,  p.  disci^itare  - 
disavanzare  •  scapitare  - 
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metter 
dre  ). 
Dscaprieziàrs ,  p.    scapric- 
ciarsi   •  shiszarrirsi.  (Se 
contentar  ),D%capriz%iàr^ 
V.  scapricciare   •  sbapric- 
cire. 
Dscargabareil  (far  a  ).  Fa- 
re   a    s^aricabarilli  ,9  fig. 
>dicesi ,  fare  a  giocare  a 
civetta   -  apporsela  1'  un 
1*  altro. 
I>scargàr  ,    tni»    scaricare. 
'  (  Décharger  ).    Dscargàr 
un  alber  dal  broc  •  dira- 
inare.   Dscargérs  ed  cur 
lour  -  scolarirsi  «r  stinger- 
si.  Dscargàr  un  culour  - 
scaricare  un  colore  « 
Dscavars,  e.  togliersi. />/c^z- 
v€t  de  d*  que  *  togliti  di 
qui  -  va   via  -  levati  di 
qui.  (  Ote-toi  d' ici  ). 
Dscazà  ,  agg*  scaduto-  de- 
caduto -  discadato.  (Dé- 
ehu  ). 
Dsciudàr  9  V,  dischiodare. 
(  D^clouer  )• 
Dscònz ,  aggeL   scondito. 
J)$cónz  ini  la  lèsta  •dìs' 
adorno  -    scompigliato  ' 
scrinato. 
Decórrer ,  va^  discorrere  - 
dire    -  parlare   -fKvella- 
re.  (  Parler). 
Dscours  y  nmt  idJiscorsoy  nm, 
locuzione  ^f|^  (Diacours). 
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Dserédders ,  vnp.  discre- 
dersi. (  Se  soulager  ). 

Dscrudàr  al  fìl.  r.  Trér 
su. 

Dscraver,  p«.  scoprire  - 
discoprire.  (  Découvrir  ). 
Per  palesare ,  manifesta- 
re un  segreto. 

Dscuccnni  ,  agg.  sturato  - 
aperto. 

Dscucounàr  y  va,  sturare 
la  botte. 

Dsoadgàr ,  sfa,  scotennare  y 
o  scoticare.  (  Oter  la  pean 
dia  couenne  ). 

Dscumdàr  ^  va,  discomoda- 
re -  incomodare  -  scih 
modare  -  disagiare.  (  In* 
comoder  ). 

Dscumpagnà ,   agg,-  scom- 


pagnato -  discorapagnato. 
(  Ddsuni  )^  e  anche  per 
dissimile.  (  Different  ). 

Dscuaipagnaméint  y  n,  m, 
scompagnatura. 

Dscnmpagnàr,  va.  scom- 
pagnare -  dkcompagnare 
-  spaiare  -  dispaiare.  (Dé- 
coupler.  Séparer  ). 

Dscttnsagràr^  va.  dissagra- 
re. (  Souiller  ). 

Dscnnsiàr ,  va.   sconsiglia-  ' 
re  '-  discoDsigliare.  (  Dé- 
conseiller  ).  , 

Dscunsolar ,  va.  disconso- 
lare -  sconsolare.  (  De* 
con  forte  r }. 
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JDtocurda  >  agg,  dimétitiieo  4 
dimenticbeTolc.  (  .Qui  a 
ottblié  ). 

Dscurdàrs,  vn.  dimentìen- 

.re  -  dìmeoticam  *  ob<* 
bliare.    (  Oublier  ).    Al 

•dscurdàrs  .-  dimentican* 
za. 

DfOtt^dura ,  nf:  tdràei^  9  e 
scucitura.  (  Déchirar«  )• 

'DfiC^xswc  y  MI.  scucire  *  di- 
scucire  -  sdrucire.  (  De- 

.coudre  ). 

DscuzasuDar ,  DsznccuttÀr  y 

fig,  dirozzare  -  diruggi- 
nire. 9  e  scozzonare.  (  Dé- 
niaiser  ). 

Oscyert  >  fkgg.  scoperto  - 
discoperto.  (  Découvert  ). 
Vna  dona  dscverla  •  una 

.  donna  scollata. 

Dscvertein.  Far  y  sugar  a 
dscTertein.  Giocare  alla 
scoperta.  Al  mn  ha  di 
un  dscvertein  ;  parlandosi 
di  chi  racconta  i  suoi  af- 
fanni. Me  ne  ha  dato  u- 
na  tal  corpacciata.  ^. 
Spassionars. 

Osda  yDésd,  agg»  sveglio  • 
svegliato  -  desto.  (  Èveil- 

.  le  ).  Yale  anche  -  accor- 
to -  vivace  •  scaltrito. 

Dsdàr  ,  ifa.  svegliare'*  ri- 
avegliare  .  -  destare.  ^  É- 
▼eiller  }•  Dulérs  ,  v/t,  sve- 
gliarsi. 
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jy$àettti ,  nf,  dfi§dettnj(6si- 
gnon.   Malheur  ). 

Didittà,  agg.  disdiccinto. 

{  Malheareax  au  jeu  ). 

E^ot ,  agg.  dicìotto.  (Dix- 
huit  ). 

Djdubbàr ,  va.  disadorna» 
re.   (  Dépafer  ). 

D^dupptér  y  MI.  adoppiàrt  • 
soempiare.  (  Déplier  )• 

Dsemmfoer  y  nm.  dicembre 
•  decembre.  (  Déoembre). 

Dseqniiebri  y  nm»  sbilan- 
cio. 

Dseqnilibrar ,  p».  sbilan- 
ciare. (  Oter  l' éqnilifave  ). 

Diercìa^  n.  /.  Cicerchia. 
(  Gesso  )• 

Df ert ,  m/Hé  •deserto ,  nm. 
solitudine  >  nf,  (  Déeert). 
Dsert  y  agg^  abbandona- 
to.  (  Démié  ). 

Dfertar  y  vn,  disertare  •  de- 
sertare.  (  Déserter  ). 

Dsertour,  nm.  disertore. 
(  Deserte  or.  Transfbge  ). 

Dsévvd  ,  agg,  scipito  -  in- 
sipido. (  Insipide  ).  Per 
nielcoso.  (  Fade  ). 

DséTvdamètntV  a(^.  inii- 

pidaknente. 
E^vvdézza  y  nf,   ecipits»- 

za   ••   ittsipitezza.    (   Fa- 

denv  )•- 
Dsf&r,  va.  disfare.  Dtféfy 

per  discioflicrer  Drfàr  a/ 

grtas  f  al  ijU/ii*  •  ftru^- 


D  9r 

gerè.  Al  gras  y  al  m§l  se\ 
dsfà  '  lo  strutto ,  il  ^e* 
lo  BÌ  squaglia.  Dsfdr  et 
murai  -  smurareé  El  sai' 
gd  -  smattonare.  1  gf*àpp 
-  sciogliere  i  nodi ,  sgrop- 
pare. Un  eserzit  -^  scon- 
figgere. Un  gmisél  -  sgo- 
mitolare. Drfdr  i  meiaù  - 
£»ndere.  Dsfàrs  d*  una 
cosa  -  liberarsi  da- qual- 
che cosa  -  sbrogliarsi.  (Se 
dégager  )> 

Bsfat,  nm.  divelto.  (  De- 
Irichement  ).  FAr  un  dsfat 
dissodare  la  terra.  (  ÌDé- 
fricher  ). 

Dsfat,  agg,  disfatto.  (IM 
fait  ).  Parlandosi  di  me- 
talli dioesi  -  liquefatto  • 
fuso  -  fondato.  Parlan- 
dosi del  grasso  <-  strutto. 
Dir  roba  dsfata  -  dir  co- 
se da  non  dire. 

Dsferenziar  ^  v.  disferen- 
ziare  -  differenziare.  (Dif- 
férencier  ). 

Dsfigurar  ,  va.  sfigurare  - 
disfigurare  -  trasfigurare. 
(  Defigurer  ).  Deformare  y 
e  figurata  vale  far  brut- 
ta comparsa  :  ed  anche 
operar  malamente  ,  farsi 
scorgere  un  tristo. 

Dsfilàr,  va.  sfilacciare  - 
sfìlaecicare  -  far  filacele  - 
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ler  )*  Roba  vh'  j'  cméinui 
a  dsfilàr  >*  panno  ohe  spic- 
cia. 

Dsfilzàr ,  va.  sfilare.  (  De- 
fller  )» 

Dsfiubbàr>  va.  Dsfiubbars , 
vnp.  sfibbiare  -  sfibbiar- 
si -  slacciare  -  slegare. 
(  Déboucler  ). 

DÌifiurÀr,  V.  sfiorare  -  dis- 
fiorare. (  Efleurer  ). 

Dsfrosoér,  va.  sbozssolare. 
r.  Frasca. 

Dsfrar ,  >.  a.  sferrare.  - 
disferrare.  (  Déferrer  ). 
Drfràrs  -  sferrarsi.  (  Se 
déferrer  ). 

Dsfuiàr  9  va.  sfogliare  -  di- 
sfogliare -  sfrondare.  (  Ef- 
feuille?  ).  Dsfuiàr  i  fiur  - 
spicciolare  i  fiori.  Dsfu' 
idr  el  fòli  dil  Jurminton 
'  scartocciare. 

Dsfurtouna,  nm.  disgrazia  - 
sventura  -  avversità  -  in- 
fortunio. (  Malheur  ). 
Dsforlund  ,  agg.  sfortu- 
nato -  disfortunato  -  dis- 
avventurato. (  Malheu- 
reux  ).  Jt  chi  nas  ds for- 
tuna ai  casca  la  ca  in  co 
-  allo  sgraziato  tempesta 
il  pan  nel  forno. 

Digannar,  va.  disinganna- 
re f  disgannare.  (  Désa- 
buser  ). 


stessere  i  panni.   (  ÉfB-  D^gattiàr.  F.  Dstrigàr. 
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Dsgomhev  y  e  Dsgambri  , 
agg.  dUgoioberato  -  dis- 
gombrato -  sgomberato  - 
sgombrato.  (  Vide  }. 

D^gommber ,  nm.  K,  Co- 
mod. 

Digrassar  al  bród.  Digras» 
sare  il  brodo*  (  Degraìs- 
ser  ). 

Ddrgruppar  >  e.  diiioodare  - 
dinodare  *  snodare*  di- 
sgroppare. (Déoouer). 

Digrassar  y  v.  digrossare  • 
disgrossare  -^  sgrossare. 
(  Degfosser  ). 

Digrustars  dia  murata.  Sca- 
ricarsi -  dissolversi  -  scor- 
tecciare. (  De'grader  utt 
mar  ). 

Diguddévvel  ,  agg.  dis- 
adatto. (  Maladroit.  Maas- 
Sade  ). 

Dsgumbrà.  f^.  Dsgomber. 

Digumbrar  ,  va,  sgombe- 
rare -  difigomberare  •  di- 
sgombrare. (  Netoyer  ). 

Digunfiar.  F'.  DsinHar. 

Dsigillar ,  va,  dissigillare  - 
dissuggellare.  (  Décache- 
ter  ). 

Diimparàr ,  va,  disimpa- 
rare •  disparare  -  disap- 
prendere -  disapparare. 
(  Desapprendre  ). 

Diimpéggn  ,  nm,  disimpe- 
gno. (  Degagement  ). 

Dd'impgnar,   va.    disimpe- 
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gilare.  (Débarass«:).  Dmmr 
pgHàr.s  y  vn.  disimpegnar- 
si. Ihtimpgnér  unpiggn^ 
spegnare  -  riscattare» 

Ditnannurars ,  f .  ditaoìaie. 
/  Cesser  d'  aimer  ). 

Diincantà  y  agg.  accorto  - 
destro  -  STegliato ,  fig» 
(  Adxoit  ).  • 

Dfiadantàr»  va.  Dsincan- 
tara ,  wip,  «Tcgliare  -  sve- 
gliarsi -  riaTegliare^- ris- 
vegliarsi   y   fig*      (     Évcil- 

ler  ). 

DjÌDfìar  y  Dsgnnfiar  ,  c^.  è^ar 
enfiare  *  sgonfiare.  (  Dé- 
senfler  ). 

Diinfìssir  y  tia.  stemperare - 
disteaiperare.  (Détremper). 

Dfligar^Mi.  slegare.  (Dè- 
lier  }• 

DinnanTar  y  verbo  usato 
dai  contadini  per  spogliar- 
si -  svestirsi. 

05mettér ,  v»  dimettere  - 
dismettere  -  tralasciare  - 
desistere.  (  Omettre  )- 

Dsrotngars  ,  vn»  dimenti* 
carsi. 

Domingo» ,  agg,  smemo- 
rato -  dimentichevole.  (£- 
tourdi  ). 

Dsmintir,  pa.^  estermina- 
re -  disterminare  -  estir- 
pare. (  Èxterminer  ). 

D^munir  )  va.  distasare. 
(  Débqucher }. 
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Dsmsmtàr,  vn.  .  dUmoiita- 
re  •  scendere  •  diwende- 
re.  (  Descendre  )*  Fig* 
▼ale  •  deiietere. 

Dniadoi»r»  un»,  conimeli- 
sale.  (  Gommensal  )•  Vale 
propriamente  -  oonvìtato. 
(  Convié.  Convive  )• 

Ds&àr ,  V,  pranzare ,  e  de* 
sìnare.  (  Diner  ).  D$nàr 
«li>sa  it^ain  •  pranzare  a 
desco  molle ,  alla  for^ 
Ghetta. 

Dmar,  nm.  pranao  •  de* 
sittare  •  convito  se  è  splen- 
dido. (  Dlner  ).  Cunira- 
star  al  dmàr  con  la  %in* 
nm  -  piatire  col  pane. 

Dsnidàr,  va>  disnidare  - 
snidare.  (  Oter  du  nid  )• 

Dsnómm  »  nm.  più*  moine 
•  maino.  (  Gajoleries  ). 
Dsnómm,. ^T  lecioeaggi- 
ne  -  lèzio.  (  Agacerie  ). 

Dsnómm,  DsnummonSy  ag^ 
geU  moiniere  "  lezioso  • 
•mànceroso»  (  Mignard  ). 
Fdr  al  dsmummou9  •  fare 
il  dinocoolato. 

DsnÓT  y  ^g»  diciannove. 
(Dixneuf }. 

Dsnnmars  »  far  di  dsnómm. 
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pra   il  dovere.  (  Au  des- 
sus.  Surplus  ). 

Ospar,  agg.  dispari  •  im* 
pari  "  disegnale  -  dissi- 
mile. (  Inégal.  Différent  ). 
Par  e  dspdr  •  pari  e  caf- 
lo  •  pari  e  dispari. 

DsparciAr  y  va.  disparec- 
chiare -  sparecchiare.(Oes- 
servir  ). 

Dspareir ,  nm.  disparere  y 
fint.  discrepanza  -  discor- 
dia -  contrarietà.  (  Diffé- 
rent )• 

Dspartèinza ,  nf,  diparten- 
za -  dipartita.  (  Départ  ). 

Dsparsàr ,  pa.  spaiare  -  dis« 
palare.  (  Dépareiller  ). 

Dspassiunà  ,  agg.  disap- 
passionato. (  Nonchalant  ). 

Dspassitinirs ,  vnp.  aprire 
il  cuore  air  amico.  (S*é- 
pÀnclier  ). 

Dspassiunataméint,  avu.  di- 
sappassiooiatamente.  (Sans 
ancune  passion  )» 

Dspattér,  va.  sciorre  la 
parità. 

Dspècc  ,  nm,  spicco  -  sfar- 
zo ,  nm,  comparsa ,  nf, 
(  Éclat }.  Dspecc  >  agg.  V, 
Dspiccà. 


Fare  il  lezioso  •  fare  il  Dspèinsa  ^ft/I  celliere.  (Cel- 


ntroso. 


lìer  ). 


Dsnumoas.  V.  Dsnómm.     Dspéinser ,  rim.   corsetto  , 
Dtouvrapià  »    aw»  di   so-l   nm.  casacca  >  nf. 
prappiù- di  sovrappiù -IO-  Dspelgàrs^  vn.  spelagarsi, 

i3 
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6  fig,   nseir   d'  i 
(  Se  tirer  d'  affaire  ). 

Dsperder  »  vn.  abortire  -  a 
bortare  •  diaperderai  -  tcom 
ciare.  (  Faire  une  faiu- 
se^oacbe  ). 

Dsperdura ,  fi/,  scoociatm- 
ra  y  nf*  aborto..  (  FanMe 
conche  ). 

Dsperpùsty  n/n.  sproposi- 
to. (  Faute  )• 

Dsperpustà  »  ^  af^g.  spropo- 
sitato. (  Mal-adroit  ). 

Dsperpustamèiatyacf.  spro 
positatameote.  (  Étourdi- 
ment  }. 

Dspers ,  a^g*  disperso.  Oc 
dspers  ^-  uovo  sperso. 

Dspet ,  /un.  dispetto.  (,Dé« 
pitj. 

Dspiantér,  va.  dispìanta- 
xe  -  spiantare  •  sradica- 
re -  diradicare.  (  Déraci- 
ner  ). 

Dspiajéir,  v.  dispiacere  • 
spiacere.  (  De  pi  ai  re  ). 

Dspiaséir,  nm.  dispiacen- 
za -  dispiacimento  -  dis- 
gusto. (  Déplaisir.  Gha- 
grin  ). 

Dspiccàr  y  va.  staccare  •  di- 
staccare -  spiccare  -  dis- 
piccare. (  Dètacher  ).  Far 
dèli  dspecc  -  spiccare  - 
brillare. 

Dspinsirà ,  agg,  spensiera 
to.  (  Fainéant  ). 
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OqweMir.  Di^vegMure  - 
dispressave  •  sdegnare. 
X  BÌéprìser  )• 

Dsprnyyestt  y^g*  disprev- 
rednto  ««prò  vTedmlo*(D^ 
pourvu  )• 

Dspaia  »  'Oggr«  spogliato  - 
dispogliato.  (Deshabillé)» 
3iéz  dtpuié  '  spogliaxia- 
to. 

Dspaiadar  ^  nns.  apogliato- 
io  •  diapogliatoiob  (  Bon- 
doir  }• 

Dspuiàr»  Ma.  dispogliare  • 
apogHare  -^  SToatire.  (  Dét- 
habtller  )  .  J>$puiàr.  un 
cóiU  yfàr  un  dspòU  •  apo- 
gliave ,  figurai.  {  Oépouil- 
ler). 

DspalpéryP».  dispolparo* 
spolpare.  (  Décharner  )• 

DspuUàr  «  va.  spalcisure. 
(  Oter  le  paces  ). 

Dspcissesair  ,  va.  dispossee- 
siure  •  spossesaàre.  (  Oé- 
posteder  )• 

Djnuunir,  va.  dimani- 
re  •  dirugginare  -  disrog- 
ginire.  (  Uéroviller  ). 

Dstagnà  »  agg.  vaso  che 
ha  perduto  la  stagnata- 
ra/  Dilagnàrs  ^  v.  perde- 
re lo  stagno  -  logorarsi 
la  stagnatura. 

Dstataràr»  va.  sgombrare. 

DstéLsa  (  lécr  alla  ).  F.  Le- 
zer. 
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Dwtè'édéty  i^a.   distendere. 
(  Eteikdre  X    Dsténders  *  • 
dÌ8teiMÌ«r»i   -  piroteiid«r* 

DstermÌQà ,  agg»  ifeerAÌoa- 
to  -  «sterminato.  (  Dème- 
suré  ). 

Dttettér,  V,  spoppare  *  slat- 
tare *-  divezzare.  (  Sevrer  ). 

DstilladuT  9  nm,  distillato- 
rio.  (  Alai&bic  ). 

Dstillàr ,  f^.  distillare.  (  Di- 
•tiller  ). 

DittillaBi^  d'  testa.  Co- 
rizza. (  Goryse  ). 

Dstìmprar,  fa.  distenpe- 
rar»  •  stemperarOé  (  Dé- 
tremper  ). 

Ibtindar ,  uni.  spanditoio. 
(  Étendage  ). 

Dstirar ,  va.  allentare  -  len- 
tare  -  stendere  -  mola- 
re. Dstirér  la  biancori'^ 
dar  la  salda. 

Dstórser^  v,  stòrcere,  (Oé- 
tordre  ). 

Ditrigàr  f  Dsgattiér  ,  va, 
strigare  -  distrigare  -  svi- 
luppare. (  Détreloper.  Dé- 
méler.  Bégager*). 

Dstrìgon ,  nm,  pettine  mol- 
to largo  con  denti  gros« 
si  e  radi  per  istrigare  i 
cavalli.  (  Déméleit }. 
Dstuppàr,  pa,  starare  - 
distarare.  (Déboncher  ). 
Dmguél  ^  agg.  disuguale  • 
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disegnale  -  ineguale.  (  I- 
.negai  ). 

Osnniàrs  ,  if.  dissonnarsi. 
(  S'  éveiller  ). 

D8up)>lè  ,  agg,  diseppelli- 
to <-  disotterrato  -  dissot- 
terratOé  (  Deterrà  ). 

Dsupplir^  va,  disseppelli- 
re -  disotterrare  -  dissot- 
terrare. (  Déterrer  ). 

Dsussér ,  va,  disossare.  (Dé- 
sosser  ). 

DjuvrÀ  y  agg,  scioperato  - 
disoccupato  -sfaccendato.  ^ 
(  Désceuvré  )•  . 

D^uvraméint,  nm,  seiope- 
ramento  y  nm,  sciopera- 
tezza y  nf.  {^  D^sceavré- 
ment  )• 

D^uvràr*,  v,  a,  sciopera- 
re -  disoccapare.  (Désoeu- 
vrer  ). 

Djvià  y  agg,  divezzato  - 
disusato  -  disawezzato. 
(  Oésaccoutumé  }. 

Ih^viador,  nrn,^  sviatore  - 
disviatore.  (  Séducteur  }. 

Dtfviér ,  va,  disviare  -  tra- 
viare*- sviare.  {  Detour- 
nèt).  Dividrf'peT  désav- 
vezzare  -  divezzare  -  disu- 
mare. (  Désaccoutnmer  ). 

Dsvidàr^i^^  evitare.  (Ouvrir 
ìine  vis  ). 

Dszuocui^r*   f^«  Dscuzzu-  , 
nir. 

Da  I  agg,  due.  (  Deux  ). 
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Dablétt ,  IMI.  dobletto  - 
dobretto. 

Duèly  itm.  dnello.  (Dati) 

Dugàna.  F.  Finanuu 

Ducanir.  f^  Finansa. 

Dnfonr  9  nm.  dolore  •  doo- 
lo  -  cordoglio  y  nm*  do- 
glia y  nf*i  Douleur),  Dit- 
lur  articuidr  •  artrìtide. 
Dulour  dèi  mare.  V.  Mare* 

Dulzétt,  agg.  dolcigno  • 
dolctoato.  (  OoQoeàtre  ). 

Dulziàri ,  R.  più.  dolci  • 
treggèa ,  ^.  flit.  (  Confi* 
tu  rea  ) 

Dnmi ,  agf^.  domato  »  e  do^ 
mo.  (  Dompté  ). 
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ri«n*  DunzU^  -  porta  la* 

cerna  •  porta  socea. 

Oappiètt  9    A/if.    d<^piatB- 

ra.  Far  di  duppUtt  -  dop- 

P»*ggJ»«- 
Oof^ièsza  9  fi/I   addoppia- 

mento    -    doppiamento  - 

raddoppiameoto.  (Redoli* 

blemeot  ).  Ditppì$%%a,/Sg. 

doppiezza. 

^^^  9  ^SS'  duro.  (  Onr  ). 
Per  crudele  ,  per  diffici* 
le ,  per  superbo.  Tgmir 
dar  y  sód  -  star  saldo  • 
star  fermo.  (  Tenir  bon  ). 
Dur  cm'  è  un  smt  -  petto* 
so  •  impetricato.  Dur  dm 


ì)vmi  y  agg.  donato*  (  Don-   cuser  ,ch*  ha  al  tgne*%  - 


né  )•   Dunein   è  mòri  »  e 

Duna  $ta  mal  '  Donato 

é   morto»  e  Ristoro  sta 

male. 
Dnnar ,  Regalar  »  va.  d(h 

nare   •  regalare.   (  Don* 

ner  )- 
Dunaziòn  ,  ttf»  donasìone» 

(  Donation  ). 
Dnnnein ,  t^g^  donnaiolo. 

(  Dameret  )• 
Dunsér  »  p.  comportarsi  da 

donna  giudi^osa. 


crudele  •  di  mala  bosai- 
ma,  o  bollitura.  Dur  £ 
uréeeia  -  sordastro.  Air 
d*  bocca  •  boccbiduro. 

Durida>  Durata,  nf,  da* 
rata.  (  Dnrée  ), 

Oprér ,  im.  dorare.  (  De» 
rer  ).  Per  resistere.  Du- 
^^  9  P^  dorare,  trtéa 
cVdura  -  frutte  serbatoìe. 

Durila ,  agg.  di  mela ,  o 
pera.  Duràcine.  (  Durs- 
cine  )• 


DunsèlaiA/.donsella.  (Fille  Durmiacci^r,  fn»  dorane 


de  chambre  VVale  anche 
damigella.  (  Fille  d'  hon 
neur  ).  Vale  ancella  •  fan- 
te •  fantesca.  (  fervente). 
Dona  da  9tan%i  •  carne- 


chiave  -dormigliare  -  so»- 

necchUre«  (  Sommeiller). 

Durnùda,    ij^.    dormita  • 

dormitura  •  dormiaioee. 

(  Sommeil  J. 


D  UT 

Donnintori.,  nm.  doraMtt 
torio  •  dormitorio.  (  Dor- 
toir).  Durmintorip^T  dut' 
raion*  Vi 

Dnmnòn  9  itm..  dormiglio 
ne  •   dormiglioso.  (  Oor- 
neur  )• 

Darmir ,  pie.  dormire.  (Dor- 
mir ).  Dormir  in  aria  • 
sonniferare .  Un  rimedi 
eh' fa  dormir'  Bonnif ero, 

Bnron ,  nm.  pio.  eiliegie  • 
ciriegie,   du ricino^    (  Bi 
garreax  ).  Doràn ,  per  uo- 
mo difficile   a  muoverai. 
Uomo  doro. 

Dnsèint  ,agg.  nom,  dugen- 
to.  {  Deuxcents  ). 

Dutaronna,  n.  aec*  f*  do 
terona  ,  n.  aec.  m,  (  Gros- 
se dot  ). 

Dotto nr ,  nm»  Dntturéssa , 
y.  dottore  laureato  > /im. 
(  Doctear  ).  Dottoressa  , 
nf,  (  Femme  cavante  ). 
Duttoor  da  botane  •  me- 
dico da  sùcciole ,  medi- 
castro. (  Médecia  d'  eau 
donce  }. 

Dntturaméiùty  firn,  addot- 
toramento. In  tento  Jig» 
poi«  vale  saccenteria  • 
dottoreria. 
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Doseisai  agg^  num.  àtm* 
Etna.  (  Une  doundme  ). 
Una  càia  da  dateina  • 
una  •  coca  dozsinalo  ^  di 
dozzina.  Andar  a  duwri* 
na  9  ti4r  a  dozeina  «*  an- 
dare ,  stare  a  dottiaa. 
(  Étre  9  tenir  en  pension  )• 
Dozinant  -  dozzinante  , 
Vo»  d*  U.  (  Pensionaai-» 
re  )• 
Duzzein ,  Dazzéina,  ri.  dim* 
f.  doccetta.  (  Petit  coft- 
duit  ). 

Duzzòn  y  nm,  aeer,  doccio- 
ne. 
Dvanadùr,  nm,  arcolaio. 
(  Deyidoir  ).  El  bachUt 
dell  dt^anàdor  -  costole 
d' arcolaio.  Pè  del  dva» 
nadér  -  tappo.  Gamba 
dell  dtmnaduY  -  fuso  •  ciò- 
toletta  è  quella  specie  di 
scodellina  in  certi  arco- 
lai per  ripòrW  il  gomito- 
lo. 

Dyanir,  p.' dipanare.  (  De- 
rider). Dvandrs  -vagliar- 
si •  scuotersi.  (  Se  deme- 
ner  ). 

Dvot.  y,  Devot. 
Dzà.  r.  Za. 
Dzaccagnàr,  v,   vale  •  di- 


Dntturar,  vn,   salamistra-l  simpattare  la  moneta,  che 

re  •  fare  il  salamistro  -|  nel  giuoco  del  Sussi  non 

far  il  saccente.  (  Faire  le  sia  di  nessuno  dei  giuo- 

savant  )•  I  catori. 
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DBaanpUti  Dzamplàra,  u. 
strigare  -  strigarsi  •  svi- 
luppare. (  Oéveloppir  ) . 
Dzamplér  el  bisii'  -  epa- 

•  stdiare.  (  Depurar  ). 

Dsacfolàr  y  va,  spillaoheva- 
re.  (  Décrotter  ). 

Daercia.  y.  O^ercia. 

Dsemir.  fT.  Àdliser. 

Daerrlamèiiit  ,  nm,  rom- 
picapo •  stordimento,  (  É- 
toardissement  )• 

DzerTlars  y    un^    dìcerrel- 


D  ZU 

krsc  •.disoe^ellasn.  (8^^- 

tourdiry. 
Daifrér ,  mi.  dieiferare ,  e 

deciferare.  (  Déehiffirer). 
DsiiBàr  )  Mt/i  dtcimare.  (  É- 

cimer  ). 
Dzipar ,  pa,  sciapare  -  mi* 

nare  -  distruggere.  (Gì- 

ter  y. 
Dsiér,  e  Dilàrs,  f.  digliiac- 

ciare.  (  Dégeler  J|. 
Daiicoanar.    f.-  Die  imi 

nàr. 
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Et  Una  delle  vocali  al- 
fabetiche y  ed  è  anche 
coQgiaiuBÌone. 

Ebanesta  «  nm,  ebanista. 
(  Ébéniste  )  >  ma  qaestò 
▼ocabolo  è  proprio  sola- 
mente di  chi  lavora  in 
èbano  ;  i  nostri  fabbrica- 
tori di  mobili  8t  debbo- 
no chiamare  -  impiallac- 
ciatóri. 

Ebrè ,  nm.  ebrèo  -.  giudèo 
israelita.  (  Jùif  )«  Fdr  da 
ebrè  -  giudaizzare.  Mes^ 
dar  i  ebrè  cén  i  samari» 
tan  •  mèsqolar  le  lance 
colie  mannaie. 

£cce  homo  ^  Far  1'  ecce 
homo ,  létt.  Esser  pèrgola. 
Cuocer  bue. 

Eccèm.  Suono  imitante  ehi 
•tomuta.  Acciùm. 

Ecco ,  aw.  ecco.  (  Voilà. 
Voici  ). 

Eco ,  nm.  eco.  (  Echo  ). 
^n  lag  eh*  fa  eco  -  luo- 
go «echeggiante. 

Ecònom  ,  nm.  Economo. 
(  Econome  )•   ÀMeguato. 


Un  hon  Ecònom  •  Mas- 
saio •  Masserizioso. 
EooQomisérjpii.  risparmia- 
re. (  Économiser  )• 
Eàì&okr ,  va.  edificare.  11 
vocabolo  bolognese  è  a- 
sato  solo  in  senso  'fig* 
(  Édifier.  Porter  à  la  pi- 
tie ). 

Effemra^n/.  effimera.  (  Fiè- 
vre  i^pb^mère  )• 

Effèt  y  nm.  effetto.  (  Ef- 
fet  ).  Effél  -  effetto  y  per 
sostanza  •  avere  -  masse- 
riisie  ;  e  si  usa  per  lo  pia 
in  plurale.  Effetti*  (  ££- 
lets  >. 

Eggfa^n/.  X  icehese,  nnt. 
Égg9ay  nf.  tréspolo  *  c^ 
scranna.  (  Tronchet  ).Uè 
un  eggga  pr  al  tntuers  -^ 
è  la  medesima  cosa* 

Egoesta  ,  nm.  colui  che  ri* 
ferisce  tutto  a  sé  stesso. 
Egoista.  Fo.  d'  V..  (  E- 
goiste  ). 

Egpiifm ,  nm.  disordinato 
amor  di  sé  stesso.  (  E-* 
goisme).Egoismo.  A^O'  d*U* 
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EU),  r.  Aib. 

Éimpiatnéint  ^  aw.  Una  có- 
•a  eh'  sta  èimpiaméint. 
Cosa  che  sta  aialissimo. 
Èimpiaméint ,  per  empia» 
mente. 

Eimpit  y  nm.  impeto  •  èm» 
pito  -  impetuosità.  (  Im- 
pétuosité  ^> 

£lastic,  ^gel,  elastico  • 
brandimeutc.  (Élasti<i«e}. 
jivéir  dP  elasiic  -  bran- 
dire* Elastic  •  bjrandimen* 
to.  (  Braalement  ). 

Eletrìsàr  y  va.  elettrizzare. 
(  Électriser  ).  Eleiriidrs , 
V.  elettrizzarsi.  (  S'  elee 
triser  )•  l  bolognesi  usa- 
no Eletritàrs  per  risve- 
gliarsi -  confortarsi  •  ray- 
Titarsi. 

Eliminar  ,  p.  togliere  -  le» 
^are.  (  Prendre.  Óter  ). 

Émaus ,  \H>ce  usata  in  gite^ 
sia  frase  Andar  inÈmaue. 
Andare  in  Orinci  •  andai* 
re  a  Buda, dileguare.  (Al- 
ler  aax  antipodes  ). 

Embrione  nm*  emorione. 
(  Embryon  ).  Alla  voce 
boi.  corrisponde  meglio 
barlume. 

Émbs  ,  nm.  embrice.  (  Tul- 
le piate  ).  Cveri  fai  e6v\ 
di  embs  -  tetto  embricia- 
te. Tegoliniy  quelli  che 
uniscono  le  commettitn*! 


E  NT 
re  degli  embrici  «•  Gron* 
daie  y  quelli  che  ti  met- 
tono nelle  grondaie. 

Emenderà  >  vnp.  emeada^ 
si.  (  Se  corrlger  }. 

Emerit ,  agg.  emerito  -  li* 
cenziato.  (  Licencie  )• 

Emetter  ,  verb,  emettere. 
Fo^ ,  d'  U.  Bmettr'  un*  ^ 
/yinìjA*  manifestare  un'4h 
pinione.  (  Manifester  ).  £- 
metlr*  un  ourden  -  ema- 
nare un  ordine.  (Publier). 

Emicrania  9  ftf*  emìcraaia. 
(  Migraine  ). 

EmisMii,  nm»  Emissario. 
Fo,  d  D.  l  Emissaire  ). 

Emorngi%  n/1  emorragìs. 
(  Hémorrogie  ), 

Empòri  9  nm.  mercato  »  e 
comunemente  anche  ^eai- 
porio. .  (  Foire  )•  Nel  disr 
letto  è  usato  per  quanti- 
tà -  abbondanza. 

Énndma  •  nf^  coltrice.  (Hf 
telas  de  piume).  Bie^dér 
V  énndma  -  spiumaccìiars. 
(  Rémuer  le  Ut  de  plo^ 
me  ). 

Énnsy  nm*  éndice  •  gu»^ 
danidio.  (  Nichet  )• 

Entità  y  nf.  importanza. 

Etttunibm  >  nm,  entusias- 
mo. (  Endìusiasme  ); 

Entusiasma ,  agg.  preso  <1a 
entusiasmo  -  entusiastico* 
(  Sntiioiiftiasm^  ). 


E  RE 

Satnéiasmàr  9  vu,  inspirt- 
re  entutiaemo.  (  Enthou- 
siasmer  ).  Eatusiasmirs  - 
incapricciarsi.  (S'enthou* 
siasmer  ). 

Entusiasta ,  noi.  entusia- 
sta -  visionario  -  fanati- 
co., (  Entlìousi'aste.  Fana- 
tique.  Viaionnaìre  ). 

Epidemia  fi/*,  epidemia.  (E- 
pidémìe  ). 

Epidemie,  agg.  epidoti* 
co.  (  Épidemique  j. 

Epoca ,  nf.  època.  (  Épo* 
que  ). 

Equii ehri ,  iidt.  equilibrio. 
(  >Équilibre  ).  Star  in  «- 
quilebri  -  stare  in  bilico. 

Era ,  nf.  era.  (  Ere  ). 

Erba ,  nf.  erba.  (  Herbe, J. 
erba  brusca  •  acetosa.  (  0- 
•eille  ).  Quatlrehia  •  num* 
mularia.  (  Nnmmulaire  ). 
Dalla  rogna  -  scabbiosa. 
(Scabieuse  }.  Dal  mài  zi' 
ton  -  ellèboro  nero.  (  El- 
lèboro noir).  Dall^Jivra 
centaurea  minore.  (  Pe- 
tite centaurée  ).  Limou- 
na  -  cedronella.  (  Melis- 
se ).  Querzóla  -  quercio- 
la  y  e  meglio  camèdrio. 
(  Germandrée  )•  Canéla  - 
càlamo  aromàtico.  (Flam- 
bé bàtarde  ).  Zedreìna  • 
alois«.  D*  Sonia  Caiia- 
reina  -  tlapsi  invernale. 


E  se  169 
Da  presèpi  -  musco  -  mu- 
Schio.  (  Mousse  )•  Cap' 
pouna  -  erba  cappona. 
Traccagneina ,  volg.  pap- 
pagallo •  amaranto  trico- 
lore. Santa  Mari^  »  erba 
santa  Maria  •  erba  ama-' 
ra.  (  Herbe  du  coq.  Goq 
des  jardins.  Mentbecoq).. 

Erbari ,  nm.  erbario.  (  Her- 
bier  )• 

Erbétt,  nf.  pia.  Mnéster 
d'  erbétt.  Minuto.  (  Po- 
tage de  menues  herbes  ). 

Erbétta ,  Erbeina  ,  nf  dim» 
erbetta  •  erbicciuola.(Her- 
be  menue  ). 

Erbora  ri  ,  nm.  erbolaio. 
(  Herboriste  ). 

Ernia.  ^.  Arréis. 

Errour,  nm.  errore  -  sba- 
glio. Errour  fC  fa  paga^ 
méint  •  frego  non  cancel- 
la partita. 

Eructavit  (  far  ) ,  vomita- 
re -  rècere  -  eruttare  ,  e 

fg,  restituire  quanto  si 
è  avuto  indebitamente. 

Esaurir.  P^.  Finir. 

Èsclam  9  nm.  lamento  yRmr 
esclamaaione  -  sclamazio- 
ne.  (  Lamentation.  Excla- 
mation.  Cri  ]. 

Esclamar  y  v.  sclamare  -  e- 
sclamare.  (  Poùsser  des 
cris  ).  Per  lamentarsi.  (  Se 
lamenter  ). 

i3* 
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Efèbita,  Esibiziòn,  Profef 
ta,  nf,  esibizione  -  offerta  - 
profferta  -  proferta  -  e»i- 
blta.  (  Offre  ). 

Efecutòar,  nm.  esecutore* 
(  Exécuteur  ). 

EfecuziÒB ,  nf,  eaecnzione. 
(  Exécntion  ). 

E5èinpi  9  nm»  esempio  -  e- 
«empio.  (  Exemple  ).  B- 
sìmpi  da  scrivri  sé  -  car* 
tolare.   Fo.  d'  U. 

Efigèinza  ^  nf,  esazione  - 
riscossione,  (  Perception). 

Enstéinza ,  nf,  esistenza* 
(  Existence  ). 

'Esìt ,  nm.  esito  ,  nm,  usci- 
ta,  it/:  esito  ,  per  fine  - 
evento.  (  Saccès  }.  Per 
vendita  -  spaccio.  (  Dé- 
bit  ).  Esita  y  a^ff.  esita- 
to -  venduto.  (  Débite  ). 

Entabil ,  agg,  vendibile  - 
spacciabile. 

Esitanza  ,  nf  esitazione , 
nf.  esitamento  ,  nm,  (  Per- 
plexité  ). 

Editar ,  va,  esitare  *  ven- 
dere -  alienare.  (  Vendre. 
Débiter  ).  Esitare  -  esse- 
re dubbioso.  (Hésiter). 

E5o^  ,  agg.  avaraccio  -  spi- 
lorcio. (  Très-avare  ). 

E505Ìtà ,  nf.  sordidezza  - 
estrema  avarizia.  (Taqui- 
nerie  ). 

Espansione  nf,  Espansion 


ETÀ 
d'ànem.  Effusione  di  eno» 
re  -  poi   cuor   sulle  lab- 
bra. 

Espatria  ,   agg.    spatriato. 

Espatriar  ,  tr.  spatriare. 
(  Expatrier }. 

Esperiènza,  nf.  (Expérie»> 
ce  ). 

Esprès ,  nm.  corriere ,  o 
messo  straordinario.  (Ex- 
prés  ). 

Espugnar  ,  v.  esjpugnaK. 
(  Forcer  ). 

Espurg ,  o  Spurg  ,  nm*  e^ 
purgazione  -  spurgamen- 
to -  escreato  -  espettora* 
to'  •  espettorazione.  (  Es- 
pectOration.  Espurg  dU 
nài  "•  spurgamento  del  na» 
so.  Espurg.  é^  una  cia^ga  * 
spurgo  -  spurgazione. 

Estàd  y  nm.  estate  -  state. 
(  Été  ).  />*  estàd  -  estivo. 
(  D'  hté  ). 

Estension  ,  nf.  estensione. 
(  Étendue  ).  Esténsion 
ir  una  ìettra  -  composi- 
zione di  una  lettera. 

Esterminàr ,  uà.  estermi- 
nare. (  Exterminer  ). 

Estraziòn  ,  nf.  estrazione. 
(  Extraction  ).  Estrnuón , 
per  origine  -  stirpe  -  raz- 
za -  legnaggio  -  nascita  - 
schiatta.  ^ 

Et4  .  nf.  età.  (  Age  ). 

Età.  r.  Ett. 


E  VA     ^ 

Eticbètjfca  ,  nf.  cerimònia  • 
ceremonia ,  per  formali- 
tà. (  Cerimonie  ) ,  com. 
etichétta. 

£tiÀ';  nf,  tisichezza  -  tisi- 
ca 9  nf*  tisico  y  nm.  (  Phthi- 
sie  ).  Dvintàr  tisg  -  in  ti- 


fi ZI  fjt 
d*  V.  Definizione  -  spe^ 
dizione.  (  Defini tion.  £x- 
pedttion  ). 
£va8Ìv  ,  agg.  evasivo.  Va» 
d*  U,  Evasione  delle  car- 
ceri y  per  fuggita  -  scap- 
pata. 


8Ìchire.    (  Devenir   étlp^  Evitar  ^  va,  evitare.  (  Évi- 
quc  ).  -^  ter  ). 


Ètt.  Ette.  A  n*  i  è  man- 
ca UH  eli  eh*  an  casca  * 
sono  stato  a  un  pelo  a 
cadere.  • 

£t-£6tera.  Eccetera.  (  Et- 
cetera  ). 

Eva ,  npf^  Eva.  (  Ève  ). 

Evacuar  ,  u,  evacuare.  (  É- 
vacuer  ). 

EvacuaziÀn ,  nf.  evacoa- 
sione.  (  Evacnatit)n  )« 

Evangelesita ,  nm.  Evange- 
lista. Appellazione  data 
ai  qaattro   che   scrissero 

•  la  stona  del  nuovo  te- 
stamento. (  Évangé  liste  ). 

Evangelesta,  npm.  Evan- 
gelista. (  Evangéliflte  ). 

Eyangeli  ,  nm.  Evangelio. 
(Evangile  ). 

Evaresst  ^  npm.  Evaiìsto. 
(Evariste). 

Bfasìon ,  nf,  evasione,  yo. 


Evoluzión  y  nf,  evoluzio- 
ne. (  Évolution  ). 

Evviva.  V,  Prosit. 

Exabru|>to  >  agg,  exabru- 
pto ,  ed  esabrutto.  Si  di- 
ce avverbiat.  all'  impro- 
viso  -  extèmpore. 

Exprofesso ,  dal  lai.  ex- 
professo 9  e  vale  piena- 
mente -  a  fondo. 

Ezeder ,  vn*  eccedere.  (  Ex- 
céder ). 

Ezellèinza»  nf.  eccellen- 
za. (  Excellence  ).  Ezel- 
léinza.  Titolo  dato  ai  Ma- 
gistrati -  Eccellenza.  Pr' 
ezelléinza    -    eccellente- 

'  mente.  (  Excelleìnent  ). 

Ezés  ,nm,  eccesso.  (Excès). 

Ezessiv  ,  ugg,  eccessivo. 
(  Immodéré  ), 

Ezitaméint  ,  nni,  eccita- 
mento. (  Excitation  ). 
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F9  Effe.  Una  delle  lette-  Mida ,  n.  f»   fata  -  ma^. 


re  dell'  alfabeto. 
Fa^  itm.  fa.    Vo,  musica- 

Fabalà ,  nm..  fai  pali  ,  nm. 
Falbalà  ,  nf,   {  Falbalà  ). 

Fàbbrica,  nf,  fabbrica  ^ii/^ 
edificio  •  edifizio,  nm. 
(  Bàtiment  )..    Pir    una 

fàbbrica  -  innalzare  ,  eri- 
gere una  fabbrica.  Fàb* 
brica ,  per  luogo  dove  ai 
fabbricano  manifatture  - 
fabbrica.  (  Manufacture  }• 

Fabbricar,  uà.  fabbricare  - 
edificare.  (  Bàtir  ).  Tur- 
nàr  a  fabbricar  -  redifi* 
care  -  riedificare. 

Faeanàpa  ,  nm,  cèltide  • 
loto  ,  volgar,  bagolaro  - 
perlaro  '  -  bagatto.  (  Mi- 
cocculier  ).  Sorta  d*  al- 
bero y  il  cui  frutto  chia- 
masi r  bagola. 

Facchein  ,  nm,  facchino  - 
bastagio.   (  Crocheteur  ). 

Fac-totum ,  nrh,  faccendo- 
ne -  faccendiere.  (  Fac- 
toton  ]^ 


(  F*e  }• 
Fadadura  ,   Fadasioii  ,  11^. 

fatagione  -  fatatura. (Ghai^ , 

me.  E^chantement  ). 

Fadig&n ,  nm.  faticatore. 
(  Adonné  à  la  fatipie  ). 

Faeton ,  nm.  biroccino  • 
faetone.  (  Phaéton  }. 

Fagòt,  nm.  fagotto  -  lar- 
dèllo. (  Fagot  ).  Fagd  • 
fastello ,  parlandosi  di  le- 
gna y  paglia  ec.  Fagói , 
nm.  fagotto ,  stramento 
da  fiato.  (  Serpent  )• 

Faien ,  Faieina  ,  nf  fkìno , 
piccolo  quadrùpede. (Foni- 
ne ). 

Fai ,  nm.  Mìo  •  errore , 
nm,  mancanza.. (  Fante  }. 
Vn  fai  ini  al  isù  -  ma- 
lafatta. (  Défauta  d*  une 
toile  ). 

Falada,  i;^.  falda.  T.  dei 
macellai. 

Fàlc.  y.  Falchétt. 

Falehètt  ,  Fàlc ,  F&Icob  , 
nm.  falco  -  falcone.  (Fao- 
^on).  Andar  a  casa  con 
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eh'  custudess   i  falcén   *\  sita.    (  l^aioc  )*    Fdh  dia 


faicÒDiere.  L*  art  ed  guer^ 
nàr  i  falcón  -  lalcoiiéritf. 
Falchétt  da  passer  -  spat- 
Tiere.  (  Éparvier  ).  ' 
Falesstra  ,  Farella  ,  nf,  fa- 
villa -  acintilla.  (  Bluèt- 
te. Étincellè  ).  Favole- 
sca  y  è  quella  materia  vo- 
latile di  frai«che  ,  o  d' al- 
tra aimii  cosa  abbruccia- 
ta  che  il  vento  leva  in 
alto.  (  Flammeche  ). 
Fal^a  ,  nf.  Fòlade.  (  Pho- 
lade  >. 

FalilelaT  Falalella.  Per  me- 
taf    andar    in  faìUeta  , 
vaie  il   fallire   dei   mer- 
oantr. 
Falistreina  ^  R.  dim,  f.  fa- 
vili  uzza  -  favilletta. 
Fallar^  pn.  fallare  -  falli- 
re   -   errare    -   mancare. 
(  Manquer  ).  Sogg$t  afaU 
Idr  "  fallabile. 
Fai  loppa  ,  n.  fai  loppa  ,  il 
bozzolo  incominciato  del 
baco    e   non  finito.  Fai' 
loppa  in  boi.  vale  caro- 
ta -  frottola  •  baia.  (  Ha- 
blerie  )- 
Fallnppon ,  nm.   carptaio». 

(  Hableur  ).      . 
Falò  5  nni,    falò  9  firn,    ca- 
pannnccia  >  nf.  (  Feu  de 
ìote  ). 


scarpa  «^fiosvoì^  Fàh  ,  agg* 
falso.  (  Faux  ).  Falsa  sé- 
la  -  soletta.  \  Semdle  ). 

Fal*a.  r.  F-èUtL. 

Falsétti /im.  falsetto.  (Fatta* 
set  ). 

Falzin^l  f  nm.  migvattino  • 
mi^nattone  •  falcinello/ 
Uccello. 

Falzinéla  ,  nf,  falcinola  , 
ttj'.  falcetto  ^  nm.  {  Fau- 
cille  ), 

Fakòn  ,  nm.  potatoio  •  fai» 
cioné  -  pennato.  Un  onC 
tate  con  ai  faUén  -  uo- 
mo dirozzato  col  picco- 
ne -  nomo  tagliato  col 
falcione. 

Fam  y  nf.  fame.  (  Faim  ). 
Fam  eh*  dà  fastidi  -  fa- 
me importuna.  Fam  é^ 
malati*  «  fame  morbo'sa. 
jivUr  ■  una  gran  fam  -  al- 
lupare. Lassar  ugnir fam  - 
affamare.  Vn  eh*  ava  una 
gran  fàm  •  uomo  fame- 
lico -  lupo.      ' 

Faméiia  ,  nf.  famiglia.  (Fa- 
mille).  Faméiia  ^  fami- 
glia, pefr  tutti  ì  serven- 
ti di  una  casa.  (  Lea  Do^ 
mestiques  ). 
Famott5  ,  agg,  famoso. (Fa* 

meux'). 
FaaatiCj  agget.  ^Bwatice. 
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Fatela^  nf.'  faoe  »  «  facdl- 
la ,  </i/n.  (  Flambeau  :)« 

Pasetta,  it^.  £ucfitt«.  (Pa- 
tite  baiide«u  ).   Ft^sUta 

.  «21/  j/io/y  -fatcttta.  Fq- 
séti  j  n/1  ^/k.  faldft  «  dan- 
de. (  Liaieres  ). 

Fa^leioa  y  n.  dàm^f.A^ctX- 
lioa.  (  Petit  flambeaa  )• 

VhsiAy  nm.  fapuòk».  •  v- 
giòlo.  (  Harìcot  ).  Fami' 
savón  -  fagiaoU  Jiianchi 
tondi»  Raparein  •  fagmo- 
lo  rampichino  ^  «  scià- 
bola. />«//'  Qcc*  -  ^igioli 
oolP  occhio.   Fird  •  yer- 


di.  ^«stf'  con  i  gnueehell  Fata ,  nf.   spezie   -  sorte. 


con  al  ri$  '  eU^  f  iagiuoli 
maritati  col  rìso-  ec.  Fd^ 
im  .e  font'  ógminjk  ifat 
su*,  V,  Fiva. 

Fessola  ^it/.  fa8CÌaola.(Ban- 
deaii  ). 

-Fastidi  »  nm.  fastidio.  (Fa- 
cherie  ) .  Dar  fastidi  , 
vgnir  in  fastidi  •  infasti- 
dire -  .fiutidire.  Fastidi , 
si  prende  per  -  Tornito. 
Cisa  eh*  fa  fastidi  -  cosa 

:  schifosa.  Vgnir  fastidi  • 
venire  da  vomitare. 

Fa<ulein,  nnk.  fa^^olino. 

Ffttyftnib  fatto  -  negouo- 
affare. >  luvt.  faccenda  -  oc- 
correnza. ( Fait.  Affaire). 
Far  ifat  ed  ca  •  far  le 
masserizie.  Far  i  su\fat. 


F  AT 

vnle-  -  cacare  •  depocre 
il  «iipeiflao.  D*  fat ,  avf. 
affatto-  Saviir  al  fiat  s4  - 
aver  gli  occhi  dietro  la 
collòttola,  jilla  fein  di 
fut  "  al  postutto.  Fat  - 
fatto  -  aneddoto.  Fai , 
agg.  .fatlo.  Fat  con  al 
nàs  ••  iìitto  colle  gomita. 
Fat  Madàl,fal  Pasqua- 
a  fatte ,  dopo  Natale.  A 
fatto  >  dopo  Pasqua.  Fat , 
agg*  e-  vale  -  strano  -  stra- 
vagante ;  come  :  che  fa- 
ta  còsa  -  che  cosa  stra- 
na, stravagante! 


(  Espéce.   Sorte*   Manie* 

'  re  ). 

Fatteez  >  agg,  fatticcio  - 
atticciato.  (Robuste.  Do- 
da). 

Fattezz  »  vtf,  più.  fattezze. 
<  Physonomie  ). 

Fattonr»  nm.  Castaldo  • 
Agente  di  campagna,  e 
eomun.  Fattore.  (  Méta* 
yer.  Fermier.  Homme  d' 
affaires  ).  In  italiano  Fat- 
tore y  significa  :  Autore  - 
operatore  -  facitore.  Fat" 
tour  d  huttiiga  y  Faltw 
rUt  9  Fatturein  •  Fatto- 
re -  Fattorino  -  Fattoret- 
to,  FaHoura  -  Fattores- 
sa.  Fattoi$ra  del  Sòr  • 
Fatloressa  -  Servigiana. 


Fattaim  i  nf.  ÙLttmn  •  o)$é- 
M,  nf.   f«<3iiDo»to*  (  Ott- 

Fatturtzay  /^»  graÌKÌ'opt- 
r»  •  opera  laboriosa.  »  «d 
anche    opera   jmil   latta. 

Fava,  ttf.  fava.  tFéve). 
Ftmm  venteiia  y  bietta  Fa* 
HeAi  *  fava  cavallina  - 
fava  vernina.  Fava  aumi' 
vdnà  -  fa^a  ^osta^  Una 
eumacia  4^/ài^a  -  un  bao- 
eello  di  fava.  Al  gmmbon 
dia /ava  -  il  fasto  della 
fava.  Fava  e  fa$u*,  o- 
gnùm  fa  i  fai  su'.  '  far 
nasco  de'  suoi  salci*  Fa- 
va mareina^  *  canrùba. 

Favàr  >  nm.  favule  ;  e  per 
analogia  pare  potesse  dir- 
si anche  *  favàio. 

Favein^   F.  Fiva. 

Favela  y  nf  favella.  (  La 
perole  ). 

Favèlla.  T.  Falestra. 

Favétta,  nf  Faverella. 

Favorir  »  va.  favorire  i>  far 
voreggiare':  e  vale  an- 
che -  far  grazia  -  dare. 
(Favoriser.  Aider.  Pro- 
téger). 

Faa  »  n.  /.  faggio ,  n.  m. 
(  Hetre  ).  Fa%tida  -  fag- 
geto>. 

Fata,  i|f.  facoia,  nf  vi* 
so  y  nm.  (  Faee.  Yiéagé  J 
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nsùm^  •'  gittar  .P  oc«nio 
tendo,  jiviii^  la  faza  fai>a 
a  ^^^iodèrléit.  V.  Blostac.. 

Fasi  9  nf  facciata.  (  Fa- 
eade). 

t^asiHtar  y  f^.  «facilitare  - 
agevolare.  (  Faotliter  ). 

FasilitaaioB  »  Fazilita ,  nf, 
facilità  •  agevolezza  -con* 
discendenza. 

Faailon  ,  41^^.  oorrìvo  * 
condiscendente.  (  Gom- 
mode  )• 

Faziòn  ,  n/*.  fazione»  (  Fa- 
-ctiòn  j.  Faziòn  di  suldà  - 
sentinella.  {  Sentinelle. 
Carde  ).  . 

Faszalétty  nm.  fazzoletto 
da  naso.  I  toscani  dio«>- 
no  :  moccichino  -  paziaò- 
la.  (  Mouehoir  )•  Fmzzut^ 
tein  da  prii  •  asciugato» 
io.  FatzulèU  da  spali  •-' 
fazzoletto  da  còllo.i(Fi* 
chu  ). 

Fdér  9  va.  fetara  -  parto» 
rir  delle  uova. 

Febbre ,  nf.  fibra^  (  Fibre  y 

Febbrir ,  nm.  Febbraio. 
iFéwtìery 

Feccanài  5  nm.  faccende* 
ne  •  faccendiere. 

Fedelein  y  nm.  ptu.  vermi- 
ceUi  sottilissimi  'y  della 
qualità  più  fine. 

Fedelon  y  nm.  fedelaocio. 
(  Trèi*fidelle  ). 

14 
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Fedeltà;  ri  Fidatèzz»: '*^. 

F«£aut  ^  nm,^  effiiiltte*  (F*). 

Fe^hee,  nln.  fò^atbi  (Fo- 
ie). iii^wBa  d'.'feghH^* 
lobo  .  Magnàrs  ii  Jù- 
ghet^  detto  /^.  vodank- 
arrafabianì.  Avtfirfegk^^, 
^r  -  aVere  <  colaggio  •  ar* 
-din*  \ 

Fegna  d'  fèin  ,  -à*  paia. 
Jtfnccfaio  -  barca  •*  bica. 
f  Meule  y.  i«'ar  wi  fegttm 
d*  stram  ^  d*  paia,  -  fiir 
bica  «  aJ;>bicàre. 

Fftiia ,  nf.  èpsìlon  -  ipsi» 
ioA  -  ifoloi^ie  •  epéìkm* 
ne.  (  Y  grec.  ). 

FèUter>  itm.  feltro  «  paa- 
«elio  ^  v^o.  de'  eartaori. 
<  Fentre  ).  FéiUer  ,  per 
la  materia  oéée  ai  foi^ 
marno  ieappelli  •  feltro. 

Fein,>ftm.;  fìào>  .termine, 
(Fin).  MU  fein  ^  alia 
fine  -  finalménte.  (  À  la 
fin.  lìnfìa.).- 

Fein,  ogg,  fine  •*  fino*- 
«Dttile  •'  mioato^  (  Fitti  ). 
FàrdviHtér  :fein  -«  ra^ 
nare    -   affinare.    Jhintàr 

Jein  "  Bfffinani  •  raffinar- 
si. .  . .       • 

Fein  ,  prep,  flao  -.  in&e  «- 
insino  ^  itinoi.  ('Josqne  ); 
Fennoura-  *  finora.  ./?e/t» 
natani  «  fìnoatanto.  ••  ^ 

Féin^  nm.  fieno*  (  Foia  ), 


F-EBT 

Fèin  gnfs.'»tfi«fia  ^eMS», 

afie.tigvÉOO.  Andar jtfiha^ 

mettr*  a  Jìin  -  affieaite. 

ffl^ifiid^-prem  lai  ^  nmg- 

geae.^  F4i»  «('  mcóiuI  te* 

-»  grànmraccio. 
Feinca.»  f^*-  Colanètta» 
Feinta  ^  n,  f,   eapellì«Fa. 

(  Coìnt  ).    Feiiiia-,  Far 

frimUi  -  fingere. 
Fèirma^  di  ca^al,  nfi  ripv^ 

aa  *  riparata ,  mf,  meta. 
^1 ,  n,  m.  fiele   •  Mm. 

(  Fiel  ). 
Feliziti , n/.  felìeità.  (Fé- 

licite.  Prdfpeiité).  FaU- 

zita  ,  detto  per  baos  «v- 

gorio.  f^.  FÌ-osit. 
FéUa ,  nf,  fkìcel  (  Fongi- 

re*  DyropCéri^e  )• 
Fémmna.  f^.  Dona. 
Femnèla  dèli  eadnaa.  Bo»> 
'  eia  elio ,  ma.  (  Atiberoo  ). 

Femnila  dV  anzitUL  K 

«Smai^tta. 
Féhadiai ,  Fennatant.    f^ 

Fein  ^pr€p* 
Fenati',  ngg,  lento  •  taz^ 

do  •  pigro*  (Tiède  ). 
FenaterUra  V  n^.  oeehiella* 

ia.  V.  d'  U.  UcchielWa. 

Fensterlira,  h/T   oecbial- 

latnra.  (  Bontìónniérea  ). 
Fenstréla ,  nf,  occhiello  • 

nocbiello.  {  Oeillet  ).- 17- 

rtl  dhi^/ensiréla  •  àtoltf» 

Feniti*4ia  dw  i 
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stretta  •  finestrelle.'  Fc, 

d'  U. 
FeuitrònB»,  nf,  FettetnWm^ 

JM».  Jinestronei 
Fenser,  p.  fi«||;ei%«  (Felp- 

die.  Simuler  )»  - 
Per ,   nm,   ìetro,  •  ^  Fer <  ). 

Fér  da  $àrt  »  quadrello  • 
-  ferro  da  sarti.  Da  re%%  • 

eakmietro*  Dà  cai%$iiét , 

du  réid  -  ago.'i^a  sgér - 


fidoe  fieiiàìa^  o  fienale. 
^ià  9  dspat,  <*  sfaldato. 
Fus  -  ferro  strutto  •  Ai- 
SD  •*  liquefatto.  Ross,  f/t- 
fii^heiUé' -"t^T^nie  •  boi- 

-  iMte  —  caldo  cirie^. 
Qum  ^h*  vétmd  ifir  ¥hc* 

♦  FrazKtr  ••ferrayeoolA.  •P'ér 
da  9gàr  la    vinaza  ,  o  la 

-  paia  -  falcione ,  o  grano- 
la»  Fèr  oh*  Mustem  i  p^- 
dt^ión  *  ferristo*  jél  seus- 
sòr  'di  fir ,  Jig.  balenare. 

Fbrdètt',  nm.-  firéddiooìo  ^ 
•ofireddo.  (Un  pev  fìfoid). 

f erdoar ,  firn*  infreddatu- 
ra, n/l  acoatarvaitientò  -* 
raffreddore.  (  Wiufloe  ). 

Feria  da  mur,  da-  léggn 
Ghiararda ,  nf,   (  Ghevil 
le  oorriere  y-  Ftria  da, 
stroppia  "  gffuoèia  -'«tam^ 
palla.  (  Béqttille'). 

Feriein  ,    nr/f.    gettone 
qnattnòlo.  (  Jetqn  ). 


.verdetta,  ««'^èr/é^tf^^  Ula 
van^a   •   yangifaggi  *('8u{>- 
poirt;  de  la'  b£»he').'  ^* 
fVerinflHiyy<».  fevmarei  «^  ar- 
restare. «Tatteoeva.  (Ar- 

FermaTa  ^««n r fcrmatUt  Ftr» 
mare  mn  p60  •^isofiPemar- 
sL  n  sostare  akfuanéo.' 

Fera^èaza  >  ^f,  -  fin-maglio. 
(  Agrafe'  ).<  F^rmHz€f  , 
Vaie  ancke  «  costanza  - 
.fermeata.  (Femeté.  Con- 

.  staoee  ).  '  •   '     ^ 

Férsa  ^  nf.  rosolia  -  rosol- 
ila. (  Rougeole  ).     •   • 

Fencliein  ^  ntk.  dim.  fre- 
scolino. 

Fervid,  agg.  femdoi(Fer- 
rent  ). 

FeiTour,  nm.  ferrore.  (Fé  r- 

-  Tcur*  Zél#  y.  • 

Ferriirai»5  nw.  semonci- 
no  '-'  sermonoello. 

Ferrurous,  agg,  fervoro- 
so.- (  Fervent  ). 

Fex^oos  ,  agg%  frettoloso  - 
ratto  •  presto  •  Teloce. 
(  Presse  }. 

Féscc'^  e- più  ^ùmun,  Stùf- 
fil ,  nm,  fischio  -  sìbilo. 
(  Siffleft  ). 

Fess  y  agg.  fisso.  (  Fixe  ). 
Spesso  -  folto  -  denso  , 
soao    affini,    ùuard'dr  d* 

/ess^-*iÌMtre  •  affisate'  •  fis- 
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4«ire  ;  -   affiasave,   JDmrmih 
d' fan  ^"ÀtìfnDÌvtm  proibii- 

Fèst  9.  agffei*  feèso*  (  Fen- 
da )•    Ùm.  ifàn  '/éu  •  «• 

Féssa  ,  nf,  e  Fissata  >  1^. 
fMsUvA  -  friKlitont ,  mf. 
fetao  ,  mru  (  Fentt  ).  Frèi- 
sa del  bréig^  dia  eamisa 
eU*  •  aparato  de'ealsoBiy 
della  camjicia'  ee.  Féss4i  , 

fisiwa,  seken^am,  ira  el 
predi  ifm  un  é$$  •  eoa 
Tento,   jissrdr   V  JUa.  in 

féiUL  •  aocchi odere  1'  a- 
scio^ 

Fèsta  >  nf.  festa.  (  Fète  }. 
Dar  fèsta  •  dar.tfegaa  - 
riposo  -  dar  festa  •  Ueen» 
siare.  Far  mé%a  fksta  • 
a  stM^ellOyOetare  a  spor* 
tello^  Èsser  ^éU  eh*  pd* 
ga  la  fèsta  •  essere  il  pi- 
nato. Cua%ir  pr*  el  fisi 
•  trattar  male.  Far  la 
fèsta  •  festeggiare  y  e  per 

.  metaf^  uccidere.  Dò  d^fè" 
sta  -  di  festivo.  Abit  deìl 
fést  •  abito  festereccio. 

Festola  ,  nf.  fissola.  (  Fi- 
atale ). 

Fetour.  V.  Pùssa* 

Fetta ,  nf  fitU.  (  Dolear 
atgue  }. 

Fètto,  nf,  fetta.  (Tran- 
che  ).  taiàt  in  fèti  .  af- 


r  lA 

ftttara^  FèUa  it  ièrm  - 
campò*  ^    ' 

Fettla,  nf.  Arpèse. 

Fia y  nmm  fiato  •  àlito.  (H» 
leìne  ).  IP  a»éir  gnome  mi 

/i4  eàld.  •oòn  potere  dv 
mesci  -  essere  porefìssi- 
mo^i  Tirar-  al  jfii  céa  i 
deimi.  *  essere  agli  eatie- 
mi.  FU  per  forsa  •  le- 
na •  Yigoie.  An  iirm  mane 
lèt  fa  d^  aria  -  noa  api- 
fa  an  fiato  di  venÉo.  Òa 
om  eh'  ai  piksui  al  fià  - 
fiatoso.    • 

Fiac>  jsm.  fiacco  yJNN.  rs- 
vina.  (  Rniao  ).  Fét  m 
granfae,fg.  far  falò  - 
ri^lendere  •  far  coaspar* 
i«.  Fiae^  d' òatiaaé  •  cai^ 
piccio. 

Fiac ,  agg.  fiacco'  -  ffoUo  - 
lasso  •  debole*  (  Falble  ). 

Fiaca ,  nf  fiaccbess»  •  las- 
sezsa  •  stancheeza  •  sto- 
gliataggiae  •  lenteam.  (tr 
puisemeot  ).  Avéir  la  fin- 
ea  •  essere  spossalo  •  fitol- 
lo.  Fiaca  di  casiaga  - 
fiaccameAto  dei  castagni. 
Fiaca  y  agg.  l*  è  una  fio- 
ca •  è  atto  SToglieto. 

Fiaocar  ^i^o..  fiaccare  *  ron- 
pere.  (  Rompre.   Briser  )• 

Fìaccirs^  va.  fiaccarsi. 

Fia  mia^  Ésr'  ana  fia  mia. 
Esser  patta  scodata  *  sa* 


^l%%  qfuaiti' *  di   è  Mn  F!|f ,   »m.   fieo-.  ("Figli*  )ì 

Fl^  fece  -  fifl»  ••oco»  F4gr 


«Ì«gto>  tf  ^1^  il  awT6 
I0  itten  la  «o=^«     - 

PiAiipi'mm^  nòMolittiie.'Ue- 
cello. 

FÌMM  >  n/*.  iiElnm«%  (FUn- 
me  ).  Far  dia  fimma  - 
fiammeggiare  -^  fiaoiBart 
^  ^splendere  «  TStfAeud^- 
.1*  -  «folgorata  -  raggiare. 

Firimttié  ,  Fiammaràta ,  ttf. 

•<lft«^Matia  lieta^  Fiamma  - 
stereo  d»  eavaUo.  <  Fien* 

Fiamffèiiga,  n/l  fiannattga^ 

•'e6rC«  di  atorigHa» 

-Fìaìttc  ^Hm,  "iiaseò^^Fiaiio). 
iif^Ut^  di  fiane  '  eisere 
fiancuto.  Battr  ini  ifimnc 

.  ^.'  anoàar  la  lunga ,  modo 

-  bàsio.  .    " 

Fiap,  agg^  dilèfine  -  flo- 
scio •  moUe  «^debolo*  (Fù- 
blo). 

Fiate.   Vi  /Bttttellia*  Fdr 

.'/iaac  ^  ber  bianco*  Far 
fiatò  •  dare  in  nulla. 

.Nasceri  /»•  «ir* 'figliastro. 
(  Beau  fila  ). 

•Flcfiry  #w*  fiocare  -  get» 
tare  •  butUre.  (Pinker), 
Da^  dióvei  «f  ùmfiecé?' 
dov<e  dtavoi  ti  sai  fiMo  ? 
.dbve  ^ai  iti  iei  imbuta 
to  9  inselvato.  '  •  '■ 
Fidatésza,  n/.  ficfeltà*  (  Fi 
doliti  ). 


o  . 


verdecc*  -  fico  T"erdin#»' 
Figadètt,  itm.  fegatello. 
Pigerà ,  nf.  fichereto  -  fi- 
eli e  to  ,  nm.  {  Fignerie). 
Figaróla ,  nf.  Brocca;  ^- 
Figura,  nf.  fignn.  (  Figm- 
re  ).  Fdr  -figura  -  fipi- 
rare.  Fdr  ia  premma  fi^ 
guru  -  primeggiare.  Far 
tretta  figura ,  fig.  «««r 
pèrgola.  Figura   per  im- 
magine.   QuéH  eh'  fn  el 
'  figur  d*  Hra  «>«<•-  pia- 
Meatore,  o  pU«ticò. 
Fil,  nm.  filo.  (Fil).  FU 
egìiàl'  -  filb  agguagliato  - 
tìo'  per*  linea.    Dreti  a 
fil  •   andare   a  filo  -in 
linea.  Filo ,  per  tajgUo  dì 
un  coltello:    Dar  al  fil 
a  un  curtéì'  affilare,  f^ìiir 

una  còsa   é^  fil  •  ^2^«>^« 
una  cosa  per  filo.    ttSter 
in  fil  -  essere  in  arnese. 
Metterà   in  fil  *  rimpan- 
nucciarsi. Fila  da  meitr 
ini  una  pièga  -  faldelle  - 
filacce.    Fil    por    filato. 
Fil  -  corda  da  tirar  drit- 
ta una  linea.  FU  di  égati* 
tein  -  filo  delU  sinopia. 
F»a ,  nf.  fila.  (  File  >.  Mei- 
lers  in  fila  •  sfìlsrsi-sfi- 
lare.  Purasà  de  dri  d* fi- 
la «.molti  giorni  conti- 


Ii9        F  It 


FìU,  mgg,  filato.  Fi/i  /ter 

-  travi,  r-  Capii. 

F|lad«A  9  e  Filìndéint,  nm . 
filondente*  Undàr  d*  filine 
dUni  '  .andar  debolmen** 
te  •  tapinare. 

FiladoLttc  t  nm,  donra ,  jif, 

.filatore  «  iwi».  filatrice,-  .fi- 
latera, nf.  (  Fileur^  i|i. 
Fileutej  /.  y.  ,  .; 

Filadur.  f^.Filareiii* 

Filadura,  e  Filanda  ,  nf. 
filatura.  (  Filatore  ).  Fi- 
latnra,  vale  anche  cotto 
del  filato.  QuanL  vUv  .  #r 
fiUuUara  «  quanto  -  Tolete 

.,per  liì^bi»? 

Filifn*,  iif.  cvKtefia»  p^z- 

.  7.Ì  di   Ic^BO   che  4efano 

.  i  .pali  affiti^dati  per  fip> 
bricare  ;    catenelli    guei 

,  legnetti  minori  che,  uni- 
acono  le  caténe  .ai  pali  ; 
,p  arrombatmra  quel  l^ga- 

•  mento  che   unisce  tinaie 
«pe'i   catenelli^  le  ca^e* 

.  AB  i  e  i  pali. 

JFiìar,  MI.  filavo.  (Filef  )* 

.«  Una  boit  eh'  Jfla  *  una 
botte  che  fila., .  •  .  ^ 

.Filarein  ,  Filadur  >  ,|wi|. 
filatoio*  (  Rouet  à  filar  )( 

. Filatoli.,  nm»  filatoio.  Cfta» 
siàr  al  filatoli  *.  guani^ai 


l*-acte  j.O'^tt 
Tomt^f^  i»rgna«tex  Pho- 
to in  hnK^  *r  wom^mn 
un.  progetto*  (  Banufiti  h 
deMein  ). 

Filatniin ,  .mm*  filatoiai» 
(  Fileur  ). 

FilèU^  Filètt ,  nm.  acilin- 
gui^nele  «  filetto  •  fild- 
Icr/-  Iranello.  (  Filaci 
Av^r  al  filén  bUm  UiH 

'  -^  avere   lo  •  acili] 

-  lo  cotto  ^  o  eciolto. 

Filétt  9  nm,  filetto  -  filo. 
(  Sikft  y  J.  da'  nuKM. 

FilÀn  ,  iie>«  filo  .della^.ecbie' 
na^.(L'épt«e  da  dU>«  ). 
Filén  4*  ¥idél  •  filo.  (  Ji- 
let).  . 

FUtàr  un  libec  U^é.  Filet- 
tare. (  Orner  aree  dee  fi- 
lett  d'  or  tu.  ). 

FiUkcoa,  h/.  lUuoa.  (Fe- 
louqae).  /*i^.  Filéùea, 
'Filuwàn\t.yjk\e.  >  f^iaeri* 
gtolo.  (  :tpon9  et  aiena 
conuliftt  un  fnaeaa  )• 

Filn^rina  ,  nf,  filn^TànÉ. 
(  Filigrane  ).      •  .  . 

Finadga ,  nf,  finaù«.  (  FI- 
nal.)i  Finadga  tt  una  $tré 
9.  Q^  .d' una  atnid««> . 

Fittanaa,  Dilginn  ,  Gabb- 
ia yf|/*.:  dogana^  pel  Ibo- 
go  dove  ai'  niH«MitoBO  i 
dèzii..  ^  Donane  i.  ^2^- 
u  d*  dogana  *  do^nttato* 


FU» 

gèna  y  duganif  ^  -^gt- 
nier«;  (  b^uatiì^r  ).  '  - 
Finaneir.  V.  BuliMidot. 
Yìììé  y  Cixmpé  ^  agg.  ^i- 
la"*  oompito  '^  leoni jfliato 
•' termìitktó.  f  Firn).  CA- 
im  cft'  n^'  è  0nmc  fifiè'^ 
iiieottipìata. 

Finéfestf  9  n/.  fitfMM.  {  Fi 
ikeMe  ).    Fénitta-i    vt)e 
atfdie  *-  liccoglMzà  -  ves- 
zo  -  carezza   -  «<>fteiia  *• 
beneficio  *•  servigio,  t  Ac- 
cudii.   PtiiBlr.    BieUiAitt. 
Gonrtoisie.  Affabilità  >.  ' 
Flaiméint  dèi  «évad.  Ar^ 
Desi  -  fornimenti  -  4r»#- 
di'  -  barda^uf»  «^  bardai 
mento.  (  Bamoia  ).  illW^• 
<r  /  fimmUm  a  a^  eè^ 
vai  •  bardanéntare.  f  Har-j, 
nacher).  Ptnimiintda  té' 


pia  y  da  camein  -  fininkeA* 
10  dm  tavolai  ee. 
Finir  y  Campir,  p.  finire 
>  tormifiiare  •'compiere. 
(  Finir  ).  Vale  anokè  ì 
cessare.  Finita  ^oi(](  *  Oh 
finitela!  Finir  per  -•^é' 
finire  *  deteTUiinare.  i^i- 
nir  per  ^piacere  •  eggra* 
dire.  '5ir«  editt  n^  em  Jì* 
nets  '  questa"  cosa  noo 
mi  piace- y  ttod  mi  va  a 
genio!  Furnir ,  ^r  >  ^i- 


F  IO        tS9 
maglio  per  •   mmi^ihiIÌ* 
strare;        <  <..;>•; 

Fintoli'»  n,  »r.  fiBtacciò^  - 
fintissimo;'  (  IVès^linul^. 
Très-atint).      ». 

Fitiziovi ,  n/.  finalone,  nf. 
fittgilhienlo  /firn;  (  Sima- 
latii^n:  Feiiitr). 

Fiòc*,'lim.  fioeco  -  i»4ò- 
j  colà ,  e  *vale  11  vello  «di 
lana.  (Flacon  de  lai»é). 
Fioe  «f  néip  -  fiocco*  di 
neve.  F^e  di*  artói  ydU 
^nnét4n '•  napptno  dad- 
rrnelo,  da  Oaitna  i^fieO- 
chetto;  (  Hoope  ).  /V«fc 
dà  ffurfli^  y  nappa.  I^k 
cé$a  peina   d' /kie,,€  dt 

jtuekèH  ''  -  V  fìoc<»heitalo  ^ 
tigg,  •  ^étf  una  cÓM  ini  i 

Jlóà&hi^  •  fitte-  tana  cosa* 
coi  fiocchi*  * 

fpi^lV  nm.   Fi6U,  nf.  fr 


glinolo  ,  figlio  ,  firn.  (Fils^ 
irigliiiok  ;  Uffìia.  (  Rille  ).i 
X'  i  flól  dt  sa  p4déf^y^ 
itoè  /'^*5'enrmr/  -lasche^*' 
già  trae' dal  ceppo*  Éàer 
a^tfi^W  Hìia  rhàimn  ^  t%^ 
sere  tutti  dellàtttessa  pan^ 
Bina.  .    '/.  .  .  i 

Fiopa  ,  *nfJ  piófppo  y  uni* 
piopptf  ;'  nf.  '(  Feiìt^****  y* 
FibpénipfesséiHà  *  pioj^ 
pò  cipressino.  (  PeupHcr 
d' Italie  ). 


p  .1 


r 


re.  Questo  veibo  però  ttatFiour ,  ntH,  fidre/  (Ptoitr). 


•Lfi.lMKti  del  fifrn  MAO 
pedùncolo ,  o  ^«inbo *,««* 
lìee  "leAroUft  r  pètalo  - 
pittili»  -  ftimiiM.  •>  stilo  • 
stame  •*  antera  *»  pòUiRe* 
Fiour-éfiitd  •  figi»  spic- 
ciolato. Fimti:  d'Jf^i»€mA, 
d'  caUeina  «Is.   •  fioi^. 

di  oavalUeie.  Fip^r  de 
plmd  •  fionrellnto  -.  araa- 
vanto*  Fiour  dalla  miip  - 
cMchico  antuande ,  d^tr 
to'*  safierano  .basiaido. 
Fiour  dia  Trùdià  -  apà- 
tica,, detto  *  fegatella. 
^ióuir  dia  pas^hn  -  gra- 
«undiglia» 
Fiésa«i9M«  FijSsEa,«/*,  fi- 

fUocoio  9  nm*.  (  Filleul  )• 
igUoiM^U»  .i;/*.  (  Filleol- 
le  }. 

Flsceii,  n.  m*  fischiata. 
(Flo^e). 

Fi^cciamèinty  nm.  fiscliia- 
nieiito%  (Sifflement  ). 

Fisocìis»  e.  fìtchiare  •  si- 
bilare. (  9iifler  ). 

Fissamu^ia .  ij/l  ^pessestta. 
(  Épaissevr  ).  . 

Fissézza»  n. /.  spessezza» 
(.£paiss(»ur }.  Yale  anco- 
na -  df  o^ità.  (  P^9sité  ). 
Ed  anche  *  foltaiz^^  fis^ 

Fissù ,  nm.  fìtsù.  (fichu). 

F\mmr r.  .FéH^..  _  ,   ^ 


r-nr 

soUno,  ne*. 

Fitton,  nm*  eolonnioo  - 
colokiiStei^  -  •  pilastrino. 
(  Borpe  ).  I  toeoaBÌ  «^lia- 
mano  •  mimoii  i  pali  di 
legno  «he  serrooo  da  |^- 
lastiini  lam^o  le  strajt* 
Fitton  di  tak$r  -  fitloa#' 
(  La  M^é  principal  }. 

FiAbba,  nf,  fiiibia.  (Ben- 
de ).  Qu4U  ck'fy  elfiékb 
-  «fibbiaio.  - 

Flttcchein  »  nm»  dim.  nap- 
petta  •  nappiiia  »  n/.  fioc- 
chetto >  AIR. 

Fifùjnm  itm.  finn».  (  Fl««- 
Te). 

Fiora»  ag^,  fiorito.  iUs 
/nità  y  céHm  fiuti  -  raso 
fiorito  •'>caTta  fiorita,  •È- 
fiorita.  (  À  fien^s  ). 

FiaWira,  nf.  ^fioraia.  Fo* 
d'  U.      . 

Vitué ,  ugg.'  fiorito.  (iFleo- 

ri  ). 

Fiarida,  ^ji.  /.  fioritura. 
(  Fleuraison }. 

Fiurìra ,  nf.  ghirlanda  di 
fióri.  • 

Fiorùflioi  9  un»,  tritumi  dsi 
fiori  dell'  erbe.  E  secon- 
do V  analoga  pare,  che 
potesse  dirsi  •  fiorame. 

Fiutar  ^«».  fiottare  •  bifon» 
chiare*  (  Barbotter  ). 

FiTra , .  ijT*  .fAhre.  .  (  Fiè- 


fluì 

TM }.  Un  eh'  hn  la  Jittrm 
-  £MmAt^ntBw  jivéir  .la 
/hra  *  fehbficitare.  Médr\ 
MÙM  per  lafivra  •  febp 

Firroiu ,  agf^.  febbzii^oto  - 
febbiifico  —  febbiifero. 
(  Fieyreux  ).  r 

Flte^Rfn.  Frach.  Sorta  di 
abito. 

Fianboà)  n*  m.  lampone. 
(  Framboite  ). 

Fiat,  firn,  flato.  (  Flatuo- 
lité  ).  Flài  M  pézzen  d' 
ma  slintè  •  flati  di  odo* 
r«  corrotto ,  nidoroso. 

lUtaléiiKt,  agg*  flataoao* 
/  FlatuettX }. 

Flatuléioza ,  n/l  flatuoaità 
•  Tentosità.  (  Flatuosité. 
Ventosite  )• 

FlaséUm.  flagello.  (Fléau). 
Significa  ancora  •  molti- 
tadine. 

Flebotom  ,  nm*  -  Fleboto- 
mo.  . 

Flichétt,  Flecc>  nm.  fli- 
chetto  -  pipcolo  trionfo  - 
trionfetto* 

Flora  (  èsser  in  ).  Essere 
ia  fiore  y  in  ottimo  sta- 
to. 

FlÀs»  agg,  floscio  •  debo- 
le -  fievole  -  snervato  - 
«liiègine.  (  Flasque  ). 

Flossy  Aj^t.  fluseo  -  mal  di 
pondi.  (  Flox  de  sang). 


VUi^  y^oe  del  9ittool 
del  tarocco  >  e  vale  ave- 
re  tutti   trionfi  in   ma- 


Fkissiòn  9  j»«  /.  flttssione. 
(  Fluxion  ). 

Fnardl ,  nm»  eùlice;.  Vo» 
d'  U. 

Faéstra,  nf,  finestra,  nf. 
balcone ,  iim.  (  Fine  tre  }. 
Fnisira  con  la  vedrà  - 
finestra  invetriata.  Ful- 
Bira  con  V  impannà  ^  fy- 
nestra  impannata^  Fni" 
sira  eàn  lajràda  -  fine- 
stra ferrata.  FnUira  con 
la  f ràda  a  giòia  •  fine- 
stra ingiaoocbiata.  Fné^ 
sira  ini  al  scriver  •  la* 

N  cuna*  Q  magnar  ita  nini» 
ètra  f  Q  saltar  sta  fnUtra 
-  o  bere,  o  affogare. 

Fnoc%  BOI.  finocchio.  (  Fe- 
nonil  )• 

Fnucceina ,  nf.  seme  di 
finocchio*  (  La  gndne  da 
fenouil  ). 

Fnucci^r»  lo  stesso  che 
tintinagir.  y. 

Fòdra ,  n.  /.  fibdera  ,  «.  yi 
soppanno  -  fodero.  (  Dou- 
blare  ).  Fpdra  dia  spd' 
da  -  fòdero ,  nm.  guai- 
na ,  r/.  Fòdra  dell  tama" 
raz,  paia%  et*.  -  guscio 
di  materassa  )  di  sacoo^ 
ne  ec»  (  Taie  d'oreiller}« 

i4* 


i«6       P'OM 
Péli  ,iim.  foglio^troe^ftiiril- 

le  de  papier  ).  Fóii  y  T*- 

le  ailche  -  gidméle^ 

Fóii» ,  nf.  foglia  -  froada 
-  fronde.  {  Fetiìlìè  ).  Ji- 
la  cruda  delfóU  -  mi  ca- 
der delle  foglie.  Termàr 
cóm  fa  unafòiia  -  tremar 
-còme  bùbbola,  come  fi- 
na Terga  ,  a  foglia.  Fòiia 
tP  tabc^c  da  pipar  •  fo- 
glietta. Féiia  d"  ór,t^ar- 
zUnt  -  foglia  d'  oro,  d' 
argento.  Metat  eòn  ta 
fòiia  rf'  or  ,  «I*  arzéini  - 
metallo  incatticiato  d'o- 
ro ,  d*  argento^. 

FAla s  nf.  favola  ^  fola  - 
morella.  (Fabio).  Cun- 
tir  del  fbl  -  faroleggia* 
ro  *  fmvolare  -  «otellare. 
Vn:M  tonta  dei  fhi  -  fa- 
Tolegé^<^^0^  •  favolalo  - 
novellatore  -  novellie- 
re. 

Fòlgìi,  nf*  fòlaga.  Uccel- 
lo. (  Foulqne  ). 

FÀird  \  n.  m.  Fandézsa  , 
nf.  fondo,  ftm.  profondi- 
tà ,  «jf.  (  Le  food  ).  Per 
sedimento  dei  liquidi  - 
fondo  •  posatura.  Fónd 
dia  boti  •  fondigli uòlo. 
FSnd  d'battéigtt  -  fon- 
daccio di  bottega.  Fénd 
per  podere. 

Fond  ,  agg,  profondo  -  cu- 


FOK 
f  ptt  '-  Fondo  •  c&icavo  - 
cavo.  (  Profbnd  >. 

Fonda ,  nf,  fenda  --  con- 
cavità ^  pr^ondilà  ,  nf 
fondo  *  concavo.  (  Creiuc. 
Gavité.  Concnvité). 

Fónder ,  v.  fondore.  (  Fon- 
dre  ).  Fér  fés  -  ferro 
fnao. 

Fòns,  nm.  fango.  (Cham- 
pigÉton  ^.  Fungaia  •  Ima- 
gheto ,  vagliono  -  luogo 
ferace  di  funghi.  FSn% 
dia  rottura  -agarico  •  fn» 
go  arbòreo.  Pónz  •  fan- 
go -  quel  bottoncino  che 
fermasi 'sulhi  sommità  del 
lucignolo  acceso. 

&ora ,  tfw.  fuori  -  fuora  - 
fuor.  (  Défaors  ).  I7fi  om 
de  é^  fora  -  forese.  (  Cnm- 
pagnard%  Andar  per  dk 

fora  y  trér  per  rf*  fora  - 
versare.  Dar  per  é^  fora 
•  uscir  del  mànico  -  in- 
furiare. Dar  in  fora  -da- 
re in  ftiori.  Portarla  fa- 

:  ra  -  camparla  •  scampar- 
la. Vgnir  in  fora  -  ve- 
nir in  fàori  -  sporgere. 

Fórbiaì ,  nf:  forbice  *  ce- 
soie ,  n.  più.  (  Cisean  ). 
Fòrbsa  -  forbici ,  dicesi 
di  ehi  è  ostinato,  ^rls 
eh'  biasen.  f^.  Biassar. 

Forbsa  ,  nf.  forfecchia  - 
bacheròfetoio. 


FOV 
Forai  j  atnf*   £onm  * 

Fórty  nm.  forte,  rtie  «n- 
cbe  ^  abilità. 

Fórt ,  affv»  £ùft^  •  con  for - 
2»  -  Valkltmente  •  fox^* 
mente  -  ga^ardamesite 
-  tenacemente.  (  Foribe- 
ment  ).  foHi  ,  Sdidi  , 
atHfm  da  braTO  -  ■coraggio. 

Fórt ,  agg.  fovtB  •  «aMo» 
Dvìniér  fòH  •  inaceti- 
le  •  in^ontt^e. 

Forza  >  n/.  forza.  (  Force  ). 
Mancanza  d'Jirza  «prò- 
ttra0Ìolie« 

Foe  ,  iu».  foMa  »  a/*.  (  Foe- 
•e  ).  Fìir  i/à»'  affoaHi. 
re.  Slàrm^  Qa¥al  dèi  fo$t 

J^^  ^«ssere  akjDhì|;uo. 

Fesa  '9  nf.  fosfo  »  #im..  fos- 
sato y  vale  -  pioool  ,tor» 
xeiÉte*  Fàsa  per,  aepolta- 
la.  f^  iiell«li>  i  ./»"  in<  /a 
yi^ja  *  aver  i  pie  neUa 
£Maa  -  tenero  il  piede 
nel  *  aepokaro.  La  fusa  di 
me*  n  il .  cavo  degli  oechì. 

Fótta  y  Fo.  del  volgo  •rab- 
bia - .  ira  •  stisza.  (  Co- 
lèra. Ire.  Fiiteur  ).  Fdr 
tata  fólta  t  fare  coaa  écon- 
Tenientc  "^ 

Foorca  ,  nf*  forca.  (  Foar- 
cbe  ).  Forcbe  »  Tale  -  pa- 
tibolo. Fat  a  fourca-  • 
forcuto   -  Aupoato.  -^ser 


F  RA       t«f 
Im  'i  fourc  ,  e  7  pmu  ai 
Min  •  estete  tra  le  for- 
che e  Santa  Candida^ 

Foarcabmièla  (  far  a  ).  far 
quercia  -  far-quercinok. 
(  Faire  V  arbre  fourchtt). 

Fourma  ^  nf,  forma.  La 
^Bnnao  modello  delle  £- 
gare  <di  gesso  dicesi  •  ca* 
va.  Fourma  «T  un  Jiòar  • 
sesto  di  aa  libro.  Una 
còsa  siinza/burma  -  cosa 
infìurme.  D*  don  fourm,'  - 
biforme.  Fourma  y  n,  /• 
fovniaggio  lodtgiano  »  o 
parmigiano  y  e  semplice- 
mente,  lodigÌMO  -  pumi- 
giano. 

Ffà  9  nm.  frate  y  e  fra  -> 
monaca»  >(  Moine  ).  Fr& 
scudlot  y  eonvers  -^  terso- 
ne •  vtorBonqello  •  serTi- 
zìale  -  coBTerso  •  laico. 
jin  vdrev  un  fm  di  serv 
ini  la  néiv  •  non  vedreb- 
be un  corto  in  un  catin 
di  latte. 

Frab ,  nm,  fabbro  •  fabro 
feirraio  ,  a  fabroferraìo  • 
magnano..  (-  Forgaron  ). 
Usvei  da  frah  *  attrezzi 
fabbrili  «martella  fabbrili. 

Frac  ,  nm^  fiacco  «  carico 
TOTescio  di  bastonate» 

Fracas.  f^.  Armottr.  f 

Fracaséy  Fracandò  ,  it.  m. 

Fricassèa.  (  Frìoassè  ]• 


i88        Ì^-Ril 

FracattoA  >  nm.^  firacano 
«o»  ««W  (Ttpageur). 

Frà<l«/ii/. 'fe»ftta  -  fer- 
riata -  inferrata  »  infera 
mta.  (GrìUe  da  fei^). 
Fréda  a  gàbia  -  famU 
a  gabbia  -  a  corpo  «.in» 
ginocchiata.  frAdamméU' 
dia  -  ferriata  a  mandor- 
la •  ferriata  a  caneeUL 

Fsadèl  ,  nm.  fratello.  (  Frè- 
xe)* 

Fr«dlaatery>fi.^  uf.  fratello 

■  naturale.  Fradì^  eèrii*. 
Surhi  quadril  -  1*  odio 
fm  i  parenti- stretti  é  più 
£ero  d'  ogni  altra* 

Fraina.  V»  Bdòsst. 

Fraiól  •,  nfl^i  ferraiolo  ^  fei^ 
faiuolo  -p'  mantello  -  ta- 
barro. (Manteau).  Fra' 
iól  cmsirà'  ^  mantello  a 

<  gheroni*'  Fraiól  intir  - 
mantello  tondo  ,  grande. 
Itivumein*  Pitstran  •  man- 
tello '  oon  maniche. 

Framòint ,  nm.  ferramen- 
to.. (  Ferrement  ).  Fra-- 
maini  d*  wta  pòrta ,  d'  un 
Uss  el«.  -i  ferratura  d'u- 
na porta  ee.^ 

FrancÒU',  nm*-  afròntato  - 
a&cciato*  •(  Efijronté  ). 

FrangttèlY.rtm.  fringttello. 
{FìuBQn)»  Franguél  mun- 
ianér  •  pèppola ,  ij^  (  Pin- 
•on  de  montagne  ). 


FRA 

Fran^ular,  p.  <r.  an<}ar  a 
caccia  di  fringuelli  col 
frùgnolov 

Franca  ,  nf.  frangia.  ('Fran- 
ge )•  Gaar*nit*  ^  framma  • 
frangiare  -  fìrangionare. 
Far  ìa  frmtua  -  fran- 
giare. 

Pranza ,  np^  Francia.  (Fian- 
ca). 

Fransér,  mi.  ara,/!  feb» 
bricatore  di  frangio. 

Frapa«  nf»  frappa*  (  M- 
conpure  ).  La  vo.  bole- 
^ese  «ignifica  -  qndk 
ttrìscia  a  gonfietti  che  si 
metto  a  piedi  delle  "ve- 
atiy  a  «ottano  ed  è  del- 
la medesima  eloffa. 

Frér ,  msj  ferrare*  (  Far» 
rer..  Garoir  de  fer)i. 

Frarèaaa ,  t^f.  ferrerìa.  (Fer- 
raillea)'  Pel  lu^go  dopfe 
ai  cola  ^  si  raffin» ,  od 
anche  ■  dove  ai  cara  il 
fervo  **  ferriera.  (  Ckanf- 
ferie.  Minev  de  fer  )• 

Frasca  yi^,  frasca.  (  Feoil- 
lage  ). 

Frasca,  n/C  boeco.  (  Bm- 
yeres  K  Jindàr  in  finasià 
andare  aUa>  frasca ,  o  an- 
dare al  bosco.  D^ér  U 
frasca.  Caodr  i /uhi*  d' 
int  la'Jraseà  •  àioacola- 
re. 
Frasen  ^nm^fràsaino.  (  Fré- 
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Frasntidà  ^  f^MSÌnetd. 
Fra«Déida.   V,  Fra»6tt. 
FMsseina ,  n.  f,    }o  étessb 

che  là  temerità.  V: 
Fraterna  ,  nf.  fratsit  y  nf, 

frstaio  9-/im.    (Qui  aime 

le  moines). 


Ili 


nm.    cmcia 


romagnola^  nf,  uccello. 

Frattèimp,  nm,  interra]» 
lo  -  mezfeo  -  spazio  di 
tmnpo.  (  'Cependent  ).  in 
tV  fratttimp  -  iit  questo 
meezo  -  i&tanto  •  frattan- 
to -  ia  qnésto  interval- 
lo. (  Sur  ces  antrefaìtes  ]. 

Ft«ttàec%  nm,  balia ,  uc* 
cello  •  ed  è"  il'  muscica- 
pa ^Ibicollife ,  <le^  natura* 
listi. 

FràTla/n/.  fragola  -  frà- 
Tola.  (  Fraise  ). 

Frassir.  JT^  Fér. 

Fré ,  nf,  ferita.  (  Blessn- 
#e  )«  Titta  frè  incurabii  • 
ferita  insanabile.  Fdr  «• 
na  frè  -  ferive. 

Frè  ,'  agffet.  ferito ,  par. 
(  Blesaé  )•  - 

Frèdd  9  nm.  freddo*  (  Fro- 
id«  Froidure  ), 

Frftdd  ,  af^.  freddo,  f  Fro* 
id). 

Fregid  ^  agg,  frìgido.  Om 
fregia  •  freddoso  •  fred- 


neticiie£ea.    (   Fr^nMé. 
Delire  >. 

Ffenetie.  V*  Mat*    ' 

Frèse  ^  nm*  fresco  ,' fmt. 
frescura  ,y.  (  FralcheurV.' 

Frèse ,  a^g*  fresco.-  (Fraw). 

Frétta  n^.  dim.  ferretto  >- 
ferruazo  *  ferrino-.  FHti 
dia   stréinga    •  .puntale 

•d*  aghetto. 

Frett ,  agg.  fritto.  (  Frftt  ). 

Kreeea',  nf.  freccia  -  sAet- 
ta  ^  dardo  -  strale-  qua* 
drello)  (  l>àrd.  Fléche. 
Javelot.  Trait  ).  Friztéf. 
Dar  ùnafrHzAy/ig.  ftec*' 
eiare  •  dar  la  freccia  • 
domandare  altrui  qualclM 
cosa.  Tk'ér  del  fmt  • 
frecciare  -  saettare. 

FrèzBH  j/i/l  fretta  -  eoUeci* 
tudine  •  pressa  *  prestez- 
sa  ,  nf.  affrettaménto  • 
aeeeleramento.  {  Hate  ). 
Fdrfrézta  -  sollecitare  - 
accelerare  -  àfìrettare  • 
pressare.  Mettersfrtt%à  - 
a&rettarsi.  Far  una  cosa 
con  gran  frétta  -  fkre 
alcuna  cosa  affrettatamen* 
te  •  fMttolesamente-  spe- 
ditamente. 

Fresser,  ^a.  friggere.  (Fri* 
re  ).  Frezzer  mi  pòe  ; 
dar  un  frett  •  sefirigge-» 


doloeo»  (  Fióidurente  ).  *  re.  Frevter  ^  nm.  croscio; 
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il    ruttore   del  vfri|^fff€^«lFràggii>  «1^..  sodo..- d«r 
Ésarfreit ,  fig*  ftignifioal  ro  *  fehOQ.  (  Ferme  } 


•  essere  rovinatQ  •*  eioeae 
fritto.  Frezze**,  iiU  al  s& 
^rms  •  eaacern  nel  mio 
brodo. 
Frk  f  nm^  frepo  -  4;ofore. 
^.Frùe  ).  Frié  int  al  mu» 
sUi^  i  o  in  alter  sii.  f. 
Bfeiff*  ^ri8.  T.  de' legna- 


ÌP'ragòii,  n,  m.  franose. 
(  Tricot  ).  Frugén  di  std* 

'  dà  •  carrettone.  (  Foni^ 
gon  ). 

Frali ,  e  FrùlU,  è  aggM. 
che  Tale  per  iuudo  vola* 
•biley  e  donnft  poco  ca- 
ri** 


fuo/i.  Piallacci ,  nm»  più*  Fruii ,  Frolle tt. ,  nin.  irai- 
FrUo9>  nm*  frosone  •  fd-*    ippe*  Fr^ll  da  doceolmUt 


tene ,  nccello.  (  Orfraie). 
Fritta,.»/:   frittota.  (  0- 


nelette  ).  Fritta  ragn<ihi- Frullàméint  y  mm,    froa^ 


f«,  •  frittata  in  alcoli» 
Frìttela ,  nf.  frittella  ,  va- 
le anche  per  macchia  d* 

unto. 
FHttlonx,  agg,  mucchiato 

d'  unto. 
Frittura,  it.   m.   frit^ora* 

(  Fritare  ). 
Friftson  y  nrn-    treccone  , 

e    petrebbeai   chiamar  - 

fciggii^ofe» 

Fri}  >  a^é^'.  frollo.  (  A^ 
tendili  ). 

Front.,*!./.  fronte<  (Le 
front  ).  A  front   d'  tàU 

.4fu4si  ^atHf.  malgrado  tut- 
to ciò  -  non  ostante  que- 
sto. .  ^ 

Fronteggiant  )  agg.  fron- 
teggiante  ,che  fronteggia. 

Frugér ,  va.  frugare  -  stuz- 
zicare. I 


frullino  da  ciocof^aii* 
(  Monssoir.). 


*  frullo   •  fruUase.  {  SiS- 
fler  ). 

Frullana  >  nf*  forlaua  ,  aor 
ta  di  ballo.  (  Forlane  )• 

Frullila  ,.p.  Anllare»  pel 
rumore  che  fanno  celie 
cose.  (  SiflBjQr  ).  n  v«Qft- 
bolo  del  dialetto  vai*  - 
andar  qua  e  là.  vagando, 
e  girare  4|kerno  amum 
scopo.  Frullar  la  ciocco» 
lata,  -  frollare  la  ciocMO- 
lata.    <  Itfousser  ).     Fir 

frullir  la  .càren ,  d4r  al 

fról  -  frollare.  (  Morti- 
fier  ), 

Frullon ,  mn.   bilaneetta  ,  ' 
e  in    Ti  tecnico  -  libel- 
lula (  insetto  ).  FndlSm  , 
^gg*<  Volubile. 

Fruii tain ,  iim«  benda ,  nf, 
(  Bandean).    Fr^adno» 


per  »oHedì'parmcc9L,Pdt 
un/runtein  -4»r  fronte - 
opporsi. 

Fr  un  testa  ,  nm,  fronteg- 
gìante  -  froattetft.  f^o. 
d'U.       ' 

Frantoti.  W.  Retniirat. 

Prùst,  a^g-'  frusto  -  lèr 
goro.  (  Use  ). 

Pràsta.  f^.  Scarìa.  Andér 
n  frusta  •>  andare  di  ot- 
timo'  passo. 

Fra  star  ^  va.  frustare  «lo 
gorare  -  consumare.  (  U- 
ser  ).  Frustar ,  per  ddr 
del  jirustà.   V,  Scuriàr. 

Prùt  ,  firn.  £rìitì:ù\Stng. 
fratti ,  pia,  (  Fruit  ); 

Frata  ,  nf.  frutto ,  sing, 
fratti  y  e  fratta ,  frutte'^ 
pia.  Frut  premadezt  - 
frutti  primaticci.  '  Fràtà 
da  estàd  '-  frutti  state- 
rtcci.  Fruta  da'inverert' 
frutti  yemerecci.  Fruta ^ 
da  Ujgrtirs  •»  frutto  serba- 
toio. Fruta  eh*  ha  aiù^gà 
pulid  *  frutta  che  hanno 
hene  allegato.  U  àrrath" 
bir  dia  fréla  pr*  al  séco 

•  imli^ozzacchire.  Itnpirs 
d^  higat  -  itivermihité. 
Thintàr  neztà  -  amiinezf- 
zire  -  ammezzare  -  attl- 
meZzirsi  -•  ammezzai^Si^ 
Dmitér  ranz  ^  invÌ0t4fe 

•  invietir«.  La  putti  dik 
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frutà  -  seiYito  dei  frat- 
ti. Bar  lafniiayfig^  éscr 
le  frutte  -  strappaez^re. 

FruttaTi61  ,  firn,  ola  >  nf. 
frattaiuolo}  nm,  ittola  « 
nf,  (  Fruitier  ). 

Fruttira ,  nf.  fruttiera. 

Fst&g^  ,  nf»  festuca  ,  •  nf, 
festuco  -  fuscello  -  brù- 
scfolo.  (  Fétu  ).  Fst4ign  > 
vale  anche  -  niente.^ 

Pudrètta  d'  bastane,  f^ 
Fiac. 

Ftid retta  da  cnssein.  Po- 
deri •  foderetta  »  dfw. 
guscio  di  guanciale.  (  T^- 
ie  d"  oreìller  ):    Mèttr  et 

fudrétt  ai  cuSsein  -  infe- 
derare i  guanciali. 

Fnèttyttrn.  staffile.  (Fouet). 

FulTeggnay  njT.  rubacchia*- 
mento  •  trufferia  fatta  ce- 
lata mente  di  cose  di  po^ 
co  conto* 

Pufignii»'.'  /K    Rttbacchia- 

■re.  "^ 

Fòg ,  nm.  fuoco.  (  Peu  ). 
Implà^    al  fdg  -  acceù- 

\  dére    *    afipiccare  il  fuo^- 

!co.  Far  ihnanz  'aì  fdg  - 
ÀòctksCrti    le    Icgne  ,    \l 

;  fuoco  -  accozzare  i  tizzo^ 
ni  insieme  sul  fuoco.  T/s*. 

!  zar  '  al  fég  -  attizzare  - 

■  rattizzare  il  fuoèb.  jiuìàt 
al  fùg  -  coprila'  il  fuo- 
co. Ddr  f^g  éUlà^  roba  v 
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fif^,  s^racciar»^»  uscita  • 
<p^ar«  il.  «tt^K  JPik^  eh'  i 
pò   asmurzdr.  -  fapco  e- 

<  s^D^^uibile.  Fiig  c/f'  ens 
pò  asmurzdr  -  fuoco  ìntr 
•tioguibile. .  fug  aizir  - 
fuoco  lento.  Fug  padè  • 
brace  smaltita* 

Fuga  y  nf'  cammioo.  (  Cbo- 
minée  ).  Ì^ér  <^a  fuga  da 
meUri  la  p.aUua  -  gan- 
cio. Preda  dafégfi  -  pie* 
tra  da  cammino ,  o  fron- 
tone. Cadnél  f  o  cadttar 
4lajuga  •  gancio  per  so- 
stener la  catena ,  e  al- 
cuni dicono  ,-  8«ccoetile. 
Cappa  -  capanna.  ,  Co- 
Ha-"  góla.  f!uga  y  per -7 
ioga  -  impeto  -  furia. 

Fugaróla  (  Fir  ).  Fare  u- 
na  scappatella  dalla  scuo- 
la. (  Fair  e  1*  école  buis^ 
sonniere  ). 

Fugatón.  (  In  ).  Alla  sfug- 
gita •  a  fuggi  ,  fuggi  - 
alla  'fuggiasca*  (  A  la  de- 
robee  ).  Far,  ei  cós  in  fu* 
galón  -  far  le  CQse  .ac- 
ciarpaiameote. 

Fiigaza,,/!/*.  foqfccia.(Foua- 
ce  j.  Fugaza,y  n,  pegg, 
camminacelo* .... 

Fngbéint^.ag^.  infocato  r 
fbcof  o  -  ardente. [Brùlant^t 

Fughefta,,  f^.  razzalo  : 
fuochista*  { 


FITM 
Foglar  j  Rjn.  focolare.  (  Fo- 

Fugon  da  marunàr.  For^ 
neljk>  portatile.  (Foogon). 
Fugati  •  focone  -  fooco 
grande. 

Fuiétta,  nf.  qnavtncciO) 
nm.  (  Gbopine  )• 

Fuileina  y  nf.  dim.  foglio- 
lina.  Fuilineina  ,  dim^  fo- 
gliettina. 

Fulé  ,  pan'  fula.  Panno 
fitto.  (  Foide  \. 

FuUr  al  pan%  i  capi*.  Fel- 
trare -  foUare  i  cappd- 
li. 

Fulètt  y  nm.  folletto.  (  Es- 
prit foUet.  Latin  }.  Far 
leu,  agg.  dì  ragazzo.  Na- 
bisso  -  facimale. 

Fule«sen  y  nf»  favoleaca. 
(  Fli^mecbe  ). 

Fù^min.  F".  Saétta. 

Fttlminant  (  Stiop  a  )•  Ar- 
ohibogio  a  perci^sione. 

Fulséi ,  nm,  bòzzolo.  (  Co- 
con  ).  Féél  d'  intouren  al 
ful^él'  -sbavatura. 

Fùmm  y  nm,  fumo.  (  Fa- 
.me e  ).  Fimm  d'  rasa  - 
negrofumo.  Jll  n'  ha  pò' 
ra  d*  fùmm  d*  lasagn  - 
e',  non  gli  crocchia  il  fec^ 
.ro.  Una  lémm  eh*  affiim^ 
ga  oga  còsa  -una  lacer- 

'  na  fumicante.  Funun,  fig* 
^,  Bòfia- 
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Pumaról  ,  nm.,  fumaioolo. 
(  Fumeroa  ). 

f*andeì«i  da  Bicchir»  Ton- 
dino ,  o  yassoino  da  bic- 
chiere •  ichifotto.  (Peti- 
te 80U8 -coupé  ). 

Fu n del  del  cami«.  Ghero- 
ne^ nm.  (Gousset).  J^et» 
tr  i  Jundi*  -  a^gherona- 
re. 

Fnndèzza  ,  nf,  profondità. 

Pnndghir,  /tot.  mercante 
di  legnami. 

Puntanir  y  nm.  fontaniere. 

Fura ,  n.m,  più,,    bòssoli 

'  sfarfallati. 

Fura  y  a£^g.  forato  •  per- 
tugiato -  bucato. 

Furadùr  ,  nm.  foratoiQ  y  e 
foratore.  (  Foret  ).  Fu^ 
raflur  pr'  el  bóU  -  spil- 
lo.  (  .Gibelét  ). . 

Furar,  f.  forare  -  buca- 
re. (  Percer.  Trouer  ).  U- 
na  cosa  eh' Joura  •  pnnr 
gente  y  agget,  Furar  el 
boti  -  «ipillare.  Furar  , 
per  penetrare.  Furar  ceni 
al   truvlein   -  succhiella 


re, 


Fnrastari*,   nf.   foresteria. 

(  Quantite    d*  ^tranger  ). 

Fdr   del  fyrastari*  •  far 

delle  cerimonie. 
Furastir  •  nm»   forestiere  , 

a   forestiero   •  straniero. 
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Furb^  agg.  fusbò^  in  ita- 
liano vale  per  lo  più, 
barattiere  -  furfante.  La 
roce  del  dialetto  quasi 
sempre  significa  •  astuto  - 
accorto  -  sagace  -  avve- 
duto. (  Àdroit  V 

Fùrbia ,  nf,  forbiciata. 

Furbjein',  nf.  dim.  pia. 
forbicinè.(Petits  ciseaux). 

Fnrca ,  nm,  forcone  -  tri- 
dente. (  Foorche  de  fer  ). 
Futed  ,  nf  forcata.  (Four- 
ché  ). 

Furcud  ,  àgg,  forcuto. 

Furéstg ,  ogg.'  salvatico  - 
rustico. 

Furfgnar.   ^.  Fuffgndr. 

Furgon ,  nm,  spazzaforno  - 
spazzatolo  -  forchetto.  (  É- 
couvillon  ). 

Furia ,  nf  furia.  (  Furie  ). 
La  va,  del  dialetto  per 
lo  più  significa  -  fretta 
grande.  Andar  in  furia  , 
andar  in  bistia  •  infuria- 
re -  andar  sulle  furie. 
A  furia  d*  boi  -  a  furia 
di  percosse. 

FuriouJ,  aggela  V,  Mat. 
Tale  anche  -  impetuoso. 

Furir,  nm,  foriere.  (Four- 
rier  ). 

Furmai ,  nm,  formaggio  - 
cacio.  (  Fromage  ).  Fnr^ 
mai  éiu%  -  cacio  serrato , 
senz*  occhi.   Furmai  bus^ 
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-  cacio  allumibàto.  Kur» 
mai  et  fourma  -  formag- 
gio parmigiano  >  o  lodi- 
giano.  Infurmaiàr  -  inca- 
ciare. PrumeUer  piùfur^ 
inai  che  pan  -  dar  erl>a 
da  trastnllo.  Cascar  al 
furmai  ini  el  laaagn  -  ca- 
scar y  ulive  nel  ^  panier^e. 
Quéìi  eh'  vinnd  i  furmai 


>  UR 
Puhnifni  carbunein  -  vol- 
pe. Fiirméit^  inustè  -  m- 
•too  iqvestito.  ^l  furmiiiU 
è  andd  in  téra  -  il  gr» 
no  è  allettato.  Tèra  éà 
furmUnt  -  terra  frumefr 
tarla.  Spaiar  al  gran  - 
«liagliare  -  vigliare ,  è  le- 
parare  con  granate  lè  »pi- 
ghje  non  trebbiate. 


.  caciaiuolo  - Jbrmaggia-  firmètta  ,'  n:  m.  formai^ 
io.    Furmai   ch^  pziga   -    ^o.  rf»  U.  (  Formier  ). 

formaggio  sapiente,   C^/iFarmiguWr,  nm.  formica. 
I  oteat  -  bacato.   TéirnìA    ìa  .  *W«.*.:-^i^:^     ,  ,« 


i  Ai^a/  -  bacato.   Tarala 
-  magagnato -tarfato.  Mà^ 
gher  -  sburrato.' 
Purmaiétt,  nm.  dim.  tòt- 

maggìuolo  ,  nm.   caciiio- 
Ja ,  nf: 

Furmalita,  n/.  formalità. 
(  Forroalité  ). 

Furméint ,  Gran ,  nm.  gra- 
no •  fermento  •  e  frumen- 


10  -  formicolaio.  (  FolI^ 
niiliéi^).  ISé  di  gente, 
dicesi  .  bulicame. 
Pnnriin'ton,  n,  m.  graae 
turco  -  grano  d*  India  • 
formentone  -  grano  india- 
no -  maiz  .  mais.  (  Mail. 
Blé  de  Tur^nie  ).  Faf. 
minton  zinquàntein  •  for- 
pietltone  cinquantino. 


^À?f'  ,^'^°"^"*)-  ^«'-  ^"'«^  à*  pan.  Fornata,  e 
miint  tusél  -grano  toset-  Jiifi>/nala.  (  Pournée  ). 
to  ,  gentile  ,  bianco  ,  sén-  Purriar ,  nni.  ira  ,  hf.  For- 
za  resta.   Furmiint   s{Ìói        *  -  .    >  ?^-  «■«' 

-  grano  calvello ,  genti- 
le. Furméint  marzuiein  • 
grano  marzuolo',  trime- 
stre.,/V/r/wW  d*  jimeri^ 


naio,  nm.  aia.it/:  (  Boa- 
langer;  m.  ere,/.). 
Furriarein  ,    nt.    eìni  ,  /: 
/omarino ,«.  ina ,/?  (Jeo- 

^^        ..  ."   7™V"    "^  ^^"'■"'^^'W- ere,/.). 

^«   -   grano    a    grappoli.  Fuma. ,«.    i«.     forÌU 

tignitp,    P^m   d^  ^ézza  .|  ^r^rf  .  mattonali^.   (  Four 

à'   briciues  ).    />«    copp  • 
tegolaia.  (  Tfuiterié  ).  Da 


tignito.    Pein   d*  'vézza 
\ecìoio.    Siransè ,    arra 
bè  -  rachitico.    FUrméint 
balzàn  -  graoio'  immaturo. 


p^nat  •  fornéce  da  itovi- 


F  un 

cA/r'-./ yetrai».  X  Yfrrc- 
ri^  ).  Ì)à  (laUelna  r  ior^ 
Qftcè  4^1  , calcina.  (  Four 
«  pnaux  ).*\Lia  bocca  ,ala 
fitrnds  -  Ab}>o<;catoio. 
rornajar  ,  nm.  fornaciaio. 
J^urrMj^àr  da. predi  -  laat- 
fepi^^?,4Mfj|ietier  ).  Ai 
eaUeina  -  jFornaciaio  ^a 
j^cjna.,  (  Cbaufour  )» 
^nrpaj^^a  yn.j^  fo^ftacél- 
lifL  ;,  ^r&acf^^^;  -  forpaci- 

Pnrnir.   y.  Finir. 

^nrot ,  nm.  puntura.  (  Pi- 

qùre  ). 

Puronr  ,  nm.  furore  ^  niit. 

furia  9 1}/.  (  Fureur  ).  Ini 
al  Jurour   dil   céld  y  dèi 

friad  -  nel  gran  caldo   • 

nel  gran  freddo.  A  fu* 
rour  d^  bastona ,  d'  bot, 
K.  Furia.  .   ^     • 

Furtétt ,   agg,  "^ortuz^o  - 

(agretto.  (  Aigrelet  ).  - 

Furtèzza  ^  n,f.  fortezza  - 
ròcca.  (  Forteresse.  Gita- 
delie  )•  Furtèzza  d'  anem 
-fortezza  -  fermezza.  (Fer- 
mete.  Gourage  ).  Nei  me- 
itieri  chiamasi  :  Furtiz' 
xa  y  tutto  ciò  che  serve 
a  fortificare  una  qualche 
parte  -  fortezza.  Furtiz^ 
za  dia  tmàra  •  forman- 
za.  Furttzza  di   Uquur  • 


{oj%f^fZ%  -  fortun|ie  •  ^gro.' 

F.urtouQa^  n, /.  fortuna* 
(  BoneurJ»,  Chi  muda  tug, 
fnuaa^  /urtpuna  -  spesso^ 
caQgi)^o^o  <^iel^  si  cangia 
sorte.  Chi  mutf  la1;o  , 
muta  fatp,..     :     •• 

Furtuniyia^g,  ibrtunato.  , 
•{  Fortune). 

Furtuneip ,  qgg,  vale  as- 
sai fortunato  •>  fortuna* 
tissino^,,  (  Trèsr fortune  ). 

Furùnquél.  P^.  Bòg^n. 

Furzeina  ,  «/".^forchetta* 
{  Fdurchette  ).  Fur'zeina 
dalia  càren.  Furzinon  - 
forchettone.  Furzeina  dal 

fug  -  forchetto.  { Four- 
chétte  ). 

Furzéla,  fi/*,  forchetta,/, 
forchetto ,  w.  (  Fourchet- 
te  ).   Furzéla   <f  léggn  - 

/eicella.  Furzéla  dèi  pét 
forcella.  -Da  cavi*  -  for- 
cèlla -  forcelletta. 

Fus  y  nm.  fuso.  (  Fuseau  )• 

Fu5an  ,  Fusaról  ^  nm.  fusag* 
gine ,  nf.  arboscello. .  (  Fu- 
sain.  Bonnet  de  prètre  ). 

Fu5ar^  nm,  fusaio.  (  Fai- 
seur  de  Fuseaux  ). 

Fusaról  y  nm,  fusaiuolo  * 
fusaiòlo.  (  Peson  ). 

Fu5ell ,  nm,  fucile  -  schiop* 
pò  -  archibugio.  (  Fusii} 
Arquebuse  ). 


li^S       F  US 

Fujilar  f  verbo  uccidere  a 
schioppettate  •  fbciUre. 

FajSlir ,  nm,  fuciliere  •  ar- 
chibugiere. (  Fusilièr  ). 

Fuslà  y  agg,  affusato. 

Fustagn')  n.  m..'  fustagno. 
(  Futahie  J. 

Fùst^  nmj,  fusto. 

Fùst  d'  una  carrosa.  Os- 
satura. (  Bateau  y  Dèli 
ìét  '  lettiera.  (  Ghalit  ). 

Fustigaméint  ,  nf.  fruga- 
ta ;  nf.  [U  action  de  tà- 
tonner  ). 

Fustigar  ^  va.  frugare.  (  Tà« 


F  UZ 

tonnex*,):  Anche  per  -  «ti- 
mofarei  /  Fnstiger'). 

Fustigon  9/1.  m.  trotico  • 
troùoone  -  infoitne  -  fru- 
gone' ,  fig.  vale  -  uomo , 
donna  ,  sconcioì*  >  fusto 
sconcio.'^    ' 

Futèccili,  nfl  c^rboneca. 
(  Ripùpè.  Cfhàss«-cousis  ). 

Fatta,  r.  Fótu, 

Fusii^  nf,  Vo.  unt.  e  Ta- 
le -  foggia  -  guisa  -  mf 
nìeì-a.  fMAmère.  Guise. 
Facon  ). 
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Qy  gì.  Lettela 'àlfìiMi 

Gabbàn.  F.  rtsuìoì.       '! 

G^ànèlà^  ^.  gtibbanel 
la    •   casacchetta.^  (Petit 
Bàflantitaii  y.^TórsI^  gab* 
boti  èia  ,   star  in'  gabba*- 
hélà  •  ttwté  in  òzio  ^     '^ 

Gabbér  ,*  x^a.  piAh^xé^*'  ito^ 


^abitare,  f  Trompèr  \, 

QiàÀ%  ,n/.   gabrMa.  t  €»' 
!;«):    Basidméfn  iA>i^  H 


Gabi^  Qa' ISùmm.  Gabbió* 
n^  ,  /II*! ;  botte  ^,  nf.  (  G*- 
bidny/   •  ' 

Omk  /aa%i ,  ;r.  6«b«lU  > 

DaÉro:*Xl>^"**'«J-  ^ 

aàbW.  GftiJimasi  cenai  qvié^ 

elfo  téWainrè  in  catìrpkgiia 
f r  pagarti  tìiie  fk  il  ®«W^ 
ghaiò  in  fòì-iftl^' o/gUao^ 
invece  i!r  (jttàttrtoi  dèVUÀ 
tifh  pW  maòirtàto  '  -  sbói^ 
sibliirts'.-fl^rgàblA.  '•^'*' 
ÒiébUyMi'a.' >r;\&*g<*«r»  ^  * 


^  pofetoio.  Wié'd'J^'}0  GàblMn  ,^ W<*V  •OabiUiéi?*^ 

<rtfi/i  W/tf  gkiMVi  '^  t^i&K»  ^rèè  déHé  citéà'^t)^e,^ 
Ào.  Bhit6n  dhìlfiU  dia  pagan  le  gabelle.  '^'' 
-gàbiìt  '  Éià^gi.  'Qàén'^cft'  l;^à'àti\^nf:''àhevtM^  i  nm.' 
fii  ei  gébi  '">  giftbiiiio.  fOóo^^èV'  '^'"'''  (  ^*» 
Bfi/^/r'  i#i  gàbia'-  iH^àb.  Dag^'.-'r.'^Ptóa^iir;  *  ^  ^ 
ìAkkt.  Caper '^  in  ^Sià  Gtóàid  j'^iig^/l  gà^a*** 
•-   i^ia^late»   r/ia  grf«4i      "  -•      -     *-^ 

fMttzI.  Gtf^ftt';  t>ek'  «MiV. 

Cabxdii'V  li/if.'^^Mnà'  .'f^^wf. 
^i^»biotte:   CGfafiaè  ^ 

ge)^'       '      


.k»    o:iil:'i!h. 


vale  aiièHe''->prb»td  ^'il« 


ìétìtùP  9^einr  gài^àrà^  -.^ 
no  che  pela  P  ^riicf;  «>> 


1 


G  AL 

»  g«ntilec2a  - 
GaUnterìe  ).  Gaùntarf, 
per  •  regalacelo.  (  Gabui" 
terie  ). 

<2alaiitom,  noi.  galantuo- 
mo. (  Galant  homme  ). 

Galantomìjihi  ,  nm,  probi* 
tà  -  lealtà  •  onestà  ,  nf. 
(  Probité  ). 

I  brina   gagli^rd^  -^liar 
:dio.  (.yefglas  )i    ..... 
G^ff^ina.  .^.  BjfO^o.  Ov* 
■  igaijtclia,   ....    i.  -      .    ,. 

■  (  .Frélpn J.  .     >    ,  .   . 
Oaliot  ,i9ffi^x$nl^9^o.  (  Ga- 

J'ot^i^  mm'^^  r.fW:^ 

fne^  <^l,«0ic>^,*^9iarì^ 
vMleggi*''-^  Oicesi.  41  .^ 
j^>vf^iqp*i'.^i«P  tronfio. 

'.  TP?Oftg6Ìawyv(Se.^jan«4«i). 


19»       G  AL 

Oiién»  nm.   bugìardone  - 

bagiardaccio.(Grand  men- 

teur). 
Gainiti ,  nf,  menzogna  co- 

noicinta  ,  forte*    (  Gros 

mensoDge  ). 
Gal  ,  nm.   gallo.    (  Coq  ). 

Un  gran  gal  -  gallastro* 

ne.  Paréir  al  gal  d^ma^ 

dò  CA*c<W:r.«4.ogi|l^i,ep* 

aa,  appicca  ,U,jDau^  F|^r 

Pesino  del  pentolafq,c.}^e 

fi  fenv#  .ad  9gqi  ^fào- 
Vu  gaìf^  4nt^  uni  fvMic  r 

..og#Uo,,aJp^^;fre,^  M^J^p. 

Gila»,Per,ua»cùcc.  ;  jp^.  J?aflr 
cùcc..<%ifA;  ,l>er  ^«♦Wf^Wr 

*M?v  I  f  fc,  tìr>»ei%^t. ,,  jP/|im- 

>3eofk.lgaJtl§{^  galleggiar*. 
(  Flottar. ).  .(,,    ,.  ,,,.    , 

re  ).  Sorta  dv  )^^iD^i^ 
to.  Gfl<ftVw.^npl»eBt 
WéW^zr  <^«ffe.i,(feV 
4^n,f^ajr^fS,)f  >1     yit.H  . 

GaUférn.^  nm^.^^Utpt^f 

Qelanf  »,y^tajmgf»ji  i|k^ 

fVtù|gw  .  TV  .,^rtvv«^    :^t'«  1»ift^«#./'  Aa  M  '-i 

GalanfìKj^*iv?Wn.glilf^^Jte5Jj|;h«    mangiato  di    trt^Ci. 


na.  Galleina  eh'  ^./fl^r  .<^ 


e  AM .      ,  ^d  AN       f^ 

Grassa  galléiiìm  «^ralenae,  hiìfn  -'liìcòiòla.  JhUr  et 
na.  campestre.  '  (  Valérla^   gamb   a  sòindlàn  •   star 

'  ct>lie'   ga'nofbe  spenzoUt». 
Oamb\  'éd'Straz  •  gambe 


) .  I 


ne  champètre  ).  ' 
Gallètt,  /iot:   drràV^HÌÌét 
to,  (  Voìxht).  Gàttht  det\  dì    fìndèòhi  ,   fig.    Cesa 


Juntàn  -  cbiaVe'  •chiaVètl' 

ta.^  -  .      .      ••  '"'  i' 

Gallinéla  ,  n;  J't 'sciìlbicà^^ 

.voìg.  'igaUinella/ Uccello» 
(  Poulé  a'eaa  );  ''      ■  I 

Gallion  ,  Galliaz  ^  nm,  ^It 
lione.  (  Cocàtrre  ). ' 

GftlMii  >  nm»  gallone  •  fian* 
co.  (  FlaBQ  ).  Gatìdn  r 
gallone  -  trina'.  (  Qatoo  )\' 
En  truvàr  al.gatìàrr  d' far 
una  cdia  «  tic n  trovare 
il   verso,  il   iato  buod'o. 

Gairùaé  y  agg,  galToaato 
trillato.  (Galloò^  ). 

Galòp  9  Ain.  galoppo,  (òft- 
Jop).  ■• 

Galòpa  >  nf.  galoppa.  (  Le 

Gal  uppein  ;  nrà:  'galiippb,  - 

scTocbone  •  parassito.  (  Pa- 
rassite ).  '    .     '*'.^ 

Gainb«^«  nf,  gamba.  (^Jatn- 
be).  Gatnb  stordii ,  gamh 

fai  a  égsa  •hWiè  y  gami 
be  a  balestrùcci.  Tòrun  * 
o  una  còsa  sottgdmbà  " 
farsi  '  gabbo  •  farsi  faoilft 
una  dùéa.  Tàiàr  et  gamb 
dare  il  gambettò.  Andar 
a  gamb  aiterei  -'anclarè*a: 
sciacquabarili.  Ùafdbi^dt 


eh*  ha  faé  ti  gamb  -  co- 

sa'  ipVélktai'.  Dàtutn  gam-^ 

ibfi  -  séme  fuggi. 
Gàklbétynm.  granchio  dì 

acqua   ^olce    -  gaiictbero 

di  fcss6.''  (  Èctevissé  ). 
Gahib'er  cf*^  inàr ,  ftrh\  gran- 

cjjio  di  ina;'e.  Gamber^  w. 

^éi  legnaiuòli.  Graiichio. 
Gambétta ,'  n.'/t  ^pantaha^ 
'  Dccifto .  '  Mòscbettone    - 

pittima:  ''     ' 
Gan^^tlob.'  Gftitebtito ,  agg. 

(  Qhi  a  '<je«  Jambes  Ioup 

'  '  .      •Vii""' 

.  gues  U  ' 

Gambbii  jitm»  gamb^- fil- 
ato. X^*^^  )•  Gambon  del 
phih  y'del  ìnéil  -  iHCcinò- 
Ip.  '  = 

Gàrriltà'  ;  nf.  pVetta  -  scó* 
della' c(k  soldato.  (  Gal- 
rtielte  if.'       ■'■ 

Ganasa  9  it/*.    ganascia.    P^, 

'  tìa^^ì'i'}  MttgHàr  :a  qud- 
ter  '  g'artdi  -  macinare  a 
dfie  pai  ridènti,  ''      ' 

Gangai .  GsCngàiél ,  firn,  il 
fihe  'déì'giyirti^crof  •'  rima- 

^suglìo'di  kmìMo'  go- 
Àitolìriò.  ^     '      ■     ' 

Ganosa.,  nm,    stii^sìa  -.  ira. 

^(  edere.  Dépit  ).    '   ' 


soo       'Q  in  G  AR 


can|;io.    .  •  ,    .    ..         x 

Gara ,  nf,  gaxa  •  emulazio- 
ne. (  Emulatiop')^  Far  a 
gara  -  gareggiare..  (  Fai- 
re  à  V  enT^  K  ^   .  , 

Garant,  nm.  ganiòte  r  maL 
levaclore.  (  Hépoi;ideiit  ).. 

Garantir  , .  p»  guareatire. 
(  Garantir  ). 

Garanzia  nfi  guarentigia  - 
gnaseutia  .  •  malie  vana. 
(  Garantie  ). 

Garavèl  d'  u'.  Raspollo  • 
racimolo  -  tacimolazzo  • 
racìmoletto-  (  Petit  gra- 
pillon  de  raisin  ). 

Garayéla ,  agg,   péira .  ga- 


•  buglione  •  brodone  •  bt- 
bilonia.  (  Ripopc  ). 

Gardlein  ,  nm*  cardellino  • 
calderello  -  calderagio  • 

.  cardelletto*  (  Cbardonoe- 
ret  ). 

Qarétt^  nm*  calcagno.  (Tt- 
lon  ).  Ggrétt  dì  a  scarpe, 
-  calcagno.  OarUt  dk 
caliéUa  -  pedule.  (Cbant- 
80n  ).  ygnir  ini  i  gareLL 
r.  Stùffa.  VulUr  i  gtf 
reU  -  voltar  le  calcagna 
T  mostrar  le  calcagna  - 
fuggire. 

Garétta ,  nf,  garretta  ,  uf. 
casotto  9  ii/it.  (  Gnérite }. 


ravéla.  Fera  caro  velia ,  o.Gargam  ,  Battélnt ,  n.  m. 


caravella.    (  Poire  calvil 
le  ì.  Cóla  garavéla  •  col* 
la  di  germania ,  o  tedesca* 

Garaylàr  y  ^à»  gracimola- 
re.  (  Grapiller  ). 

Garb  ^/im.  garbo  y  nm*  gw* 
batezza  -.  grazia  -  genti- 
lezza -  leggiadria*  {  Po- 
litesse  ). 

Garbein  9  nm.  gberbino  - 
libeccio  •  affrico.  (  Gar- 
bin.  Lebrescbe,)* 

GarbaìàrÀ  Ingarbuiir  >  Gar 
zabu.i4r  9  y»  garabullare  -* 
ìngart^bnllf&r^  •«  ,gaz<Eabu-* 

fliare    -   guazzabvigliare. 
Duper:).         ,     '. 
Garbini  ,    Ga^abùii  ^   it/sn. 


battente  ^o  battitoio.(Ba^ 

tant  ). 
Garganoz,   ntn.    gorgozzu- 

lek  (  Gosier  ). 
Gargantelia ,  nf.    cbiappo- 

leria.  (  Galanterie  ). 
Garligàr.'  f^»  Zuglinir. 
Garòfel ,  n.   m.    garofano. 

(  O^il^et.}.  Stecc  d*  gare' 
Jet  -  garofano.  (  Clou  de 

girofle.  Dar   l*  udour  d' 

gara  fai  -  garofanare. 
Garóii  y  1171.  ganglio  -  ghe- 
riglio. (  Gerneau  ). 
Garufalà  »   agg*   garofana* 

to.  (  Girofle  ). 
Garzol  y/im.  garzuòlo.  (So^ 

te  de  chanyre  ).,  . 


GarAÒn  ^^m»  gturìuv^^  (6ar-. 

con  y^  Oarzon  \  -  harlet- 
to  ;  quel  ferro  del  lego  e- 
iuoli  onde  tengono  fer- 
mo il  legno  sul  panco- 
ne. (  Valet  ).     , 

Garbala r,  n.  m.  canapaie^. 
(  Peìgneur  ). 

Garsuleina,  n/. ,  garzuolo 
di  prima  sorta. 

Gas  y  nm.  gaa. 

Gifg ,  a.  m,  coatura  y  n^.  /• 
(  Couture  ).  Gàsg  di  cai* 
tu(àr.  ini  i  toc  -  impun- 
titura -  costura  bianca. 

Ga^ar  y  v.  a.  impuntire. 
(Goudre  menu  ).     ,. 

Gastrica ,  agg»  ài  febbre  - 
febbre  gastrica.  (Fièvre 
gsstrique  ). 

Gat  y  nm,  ata ,  /,  gatto  > 
ut.    gatta, y*.   (  Chat ,  ,;». 


G  À2       ^f 

siero  delle  altroi  cose  * 
torre  a  pettinare  un  ric- 
cio -  drizzare  il  becco 
allo  sparviere. 

Gattara,  n.  m.  prigione* 
(  Prison  ).  Esec  mess  in 
gatidrà  -  essere  messo 
prigione.  ^ 

Gatt^róla  ,  nf*  gattaiola  - 
gattaiuola.  (  Chatière  ). 

Qattón  (  Andir ,  o  star  in  ). 
Andar  carpone ,  o  car- 
poni. (  Marcher  à  cha* 
tons  ). 

Caodeamos  (  Star  in  ).  Far 
gaudeamus  -  gozzoviglia- 
re -  star  ^n  gpzzoviglie  - 
far  bagordo.  (  Fai  re  go- 
gaille  ). 

Gavardeina  (  Esr  in  ).  Es- 
sere o  stare  in  bellimbu- 
sto. 


Gbatte  >;/*..}•  Andar  a  gn'  Gàvel ,  nm.  Gavi  y  n,  .più, 
la  mgnón.  V.  Gattón.  Gat\  quarti  delle  ruote.  (  Jan- 


maimon  •  gatto  mammo- 
ne. (  Guénon  ).  Esr  aìzir 
cm'  è  un.  gai  ed  pioinmb 
-  esser  destro  come  una 
cassapanca.  An  s'  pò  dip 
gat  fé  in  eh'  al  n\  è  ini 


f 


te  ). 

Gavétta  y  nf,  matassa.  (  E* 
cheveati }.  Truvdr  al  co 
dia  gavétta.  F.  Co.  Far 
del  gayétt  ?  innaspare  - 
annaspare. 


al  sac  -  non  dir  quattro. Gavot  ^.Gavotism.    ^.  Bi- 


se  non  P  bai   nel  sacco. 
Gat   del   clur   -    gatto  - 


got  y  Bigotism, 
Qasa^  nf.  gazza   -  gazze r a 


jalo   -  amento.  Gati\  ji..>  -  pica.    (  Pie.  Geai  ).  A^ 


plu^  Tacche.  ,  Gala ,  per 
ubl^riachezzaf  l^òrs  del 
gali  da  ptniv  -  darsi  peà- 


viir.la  gaza  irU   ^l^mìor 
•  avere  il  vento  in  pop- 
pa. Piar  ìà  gaza  séinza 
i5* 


ftoa       G  EN 
scurdgMa  -  pelar  II  gtó- 
za  e  non  là  fare  sti'tdere 
-  pelare^  e  non   morde- 
re.     . 

Gasa  mareina^n/gliiandaia 
msirìna  -  gazza  marina. 
(  Pie  de  mer  ). 

Gazabaiàr.  V.  Oarbnijir. 

Gatabùii.  y,  Garbùii. 

Gasanèla ,  n,  /.  Fiour  da 
mórt.  Fior  di  morto  -  iio^ 
re  indiano  -  puzzola  • 
flore  autunnale.  (  Oeillet 
d' Inde  ). 

Gasi*,  nf.  gaggia.  (  Ca«- 
8ie  ). 

Gazól ,  nm.  garzuòlo  -  gra- 
molo. (  Le  coear  ).  Gazót , 
sin.  e  Gazza ,  n.  pia.  ra- 
▼aglione ,  e  volgar.  va- 
iuòlo  selratico.  (  Petite 
Terole  volante  ). 

Gazzétta ,  ii^.  gazzetta.  (Ga- 
zette  ). 

Gd^ggn.    V,  Cdóggn. 

Gdugttà.   K,  Cdugnà. 

Géner  ,  nm.  genere.  (  Gen- 
te ).  Oìrrer ,  per  derrata. 
(  Denréte  ).  In  génet ,  avp. 
in  genere,  j^n  bisòggna 
questionar  in'  génefr  ti* 
sciènza  -  non  bisogna  t^né- 
stionaré  in  &tto  ai  scien- 
ze. 

General,  n.'  m.  generale. 
(  General.  Gapitainè).  Ge- 
neral (  inttet  la  )  -  «••] 


GHE 
irar«  a  raccolta  -  «ramar  rac^ 
colta ,  o  la  raccolta.r  (Bat- 
tre  la  generale  ). 

Geni ,  nm.  genio.  (  Genie). 
^le  ancbe,  inclinazioBa 
d'  animo  -  affetto.  (  Ge- 
nie, loclinatton  ).  uénddr 
a  geni  -  andare  a  ^mo- 
a  sangue  -  coniarsi. 

Geniétt  ,nm.  genialità  ymf. 
{  Sympathie  ).  Affezioii- 
èella,  yale  anche  ^  amo- 
retto -  genietto. 

Genziana ,  n.  /*.  gengiam. 
(  Gentiane  ). 

Gestir  y  nm.  unguento  ma- 
turati vo  ,  detto  Tolgar- 
mente  digestivo. 

Gesti  y  e  Ge^ù  Great ,  npm. 
Gesò.  y  e  Gesù  Cristo.  (Je- 
sus Ghrist).  Ini  tsn  Gè- 
sa  -  in  un  attimo  •  in  nn 
tratto  -  in  un  batter  d' 
occhio. 

Getton.  ^.  Ferleìn. 

Obega.  P^.  Gogò. 

Ghegna  ,  nf.  faccia  ,  det- 
to in  modo  disprezsati- 
vo.  t  Face  ).  Ghe^nm  - 
stizza,/}/*.  (Dépit).  Ohe* 
gntty  Far  ghegna.    Fare 

-stizza,  ffna  tósa  ch'fiigke' 
gna  y  V  ghign&n  •  tnia  ^cò- 
sa che  fa  dispetto. 

Gberlinghein.  f^.  Fiat. 

Gherluda ,   nf.    tordella  • 

tordo  maggiore.  (Litoroe). 


Etberr  ,  mm,  ghiro  9  «mm»- 
le.  (  Loir  ). 

Giierspeia  ,  nm.  crespino  , 
bérben,  o  bèrbero,  tor- 
ta di  pianta.  (  Épine-vi(- 
te  ).  Gherspeia  ini  la  Uin* 
gua  -  afta. 

Ghertadóra,  m/\  increspa- 
tnra  -  arricciatora  del  ve- 
lo. (  Crepi  )• 

&liert4r3  m.  increapare  - 
.arricciare  i  Teli.  (  Gre- 
per  ). 

Ghett  ,  nm,  più.  uosa  di 
drappo.  0  meglio  soprac- 
calze ,  e  volgar,  ghette. 
(  Guètres  ). 

^faettel,  nf,  più.  dilèti- 
co  •  solletico  y  AHI.  (  Gha- 
toailles^.  Far  et  ghet-- 
tei  •  aoljUticare-  *  dileti- 
csre  -  far  solletico.  (  Gha- 
toniUer  ). 

Ghignar  9  e.  ghignare.  (Sou* 
me). 

Chignon,  f^  Chegna. 
OhìgnooJ  >  A^^^  ^he  £1  dis- 
petto -  che  cagiona  dis- 
piacere -  disgusto.  L*ha 
lUM  fa%a  ghignouMa  •  che 
h  dispetto. 

Ohirigaia  (  Metters'  o  èssr' 
in).  Esser  lindo  •  attil- 
lato 9  e  vale  ancora  •  go- 
dere. (  Étre  pimpant  ). 
Oiachè  ,  IMI.  serritoretto. 
(  loqaet  )• 


,  II/*,  jcasaochina 
-  caaaoca  •  casacone*  (  Ja- 
quette  ). 

Giacunètta,  nf.  giaconet- 
ta. 

Gianda  ,  Janda  ,  nf,  ghian- 
da. (  Gland  ).  jilbcr  da 
gianda  -  albero  ghiandi* 
fero  -  iaodifero. 

Giandara  ,  o  Jandira  5  nf, 
ghiandaia.  (  Geai  ). 

Giaavan.  r.  Tabalòri. 

Giara,  nf  ghiaia  -  ghia- 
ra.  (  Grayier  )•  Tréin  pein 
d'  giara  -  terreno  ghia- 
ioso. Un  food  ed  giara 
'  ghiariccio .  •  ghiareto. 

Giara  j  n^  f  ghiaiata  -  in- 
ghiaiata. 

Giaràr.  y.  Ingiarir. 

Giardein.  f^«  Òrt. 

Giarèla,!!/*.  ghìarotto  •  ghia- 
xòttolok  Giarleimayn.dimé 
ghiaiuzsa. 

Giarétt  »  n.  m.  Metciioba. 
(  Aiguiefe  ). 

Giarleina.  f^.  Giaiéla. 

Giaról  i  nm.  colui  che  mat 
nifattura  il  gesso  >  O  che 
conduce  al  mercato  il 
gesso. 

Giachi  y  ram.  merla  acqua* 
iola.  .Uccello.  (  Torg  ). 

Giaz  y  Zel ,  nm.  ghiaccio 
•>  gelo  •  gielo.  (  Giace  )• 

Giaza  yi^,  ghiaccio.  Dsfórs 
al  giaz  -   dighiacciaro  « 


dimoiare  -  Ji  dsfin  <f|/|G4niaéaM^ ,  nm.  y&galxm 


gin»  -.dighiaccittutento. 
Giazzàr  ^  Giazzarsi  K.ZÌit, 

Zlars. 
Giazzól  9  }azzól ,  nm,  ^hiat- 
cinòlo.  (  Glart^ii  ).  Gim*' 
zól  y  ogg.  ghiaceiQÒlOé 
Giberna ,  nf»  giberna  •  ta- 
sca da  cartocci  •  cartoe- 
ciera.  (  Giberne  ). 
Gibirein  ,   Gibirlein  y  nm. 
dim.  giubberello  «  gìab- 
betto  -  giobbettino  -  giob« 
bonoello.  (  Camiftole.Cke- 
misette.  Corset.    Gilet  ) 
Gigein^Gigiuleii).  Vo.hai 
sa.  Pocolino  -  pochino 
oichino  *   niiecino  -  mi* 
colino.    (  Un    tant    soit 
peu  ). 
Gigeip  ,  Gigeina  y  M^.  Lui* 

gino  9  Lnigina» 
Gigiurlaia ,  nf,  cuccagna  - 

gayazzamento. 
Gilè.  y.  Gurpétt. 
Gingam^ ,  nm.  Ginghanù. 
Giovedè.  V.  Zòbia. 
Gióvra  ,  nf.  brocca  ,  dica- 
si ({ueiia   per   cogliere  i 
frntti  degli  alberi ,  e  Gio- 
va ,  o  Ladra ,  quella  per 
istaccare  P  uva  dalle  vi- 
ti. 

GiranduUr ,  KjMr ,  un.  an* 
dare  aiato  •  andar  a  zon- 
zo. (  Roder  ).  Per  meiaf, 
Tagabondare. 


do  «errante.  { Vagabond). 

Gir&r ,  p:  girare.  (  Tom* 
iler  ).  Girar  d*  inlourtn  • 
aggirare,  e  aggirarsi. 

Girav^a  ,  nf.  Gir  ,  nm. 
giro  -  aggiramento. (Tour). 
Parlandosi  à*  acqua  ,  vòr- 
tiée.  f  Tonmant  d'ean). 

Gironndia  (  And^r  in  ).  Ab* 
dar  gironi  -  andar  a  gi- 
rone -  andar  attorno  r^ 
gando.  (  Roder  ). 

Oitnngein  ,  nm.  pigmeo  - 
pttnmeo  »  caramógio  •  ct- 
ricatura.  (Bfartnoaset.  Mt* 


Giubba ,  nf.  Giubbòn ,  n, 
m.  giubba  -  giubbone  - 
giubberello  •  giubbonei- 
no.  (  CamisOlle.  Ghemì- 
sette .  •  Fot!  rpoin t  ). 

Giubbòn.  F.  Gt4bba. 

Giubilar  'y-'  p.  giubilare  • 
giubbilare.  (Se  réjouir). 
Giubilar  Ufi  ìf?ipiegé  -dar 
riposo  co^n  pensione  a  an 
impiegato. 

GiubilazTÒn  ^  nf,  paga  •sti- 
pendio in  riposo  di  se^ 
vigio. 

Giudezzi ,  nm.  giudizio) 
e  giudicio.  (  Jugement 
Sagesse  ).  Ciapdr  giudei* 
u  -  metter  giudizio,  d 
t'  farò  fdr  giudezzi  -  ti 
caverò  il  ruzzo  del  capo. 


Q  pò  G  NE        io5 

jtv^éir  póù'gittdezti  -  aver    àficbe  •  essere  ubbriirco* 


poco'wnho.  Cart  giadet" 
zi,  apv,  pohderatame'Bté 
-  <òonsiderataménte. 

GiÀdiz  y  nm,  giudice wfju^ 
gè  ).  Gi4diz  dia  balan- 
za  y  o  dia  siddi ra  -  ago. 
f  Jùge). 

6iù»t,  agg.  giusto.  (  Jiì- 
8te.  Éqniea'ble  ). 

Giùst ,  ahv,  '  appunto  -  per 
ì*  appunto.  (  Juste.  Juste- 
ment  ).  Giùst ,  pulid ,  ti- 
sasi  per  opportufiaìnente'. 
Ai  ho  giùst  a  cir  -  il*  ho 
appunto  piaòere.  JL*  è 
giist     qutll     eh*    zéitca 


Vaie"  ptii'e  -  g^ilt>riare  - 
far  galloria. 

Cmisél ,  nm . 'gomitolo.  (Pe*  ' 
loton  ):  Éàr  di  gniiài* -■' 
gomitblare  -  aggomitola- 
re. Fàrs  int  un  grriisèl  • 
ffggomi^:òlarài:  '\Dsfdr'  rff 
gmisit  *  sgomitolare.  Tar* 
nàr  a  far  ài'gmMl'''rtL^ 
gòmiti^are. 

Gttàcchera^GTìaccartfOnào 
^arata  ,  Bàbbla  ,  Zeirà  *, 
6nexa,  fi.y.  bdgatella  - 
eantafavbha.  (  Bagdtelle  J. 
Mo  gnexa  T  -•  giuggiole  ! 
Gnacher\   nf,   più: 


„  .-        ,   .        ,„     ,    ^^     ,   „      nac- 

t*  érb   -  tu   m*  inviti   al    chere.  f  Cliquettes  ). 
mìo  giuoco.  Ah  gi4st!  •  Gnagfl^Gnagn^aronjMimi- 


oh  zucche! 

Giàstacór,  mn,  giustacuo- 
re ,  e  giustacore.  (  Jn- 
stancorps'  ).  Fdrs  tirar 
pr^  al  gitistacor  -  lasciar- 
si -prendete  ,  o  tirare  pel 
collarino* 

Giustezia,  n.f.  giustizia. 
(  Jastice  ).  Quaitrein  e  à- 
mizezia  ì  fan  star  la  giù 
iiezia  -  Donato  ruppe  la 
testa  a  Giusto. 

Gloria  ,  «/.  /gloria.  (  Oloi- 
Tikt 


re  ).  Tikè  i  sdlm   vati  a 
finir  in  glòria  •  la  lingua 
batte  dove  11  dente  duo- 
le. Andar  in  gloria  -  an-l  •  scricchiolata. 
dar  ne' tétte   cieli.  Vale  Gner.  F*  Sgnoùr.' 


ron  ,  Giugiulon  ,  Gigitt* 
lonj^hroii,'Fa5uÌon ,  /im. 
mtnchioiiè.'  {  Sòt.  Stupi- 
de. Niais  j. 

Gnàjgnera ,  nf,  febbrettuc- 
dia  -  febbnciàttola;  (  Fìé- 
vrotte  ).  Gnàgnera' <*  "pet 
noia.        ■'  ' 

Gnanc.  f^.  Niamic. 

GnàOjGnào,  l'O.dèl  gatto' - 
gnàu-  mi4o.(MÌanlement).' 

Gnapà  y'agg.  melenso;  (Ea- 
che  ). 

Gnecc ,  Ghiccaméint ,  nm! 
nicchiamento.  (  Murniià: 
re).  Gniccamilnt  dei  scdrp 


dsi'  una  gnexa  v4  /  -  ìtqiv- 
tate  ciò  per  nnlia  voi! 

Gpi^caiDÒìnt.  f^,  Gnecc» 

Gniccar  4  p*  nicchiare.  (Gè» 
mir  ).  jttgfticcér  di  tisty 
del  scérp  eU,  -  soKric- 
>chi«re  -  schriccliiolare.  Al 
gni^cdr  d*  una  cò^a  ftr*  al 
piU'  cigolare. 

Gdòc  ,  nm,  soccenericcio. 
(  G«tcì^  ).  Gnéc  -  gnctc- 
co  2  qiTel  pastume  a  mo- 
do di  bocconi  che  si  JboV 
loDO  per  minestra.  (  Boa- 
lette  de  pàté  )•  Dar  al 
.gnóc  -  fare  un  manicbet- 
to.  (  Faire  la  niqoe  ). 
Far  un  gnéc  alla  lòuna  , 
Jig.  morire.  Cnóc  ^  fig* 
buono  -  dòcile  *  piace- 
vole*  Alle  yolt«  anche  - 
balordo  -  sciocco. 

GnóU  di  tttjrett  y  uf,  mia* 
golio  ^  nm.  (Murmurc  ). 

Gnour^  f^  Sgnour. 

Gnucca ,  nf,  nuca.  (  Nu- 
que  ).  Gfi^cea  ^  vale  pu- 
re.,  testa. 

Gfiuccòn  >  nm.  talora  va- 
le y  buonissimo  ;  e  talora 
balordo* 

Gnù^o  y  nm^.  vm  dappo» 
co  -  vigliacco. 

(jrnulaméinty  nm,  miago- 
lio; 

Gnular>  y.  miagolar?  •  gasLU<» 


GON 
lare^  -  misgnlare.  (  Mift»- 
ler  ),  Gnulàr  di   iuseii  • 
pigolare.  (  Géfflir  )• 
Gòb  ,  nm,  gobbo.  (  Bossu  )• 
Dvintér  gàb  -  ingobbiit 

-  aggobbire. 

Gòb*  ^r/".  gobba ,  nf,  gob- 
bo 9  nm,  (Bosso  ).  G^ti 
dW  ikIjt  «  sopipsso.  (L'sf 
pophyse  nasale  )• 

C<»der,<'.  godere.  (Jouir). 
Fin  goder  -  £^f$ji  vtder 
dietro.  Tór  a  goder  - 
beéeggiare  -  befCur^  *  ber- 
teggiare, 

Q6f,  agg,  goffo  •  disada^ 
to.  (  Lourdaud  }.  Fàrgùf 
»  góffeggiare,  Gófy  nm. 
cobio.  Pesile  ghtozao.(Cha- 
bot.  Govion  ).  G^.  T,  di 
gioco.  Goffo  -  fruBM  •flus- 
si. 

Gog^S ,  Gnapa  ,  Gnapeina , 
Ghega ,  nf,  proprianeate 
signiHcano  •  semplice  •  lo- 
ro f  babbuino.  (  Niais  ). 
F;iguratament,e  poi  valgo- 
no -  gatta  morta  •  gatto- 
no. (  Ghattamite  }. 

Gòmbd  y  A.  /i|«  gómito* 
(  Goude  ).  Star ,  o  dut' 
mir  ini  i  gónihd  -  dormi* 
re  a  gomitella  •  star  go- 
mitono*  Mzir  al  gómbà 

-  alzare  il  'gómito  •  cari- 
care il  fiasco.  (  Hansscr 
le  -couda  J.  Gómbd  di  <»- 


6  00 

mó</.  r.  UiT^h 

d*  una  murala  •  gomito  « 
c&ntonata. 
Gòiara ,  nf,  C(>ceméh>  ,ifm. 
(  Melon  d' eau  ).  Cambra, 
Bibbia  -  frottola  -  baia 


corbelleria.  Cuntàr  del 
gómmer  -  natrar  frottole  - 
piantar  carote  •>  frottola- 
re. 

Gònfi.  V.  Infid. 

Gonfianùvvel ,  nm*  gonfia- 
tia^oli  -  gonfi agote.  (Gon* 
flé  d'  orgneil  ). 

Gens  ^itm.  gonzo.  (Lonr* 
daud  ).         • 

GÓ8,  nm.  gozzo,  f  Jabot). 
Dicesi  gozzo  anche  quel- 
1*  enfiamento  di  spola  che 
Lanno  alcuni  nomini.  (Goi- 
tre  ].  Avéir  ai  gis  •  es* 
sere  gozzuto. 

Góta ,  11/!  gota  -  guancia. 
(  Ione  ). 

Còtta,  nf.  gotta.  (Oout- 
te  ).  Se  è  nelle  mani  di* 
cesi  Chiragra  ,  st3«iei  pw- 
ài  Podagra,  ae  nelle  gi- 
nocchia Gonagra. 

Gonla ,  a/,  gola.  (  Oosier  ).' 
tsr  ini  VÒTy  mi  al  ma-' 
ptir  Senna  alla  ^ouht  - 


G  RA       aoy 

Ùóhìbd  /a  «> lasciarsi  porre 'Sul/;o^ 
lo  1  calcagni. 

Gourg  ,  ark,  gorgo  -  foftdo» 
morto.  (  Gouffrc  <l*  uno 
riTÌère.  Abyme  ). 

Governante  nf.    governa* 


trice.  (  Gouvornante  ). 

Go4z',  nm,  ghiozzo  -  pie* 
cola  quantità  di  checches- 
sia.'17/t  guzzein  d  s^.in  * 
un  sorso  -  un  centellina 
di  vino  -  Bh^r*  a  sitri  ^ 
a  guizein  -  centellare  - 
bere  a  centellitii.  (  G^ 
belotter  ). 

G^za  ,  n/*.  gècciola  -  goc- 
cia, (Gontte).  Gà%za\ 
per  nietite.  La  macia -ck*" 

fa  la  gazza  -  gocciolati»» 
ra.  {yàr  del  gé^z  -  spruz- 
zolare j  ft^/t.  -  ' 

Grada,  nf,  grata.  Dicést 
propriametite  delle  ififer- 
Tfate  poste  al  parlatorio 
delle  monache.  (  Grillo). 
Dicesi  pure  perqualnnqiié 
-ferriata  fatta  a  graticola. 

Gradàs ,  nm.  stnàrgiasso.^ 
(  Fanfaron  ).  Fér  ai  gra-^ 
dai  -  smargiassare. 

Gradéla,»/.  dim.  gratico-^ 
la.  (  Gril  ). 


tver  r  oro  a  .gola  *  esse*  Gràdezz  \  n.  tir:  graticcio.. 


re  a  góla    nelP  i>ro ,  neì 
cibo.  Dirér  gulein  -  tlar 

gola  ,   o    far  gola.    LaS'      

9àrs msHr*  ipT  intia  gou-    (  Treillis  J. 


i  Claire  ).  Cradezza  dik^ 
seàr  V  u\  eè  castagn -^ 
graticcio   *  graticcittoltt% 


aoS       pRA  ORA 

Orarle! aa ,  it/.  cirm,  grati- ^Gran^^  imi.  granaio  -  so- 


coletta.  Gna^^ina  dell 
ctÈnfessianàti  -  graticcia 
del  coofessioofirio.  (Gril- 
le  ). 

Grafie,  nm.  sgrafito  •  sgràf- 
fio «..gràffio. 

G)rafE,  nm.  gràffio  -  raf- 
fio. (  Gaffe  ). 

Graffir  ,  ^.  sgraffiare.  {Pein- 
dre  à  fresque  ). 

Grama  da  pa^.  Gràmola. 
J}a  can*va  ,  da  lein  -  g>à- 
iDola  -  maciulla.  (  Macque. 
Broye  }.  Grama  j/p^  sìm. 
Cavallaccio  magro. 

Graiùàr ,  v.  gramolare.  (Fe- 
trir  )•  Grar>\dr  la  can*va  - 
gramolare,  maciullare  la 
canapa.  (Macquer  le  chau- 

vre  ).  *  .  •  ' 

Gramostein.  f^.  Vinazsól. 

Gran ,  nm.  grano  -  frumen* 
to.  (  Froment  ).  Gran' 
£rano ,  misura  di^  peso. 

Grana  ,  .  n.  /,  granello* 
(  Grain  )•  f^cin  eh'  ha  fa 
grana  -  vino  che  brilla, 
brillare  del  vino.   . 

Grana  |.  nf,  granata  -  sco- 
pa. (  Baiai  ìt  / , 

Gran  ad  él ,  Granadlein  ,  i^. 
«1.  g»%natu^aV/iAgrana- 

,^0^  ì^.,[Grqnq(ifU   da 

^^gU"  scopetta  .iVergett^). 

Gi^naiaj  nf*  iì^jil^  (Las 


laio.  (  Grenier  ).  Granar^ 
secondo  1'  uso  bologne- 
se ,  vale ,  legnaia.  (  Bà- 
cher  ). 

Granirà.  F"»  Meila. 

Granaról ,  nm.  biadaiuolo. 
(  Blatier  )•  Termine  gene- 
rico. Granaiuolo  -  grana- 
iolo ,  termine  particolare 
indicante  chi  vende  il 
solo  grano. 

Grand  ^  Gran^  agg.  gran- 
de. (Grand).  ButUrylàrd 
eh'  ha  al  grand  -  butti* 
ro  f  lardo  sapiente.  (Benr* 
re,fort  ). 

Gran  Dàc,o  Diaveld'mua- 
tagna,  nm^  gufo  reale» 
sorta  d'  uccello. 

G^anf»  n.  m.  granchio. 
(  Crampe  ).  A^féir  i  graaf» 
èsser  hraz  curi  yfig*  ave- 
re il  granchio  nella  scar- 
sella. 

Granir  9  p.  granire  -  gra- 
nare* (  Grener  }. 

Qraniiòn  >  nf\  granitura  • 
granimento,  nm* 

Graolons,  ^g^v  granello- 
so.  -  granoso. 

Granzela,  n/l  grancells* 
(  Jlomard  ). .        .    ; 

Grap  d*u%  fi.  gràppolo,  s 
grappo  d*  uva.  (  Grappa 
^e  raisin  ). 

Gj^app»  déU  <éa  >  dia  cai* 


selna.  Rimasngli ,  o  moo 
digli  e  del  gesto  ,  o  della 
calcina.  (  Gravoia  ). 

Grappadein ,    a.    m.    dim, 

-  grappoletto  -  trappolino. 
(  Petite  grappe  de  rai- 
sin  ). 

"Grappéla  del  càr ,  nf.  gran- 
chio del  carro. 

Oras  y  nm.  grasso.  (La  grais- 
se.    JLe    gras  ).    Gras   da 

frezxer  -  stratto  -  distrat- 
to. 

Gras,  agg.  grasso.  (Gras. 
Groa  }.  Gras  abbragé  • 
grasso  liracato. 

Graspa.   y\  Gcaspàiia. 

Grasparóla,  a^  graticola. 
(  GriUe  ). 

Graspùiia  dl'n%  nf.  graspì, 
ma.  più.  (Rafie).  Graspa^ 
graspi  ,  nifi.  più. 

(mssól  j  n.  m.  cicciolo  - 
sicciolo.  (Viaod  dont  on 
a  tire   le  pressis  ). 

Grassona ,  aggei.  grasso. 
(  Graasenx  )• 

Graticolar  ,v*  retare.  (  Gra- 
tieuler  ]• 

Gratis,  aw.  gratis  •  gra- 
tuitamente. (  Gratis*  èra* 
toitement  ).  Gratis  et  a» 
more  •  segnato  e  bene- 
detto. 

Grattadein  ,  Manfattein  , 
Paasadein ,  Pistadein  ^  air. 
glùanderìno. 
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ciò  -  grattatura  ,  nfi 
GratUdnra.  Fedi   Gratta- 

Grattar  ,  p.  grattare.  (6ra^ 
ter  ).  Grattar  al  pan  ,  al 
Jitrmai  •  grattngiare.  (  R»- 
pcr). 

Grattane  >  ag-g'.  butterato. 
(  Homme  grélé  ). 

Grattala,  nm.  grattugia* 
(  Rape  ).  /  bu%  dia  grat" 
tii»a  '  fesso  -  occhio  -  ba- 
co della  grattugia. 

Grazia ,  nf,  grazia.  (  Gra- 
ce').  Avéir  d'  grazia  -  di» 
catti  ,  e  dicatto.  Grazia 
per  garbo ,  per  fiivore  ,  e 
per  perdono. 

Greben  ,  nm.  più.  Ai  fa 
di  greben  ,  ai  f u  del  nat. 
r.  Nata. 

Greinfa ,  nf  Branca ,  nf 
artiglio  -  unghione,  itm. 
(  Serre.  Griffe  )• 

Greinta ,  nf.  ceffo  -  muso  - 
viso  arcigno  •  cipiglio. 
(  Mone  ).  Greinta,  per 
collera  -  stizza  -  rabbia. 
Greinta ,  vale  sdegnoso  - 
iracondo  -  stizzoso. 

Greinz,  agg»  grinzo  -  cre- 
spo -  rugoso  -  increspa- 
to -  accrespato  -  crespa- 
to •  aggrinzato  -  raggrin-» 

zato  -  raggrinzito.  (  Plein 

de.  rìde»  ). 

i6 
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GzsiiiEa  9   Créspa  ,  n.  y. 

frinza  •  crespa   -  irnga. 
Ride  ). 

Grell ,  nm .  grillo.  (  Grìl- 
IpB  ).  €trellyplu.  grilli  - 
fantasie  •  ghirìbiszi. 

Grellia,  nf.  persiana  •  grì- 
glia. (  t'ersienne  ). 

Gremm  ,  aggeU  gremito  • 
pieno . 

Gre  mola  ,  n/l  gragnolata  , 
na  più  coman.  gremola- 
ta.  (  Gremolade  ). 

Greppel  ,  nm.  greppo ,  nm* 
gtfeppa  y  nf.  (  Rocher  }. 

Grétt  9  f^gg*  increspato  - 
arricciato.  (  Crepe  ).  E 
alcuni  alla  francese  -  cre- 
pe -  crepon  *  creplis. 

Gridalein  ,  nm,  gridellino. 
(  Cris-de-lin  ). 

Grillaméint  dia  pgnata.Bol- 
licamento ,  nm.  (  Bruis- 
se ment  ). 

Grillanda ,  n.  /*.  ghirlan- 
da. (  Guirlande.  Couron* 
ne  ). 

brillar ,  if^  grillare  »  e.  boi- 
licamentO)  nm.  (Fremir). 
Criiìàr  ,  meiaf»  grilla- 
re. 

Grillari',  nf.  grilli  -  capric- 
ci ,  nm.  più.  Grillare  per 
garganteli.   V. 

Grillétt  del  «cciòp.  Vedi 
Sociop.  ^ 

Grimaldél ,  n.  m*  grìmal- 


GRÒ 
dello.  (  Rossignol.    Cro- 
chet ). 

Grimbal ,  nm*  grembiule  - 
grembiiJe.  (  Tàblier  }. 

Grimbala  ,  n/I  grembiata  - 
grembialata. 

Grimbaleina ,  nf,  paraiàa- 
go  -  grembialino'  da  c^ 
lesso. 

G^ingola  (  andar  in  ).  An- 
dare in  brodo  di  sùccMh 
le,  o  in  gloria.  Essr  ìa 
grìngola  -  essere  io  ciaf 
berli.  (  Ètra  en  belle  a- 
meux  ). 

GrÌ5 ,  BÌ5  9  nm.  grigio  -  bi* 
gio.  Gris^  mgg.  grigio - 
bigio.  (  Gris  ). 

GrÌ5ant,  nm.  bambagelle, 
n.  più,  /, 

GrÌ5Ól  y  n.  m.  crocinolo  • 
crogiuolo.  (  Grenset  yGri- 
sòl  •  piombàggine.  (  Ploa* 
bagine  ). 

Griv,  agg.  grieve  •  gre- 
ve. (  Grare.  Locnrd  ). 

Gri« ,  agg.  greggio  •  g«a- 
zo  •  rezzo..  (  Bmt  ). 

Gronda  y  n/*.  gronda.  (Goat- 
tiòre  ). 

Gxopa ,  nf,  groppa.  (  Cnm- 
pe  ). 

Gròpp  y  nm.  grappo  -  no- 
do. (  Noeud  ).  Grópp  ini 
al  l^gn  -  nocchio.  Grépp 
ini  al  tUider  -  pùlica. 
Grópp  eh*  en  ^  pò  drfér 


G  RU 
grappo  •  nòdo  indistala* 
bile.    T4U   I   grópp    van 
ul  pdlen.  y.  Péten. 

Cròsta  ,  nf.  crosta.  (  Groù- 
te  ).  Or  osta  del  piég  - 
èscara  -  schianza.  Grósia 
dia  murala  •  corteccia. 
Fdr  vgnir  la  grósta  - 
incrostare.  Dvintdr  gre-' 
Ha  -  incrostarsi. 

Cròta  ,  n/I  grotta  •  spelon- 
ca 9  #t.  yi  antro  •  speco  ^ 
am.  (  Grotte  ). 

[vm  9  nut.  e  f*  gm  y  grii6  9 
t  gma.  (  Grae  ). 

vràggn  ,  n.  m.  grugno. 
(Groin).  Aiféir  ^  o  fdr 
al  gréggn   •  imbronciar- 

■  n  -  imbufonchiare  *  bn- 
ibacbiare  -  clÌTenir  bron- 
cio -^  pigliar  il  broncio  - 
arare  il  grugno.  (  Étre  de 
naayise  humeur  ).  JPdr 
di  gréggn  -  torcere  il  gri- 
fo ^  o  il  muso  -  far  cef- 
fo, e  ciò  per  disappro- 
Tire.  (  Recbigner  ).  Fdr 
di  grùggn  -  far  yisacci. 
Far  a  gréggn  -  godere 
da  sé. 

Grapiól.  F".  Grustein. 
CrAll ,  agget,   ruvido.  /^. 
Ràrvd. 

Ornndér ,  i^.  grondare.  (  D^« 
goatter  ). 

Orandér  ,  nifi,  «èggiola.  (Fi- 
liere ). 


GITA       att 

Gmndir ,  e  Grondai ,  nnt; 
grondaia ,  nf,  (  Gontti^ 
re  ). 

Grand ein  ,  nnt.  tegolino. 

Grùppia,  nf.  greppia  -  man- 
giatoia. (  Greche.  Man* 
geoir  ). 

Gruppiòn  ,  nm,  groppone  - 
codione.  (  Cronpion  ). 

Grnppira  del  cavai ,  n,  f, 
groppiera.  (  Groupiere  ). 

Gruppldd  ,  agg.  nodoso  - 
noderoso  -  nocchioluto , 
trattandosi  di  legno  ;  trat- 
tandosi di  seta  •  filo  e  si- 
mili •  broccoso.  ^oueux). 
De  poponi,  cetriuoli  - 
bitorzoluto.  Dèlie  radi- 
ci -  tuberoso. 

Grulla,  nf*  crosta  «  èsca- 
ra. '(  Escarre  )• 

Gru^sesta,  nm.  grossiero. 
■Orussesia ,  rale  ancora  , 
mercante  che  vende  al- 
l' ingrosso. 

GrustÀ ,  nf.  crostata.  (  Go- 
diyeau  ). 

Grustein^  Grugn^^l,  vi.  m. 
crostino  •  tocchetto  -»  pez- 
zetto  di  pane  -  orliccio  - 
resumé.  (Grùton  de  pain). 
Crustinein  •  orlioiuzzo  - 
orliccinzzino.  ùrugnól  d* 
pan  -  cornetto. 

Gruttèsc,  nnt.  grottesco. 
(  Gròtesque  ). 

Guadagn,  nnt.  guadagno- 


àfft  G  UA^ 
profitto  -  lucro  -  acqui- 
sto. (  Gaio  ).  Far  al  gua- 
dagn,  d*  cazttt  -  1'  avan- 
zo del  gì:o88o  Cattaui. 
U  avanzo  del  Gazzetta 
che  bruciava  il  panno  di 
Spagna  per  far  cenere 
morbida.  . 
Guai  9  nm.    guaio  -   guai. 

(  Malheur  )• 
Guaiar.  f^.  Cainilr. 
Guaiùmm  ,  n,  m.  guaime. 

(  Reguin  ). 
Gualandrein ,  nm.  calan> 
drino.  Gualandrein  di  ma» 
radar  -  fili  ^  che  potreb- 
bersi  chiamare  -  calandri- 
ni. 

Guardabas ,   nm»    soppiat- 
,  tone  -  gattono» 
Guardar,  p.  a.   guardare. 
(  Regarder).   Guardar  d* 
fe$%  '  afSssare  -  affisare  - 
affìggere  gli  occhi.  D'stórt 
-    bieco.    Fdrs   guardar 
dri  -  dar    da    dire.    En 
guardar  in  faza  a  n$^n  - 
darla  a  mosca  cieca.  Guat' 
dàrs  ini   V  ùngi  a  -  esser 
cauto  •  prudente  -  avve- 
duto. 

Guardaroba  ,  nf,  guarda- 
roba. (  Garderobe  ).  Vale 
tanto  pel  sito  ov^  si  con- 
«erva  la  roba ,  quanto 
colui  ,  che  la  custodi- 
sce. 


G  UÀ 
Gn&rdia  del  scciop. 
Scciop. 
Guardian ,  nm.  Guardia» 
na  ,  nf.  guardiano  ,  nm. 
(  Gardien  ).  Guardian  del 
perBOun  cncerìeie^Dipur- 
zi^  -  porcaro.  Del  pigver 

-  pecoraio.  Di  bosek  * 
guardaboschi.  J}la  man- 
dra  -  mandriano.  Di  camp 

-  camparo.  DéU  póni  -  pe> 
daggiere.  Dia  cisa  -  cu- 
stode. 

Guarnizion  ,  n/l  guarnite- 
ne -  fornitara  d'  una  ve- 
ste •  guarnitura.  (  Ganii- 
ture  y. 

Guastar ,  Gnastérs ,  v.  par 
stare  •  corrompere  -  con- 
taminare •  guastarsi  ec. 
(  Gàter.  Gorrompre  ).  Fa- 
zìi  a  guastàrs  -  cormttìr 
bile.  . 

Guaz,  nm.  guazzo  -  gua- 
do. (  Gu^  ).  Dpenzer  a 
guaz  •  dipingere  a  guaz- 
zo -  a  tempera.  (A  goa- 
/ache  ).  Bisti  da  guai. 
r.  Bo. 

Guaza ,  nf.  rugiada  -  guaz- 
za. (  Ros^e  ). 

Guazétt  y  nm.  guazzetto. 
(  Ragoùt  ).  Cdrn  a  giut 
zèli  -  ammorsellato.  (Hf 
chìs  de  viande  ). 

Guazadur^  it/n«  guazzato* 
io. 


G  UP 

Ovhhì.  r.  Mtinèìda. 

Cùbbia^  nf,  copia  di  ca* 
Talli  da  tiro.  . 

Gabbila,  nf,  estere  gob^ 
bo  -  gibbosità  ,  voce  usa*' 
ta  dai  medici.  (  Gibbo- 
site  ). 

Caccia  ,  ¥if.  gugliata.  (  Ài- 
guillé  ). 

Gadiól ,  nm.  godimento  - 
gaudio.  (  Jouisaement  ). 

Gaerz  ,  nm,  arpione  -  gàn- 
ghero -  cardine.  (  Gond  ). 
Stanghétta  dell  guerz  • 
ago  y  o  perno.  (  Pivot  ). 
Ganasa  dell  guerz  -  pia- 
no dell*  arpione.  Mettr* 
un  4ss  int  i  guerz  -  gan- 
gherare. Cavar  d'  int  i 
gangher  -  sgangherare . 
Muradura  dil  guerz  -  in- 
gessatura. 

Guerz ,  agg.  cieco  d'  un 
occhio. 

Guerzétt^nm.if/m.  arpìon- 
cino. 

Guett ,  agg,  guitto  -  Tile 
-  abbietto  -  sciatto  -  sù- 
cido  -  furfante  -  guido- 
ne. (  Gredin  ). 

Gnffett.  r.  Zugàr. 

Gùffla  di'  u%  nf,  fiòcine  , 
firn.  (  La  peau  du  grain 
du  raisin  )• 

Gufflein.   r.  Gnfflón. 

Ga£flón  (  Stilr  in  ).  Accoc- 
colarsi •  essere  *  metter* 


G  UM  ai3 
si  V  star  eoccoloni ,  e  eoe* 
coione.  Far  gu(jflei/n  -  sta* 
re  in  modo  che  toccan- 
do col  pie  in  punta  per 
terra  ,  si  tocca  pur  ijua* 
si  col  sedere  il  terreno 
stesso,  y,  AguHàrs. 

Guida  y  nf,  guida  -  scor- 
ta ,  nf,  conduttore^  nm. 
(  Guide  ).  Guida  del  port^ 
ai  4ss  -  spranga.  (  Tra- 
verse ). 

Gulàna.9  nf,  collana.  (  Col- 
lier ).  Guldna  del  can  - 
collare. 

Gulcin  (  Tirar  ).  V,  Gou- 
la.^ 

Gulétt ,  nm,  goletta  -  era* 
ratta  ,  nf.  comunemente 
ora  dicesi  -  gossè.  (  Col  ). 
Gulétla  da  prit  •  golet- 
ta. (  Col  ). 

Gùlia ,  nf,  piramide  -  obe- 
lisco -  guglia.  (  Aiguille. 
Obélisque  ).  G^lia  dèi 
campanell'TpÌTtLinìde  •  cu* 
spide. 

Gulosità  ,  n,J',  golosità  - 
ghiottoneria  -  ingordigia. 
(  Gourmandise  ). 

Gulouf ,  agg,  goloso  -  ghiot- 
to -  ingordo.  (Gourmand). 

Gumbdein ,  nm,  dim,  go- 
mitelio. 

Gumira  ,  nf,  vomere ,  e  vo- 
mere ,  nm,  (  Soc  )* 

Gumitér ,  v,  vomitare  •  ri- 
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gettare    -  rècere,    (  Vo- 
mir ). 

Garaitón ,  nm,  più.  reci* 
tìceio  •  romito.  (  Dégo* 
Min  ). 

Gunfìà.  F.  Infià. 

Gunfiér.  F'.  Infìàr. 


son, 
Gunfión     del     vstin'    del 

don*.  Sgònfio  y  nm. 
Gùssa  ,  R.  y.  guscio  ,  n.  m. 

guscin  ,  nf,  (  Gonase.  Coa* 

se  ). 


GUZ 

te  -  gomant.    (  Gomme- 

goutte  ). 
Gutón  y  nm.  più.  gattoni , 

nm.  oreoobioni  •  gatume. 

(  Oreillona.  Orìllona  ). 
GuTÓn  ,  nm.  coda  caTalE* 

na  -  coda  di  cavallo  •  co- 


Gunfiézza ,  n.  /.  F  hifia-    da  equina   -  raaperelìa  - 

asperella..  (  Préle  ). 
Guazai ,  nm.  grondaia ,  tif. 
(  Gotrttière  ).  Éser  sotU 


^ai  guzzai  -  eaevre  sotto 
il  gocciolatoio  >  o  sotto 
le  grondàie. 


Gatgóm  ^  nm.    gomraagnt-tCazzein.  y.  Goee. 


3l5 


!•  Lettera  dell'alfabeto,  lldea,»/.  idea.  (Idee).  Jvéir 
I  y  art,  masc,  I.  1  un  idea  d'una  cosa  -  aver 


I  )  pton.  più,  primo  caso  - 
essi. 

l^proiié  di  terzo  caso.-gli 
-  le  -  loro. 

1  y  aw,  là  -  colà. 

lachem,  npm,  Giacomo—  Ia- 
copo» (lacques).  lacmari' 
ioni  -  lacopantoDÌo  -  Iaco- 
po -  Antonio.  lacmantoni 
fig,  babbeo  -  minchione. 

lacma^  nfff,  Giacoma  -  laco- 
pa.  (  lacqueline,  lacquet- 
te). 

landa.  F"*  Gìanda. 

Jaodàra  ,  Giandara  y  nf» 
ghiandaia.  (Geai). 

lanzóla  ,  nf»  ghiàndola  • 
giàndola  -  glàndola.(Glan- 
deV  Pein  d' ianzòl  -  gap- 
golaio  -  gan goloso.  (Qui 
a  dee  écrooeUes). 

laszéint,  npm.  Giacinto - 
Iacinto.  (  lacynthe  ).  /<i£- 
téint,  nm*  giacinto  -  pian- 
ta e  fiore.  (lacynthe). 

lazzóL  F.  Giazsòl. 


cognizione    d' una    cosa. 
D*  sa  idea  -  Idealmente. 

lèndna  ,  rtf.  Le'ndine  noi. 
(Lente).  Vale  ancora  goal- 
zagatto.  (Gredin). 

lir.   f^i  Aiir. 

Ilza  9  h/,  tràino  ,  nm.  treg- 
gia- slitta,/!/.  (Traineau). 

Imbacc'làr  ,  v,  raffazzona- 
re -  rabboffciare  *  rinfron- 

•  zire.  (Reparer}.  Vale  an- 
cora •  acciarpare.  (Ma^on- 
ner). 

Imbaocucàr.  F'.  Ingamuffàr. 

Imbalurdir  ,  va,  stordire  - 
sbalordire.  (ÉtourdirJ.  Si 
u^a  anche  in  senso  neu- 
tro. (Rester  étourdi). 

Imballadour  ,  nm,  imbal- 
latore. (Emballeur).  Co- 
lai che  Fa  le  balle. 

Imbalrlàr  ,  i^.  impallare  - 
nel  giuoco  del  bigliardo. 

Imballar  ,  Pa.  imballare» 
(Emballer). 

Imbalsamar.  /^.  Bàlaem. 


\, 
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Imbalzà ,  ^gg»  impastoia- 
to. Al  par  un  clomb  im- 
balzà '  è  più  impacciato 
che  un  pulcino  nella  stop- 
pa. Imbalzà ,  /tg.  inttiga- 
to.  (Embarassé). 

Imbalzar  el  bisti.  Impa- 
stoiare. (  £ntra?er  ).  //n- 
balzàrs.  V,  Jnzampldrs. 
Còrda  da  imbalzàr  el  bi" 
slt  '  pastoia.  (Entrayes). 

Imbarazza ,  agg,  imbaraz- 
zato -  impacciato.  (  Em- 
barressé  ). 

Imbarbaié  ,  agg*  abbarba- 
gliato -  abbagliato  -  Offu- 
scato. (  Ébloui }.  Trattan- 
dosi <ii  vetri  ed  altii  si- 
mili cose  -  abbacinato. 
(Terni). 

Imbarbaiam^int ,  nm,  ab- 
bagliamento -  abbarbaglia- 
mento  -  bagliare  -  abba- 
glio. (  Éblouissement  ). 

Imbarbaiar,  va,  abbarba- 
gliare -  abbagliare.  (Éblo- 
uir).  Imbarbaiàrs  -  ab- 
bagliarsi. (S' éblouir  ). 

Imbassà  y  nf.  ambascia- 
ta -  imbasciata.  (  Ambas- 

-  Sade). 

Imbassadour  ,  nm.  amba- 
soiadore  -  imbasctatore . 
(  Ambassadear). 

Imbastìa  ,  nf,  ambascia  - 
angoscia  -  angustia.  (Per- 
te  d'haleine).  | 


I  MB 

Imbastidura ,  nf»  imbasti- 
tura ,  nf,  imbastimento. 
(Couture  à  longs  points). 
/  p^nl  di*  imbastidura. 
Basti  -  punto  molle. 

Imbastir,  v»  imbastire.  (Et- 
tir.  Faufiler). 

Imbatterà ,  Dar  dèinter  9, 
imbattersi  -  abbatterà  - 
avrenirsi.  (Se  rencoatnr 
par  hasard  ). 

ImbazsrarIÌK  9  va.  sbaloi^ 
dire  -  stordire.  (  £to«tr- 
dir). 

Imbél  (Dar  1*)  -  censoFa- 
re  -  sindacare  -  taeeare* 
tat^ciare  -  criticare  -  bia- 
simare. (  Trouyer  à  redi- 
re). 

Imbèlle  f  nm,  inciampo  - 
impedimento  -  impaccio  - 
impiccio  y  nm.  briga  ,  nf. 
(Embarras).  Imlfiiin,  agg. 
di  nomo  -  bambo  -  hàaf 
bolo. 

ImUìsàr ,  9.  impedire  -  ia- 
pacciare  -  ingombrare . 
(£mbarrasser)«  ImbeUàrs 
prendere  impaccio  •  im- 
pacciarsi. (  S'embarraa- 
ser  ). 

Imberiàg ,  agg.  ubbriaco  * 
briaco  »  imbriaco  •  ebbro  - 
imbriaoato  -  arvinaisato  • 
brillo.  (Eniyré).  Paieren 
madur  •  idibriaco  «poi* 
pato. 


I  M6 

Inbena^dura  ^    nf.    xA»- 
bràchezsa  -  ebbrietà  -  itn* 
briac«tara  ,>  nf,  ìnnebna 
vento 9  nm»  (Ivresse). 

Imberiagir ,  Iraberiagérs , 
p.  imbriacare  -  Imbriacar- 
si  •  innebriare  -  Inebriar- 
ti -  avvinazzarsi.  (  Eni- 
▼rer.  S'eniyret). 

Imberia^on ,  nm.  imbrìa- 
Gone  -  «ibbriacooe.  (Irro- 

itnbiancér,  v.  imbiancare 
•imbiancbire  •  bittnchire. 
(Bianchir). 

Inbianehidonra ,  nf*  insal- 
datara  *  inumidatrice. 

Inbianehidnra,  nf,  imbian- 
ckitnra  s  ^f*  imbianchi- 
manto  ,  nm,  (  Blanchisaa- 

«•); 
indiMaaccara ,  ìk  intascare  • 

ÌBbÌ0acciare.(Meftre  dans 

•a  poche  )^ 
Imbindir    Para.   Imbiutar 

l'aia. 
Unasarrè  ,  ag]^.  messe  in 

kinanrin  •  ÌBbisearrito* 
Inbiznarrìr,  imbiszarrirs,v. 


r  MB  ai7 

ee  le  piante  di  sotti)  gàiiÌ* 
bo.  Imbniccàn  P  arvéia  • 
impalare  -  infrascare  i  pi* 
selli. 

Imbrunare  ,  pn,  imbron- 
ciare -  imbonciare  -  iih- 
bruscbire.  (Dérenir  bour^ 
ru  ).  ' 

Inlbuccér,  pa.  imboccare. 
(  Mettre  les  morceaux  à 
la  benché  de  quelqn'nn/. 
Imbutcàr^  vale  ancora  • 
imbeccare  y  cioè  dire  ad 
altri  di  nascosto  ciò  che 
deve  fare ,  ò  dire.  {  Em^ 
bouchet  quelqu'un).  Im- 
buccàTy  Impitzér  i  usi'  - 
imbeccare.  (  Abecquer  ). 
Imbuccdrs  con  4n  •  incon- 
trarM  -  abboccarsi  con  aU 
cnnow 

Imbumbaiir,  va.  imbam- 
bagiare -  abbambagiare , 
(Gartiir  de  coton  ).  Fu^ 
drdr ,  imòuiiir  tt  bumbéB 
'  imbambagiare. 

Imbuimir  rurdè.  Imboz- 
zimare. (Bassar). 

Imbuttidnra,  nf,  imbotti- 


Nettetai  in  bizzarria  •  Int»   tara^  imhuttidura ,  cioè  * 

l>izzarrire .    (  Se    mettre 

^  en  colere.  Peeter  ). 
Iflibragadàr  dia   campana. 

Brache  •  Grappe.  Di  iiher 

*  imbracatura. 
Uimecàr  ^   i^^    httpalar»'. 

Sosteaefe  con  raist^o  ma» 


dare   ad   intendere   cote 

non  vere. 
Imbnttigliir  ,   v.  infiasca-^ 

re  -  mettere  in  bottiglie. 
Imbottir  y  va,  imbottire. 

(Piqn^r).  htthtOlé^d^bum*' 

bài  -  cotonato. 
i6* 
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Iflsbattirar ,  </«.  ^^^^mpalla* 

.  re  nei  I»urro  diiciolto, 
,  (fìearrer). 

Immalizié  ,  agg,  ammali* 
zif  to  -  malizioso.  (  Mali- 
cieux). 

Immaltars.  V.  Impaltaoàn. 

Immaocabil  ,  ^gg-  leale  - 
nomo  di  paroJa  -  o  di  fede 
r  infallibile.  (lofaillilile). 

Immaacabilméiiit ,  ainf.  iti- 
fallibiimeote  -  senza  faU 
lo  -  certamentev^  (  Imman- 
cablement  ]. 

Imman'gà,  agg.  manica- 
to. i£mmenché).  CurtéL 
Ftr  da  9gdr  imman'gd  • 
coltello  manicato  -  falce 
manicata. 

Imman'gàr  ,  va,  guernir  di 
maDÌco  •  mettere  il  ma- 
nico i^ìi  stramenti.  (£m« 
mancher  ), 

Imma  n 'gira,  v/]^.  introdnr- 
re  le.  braccia  nelle  mani- 
che -  mettersi  V  abito  •  la 
Testa* 

Immérdar»  uà.  incacare* 
•merdare.    (  £mbrener  ). 

Immerdàrs^  pn.  imbrat^ai^ 
si  di  merda. 

Immerzer^  v.  immer^efe*. 
(  Plonger  ). 

Immuiameint,  jim.  immuin- 
dura ,  nf,  immollamento, 
Rm.ba^fttnra^/j^.  (Monil- 
Iure }. 


IMF 

Immuiiir  »  uà.  ammollare 
inumidire  -.  immolli 
bagnare-  (Mpnilier). 

Immaiars  ,x  imp, 
larsi  ecc.  (  Se  montUeri 

Immnrgaia,  €tgg^  mxKÓi^ 
so*  (MorveuKj. 

Immargal&r.  «a.  imbrat- 
tare di  mocci. 

Immursà  «  agg^  add^atel» 
lato.  {  Édifice  cu  1'  oa  a 
laissé  les  pierres  d'atten- 
te ).  Imautrfd  -  per  coUe- 
gatì> .  insieme  •  ineaotrati. 

Immursadùra  ,  Morsa  ,  a/l 
moKsav/t/.  ftddentelJkt»  y 
nm..  (Pierres  d'attente). 
Laser  tf/ri  immursadér" 
addentellare  •  Immuriir 
el  prttd  -  coUegare  i  mal* 
toni  io  un  muro. 

Immurane  ,     Immaterié  » 

^é^§'  ingrugnato  -  inge- 
gnato -  torbidicdo  -  mn- 
sorno  -  musone.  (  Dépìté}. 

Immusonirs ,  Immnteriirs, 
cu.  imbronciare  -  accigliai^ 
si  -  ingrognare  «  ingrugaa- 
re  -  £ar  viso  arci^oo  •  rin- 
cagnato* (Atoir  do  l'kn- 
meur.}. 

Immutwir$«  ^.  Imuauf^ 
nfrs. 

Impaccéar.  f^.  Impactar. 

Impacciugir  ,  va,  impcc- 
chincare  •  impiaccìaenre* 
imbrattare.  (Barboailler). 


I  MP' 
hàpwùivigkn  j   vn,  iinpa6 

chincarsi.   (Se  bstbouil 

ler). 
hifpacct^r  ,  Impaccar ,  «'a. 

abballinare  -  adardellare  > 

impacchettare.    (  Empa- 

queter  ). 

I^pag^inar  ^  r.'  impaginare. 
Impàii ,  a§;g.  impagliato. 
l(£mpaillé).  Zécc  impaid 

•fiaschi  Testiti. 
Impalar  ,    va,   impagliare. 

(  Empailler  ).    GopHr    di 

paglia,  impalar  el  tùcc  - 

vestire  i  fiaschi.  ' 
ImpaU  ,  d^g»  figup»  dritto 

come  un  palo. 
Impalar,  c^a.  impalare.  (Em* 

paler).  Ifnpaiàrel  t>id,  i  a/- 


tmpafftissiir  ,  va.-  fare  un 
guazeetto  e  ^^.  guazi^abì:t- 
gliare.  Impastizzdr  el  pOf 
ràl*-  non  connettere,  jf/n- 
paslizzér  su  el  cari  -  ac- 
cozzar le  carte. 

Impastracciamèint,  nm,  ap* 
piastricciamento. 

Impasti^cciar ,  va.  impia'* 
fltricciare  -  impiastrare  • 
appiastricciarel  (Barboail  • 
ler  ). 

Impatriarci ,  agg.  iniron- 
fiato.  Star  impatriarcd  - 
stare  in  panciolle  sedu* 
to. 

Impaz  ,  Ifflpecc* ,  nm,  im- 
paccio •  impiccio  •  intri* 
co.  (Embarras). 


ber  -  palare.  (Éehalassér).  Impazeiti^ta  y  nf.  impazien* 


ImpaVtanàr ,  Impaltànàrs  > 
Immaltàrs ,  v,  infangarsi  - 

'  impantanarsi.  (5e  crotfàer). 

Impassir  ^    va,   appassire 
(Flétrir).  Impassirs^  vnp 
appassire  -  appassirsi  *  atv^ 
viisaTe  -avvizzire  -  Inviz- 
zire.(Se  fantr.  Se  Piétrir). 

Impaadir  >  '  vm,  intridere, 
(Pétrir).  Par  la  bésa  tii| 
la  faPéina  premma  ttièn* 
pttstàr  •  fàt  la  easa-'néila 
£iriM  prima  dMmflèèr^ 
k'  •  impaittére  •  tttféiròlat 

'  pifr  *4oa»'  a  gnìHa-  di  pa» 
MiL  Tutné§»  u  lìnpMtéY'' 
(impastare*     "*•**' 


za.  (  Tnlpatience  ). 

Impaziéif|t,  agg,  impazien- 
te. (Impatient). 

Im pazienta rs ,  v,  impazien- 
tirsi -  adirarsi,  '('^'impà* 
tiente^r  ). 

Fmpdùzz  d'una  r^lta,  d'uti 
are.  Peduccio  d' una  vòl- 
U.  (Gorbeau). 

ImpduzEir  >  V,  fare  il  pe- 
ci a«cio. 

Impecc(Oirt  all')  <^  fati* 
dàysi  assai*  (Fàiiré  les  dér- 
niers  efiorts'^.   • 

Impecc'.  F,  Impàz. 
Impedir^  (»a.  im{Mir6r(Era- 
pécWjl.         '     ' 


imbarazzo  -  assunto.  {£n 

.gfkgement  ). 
Ij(PpeglaxnéÌQt.  fW<  Impe 

gulaméipt. 
Impegulaméint,  nm.  ioipe- 

ciatara  ^  nf,  {  Eoduit  de 

poix  ).    Impiastratura    di 

checchessia  ,  detto  fig» 
Impegulàr,  va,  impeciare - 

impegolare.  (  Godroaner). 
Impelgàrs  ,     vnp.    impela- 

fare  ?  impelagarsi.  (  £m 
rouiller).    . 
Imperiai  dl^  carroza.  Im- 
periale. 

Imperstir ,  I^lpre8tàr.  Dar 

,  imprést ,  ('a,  imprestare  - 
prestare,  (  Empranter  )' 
Chi  impresta  tempèsta  • 
chi  impresta ,  tempesta  , 
O  male  annesta.,  h^  è  wi 
pan  imperata  -  chi  dà  in- 
segna a  renderei, 

Imper^utte^  £{gg,  impro* 
sciuttito.  yo,  4*  Un 

Impertii^einza,^  nf.  imper- 
tiji^nza  -  ^nsolpnza.  (  Im* 
pertinenoei.  P^r  Béria.  f^ 

Ii^ptertarbabjlyilgj'.  imp^T* 
turbabile.  (  Imp^rt]U'ha• 
hle).  , 

so.  (Impétu«M9(), 
Impeyrir  p   va,  •  impeparei* 
iippeptrfure.  (£mpoivrer). 


ìmpgnar,  v.  F'edi  l^èf^fm   riempiere. 


I  MP 

Impgndr  àn  -  xaccow»^ 
darsi  ad  ano» 

Impiadùr,/fm.  accenditoio. 

impiaga  ,  agg.  piagato. 
(Blessé)f  impiagar,  v,  pia- 
gare. (Blessar). 

Impiant,  nm.  impianto  iiflk 
impostatura  -  insticuzio- 
oc»  fif^  (  Établissemeot  J. 
Far  un  impiant ,  fig»  io- 
venia  -  pastocchia  •  invol- 
tatura. 

Impiantar,  va^  impoatare, 
e  dicesi  del  mettere  a 
libro.  (  Donner  débit9  cu 
crédit  ).  Vale  anche ,  sta- 
bilire •  fondare.  (Établir). 

Impiar  ,  ca»  accendere  -  in- 
cendere -  ardere  -  infn^ 
care.  (  Aliumer  ). 

ImpiArs  y  vnp,  accendersi. 
(  S' alluoLer  }. 

Iinpiàster  >  nm*  impiaatro- 
empiastrp.  (Emplàtre). 

Impiega  yioi,  impiego^.  (£m- 
ploi).. 

^Vkjme^Ti  y*  impìefaK. 
(Émployer). 

Imi^ingu^r  »  Impin^iuft. 
.  f^.  Ingrassa. 
lB}pir«.i'4S..dmpiere  *  #»- 
.pixe.  (Eemplìr}^  Impir  dU 
.Xl<^<- empiere  a  aMAoio  - 
colpiare.  Jmpir  d  .^fitise 
feiu  alÌ0  >dcsca  >*  raUbse* 


I  MP  '  I  MP         ftftf 

Inpicfli  di  un%  n.  iail>eo*(  if^tlitMQieiite-AU'iiiipea» 


Cftia ,  nf*  (  Becquee  )• 

Is^iszar  i  uà%  p.  imbec- 
care. (Àbecquer). 

laiplesz  ,  Imhélb  ,  Intriga 
Jmpecc' ,  «m.  intrico  •im- 
broglio •  Impiftecio.  (  £m- 
barras  ). 

Implizsaduva ,  nf,  impial- 
lacciatura. (  Placage }. 

Implizzar  »  vn.  impiallac- 
ciare. (Plaquer).  impiU' 
iir  un  arzen ,  una  cavda' 
gita  "  piotare  -  gajBconare. 

Implamàrs  y  vn.  impelassi 
la   TAfèé.   (  S'emplir  ck 


sata.  (Àu  dépourvu).. 
ImproTÌjadour  ,    iiift. 

provvitatore  -  improTTÌ# 

•ante.  (  Gelai  qui  fait  dee 

impromptttt  ). 
Improri^am^int ,   nm,  im- 

proTTÌsamento  •  impvoT- 

viso.  (Impromptu). 
Improviiaméint ,   aw.   V, 

ImproviiT. 

Impxofi^ér,  mi.  improTvi* 
•are  -  pror  Tisane.  (  Faiv# 
des  vera  sur  le  cbamp). 
Eér  tU  vers  ali*  impro* 
MS  -  improT risarò. 


poils  ].    Impiumarsi  -  vale  Impro vinata ,  ir/l  risìta  im* 

,  •        •        i  •  •  ■ ••  •  » 


Tettirsi  éii  piume 

Import,  y*  Impai:tap. 

Impòsta  -9  <  #i/.  impolta.  •  grar 

vezza  •  impoaizioBe.  (  lìn- 

p6t  )«  •  lpp.ésla  di  èro  - 

impostatura;  (  Imposte  ). 

ImpnBmiDa.9«('p.  imprima  r 

•  imprimamente  '  primiera- 

mente»  (  ^D!  abord  )y 
Jmpaéefc  ^  -  Impres tit ,  itm . 
impcèktitft-  prestito»  itm. 
prestanza,  n/*.  (Bonprunt). 
Tòr  inorasi  r  acoattare  • 
prenderci  in  prestitOi. 


proTTisa  ,  o  .inaspettato» 
Far .  un  ioiprovih^ta  •  ca* 
pitasei  .  all' improTTÌso  - - 
fare  una  sorpresa. 

Imprudéint  ,  ^  agg^  impru^ 
dente  •  incauto  «  ineonti- 
derato.  (imprudenty.      * 

Imprumettor  »  e  prumtat- 
ter ,  m.  promettere.  (Pro- 
mettre).  ' 

{mpruntiir>  àietù  in  prófU. 
Appnontare  -  allestire  -  ap- 
pafeoéhiare'-  -  preparare. 
(I^éparer). 


ImpesveatV^fé^  ''^'^  V^'^ 
Tiato  -  non  preveduto^  ' 

Iaiproyi«'(alPy  y.lmpmTÌM- 

•  aàintyaPiriall'impioTTistf 


Imprestar»  f^  hnpevstàr.    impttivs ,  •  c^a/?.  accipiglNMr- 

•  A     <  li.  •  .     1»  .        /H.— ,— .»^\. -. 


si  •  aoeigliaffiv  (Fnwóber 

ie'saiiFGÌl  de  eba^ti  ).  ' 

Impugnadnfa  »  vtfL  fnfpti- 

gnato»«w  (  Potgnde  )•■  IBléa', 


-  impròvraament»  •  ìna«   è  quel  fetiocht;  inveir  iti* 


ifir       I  NA 

-pugnaturs  difendè  1«  bui- 

no. 
IiBpulìsi'.  j^.  Increanea. 
ImpnU^na,   wf,  ampoll»- 
<  ampollina  ^  ampoUnzza. 

(  Ampoule.  Pbiole  ).  Piai' 

ilein'  dell'  i  impuUein'   - 
•bacinella. 
Impultrunirt ,  %mp,  inapol* 

tronive  -  impoltronirai  ^  in* 

fittgardire  -  anneghittire.!  pace.  (Inepte). 


I  KC 

Inasprir ,  va,  inasprire  •  ir* 
ritare  *  esacerbare  -  esa- 
sperare -  aspreggiare.  (  Ir- 
riter  ). 

Inattenzion ,  nf.  disatten- 
zione •  inayyertenssa-dii- 
ayvedatezza.  •  sbadatag* 
gine.  (  Inattention  ). 

Inatti V;  agg.  non  attivo* 
inetto  *  disadatto  •  inea- 


(  Dereoir  paressenx  )• 

Inpnotàrs  ,  pm.  piccarsi. 
(  Se  piquer). 

Impnrtir ,  vn,  importare. 
(  G'  est  à  moi).  Vale  an- 
'che  »  costo. 

Uapassebil^  agg.  imposai- 

-bile.  (  Impossible  ). 

Impnstadara. ,  n^  intacca- 
tura.  (  £ntaille  ). 

Impustàr  , .  v,  impiostare  ^ 
cioè  mettere  a. libro,  /in- 
pusCàr-  -  iimposCare  •  posa- 
re ,  o  appoggiare  gli  ar- 
chi. Impjusidr  -  intaccare. 
(Entailler).  Impastar  al 
^UBtfll  n  impostare.  Impwh 
.Mar  una.  teitna.  k  metts^re 
aUa.  posta  una  leHeca. 

Imputar ,  v,  in^putare  -  ih- 
•i90Ìffite^  Impuédr  fes  iS9^ 
celare  t  computare^ 

Imp«flilintibry!.pii..  ammòr^ 

.{baN.  /fimpuantir). 

IffiamintArr,  k^  inai^cnt»- 

•<ire.  (Argeniter^ 


Inavvertèinaa.  ^«  Inattea* 
zion.      "^  . 

Incagàrs^  voce  plebea.  F. 
Instar. 

Incalzìnér,  va.  tacalcinsr 
re.  ^ 

Incampionér ^  va.  accan- 
pionare. 

Incannar*  ^  va,  iocannars. 
ìncanmdr  alfit  ^  in  séùié' 
accannellare.  (  Gbargfr 
les  bobines  )« 

Incant  ^  Inoanteàm  ,  jodL 
incanto  ^incantamento* 
incan|:é8Ìm0 ,  nm*  incan- 
tazione -  incanta^iofie . 
(finche  ntetnent).  '  Umm  .«(4- 
sa  eh' vada  d*  iuemU  muiì 
cosa  che  vada  >a  maravi- 
glia* #^liii/tfr  9  eumprir 
oU'iftwant^  -  '  Tendere  ,  o 
ccjmpnire*;  eli* incanto. ,  o 
alU-a^.  •'". 

ncMrta  y  ^^k' allocco  «bà* 
locoe  ^..oiofio'^» 
i(iB4b«tBv^mbL>^i 


I  NC  I  NC        7ii^ 

iBcantàr  ^  ><f.  sbalordire  •! Incartar  ,  v^  incartare, 
rendere  attonito.  (Étom-'Incarugnirs,  i>/t.   intorpi- 
iier).  I  dirsi.  (  S'  engonrdir  ). 

IneautarB  ,   Imiecars,  i^.flncàu,  t.  ^.  rìicossioae  - 
bàlcKscara  •  l>adaloccar&.l  esazione.  (  Exaction  ). 
(Badaiider).    Incantare  -  Incassadura  del  lét.  Cast* 
parlandosi  di  qnafcbe  in-    del  letto.  (  Chalit  ).    . 
gegno  meccanico  •  scom-ilticaater ,  nm.  incanalatila 


•porsi  ^  guastarsi. - 
Incantanàr ,  vn,  incantuc« 

ciar«  -  rìmcantncciare»//!- 

càntundrs,  vn,  incantac. 

ciarsi    -    rincantucciarsi. 

(Se  rétirér  dans  an  coin). 
focapar&r  ,  pa.  caparrare  - 

dar  caparra  -  incaparrare. 

(Arrher);  : Incapnrrdr  per 

met.  y.  Caper. 
Incappar  ,    p.   incoccarsi. 

(Begayer).  r,  Tartatir. 
Iticapriziàrs  y  Ptt»  inoapric- 
•^cìre.-    (Se   coiffer  ).   //i- 

taprizzié    d*  una   dona'^ 

invasato  .-  ìnibertonato  - 

imbarcato.         ■ 
iDoarenvalàrs  ,  im»  scarna* 

lasciar*.  •   - 

^Caricar.  K.  Incùmbensér. 
Incarir  ,  va,  e  n.  rincara- 

»  -  ittcarare.  (  Enchérir. 

•Hench^rir). 
Scarna  ,   agg.   incarnito. 

Vn  Gingìa   incarna  -  un- 
ghia fncarnita. 
Inctrtadura  ,  nf.  carta  o» 

de  si  avvo%e  qualche  ^o 

u  «copèrta.     _  ^ 


T9,  yuf»  (  Engrenure  ).  Far 
i*-incaster,  laea§tr4r  ^  In^ 
eairam4r  -  iueastrare  ■  • 
inserire.  •.  incansllare  i« 
anime  di  un'  itiipoata.  1«» 
castro ,  incastratura  pel 
luogo  dove  s'  incastra.  - 
Incastrar,   Jnoatramàr.  #r. 

Incaster*  -  - 

Incavalcar ,  Incavallér»  F'* 
Cavalcar.  Jncai^aUùr  una 
cosa  soupra  un'  altra.  .* 
mettere  a  céralcioni  •  in- 
crociare. ' 
Incherspàr,  Rincher8pàr,<». 
a.  increspare  -  rìncrespa-^ 
1  re  -<  cresparoé  (  Plisser. 
Créper  ). 

Inchinar,  ptf .  Inchìpàrfl,Pif. 
Inchinarsi  >  pi.  (  Fair  ré- 
vérence  ). 

Incincinà  ,  agg.  ricciuto  , 
e  coi  capelli  arricciati 
artificialmente. 
Incittcohè.  ^.  Imbenigh. 
Includer  una-  lettra  e/a. 
Acchiudere  ^  inchinde» 
re  9  e  includere.  (  Ron^nr-» 
mer)..         ,  ,   . 
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Inoosio<l ,  nm.    incOBodo.Jaeiicalin  y  ivi.    alHMitrt. 


(  In  comoditi  )-  Incomo- 
do ,  per  maUtCia  -  iofer* 
jODÌtà   •  afiezicoB   morbo* 


•a-. 

Ineomodar,   p. 
re  -  dar  disagio. 

inconter  y  n,  m»  inoontro. 
(  Rencontre  ).  inconter  di 
cóttt  -  rerisionv  òe*  con- 
ti. Di  qualtrein  •  riscoa- 
tro  de*  quattrini.  Deserti' 
imr  •  coHazione  'di  sciit- 
tare.  I^ér  incònier  •  es- 
aere appUiadito  -  riportà- 
.ve  applauso.  Incònier  d* 
carroz  -  scontro  di  car- 
vozxe.' 

Increanaa^  Inìqui izi%  Mà- 
la^azia,  nf»  maUcrean- 
aa  •  indìViltà  .  •»  scortesia 
-  scostumatezza.  (  Impo- 
liteise  }. 

Iiicni«adura ,  i^  incrocia- 
tara.  (  Groisore  ).  Incru 
tadura ,  fig,    incidente  - 
aontiofenza,  ed  anche  • 
ostacolo. 

Incu%  Ancu*,  ape.  oggi  " 
qnest'  òggi.  (  Anjoard' 
bui  ).  Jl  dà  d*  ineu'  * 
oggidì  -  oggigiorno  •  nei 
tempi  preAenti.  Da  incu 


(  Bldroir  j. 
Incnccirs  ,  vn.  incocciani  - 

ostinarsi.  (  3'  opiniàtrer }. 

Incuociar  »  va*  ineootrate. 

incomoda-l  Incucciàt.   un  -  incoatia- 

j*e  alenno  -.aUMtteni  in 

alcuno»  Incueciér  Im  fur^ 

iouna  -  incontrare  ,  fare 

fortuna* 
Incaciar ,  v.  incoecare -  in* 

Goccarsi.  (  fiegayer.   Bal- 

batier  ). 
Ittcndergoé.  f^.- Godrègga. 
Incodergnir ,  Ioci44er§nira. 

y,  Gttdreggiì. 
Incadghir   un    pra.    Pedi 

Còddg. 
ti^onlàr  yi^4  incollare.  (  Gol* 

Incumbéinza  >  nf.  inoofln* 
benea  •  incunibenza  - 


» 


in.  fa  -  da  '  oggi  :  inaaniii  -  Incuntràr ,  v.  incontrare 


per  1*  arveaire. 
lacttddè ,  mgg.  allibbito 
instupidito.  (Inierd^t). 


missione  -  cura,  it/I  cà- 
rico *  inoàriicaj  nm.  (Ce* 
mission  ). 

Incumbenaér^  pa,  isoait* 
care  -  commettere  -  ad- 
dossare -  dav  carico.(Cliar' 
ger). 

Inoaml^nabil  «  agg,  incoai- 
patibile  -  incottciliélttie  • 
non  compatibile.  (  Inoooi»' 
patible  ). 


riscontrare.  (Rencontrer). 
Vale  ancora  «  geadire  • 
dar  nel  genie*  ineunirét 
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Hi  ffuattrein  -  rifcoatra- 
re. 

[ncnrabil ,  tigg'  incurabi- 
le. (  Inciirable  ). 
[n curia  ,  nf,  negligenza  - 
traacnranza  -  trascurag- 
gine  -  trascurataggine.  (In- 
curie ). 

ÌACuTsar  ,  MV.  ordinare  l'oi^ 
dito  facendolo  passare  pei 
licci  ,  «  pel  pettine ,  af- 


fine di  poter  tessere.         Indòs.  f^  Dos. 


ncuzzar  ,  va.  urtare  •  sbat- 
tere alcuna    cosa    contro 
nn'  altra.  Incuztàrs ,  va. 
urtare),  va,  dar  d*  urto. 
(  Se  benrter  ). 
ndagen ,    n»  /.  indagine 
•  indagazione    -    ricerca. 
(  Recberche    soigneuse  }. 
Indagen  -  per  briga  -  im- 
piccio «  impaccio.  (  Em- 
barrae.   Peine.  Soin  ). 
ndagtnoa5 ,  agg,  faticoso. 
(Tuant.  Fatigant). 
ndazi  9  nm.  andazzo  -  in« 
flaenza.  (  Influence  ). 
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guangnlà ,  agg.  malescio  * 
infermiccio  •  morbisciato  - 
conca  fessa.  (Cocochyme). 
indévvt  y  dicesi  ancbe  per 
poco  atto  -  inetto  -  im- 
becille. (  Inepte  ). 

Indezzi  y  nm,  indizio  -  se- 
gno. (  Indice  -  conjectu- 
re  ). 

Indie  na  ,  ora  chiamato  - 
cambrik.  (  Indienne  ). 


In  dòv.  F.  Dòv. 

In  drett.   F,  Drett. 

Indri*,  avu,  addietro  -  in 
dietro  -  indietrot  (  Der^ 
rièro  ).  Téimp  indri*  - 
per  1'  addietro.  Ali*  imr 
drV  •  ali*  indietro  •  a  ri- 
troso. Éssr  indri*  con  el 
scnu4ir  -  avere  studiato 
in  buemme.  Dar  indri*  * 
rinculare  ,  parlando  d| 
truppe.  Dar  indrV  -  d^e 
indietro. 

Indrittùra,   nf.    dirittura. 
(  Droiture  ).  Vale  ancora 


inde  ,  Éssri  1'  bine  inde  A  •  opcasìone.    Ddrs  V  ih-' 
essere  cbe  ugnerò.  drittéra  •  darsi  l*  intesa, 

ndeblir  ,  va.  indebolire  - 


addebolire  -  debilitare 
-  affier-olire  •  infievolire  • 
tffiralire  •  infiaoobire  •>  ac- 
casciare. 

ndebliss,  vn.  iodebolini 
«e.  (  Affaiblir  }• 


IndriU^ra-  *  indirizzo. 

Indalzir  9  va*  addolcire  ^ 
addolciare  ^  dolcificare  * 
indolcire.  (  Adoucir  ).  Ad- 
4olcire  •  indolcire ,  e  1?. 
(  S'  adoucir  )• 

Indnradour ,    nm.   d.oruta* 


tiàèrrs  ,  Ingttan^ael ,  Inr    re  «^  indoratore.  (  (krfimr  J. 
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Indurar  9    e    Durar  ^  v,  a, 

"   dorare    -  indorare.  (  Do- 

-  rer  ). 

''Indurmintér  ,  va.  addor- 
mentare -  assonnare.  (  £n- 
dormir  ). 

Indarmintérs ,  vn.  addor 
mentarsi  -  assonnare,  e 
assonnarsi.  (S' endormir  j. 
Marnar  a  indurmintàrs  - 
raddormentarsi .  Indur- 
mintàrs un  braZfUnagam" 
ba  •  intermentire  •  intor- 
mentire. 

Indvinar ,  e.  apporsi  -  ab 
battersi  -  indovinare.  (  De- 
vi ner  ). 

Indvinél  i  nm,  indovinel- 
lo -  enimma.  (  Enigme  }. 

Ineducà  ^  agg.  mal  educa- 
to -  scostumato  -  mal  crea- 

'  to.  (  Impoli  ). 

Iner^  ,  agg^  adirato  -  in- 
furiato -  imbestialito.  (Pa- 
che. Courroucé.  Enilam- 

■mé  ). 

Inerir  ,  e.  incrudelire  -  in- 
ferocire. (  De  venir  farou- 

■che ,  ou  cruel  ). 

Ine^at,  agg,  indiligente  • 

'negligente  -  impuntuale. 
{  Négligent  ). 

Inesattézza ,  n/.  indiligen- 
sa  -  impontualità^  -  tras- 
curaggine.  (  Négligence  ). 

Infamar ,  p.  a.  infamare. 
(  Dififamer  ).    Infamàrs  , 


IWF 

vnp.  infamarsi.  (  Se  di^ 

famer  ). 
Infamemétnt  ^app.  infime- 

mente.  (  D'  une  maaìère 

infame  ). 
Infastidir^  va.    infastidire 

-  dar  noia.   (  Ennnyer). 
In  fati.   V.  Difòti. 
Infein.   y.  Fein  ,  prep» 
Infemné  ,  Indané  ,  ag^^* 

impersonata  y  dioesi  di 
fanciulla  die  ha  messi 
persona.  (  Bien  fbrmée). 

Inferlir ,  va.  inchiavarda^ 
re  -  chiarardare.  (Cloucf^ 
avec  des  gros  clons  ).  ^ 

Jerlà  ,  Jig.,  beni  ,  aT«if 
indebitati ,  pieni  d' ipo- 
teche. 

Infiappè,  ^gg'  appassito- 
appassato  -  ravvinciditt* 
(  Pietri  ). 

Infiappir.   F".  Impassir. 

Infiàr ,  Gunfiàr,  va^  enfis* 
re   -  •  gonfiare   -   tùrgcre. 

lofiars ,  Gunfiars  ,  vn.  e» 
fìarsi  ec.  (  Enfler  ). 

Infìa5Òn  ,  Gunfièzza  ,  a/* 
enfiagione  •  gonfiagione  " 
gonfiezza  -  turgidezza  * 
tumidezza.  {  Enflure  )• 
Peccala  infianón  -  cocci» 

-  enfiatttzzo  -  enfiatel' 
lo. 

Infiladura  d*  stanzi.  Fag» 
di  stanze.  (  En^lade  àt 
ohambres  ). 
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afilAr»  va,  infilare  -  infil- 
zare. (  Enfìler  }. 
nfilars,  vn,  affilarsL  (Se 
ranger  en  file  ). 
afise é.   V,  Fesa, 
kifìssir  y  va»  spessire  -  spesr 
«are  -  assodare  -  stipare. 
(  Epaissir  ).  Turndr  a  iitr 
fisi  ir  -  rassodare, 
oflessebil ,    agg.    inflessi- 
bile.  (  Inflexibile  ). 
nilesser  y   va^   infliggere. 
(  Infliger  ). 

lifnucciar^  va,  fig,  aggi- 
rare UBO  -  dargli  ad  in^ 
[tendere  alcuna  cosa.  ■ 
iiàfraiular-9    va^   ìnferraio- 
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intiriszato.    (  Roide.  Èn^ 
gourdi).  Infustè  dal  frtdd. 
V.  Ingrillè.  Parlandosi  di 
stoiFe  dicesi    %  incartato. 
Parlandosi  di  pelle  ,  o  di 
cuoi  -  incroiato.  (  Dur  }. 
lufustè  y  agget,  à'  uomo 
ritto  come  un  palo  -  im-- 
palato.  f  Droit).  InfustirSy 
vn»  intirizzirsi.  (  Engour?- 
dirV. 
Ingalluzzirs  9  vn»  ingalluz» 
zare  -  ringalluzzarsi.  (  S* 
enhardìr  ). 
Ingamuffàrs  y  va.  camufiar- 
si    -   imbacuccarsi    -   im- 
bavigliarsi.  (Se  capuchon- 

lare  -  ammantellare.  (Cou-    ner  ). 

Trir  d'  un  npaoteau^.  /n- Ingamurdir ,    v.  a.   ingan-- 

fraiulàrs ,  vn,  inferraiuo-    nare    con   belle     parole. 

larst.    {  Se  couvrir  d*  un    (  Trompér  ). 

manteau  ).  Ingangiàr ,  v.^  a,    reclutar 


^nfranser,  va,  frangere  - 
infrangere.  ^  Rompre.  Bri- 
ser  ). 

bfugbintir,  va.  infocare. 
(  Embraser  ). 
[afuriars ,    vnp.    affrettar- 
n. 

Infurmaiar ,  va.  incaciare. 

(  Assaisonner  avec  du  fro- 

mage  ). 
Infnmadour,  ».  iw.  infor* 

natere.  -  infornapane. 
Infamar  ,   va.    infornare. 

(  Enfourner  )« 
Infostè  y  agg,  ìati|^iaEEÌtp  - 


soldati.  (  Engager  ].  in- 
gangiàr ,  per  similit.  ay 
YÌluppare  con  inganni. 
Irigangiàrs  ,  v.  n.  essere 
reclutato.  {  S'  engager  ). 

Ibgan  y  nm.  inganno  >  nm. 
frode  ,  nf.  (  Tromperie  ). 
Ingan  -  errore  -  ingan- 
no. ,  . 

Ingarbuiar ,  va,  ingarbu- 
gliare, {  Embrguiller  ) . 
Ingarbuidrs  al  iéimp  - 
rabbruscarsi  -  annubila* 
re  -  annuvolare. 

Ingattiàr  y  va,  imbrogliare  t 
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intrigare  -   scompigliare. 
(  Grampìller  ).   Jngaitia  , 

Jig,  imbrogliato  •  invilup- 
pato. Ingoi tià  y  per  lai' 
òeriàg,  V. 

Ingattiàrs,  vnp.  imbrogliar* 
ai  -  scompigliarsi. 

Iligerèinza  ,  nf,  incàrico  - 
uffizio  •  càrico  -  miniate* 
rio  ^  nm,  incumbenza  • 
cura ,  nf,  (  Gharge  ). 

rngerirs  ,  <//t.  ingerirsi  *  in* 
^omettersi  -  impicciai-si. 
(  S^  ingérer  ). 

Ingiaràr,  t^.  a,  coprir  di 
ghiaia,  or  ingegneri  usa- 

'  no  ing&ierare.  (  Jetter  le 
gravier  ). 

làgiaràziéta ,  nf*  ghiaiata. 
<  Remblai  ). 

Ingiuria  ,  n/I  Affrònt  >  nm. 
ingiuria  •  onta^  a/I  af- 
fronto -  scorno  •  oltrag- 
gio. (  Affront.  In j  are.  Ou* 
trage  ). 

Ingiuttir,  pa.  inghiottire. 
(  EnglontìrV 

In  giù  ve  pr'  mciayé*  Vedi 
Dèint. 

Ingoihài-s  >  i^;i.  ingorgare. 
vn,  (  S'  engorger  ). 

Ingessa  9  nf,  nàusea  •  ab- 
bominazione ,  rif.  schifo  9 
n.  m.  (  Soulevement  du 
coeur  ).  Piir  ¥gmr  inges- 
sa •  stomacare ,  u, 

Xpfgranàta ,  nf.  gzttoato  ,,»i. 
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m.  granata  ,n/.  (Grénat). 
Ingrana    brilimUà  -  gi^ 
nati  affaccettati. 

Ingrassar,  va,  ingraasaiv* 
far  diventar  grasso.  (Eft> 
graisser  ) .  Ingrassar  i 
camp,  V,  Aldftmàr.  i»- 
grassàrs  ^  vnp,  ingrassar- 
si -  impinguarti.  (  En- 
graisser  )• 

IngraziànÀra,  vnp.  cattiv»^ 
si  benevolenza  con  aiti» 
fizio  -  ÌDgraziantni  •  in* 
grazianarsi. 

IngrediéintyA«i>»  ingrediea- 
te.  (  Ingrédieat  }.  \ 

Ingrillàr  i  pulaster.  Asset- 
tare le  ali>  le  cosce ,  e 
1a  testa  ai  polli  per  nr- 
rostirli. 

Ingdllò,  agg*  intirizzito. 
(  £ngourdi.  Roide  ).  ii»- 
griUè-y  Infusiè  dal  frédd 
-  intiji^isuCo*  (  Trasi  de 
froid  ). 

Ingròs  (  Comprar ,  vénder 
all'  ).  Comprare  y  o  ven- 
dere in  digrosso  >  o  in- 
grosso. (  Engros  ^.  jilV  ìh- 
gres  9  àvv»  indìgrosso  * 
grossamente  •  all'  incir- 


ca. 


Ingrugnirs.»  vnp*  ingvogna^ 
re  1*  ingnignire.  (Se  de- 
piter  ). 

Ingrullirs.  F.  Inravdirs. 

lugvangttel.  V  Indévri* 
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Ittgutnpilé.  V.  Indl^vvf. 

Ingpaazsar ,  V.  ingaaszare  - 
arru^iadare  -  irnigiadare 
'  inrugiadare.  >(  GouTrir 
de  roB^e  ). 

In^azséra ,  p/i.  iognazsar* 
«i  -  arragiadàrsi.  (  Se  cou- 
Trìr  de  ros^e  ). 

lagulonr ,  f^n.  allettare  - 
adescare.  (  AU^cher  ). 

Inguttmiér ,  t^a.  gommare. 
(  Gommer  ). 

Iiilard^  y  va.  lardare  •  lar- 
dellare. (  Larder  ). 

%Bti0m,avu.  eprep»  innan- 
si  -dinanzi  •  prima  -ayan-> 
ti.  (  Arant  ).  Ve  un  innanz 
e  un  indri'  •  è  un  andi- 
«▼iani. 

Innaapladur,  nm.  aceeca- 
•toio. 

Iftnaspladura ,  nf.  acceca* 
tara. 

lanaapl&r ,  va.  accecare. 
(  Cooper  les  bourgeona). 

Innést ,  nm,  innesto.  (  Cin- 
te ). 

Inondazion  ,  nf,  inonda- 
2Ìone.  (  Inondation.  Sub- 
mersìon  ).  AUuvion  ,  nf. 
allavione.  {  Allnvion  }. 
inondation  di  barbar  - 
inoodazione-  dei  barbari. 

In  pè  ,  mòdo  apv,  invece  9 
in  vece.  (  Au  lieu  ). 

Inqnartà,  ag^.  quartato. 

Inquarterà  v.  T.  afpr,  iA* 


I  KR        aag 
qnartare   ->  contratUgUa* 
re  -  arare  per   la  quarta 
Tolta. 

Inqnietér ,  mi.  inquieta^ 
re  •  molestare  -  affliggere 
•  attristare  *  tormentare. 
(  Tourmenter.  Vexer.  In* 
qni^ter  ).   ' 

Inquietérs ,  vnp,  inquie* 
tarsi  •  affliggersi  -  tribo- 
lare. (  S'  inquietar.  Se 
soucier  ). 

Inqnilein-y  ffm.  inquilino- 
''pigionale. 

Inncchir,  va.  e  n.  arric- 
cbire  -  inricchìre.  (  En«> 
ricliir  ). 

Inrubastirs  ,  v.  fortificar- 
si •  afforzarsi.  (  Se  forti- 
fier  ). 

Inraccér ,  va.  appennec- 
chiare  —  inconocchiare. 
(  Monter  une  qaenouil- 
le  ).  Inruccdrs ,  nel  giuo- 
co degli  scacchi  -  arroc- 
care. (  Roquer  ). 

Inrufflanàr,  per  met.  ar« 
ruffianare.  (  Farder  )• 

Inruvdè^  Ingrullè  ,  Grùll  9 
agg.  arrnvidato.  (  Rude  ). 

Inruvdtrs  ,  Ingrullìrs  ,  «>«. 
arruTidare.  (  De  venir  ru- 
de ).      ^ 

Inrusnìntlr.  y.  Inrusnin 

Inrusnìr,  va.  arrugginire. 
(  Rouiller  ).  Inruznirs,  p* 
n,  arrugginire  •  irrugìni- 


^ 


!i3o        I  NS 
te  -  arru§giaÌF8Ì  ec.  (Se 
rouiller  ). 

Insabbiunàr,  f^a.  inareiiA- 
re.  (  Remplir  de  sfthle  ). 
JnsitbiUnàr ,  Insabiunàrs 
-  Testire,  o  yestim  in 
maschera  malamente. 

Insaccadura.   F".  Insaccar. 

Insaccar  , .  va»  insaccare  - 
rìnsaceare.  (EnsacHer). 
Insaeoér  a  cavai  y  Insac- 
cadura •  rinsaccare  *  an- 
diCre  balistelloni  ,  a  scoi^ 
•e. 

Insala ,  nf,  insalata.  {  Sa* 
ìtAe'')» .  Jnsalé  d*  casp  - 
Indivia  maggiore.  (  Endi- 
T^  }.  Jì^salé  rezza  -  indi- 
TÌa  crespa.  Cagaréla  -  in- 
divia minore.  QuéU  ck* 
i4nd  V  insala  -  insala- 
taio 9  noi.  aia  ^  II/*. 

Insaldar  ,  uà.  insaldare  - 
inamidare.  (Empeser).  * 

Insalutato  ospite  (  andar 
vi  ).  Andarsene  insaluta- 
to. (  Suns  adieu.  Sana  far 
<^oi|s  ). 

Infbrudaiar,,  e  In^bruda* 
ìàrs ,  V.  imbrodolare  y  e 
imbrodolarsi^  macchiare, 
e  macchiarsi.  (  Salir.  Bar- 
bouiller  ). 

InjbuUir,  e.  impinzare  - 
rimpinzare .  (  EmpifiTrer. 
Remplir  ). 


I  N8 
va*  scombarare.  (  Salir  de  ' 
bave  ).  Insbuvacciér  ,  di- 
cesi  ancora  per  -  imbrat- 
tare. {  Gàter.  Salir  ). 

Inscartuzar ,  va,  incartoc- 
ciare. (  Envelopper  dans 
un  cor  net  ).  Jnseariuzàrs, 
vn.  incartocciarsi  -  aoca^ 
tocciarsi.  (  Envelopper  ea 
forme  decornet  ). 

InscuEi  9  Jig,  vale  prese 
d'  amore  perdatamente  - 
innamorato.  Anche  per 
ubbriaco. 

fnsciifiars ,  v.  ubbriacaisi. 
Ma  più  spesso  -  innamo- 
rarsi. 

Insctorè ,  agg.  oscurato  - 
offuscato  -  infoscato.  (Ob- 
scarci  ).  .  . 

Inscuriméint  d' culo.ur  >  Ji. 
incupimeiKtQ.  (  Brunito* 
re). 

Inscurir  nn  Qulour,  p.  io* 
cupire.  (  Brunir  ). 

Inscurirs  di'  aria.^  Oscurar- 
si  -  abbuiarsi.  (  Se  faif 
nuit  ). 

In^didour  >  noi.  inn.estatQ» 
re.  (  Gelui  qui  greffe  ). 

Insdid^ra,  nf,  innestatu- 
ra -  annestat]Ara  -  inne- 
stazio0e^,j^.  innestamen- 
to *  annestamento  )  nm* 
(  Ente.  Greffe  ). 

Insdir ,  va.  ioAestaM  -  an* 


In«buyapQÌsir>In5baT«ccÌ4r,l .  Destare   %n^tar^  -  insf* 


rire  -  ìncalamare.  (Enter.  '  filare.  (  Enfil«r  ).  Tumér 


Greffer  ).  Insdir  a  hi  et' 

■  ia  -  innestare  a  marza , 
a  spacco  ,  a  sòrcolo  y''  a 
fesso.    Insdir  a  pèzza  - 

-  innestare  a  occhio,  i/z- 
sdir  a  subiól  -  innestare 

'  a  cannello  ,  a  bocciuòio^ 
a  anello ,  a  anelletto.  In- 
sdir la  còrda  del  pózz  ' 
commettere  la  corda  ,  i 
cavi.  Insdir  una  corda  - 
impiombare  un  cavo. 

In8egiiir,('.inseguire.(Pour^ 
itiivre  ). 

Inséida ,  nf,  innesto  -  ne- 
8to  y  nm.  (Ente.-  Graffe). 

Insèmm  ^  apv.  insieme.  (En- 
semble ).  Abitar  insimm 
-  coabitare. 

Inseparabil ,  ogg.  insepa- 
rabile. (  Inséparable  )» 

Inserenàta ,   nf.    serenata. 

■  (  Sérénade  ).  Inserenàta , 
jig.    Tale    -    rampogna   - 

strappazzo.  (  Gronderie  ). 

Insrerir ,  v,  inserire.  (  In- 
sérer  ). 

hiseryebil^  agg.  non  usa- 
bile -  non  servibile  ,*  e 
con  p^0.  rf*  U.'  inservibi- 
le. 

Inservièint^iz^^.-  insetvien- 
•te.  (  Bon  ). 

Insester ,  e.  insìstere  -  in- 
stare.. (  Insiste;r  ). 

Insfilsàr ,  va,  infilzare  -  in- 


a  insfilzdr  l'agoccia  ^  rin- 
filare 1'  ago. 

Insfulzgnir ,  va.  rimpiuBa* 
re.  (  Faijre  •  regorger  ). 

Insìàr,  va>    ugnerò.-   lor^ 
dare  di  sevo. 

iosiàrs  yVné  ugnersi  -  lor- 
darsi di  sevo. 

Insinsà.  f^,  Mat. 

Insinnars,  imp,  insinuar- 
si. (  S'insinuer  ). 

In^mé,  agget.  insensato  • 
stùpida  -  fatao  -•  scemo. 
(  Abrtiti  ).'lnsmir,  Éssr* 
insmè  istupidire. 

Insmintirs,  cn.  mettersi  in 
semente. 

Ihsolvebil  y  a^g.  non  sol- 
vente. (  Insolvable  ).     . 

Insolv^ibiiit&  >  nf,  insolvi* 
bilità.  Fo.  d'  U.  (  la- 
sol  vabili  té  ). 

Insònni ,  hm,  sogno;  (  Soa- 
ge  ).  Spianar  V  insónni  * 
av^^rare  il  sogno. 
Inspcciàrs ,  c/i.  specchiar- 
si. (Consulter  le  miroir). 
Inspdér  V  arròst.  Inschidio- 

nare.  (  Cmbrocher  ). 
Inspinàr  ^  va^  spinare*  In» 

spinàrs ,  vn.  spinarsi. 
InspirtÀ  9  agg,    spiritato  - 

indiavolato   -'  indemoni»», 

to.  (Possedè).  Inspirtdr 

dalla  péra  -  spiritare  per 

la  paura.   {&*  e&tiftty' 


In»pu<lacci&r  9   va*  bagnar 
di  taliTa. 

Inspultàr.   F".  Spaltar. 

Intpulrrar  y  va,  impolvara- 
re.  (  Poadrer  ). 

Inapalvrén,  vn,   impolTe- 
rarsi. 

Inspnrcà,  agg.  flpofC«to. 
lordato  -  bruttato  -  im- 
brattato -  intrìdo  •  idtoz- 
zato.  (  BarbouiUé  )«  In- 
sporca  d  pdpa  -  imptp- 
polato.  D*  bròd  -  imbro- 
dolato. D*  caca  •  sconca- 
cftto.  D'pess  -  scompiscia- 
to. D'  sóli  -  infangato. 
I>*  ineiésler .-  scorbiato  • 
D*  péisa  griga  -  impecia- 
to<  D'.bdva  -  scooibaTa* 

to. 

Inspurcadura ,  nf.  Inspur* 
carnei nt>  nm.    sporcbec- 
za  •  sozzura   -  imbratta- 
tura' -  saffardata.  (  Salo 
té  ).. 

Inspurcir  ^  va,  sporcare  - 
lordare  •  bruttare  -  im 
brattare  «insudiciare  -  in- 
«oszare.  Inspurcdrs  ^  vn, 
sporcarsi  ec.  (  Salir.  Kur- 
bouiller  ). 

Inspurir  y  va»  impaurare  • 
atterrire  -  sbigottirò. 

Inspurirs  >    un*  iit^paurirsi 
ec.  (  Effrayer  ). 

In  s'  quella ,  mo.  avv.  nel 
^estfo. 
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Instar.  V*  iadormife  -  in- 
cacare ,  vo.  plebea.  (  In- 
caguer.  Se  soncier  fort 
pen). 

Instcbò  y  agg,  intirizzato  - 
intirrizzito  —  steccbito. 
(  Engonrdi  ). 

Instcbirs  ,  vn»  intirizzare  - 
intirizzire.  (  S'  engonr^ 
dir). 

Insteqnladnra ,  n/1  Inste- 
qulamèìnt  delP-i  os»  In- 
cannncciatnra  -  incannuc- 
ciata. 

Instequlàr  gli  ^.  Incan'- 
nncciare. 

Insteriir,  v.  a.  stregare  - 
ammaliare  -  affatturare  • 
fascinare  -  incantare.  (  En- 
sorceler  ). 

Instivalà^  agg.  stivalato. 
(  Batté  ).  lastivajars ,  va. 
stivalarsi.  (  Se  botter  ). 

Instizzè ,  aggeU  stizzato  • 
stizzito  •  irato  -  adirato  - 
incollerito.  (  Irrite  ). 

Instizùr  9  In#tizzìrs  ,  vm, 
stizzare  -  stìzzarsi  -  stiz- 
zirsi •  incollerirsi  -  adirai^ 
si.  (Se  fàcher).  Fazil  a 
instiwrs  •  itascìbilo- 

Instruraéint  ,  nm.  instro- 
mcinto  -  strumento.  {In- 
strument  ) .  Instruméinl , 
mm^  strumento  ,  T.  musi- 
cale. InsirumUnt  pr  itf- 

v4it  r. 


't  Né    _  . 

Indtrnniehtàr,  p.hre  ì^strte- 
Mirato.  Inslrnmentàr^Vùce 
delU  tnasicra.Vàlé  acconi'* 
pacare  là  inugioa  vocale 
co^li  atromenti  da  suotib.' 

fìistnrnil^  ;   i>a.   «bbnciiiti- 

"  re  -stordire.  (EtourdirJ. 

Iliaviér  ,    ira.    infangare. 
(Sottiller).        '^    .    ■      ' 

Jfisiiiira  y    ifn,    rnfati^ardi. 
(Se  àbtifllA-).         V    ' 

Iii9Ctl<èiiit ,'  ng^l  itisoletite^ 

'(ttìsoleiit).       *  ' 

In^uléinza.^  /z/!  in^òlieììzà. 


(Ihsolénce).  Per  BiArtà  F. 
In^ulfkb^  \  '  yipt.  8òtforai-eÌ 

(  Soufrer  ì.  Per  nièt  Da- 
te acteiere'-  iogannare- 

Buboriiffi^e.     '.   ' 
la^ulihtir ,  s^.'^te  inspléti- 

ze  ad  albui^ò  -  dire  etò^ 

(  Faire  déè  itisòleticeé  J. 

Duintdr    insuléint  '  ^  itìso-. 

lentire"  -*  iiribaldahzire  • 

(  Devétiir*  itatfoleùt  ). '  '' 
Insula  y  agg*  insulso  -  kt^-. 

pido.  (^at*).  ••'    '■  l   caprre'.  (  Entendi^è').  //l- 

Insuniars^  ^im,  sognare  *  'ed*    Under  -  si  iWa  anche  per 

giiarsi.  (Faire  dèa  èon^és).  ,^iidii:é.  (Òuire).  - 
Insupir ,  9.  assonnare  -  in-  Intercalar^  hm,  ìntèirckla- 

sonnaré.  '  ^        '  '      '"    '      re.  (inteircalaire),' ^ 
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Iittabtcca  »  •  a^.  tabaecA- 
to.  (BarboutHé  de  tabac]. 

IhtaccàrI  f^;<Tartaiér. 

liitailtrè,  PR.  fisnlìli  le  gamr 
be'',  '  e  '  mèt,  insospettir- 
si ^  ftòeorgefftf .  (  S<*  ea  ap« 
pir^eroir  ).     ' 
lAtahàbtifér,  va.  intanar«  - 

Inibdòare.  (Podrrer). 
Intànabtfoirs  ^  vn,  ìntanar- 

si  -  iiitatiarè  •  imbucarai. 

(  8è  fburrèr  ).    '* 
Intappàrs^f/t:  fasciare  il  me? 

làrancto  -  tapparsi.  (S'eto»- 

mitoufler^/ 
Intargunérs.  V.  Tar^òn: 
lirtfarttidTita.  ^F'.  Intéraiai' 

dura. 
Intemedita  >    n/.     ìatAba» 

poy  tiin,'  '  •     ' 
Intènder ,  kni.h^ièttdTtmén- 

to  -  accorgimento  -  6oti(h 
~èt[5iiiìeiDto- cóinprendinien-' 

to*  ingegni).  (Ehténdé- 
-ittbnt).  ■     '-^  '  '"  ^ 
Intènder  9  va,  ihtend^re  - 


IflàóppàV',  yà,  Jtizàp^àréi.' 
Ibs\appàré  ì^^np*  inzuppar- 
si -  ìnnltf  iflirsil  (Trempfer). 
Itisnf'd^r,  va\  e  /i:  assordare, 
prflf Asàoi^dif)'.  A'ssp^dirb^ 
vn.  (t>é?^éiiii'éOtird7;  '  ' 


Interdir.  Interdire. '(  Inter- 
■<)iré).;»  ^''    .  •■; 

Iirt^essèinéhit^^'Tim.  cura  - 
soUecitudiriè  - 'prèmtìra  ^' 
nf>  stiidio  ,  n*n;  (  DfH- 

•  geriCt^.  'Iwprèfsietoètìty.*' 

f 


\n^ 
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InteriaàL^  pgff,  Int^ìuH- 

.  méint,  of p.prQvvUioDal^ - 
temporacio  r  temppraneo  > 
^g«  prQYvi«iaoaUneote  - 
temporalmente*  peiT.ojca, 
ai^v^  iateripale  -  inteìi- 
talmente  •  prò  ia^jBrini* 

Interloquir  9.  e  eotrare  a 
discorrerle  ,  mentre  altri 
ragionilo  *  interloquire 
vo.  del  ibro.    . 

Interré  ,  Jntrre  ,  ogg^ .  in- 
terrato interrÌAto.  (Pein 
dei  terre).  .     , 

I^terriméiivt ,  nm^  interini* 
mento. 

Intf  r^ÌAdÙTa  ,  Intarsiadu* 
ra ,  nf,  tarsia  -  intaraia- 
tura«  (  Mai^ueterie  )«  Mo- 
saico ^  se  è  di  pietra. 

Intersiar,  Intarsiar,  va.  in- 
tarsiare, (^arqueter). 

Interzaduf,  /i/n.  Licciaiuj^ 

U^^..(5'oprne-à-gancW-' 
IntierzacluTa ,  delP-i  ag.a<;- 

ciii.  Graticcio.     .  . 
Interzar,  p.  allicciare.  T. 

df^  If^gnaiuoli. 
Intestadur^  ,   nf,    titolo  * 

testa  di. un  libro.  (Ti<jr,e). 

Intesiadéra  d*un  libar,  da 

cumpMi^sla  rin^postatu^a.! 
Inteydir.  >f.  Àrsvirajr.^. 
Iiitima^ioh  ^  n/.  ,in^imazio 

n©,  nf.  ^pénpjaq^atioJiJt,  ,  „ 
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lAtindrir,  va,  intenerire - 

ammorbidire  -  moUifìcaxe. 
(  Attendrir  J. 

.f ntir  ^  agg.  intero  -  intie- 
ro,. (Entier  j. 

jfntiigbir,  vn^  intisicbin. 
Xaiitighir ,  per  met*  intri- 
stire •  imbozzaccbire^pap' 
landosi  delle  piante. 

Intlaradùra,  ij/*.  intelaia- 
tura-ossatura.  ^Carcasae). 

lAtòn ,  In  tòn.  A^  Tèa. 

Intouren,  pr,  intorno.  (A 
y  entour  ).  2)'  iatourca  - 
d' intorno  •  all'  intorno. 

Intrada^  nf.  entrata,  nf* 
ingresso  -  adito  >  nm.  Xs- 
trdda  -  entrat^a,  per  la  to- 
talità delle  rendite.  (He ve- 
na). Ter  Vintràda  -  termi- 
ne, del  giuoco- rientrare. 

Itttrant,  nm^  pieraona  en- 
trante. 

Intraversa,  ag^._  intraver- 
sato •  attraversato.  (Tra- 
verse). 

Intraversar ,  va.  iotravei^ 
aar^  -  attraversare.  (Croi- 
se^  ).  Intraversar  un  os 
una  spelna  in  gpula  -  in- 
traversarsi un  osso,  una 
spina  in  ^ola  .«  annodar^ 
si  r  tdkX.  .nodo  dicesi  d^H^ 
mi  n  estira ,)  ^e\  vino .  e  te. 

I4trav|;nir  ,  Su^zejer ,  v, 
intervenire^.-  i^^ca^tere  • 

•  'succédre*  I  Àrriv;er  )* 


ImtteinHit  /  eggi  ^niàne- 

'C«.  (  Intime)*  A^t^  ih- 
treinsec  -  amico  inttiiiBb- 
co  -  intimo.  (  Amie  inti^ 
me  ).  L' intrensec  dia  niu- 
neitta  •  stoffo. 

intrig  5  nm.  iatrì^o-  intri- 
co -  intngftitietito'- TÌlup- 
po.  (Embafrfts). 

Intrigar ,  va.  intrigare  •  in- 
tricare -  intralciare.  (Bm- 
hrontller  ).  Yale  anche , 
dare  impaccio.  Intrigérs 
la  còrda  dH  p&sz  fra  là 
ziréla  *>  incàrrucolarsl  la 
fané. 

Introdnr  ,  v,  introdurre. 
(  Introdnire  ). 

Intròit.  y.  Introitar» 

Introitar,  i».  esigere  -  ri- 
scuotere. IntroU ,  nm.  ri- 
acossione  -  esigenza. 

Intuitui  /t.  intuito  •  ritar- 
do «  rispetto. 

Innbilirs  ,  Qn.  nobilitarli. 
(  S' ennoblir  ). 

Innoàrt.  ^.  Incantar».  ' 

Ittulié ,  agg.  oliato  *  ino- 
liato. (Huilé). 

laumdir  y  v.  umidire  -  inu- 
midire. 
Innreè  >  agg<,  Inurcirs  9  p. 
(Star) ,  stare  in  orecchio, 
0  in  orecchi  ,  o  a  orec- 
chi lerati ,  colP  orecchio 
teso.  (Étre  aux  écoutes). 
Innrcirs*  A^.  lauree. 
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InCiwigér  ,>a.  HeMiicheggia* 

j^e.''--    ••'•    "  ■  •"  - 

Inurtigàrs  ,  vn.  -ortigheg- 
gmrsi.  (  Picpief  aree  dee 
urties  )\ 

Inussir  i  deìnt,  v*  Inossare 

Inva^ér^  ì>a.  inì^Asare.  (M et* 
tre  dans  un  yavèji- 

InVendèbii ,  a;^^:'iai^ìiena* 
bile» 

InToren,  nm,  ifiTerno*  Ter- 
no. (Hiver). 

Invernigadòur  >  nm.  in- 
remicatore  -l^micattfre. 
(  Yernisseur  ) . 

InTemiMméiat' ,  -niit.  In- 
Terni^adùra ,  nf,  inyemi- 
catura.   (Yernissure). 

Invernile r,  vn.  inrernicà* 
re  -  inverniciare  -  yemi- 
ciàre.  (  Yernisser  ). 

Intidadour,  nm.  ayyisato- 

'  re  *  inyitafiore  -  qudlo  che 
invita.  (DenneuY  d*ayt8  ). 

Invstò,  agg.  granocop^- 
>to  dalla  gìutna.   ' 

Invstir  la  càrevi  d'purzél. 
Imbudellare.  InOsiir  di 
quattrein  «investite  -  col- 
locare -  impiegare  il  da- 
naro. InQHir  un  camp  • 
niettere  un  campo  a  col- 
tivazione. 

Invstin  dia  part.  Sen- 
tir la  parte  :  trattandoci 
d'affari ,  prender  cura  di 
tra  affare.    .    * 
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invaghire.  (  Donner  dl!«i^- 

Invaiar s   Mar  ifiToIgsf».- 
-rav volgere  -  rinv.olg^rf  - 

Inv^rnè.s:  ^g»  ;at(;9ml^o  * 
intronato^  /  :<        ,, . 

In»a]tr  ,  t!-^  «•  .  ingiallirò,  • 
gialleggiare.  (  Jaanir<>). 

ln^iD9lAf,Hgg*^  ÌQ)piM^i 
to  -  invili appa^  intriga- 

'%9  9  ^fig'  disadatto  ^  fCQÀ* 
GÌ9.  (  .Gabelle  ).  1«MV«- 
plà ,  parlandoai  A\  buoi  , 
19»  cafÀtli..  i^.  ImbalM*.  Vn 

,i5Ì4mà  in%€fmpià.  ^  jc«Wn- 
bo  Galsa.to. 

Ifcanii^duim ,  y.  IiMHun« 
•  {^Iimieintr  ^  >i<n^«  ineifimpo  - 
intoppo*  (  Brp)u;ba46k  )* 

Inwnplir  ^ .  Imb<il«&r  :»  ya^ 

-  incifldnpare  -.invÀliippafe 

intrigare,    {  finvelopper. 
.  Intrigner  .)•   Xnzampléw$.  ^ 

vn.  invilttppargi   -   intii- 
.  garai'  *'  ^ampica re  -*  ince^ 

spi«are.i\(  S' envelòpfter'). 

Jnzam^lér  -el  hisH.  \1^, 

Imbalnir. 
Inzancadiira ,  nf,  inginoc- 
chiatura. (  Gonrbnre  )% 
Ineancàr,  v,  a*  piegai»  a 
.  gomito    -    inginoechtftce. 

(  Qonrber  )..    • 
Inzaqulir ,    va*^   ittuMche- 

rare    -«^   impillaccherare . 
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v^.4n«accbevar»i*.(Se  cMt- 

t^ri)^. 
lvk%k^rk  y    R.   nft.    isgegno. 

(  Ew;it,). 
Inzéins  ,  nm.  inceneo.  (fin- 

cewi.).  /n9liA/  punàgkmm 

.«..fpfenzio   pèntico  ,  •  di 

ponto.  (  Abaiiitbe»iit.  pon- 
.  tiqu^  ,./  )- 
Incèndi.,  n,   m*  ineendio. 

(Ineendie*  Embmaement. 

Brùlement  ). 
In^ndi^r ,  vm.  incendiale. 

(  IriceadLer  \. •  InzendUn , 

vnp.  incendiarsi. 
Inzenerir»  aa.  incetierm. 

(  Rédnire  en  ceiidf«  )• 
Inzen#ir  «  o  Tnrìferàrì  ,  n. 

tn--  turiferari*.  (  Tbniift> 

fam  ).' 
Inzeriéla  %  nfi>  -  eandelinit. 

.(  h^,  ch^ndelenr  )• 
In  zeta  ,  nf,  incette;  (  Eni* 

.pletfi^  \*  Fjir  inziia  «  in- 
cettare y  vaé 
Inzgnir  >  imm.  .  ingegnere  : 

v^le  però  propriamente, 

colui  che  eteroitail'  idrau* 
•  iica^.l*  agfimenenra  ,  ed 

anche  V  architettare. 
In9indr4r  »  <fa«  incj»nerare. 

(  Gendrer  )• 
Inzipnir,  va.    epargere.  i 

capelli  di  polvere  di  ci* 

prò.  (  Pottdrer  ). 
Inziréf  f  iw*  incenve.  TU' 
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In   inzirà   -  cerato  »  nm.  lott ,  iigg*  ghiotto  *  «ppe* 
Xjata   inzird  -  spago  ce-    titoso  -  gustoso  -  deside- 
rato. (  Ciré  ).  '  rabile.  {  Appétxssant.  De* 
losifion  ,  nf.  intaglia.  (Grtf*    8Ìderable«  Attrayant  ). 


Ture  }. 
Inzisonr,   nm,    intagliato* 

re  •  incisore.  (Gra^eur). 
Inanacciadur,  n.  m.  ingi* 

Bocobiafeoio..  (  FrÌArDieù  ) . 
loftoucciài-f, ,,  f».«  Ungine-* 
•  ehiarsi    -    genuflettersi. 

{  Sf  agenottilier  ). 


Jasppè ,  ^g\  mkzzeroi.. ,     -  «Ivrel^^  -  atringere  £ca  Pà- 

JnsQoeir,  .«4;    inifiasoare.    scio  e  il  maro;         .    . 

(  Mettre  le  yìn    ea  boa-  Jvfltèì,   nm^   fa  ,  fi/»    Giià- 

teille  ).  Vale  antora,  ttt«  :,se]^pe  ,  nm.  Giuseppa  ,uf, 

tare*  ,    •  iQieseffo  »    GiòsefTa.    (  }o- 

ìumnctkn , vH.  urtare  •coz*    seph  , . M.  phe  > y.  ). 

sttfo.  '  lultoo  ,/im.)pttaioae  vgil- 

{lAzuc<ibé.  ^.  Asauppè*       '  teroné.  Là  pianta  si  .chia* 
Insnffliss  ,^(^.   acctgliaitei.    ina  ^gittone.  Gityil  séiàe. 
<  FcoBoev  Ifit  souroik  ).      Nigellai  (  Vielle  ). 


Irìos  y  n.   m.    ghiagginòlo. 

(  Iris  )• 
Istòria,  nf,    storta   -   isto- 
ria. (  Histoire  ).  Sluriéla 

^  JH8*'***  •  -^  'itoaifUl. 
Quéll  eh'  viad.  tei  sèùH  - 

Iugular,  va,   ridnarve  alle 
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Ii# n. SHe: Ltitttà MaìnA  lìn^am.' (Fort en boncbe ). 
tidi.  {  L.  El  ).  '        LàMn  d' 

L'.  Artìcolo  inaAcbìlf^ ,   e 

'  pronome. 

La.  La  5  articolo  fommiu* 
le,  e  pronome. 

Là ,  av¥,  là.  I^  «4  -  las- 
su  -  coiassà.  (  Là  V  D' là 
•  di  là.  V  è  unta  jC  là  • 
è  un  rompicollo. 

Là  5  Am.  Banda ,  nf,  laflo , 
nm.  banda ,  n/.  (  Gftté  ). 
D'.  là  ad  una  còsa  -  a  co* 
sta  ad  una  cosa. 

Labérda.  f^.  Alabarda. 

Laber ,  nnt.  labbro.  (  Le- 
Tre  ).  Un  ,0  ùnna  eh*  d* 
va  i  laber  gruss  -  lab- 
brone ,  niR.  labbrona  ,  n. 

/I  Laber  d*  uh  vAs  •  lab- 
bro ,  orlo  di  un  vaso. 
Laber  d*  souura  -  labbro 
superiore.  Laber  d*  sol» 
ta  •  labbro  inferiore. 

Laca,  nj,  lacca  -  pòplite. 

Laconic  ^agg.  laconico  -  bre- 
ve. (  Laconique.  Goncit  ). 

Ladein   d'  boca,   d'  léin 


mmm.  • 
SCO.  Ladein,  agg, 
revole  -  corsoio.  (  Con- 
lant  ).  TréiVt  ladein  •  ter- 
reno leggero  >  arrenda 
▼ole. 

Làder  y  n.  m.  Ladra  ,  it./. 
ladro  y  nm,  {  Volenr  ). 
Ladra  >  R«  y*  (  Yolense  ). 
V  è  un  cattiv  andar  a 
rubar  a  cà  di  làder  -  tit 
furbo  9  e  furbo  non  ti 
camnffa.  Una  mandga  de 
làder  -  ladronaia ,  n.  /. 
(  Troupe  de  voleurs  )•  Li* 
der  y  agg.  ladro.  C&sa  da 
làder  •  ladronesco. 

Ladra  da  cazzadur.  Csf- 
niere  -  carnieio.  (  dar 
nassiexe  J. 

Ladraméint  ,  avp.  ladit* 
mente  •  sgraziatamente  • 
sguaiatamente.  (  Maussa- 
dement  )• 

Ladrari%  nf»  ladroneggio  - 
ladroneccio  •  latrocinio) 
nm.  ruberia ,  nf,  (  Larcin  ). 


gua.  Latino  di  bocca ,  di^Làg,  nm.  lago.  (  Lac  }. 


L  AM 

Légherma,  nf^  U^tna  - 
lacrima.  (  Xiarme  ).  Zia- 
ghermou% ,  ^gg*^  lacrimo» 
so  -  lagrim avole*  (  Éplp- 
^é.).  Làgrima  Cristi  -  la- 
grima Ghristi  y  aorta  di 
vino. 

Iiaie ,  nm,  frata  converso  - 

.  laico.  (  LaL  CoQvei^  ). 
M^ic  "  secolare ..  (  Laique }. 

lAina  y  nf,  lama.  (  Lame  ). 

JLambeco  y  nm,  landiicco. 
(  Alambic  ). 

Lamberciadùra,  n<yi  pan*: 
coDcellatura.  (  Lattis  ).    | 

Lamberoiar,  nf^  fare  una 
im|ralcatura  di  pancon- 
celli* (  Lambrisser  }• 

Lamb^rciòn  y  nm,  sèggio- 
la.  (  Filiere  )• 

La«abir  y  v.  lambire.  (  Le* 

•cher  ).  . 

Lambréccia  ,  nf,  pancon- 
cello^ sciàvero.  (  Latte  ). 

I^tnbrùsca,  «/*«  abrostine 
-  abrostÌAO  t  lambrusca» 
nm,  Lasàr  and4f  ei  vid 
-a  lantbrésca  ^  9on  po- 
tare le  viti., 

Ltasiètta  d'  arséifit ,  4'  àr. 
Lamina tta  d'  argenta  ,  'd* 
^no»  (  Petite  pla({iie  ). 

Làmina.,  nf,  lamina.  (  Pe- 
pite plaqua*  ^ai^e  mince). 

Lamintài'«9  (VI*  lamentar* 
«i  r>  lagnarsi  -  rammaricarsi 
^  doieTsi.  (  $(B  plaiAdre  V 
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Làmira  •  nf.  lamièra.  (  La« 
me  plaque  ). 

Lamp.  F",  L<)#na- . 

Lampe  y  nf,  occhiata»  nf 
sguardo  ,  nm,  (  Regard). 

Lampada»  n,/,  làmpada  - 
làmpana.  (  Lampe  ). 

Lampadàri  >  nf.  lampaoife* 
ro*  {  Lampadophore  )• 

Lampiòn  ,  nm,  fanale  «lam* 
pione.  (Fanal).  Lampión 
da  purtanteina  •  lanteir» 
none.  (  Lanterne  ). 

La'inpiunir ,  nm,  accadi» 
torà  de^  fanali. 

Lampòa». /im*  lampone  - 
laiapione  ;  frutto.  (  Fram* 
boise  ). 

Lampreda,  n/^  lampreda; 
pesca.  (  Lamproie  ). 

Lana  y  nf,  lana.  (  Laine  ). 
Sbatter  la  Una  -  divet- 
tare  «  scamatar  la  lana. 
P^in  d*  Una  •  lanoso. 
Mercant  da  léna  *  mer* 
canta , lanaiuòlo.  Lapurir 
la  lànti  -  impannar  la  la- 
na. Bòna  lana  ,  Ben  fan^ 
lein  --  mala  lana  -  buona 
lanetta  •, mala. zeppa.  Al 
zìi  fa  la  Una  •  cielo  a 
pecorelle.  Mtza  Una  - 
acoellana  -  mezza  lana. 

Lanchein.  y.  Nancbein. 

Landò  y  nm,  landò  y  sorta 
di  cal^rozza.    < 

Landra,  nf,  donna  sporca 


vale  doDna  clìtro»^t« 
Lanein ,  nìn,   lanaiifdlo   - 
laain^ò.   (  OuvH^eiv  im  kt- 


Lanierkein,  ^per  simiiit. 
là iiterliu to  -  aUnmpana- 
to.    • 

Lanternon    da  carcm.  Mo- 
scaiuola, nf,    g^uardc 'iri- 
^Yànde.  (  garédìnangièr  ). 

Lans ,  0  Barcfóti.  F".  iTim 
pstàr. 

Lanza  ,  n/I  latioUl  (  Lan- 
ce ).  Lanta  spfzé  •*  lad- 
£0  ,  nm.  faBtci  colla  'lan- 
cia.     '  »      ' 

Lanz&r ,  Sctittftfór  una  pkf- 
tida.  Dscre' titi  ftegò ,' o 
foré  nii  frfe^D.- 

Lanfeir ,  nm .  lanciere.    ' 

Làn^óla  ,  nf.  CanVaz,  7i«. 
canapùlo)  nm.     ■" 

Lapida/ 77/^  lapida  -  kp^ 
de.  (  PieYrfe  sepulcVal^  ). 
r";   Dep05Ìt.  *      '        '* 

Lapis,   f^.  Apls.     '     -^'^     ' 

Lapsus  HngUiEte  , /W.  ftcOHÒ 


L'At 

Latdàtóì'y  Àm.  pizzicaglie- 
lo -  pieineàroòloi  (  C^tr- 

ctftier  )/'      » 
I^^rg  >  <»ffir •  Iwgo.  (  Largo). 


lie  )/  I^er^stm  da  àdna  "Un,  nml  larice.  (  Mèle- 
lanaiuolo.*  (  Lanièr).         i  fce').^  - 

Lanterna  ^  n.  f,    laaterirà/  Lasagna  ,  nf*  lasagna, ràij^. 

-  (  Lanterne  ).  Lani^fr^Wìàé,  -  loda^gWg  -"paJ^ardelUj^i^ 
('«^iTtf  -  lanterpa  c^è>caw-      (  Laaitfgnes  ).  Pi&/émm, 

Lanteni^r ,  1».  n».  'k<[laio.    dkè   iasagn    •    più   fo^ 


iSh^  arìrbstoi  <[>fa^/^  f  A'  Peni 
é^/  ÀMo^k  -  k^gnnio.  (Ym*' 
micellier  ). 

Là5%gEioo ,  nm.  lasagnono* 
Hetolone.^l  Qtos  badand). 

Ladina,  i^f.  ascella,  nf* 
dì  tifilo  ,  nm.  •{  AÌ9elle  ). 
Laseina  -  eòa tra-pi lastra. 
Laéerhit  dRa  f/téstf*a  -stì- 
pite. (  Pied-droit)» 

Lasisàt.  F*  Lésaìt.  • 

Lassemstàr ,  nm.  lasciAmt- 
staréi  '  • 

Làtfsit,  Lassàt  >  Legàt ,  hm. 
làscito   «-  lài^io.  (  Logd). 

Lastra ,  nf,  lastm.  (  Pko- 
cfae  )«  Laseri  à*  mitsignm 

-  inti^i^.  Lastèt^  idei/hé- 

ster  -  vetri.-'  .  /    '  .   -. 
Làt,  h<  hii  làttk  f  Laritf.^ 

JP^éi^'^éÈét*,  indti'  ai  7af  • 
rcansaiiè  ti  Ut^i  Pi^émièt 

dèi  lai-^  Ca^likre-'ffcpfi-' 


di  lingua.  (  Pnkdttertkhcef  gliare'^l^app^endero*qiit- 
de  i>aról«fif9Ì    •^'-    ■•  '    *     ^Wk^éì'^tkit^adaquà  -^  lai- 
La  rd  ,  nm.    lardò  ^>krd^  ;b&  f  agitato. 'Zdrjr^^Jta'^lf 


L  AT 

-  capo  di  latte ,  o  ca- 
polatte  y  o  panna  '  mon* 
tata.  Un  om ,  una  dona 
eh'  v$nd  al  Ut  -  latta- 
vio  y  nm.  lattaia  y  nf.  Din 
al  lat  -  lattare  >  va.  Tòr 
al  lat  -  lattare ,  %fn.  Tu- 
sU  eh'  tal  al  lat  -  bam- 
bino lattante.  /  lat  di 
vidi'  -  animelle  ,  n,  plur, 
I  lat  di  pess  -  latte  di 
pesce.  Peina  dèi  lai  del 
don  -  la  gran  copia  del 
latte. 

LatuaeL  f^.  Lat. 

Latta  f  n.f.  lattata.  (  Or- 
geat  ).  Latte  d*  un  battio 
falda.  Dar  una  latta  d' 
zissy  d'  calzeina  a  una 
mar  aia  »  applicare  una 
falda  di  gesso ,  di  calci- 
na. 

Lattaróla,  agget.  lattaia. 
(  Laitiére  J.  Laliaróla  ,  nf, 
poppatoio  y  nm,  Laltaró' 
la  y  erba  -  titimalo.  (  Ti- 
tti y  male  ). 

Lattemm  y  n.  m»  lattarne. 
(  Achores  ). 

Xtattuàri ,  n.  m.  lattovaro. 
(  Électuaire  ). 

Lattuga  ,  nf.  lattuga.  (Lai- 
tue  ).  Lattuga  capodga  - 
lattuga  cappuccina.  Lat- 
tuga romana  -  lattuga  ro« 
m^tua.  Lattuga  rezza  -lat- 
tuga crespa.    Lattuga  li 


L  AV         a4i 
gd  •  lattuga  a  palle.  Lai' 
tuga  invece  -  lattuga  tal- 
lita. 

Lava  d'  tèsta.  Lavacapo  , 
nm.  bravata  •  riscìaqua* 
ta.  y  nf.  (  Reprìmande  ). 

Lavadùra ,  nf.  lavatura  -  la- 
vazione ,  nf,  lavamento  9 
nm.  (  Rionure  ). 

Lavagna  y  nf  lavagna.  (  Ar- 
do ise  ). 

Lavanda ,  nf.  lavanda  •  la- 
vatura ,  nf.  lavamento , 
nm.  (  Lavage  ).  Lavanda, 
erba  odorosa  y  lavanda  y 
e   con  termine   botanico 

•  spigo.  (  Lavande  ). 
Lavandàr  y   nm.    Lavanda- 

ra  y  nf.  lavandaio ,  nm. 
aia  -lavandara  ,  nf.  (  Blan- 
chisseur  ,  m.  euse  ,  Z'.  )• 
Lavar, i^a.  lavare -dilavare. 
(Laver).  Tamàr  a  lavar  - 
rilavare.  Lavar- la  roba 
sporca  -  imbucatare.  La^ 
vèr  y  0  lavar s  con   l'  asi 

•  inacetare  ,  o  inacetarsi. 
Lavar  i  biechir  -  risciac- 
quare .-  sciacquare  i  bic* 
chieri. 

Lavati Vyift.  lavativo  -  cri- 
stere,  term.  medico  y  servi- 
ziale  y  voce  scherzevole. 
(Lavement). 

Laveina  ,  nf  Lavina  •  fra- 
na •  motta  -  smotta.  (  Ra- 
via  ). 

18 
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Laver,  am»  lauro  -  allo- 
ro. (Laurier). 

Jiavész^rtm.  la  véggio.  (Mar- 
mite  ). 

I^avaràr,  vn,  lavorare.  (Tra- 
Tailler).  Lavur^r  alta  bó* 
na  '  ciarpare  -  acciabatta- 
re *  acciarpare  •  abborrac* 
ciare.  Lavuràr  a  faltw 
ra  -  lavorare  a  compito. 
Lavuràr  a  òvra  -  lavora- 
re a  giornata .  Lavuràr 
d'scheina  -  lavorare  a  maz- 
za y  e  stanga.  Lavorar 
d*  arpiai  -  far  checchessia 
alla  macchia. 

Lavurasòn  ,  nf,  lavorazio- 
ne •  lavoratura.  (  Cultu- 
re). 

Lavurir,  nm,  lavoro  -  la- 
vorio. (Ouvrage.  Travail). 

Lavurirein,  Lavurirétt^nm. 
lavoretto. 

Xaz ,  nm.  Càppio.  (Laos. 
Lacet).  Laz  da  ciappdr  i 
usi'  -  làccio  •  calàppio . 
Ciappdr  ì  U9Ì*  eòa  i  faz  - 
accalappiare.  Laz  curdér, 
straaguel  •  cappio  corsoio  • 
laccio  8trangolatoio.Z)i/<lr 
un  laz  -  slacciare  -  dislac- 
ciare. 

Laza  y  nf.  accia ,  nf,  spa* 
go  ,  nm,  (  Ficelle  ). 

Lasarein  ,  nm\  lazzcruolo  - 
laz«a  ròlo- azze  ruolo.  (Azé- 
roller).    Lazarein  frùi» 


L  £G 
lazzoruòla  -  lazzeròla  -ac- 
zeruòla,  nf.  (Azérole).  L^ 
zareia  eh*  vein  inlA  uc*  - 
Orzaiuòlo.  (Orgeoletj. 

Laser,  Lasarein,  npm»  La» 
zero  -  Làzzaro.  (  Lazare  ). 

Laztteina,  tif.  dim.  spaghe^ 
to.  (  Ficelle  mince  ). 

Le,  aw,  li  •  quivi  -  ivi  -co- 
sti. (Là).  Le  /é«basU. 

Leander ,  npm.  Leandro. 
(  Léandre  ). 

Leander,  alber,  nm.  olean- 
dro -  lauro  rosa  -  lauro 
d'india  •  lauro  indiano* 
leandro.  (Laurier-rose). 

Lébbra ,  nf,  lebbra  (  Lè- 
pre). 

Léce ,  nm.  lecco.  (Attrait). 
Ddr  al  léce  *  dar  pasto. 

Léce',  alber,  nr/i.  lecce- 
leccio  -  elee.  (Te use.  Ché- 
ne  vert). 

Leccarda  ,  *tgg»  ghiotta , 
e  laecarda.  (  Lechefrite). 

Lectuiki)/af.  Non  se  ne  fac- 
cia altro. 

Léddra  ,  nf,  édera  -»  èlle- 
ra.  (  Lierre  ). 

Legai ,  /Iti.  dottor  in  leg- 
ge -  legista.  (  Légiste  ). 

Legét.  f^.  Àmbassadoar. 
Legai  per  lassU.  V* 

Légo  ,  nm,  legno.  (Boia). 
Lign  s^iase/- legno  diac- 
cinolo. Lign  fess  -  legno 
sodo.   S/iiipplous  -  legoo 


L  EL 
salci  ao.  Gruppi  ed  •  noc- 
chioso. Légn  per  carroz' 
za  •legno,  f^o.  d  U,  Lé- 
gn fein  •  legno  nobile. 

Legna,  /t.  sing,  fAe^nCy  e 
legna,  npl*  (Bois).  Legna 
moria  -  legname  mortici- 
no. 

Legumm  ,  n.  più.  m.  legù- 

•  me  ,  nm.  civaia  ,  nf,  (Le- 
game }. 

Lein  ,   nm,    lino.    (  Lin  ). 

•  Spatilàr  al  lein  -  scotola* 
re  il  lino.  An  s*  pò  atféir 
al  lein ,  e  al  cél  céld  • 
non  si  può  pigliar  pesci 
senza  immollarsi.  Sotéint 
ed  lein  -  linseme  ,  nm, 

Leingua  ,  nf.  lingua.  (Lan* 

•  gue  ).  Léingua  eh'  tata  - 
lingua  mordace.  Liingua  - 

-  lingua  -  linguaggio ,  per 

'  Idioma.  (  Langage  ). 

Lein 1 9  nf,  lente  -  lentic- 
chia. (  Lentille  ).'  Léint 
sbusamd  •  lente  gorgoglia- 
ta. Macc*  d*  léint  int  al 
mustat  -  lentiggine. 

Léii  ,  agg.  liso  -  lógoro  • 
logorato-  (  Use  ). 

'Lèi#na ,  nf,  lésina.  (Aléne). 
Léitna  -  lésina  per  rispar- 

'  mio.  Léisna ,  nm.  lésina  • 
uomo  araro. 

Léil ,  nm.  mughetto.  (  Mu- 
guet  ). 

Léli,  npm.  Lelio» 


Lemma  ,  nf.  lima.  (Lime). 
Lemma  sourda,  (  Lime 
sourde  ).  Lemma  ch'pórla 
vi  parasse  légn.    Lemma 

frusta  -  lima  stucca  -  ingor- 
dina.  (Rape).  Di  varie  ma* 
niere  sono  le  lime,  e  cioè  - 
lima  da  legno  •  da  ferro  - 
lima  quadrilàtera  -  trian- 
golare -  tonda  o  da  trafo- 
ro-mézza tonda  da  vol- 
tare •  a  coltello  -  lima 
sciolta  ,  o  con  manico. 
-  lima  a  mezzo  taglio  - 
a  punta  •  a  foglia  di  sal- 
via -  lima  da  egualire'  - 
intelaiata. 

Lénea ,  nf.  linea.  (Ligne). 
£5sr'  in  lénea  -  cordeggia- 
re  -  essere  a  corda. 

Leon  ,  nm.  leone.  (  Lioti  ) . 

Leonéssa  ,  nf.  leonessa . 
(  Lionne  ). 

Lerz  ,  agg*  lercio.  (  Salo* 
pe). 

Lésca  ,  nf.  esca.  (Àmadou). 
Quél  eh*  vénd  la  lésca  - 
escaiuolo. 

Lesp  ,  agg.  vispo.  (  Vif. 
Prompt  ). 

Less ,  Lessa  agg.  lisciò  - 
levigato.  (Lisse.  Poli.  Uni] . 

Léss.  F".  Àllèss. 

Lést ,  agg.  lesto.  (Leste). 

Lesta  ,  nf  lista  -  nota  ,  nf. 

•  catàlogo,  it.  m,  (Liste). 
Lesta  int  el  salga  -  guida. 
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Lèi,  nm.  letto.  (Lit).  Ltt 
tènder  •  letto  oidrbìdo  • 
soffice.  Fai  mài* mài  ri- 
fatto .  Com  od  p  arasd  -  agi  v 
tÌ88Ìmo.  Lét  a  tumbò  -Iet- 
to cortinato.  Lil ,  ilei  bì' 
i/f- impatto.  LetiéU,  Lei- 
tein,  Letihzóì  -  letticciaò- 
lo  -  letticello  -  lettino  • 
lettuccio  -  lettaccìno. 

Lettiga ,  nf,   lettiga  -  let 
ticchiero,  è  il  conduttor 
della    lettiga. 

Lettra  ,  nf,  lettera  -  carat- 
tere. (Lettre).  Le//ra- let 
tera ,  per  epistola  ,  e  pi-|  -darìo.  Metlr  una  fascilUt 
stola.  (  Lettre  ).  Lettr'  int    a  un  liber  •   accuUttan 
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Lezs  9  nm.  liccio  y  nm.  lin- 
ciata. (  Lisae  ). 

Lèzza  f  nf,  melma  •  bel- 
letta. (  Boarbe }. 

Lezza  ,  nf.  Lizza. 

Liadga  ,  nf.  nva  lùgliola  - 
lugliàtica. 

Liber,  nm.  libro.  (Livre). 
Liber  tundà  -  libro  tooda- 
to.  Non  iututà  -  libro  bar^ 
batolo  intonso.  Grandézui 
d'un  liber  -  sesto.  N'avéir 
én  int  al  so  liber yfig.  esse- 
re sul  libro  verde.  Noa 
avere  uno  sul  suo  calea- 


la  biancori*  -  puntoscrit 
to.  Zugdr  a  letlra,  e  lión. 
r.  Gaplétt. 
Leya  ,  n/.  leva  •  descrizio 


un  libro.  Liber  da  bisa' 
ca  •  libro  tascabile  -  Ipor- 
tatile.  Passion  pr*  i  liber  » 
bibliofilia. 


ne  di  soldati.  (Levée  des|Libertein  ^nm.  licenzioso - 

impudico  -  disordinato  * 
disonesto.  (Libertrn). 

Libitam ,  ad  libitum ,  /«/. 
a  libito. 

Librar,  nm.  libraio.  (Li- 
braire  ). 

Librar ,  nm.  legator  da  li- 
bri. (  Relieur  ). 

Librarétt,  nm.  dim.  librai- 
no. 

Librari',  nf.  libreria.  {Bi* 
bliothéque  ).  Librari*  , 
gronda ,  o  pubblica  -  bi- 
blioteca. 

Librctt,  d'abbac.f^.  Abbàc 


soldats  ). 

Levantein ,  agg.  di  levan- 
te -  levantino. 

Levantein  ,  nm.  lavadore. 
T,  de' cartari.  (Leveur). 

Lezelii ,  nm.  Leggio.  (Lu- 
trin  ). 

Léser ,  t^a.  leggere.  (  Li* 
re  ).  Lézer  nccumdand  - 
leggere  a  compito,  jiila 
dstéisa  -  leggere  corrente 
mente.  P/a/t  -leggere  som 
messo. 

hèzz  ,  nf  legj,   ,  j.  decre- 
to. (Loi). 


L  IO 

JLibrétl  ed  ciocoléla^m^X' 
tooe  -  bastone  *•  mattonet* 
ta  -  bastoncello  di  oioc* 
colata. 

Lìchen  9  nm.  lichen.  (He- 
patique  ). 

Liga ,  nf,  lega  -  legatura  • 
lega  di  ferro. 

Ligabò.  y*  Bunaga. 

Ligabòsc  ,  nm.  caprifoglio , 
nm,  madreselva  -  lonice- 
*»  9  ^f'  (  Chévre-feuil- 
le). 
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Ligaz,  Itnt.  legaccio  •  le- 
gàcciolo. (Lieo.  Attaché). 

Ligar  9  e  Liguri ,  nm.  ra* 
marre  •  lucertolone.  (  Le  - 
aard  ). 

Limetta  ,  Limtteina  ,  n/I 
dim,  limuxza.. 

Limòn  ,  firn,  limone.  (  Li* 
mon.  Citron).  Slriccàr  i 
ìimón  -  spremere  i  limo- 
ni -  Limone  ,  albero.  (Ci- 
tronnier  ). 

Limóso  a  ^  .Carità  y  nf,  ele- 


Ligadura  ,    nf»    legatura,    mosiua -limosina.  (àudiÓ- 
( Liaison.  Lien).  Ligndura    ne).  Dmandàr  lalimòsna^ 


di  fcts  •  ritòrtola  -  ritorta 
Ugadura  di  li  ber  -  lega- 
tura. Méza  Ugadura  -  le- 
gatura alla  falsa   olande- 
se,  o  francese.  Ligadura 
intirn  -  legatura  alla  fran- 
cese ,  air  olandese. 
Ligam  ,  nm.  legàccio  •  le- 
gàcciolo. Ligam  ,  chiama- 
.   no  i  contadini  certi  càna- 
pi coi  quali  legano  fasci 
d' erbe  ,   e    specialmente 
i,  covoni  del  grano  -  lega- 
me.   Capa    d*  ligam  -  la 
Nquantità  di  3o  legami. 
Ligar  /i^a.  legare.  (Lier). 
Lifiir  d' altouren  •  avvio- 
chiare  -avviticchiare  •  at- 
tortigliare. Ligdr  unapre' 
da   bòna  •  incastonar  le 


limosinare  *  mendicare  - 
pitoccare  •  questuare  -  ac- 
cattare. 

Limuna  ,  ttf,  limonèa.  (Li- 
monade). 

Limonar,  nm.  limonaio  vòm 
J' U.  (  Yendeur  de  ci- 
trons  ). 

Linguazùd  ,  ogg,  linguac- 
ciuto -  linguuto  •  linguo- 
so.  (  Babillard  ). 
Linguétta  .     nf,    linguet- 
ta.   (  Petite  langue}.  Li/I- 
^uétta  -  animella  ,    quel- 
l' ingegno     che    è    negli 
stromenti.   Linguétta  del 
brdg  -  che  ora  chiamasi ,. 
Buslein.  Coda ,  la   parte 
più    lunga  •   codino,    la 
parte  più  corta.  LinguH' 


gioie.  Lig>àr  di/rét-tX-    la  del  ballon  da  zugdr 
legare.  (Nouer.  Se  nouer).*  vàlvula. 
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Linzól    ,    nm.    lensuòlo . 

•  (Draps). 

Liòn.   y>  Leon. 

Lira,  nf,  libbra «peao.  (Li- 
vre)^ 

Lira ,  nf.  lira  •  mooKa. 
(  Une  livre  ). 

Lisabétta ,  np/,  Elisabetta. 

Lìfléàr  ,  p.  lisciare  •  Jeviga- 
re.  (  Lisser.    Polir).  Lis 
s/ir  ,  fig.  lisciare  -  adula- 
re -  piaggiare.  (Flatter). 

Listél  y  nm»  listella  ,  li- 
sta ,  nf,  pegoletto ,  nm, 
(Listel.  Filet). 

Lit ,  nf,  lite  ,  9if.  litigio  - 
piato  ,/!/».(  Procès  ). 

Litteram  (ad)  lai,  a  lette- 
ra -  letteralmente.  (  À  la 
lettre). 

Littrouna  ,  n,  accr,  f,  let- 
tera lunga.  Utlrouna,  nf, 
accr,  letterona ,  n/,  let- 
terooe ,  nm. 

Liva,  nf.  leva  •  lieva  •  vet- 
te. (Levier). 

Livà  ,   nf,  levata ,  nf.  le 
vamento  ,  nm,  (Le  lever). 
Live  del  càrt  -  taglio  -  al , 
zata  delle  carte.  (La  cou- 
pé). 

Liva  9  agg.  levato  -  alza 
to.  (  Leve).  Pan  Uva  •  pa 

•  ne  lievitato. 

Livadùr ,,  nm,  lievito.  (I^e 
yain  ). 
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re.  (Lever).  Livàr  dal  lU- 
alzarsi  da  letto,  jdl  livin 
del  pan  *  lievitare  ,  vm. 
(Fermenter).  Lii^dr  t^una 
stadira  •getUtre,  Uvértd 
bàii  -  levare  il  bollore. 

Livél  da  muradour  ,  imi. 
archipènzolo.  (Nievean). 
Tór  al  livél  -  archipen»- 
lare.  Livél  di  perit  -  li- 
vella. Livellar  -  livellare. 

làÌNttL^nf  lepre.  (Lievre). 
Una  vòlta  córr  al  con, 
r  altra  la  livra  -  chi  la  £k 
P  aspetta. 

Livre',  nf.  Livrèa.  (Livree). 

Livnrnein.  ^,  Fraiól. 

Lizaról ,  nm.  licciaraola , 
T.  de'  tessitori. 

Lizenzia,  nf,  licenza, -e  li- 
cenzia. (Permission). 

Lizenziàr  ,  va.  licenziare  • 
accommiatare  -  congeda- 
re. (  Congédier). 

Lizenziars  ,  vn.  licenziar- 
si etc.  (Prendre  congé). 

Lizet,Licet.  f^.  Camer. 

Locai ,  nnt.  edifizio  •  edi- 
ficio. (Édifice  ). 

Locanda,   r,  Ustari'. 

Lócc ,  ani.  loppa  -  lolla  • 
pula ,  nf  (Bàie  du  blc). 
Furméint  eh*  ava  purmà 
léce  -  grano  lopposo. 

Lód ,  nf.  lode  •  loda  •  lan- 
de -  acclamazione  -  rlo- 


Livar ,   9a.   levare  -  alza-i  ria^  nf,  elogio  •  encoiiiio 
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panegirico ,  nm.  (  Louan- 

Lóiila  y  ì\f^  allòdola  •  pan- 
teràna.  (Alouette).  Lòdla 
dalla  pàppla ,  nf.  allodo- 
la cappelluta  -  cappellac- 
cia. (  Gocheyis  ).  • 

Lofi  y  ^^g-  lonzo  -  frollo  - 
snervato.  (  Flaaque.  Éner- 
vé). 

Lòfla  ,  nf,  fiaba  -  frasca^  nf, 
pretesto ,  nm,  (Sornette). 
Lòfla,  F".  Plebea  •  cacata 
grande. 

Lòii ,  nm.  loglio,  nm,  ziz- 
zania ,  nf.  (  Ivraie  ). 

Lòia  ,  Cuspét  d'  mi  loia  , 
Sanga  d' mi  lòia  ^  inter, 
per  bacco  -  diacìne  -  dia- 
mine. (Ha!  Ho!  Peste). 

Lómb  y  nm,  lombo.  (  Lom- 
bes).  Lómb^n,  più,  usa- 
si per  fianco. 

^"S  9  ^gg'  lungo.  (  Lon> 
gne).  Tifar  alla  lónga  - 
profuogare.  D^  long  -  di 
lungo.  F'ein  long  -  vino 
allungato.  Brad  long 'hroh 
do  lango.  SavéirU  lónga  - 
aver  1'  arco  lungo. 

Lónza  y  nf  arista.  (Longe). 
Lorna  d' videi  -  lombata, 
0  lombo  di  vitello. 

Uso  9  ^gg»  bircio  -  losco 
guercio.  (Loucbe). 

Lósna  ,  nf  lampo  t  baie 
no.  Lusnnmiint  *  lamjpeg- 
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giamento  -  balenamento. 
(  Éclair  ).  Luanàr  ,  vn,  ba- 
lenare -  lampeggiare.  (Fai- 
re  dea  éclairs }. 

Lòt ,  Madòn ,  nm,  zolla  e 
gleba  ,  nf  {  Motte  de  ter- 
re ). 

Lot  j  Lot.  P^,  Quac*  Quac*. 

Lót ,  nm.  lotto  pubblico. 
(  Loterie  ).. 

Lòuna ,  nf,  luna  (Lune). 
Zéirc*  dia  lóuna  -  alone  o 
cinto  e  ara.  Una  còsa  fa" 
ta  a  /d</aa- allunato  -  fal- 
cato. 

LoQv ,  nm,  e  louva ,  nf, 
lupo,  1/71.  lupa, ^/*.  (Loup. 
m,  Louvey.  ).  AvUr  la 
hudéla  dm  louv,  Avéir  al 
mal  dia  louva  -  aver  bu- 
limo  -  aver  appetito  cani- 
no. Loui>  f  agg,  ghiotto  ' 
ghiottone  -  mangione. 

LÒ3a  ,  nf,  androne ,  nmé 
(  Allée  ).  Lòia  r  Luzà  -  per 
un  luogo  aperto  reggen- 
tesi  8U  colonne,  o  pila* 
stri  -  loggia  •  loggiato. 

Lubbion  y  nm,  paradiso  - 
loggione  -  Lubbiòne.  (Pa^. 
radis  ). 

Lucca  ,  n.  pr.  Luca.  (Lue). 
Lecca  ,  n,  pr,  di  luogo. 
Lucca.   (  Lucques  ). 

Lucchètt ,  nm,  lucchetto. 
(  Gadenas). 

Lucheina  y  Panzana  ^  Fan» 
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'  donia  ,  nj,  baia  -  panza- 
na-  fandonia -pastocchia. 
(Baliverne.  Lanterne). 

Ludàr  ,  va.  lodare  -  lauda- 
re -  commendare  -  glorifi- 
care •  magnificare  -  estòl- 
lere -  celebrare.  (Louer). 
Una  cosa  dégna  d*  èsser 
ludd  •  cosa  laudabile.  Chi 
s' loda  ,  s' imbroda  -  loda- 
ti cesto  che  hai  bel  ma- 
nico. 

Ludri^  Rfit.  otre  -  otro-  (Ou- 
tre  ).  Per  simiiil.  Ladri  - 
tangoccio  -  bozzacchiuto 
•  significa  ancora  mangio- 
ne - Inreoae. 

Lug ,  Sit  y  nm,  luogo  -  si- 
to *  spazio.  (  Lieu.  £n- 
droit).  Lug  ,  per  podere  - 
possessione.  Lug ,  npm, 
lugo.  Lug  cmén.  V*  Co* 
mer. 

Lugarein  ,  nm.  lucherino  - 
lucarino  «uccello.  (Tarin). 

•Lugarein  fané!  -  monta- 
nello ,  nm.  (  La  petite  li- 
notte  ). 

Lpiéssa  y  nf.  loglierella. 

Luig%i/7m.  Luigi.  (Louis). 
Luig*  -  sorta  di  moneta  - 
luigi.  (  Louis  d'or). 

Luii  ,  nrn,  luglio  -  settimo 
mese  dell'anno.  (Fuillet). 

Luma  9  Lumedeina  ,  Lam- 
pa ,  Lampadeina ,  nf.  oc- 
chiata -  guardata  -  occhia* 


LUM 
tina  ecc.  (Oeiliade}.  is* 
ma  d*oli  -  lucernata. 

Lumaga,  nf.  lumaca  -  chioo* 
ciola.  (  Escargo t.  Liaa- 
con  ).  Scàia  a  luméga' 
scala  a  chiocciola.  Casa 
dia  luméga  -  guscio  ,  o 
nicchio.  La  bava  dia.  /ir 
maga  •  sbavatura.  Lumi- 
ga  di*  arlòii  -  piramide. 

Lumagot,  nm.  lumacone. 
(  Limas  m,  Limace  f.  ). 

Lnmàr,  v,  alluciare.  (Fixer- 
attentiTement  ). 

Lumbergàr  per  sluraber- 
zar.  y, 

Lumbrlf  ,  nm.  lombrice* 
(Ver  de  terre). 

Luminari ,  nm.  accendito- 
re -  illuminatore.  (  Celai 
qui  éclaire). 

Lnminaról  ,  nm,  abbaìoo. 
(  Lucarne  ). 

Lùmm  y  nm.  lume  y  nm.  la- 
ce  nf.  (  Lumière  ).  Liutai 
-  lume  dicesi  l' utensile 
che  porta  il  lume  -  La- 
cerna. (  Lumière  ).  Lùmm 

cìCfa  nòna  -  lume  presso 

a  spegnersi.   Lùmm  d' ré* 

ca  -  allume  di  rocca.  (Alan 

de  roche  ). 

Lunari ,  nm.  lunario,  (ài- 
manach  ).  Far  di  lunàri , 

/Qy.   almanaccare. 

Lundreina  y  nf,  londrino  i 

nm*  orti  detto*  pan' ze/fiir. 
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Lòn^tta,  nf.  mefoalafi«  - 
lufMtta.  (  Lunette  ). 

IWing.   f^.  Long. 

LuDgàgnm  ,  nf»  lue  gagno- 
la •  1  angheria  '  lunghie* 
ra  -vlu«igaia.  (  Discoure 
à  perte  de  vue  ). 

Luntan  ,  avu,  lontano  - 
longi  ^  lontanamente.  (Lo- 
ia ).  Éser  luntan  •  aistare 
essere  assente.  Luntan  i 
€i§g'  lontano. 

Larèinz,  nm.  sa^yi  Lo* 
renzo  9  nm.  sa  ,/*.  (Laa* 
rent  y  m\  ). 

Lamia.  F'.  Patnmia. 

La«  y  n,  /•  luce.  (  Clatté. 
Splendeur  ).  QuéU  eh  por- 
la  luè  •  lucifero.  Lut  dell 
"spéc*  -  bàmbola. 

Ltuéint ,  agget.  lucente  - 
Incido  -  lucicante  •  ris- 
plendente -  tralucente  - 
illuminante.  (  Luisant  ). 

Lo^er,  «'fi.  lucere -rìsplen- 
dere  -  splendere.  (  Lui- 
re  ). 

Lìuerta  >  n.  f»  lucèrtola  • 
Incerta*  (  Lezard }.  A  sant 
Jlgnès  al  córr  la  lu%eria 
pr  al  paéU.  V.  Àgnè5. 

Ln^gnól ,  n.  m:  rosignòlo 
•  ruiignuolo  -  usignolo. 
(  Rossignol  ).  Lusgnòl  d' 
vai  •  rusignuolo  di  palu* 
Inde. 

Lusingar  9  va.  lusingare  - 


L'UV^  a. 
-  carezzare  -  piaggiare  - 
blandire  •  invescare  •  al* 
lacciare.  (  Fletter).  Xu- 
tingdrs  •  lusingarsi  -  cou'v 
fidare  •  sperare.  (  Se  fiat- 
ter  ).       • 

Lu^namèint.  f^.  Lò^na. 

Lusnar,  f^,  Lósna. - 

Lufour,  nm.  -splendore  • 
lucore.  (  Glarté  ). 

Lùster ,  itm.  lustro.  (  Ln* 
atre  ).  Lustradura  ,  n. /", 
lustratura.  (  Polissure  ). 
Léfter  pr^  ì  sìiual  '  lu- 
stro* 

Lùster ,  «rgg".  lustro.  (  Lu- 
stre. Poli  ).      .  • 

Lustrar  9  va,  lustrare.  (  Lu« 
strer  V 

Lustrein ,  n,  m.  lustrino. 
(  Lustrine  ).  Lustrein  d*In' 
ghiiiéra  pr'  1  tai  -  drap- 
po d' Inghilterra  •  taffet- 
tà per  le  ferite. 

Luyari%  Luvi^ia  ^  nf,  ghiot* 
tónerivlMcone]ia.(Gour'^ 
mandise  ). 

Luvein  >  nm,  lupino.  (  Lu- 
pin  ).  QuéU  ch^  vénnd  i 
luvein  -  lupinaio.  Luvein  y 
luvastrél  •  ghiottonqello  - 
ghiotterello. 

Luyertisy  nm»  ruvistico  • 
roTistico  •  ùmulo  *  ligu- 
stro ,  T,  hot.  (  Troène  ). 

LuTÌ#ia.  V.  Luvari*. 

Lizza.  V*  LòzA* 
28* 
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Luzerna  ,  nf,  ralla.  Luzer* 
na ,  nf.  lucerna.  (  l*am- 
p»  ).  Ijntmit  a  du  a  tri 
iumetfi  •  Iwreraa  a  due  a 
tre  InGÌgDoU.  M  ^^^  /«• 
zema  -  pianta,  jftfs  ,  Bar 


jf  balaustro.,  ra^ca   -  «op- 

pa*   Beehein  -  beccucci. 
ZindaleiftAvaameìli.  Suf^ 
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se/^a  )  o  lémm   dèli  4^ 

di  cunitidein  *  lucerna  t 

mano. 
Luaidér,   v.    a.    lucidare.' 

(  Prendre  le  trait). 
Idizz  ,  nm.    luccio.   (  Bv» 


chma   ^  canna.  Gr^p  -}  chet).  Xm«»  miJaWii  -  lu- 
cie insalato  y  misaltato. 
LAzzì,  npm.  Lncio.  (  L«r 
oiàs  }.  Lazzi' 9  npf.  Lucia» 


jf»  .   nodo.  Cvwc'  *  co?!  (  liuce  ). 


percbio..  Mancia  -  fnani" 
co.  Cadneitt'^  maggio  -  ca- 
tenellfr.  Frein  da  tifukr 
si  al  sluppein  -  faseJJfc* 
jHK  Smupzadur   -  coper* 


Lùzzla ,  »/.  lùcciola.  (Mo» 
ehè  luisante  )r  rgnir  d. 
lé^td  ai  u<x\  F'  Occ'. 

liuzzlot ,  n.  /».  lacctolafie. 
(Ver  luiMttk).  Dettafftf^. 


chino  ^  0  gpegpiitoio.  Xi4-'   pOBfealtntexBA. 


r« 


1  ' 
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Aft#  Etnmft.  Lette»   del- 
l' aifebeto.  (  M.  Km). 

•  Ma  >  cang.  'ma.  (  Mais  }. 

•  'Maccàcliir ,  nm*    strulneni- 
'  to  <la  •chiaeciar   le  '  noc^ 

ciuòle,  <ht    «ecoAdo    il 
•  Fef i-ari ,  «i  potrebbe  cbia- 

mare  -  stiacciànocciaole. 

(  CAwe-noisetties  ). 
Maocaroa ,  nm.  n'M.  Mac- 

car4ii ,  mm,  più,  mìscche- 

Tont.  (  Jffftcaroni  )« 

•  MacoaruoiÀr.  '  y,  L*  appen* 
-    dice  ,  kmtnaxiéàTìBflaàr.' 

Maccétta  ,    n.    dimih.^  f, 

^    fiiaochietta  •  laa^si^ìtts^sti; 

(  Petite  tacbe  ).  ^<i^cl/- 

ta  d*  bések''.  maòcbiatel- 

U. 

Màcchina ,  it/*.  iiiaccbiba< 
(  Hacbine').  Màcchina  per 
'  zirandia  -  giràndola.  (Ma- 
chine ).  •        '     • 

Macci^  >'ri.  accr,''rri:  mao*' 


Macia ,  nf:  matrclna.  (  Ta- 
che  ).  Frésca  ^  recente. 
Vtcin  -^  ràfTerma  -  rincap- 
pelildta.  Macia  d'  àqua 
-  |:occiolatufa.  limaccia  - 
macchia^  per  bbàco  fol- 
to. (  Bouisson  ). 

Macobà'//hn^  capricorno  - 
ceiriimbice  -rosa. 

IVfàder^  nf:  Madre  -  Geni- 
trice. (  Affare  ).  Mal  rf  mii- 
der\  r.  ifél.  '   ^ 

Madim  i'nf'  Madrron y  nm. 
accr.  correntòne. 

Maddn  yitm»  zolla  -  ^lelm. 
('Mcftte  de  tehth'ìV'Cdmp 
pein  d'  mad^rt  -  c&tnpo 
ijollosó.  Mhd&h  ,'  «m.  più, 
bozice  ,  ^.  (  Bpssagef  ). 

Iffadòmi ,  nf,  Madonna.  (  La 
«arate  Vie rg^  ).  A  ni  è  né 
^fietnty  e  né  metdon\  -  non 

*^'^^  riparo  -  non  e'  e  via. 
'Modena  ,   per'  Suòcera. 


cbione;  f  Grande 'ira'^é-'    (  Beli e-th ère):' 
re  ).  Star dàp  btnia(*&ion  Madrég^na  ,  n/.  Matrigna. 
•  stare  al  maoehione.'         (Waiétre  ).     «    -"       ^ 
MaccioUÀÉ  y  yié  ilA:r.'1aac*-'*atìtthi%"n/:  zollata.  Èfa- 
chia  •  g)ràn(le» '. /^      *  *     '\diiM  ^^  agg,  Muraìa  mit^ 
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duna  -  muraglia  aniiiiaa- 
dorlata ,  o  fatta  a  bosse. 

Madansein  j  n,  dim,  m.  zol^ 
l«tta  -  zollettina.  (  PetK 
te  motte  de  terre  ). 

Madar ,  Madurà  ,  agg.  ma- 
turo -  maturato.  (  Mar  , 
Muri  ). 

Mag%  I  tri  Te  mag'.  I  tré 
re  magi. 

IMag  y  nm*   mago  -  negro- 

,    mante.  (  Jillagicien  ).  Ma' 

ga  y  nf,  maga  -  fata.  (  Ma- 

,  gicienne  ). 

Maga ,  nf,  iìschione  -  fiato- 
ne 9  nm,  uccello. 

Magàra ,  int.  Dio  lo  vo- 
glia •  Diel  volesse  -  Do- 
mine fallo.  (PJaise  à  Dien. 

'^  Plùt  à  Dieu  }.    Magàra  , 

^j^er  anche,  e. molto,  as- 
sai. .     ,- 

Magaras  ,  nm.,  marasso. . 

Magàsseiu,  nn^,   magatzi 

.    no.   (Magasin).    Maga» 

zein  p  per  osteria.  Magàz? 

Zino,  nm.    béttola,    nf, 

,    (  Cabaret  ).    Magofizein , 

i  .  pel  .padrone  della  bette*. 

la.  Bettoljere   -  tave^a- 

10^  (Cabaretier  ).  M/igaz- 

,  ,%ejln  ]^er, Magazzini r  ^ma 
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giorno  da  magro.  Màgher 
cm'  è  un  4s3  -  niagro  al- 
lampanato -  lanternaio  - 
disparuto  •  sparuto.  (  Oé- 
chamé  )• 

Magbétt,  nm.  grnzzo-  grài- 
solo  -.  pecùlio.  (  Magot 
d'  argent  ).  Maghétt^^^ 
mela  piecola  -  meliun. 

Magna  ,  nf.  mangiata.  Ma- 
gnaatiini ,  Magnuta  fStri* 
va  -  mangiamento,  jsai. 
mangiata  «corpacciata  ,«. 
/.  (  Sé.  farcir  quelque  che- 
se  ,  en  manger  à  reatre 
déboutonné  ). 

Magna,  aggmt.  mangiato. 
(Mangé  ).  Magnai  per 
corroso.  Dalla  retata  - 
corroso  dalla  jmggintt.  Dal 
pùlls  r  indaaaiato  dalle 
pul^.  Dai  var»*  -  batte» 

,  rato». 

MagnMura  ^  nf.  rorara  ^nf. 
rodimento  ,  nmi*  (  Man- 
geure;  ).  Magn^dètra  d^ 
p elisa  '  puntura  di  pnl* 

«0.  : 

Magnagat>  nm.    acalzagit- 
.ti  r.  niaaoalzone.  (Polis- 
són  ). 
Magn^n.n  f^^  Fxab. 


gazziniere.    (,  Gardemagar  Mag|iàr>>pfim.  il  mufi^axe- 


y 


SIQ  ) 

Magassìnir.  f^.  Magafs;s^itt. 
.  JjUigbeJr ,  «g^^.,  magro.(Mai. 
,   grp  ). .  .^è   da    mqg^^   - 


cjbo  K'  ;v^itto  -  vittnaglia , 
e  vettpyagUa..  (.Viltuail- 
Ifs.  ..hfi  mangiar  )«  Cfta- 
"a,  ogg.. ^ Magnar y  va. 


1 
r 


m  m  u  AL     is^ 

'^'•niftii^areui^Maii^er).  MàA  gén ,  diceéi  tDche  dì  f«a- 


gnir  u  deiiU  Uve  •  4en- 
ticefai«re.  Magnàff  d*  ar-^ 

:  piai  •  bo!C<^«g§lare.  Ma- 
gnar a  dou  ganas  •  ma 
Onare  a  dno  palmenti. 
Mttgnàr  a  pi%,  e  bccòn 
•  niangiaré  a  spillùzzico. 
Magnar  ìafóiia  sfigurai, 
aecorgef$ì.  Una  cés^  da 
magnar  -  commeitilnle. 
Magnar^  d^Uo  fig*  abu-. 
«are  podestà'  d*  ufHzio  - 
gnada^n^e  quel  che  fa 
la  penna.  Magndrs  el  di- 
da,  y  fig,  rodersi. 

Magoaraz,nm.  cattivo  man- 
giare -  cattivo  prailto. 

Megnari',  ij/I  mangerìa  - 
smlatoUa  -  ruberia.  (.Man- 
gerie. Concussi  on  ). 

Magnat'i^À.,  nm,  maae%lzo- 
ne.  (Soldat  )>. 

M «ipMsitt ,  SighÀrel  y  hM, 
Bscbio  del  pulcinella. 

Magnala. ^  y^.  Tulliànti  ;, 

Magoefic  ,  agg,  magnifico. 
(  Magi}i£q;neK        i 

Magoifìzéitiza,  nj*,  magni* 
Scollar  foQtnosità.  (  Ma* 
gvificeoee.  ^Sotn^ptuoaité  )* 

MagnÒB.  f^.  ^luvsòn. 

Mag^n  >>tiffvoTemtriglio.{6o- 
•ìbs  )^  Magén  à  peri.aoco- 
.raueìitoi  v.  afanno.  l'af- 
flizione. .(  dialfriit).  Ma' 


ciullo  stizzoso. 

Magulètt  /  nm,  eròcchio. 
{  Assemblée.  Ci  relè  ). 

Mai  9  imt.  maio.  i./i«r  dell 
mai-  -  jnaiella.  (  Lagraitd 
cftise  des  alpes..  Fanx 
ébéter  )» 

Mai  ,  auc.  mai.  (  Jamais  ). 
Pein  che  mai  ,  pein  quant 
mai  -  pienissimo*  A  si*pi4 
bela  che  mai  •  siete  bel- 
la quanto  non  foste  mai. 

Maièlica ,  n,  /.  maiolica. 
(  Faience  ).  Maiulicdr  , 
nm.  fabbricator  da  maio* 

Jica.  (  Faiencier  ). 

Maitina.  y.  Mattina. 

Mal  9  nm.  male.  (  Mal  ). 
Mèi  da  mòri  •  mal  di  ri- 
schio. Mal  da  don'^rnsi* 
li  muliebri.  Mài  d*  mtf* 
der  "  isterismo  ,  o  passio- 
ne isterica.  Mài  dill  ma- 
'drón  {  in,i  .  i  omen  )  -  ipào- 
condrìasi*  Mal  dill  bi- 
chhr  -  dolore  eòlico  alla 
regione  dell'  umbilico  • 
Mài  dèli  seimiòi  •  prolàs^- 
sa,'0  rovesciamento  al- 
l' infuori  dell'  intestino 
rette.  M.é(  d  preda-  nla* 
le  di  càlcoli.  Mài  dell 
mreérere  -  vòlvulo.  Mài 
'del  lusertein  -  chiodo  so* 
\w*Milducc\F.(k^\ 
Mài  missltcc  •  frenesia  - 
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'  «leliirio.  Mài  *  wtsséint  - 
ttascenza.  On  mài  cken* 
s*  pò  curar  -  uaAe  incu- 
rabile. Mài  che  tt'  $,*  pò 
guanr  •  maleiosflnabile. 

MAI  y   Miila  y  a^g^   iJiaU  • 


Q^ala.  (  MauvaaìB  ).  Màià^^  dire  ). 


v%eina  -  mala  T-ìcina.  Mài 
per  piatto  irt«golare.  Mà^ 
li  5/yéi#«6pe«e  acceMOfìe. 
MAI ,  Malaméiwt ,  avp.  tua- 
iè   -  malamente.  (  Mal  y. 


M  XL 
Malati»^,  Jt^  oMlattia ,  ^, 

mori)*  ,  niM.  (  Maladie  |. 
Màlavt^iia ,  i^,  malincoBìt 

«^  in<pxsetiMliji«.  (TrUtet- 
•  ae  ).     " 
Maledir,  p.  maledire.  (M«n- 


MàUid  ,  mn.  Lo  8t«t90  che 

Catapeoc'.  y, 
Malèiter,  /im.  goai^  eoa- 

n««io  per  isbadata^gise. 

(  Caucherfie*  ). 


Avèìrtpef  mài"  aver  per  Malfida  ,  agg-,  dividente  - 


Biale.  Mandar  a  da  mal 

-  mandare  a  maèe.   > 
Mala  dia  sa.(.   f^,  ornala* 
Malacopia ,  Miaata ,-  Brut- 
ta  còpia;  71.    /*.   fluiti ota. 

(  Minute  ).  Sì  dvee  aboBe 

«cedr  -  scritture   ai>Ìio29- 

sata..- 
MAIagraeU  ,  nf,  «giBii4>atèz.^ 

sa  -  s^raisiataggiiie-  •  Bcon- 

ce'zza.   f  droMÌèftft^  ;.  * 
Maladasa*,  intèr.  mitlatiiib 

abbia   -*  malamio  cbé  ti 

col^*    (  Que    le    dtablé 

t*  emporte  ). 
Mi  land  a  ,  ogg,  mal'  para- 
•to  -  mal  in  orAine  -  ma* 

laetetto  -  aciamainvato.    f|f&]parà  y'rij^^.   tttalparato 


sfiduciata,   f  Méiìant  ). 

Malinconie ,  ^agg.  mali] 
nico  -  meìaneonieo  -  tri- 
eco  *-  mesto  •  JÀ^nbfe. 
{  Mélancoli<{iie  >. 

Malht<foni%  «.  yi  -inirHaah 
nia  •  meìaneoHa.  f  Méita- 
colie).  ' 

Msdovva  ,  <«c^.  «mnlorà.  ^ 
dar  in  néal^ura  -  aiftkre 
Della  xMlora»  Mémdér  in 
nM/oi#r0  *' Ikiandare  a  ma- 
<lei'  'jindàn  in  mAiowrm , 
v%le  anche  ,  per«ler  tat- 
to <  itk'  ttméa-  '  maiourm , 
per  ìmprecfeiuone  ,  in  ma- 
leva. 


b.' 


Màlanem  ,  nm.  '  maltalen- 
to y  n.  m.  malerelema  - 
-ÀiaHvo^liefiaBa ,  nf:  i  Mài 
talent  ).  B^  indi  anism , 
aiff.  a  malincorpo  -  a*  fna- 
lincuore.       •  *   '     ^'     • 


(  llédntit .  én   matferais  ^- 

tat  ).•    ••    •   •  ' 

Màfe«««9  f^fet,  malsano  - 
nftlltaieòio  •^ilaUo*  •  mt* 
lescìoi^^.  Amtit»)ii4ètfs. 

Malta» ifT?  ^d. 


. .'' 
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Iffalnna  y  u,  /*.   milMnitt. 

(  Man Y  aite  suitéi).  - 
Mal  uria  ,  rigg,   malaButo. 

{  ValetodiiULijre  }. 
Malta,  iv/I   malya*  (  Man* 


VUÌrtaV.^nf.  mahragiaw(Mal« 
▼oiaie  ). 

MalTlantira,  mw.  malvot 
lentian  -  di  mala  toIqiii- 
tà  •  «  vaIÌQcnoie«  (À  col- 
tre* CHBiir.  À'  Eegret)i 

Malròn  ,.Ra«ÒÉi  ,nm 
Tona   «^  rotwiei  ^< 
ròsa.    •      .'!'.  »f 

lf«lsi|ia,  ofi^  dMlcòneio  •* 
madtrattato  •  ^ètnsto  •«  ro- 
TÌnato.  (  Maltratta  >. 

Maàtipàdòav  9*  mn,  ditnpa^' 
t0r«  •  *  «precatMa  -  d^ 
sti-ngg«tOBe.  (Oa«pilUwr)k 

HalsifÌAVr  p.  «diot^se  *  apre* 
care  ■"  diatraggw^,  (  Gus- 
piller  ).  Mahipifis  ^  f»i^. 


M  AN  f»5S 
Jitdir^.  «.:fii<M  «  tnaaoQHf* 
•terab  .  j/er  ->«»«  m<in.  «I? 
•ZU9  -  etMure  la.  mane»  di 
Dio.  Una  man  d'  c4rt  - 
girata*.  Attéir.  /a  nnm ,  p4ì^ 
sàr'ia  man  •  a¥ere  -pai* 
8are  •  perder  la  gita. 
Sedia  da  .man,  f^«  Sca^ 
la.  Una  mmn  d*  winga,  /^. 
Vanga.-  Man  d'pred  •  f  pia- 
nato -  suolo  di  mattoai* 

Mafaéra-,  .nf.  acure  -  viaiM 
jMia  -^  asce  -  ascia*  (Co* 
^aée.  Hacbe  ).  ihgrussàr 
con  la  manàra  •  asciare* 
Mmmira  dia  cié\f.  -  inge^ 

>  goo  della  cbiaTfi. 

ìitaì9xk.jnf*  colpo  di  tea*' 

Manareih  »  n^dim^  m.  Ma* 
narétta  y  n.  dLm,.  f.  ad* 
cetta  -  seorieelia  •  majo^ 
naietta.  (  Hachetta  >  ./. 
Haéberaaa  ). 


iafanyani  ^  bvuttatfi  tolh^Maaavonaa ,  fi.  accr.  /^  «o* 


t«»>  di  fan^. 
Màinay  nf,  maama   - 

dre.  (  MaflMin  )• 
Mamniain ,  fim«*  tlaaiwei- 

na  9  it/.  •t'tfxa.^  manmolet^ 

to'  •  ittaMOMliao.  (  Fetit 

MaaiiBeitta  9  nf.  pe*9.  di 
mamma  •  mammina  •  mamp 
■nccia.  (  MaoNiA  ^  bonne 


oactonak. 

Man^anrers ,  mm*  roveicio* 
ne  -  manvoTeacio.  {Coìotp 
d'  arriéf«-«Baìn  ). 

Matto  y  aff«»v  màaoo-  •  w»- 
no.  (  Moina  ).  Fin  «T 
m4no  •  £k9  di  nono.' 

Man^,  mgg.  minore  -  m#^ 
no.  (  Moindra  ). 

Mancamèint  y  nm.  mancat" 
ftanW  •  sa  y  n/*.  mancamento  >  nm. 

Man,  nf,  mMo^   (Main).]  (  Oéfaut.  Maoqae). 
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Mancata ,  ag^  'mandibo- 
le •  mancante.  (  Qui  nan- 
que  )  ,  «d  anclie  (  D^ 
fectaeux  }. 

Mancanza.  fT.  Maàcaniàbit. 

Mancar,  vn.  mattcare«(Man- 
quer  y 

Mandar  y  va*  mandar»  •  in- 
viare -  spedire  «  indirìz- 
sare  -  trasmettere,  (  £n- 
voyer  ). 

Mandarcfin  yn.  m.  pallaio. 
(  Marquenr  ) .  Mamdarmn  , 
ft.  mandarino  »  magistra- 
to cbinese. 

Mendel  y  Ji.  m.  màndorle. 
(  Amandier  ).  % 

Manderiàr,  i».  a^§}uaccia.« 
re  -  stabbiare  -  stallare  - 
ammaadriate.  (  ^Parqaer 
.ìes  brebis  ). 

Mand^y  nm.  manieo.-  (Man- 
cbe  ). 

Msndga^  if/.  manica.  (Man> 
che  ).  È$er  d*mandga  lÀr*^ 
ga  -  essere  facile  *  cor^ 
rente  •  andahte. .  dfan- 
dérSy,  o  tiràn  indri*  el 
mandg  dia  camlsa  - 1 brac* 
ciàrsi  -  rimboccare  le  mà- 
niche. I 

Mandla ,  nf,  mandorla.  (  A- 
fliande).  Mandel  alla  pei> 

,  leina  •  mandorle  tostate* 
MandeL  sgufsaròli  -  man* 
dorle  prèmici.  Oli  d^tnapt^ 


H  AK 
liso*  Lmfurir  Jat  a  mini* 
dia  -  mandorlato  y  e  ai»* 
mandorlato^  Mandla  JT 
tourta  -  qaartuoeìo  di 
torta.  Vaa  còsa  fiUUL  a 
mandla  d'  ioteria  -  rombo. 

Mandòla ,  n,  f,  mandala. 
(  Mandore  ). 

Mandra»  e  Mandria  ,  m»J. 
mandra  -  mandsia,  mf» 
armento  y  nm,  (Troapeam). 

Mandrell  y  nm.  mandriUo. 

Mands.  /^.  Mants.. 

Mandalein ,  mm^  mandoli- 
no. (  Mandoliae  )• 

Manein',- 11^ /»/<!.  ditola- 
fungo.  Maneia-y  m.  JKe- 
neina  ,/*.  manina. 

Mapélà  d'  canova  «  d'  etop- 
pa. Manata  •  manella  di 
canapa  ^  -di  steppa. 

Manose  y  aggel.  mameaco. 
(Qui  Jone  rolontiers  des 
mains  )* 

Manéttji  »  dim.  manetta. 
Manétta  da.  canlaràn  • 
campanella.  (  Annean  ). 
Manétta  del  €d$  ,  di  baùli 
-  maniglia.,. 

Manèvel  y  agg*  manoso  . 
morbido'  al  tatto  -  tratta- 
bile -  manesco  •.  maneg* 
fiabile  -^  maneggieYoU. 
Suttple  )• 

Manéacà,  nf,   manicotto, 

nm,  Manézza ,  dia  omró» 


del  dqidt"  olio  men^oi:*!  sa*  ttianigUit* 
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Manfaiein.    FI,  Piètarfeib.  Mtnissein ,   nm.   manichi- 


Manfreina^  «r/I  monfef ri- 
sa. 

Manganar^  t^,  manganara  le 
tele  ,  i   drappi*   {  Calati- 

ì.  drwe  ).-  Manganar y  pr*am' 
manganar,  F. 

Manganèl  >  nm.  randello. 
(Garrot).  Manganai y  Run- 
tianél  y  nm,  materòz£olo. 

Manghen ,   nm,    màngano. 

.  (  Calandre  ). 

MangiattT  y  aggei.  man- 
gereccio ^  commestibile. 
(  Mangeable  ) 

Mangiatoia  y  i^T.  commesti- 
bile -  mangiare  •  vitto  - 
yittnaria  -  vittuaglia.  (Le 
manser  ). 

Jlanitest  y  nm,  avviso  -  an- 
nunzio -  manifesto.  (  Re- 
lation ). 

Manifést  y  agg,  manifesto 
palese.  (  Manifeste  ). 

Manira ,  n/,  Mód  y  nm.  ma- 
niera -  guisa  y  nf,  modo  , 
nm.  (  Manière.  Fa^on  ). 
Alia  nostra  manira  -  al- 
la nostrale.  Manira  d^  dir 

.  o  d^  parlar  -  dicitura  - 
stile.  Un  eh'  ha  una  be' 

.  na  manira  -  nomo  manie- 
roso. Con  bela  manira  - 
a  bel  modo  -  gentilmen- 
te. 

Maniraza  y  n.  pegg,  ma- 
niera incivile,  •  plebea. 


no.  (  Manchette  ). 

ManÀpla  y  n,  f,  manòpola. 
(  Manople  ). 

Mansiòn,  nf*  V.  Souter- 
scrett. 

Mant.  r.  Fraiól. 

Manteca,  n.  f,  manteca. 
(  Pommade  j. 

Manteca  y  agg,  dicesi  dei 
sorbetti  rappresi  ,  con- 
densati. 

Manteglia,  nf,  mantiglia. 
(  Manteau  de  femme  ). 

Mantegn  dia  scala.  Appog- 
giamento  •  appoggio  •  ap- 
poggiatoio. (  Accoudoir  ). 

Mants  y  Mandf  y  nm,  man* 
tice.  (  Soufilet  ).  Mands 
doppi  -  mantice  perenne. 
(Soiifflet  à  deux  vdnts). 

Malvai  y  n.  m,  inanovale. 
(  Aide-ma^on  ).  ManpH 
d'  /urméint  -  manipolo. 
(  Javelle  ). 

Manvéla,  nf,  manovella, 
nf.  piróne ,  nm,  (  Léyier. 
Anspect }. 

Manufat,  nm,  edifìzio  i-^ 
draulico. 

Manutenzion ,  nf,  conser- 
vazione y  nf,  mantenimen- 
to, nm,  (  Manutention  ). 

ManSf  m^Mansa/I  fr.Manz6I. 

Manza,  n/i  mancia.  (  É- 
trenne  )• 

Manzein^  agg.   mfmcino» 

'9 


(  Gaactie  ).  Mamein  ,  nm, 
mancino.  (  Gaucher  ).  Par- 
landosi d'  animali  da  ti- 
ro. ^DriUdry  vale  caval- 
lo ,  bòve  destro.  Stancar 
-  cavallo  ,  bove  mancino  ^ 
o  sinistro. 

Manzól  5  «.  m.  giovenco. 
(  Bouvillon  ).  Maritala  y 
n.  f,  manzotta  -  gioven- 

"  ca  •  vaccherella.  (  Génis- 
se.  Taure  ).  Mam,  -  iban- 
zo  -  bue. 

Maoghen  ,  /i.  m.  maogani. 
Vo,  d'  V, 

Mapa,  nf,  carta  topografi- 
ca. (Carte  topographique). 

Mar ,  nm,  mare.  (  La  mer  ). 
Far  mar  e  magna  -  fare 
l' impossibile  -  far  mare  , 
e  monti. 

Marangon  ,  nm,  carpentie- 
re •  carraio  •  carradore. 
(  Charpentier  ]. 

Marasca ,  nf.  marasca  -  a- 
marasca  -  ciriegia  amara- 
scliinà.  (  Griotte  ).  Con- 
serva d'  marasca  ,  o  mo- 
rena -  diamarinata. 

Maravèiia  ,  nj",  maraviglia  - 
meraviglia  -  ammirazione, 
nf,  stupore  -  maraviglia- 
mento  ,  nm.  (  Merveille  ). 
Màravtiia  de!  Per4  -  ma- 
raviglia del  Perù.  Mara* 
vèlia   d'  Egelt  •  maravi- 

-  glia  d'  Egitto. 
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,  vn,  inaraviglìt- 
re  -  maraTigliarti.  (  S'è- 
tonner  ). 

Marc  dia  stadira ,  nm.  sà- 
goma •  piombino  -  raist- 
no.  (  Contrepoids  de  la 
romaine  ). 

Marca  y  nf.  marca ,  nf,  eoa- 
trassegno  ,  nm.  (  Marqne). 

Marcantoni ,  npm,  Mareas- 
tonio.  (  Marcantoine  ).  (h 
péz  d*  marcantoni  -  ma 
beUa  tacca  d'  nonio. 

Marcir,  p.  marcare -con- 
trassegnare. (  Marqner). 

Marcataméint ,  upp.  segna- 
tamente -  espressameate. 
(  Exprès  ). 

Màrcia  ,  nf.  marcia.  (  Ma^ 
che  ).  Màrcia  sftirzd  •  t 
gran  marcia. 

Marciapi,  nm.  marclapie- 
di.  ro.  d'U.  atilliciditK 
(  Trottoir  ). 

Marciar,  p.  n.  marciare. 
(  Marcher  ).  Màrcia  W  - 
va  via  -  togliti  di  qua, 

Marcsét ,  nm.  marchesato. 
(  Marqaisat  ). 

Mércsétta ,  nf.  marcassita. 
(  Marcassite  ). 

Mare,  Spoui,  nm.  marito 
-  sposo  •  consorte.  (  Sfa- 
ri. Epoux  ).  Duiour  dtll 
mare  -  duolo  del  gemi* 
to.  Mare  e  muier  -  con* 
ingi,  npiu. 
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Matèina ,  nf.  .iii«rtiia«  (  La 

-  mer). 

M ftrég^a  ,  o  Maregna.  V* 
Scciùmma  A*  fér. 

Marena ,  nf.  F-  Marasca. 

Jtfarfisa  ,  brutta  Marfi^a. 
Snìnfia  -  haderla.,  per 
Imoaa  a  nulla.  (  Be^eil- 
le  ). 

Margaretta ,  npf,.  Marghe- 
rita «  Margarita é'  (  Mar> 
gnerite  ). 

Margaritein ,  /t/ia.  marghe- 
ritina -  pratellina,  nf. 
(Marguerite.  Paquerette  ). 
JUmrgaritein  d*  Spagna  - 
pratelline  doppie.  (Gatì- 
linette  )*  Margariiein  d* 
véider  -  canterie. 

Slàrgea,  R.  m.  margine. 
(  Bord  ). 

Maxi',  nfif.  Maria.  (Marie). 

Marida  y  cgg*  maritata  3  se 
81  parla  di  una  donna. 
(  Marie  Y  Ammogliato  se 
parlasi  ai  un  uomo«  (  Ma- 
rie )•  Maritato  >  poi  si  tir 
sa  anche  per  cose  inani- 
mate y  come ,  Geci  mari- 
tati y  cioè  mescolati  con 
paste.  Lasagne  maritate^ 
unite  ad  altra  cosa. 

Maridar  y  p«  maritare.  (Ma* 
rier  }.  Mariddrs,  nm.  ma« 

•  ritarsi.  (  Be  marier  ). 

,  Marinar»  n.  m.  marinaro. 
(  Marìnier  )•  •  .        I 


Mah     ts^' 

Marlétta  di'  ùss  y  nf.  sali* 
scendi ,  o  saiiscendo ,  ivn. 
(  Loquet  ).  MarlUttk  C0n 
la  tèsta,  e  V  oc* r  sali* 
scendi  con  testa  y  e  coda. 
(Battant  de  loquet).  Mar* 
lètta  con  aL  blén  -  sali- 
scendi a  manubrio.  (  Lo- 
quet à  vielle  ).  MarUt- 
ia  con  al  liya  marlétta  - 
saliscendi  sul  paletto.  (Lo-  / 
quetau  ).  Marlétta  dlégn 
-  nottola.  (Loquet  de  bois). 
Tgnir  saliva  la  marlétta  , 
p^rchà  l*  4ss  staga  avert 
•appuntare  il  saliscendi. 

Màrm ,  nm.  marmo»  (Mar- 
bré )•  Màrm  ammoda 
d*  ross  d  véird  •  marmo 
pezzato.  Una  còsa  d'mdrm 
•  marmoreo.  D/>ennzr'  a 
màrm  "  marmorare. 

Mannaia  y  nf.  plebe  •  mar- 
maglia -  gentaglia  -  cana- 
glia. (Ganaille). 

Marmelàta  9  ji/*.  conserva. 
(  Marmelade  ).  D' cdégn  - 
cotognate.  D*  niéil  -  mela- 
ta. 

Marmétta,  nf,  V,  Pgnata. 

Marmitton ,  nm .  sguàttero  - 
tempellone.  (Marmiton). 

Marmerà  >  agg.  marmoriz- 
zato .  (  Marbré  ).  Carta 
marmord ,  marmoreina  - 
carta  marezza  -  amarezza- 
ta -  marmorizzata. 
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Marmarein ,  nm.  mannorì- 
8t«  •  marmorìiio*  (Mar- 
hfier  )• 

Maròca ,  nf.  sceltame.  (Re- 
bttt); 

Marón,  nm.  marrone.  (Mar- 
ron. Cfaàtaigne  ).  Marén 
d*  Endia  -  castano  d'In* 
dia.  Culour  d'marén,d'ca' 
stagn  •  color  monachino  - 
colore  di  scorza  di  casta- 
gno >  color  castagno.  Mo' 
ron  •  marrone  'per  errore. 

•  Marén  séìnza  rifzz  •  mar- 
roni  diriccia  ti.  Cavar  i 
rezz  ai  marón  •  sdirtccia- 
re  i  marroni. 

lAarseàlc  ,  firn,  maniscalco  • 
manescalco  -  raaliscalco  - 
ferratore  -  veterinario . 
(  Marécbal  ).  Professour 
d*  veterinaria  •  reterìna 
rio.- 

Martèlj  nm.  martello.  (Mar- 
teau  ).  Oc'jiél  mariél  • 
occhio.  Tèsta  dèi  mariél  - 
bocca.  Pènna  dil  martéi  • 
taglio  -  granchio  ,  o  pen- 
na. Martéi  da  muradour  - 
martellina .  Martéi  dia 
pòrta  -  martello  -  campa- 

^  neHa. 

Martleina  da  muradour,  nf. 
martellina.  { Martelline  ). 
Martleina  déljccióp  •  mar- 
tellino. (  Martelet  ). 

Martlétt ,  nm.  dim.  mar- 
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telletto.  (Martelet).  Jtfaì^ 
tlélt  ed  vid.  r.  Taiài.  Mar- 
tliti  y  per  sattarél  •  •alt^ 
re  Ho.  (Sauterean). 

Martàff,  nrk,  babboasso- 
bietolone  •  balordo.  (  fie- 
net). 

Marncehein  ,  nm,  marne- 
chino.  (  Marroquin }. 

Marunar ,  nn».  bruciataio  • 
caldarrostaro.  (Crieur  de 
chàtaignes  ). 

Mirz,  nm.  marso  ,  mese. 
(Man). 

Marz  ,  nm.  marcio  ^  ve»  di 
ginoco.  Marz ,  agg.  nsr- 
cio  -  marcito  -  (  Ponici). 
Téimp  mérz»  cielo  nmido. 

Marza,  nf.  marcia  ,  r^,  tau- 
ciame,  nm.  (Poanitnie. 

Mmrzadi' ,  nm.  più.  mvf 
znolo,  R.  5iff^.  marsnoii, 
pia.  (Les  mars). 

Marzàna  ,  nf.  leale  y  nm, 
(he). 

Marzapan  ,  nm.  manapt- 
ne.  (Massepatn). 

Marzar  ,  nm.  merdaio. 
(Mercier). 

Marzàr,fit.  marciare -in* 
putrì  dire  •  infracidara  * 
in  fradiciare  .<  (Pourrir.Cor- 
rompre).  Manuirs,^  Mar- 
zir ,  vnp.  marcire  -  impo* 
tridire  •  marcirai  eco.  (  Se 
pourrir.  Se  Corrompré). 
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ari^  nj.  ifi^iv«ria;(M«ir-  llmittft^ii/'.  massima* (Mastio 

iiie)*Vale  anehe^  opioione. 


cene  ). 

Bf  alìrsidQr ,  nml  usamtoio. 
T.  de' cartaria 

Maralei&a  ,  n/.  marcelli- 
na  ,  it/*.  zendado  ,  nm. 
(Tafetas). 

Marzoìa,  nf»  orzo  marzuotó. 

Itfarzulein  ^  nm,  grano  mar* 

suolo  -»  trimestre.    (  Blé 

du  noìs  4e  mars  ).  Jlfar- 

zulein^  formai  tnaruUein 

jaiar2olino« 

jffarzulein ,  agg,  niavano- 
lo.  *  maiselino; 

Mesa,  nf.  massa,  nfi  muc- 
chio •  cùmulo  >  nm.  (TasJ. 

Maac'^  Mastio  nm,  maschio. 
(  Male  }»  Da  maic'  •  nia- 
•chilmente. 

Mascaba  ,  ogg»  zuccliero 
rottame.  ((lassonade)^    : 

Mischerà  ,  nf,  mescheta. 
(  Masque  ).  ^sUrs  in  ma- 
schera -  mascherarsi  •  im- 
mascherarsì.  Cavàrs  la  ma- 
schera "  smascherarsi.  J#a- 
schera  •  maschera  9  colui 
che  porta  la  màschera  al 
tìso.  Quill  ch'vénd  el  ma* 
sch^r  -  mascheralo. 
Ma^égena  ,   nf  macigno  , 

firn.  (Pierre  grìse)^ 
Méfer.  V.  Matnadur. 
Ma^gnein  ^  nf  -  lapidetta  » 
nf  macignino  pÌGCol»«(Pe 
tite.pier^).         . 


Maiira  d'Bass.  Maceria  • 
muKloeia  -  macia ,  nf.  (Ta* 

•de  pierres).  • 

Ma^na  ,  nf  macina  -  maci- 
ne. .(  Menie  de  niouli»r}w 
JRf CWM  ,  per  màeifuitar*. 
(  Monlure),  Màvaa  dfiét' 

•ia- fondo  Màma  dU<mn*a 

-^  coperchio.' 

Matnadur  tiim.  maceratoio. 
.(.Houtoir)* 

Magnar,  va,  macinare.{Mo«- 

.  dre).  Magnar  ^  boit  -  ma«» 
cittare  airaccolta^a  bot- 
ticcio.  Ans'pò  mavnàr  ,a 

.  séco  -  non  si  può  murare 

-a  secco.  Jkfaandr  la  canova 
V,  Masrar.  Masndr  i  cu* 
ktr  -  macinare  i  colori. 
(Broyer).. 

Ma^nein  da  caiTè.  Mnlinel» 
lo.  (  Mulinet  ).  Mawein 
da,  ;/iYlOiir*macinòllo.(Mj0- 
lette)* 

Ma5oc.>,  jagg*  mezm.  (Fà(- 
sé  ).         , 

Ma«óla  y,  nf  mulinello,  con 
cui  si  fa  la.  corda.  (Mou- 
liné t).t 

Majr^r  la  éan*va  ,  al  leio, 
Macerare  la  canapa  ^  il  li- 
no. (Rottir)- 

Massacher  y  nm.  macello  » 
nm.  strage  9   nf.  (  M'asèa- 

(  ^re)»       .'  i     \.        ' 
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MuMcrér  ,  «la*  tmcMén»-^ 

aiac«llftre  •  t«fliare  in  pcs* 

-zi.  (Matsacrer). 
ìl«S8ar«ÌD^  jim.- Bavimiài- 

no  •  mammoletto  »>.iuiccfae- 

M^map*  nf,  m«fli«ria.  Fét 
mmssari*  d*  tma  còsa-  -  Far 
nasserìaìa.  (  Epaf^ne^  }.- 

ifaaiéla^  mm.  {^aacia  «-€^0- 
ta  -  mascella.  (Jone),  jtfidrf- 
jlto  dim  mòrsa  >  del'  ia* 
nai  •  bocca  -  gaBafcia.(flla- 

'  choires  )•       ^  ^ 

Massem^Massmanèint,  oPv. 

'  tnasMiaa  •  mastìnameBte. 
(Seortout). 
*  Maatèla  ,  nf.  mastella ,  nf. 
mastello  •>  tinozzo  -  bigòn- 
ciolo,  itm.  (CuT«tte)>  Ma^ 
sitila  da^  murmdour  -  eec- 
chia  di  legno.  (Bacquet). 

Misti,  r.  Masc'. 

Mastiétta^  AMI.  mastellaio 
uo.  d  Vy  colui  che  fa  le 
mastelle  ,  o  i  mast^li. 

-Màstloa  da  p(ns  >  da  ctb- 
ren  ,  nm.  catinozza ,  nf. 

Materia y  nf,  materia  -  mar- 
cia. (  Pas  ).  CQtidur  dia 
materia  •  suppurare.  (Sup- 
purer).  .Matèria  '  mate- 

-  ria  f  per  motivo ,  sogget- 
to. (Matiére).  > 

.Materair,  v.  madreggiai. 
(Tirer  da  sa  mère). 

Matrimòni ,  nm •  matrtmo- 


M;A^ 
«io  •  maritamento  •  msg^ 

taggio.  (Mariage). 

Matrtfty  ^.  fitter  >  juit.  ma> 
tri  ce  )  nf.  ùtero ,  niK.  (Ma- 
trice )•  Mairiz,  »  nf  .naatR- 
oe,  per  l'originale  di  ma 
scrittura. 

Mat  9  nm.  e  fgg.  aiatto- 
pazzo^stolto  •  fatuo  •  mcn* 
fécatto  •..felle  •  demente 

•  ecc.  (Fon).  Mmt  st/é-mat- 

-  to  spolpato*  Da  »!«<•  mat- 
tamente ,  aw.  atoitamaB' 

-  te  •  pazzamente.  Crmfers 
al  maty  fig,  mettorsi  il 
ooperto.- 

Mattana  ,  nf  matterello  - 

pazzesello. 
Matta  rèi.  dalla  spóiia.  Mab 

terello  •  spianatoio.  (Rou- 
'  ^eav).  Mattarti,  ve%9»  m. 

fatterello.  Mattaréla^  nf, 

ctTettnsza    -    cirottnok. 

MaUer  ,    MaitarU  s  nm. 

randello  «  matterò. 
Mattata,  r.  Mattina. 
Mattana,  nf.  aceres.  mat- 

taccia.    Mattala  ,  %vg  nf. 

toMtttiCM.jidduiiurérs  int 

la  nutitaza  -    dottorarsi. 

Avuueatàrs  •aTTocatani. 

T.  di  giuoco. 
Mattasaól  y  Mattarèl ,  Ma^ 

tutem-,  mm.  dim.  patit* 

relìo  »  mattezello.  (  Petit 

fon). 
Matteina.  V^  Mattnnna, 


/ 
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Bi^attenna  ynf.  iiiMitìnm,  li/. 
zDattino  9  nm.  {'  Matin  ). 
Tétta  /a  mattenna  -  mat- 
tinata. (Matinée).  JLk  ma/* 

'  iennu  pHsi'^ Bih^on  mat- 
tino. (  Da  boa  matiii)% 

Métter.  K  Mattare). 

Mattéez ,  nm.  follia ,  nf, 
(  Folio  ).  Far  di  matte%%  • 
pazzeggiare  •  folleggiare. 

Mattina  ^  Maitini  ,  nf,  mat* 
tinata.  Gol  Tocabolo  del 
dialetto  intendesi,  itn  tra* 
mestio  fatto  dallo  sbatte- 
re insieme  rarii  sfcramen- 
ti  y  come  badili ,  caldaie, 

-  ed  altro  >  per  dar  la  baia 
ad  un  vedovò  che  si*  è 
rimaritato ,  ed  è  uso  del- 
le campagne. 

Mattiria  ^  nf.  mattezza  • 
pazzia  -  stoltezza  -  follia  • 
demenza  •  stolidezza. (Fo- 

Mattirtóla  ^  dim,    pazzino 

la  •  si  prende  anche  per 

bazzècola  -  cosacela. 
Matton  y  nm.  gioirialone  • 

allegroccio  -  allegro.  (Fo- 

létre). 
Mattuteitt.  F,  Mattazzól. 
Maver^a/^m.  Mauro.  (Maur). 
Mas  ^  nm.  Màggi<».  (  Mai  ). 

i  iti  re  max,  F*  Mag*. 
Maz  ;  Tim.  mazzo.  (Bosso). 

Trattandosi  di  fiori  si^di. 

ce.  (  BoQ^et  );  '  Mi%  da 
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silàr  el  Hggn  •  maglio- - 
mazzo  da  palo  -  mazzapic- 
chio; 

Maza>,  nf*  maglio  ,  nf  mar- 
tello di  ferro.  (Marteau). 

Masour  >  agg,  maggiora. 
(Plus  grand). 

Masurana  ,  nf,  maiorana. 
(  M^rjolaine  ). 

Mafezacrèc  >  agg.  tonfac- 
chiotto. 

Mazzél  y  nm,  ammazzatoio  - 
macelleria.  (  Échaudoir  ).. 
Mazza t  r  per  grande  uc- 
cisiotie  -  macello  -  strage. 
(  Massacro). 

Mazzapéider ,  nm.  incubo  - 
pesàtuolo.  (Ephialtes.Cau- 
chemar)« 

Mazzòca,  nf.  capocchia,  n/*. 
màzzero,  nm,  (Beton  nou- 
eux). 

Mazzola  d' agòccia  -  capec* 
chia.  (  La  téte  dea  épin- 
gles). 

Mdaia  ,  nf.  medaglia.  (Me- 
daille).  Le  p^rti  della  me- 
dagliavsono  -  diritto  •ro- 
vescio -  esergo.  Fan  6<r- 

'  sdr  ta'fndaia  al  bambein  - 
baciare  il  niaMpolo. 

Meccia,/i/.  miccia. (Méche}» 

Med-dour ,  nm,  mietitore. 
(  Moissonnenr  ). 

Meder ,  va.  mietere.  (Moìs-^ 
sonner  ).  Al  mederà  mie- 
titura.- (  La  moisson  )«  " 


Medjfftineint  >  nnt.  Medbei* 
naiy  nf.  Rimedi  ^  nifi.  Me- 
dicamento y  nm,   medici* 

decine  ). 

Ifed^eine  ,  nf,  medicina. 
La  sciènza  medica.  (M 
decine  ) .  M^d^eitM.  y. 
Mtdicamiini* 

Megga,  a(v..mioa  •  Bon. 
(  Pointy  pasì. 

Meii ,  nm*  miglio.  (Mille). 
llitttra.  Meiitnm.  miglio  - 
biada.  (MilUt). 

Meii  9  agg.  oifv»  meglio. 
(Mieux). 

Vèil  y  n(n.  melo.  (  Pom- 
mier).  MUl  grqndr  •  mela 
grano  -  meIogranajto>(Qre- 
nadier  ).  Méìi  granir  sai* 
vadg  -  melagrano  aalyati- 
co.  (  Balauttrier  )•  MéU 
cdégn  -  cotogno  -  meloco* 

.  togno.  (CognaMÌer].ilfli7 
cuìàr  -  melo  nano.  (Fom- 
mier  nain).  Un  broli  d'méil 
-  pomario  -  pometo  -  po- 
miere.  (Pomeraie). 

Méila^  nf,  mela,  nfi  po- 
mo, nm.  (Pomme).  Mii" 
lagrandra  -  meli^grana  - 
joelagranata ,  nf,  grana- 
io, m.  (Grenade).  Mèi* 
lagrandra  salvadga  -  me- 
lagrana salvatica*  (Balau- 

.  ste).  Méila  cdógna  •  co* 
toS^«  (CoinJ.  JlSéila  Cftó- 
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gna  saif/adga  -  cotogw 
talvatica.  (Cognaste}.Af^ 
/a  cuidra  -  mela  nant. 
(Fatee-pomme).  JUéila  da' 
rdsa  «  mela  dacàcine.  (Da- 
reciae  ).  Méila  rósa  -  no- 
ia rosa.  Miila  rumnéUtìa 
•  mela  roggia  -  mela  xng- 
gine«  Altre  sorta  di  m^ 
vi  sono ,  come  la  mela 
calvilla  •  la  diacciata  •  k 
Francesca  -  l' appiuola  - 
mela  pesca  >  mela  delia 
padrona.  Roba  da  mia 
col  -  dir  cose  da  arancia- 
te. 

Moina,  nf,  vale  aspetto  * 
ciera.  (  Mine }.  JUeina,  i^, 
mina  *  cava  di  metallL 
(  Mine  de  metal  ).  Meinat 
nf,  mina  -  strada  sotteritr 
nea  per  minare  i  fonda- 
menti dell^  muraglie.  (Hi* 
ne  ).       ' 

Méinadida,  aw,  (savéir  a) 
aver  qualche  cosa  a  me- 
nadito •  aver  ,  o   sapete 

.  qualche  cosa  per  le  dita. 
(Savoir  chose  sur  le  boat 
du  doigt). 

Méint,itin.  mento.  {Ì/Lwr 
tón  ).  . 

Méint,  nf,  mente.  (L'ei- 
prit  )•  Dar  miint  -  por 
mente  -  dar  retta.  F'gnìr 
in  méint  "  cadere  in  men- 
te -  ijksoidani. 


WèiiiUy  nf,  aieàyUj  (Mtfn- 
ike). 

flét«5  Mm^  mese.  (llfoU)i 

Miei  9  itm.  mele  •  miele. 
(Miei). 

ieleesa,  #t/I  melisaa.  (ll«- 
liese  ). 

^Us^f  nf'  Mèliga^  «aggi- 
na -  aaggìaella  -  mellita. 
(  Blé  8arrdiain.V 

Ifell,  oggA  mille.  (Mille). 
Melia ,  .npdu*  mila. 

Heima ,  nf\  mielaia  -  iiel- 
letta.  i  Bourbe  }.\    ;  • 

llembràna ,'  nf,  aeaibralia 
*  Pellicola*  (Membrane}. 

Ileaftèe  i  Mammon  »  Hm., 
coaa  cb^ha  «1  imemèo  r 
COSA  obe .  piitie  t'^eesa  gua^ 
Ita. 

If emoria  ,  nf»  -memoria. 
(  Mémbire  ).  Remimoen- 

•ca^  •  ib  la  facoltà  di.Rcbia«j 
«are  -a'  mente  le  ccae  di-j 
menticate.  Memoria  ire' 
sia  -  memoria   infedele. 
Memoria  ,  nf,  per  rìeor- 
danza»  (  SoaTemir-).  -  ■ 

Menttràr ,  t^/i.  minettrave  - 
scodellare.  (  Dresier  le 
potage). 

lienstraról  y  n.  m,  mine- 
straio. (  Colui  qui  fait  la 
diifcribiition  de  la  soupe). 
Memiraròl .  Colui  che 
vende  granaglie  ad  uso 
di  n^nestia.  • 
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MénsttÀ|i>  nos.  gbio^  di 
nùnestra^ 

Meroantsir  ^  va^  mercanta- 
re *  meieatantare  -  mer- 
canteggiare -  meroare  -  ne- 
goziare •  trafficare.  (  Mar- 

.  cbi^nder>)i 

Mercafà  »  nm.  mereuri0  - 
allento  viro.  (  Mercufe. 
yit-argfsnt). 

Mérda^.^^^  merda  >  nf,  stoi- 
co >  iv».  (Merde.  Bran). 

Blerel ,  «m.  merlo.  (  Mer- 
le )«^efv/  àel'  fabbrio  - 
merl0<r(CMneaa).  Meriti 
eauàrfi  -.ewlì  roasone  Volg. 
spazzacammino  •  moretta  - 
uoQello)<(Morillon).J$5r  uà 
4uélto\  merlo  -  essere  .put- 
ta eeodaita*  saper  a  quesi- 
ti di  è 'san  Biagio. 

MerMliaiin>  n^  mecidiana. 
(Mécidiean'e>. 

Merla5>f{/1'  merla* 

Merlot  ^  Hi  m»  merlotto. 
(  Jeun  merle  )  >  f   dicesi 

fig.  per*  uno  sciocco.    . 

Mevlùezy  n.   m.    nasello  - 

.  merluzzo.  (  Merluche  y 

Merquel ,  nx».  mercoledì  - 
morbo rdi.  (  Mercredì  ). 

Mesata  ,  nf,  Méls ,  nm\  sa- 
lario di  un  mese  -  meu^ 
sùalità.  Pagar  a  mesata 
•  stipendiare.-  (  Payer  au 
mois  )•  V  ' 

Mescbeia  (  dal  )•   Pama- 
19* 


seUno  y  agget,  <'Dé  Da-  -t|Mà'  pmàU€i,ù  dm  frtt- 

mas  ).  Mescheim ,  oggtt,  zer  -  cazza  da  friggeK. 
•  niésohino.'  '(  Ilfésqaiii  *).  '  Dm  •  seciumér  la  pgnatu  • 
Bféfdé  ^   tf^^.'*ai«0eo(atD  -,   seuaarolft..  (  Écmmoir  ). 

miscliiato  -miwliia.  (MeV 

le).  •     ^ 
Mejdaméint  9   n/M»*' mesoo- 

lamento  -  ni«chi«iaievto, 

nm.  miscKiaiizft  '<«  «nteseo 

latiira  y  nf,  {  Méboffe  )'. 
Meidanza ,    nf.  .'«leféohnoi- 

za  •  meeoolàta  «mescola-i 

tura   -   miachMaza  -  ••  aii- 
-  scbiata  •  amcbiatlira  ,  nf. 

mescolamento  *■  pkucìaào  • 
^miscn^liO)  Mi».-'^  Il4hm 

g«).  ••■-•-/•■.' 

9Ie5dar  ,   wi*,    tuiesbotan  - 

mischiare  •  mèic«re«- Y^am- 

mischiare  -  frammescola 

re.    (  Méler  V   àfetddin  , 

pff.  muoTCJf^i  »  iiitr  .mot<^ 

Mesdàrs  pr'al   Ut  «'di- 
menarsi  pel   lètto,   ilfos- 

^tlrr  a/  sangu\'*  iiltéiatsì 

"  commuoversi.  ' 
Me^dot  9  ir.  nu'  miacu^io. 
'  JHetdót ,  per. .  meaoolettL 

2ffesdol  y     per     quantità 
>  grande.  M&uiot  éd.kastmr 

né  -  carpiccio.  di  inato- 

nate.  .      \  . 

Mèsqula  ^  nf,  mèsl!ohii ,  se 

è    di    legno.  ^Ranaiòlo  , 

ramaiuòlo ,  -se  A  di  me- 
tallo.   (  Gouiller  k  pot  ). 

Mésgulà  dà  bfòd\*  canea. 


Far   la   mésqula  ,  o 

«fii/tfin^iar  greppi.  (Fai> 

re  le  cui  de  poni  ). 
Mesqnla  y  nf.   mesoolann 
.  di  fieno  e  paglia. 
Mesqiilein  ,    it.    dim^   m. 

Mésquleina  9   n.  .dìau  f. 

mestolino ,  nm.  meatolet- 
'ta.^Hf  (  Petit   coniUer  i 

pot  ).  Far  aws^ideàu  f> 

Mésqula. 
I^eta , - agg",.  meaao»(Mìi). 

iMdL  mes9y  béin  mets  • 

•  disadorno  -  •rrerole. 
Méis^  it«K  inessor  -  nscif 

re.  (  Huissier  ). 
Méssa ,  nf.  ikiesea  :•  polla* 
'.ntt"deUa  pia4t«4  (  ^t). 
Mésaa-,  nfi,   meaaa.   { Msf- 
-  Je  )k  hiè4sa  bassa  -  mciai 

•  piana  ,  o  *  letta.  Mitm 
granda\   Méssa    canti  • 

•  messa  captata»  Méssa  is 
spés  ."  .measa    del   con- 

'  pianto.-  '  i 

Mestar '9  itm.  Méetra  ,  nf' 
maestro  -  mastro  yitn,  mae- 
stra, /•  (  Maitre,  m.  Mai- 
tresse i/.).  àtésler  d'ai- 
gnam  •  falegname  •  le- 
gnaiuòlo.. (Meauisier  ). 
Còsa  da  mésier  •'■maestif- 
Yole.  Da  mistari  avveth» 


■MettreToImente.  Maetiiri 
^  tDfteitiia.  > 

Etiti ,  agget^  misebitt  >  \  e 
toietìo.  (  Madr^  )\    . 
PHa  ,  nf.  -tsrì£fa.  (Tanf  ). 
Éfala  ,  per  temliIle^). .  • 
btà  ,  nf,  -metà  9-  ii/l  niez- 
W> ,  nm.  (  Moitié  )• 
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Jìo  y  o  ^  alticcio  ,^  parlali* 
osi  di.  ioUi  è'^  alqiiaato 
alterato  (dal  vino.  Mìk 
fai  y  parlandosi  di  frut- 
ta y  vtirdeniezBO.  Méz  s$ee 
-  yerdb»«e*o  -  soppasto. 
Miz.^  um,  mcsaO' bocca* 


letria  9  e  llèteriA , 'ii.  y*.|M%À«yjt/l'tn6sza  cattella- 
«itra  y-e  nitaria.  (  Mitre'  ). 
4iàìtr*  in  tèsta,  la  metria 
»  mitrare^-  menare.  M^ 
}égrìa  di  cwtdàimd'  *  ani* 
4nra'.  (  Mitre  )•' 
Setter  9  va.  mettere  -^  por- 
re. (  Mettre  ).  jìì  metter 
éè  ttiàer  -  palliftlare'^  gér 


Mèistennen.y.YiiTt.  mezzo  - 
ripiène  4» espediente  •  tem- 
péramanto.  -«rftnedio  ;  e 

lattiche  !|per  tetterftigio. 

MgHùgtia.  f^^  Pappa.' 

Mi  arò! ,    nm.    mi^io   cor- 

■  tOi',    . 


'•eglUre    •••    germinare    -  {VIìaBÓla..  f^.  Balleina; 


mettere.  (  Pousber*).*  JM- 
ter  s4  *"  ìhtmtmte*  Mèétetf 
H  ,  fi'g..-  ineipiilere  vtn- 
zìpiiiere>  •  1  inrstigare'  *:  e4&- 
molarei  MmUer'zé  intar^ 
ià  i>>eenyét«  •  compéere.' 
Metter  '  za  tei»  péis  *  de- 
porre. ♦  ' 

■èZ)  .fi»:,  nt»  '  raezzOk  \  Ltt 
moitié  ).  Mi%  y  àgg.fjAeZ' 
so.  {  Moyen  ).  JH^  0.  mi^' 
•  a  mezzo.  Tér^-d*  miti  , 
dir  d  mia  \  aifedajané  di 
«etzo.  T&f*  ia-  vi\  W  mi*  - 
tempeMse*  eeoopiedace. 


tccalappMoie  1.-  'igabjjave. 
Mi%  ei^r^iiaaèotta,ipni:l^ 
laiidoù  di^  c«aM%  AlUe 


)\|icAtdàr;  •  ^f^,  Zinquantar.' 
Michel  y  n.  p»  m.  Michele. 
;  (•  Mtcbeit  ). .  Fià^  S.  Mi- 
,  chei  A  tireoncttaesi.  di  ca- 
sa— di  àbitaasfone.^slog- 
giarok  -  ègoBiberar/BL  Far 
^  Uh  :  S€m  Michel  '•  Esre  un 
,  trasporto  y  '  wà.  trasloca- 
' -mento  di- measeriziei' 
Miorania."^  /^.  .Emicrania. 
Milión  y  agg,  milione.  (Mil- 

(idlir)v       's\  .  '    , 

Midiuhari  5  '  itj  '  m-.  «eco  di 
•miUqni*  •(<  Mijlionaire  ). 
Mil<^rd  ,    Milurdein  ,   agg. 


^:  ift'  mi*  A  qi/mlod4n  >  t  '  -nìilondifno  .\r^»  bellimbusto . 


I^Iuguet).  Vada   -aosbe, 
nomo '•  Ttsti^fo  -  elegante- 
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miirn^  nf,  milsa»  (  Rate  y 

Mmiròn.  F.  TabalM, 

Miair  y.  va.  mincre.   (  Hi* 
•ner  ). 

Mtnciòn  ,  nw.  minoltione  • 
baec^Uo  -  bacoe]loo«  ^ 
bacchilone^  (  Sot  ).  '^n 
son  megga  minción  -  non 
«on  aemplice.' Z>a  minciAk 
-  bonariamente ,  aw.  Chi 
è  minción  siagm  a  eà  ' 
testa-  ài  Tetro  noli  iaccaa 
a  sassi.  Far  d^  ^mincién 
far  il  tagnone  v.  il  ^atlK»- 
ne  •  P  in'diano  <»  la:  ^t- 
ta  morta« 

Ifincioni ,  in  ter.  cappate 
ci  !  finocchi  f  cagna  !  cap- 
peri !  cànchero  !  (  Nat* 
gue.  Ho  9  ho  (  )*' 

lliinciiioadouT  y  ,iMi.i  nin- 
•chionatoxe  -.  *  cerbellatore 
^  dileggino  -  dileggiato- 
re a  (  Raìlbttr.  Moqueur). 

MinciunadVtra ,  nf,  eorbel* 
latura  -  beffe  •  burla  - 
beffeggiatara  ,  nf.  berteg- 
giarne nto-,  nm, .(  Moqne- 
rie  ).••'•" 

Minciunagen  ,  nf.    dabbe 

/naggine  -bontà  *  bona* 
rìetà  «  aeaipfibità. '(  Bon- 
homie  )<  <•  • 

Mincittoàr  /f  p«.t  ninchto- 
.naren  *   cbrBellare  <•  bél^ 
•feggiare>  •  •  ballare  -*i  de- 
ridere r  abbindolare^  (Jfo* 


MIN 
«{«er)*  Mineiumàr  il*  Ma 
-  tranellare  -  gtantaie  • 
frandare  •  trappolare«(Dib 
per  ).  Fàrg  ^minòinmir  - 
hrn  ècorgere  -  corbella- 
re. Tm  em  mineioun  aa.' 
•  poffare!    -  aentite  ce> 


sa! 


sa  : 

Mtnouinari'y  ftf,  corbeO^ 
j'ia  ^  caitronerla  *  balor- 
daggine. (  Sottiae  ).  Mn' 
•eiànori*  -  per  bagatella  • 
baiùcola^  baaaècola.  (Kieh 
serie  ).  Minciunari*  dis 
don*  ^  frònaoli  -  fraatà^ 
-  cianciafrùscole* 

Mincionsèly  iim.  enatraa- 
cella  •  acimanttello.  (  Jee- 
ntt  étouffdi  ). 

Mindàdonra  y  nf»  rìaendi- 
trice  ,  seidoiHin.  (  Baya» 
dense  )v  Rimend^toce  ,  ss 
nono.  '(  KasraaiieQr  ). 

Mindafdora^  nf.  irimenda> 
torà  ,  nf   àmendo  ^  nm, 

'  {  Ravaudage  ). 

Mibilàr^  V*  a. .  rìmendsfa* 

-(  Ravauder  )• .     . 

Mi  fletter. .  •  y*  Ambaaadoor. 

BiinesUr  d^  una  bmiféi^a 

<»  nmistro.  Fa.  d*  V.  gie* 

^«ne  di   bottega,  dic«i 

anene  juir  .gansoiBe. 

Miogheia^  npwu  Demeai- 

■  00»  (  Dominique  ). 
linfrav  if^>  miniera  •  ei- 
và;.(MMi«^de   metal  > 
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tkwtt.  Minim  d*  fér  ^  fei^ 
nera.  Mtnit^i  dUàm  d*  róc 
«'lomìéNi.  CAvA  et  9ùuì> 
f&m  "  zolftttar^'  -  zotfi« 


MinòriM^ti^  1^.  nrinoUBiii- 
■Z9L  >«)  minorhà',  yalé-an» 

Mi;Attètt  )    nm.'  minuetti». 
{  M«Uu«ff  K  ' 
Minttt*.  'F:  Mélucopk. 
Minutar,  v»  far  la  miiitf- 

to-  ^  memoralo    •<  anno* 
-Yl^^sKy''  nioteràtoi  (  Nòdi* 

MineuBér^  *  mt.  meiitsiona^ 
ré*  ^  mentovare  '  «^  ariitto- 
yerare  -  nominare*  (  Noon 
iner  ).'  ,    '         ' 

Mira  Vièl  acciòp.  Mira ,  it/. 
'(  Mlvéi  'Bat.-  Yi»éè  ).  Mi^ 
-ra ,  vale  accora  Jig,  taa* 

Mìra^fOel  ^  firn",  miracolo. 
('Mirade  ),       '"  ' 
Mijemur    (  un  ).    Un    itfi 
atnf^iic^o '•<-  un  rin^prove^^ 
ro.  •     -.  :i   •••  ;- 

Misald^r  ,p.  misaltarei  (  Sa* 
'\et)^Lm%à'$alé  *•  un*  a- 
't^ftta  tttiiafeiM;    •■ 
Miiìsrfo'- *i;f.   t^iorita  i>  Stt^ 
l^ìóiti^  -  uMlami^  -  tra*- 
ToraU  ^  a?  Tersità.  (  Miliè^ 
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»')i,  yalo^attcoMà,  nal^ 

sima  povertà. 

Mkipi.  Caffo  cioecolatato* 

Mi8trà>  nf.  aniaetto. 

Mtaaira^  nf*  misura.  fM«> 
aare  )v 

Misaràr  >  v.  misttrare.  (Me- 
surer  ). 

Miatttòt  5  >  nm,  misttramen» 
to  ,  nm.  misurazione  ,  it/1 
(  Metarage  ).  Dér  un  mi*' 
surot   •  misurare   all'  in- 

Mitraglia  1  nf.  metra^lia  - 

'mtri^ìa  •  scaglia. 

Mittritmèint^  nm.  miglio- 
«itmento.  (  Àmélioration  J. 

,  Miuraméini  -  chiamasi 
P  Angoflla  più  grossa. 

Mlagtta  y   Mlaia  y   nf.    me- 

<  lacchino  9  nm.  (Yin  trop 
tlo«x  ). 

Mlarane ,  nm.  melarancio- 
arancio^  (  Oranger  ).  Mta^ 
rantn\  nf,  melarancia  - 
aratida.  (  Orango  ).        ^ 

Mleioa  ,  M letta  ,  nf,  dim. 
mel-ttEsa.'^Petite'pomme  ). 

Miei  OS  ,  ogget.  milenso  '• 
Scimunito.  (Bubhe,.  Fat^.' 

Uìòn  ,  nm,  popòfiie.  f  Me- 
leti ^  àtfén  dnUa  riid- 
popone  arre  tato.  Rospa  r 
popone  serpentino.  Quitl 
óWuénnd  it  tfiìón^  -  pobò- 
nàfb.  ^élt  ch'cÙH  elgpis 


Milk»  nm^  a11o«#»'(X^ 

rier  ).  ■    •    v        '     ■• 

ca ,  p^  !•»(«<>(  Gaboèk».}» 
4f/(>iiA4».pei:  MU.^nm- 
de.  (  Grande  pomme.), 
Jfl^i^iM  y  per  (obli*.  (  Bo»- 
•e  ). 

Mltto^niy.A^  ii>f  melinM.r 
TQggitte.  (  AouUle.>*<.  . 

Mtanàia ,  /(f .  popoi|»ÌQ->  n. 
«,  (  9^elQPAÌèM  )•     '  •  . 

Mlunaról ,  nm,  popOBav>^ 
.(  .Vendtuffi  de  tineloiw  )•  i 

Mlanzeio  y  r/ùn.  .  popoaoft> 
jf^O.  (  Petit  welo^  ).  jtf/foir 
if  w  4'  EnntUfi ,  WintH»* 
u4w:qus  -  popoDeino.i^ 
diano  yp  popoiicta»  di'Qe- 
KUf  alfignme.. .  o  di  .KasCH 

Mna ,  nf,  quantità  •  mùir 
.t>tu4ÌQe;  (  Quantità^ }«  • 
Uòaica  ,  JUIóca  ^  nf„  fia^a  r 

semplice*  (X^iai»  sin^jilé.). 

Fdr  la  .mfi(wa  •  far-  le  la- 

Mnacay ,  E/u  ja.^naca.  JT- 

Mn,E^eiiri! ,  ^..  ;  fi  n  ta  aeoipU- 

i^.  (NiaifiQfie  d^ui$«e>, 

l^^idur,^  /i/;ì..  nienatoÀQb 

^»*Jffc«-.  (  .CopJujLra,:  ,41^. 
per  ).^  ^(i/i/T.,  •MpK6iPijWT9,,r 


pertuot^ere..  4fa4f  jp^f«^,^l  i^iffe^ 


lÀiiA  9  Mttiidfire.  P««a5'i 
Qdpre.,\MlAr/a  ^>tf|»f  • 
Har  ibttono»  Afaibr    t4 

nane  -  zono^Min»  '\  sooMe 
à  martello.  Mnàr  la  pm^ 
Mit  '  laenfffe  W  ^«tU. 
Mnein  >  .Mnet^.,,  Mniicc', 
MninéttrOatteilÌ««tlse.JH<. 
ipaltin»  9  micino  ,  ^«tt«c- 
cio.  (  Joli,  petib  ini»et  )^ 
ilf/i«j«  ,  mnein  <-  vw  > 
nn»04>  .  :  . 
Mnèstra  j  n.  f,  minestift- 
:  (  Potage  ).  Menslr^dm  sJm* 

minestrina  -  mipestftta- 
minestruccia.  Mnésirm/B^ 
^a  •  mioesUa  sod**  C*4* 
ro^  •  brodosa.  Maèstra , 
^w-minenim*  * 
Mnud  ,  agg.  minuto..  (  Me- 
nu )•  Viadér^y.  ^mmprit 
aUa  nuuM^f  -  :7evide9« ,  o 
OQPBpnuTQ  a, taglio y  9,  ri- 
tagli ,  a  minuto^ . .  Guar^ 
dirm^  có^. 41114  m/uidm 
-  guardare  una    cosa  per 

WiiwJikri* *  nff  ,  mia^t|^;lia. 
(  Menuaiiles  )• 

Moi  fr.  Ma.-... 

Mipbjil ,  ji/|f.  ]»«biÌ9.A(Men- 
bles.  Hardes  }.  .fiU^mar 
i^Y^jtqt^rativaineiilt*  Bei' 


.r*i  .  *  .'  /B  «•  i.  -. 


ca. 

e  cioè  Ift  Tallone» -;' te  le 
'C6rteòcié'di'i«y^>tB  <i4clo^ 
te  in   forme  ;  rotòiode  at- 

-'Ittllr  ai  «Ifi^rifMig^i y  >«-  od 
nso  di  combnstibiièk^* 

M^'y  hm.  mtféo  >;nin*  teà^ 
ttiera'y    nf.    ('MkaiéM'). 

'  Ai^éir  mi  'rtdd  i  vàì^  -  e<- 

-  «ere  aj^éCo.  l/>f^»fii  «  màd 
e  vi  '  un  uomo  discreto. 
l  Uti  holama  ^ddttiBite  >  il 
ìttut  ).  -     '      "      '»    ''    * 

Moda  9  ly*.  mèda'*  ^sanià. 

(  èlt>d«<y.'    •  .       > 
lIoderéi>>p.m«<kraaré.  (Mo- 
••dérèr  ^    -     •      ^-  "^-  ^     ^s 
Moé4igtit^tL,y  nf: 'imùàtiSBL' 

etonen  (  If  od«ratii»ti  >) .  * 
Modula  ,  nf.  m^ulo ;'*  '■io- 

-  éMo  y  «Mk'  '  fotma»  >  •  ^  fòr- 
mula ^  ^nf:  f.  Modèle^  >J   ' 

Mòli ,  nm^  molhnr^  •*'  umi- 
dore* umido>//i#ifV  umi^ 
dita  •  um&d'ezza*  {Homi* 
dite  J.  » 

Méiiy  Maiett,  m^f,  piai 
molle   •   mollii  (  Pincet- 

-tea  ). .  -^    ,  .   .    .' 

Méii  i^gg*  molle  •  bagna- 
to -  umido.  :(  Mouillé  ). 
Èsr'  a  méii  «*.  essere  in 
molle. 

Mdla,  n/r  molla. 

M^d)  nnu  mondo  •  uni- 


ircM  tir  OK       f 7r 

Méea  (  fìkr  ■  al  ).   K  Mhà-  '^i^so.  <  Mónde.  UniVèn): 

^l  3idnd  va  all'  af^v'eriU 
-  il- cabalilo*  iW' andar- )a 
sfèrra.    Di  mandi ,  ttv0. 
^ìhiéti  dato  •  ìtt9ai<  •  mól- 
te.' f  Un  monde  ).   Beo 
t^àlmónd  èmónd  •  a' di 
de^  nati.  • 
M^  ,'  Nétt ,  Pia  'i  uggM. 
niondo  •  mondato.  {Mon- 
de).-  -  V-     .  \ 
Mont.  f^.  Mnnmgna, 
Monumèint.  jP^.  •Dvpoiit^^ 
Mdqfrel ,  Itnt.  mòecolGU  (lat- 
ktìign&n  •  ).    M&qu9i ,  -  per 
sitriii.,  nyòcc<»lò'>'il  móc» 
ciò  pendente  daLnaifoir 
ÌÈòièynmvvàWte  •  n^gi^ 
♦(Negre).-       »...      1 
Mòra  »  M)^.  '  nik>evfOy  '  swia 
di^  drappdi  •  '     "  -        >  ' 
MèfiB,  fi/n.  morto  «  Irenn. 

Móin»^  nf:  mormi.'  { Stia). 
Le^^art&'dett*.  morsa  ••- 
ino  :  :  anello '>  guance  ',  vo 
hocébe ,  duido  ,  galletto , 

•  ttavaU«tto  y  haston»  9  mòl- 
la, raperella,  AÉói*éa  din 
mufài^.  f*  Ismursadura*' 

Mòrt,  «I/C  morte.  (  Mort,/»)* 
V  è'  la  so^  mòri ,  parlan- 
dosi •  di  cibo  9  è  il  suo 
vero  punto  -  il  suo  T«ro 
gnsto.  Un  fiòl  nàd  dép 
la  mòri  délpdder  -  fìgliuol 
postumo. 


51^       V'Oli 
ìUtt  »  mm.  Mòrta  ,it/« 
ito,  wn.   m^H^i  y*.   «a 
.4«yiMro.  ('Un  mori),  ^ii- 
.  9Mr  dm.  mòmjL. .  .jT.  Snsir. 

dal  danai»  cba:  uno  ab- 
bia  tMoosto  *  ppitcfa^. 
Pan*  da  mòri  -  co^tae-  17- 
IM  còsa  Va  .mare  -  fàQa^ 
ère  -  fttaèrao  -  fcMiofala* 
Culour  da   móH  •  inter- 
nata   ^    «forticcia,  .^é*» 
hén  cmàd  fa,  V  iìv^iM:mi 
jaérl  *  il  seceorso-di  Pi- 
laa  •.^i^it^t  tceiqp  .  dii  tilt* 
'ti  à  deati  allarebp  viaoe 
il<  pafte^. 
^ct  9  Aggu  narto-  -  d^Quip 
to   •   estinto   •iv^vijtfy  • 
anpa^ia»ci(i^o«;t  ),  H^% 
mòri  -  semivivo  •  «laljiri- 
vo.  yÀt^iir.màri^  feratu- 
pirsi.  Mòri  spanjt'^pp^^ 
.éianàto  -.kanamorato.aiòr'^ 
-aa  .  •    hrciciolata*^  Tgair 
oneri  i  i^ttattréim  i'^  tener 
giacente  ilda^Aro*  Brat, 
gambet  moria  •  bijaccio*, 
gaAttfaa  mortifìoata. 
ì^orthrif  nrn*  fig.  ico^var- 
.aasione  seria  >  ^ottot  alle* 
>gra.  Il  vocabolo  del  dia- 
letto   vale    anemia.,    par 
luogo  solitario  •   malia 
<:onioo  •  casa  loaUnaoni- 

Mortòri,  n.  m«   iKartwio- 


VtsOUf 

•^  (Qbs^na*  FaaéraìUaaJ» 
Mortuaria ,  agg*  Capleiaa 

mortuària*  Cafi^^Ua  mar 

loale.   '      ..'   i. 
Mò$%i  .nf.  »oaaa  yuf.  ph. 

(Bai^èraf  ì.  Mòfia  d^ci^ 

*  smossa  di  earpo  •aap- 

coriaetoaa*  . 
Bi^c^y  .^.  jmafca.  (Ma«* 

cha  ).  Mdr  cnK'  è  'l  méte 

ÌHon^M    -  ^i^io  ^ipooia   la 
*  fenlaecvcama  i/o^rvi  biaa* 

elÙ4'« 
Mòsttf.aaa.  noalOi  (Mcfut). 

Mési  del  navaz  -  crow- 

la*.  (Meragutae  )u    . 
Móstra  y  nf»  mostra  •  sa^ 

fflò.  (  i2«lwaÌkUlon  ).  M^ 
,isira  d'  arlóii  -  mosira  - 

(|itt4daanttf^  X  Cadnaa  )• 
;  Mosk^^dél .  méster  del 

scriver,  dU   dUggn  -  a» 

semplo.-t  aaamj^are  « 

dello -^  tforlna  -'ai 

(  Exao^pla  ,  /•  ), 
Mot»  K^Mnaiinèint.    ^ 
Mot<'pi'4%>ri<.  Motuproprio* 
Mòult.  V.  Purasà. 
Mòfir ,  nst.  .moro  •  gelso. 

(  Maker  ).  '• 
Mòura  y   nf,    mora  -  ibort- 

iiiola*  •{  'Mura  )•  .àióurn. 

d'  rana  *  mora  prugnola. 

(  Mora  da   r^Maae»   Mure 

sauvage  ). 
Mover  9  p.  a^  aiaoaera,  a 

iBavara«.(  Mouvioìr  ).  Me* 


M  W 

mérs'péan  >  pian  - .  Imx4r- 

MÒ2Z  ,  agg.  pii>e»ùn(  Tsttn 

Mozzurecc',.  ^fgg*  to^s^fy 
vecchi.  I  f  Gi^iUear)*  '• 

||QSzarciari%  ^  .ti^giitl  - 
azione  da  mozzorecchi* 

llTèndu,  /t.  /..  mejreodft. 
(  J^e tgoùter  )«.•.'•    > 

JSlrindàr  ,  f.  iQ«re94aii9. 
(  Qoùtar).  . 

IbròlU,  i^.  qiid«Ua,iy., 
mìdp^o  ,  /im.  (  MoqU«  ). 
P^i'u  4'  nu'ólla.^  •.  midol- 
ioso.. (MoaUeuxO*         ^ 

Ifròux  i  nm.^  Mièa#a  >  vs^. 
amante  >  ne/  amoroso ^om. 
*aa  ^y.  ì^n^monitQ  ^.  iiifpQt- 
mo^ataf  (Amorem^v,  ^iise. 
L'  amant  ).    Trattar    al 

fare  il;^«Ml4e^  £>  l'ap- 
.pls^ipnato*     , 
Mrufamèint  y  /t»»..  jamoi^:  * 

retate  )•  .j  • 

.{Vjnìm  V  amoar«   Amau- 
Msìr  ,  nin,  mei^ero  •*  lefe. 

(  Honf^Mr  )*  M9ir^  nm* 
.?Oce  unataJuyece  di  Ci/, 
ch^-dk^esi  ii'teder^.  ^Vif^r, 
nm*  aji04;erO/>  (  Beau^èrt  ) . 
Mfiir  91 1^*  mestiere.  -  me- 


«Ì4Ae-r(:  Ift«tiv.,  A**»  ^«^ 
fession  ).  ,    ,. 

mistura.  (  Móa^pr^  ).«>, 

mesta,  a/*.  ir)^ssifticci<3iij.i^ei. 
(  Rejetpn  ).     ,,  »,;^ 

l^ùee',  ,i^<^c.  •cheto  n  ^at- 
te; -  .quatto  iqdatto*  ^F^i- 
siblem^9;t.)>        ,.- 
ilAocein,  A^4  Mnoio^  , 
M4ecia  >  13/*.  mucchio  ,Hf?t. 
(Tas). 

Mviooia4oina3>n/.  JoatiiHìhifit- 
>  to*  m«cGhitr^lle9B*>«(4>M:* 

Jffi\ecileÌn.|/>K4<m.  «1-^  Pic- 
colino. (  Lumignoa;)»  ^c/*« 
càr   i,  guai  één,  «2.  m(^ 

.  Weifii-  Q^fofNre  i^jgufii  /Qol 

•lo8celUnp>  cìerc^jre^  il  fri* 

gnuccio.  (  Ghercher.('mal- 

Mucclòn,    n.  mr .  ia9ic<{Ìo. 

.  (  A4oiiw«  ì»\itaf$df%  i^n^ 
Me.  4l  mucplìi»,  ^Ùs  ii4%  - 
mocciare  *  smoccic^Ee-  i^* 

.  4put^à  ér.:nWMÌÓ,n  r.  81.00^ 

cioso  -  moc^Q(ie«-  • 
Miida  v<  ^>  1  nvuta::  -*  vìoenm 
da  9  i|J^.  .^sc^whio',  nm. 
:  (  CMnge  )»  Màda.da^  qua- 
ter  •  muta  da  quattro  ca- 
v*lli.'(  Attolage  à  quatré 
•a  m-  ch^Tinx  <).  Mvkda 
di  JusV,  #r.  Xeifl41a.  M4- 
da  di  can  •  muta  jK:  c4i|i. 
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Q74       Irf  tFF 
M  adadùra,  nf,  mntaifChati- 

M^cBt ,  w/*.  ^h//  «ttUtali- 
de.  (Càlfecon).     '       ^ 

Hadar  >  t^.  matacle  *-'  òam- 
biare  -  Variai^e  ^  franiti» 
tara.  (  Chang.er }.  iHudérs 
-  mutarèi.  Mudar  tìWfiO' 

lire  un  fanciàflo.  ('  Re- 
in  aer  un-  enfant  f.'  *i^th^ 
dar  règestet* ,  Jfg»'  ettien- 
darsi.  Mudàrs  d'  haiour  - 
allibbire  -'iitipàllkliref. 
Madaziòti  >  nf,  mutasiolie  -i 
variazione ,  n/I  mataiBi>eii- 
tò ,  firn.  (  Matation/Ghlah-* 

*  ^emeitt  ). 
liudèst ,  Mudèita  ,  ag^et. 

^modesto  -  móéesttL'^  <so' 

•  itumàto.'  (  Modeste.  '  Sa- 
gè).  !' 

M adesta  ,  nf.  mercantedla 
-'di' *iode*- 

Mudétftia,  hf.  tnodestìa  - 
'  Te#éò«ódia.  '  (  'Modestia, 
•l^adeur  ).  '  « 

Mwiiòn,  m».  'modlj^ione. 

(  Modillott')*>' 
ISti^fléisa ,  Mettr^el  biati 

alia   ifitidaéiia.   Sòocio  - 
-  dare   a  «òèciov  (  Gbe^ttel 

è  m<it«té  ).'  '  '.     ' 

MAfff;  it.  m/marcio.  Bfér 

fora  dltut  méffk'^  >  seàinpa- 
'  r%  il  oMroib.  -^^^V  ^g^^ 

V.  Muffii  ii  -  t^w.^  i\>  »-•- 


M  OL 

Màfia ,  iif.  maffa.  (  Motsi»- 
sure  ).  Ciappér   Im  -  mif- 

fa,  •  Inaffare.  • 

iuaffe  ,  agget.  maffato  j  e 
tàùffb.  (  Maisi  ).    ' 

Mu^nàg,   mH.    albicocca, 

'  ù  albéreoeco.  (  Abrìoo- 
tler  ). 

•Mfognéga  ,   nf.    allncocca , . 
o  albercooca.  (  Abrìcot). 

M ttie¥  ,'  nf  moglie  -  spo- 
sa ,  /i.  /.  consorte  y  n.  e. 
{  Femme  );  Dar   amier  - 

'awmo^liare.    (  Marìer  ). 

Ter  muiér  •  ammogliarsi. 

(  Prendre    femme  ).    Un 

'eh*' héi- 'tnaier  -  ammog^ 

tò.  (  Mari^  ).  ' 

Mtfiètt.  r.  MéH.  MuiUt 
àks'  metten  ìHi  ai  net  d 
bìHÌ  "  nìàseUo. 

Mtlitte^tta  ,  nf.'  àim.  roA' 

-  lette  '^  moìiivttiai'  da  en- 
fici -  pinzetti»,  f  Petites 
pincettes  ).     "' 

Muli \  /t/7i.  mulo;  (MVilet). 

Mùlla,  nf.  mula.  fMale). 
Tgnir  kf'  m4Ua   a   én  - 

-tener  bolzone  ad  alca- 
no  •  far  peduccio^  {  Gar- 
dc^r  le  Dfiulet}.- 

iMulein,  'n/it.  miiliiio>  o 
molino.'    (  Motilin  ).  ifa- 

c  tein  dù  carta  •  '  eàrtien. 
Ali  é^  andéir  ed  ^utmn 
chi  V  $*  VÓI  infarinar' 
-chi  tocca  Im  peo6  ^  o  •*!■- 


M  UL 
Bralta  ^  o  ti  tazs».  OgHém 
Ora  /'  acqua  al  so  nuilein 
•  ognuno  per  «è  pe«oa. 
Muleitt  gaztein  •  andiri» 
Tieni.  Chi  è  premma  «il 
muiein  tnàana  •  chi  pri* 
"IO  ^ng^c  9  primo  pugne. 
M/arev  andar  wt  mu" 
Uin  -  aver  più  parole  efae 
|in  leggio  -  dar  parole  a 
tiB  leggio.  \ 

If oleina  d'  pan  -  mollica 
di  pane  ,  e  fig,.  midpUa. 
(  Mìe  de  pain  ). 
Vulinèl  »lVI«linétt9m<//it* 
vulinello,iJim.  dì  mulino. 
(  Petit  mouUn  )^  MuUnèl 
da  iéida  •  torcitoio  -  61a» 
toÌQ.  MuUnél  da  itteanr 
nir  -  incannatoio  >  ffcn. 
le  sue  parti  sono:  scili* 
dìone.  Boi.  Fui,  Noca  • 
tornello.  Boi.  Moda» 
VuUtura  ,  n.  /.  mulenda. 
(  Monture  ). 

MaUein  ,  aggei-  morbido* 
(MoUet.  Doux  ).  jpw/t- 
tir  mui$mn  -  ammpjrhidA" 
re  y  e  ammorbidi.ve  *  ramr 
norbidire ,  e  per  meta/. 
iddolcire  •  appiacevolire. 
^gnir  con  el  ^  mujsein*  • 
ftnir  colle  buone. 
UnUinein ,  agg*  dim.  mplr 
licello  -  morbide tto*. 
Mabineisem ,  aggela  sup* 
morbidissimo. 


M  UH        fi^6 
M«Ìiiééi;sa  9.  f»^.  imoibi«lefi*' 

za.  (  Jlìollessé  )i    j 
Multa ,  nf.  ainlnenda  V  in»- 

pennatu^a.  (i  mende  )i  > 
Molyrid  ,  ^t^gg*  £RriaàocÌ4>- 

Mnnar-,  i|.  m. .  mugnaio. 
(Meùnier)w  Mutkira^  nf* 
mugnaia» 

Hundadour ,  itm.  vagliato*, 
ve.  (  Grìbleur  ). 

Mund adura.  A^.  Mandi'.  - 

Mundàr  ^  1  p.  a*  vagliare  « 
crivellar»^  (.  Gribler  ).  • 

Mundi*»  I  Mundadura  ,  nf. 
-Tagliatura,  -  mp«diglÌA  di 
grano.    (Criblure  ). 

Munè  ^agg,  intasato.  (  Bou* 
cbé). 

M!uft/èida(.9  nf*  moneta  y  nf. 
danaro  *  contanti^  nm, 
(  M^nàie.  Argent  ). 

Munetàri  fÀls.  Falsamene* 

;  te,,  nm^   (  Faux^monna- 

■  y.ei»r.')«  ...■..•  -     . 

Munir  y  e  Munirs  ,  v.  in- 
tasare •-  intnsarsi. 

Munizian  da  ^uèra  ,  it.  f, 
mtiMpivióQe*!.  (  Mnnition  d« 
guerre   ).     Muni*i4tt     di 

J^^oi',-  impoHime.  ♦  de- 
posizione r.  sedimento  - 
belletjl^.  ;:(  LiinOki).  Mu* 
ni^ión,\di  i^éà  "  intasatu- 
ra ,  nf.  intasamento  9  ahi. 

Mùnt.  /^.  Muuidn  ..     \ 

Munta.  JT.  BaHa.       ... 


n 


^.       hi:-  Ulf  BT  UR 

MuétaUat',  ìmr.  eaTtlóat»«T  «Blltmi  -  ioematar*  -  »- 
io.  (  Monfovr-^  MoaUtCK  bottar>  ìm  aebbiii  •  bada- 
io*  f^«;rf''£F,  '  '  Ukccttte.  Meni,  ptir»  mjuf 
Mu^ta^ayR/*.  Mònt^Rm.  to.  Munzà,  uwTasi  nel 
tDOata^iutf,  nf.  tn^iK»  ^n.  ctiaktto  p«r  ^  a  stento  • 
m.  (  Mont.  Montagne  ).  ttentataoìe  nt». 
Muntùgna  dirupa  •  ino»'|Mur.  F.  Mur&ia. 
jbagna  «cMMsa.  LMuvacloor  ,  Tim.  maratort. 
M antan,  f^   Véint.             {  (  Ma«oa  ).  Msiir  dèi  w 


Muntanar  y  nm.  mùatana^ 
ro  '  montaDello.  (Mon- 
tagnard  ).    \     - 

Mtintaharr  y  agg,  •  mantana^ 
ro  -  montagnino  *  tn^n" 
tagnofo  -  montanello  >• 
>«Bontattiiio«  f  De  menta 
gne),, 

Munta r^  «>•  montare  •  mh 
lire  «ascendere.  (  MoAtev). 

jVIuntòn  y  ft«  ffi.  mfitotoftlé. 
(  Mauton  ).  •> 

Muntruoc'.)  Caeòiafipfclti  y 
per  Mnntanar.f  . 

Mnat^t^  nm.  Maittagnèt- 
ta  ,  Muntagnóla ,  nf.  dim- 
monticcdio  -  còlle-  pég* 
gio  -  pegg«tt(K  (Petite 
montagne  )•  i 

Munt^inein ,  nm,  dim»  tton 
ÌKcellino;    ' 

Munturay  n.y*.  montura  • 

-devita   ^   uniforme.  '#^0. 

«P //.  (Uniforme  ).  ;      ' 

liùntfer'i  tn  mtlngeré -'ftttt- 
f «ere;  (  Traire  le  '  lait  ). 
Munzer^it»  >*e//«i, detto  ple- 
beo ,  dom^hraek  -  «doii*» 


fiadour  -  arte  muraria ,  e 
muratoria. 

Muradara  >  nf.  ingeesatn- 
nu  (  Seellemeat  ). 

Murala  y  nf^  Mur  ,  nm.  mo* 
n> ,  n,  /K.  muraglia ,  jv.  /. 
(•  Mur  ,  /».  Muraille  ,  /.  l 
bdut  sdiviséri  -  maro  eì 
spartimenfo.  f  Mur  de  re* 
f^nd  ).  '  Murata  «T  ^iinlr 
<Nis  -  muro  aopriimmato- 
nò.  Murata  a  eass&n  - 
muro  Tatto  eotf  Tano.ifit* 
raia  alV  infera  -  muro  a^ 
cfollo.  MetCtr  la  wóheintL 
dri  al  mur  •  far  capo  - 
iutaponirsi.  Mùr  (  tugir 
a  ball  ).  Gin  oca  re  a  me- 
^i^o' ài  Immuro.  Bl  mura* 
le  mnrtt.-  Una  murala  eh' 
ha  la  f/ìanka  *•  un  maro 
o4ie  fa  corpo ,  o  gomito. 
'Mut^-'gHz  -  muro  arric- 
ciato. Muf*  siablè  -  into- 
Aatiato.  '  Murala  '  nlla  ré- 
stica  »  o  mttdanà  -  mura^ 
g19a  a*  bcezi.  Predinlai  - 
accoltellato.- 


MTPR 

JHottdein  ,  n,  dim.  g^Uefy 
to  •  gelso  novello.  (  Petit 
niùrier  ). 

Blutaieina ,  Muràiétta  ,  n. 
dim.  m.  muretto  -  mu*' 
ricino.  (  Petite  intirail- 
le). 

Murér^  va,  mitrare.' (  Ma^ 
^^nner  ).  Murar  una  fnt 
ura   -  accecare  -  ottara 
re  ana  finestra. 

Maràri  >    agg,    maratorio 
(  De  «ta^on  ). 

Muvbein  ,  nm,  rajszo  •  2ttr* 
ro.  Avéir  al  muVbein  - 
Yuzzare  -  eéeere  in*  zur^ 
TO.  (  Etre  en  traìn  ].' 

Morbi,  agget,  mòrbido^ ^ 
molle;  (  Humide  ). 

Mnrbinott5^  aggei,  bttoH 
tempone  '  -  allegrocctò-  * 
^Mtetole.  (  Joyeux.  Od  ). 

Marciadéla  di  cavkL  Mor- 
m;  (  Morailles  }. 

Muréina  ,  nj]  morone, '/tm. 
Murétnu  ,  nf,  nrurena  * 
yeéce,  ( Murène).  '  ' 
Murél  ,  Murletn  ,,  Mvitit- 
'Éóì^fim,  muricciuolo:  (Sie^ 
1^  de  nac^onnerie  aii  pìèd 
d'  uti  intiT).  Muì'el  d'sus- 
éètva,  o  d' a*ignella'.*lR.oc^^ 
chio.  (Roue^e'dé'Yancifl|- 
se).  Taiif*  la  sùssezzd  iti 
'murl-i  ai^cchUtt[,/lfuréf 
'é^htm,'PÒ.  del  contadini  - 
cararpt/  •  scompa^timehto 


M  TIR*  a77  ' 
di  térrMio  lavorativo  tra* 
mecsato  da  filari  d'alberi. 
<  ■MnréI><i^^.pavonazKo«pao* 
nazso  -  violetto.  (Violót). 
Cdren  muréfi  -  canti  livi- 
de. Dvtntàr  murél^  illividi* 
re«inlividire.  (Meurtrir). 

IVIurésca^'if/*.  moresca  -  sor- 
ta di  ballo.  (La  moresqne).  ' 

Murgai  y   nm.   moccicaia. 
(Matière  gluante^visquei»-' 
se  oomme  la  morve  ). 

Margaion ,  agg.  moccioso. 
(Morveux); 

Murifr^  on.  morire  (Molirir). 
MUrir  cén  ai  mazzói  in 
nimèjjig.  morir  coWsL  ghir- 
landa ,  o  colla  corona. 

Marizzól.   f^.  Murél. 

Murlezz,  agg,  paonazzic- 
cio  -  violaceo  •  violato. 
(Qui  tire  sur  le  violet). 

Murleìn.   p^,  Murél. 

aHvLròìdA  ;nf.sing.  Mùrotd» 
più.  Emuroide  -  moroide> 
e  ij^rice.  (Hem^órrhoides). 

Molari* ,  lìf.  moria  •  thortar 
lità.  (  Mortalità  ). 

Mur5gà  ,  àgg,  morisicato- 
morso.  (  Mordi!  ). 

MutJgadura ,  nf,  morsica- 
tui'a^  -  morsttfa  ,  nf,  mbr- 
d^ehto ,  hm\  (Worsure).* 


Mfir^améint.  F'I  Mur^ga^ 

diira."  "     ' 
Mur^gàr.  va.  ili9rdére.(Mor- . 

«ire).* 


Mur^gòt,  flf»<  morati  9!  «m.' 
mocfur*  r  mor0Ìcfttttv«  •.- 
morseochUiura»  n/.  (Mor* 
ture  ).  Far  el  eòi  a.mmr.%- 
gMt  -  fare  checchessia  a 
spili^zico.  (Chipoter). 

Murtadéla ,  nfi  .moctadel' 
la  ,  nf.  mortadello  >  nm, 
(Mortadelle). 

Murt^l»  ^<n*  mortaio..  (Mor^ 
tier).  . 

ììk\irtil,agg.  p3|»rtale.(MoE<- 
tei). 

Murtalein ,  Murtalétt,  nm. 


mortaietto  «    (  Petit  mor-  '.  (  Maeot  d' argeot  j. 


tier}.  Murtt^Utt  ^ nm»  mk* 
9tio.  (  BoUeJ .  MorUr$t4o>> 
e  mortaietto  vo,  d*  U» 
M urtai 6n,  ACìcr.  mortaiode.. 


M  US 

mofcaio y  nm,  (Une  rdée 
de  jBiquches). 

Musco' ,  Màsti ,  nm.  mn- 
Bchio  •  musco.  (  Mute  ). 
Una  cosa  eh'  sa  d* méscti  • 
muschiato  •  moscatf».* 

Mùsscol.  y.  Nerv. 

Musc/»n  ,  .nm.  aecr.  moeco- 
ne  -  moscione.  (  Grande 
monche  }.  E  per  simiL  - 
vagheggino  •  damerino  - 
vagheggiatore  -yago- zer- 
bino. (Blondin.  Dameret). 

Mofeina^  a/I  grùzzolo  ,  ims. 


tiUe  ). 

Mnrtlein  ,.  nn^  diin-^  moi>> 
ticioo. 

Murtleina>  nf.dim.  mor- 
ticina. 

Mu«,^ /irn.  faccia.  (VisageJ* 
£  parlando  degli  anima-< 
li  '.  grugno.  (  Groin  J. 

Muf  0  Mujon^  nm*^  tppo 
campagnòlo.  [Campagnola 

Mumóla  ,  nf.  gabbia*  (Afp- 
reau  ).  Quella  dei  cani  • 
musoliena  -  ^eneI}o  -  mu- 
seruola. (  i^u«Q^è/ce  )•    ., 

Miiscadèl ,    ftm.  mosc^del- 

lo.  {Duscatk 
Mascara       * 


Mugica,  9  nf.  musica.  (Mq- 

siqne  ). 
Mussami  »  n/n.  mosciamà  - 

mosciàme*  (Ou  thon  sale]. 


Murtéla^  i\f,  mortella  (Alir-^  Mussai n  ^  nm.  moscherino  - 

moscione  -  moscino.  (BIott> 
cheron).  Fir  i  pi  ai  mas- 
sein  -jfar  gli  occhi,  alle 
pulci.  Mussein ,  nm*  mo§> 
sino  i  vale  gattino. 

Mùssola  ,  Mussole  ina ,  nf, 
mussola  •  mussolina  -  mui- 
bo)q.  (  Musseline  ). 

Mustacc',,  nm.  più.  baset« 
te ,  nf.  più,  (Moustaches). 

IVliistif ^  f^.  Amm,u«tar. 

Mustarda  ,  nf,  mostarda* 
(IVioutarde).,., 

J^n^àz^f^^npi^  mostaccio  - 
yi9f\r  yjolto,  r^.  faccia, 
/i/..  (^Vìsage.   Faqe)*   Mt^ 


Muscheida  jtjt.    .^^<>^an  <'!"/'Mn</a-  tuo  da 


M  US  M  ZO       ijg 

pallòttola.  Far  di  muslnzX  ra^^.caramogioy/tm.cari- 
-  fare  dei  musi ,  o  yisac-  catura ,  nf,  (Marmouset). 
ci  ,  e  fi^.  far  brutto  mtV  Mùtt ,  nm,  muto  •  mutolo. 


80.  Al  far  di  musiaz  di 
mar ,  o  d^aller  cós  -  fare 
delle  mosse.  Jviir  du^mw 
siaz^  '  non  aver  faccia  - 
esser  senza  faccia.  Far 
pirein  hon  mustàz  -•'  fare 
la  spavaldo.  Un  brdi^  mii- 
stat  '  un  nomo  di  meri» 
to  -  diigtah  conto  -  di  ra- 
glia -  un  valentnt^inp.'  ' 

Mastazzaz ,  nm,  pe^.  ti-i 
saccio. 

Mnstazsein^  Mustazzétjtt/n. 
di  mi    visetto  •  risettino. 

'  L^èttn'mustazzein  curioua 

'  da  far  una  capucóiari^  - 
e^  è  un  cecè  da  fare 
una  corbelleria. 

Musta^aól^  nm  .teosbieciòlò. 

Mustazzon  ,  nnn  aeór.  fac- 

'  ciagrande  *  tiso  grande. 
Vale  anche  ^  visò=  paffuto. 

Mùsti.   y.  Musco' i  '•   '  •' 

Mtrstiein  ,'  ntn,  ambretta^ 
/t/I-cfano    pèrsico  -  mu- 

'schietto. (Ambrette),  ^/c/* 
MMn,  nmr  moécardino  • 

"^peisie  di  sorcio.  Mustìein, 
nm,  muscari  -  masòliio  • 
fioTCi  Xr*  è  Un  òon  mustiein, 
y,  Zananeiii.  ' 

Mnstfl:2;Àr.  -  F'.  Adimaccér. 

Mtfstreìna^ /r/.  bacheca,»/^. 

MiMtrètt  f  nm^    Oai^gadu- 


(Muet).  L*  èsser  mùU  - 
mutolezza  -  mutezza.  Ani 
fi,  né  m4lt ,  né  sourd  - 
non  fu  detto  a  sordo. 

Mùtteria^  nf.  musorno^^- 

■  cipigliato  -  atecigliatc^lm- 
bronciato  ^  agg.  (MorneJ. 

Mttttlaméint ,  nm,  muglio  • 
mugghio  -  maggito.  (  Mu- 
gi^ement).  -'  ' 

Muttlér  ;"  V.  mugghiare  - 
mugolare.  (  Mugir  ). 

IdùVellià  ,  nf.  corredo,  nm, 
(  Trousseau  );  Muvelìia  di 

fandsein  -  corredino.     • 

ntrthnèint ,  nm.  moviineii- 
to  •  moto.  (MouVement). 
Mu^méint  dVarlòH. 'C9L' 
stello.  (  Mouvehienti). 

Mu^ellta,  itfi  Zaino,  km. 

'fGiìje^eièrè). 

Musgòn ,  nm,  moeskane. 
(Trohc).  - 

M«&der,  n/7t.' meezaiuolo. 
(Rentier). 

Msadri ,  ri/*,  locazióne.. 

Mzanein  ,  nm.  pfu.  1-  ulti- 
mo piano  della  casa. 

Msétta  ,  n/.  mezzétta.  ' 

llsòi  dia  campana.  Mozzo, 
0  cicogna.  (Mouton  d'une 
cloche).  Dia  róda  -  mozzo 
della  ruota. (Moyea).iKf's<i/ 

•  ile/ 6d^<*mez2aie.  (Barre). 


\ 
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]V*  Éonc  Lettera  .aifabe* 
ticav(vEo  i.  ,..,. 

?Iad  9  «rg^*  nato.  (Né,.m. 
ée  p  f.  t),  ^àd  biin  'è^- 
nato.  Nàd  dép  la  màrt, 
del  pàder-  *  posti^pi^ 

Nadal  ,  Nadalein  y  npm» 
Natale  •  Natalinov  Al  de 

4' Nadàl  •  Natale.  (La, 
nativité  de  Je$u&:Gbriste). 

Naien , nm^.  nanp^  ( ^ai^). 

Nàina»  /s/*.  n^na.  , 

^ania  >  afgiwnt^  di  acqoa. 
Acqua.,  nanfa. 0  che  ora 
^^iamasi  ^.  frangipaqe  •  mil•^ 
lefiori  -  olio.anti^o.  (.£ìaa 

Nankein  ,  Lanchein  ^  njft.< 
tela  aoGlùna.  (Nankin). 

Napoletana ,  nf,  verzioola. 

Nap  ,da.  turti*.  Lo  chianie- 
rei  y  per  simìL  nappo» 

Nariz,  n.  più.  f,  narici. 
(  Lea  narines  ), 

TS^is  y  n.  m*  naso.  (  N^z  ). 
Nék  asq{t0zz  *  naso  schiac* 
ciato.  Nàteli' guarda  itila 
gloria  •  nA«q  rincagnato  , 
0    ricalato,  jivéir,   b^n. 


nés^  in  senso  figurato , 
esser  giadìzioso  •  arei 
buon  occhio*  ^Ficcar  al 

,t^d^,dapert4i4  -  por. naso 
ad  ,pg^  cosa-  Dar  d*  ni» 
•  fare  il  critico.  Bua  dS 
nds  "  nare  •  nari  -  nari- 
ci. (  Le   nairìnes  ).    iV^oìi^ 

,nm.  gioacdanaso.  Affilar 
al  nàf^  "  affilare  le  narici, 
^r  d^  ni%  a  t4U  «  pni- 
z«re,  i  fiori  d'i,  meli^aa* 
ciò. 

Nr^^.».^,  nasata^^^^ni- 
aanaeAto  a'IIII; 

NaiÀr;;  V,  .annusare  -  fin- 
tare •  odorare. .(  Flairer). 

Naseint ,  più,,  nati  -  allie- 
vi. Mài  naslinl,  V,  Mài- 

Naser  9  V»  nascere. .(  I^aitre). 

.  ^NàsRr  dV  acqua  •  scata- 
rire  r  rampollare.  (.Sovr- 
dre  ),  Nck^r  con  a/  c«- 
Vi?^c' -nascere  Teatito. 

Na^étt  »  Nareiiji ,  n«i.  iim, 
nasetto  -  nasino^»  (.Petit 
^z  ),  N^UiU  caadlir* 
hooQÌuòìo.NaséUdlM  nuu^ 
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%éU  da  smurnàf*^.  el  /émòf  Navétta.  Nome  dato  a  va 

-  fpegnitoio.  (  EtignjQfir)* 

Ninéii  di  sparti*  del/ni- 

ster  -  nottolioa; 
Nétita»  nf.   nascita  -  uà» 

wcenza,  -    natività,  n.  /\ 

nascimenti  -  natale ,  nm» 

(  Naissanca  }. 
Haspa,'^.  naspo  *  aspo  - 

pniodolo,nfit.  (  De'vìdoir). 
Kaspladara,  'Naapl&r..  f^, 

Innaapladiira  >.  lunaspUr. 
Naster ,  nm.  nastro  -  cap- 
pio di  -oaltro  di  ..fettuc- 
cia. (  Noead  d^  ruban  ]. 

Naster  con  du'  laz  ,  e  dtjC 

cà  -cappio  a  due  sfiafie, 

e  dae  cióndoli* 
Nàta  ,  nft  nascenza.,  (  £x- 

croiaaanpe  ).    Nfit  9  j^ur. 

ostàcoli  -  difficoltà.  (  Oh- 

sUcles  ). 
Natura ,  nf.  natura.   (  Na 

ture  ).  Natura  per  nutu 

rdl.   r. 

Naturai ,  nm.  indpU  -  in- 
clinazione 9  nf.  (  Lq  na« 

tnrel.  Genie  ). 
Naturalméint ,  acv.r  vale  - 

in  conseguenza  «>  secpn* 

do  natura  •  naturahnen- 

te.  (  HJTaturelleraeak  ). 
Vir  >  nf»  nave.  (  Navire  ]. 
Na? a  ,  nf,    navata^  (  Na- 

Tee  ).  Na*^  *,  per  nave  di 


rii  vasi  in  foggia  di  na- 
ve ,  ad  uso  d'  artisti  •  na- 
vetta. 

Navigar ,  y.  navigare.  (  Na- 
viguer  }• 

Navòn  ,  nm.  napo  -  napo» 
ne.  (Navet  ). 

Nav^éla ,  dìm.  di  Nàv.  Na- 
vicella p  e   dassi   a  varii; 
yasi  fatti  a  foggia  di  na- 
ve. 

Nebbi  y  nm.  nibbio.  (  Mir 
lan  ).  Nebbi  ,  nm.  Ebbio  - 
nebbie  -  sambuco  salvar 
tico  -  sambuchella  -  ebu- 
lo ,  dai  Botanici.  (  Hiè^ 
ble,/.  ). 

Nébbia  ,^.  nebbia.  (Brouil- 
lard).  Insaccar  la  néb* 
bia  '  rinsaccare  ,  e  ^g^ 
imbottare  ia  nebbia. 

Nebbious  ,  Nibbious  ,  agg* 
I  nebbioso.  (  Obscur  ). 

Necc',  n.  m.  Neccia ,  n.  f. 
nicchia ,  nf.  (  Niche  ). 

Nefandità.  Nefandità.  (Sce- 

•lératesae  ). 

Negar,  v.  negare.  ( Nier). 

Negòzi  I  nm.  negozio  -  af- 
iìir,e  -  tràffico.  (Affaire. 
N^goce  ). 

Negromant ,  n.  m,  negro- 
mante. (  Negromancien  ). 

Néigher  ,  agg.  nero ,  e  ne- 


chiesa ,  e  .  dicesi  anello  >    grò  •  a^^o  --  fosco  •  tetro. 
tttvata.  (Nefij;    .         ,  .  l   (  Noir  ).  Tirar  ini  qf  nei- 


30 


a8i  N  ES 
gher  '  nereggiare.  Dw'/i- 
idr  néigher  -  annerare , 
e  annerire.  (  Noircir  ). 
Dvintàr  néigher  pr*  al 
soul  '  imbrunirsi.  Un  nei" 
gher  d'  4ngia  -  unghia  y 
o  ugna.  (  Un  brin  )• 

rieina ,  np/i  Anna  •  Nina. 
(  Anne  ). 

ÌXèir  y  nf.  neve.  (  Neìge  ). 
Fioc  ed  /lé/V,  strai  ed 
niiif  -  fiocco  -  falda  di 
neve.  Cvert  ed  niiv  -  ne* 
yato  -  nevoso.  Fiour  dai* 
la  ntiv  '  còlchica  y  n,  f. 
còlchico  autunnale  -  saf* 
ferano  bastardo  y  falso  ^ 
salvatico.  (  Colquique  ). 

Nemig.  V»  Nmig. 

Keo  y  nm,  neo.  (  Petite  ta- 
che  9  ou  marque  naturel- 
le  dan  les  corps  ).  Vale 
anche  piccola  macchia  y 
e  piccolo  difetto.  (  Petit 
defaut  ). 

Nerv  ,  nm.  nervo  -  nerbo. 
(  Werf  ).  Rimedi  pr^  i  nerv 
-  neuritici.  (Névritique  ). 

Kervadura^  /i.  y*.  sistema 
nervoso  -  nervi,  nw/  Ner^ 
iHtdura  di  Ciceri  •  asinel- 
lo. 

l^ervous,   agg.   M&l  ner 
vau5.    Malattia    di    ner 


▼1. 


Iléspel ,  nm,  nèspolo.  (  Né* 
^ier). 


K  £Z 

NèspU^n/.  nèspola.  (9é- 
(le). 

Nètt,  agg,  netto  •  pulito. 
(  Net  ).  Pir  un  ^  néit  - 
far  repulisti ,  'parlandosi 
dei  serventi  «•  Itcenxtan 
tutti  i  servitori.  (  Faire 
maison  nette  ).  Saliàr  »• 
na  còsa  nétia  -  saltar  di 
netto. 

Néttadeint  y  Steceadeint , 
Néttnrècc'yn.stnzsicaden- 
ti  -  stuasicorecehi  •  sCee* 
cadente ,  e  dentelfiere. 
(  '  Guré-dent.  Goreornl* 
le  ). 

fiÒYrhtyiif.  ostia  -  cialda. 
(  Pain  à  cacheter  y.  Ostia 
-  ostia  per  quel  pane  che 
si  consacra.   (  Hostie  )• 

Nezesàri.  V.  Camer. 

Nezesàri  y  agg,  necessarie. 
(  Nécessaire  }. 

Nezessité.  F",  Bij&^gn. 

Nezz  ,  nm.  livido  -  Uvìde- 
ré ,  nm,  itvideeza ,  nf, 
(  Meurtrissure  ì.  JVess  sol» 
l'  ai  uc'  -  occniaia. 

Nesz  y  Ne2za ,  agg,  se  par- 
lasi di  frutta  dicesi  mas- 
zo.  (  Fletri  ) .  Di^inlàr  nett, 
Éser  nenz  -  amniezEare  - 
ammezzarsi  -  ammezzire, 
parlando  poi  di  carni  di* 
cesi:  livido.  Dt^iniér itetz 
din  àéa^en  -  divenir  livi* 
do  -  allividire  -  inlivid»* 


N  JZ  N  ON       aSS 

re.  NUzé  -  allividito.  Xal  avyiezire  •  ammezzare  - 
biattcarfè mezza  «la  bian-     ammezzire  ,  se  trattasi  di 


cherla  è  cenericcia.  - 

Ngotta,  tfi^.  niente  -  nul^ 

•  la«  (  Rien  ). 

Nianc  ,  o  Gnanc  ^  app.  ne 
anche  •  né  ancora  -  ne 
manco  •  né  meno  •  nem- 
meno* (  Pas  enbore.  Pas 
mème  ).  Gnanc  per  quésl 

*  nondimeno. 
Nibbìou^.  y*  Nebbions. 
Niclezia,   n.  y.   regolizia. 

(  RégUfse  ).  Madam  mele» 
zia  '  scbifa  '1  poco. 

Ktcóla,  npm*  Nicolò  «-  Nic- 
cola   -    Nicolào  9  nm.  Ni- 

'  colina  9  y*.  (  Nicolas ,  m. 
Nicole  ,./*.  ) 

Nid ,  Hr  m.  nido  «  nidio. 
(  Ni^  ).  Far  al  nid  -  ni- 
dificare. Star  ini  al  nid 

•  annidiare .  jénimaìein 
d*nid  "ueceìletto  nidiace. 

Nida  9  nf.  nidiata  -  nidata. 
(  Nichée  }. 

Nient,  aw,  niente  •  nul- 
la -  pnnto.  (  Rien  ).  Jln- 
dir  in  meni  «annientar- 
si -  distruggersi. 

Ninein  ^  nm.  povco  •  por» 
cello.  (Poarceau). 

KiAa.  F't  Scpieinzia. 

Nizze.  V.  Nezz. 

Nizzadura  ,  nf,  lÌTÌdara  • 
lÌTÌdezza«(Meur  trissure). 

Nizzàra  ,    v,  aYvizzare  -|NÓ&' ,  nm.  Nòna ^  nf.  non- 


frutti. (Se  fiétrir).  IllÌTÌdi- 
^e  «inlividire  ,  se  di  carni. 

Nmig  y  dgg.  nemico.  (  £n- 
nemi  ). 

Nobiltà.  F.  Nubilta. 

Nòiia  9  ny,  noia.  (  Ennui  ). 
Natia  d' slomg  •  nausea. 
Nòiia  y  agg»  noioso. 

Nói  y  nm,  nolo  -  noleggio. 
(  Fret..  Affrétement  J.  Tór 
a  nói  •  noleggiare.  (  Fré- 
ter.  Affréter).  Dar  a  nói, 
y*  Anulàr. 

Nole^ein  ,  Nnlefein  ,  n. 
carrozzaio. 

Nóm ,  nm.  nome.  (Nomy. 
Muddm  nòni  -  tignimi.  Om 
ténza  nóm  •  uomo  inno- 
minato <-  anònimo. 

Nòmina ,  nf.  nome  -  grido, 
m».  nominanza- fama,  nf, 
(Renommée.  Nom }.  Drett 
d' namina,'  nominazione. 

Nominaia ,  nf.  sopranno- 
me ,  nm. 

Nominar,  Giamar,  p.  no- 

'  minare  -  appellare  -  chia- 
mare. (Nommer.  Appeler). 

Nomine  Patris,'^<!tto  scher- 
zosamente per  testa.  Éser 
tccc  ini  al  nomine  palris  • 
non  aver  tutti  i  suoi  me- 
si. (Avoir  la  tòte  mal  tim- 
brée). 


3B4       N  OV 
no  y  nm,  nonna  ,  nf.  aYo- 
lo   "  avola  -  avo  -  ava. 
(  Grand'père  ,  oa    Aieul. 
Grand'  mère  ,  oii  Àleule  ). 
Far  nòna  y  se  di   lume  y 
è    presso  a  spegnersi.  Se 
di  uòmo,  è  presso  a  mo- 
rire. 5e  di  fiore  y  dtcesi  ,1 
è  avvizzito.  Ai  è  mi  nòna 
in  guff^àn  •  non  v*  è  nul- 
la. 
Nora  ,    nf,    nuora.   (  Bru. 
Belie-fìlie  ).  Sozer  e  néra, 
can  e  gal  -  suocero  e  nuo- 
ra y  tempesta  ,  e  gragnuo* 
la. 
Kòsc ,  Con  Nù.  Con  noi  - 

seco  noi.  (  Avec  nous  ). 
Nòt,  n/I  notte.  (Nuit).  Pas- 
•  sér  la  noi  ini  un  sii  -  per- 
nottare. j4l  n*  è  gnanc  an^ 
dà  a  Ut  chi  ha  da  atdir 
la  mala  nói  •  la  vita  il 
fin  9  e  il  di  loda  la  sera. 
Un  eh*  vada  giranduland 
la  net  •  nottivago. 
Nóud  del  dida.Nodoynm. 

nocca  9  nf,  (Noeuds). 
Nóud  y  nm.  nuoto.  (  La  na* 

gè  ).  A  nòud  -  a .  nuoto. 
Nóv,a^g.ni^m.nove.(Nenf). 
Nóv ,  agg»  nuovo  -  novel- 
lo. (Nouveau.  Neuf).  Tur^ 
nàr  a  far  d' né»  •  rinno* 
rare  •  rinnovellare.  Nòv 
nuvéint.  V,  Nuvéint. 
Kdva^  nf,  nuora  -  nore^l- 
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}a?«otiziayff^.  avTÌéo,^ 

(  Nou velie.  Avip  ).. 

Novena.  K,  Nuvenu 

Novità  y  nf,  novità.  |Noii- 
veauté).  Fdr  '  del  mfpìié  - 
innovare* 

Novzéint  y  offg,  num.  no- 
vecento. (  Keuf  ceats  )•    \ 

Nòz  y  nf.  sing*  nozze ,  più. 
matrimonio  -  aposaiizio- 
m ari t aggio.  (Noces).  Nó%, 
più,  nozze  pei  conTÌtì. 
(  Le  jour  de  nocea  ). 

Nsùn  y  agg»  nessuno  -  nis- 
8 uno-  ninno  -  né  piur  una 
(  Aucun.  Pas  un.  P^rsos- 
ne). 

Ntisia  y  nf,  nettezza  -  mon- . 
dezza.  (Nettet^). 

Nù  y  pron,  noi.  (  Nottr)« 

Nnbilta,  nf,  nobiltà.  (No- 
blesse.  Splendeur).  Nw 
bilia  -  significa  pnre  una 
specie  dL  drappo  di  seta. 

Nud  y  agg,  nudo  -  ignudo. 
(Nu).  Dspuiàr ,  o  dspu- 
iars  nud  -  nudare  -  nudar* 
si  -  denudare  -  denudarti. 
Nud  tmd  -  povero  in  can- 
na. 

Nudar ,  nm,  notaro.  (  No- 
taire).  L  art  del  nudar» 
noteiia  -  notarla.  Còsa  da 
nudar  -  notaresco  -  notaie- 
sco. 

Nudar  y  v.,  nuotare  »  e  no* 

,  tare.  (Nager) 
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Nnclar^tfc  ,  nm.  dim,  no- 
taiuoio  -  iiotaiuzzo. 

KudrìgiT ,  p,  nutrire  ,*•  nu- 
tricare -  nudrire.  (  Nour- 
rir).  Una  cosa  ch^nudress- 
nutritivo. 

Knle^ein.  f^.  Nole^ein. 

Nùmer^/im.  numero.  (Nom- 
bre  ).  Lézr  i  némmer  -  ri- 
levare i  numeri.  Un  om 
eh*  ha  di  n4mer  -  uomo 
che  ha  del  merito. 

Nnnanta  ,  oggétt,  nttmer. 
novanta .  (  Quatre-vingt- 
dix  ). 

Nànzi,  RITI,  nunzio  -  nun« 
ciò.  (Nonce). 

Kureina  ,  npj*.  Eleonora. 
(Eléonore). 

Nuj  y  nm,  noce  ^  albero. 
(Noyer).  NuB^nf,  noce  , 
frutto.  (Noix).  JVus  sgu- 
saróli  -  noci  stiacciama- 
ni ,  a  prèmici.  Nub  gua- 
sta '  noce  malescia.  iVus 
muse  àia  -  noce  moscada  y 
o  nocemoscada.  Nub  me- 
tilica -  noce  metella  •  no* 
ce  vòmica.  (Noix    vomi 
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ffustran>  agg.  nostrale  - 
nostrano ,  f^gg*  (  D^  .^O- 
tre  pays  ). 

Nutàr ,  va,  notare.  (Noter). 

Nutèzia[  y  nf,  notizia^  (No- 
tice  ). 

Nutriz ,  nf,  nutrice.  (Nou- 
rice  ). 

Nutti  9  n,  f.  nottata  •  not- 
tolata.  Fo.  d'  V.  (Nui- 
tèe). 

Nuvéint ,  agg,  nuovo  -  no- 
vello. {  Nouveau  ).  Nòy 
nuvéint  -  nuovo  aifatto  - 
nuovissimo. 

Nuvémber  ,/im.  novembre. 
(  Novembre  ). 

Nuvena  \  Novena  ,  nf,  no- 
vena.  (  Neuvaine  ). 

Nuvezz,  nm,  novizio.  (  No- 
vice  ).  Ed  anche ,  sempli* 
ce  -  inesperto. 

Nuvezza ,  nf,  novizia.  (No- 
vice  ). 

Nuvla  y  n,  fi  nùvola  ,  nf, 
nùvolo  ,/»m.  (  Nue  ,  n.f,  ). 
Per  simil,  Nàvla  -  nu- 
volo ,  vale  I  gran  quanti- 
tà.   Pein   d*  nét^el  -  nu* 


que  ).  Nub   del  pi,  dla\  voloso. 

man  -^  noce.  INuvlètta ,    ndf.    nuvolet- 


Nttmer  f  V.    nuocere  -  pre- 

f\udicare  -  danneggiare. 
Nuire  ).  Una  còsa  eh*  fa 
del  mài  -  nocivo  •  noce- 
vole  y  agg,  (  Nuisible  ). 
Kuxétta.  V.  Gavcéla. 


ta  -  nuvoluzza. 
Nuvlezz  ,  nm,  nu  voi  uzzo. 

(  Petit  nuage  )•  Nuvlezz  , 

agg,  nuvoloso.  (Gonvert 

de  nuages  ). 
Kuviouj  ^0^^.  y,  Navlezs» 
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Nvi  9  n,  f,    neTicata.  Vo. 
d'V. 
Nvà ,  agg.  nevicato.  (  Nei- 

Nrér ,  vn.  nevicare ,  e  ne* 
▼are.  (  Neiger  ). 


K  VO 
Nfond ,  nm^  Nruoda ,  j^. 
nipote.  (  Neveu,  m.  Nie- 
ce  9  y.  ).  Ed  anche  ti 
fifUo  del  figlio.  (Petit- 
fils). 
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O*  O.  Una  delle'  Tocali 
alfabetiche. 

O.  cong.  0.  Ovvero,  (Ou). 

Obelesc ,  n.  m,  obeli^eo. 
(  Obélisque  ). 

Obiz  y  tt.  m,  obizso.  •  obi- 
ce. 

Oboà  .  Oboe  y  nm,  specie 
di  clarino  >  oboe.  (  Hant- 
bois  }. 

Oc*,  nm.sing.  Ve*,  pia,  oc- 
chio ^sing.  occhÌ9/9/i/.(Oeil> 
sing.  Yeux ,  pia.  ).  Uc' 
incava  -  occhi  a£Fo8satì  «• 
infossati  -  incavati.  La- 
gkermùs  -  roranti.  Pest  - 
pesti  -  lividi.  Da  sberr'^ 
occhi  di  ramarro.  Da  gal 
-  occhi  cesi ,  o  di  gatto- 
Bis  •  occhi  languidi  •  mor* 
bidi  -  torbidi. «Sg'ar^/tl -oc- 
chi sciarpellati  -sciarpel  li- 
ni -  scerpellini.  Far  mil 

^  rf*  oc'*  affascinare  -  affattu- 
rare -  stregare.  F'ignir  el 
lazzi  ai  ne'*  imbambolare. 
jévéir  un  tràv  ini  un  oe*» 
avere  le  traveggole.  La- 
ser sé  i  uc'  in  cvéi  •  oc* 


chiare  •  gettar  V  occhio. 
Jét>éir  i  uc'/udrd  d' per* 
s4it  •  aver  gli  occhi  tra* 
peli.  Oc*  putein  •  lupi- 
nello.  Oc'  éP  una  perdga, 
d' una  fnésira  y  di  Jasù  • 
occhio.  D' un  poni  *  ar- 
co. Una  vultd  d' uc^  -  oc- 
chiatura-guardatura. 270* 
cein,n.difn.  m,  occhi et- 
tino  -  occhiolino.  Vccein 
d*  maiolica  *  bacino  oc- 
culare. 

Òca  ,  n/!  oca.  (  Oie  ).  Ésr 
all'  òca  ^  piantare  Una 
vigna.  Dar  all'  i  6c  •  non 
istar  saldo.  Vgnir  la  pél 
d'oca,  y.  Pel.  Oca,  per 
balordo.  Cuspét  di*  òca 
bisa.  F.  Lòia.  Pirò  fai 
a  pè  d:  6cn.  F.  Vìróì.  Pé 
d*  òca  ,  erba  detta  anche 
anserina .  Quéil  è  Htt 
òca  •  questo  è  tutto  gua- 
dagno. 

Occoréinza.  K.  Bisòggn. 

Odi ,  nm.  odio.  (  Haine  }. 

Ogi.   y,  Incd. 

Ognun  ^  aggeli»  ognuno  • 
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ciascheduno  -  ciatcnno  -^ 
cadauno.  (  Chacun  ). 

òli  ^  avu,  si.  (  Oui  ).  Oli  y 
ìnt,  oh  -  guai. 

Oli  y  nm,  olio.  (  Huilcy  n/*.  ). 
Oli  d*  mandel  dóulz  -  o 
lio  mandorlino.  Oiid^mlèt 
-  olio  laurino. 

dia  >  nf»  conca.  (.Cave  de 
tei^e  ).  Olla  da  gras  ,  da 

formai  -  orcio  da  strut- 
to -  da  form^gpo..  TJl%tiay 
UlBeina  •  conchejtta. 

Dm  ,  Omen ,  n,  m.  uomo. 
(  Hoàime  ).  Una  zemma 
d^  óm  -  uo^o  di  vagUa. 
(  Homme  habile  ).  Om  da 
§ouplél  7  uomo  da  sùcr 
ciole.  Om  tdia  man  *  uor 
mo  a£Pabile<  Om  fai  -  uo 
mo  adulto.  Da  óm ,  avif. 
ririlm^nte.  Om  d' legga 

•  porta  cappelli.  Bi  ómen 

•  balsamino  >   e  balsami- 
ni. 

Ombra  y  nf,  ombra.  (  Om 
bre  )k  Far  ómbra  •  opir 
brare  -  adombrare  -  aom- 
brare. (  Ombrager  }.  Star 
all'  óra  -  essere  all'  om- 
bra. Ciappàr  ómbra  -  om- 
brare^ e  Jig.  insospetti- 
re. 

Omiopatic,  nm,  omiopati- 


co. 


Omniapossa    (  far  ). 
tutto  .il  po9«ibile. 


Fare 


OR 

Omogeni ,  ogg,  simpatica. 
yo\  d'  U.  omogeneo.  (0- 
mogène  ). 

Onda,  y  nf,  onda.  (Onde). 
Dar  ali*  i  ónd^Jig,  anda- 
re a  onde  -  traballare. 
Dpenzer  la  carta  a  end 
"  amarezzare  -  marezsa- 
fe  -  maiizzare.  jì  end  - 
a  marezzo. 

Òngia;  f^  ùngia. 

Onza  )  nf^  oncia  di  misiir 
ra  lineare.  (  Pouce  }.  On- 
cia di  petfo.  (  Once  }. 

Opera,  nf,  opera  -  opra.  (On- 
vrage  ).  Opera  io  musica 
Opera.  (  Opera  )•  Opert 
ìnt  la  téila  -opera.  (Oa- 
massure  )• 

Opera ,  agg»  operato. 

Operi r  ,  v,  operare  -  opra- 
re 9  il  T,  del  dialetto  pe- 
rò usasi  per  Jo  più  in 
seneo  morale.  Operar  be- 
ne -  regolarsi  secondo  giu- 
stizia. Operar  ^  dicesi  an- 
che dei  purganti  quando 
fauno  effetto.  Prodarre  ef 
fetto. 

Operari ,  nm.  operaio  -  o- 
pe/rario,  (  Ouvrier  ). 

Opi ,  nm»  oppio  y  albero. 
(  Aune  )«  Opi  sunnejffkr  - 
oppio  -  opio.  (  Opium  ). 

Or ,  nm»  oro.  (  Or  ).  L*ór 
è  al  metal  eh'  se  dsténnd 

pia .  d\t4,U  -  1'  oro  è  H 


OS 
più  dùttile  di  ti:^tti  ìmb^ 
talli. 

)ra  ,  nf,  aria  -  ora.  (  Air). 
Star  ali*  óra.  V.  Ómbra. 
^dl  n*  è  mega  gras  per 
l'  óra  di'  tira  -  non  è 
^aaso  per  nnila, 
)rari  •  nm,  orario,  y.  d*0> 
Diatribuzione  delle  ore. 
)rata ,  nf.  orata.  (  Dora- 
de  ). 

yrbyA^^.cieco  •  orbo.(  Aveu- 
gla  ).  ti*  ésr  arò  •  acce- 
camento -  cecità.  (  Aven- 
ti ement  )  Vii  eh'  cmein* 
za  a  perder  la  vesta  * 
eecoziente.  Ésr  all'  òrba 
•  essere  al  buio»  Mnér 
%ó  ali*  òrba  -  menare  - 
sombare  a  mosca  cieca. 
)iiginàl  9  nm.  originale  - 
autògrafo.  (  Autographe  ). 


Cile.  Os  .dia  zipola;  la 
palétta  •  scapala.  Qs  del 
brai  •  focile  del  braccio. 
Os  dil  cài  -  catena  del 
collo  -  nodo  del  collo.  Os 
del  Jianc  -  ischio  »  o  scio. 
Os  slucà  •  osso  diso  vola- 
to. Far  f  ós  in  cvél  * 
fare  ,il  callo.  Far  el  i 
OS  -  crogiolarsi.  Pein  d* 
ós  ,o  eh*  a  degli  os  -  os* 
80SO  y  agg.  Os  spungóus  - 
osso  midolioso.  Os  d'  ba* 
léina  •  osso  di  balena.  Os 
dajaralpassaman  -  piom- 
bini. 

Ost ,  nm,  oste.  (  Hòte  }. 

Osta ,  nf.  ostessa.  (  Ho  tes- 
se ). 

Ostia,   y.  Nèvvla. 

Ostrica  9  nf.  òstrica.  (Hui- 
tre  ). 


)rizontàr8  ,   v.    orientare.  Otira,  nf.    ora.    (  Heure  ]• 
(  Orienter  }.   Orizontdrs  A   Oura  Àriisa- caldana.  £af- 


raccappesBzare  le  idèe. 
ìrty  nm.  orto.  (  Potager). 
)rtam  ,  nm.  ortaggio  -  or- 
taglia. (  Herbes  potagè- 
res  ). 

>rtografi*,  nf.  Ortografia. 
(  Ortographie  ). 
hz  y  nm.  orzo.  (  Orge  ). 
Ór%  da  cavai  -  orzo  ma- 
schio. Órz  spigaról  »  o 
tgusaròl  "  orzo  mondo. 
h  j  nm.  osso.  (  Os  ).  Os 
dia  gamba  -  fùfolo  •  fo- 


s*  àura  •  bassora;  Oura , 
avt>,  ora.  />*  agn*  oura  , 
Z>'  ogn^  oura  -  or  ora.  Da-^ 
gnoura  l*  è  de  -  il  di  ò 
presso. 

Oarden  ,  nm,  ordine  -  co- 
mando. (  Ordre  ). 

Ours ,  nm,  orso.  (  Onrs  )• 
Oursa  y  n/*.  orsa.  (  Our- 
se).  OurS'  orso  ,  strumen- 
to con  cui  si  puliscono  i 
pavimenti.  (  Frottoir  ). 

Òv  y  nm.  uovo.    (  Oeuf  )• 

ai 
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Òv  cht  han'  ave  àLgal  - 
uova  gallate.  Off  ^zoti 
uova  bazzotte.  Ov  a  ver» 
ghett  '  uova  affrittellile. 
Maèstra  d^ óv  -brodetto. 
Ov  sèm  -  scemo.  0(/  - 
melanzana  -  petronciana. 
Ot»  d'  calta  -  uovo  di  can- 
na -  barbòcch'io  -  tan- 
nocchio.  Ov  d^  péss  -  car- 
name. 


Otl 

t)vkì\  nm.  elisie ,  o  ellW 
se  y  e  w/^.  ovale.  (  El^ 

Ovra ,  np  opera  ,  '  pigliai 
per  braccilinte  -  lavoranl 

*  te.  ('Ourrier  ). 

Òvver.  r:  UVer. 

Os.  K.  IncuV     ' 

Ozi  y  tùli,  oztb:  (Loisir).^ 
ziòsiié  9  '  nf.   ozio   •  o: 
sita.  (  Oisivet^  }. 
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#  Pi,  lettjer&  alf«]]ieticfi. 

^ac  f  Paccagoezs  ,,  nf,  pi^. 
colpi  y   nriLé  pfi^    i^t^  - 
busse  y  nf,  (JÌ)es,'caa|k^). 
?ac'  (a  pac'  ^.  vii^é|Stxaf), 
a  bizj&^e.,  a  sacq»  ,  ^  bi- 
gonce. (  Avoir  les.  cho^es 
à  foisQD  ).._.. 
Pacciacra  ,  Paccia^.Cfif eina , 
Paccìarieina ,  nf   fai^gbi" 
glia  -  Poltiglia.  (  Bo|i^). 
Pacciarót, ,    Paccij5n  «  ntlOL, 
pacchiarbtto  >  pastricera- 
no-  pastaccio  -f  buon  pa- 
.,sti^cì,one.    " 

l^«cciug>/tm.  mollore  -  mol- 
lume. (Humiditè   causée 
.  par  la  pluie  ).         ,      . 
JPacciughétt  ^  /tfn.  fanciul* 

IttZZO. 

Pacciugòn  ,  nm*  guastalar* 

te  -  guasta  mestieri  -  im- 
.brattamondi,  (  Brouìllon  ). 

Pacciugón  ,   yezzegg.  V, 

Pacciarót.  ) 
Padé  ,    agg,    consumato  • 

smaltito.  (Digéré)'.  . 
Padéla  ,  nf,  padella  da  frig- 


gere. (Poe le  ,«/".).  Padé* 
La  da  ammala  -  padella 
da  escrement;i'.  (^assin  de 
chambre  V  Padéla  da  sa* 
la  -  braciere.;  Padéla  da 
marunàr  -padellotto.  Pa^ 
dlerha  dèi  candlir  -  pii^t* 
tello  del  candeiliere. 

Pàder,  Pa ,  nm,  padre.  (Pe- 
re ). 

Padir,  y,  smaltire.  Laser 

_  padit  ^V  aldam  «.lasciar 
concuocere  •  smaltire  il 
^letame*  Lasdr  padù'  i  rw 
slezi  •  lasciare  •  affocare  i 
tizzoni.  ,  . 

Padla  j  f|^.  padellata, 

Pi^drégn  ,  nm,  .patrigno. 
.(  Bejtu-père  ). 

Padroan ,  nm,  padrone  •  si- 
gnore -  possessore .  (  Mai- 
tre ,  m.  ).  Padrguna  ,  nf, 
padrona.  (Maitresse,/*.). 
Padrouna ,  ed  ora  dal  fr. 
Giberna  ,  nf,  giberna. (Gi- 
berne ). 

Padyaneiny  nm,  padovanel- 
la  ,  nf.  calessino. 

Paéij  yurn,  paese  ,  nm,  re- 
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gione  •  provincia  •contra- 
da ,  nf.  (  Pays  ). 

Paf ,  avv.  Taffe. 

Pag' ,     Pagg'  wm.   paggio 
(Page.Jeune  domestique) 
Paggiii   usél    y,    Arzéi- 
guei.  Paggett  -  paggetto  • 
piccol  paggio. 

Pagadoor ,  nm.  pagatore. 
(Payeur^  Trest  pagadour 
-  pagatorello. 

Pagaméint,  nm.  pagamen- 
to. (Payement). 

Pagar,  va,  pagare.  (Pàyér). 

■  Pagò  me  -  tignimi. 

Pagg'  y  Paggètt.   r.  Pag*. 

Pagn  ,  nm.  più,  panni.  (Ha- 
bits  ) .    Pagn   eh*  reden 
piagnere  indosso  i  panni 
Sbatir^  i  pagn  •  scamata- 
re  i   panni.    Dstinder*  i 
pagn  •  sciorinare;!  panni. 

Pagnòta.   f^.  Pan. 

Paia,  nf.  paglia.   (Paille). 
Arstàr  ini  la  paia  -  resta 


P  AL 

lasse  ).'Paiaz  ,  nm.  buf- 
fone -  Zanni.    Paiaz    per 

^  iiomo  goffo,   y»  Paiazzon. 

Paiaz  uièl ,  n.  zigolo  nero. 
(Verdier  à  son nette). 

Paiazzàta,  nf.  buffoneria - 
zannata.  (Bou£Fonnerie). 

Paiazzon,  nm,  saccone  gran- 
de. Paiazón  -  baccellene 
-  baggian accio. 

Paièn  ,  nm.  semprerivo  - 
giallo  -  perpetuino  giallo, 
o  zolfi  Ho.  Paìen,  agg.  co- 
lore  pagliato. 

Paio! ,  nm.  paglìolaia ,  nf. 
giogaia.  (  IPanon  ).  PaiU 
d*furméint  -  cavalletto  • 
pagliaio  -  aiata  di  grano. 

Paiòn ,  nm.  saccone.  Bru- 
car'al  paión,  fig.  ébbni- 
ctare  gH  alloggiamenti . 
(BrAler  rétape). 

Pafuglà,  Paiugleina,»/!  pa- 
gliùca  -  pagliùcola  -  pa- 
gliuzza. (Brin  de  paille). 


jirsiar  zni  la  paia  -  resta-     gitu^sza.  ^unn  ae  paiiiej. 
re  in  sul  mattonato.   Ma-ÌPàì',-  nm,  palo.    (Échalas. 


gndrs  la  paia  sótla  -man 
giare  il  ricolto   in   erba. 
Una  còsa  d*  paia  -  paglia* 
resco.  Culor  d*  paia  '  ^si' 
gliato.  Paia  irida  -   pa- 
gliàccio •  paglione.   Quélt 
eh  vénd    la    paia  -  pa 
gliaiuolo. 
Paiar  ,  /int.  pagliaio.  (Tas 
de  puille). 


Paiaz  ^nm.  saccone.  (Pail-^  lo>  nm 


Pieu  ).  Pài  da  corner 
piombino.  Dar  al  pài  al 
camer  -  piombi nare.  Pél 
d*/ir  -  palo  di  ferro.  (Le- 
vier). 

Pila ,  n/I  Palòz  ,  nm.  pala. 
(  Pelle  ).  PalSz ,  nm,  pa- 
la minore.  Pala  da  fott 
ren  -  infornapane. 

Palandrana  ,  n.  f.  Mantel- 


Pàliteiiia  ^  Mf:  palatiiiA. 

X*al4z6l ,  hM^  paliccttiolo. 
PàìàM  da  zvttta  •  Gruc- 
cia -  MazEUòIù.  ' 

'Pile,  nm.' palco.  (Loge). 
Péic  scekeri  •  pilco  sce- 
nico. .    i.  ' 

X^leìna ,  iff,  'biffa ,  nf,  pa- 
letto f  nm, 

Palétt  f  nm,  pìccola  pala. 

Palétta,  nf,  paletta.  (Pel- 
le). PatUlh  da  sealdein 
spàtola  -  palettiea.  Pa/ét- 
la  da  vuiàntèin  -  mès'tola. 

'  (Bàttoir).  PatUia  da  ntu- 
rad^r  -  8|iarvìeré.  ' 

Pàli».,  nm.  palio.  Fora' ca- 
vai -  traoa.  Pàli  d' aitar 
«'paliÒ'^palio^to- frontale. 

Palióia,ii)r.  8t«ridkfd,o.(Baii. 
aière  d'église  ).  M  bastón 

'  din  palióta  •  asta.  Ei  co 
dia  pali  àia  •'di^app'elloni 
pèndenti. 

'Paiizzà',  nf.  palizzata,  nf. 
palizzato  ,  nm.  palfìtto  - 
palfitta.  (  Palissade). 

Palliati V  ,  nm,  palliativo. 
(  Cure  palliative  ). 

Palma  ,  nf.  palma.  (Palme). 
Palma ,  nf.  palmizio. (Pal- 
me). Dman'ga  del  p'dlm  - 
domenica  dell' ulivo.  (Di- 
manche des  rameaax). 

Palmaról ,  nm.  Vimine. (Pe- 
ti te  branche  d'  osier  , 
d'saule). 
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Palméint'  dèi  mijen.  Pai* 
mento.  (  M^olin). 

Palòa  ,  nm,  paloecio. 

Palpar,  nm.  parlandoai  del- 
le carni  •  mùcido  -  ranci- 
do ->dei  gtani'y  o  farine - 
tanfo.       •  -  '^ 

Paloz ,  Q5el  y'  nmv  mestolo- 
ne -  palettonb'.  '^Gaillier). 
Paidz,  V.  Pila. 

Palpar  >  (^'.  palpare.  (  Ma- 
nier').  > 

Pàlpastrél  ;  nm.  pipistrel- 
lo -( vipistrello.  (  Chauve- 
souris  nf.  ). 

Palpèidra  ,  nf:  palpebra. 
(  Paupière  ).  VrU  dia  pai'- 
péidra  -  nepitelle  ,  sin,.- 
nepitelli ,  pfu.  (  Le  bord 
des  paupières  ).  /  pil  dia 
palpéidra  *  ciglio  •  i  pe- 
li del  nepitello.  (Gils). 

Paipitaziòn ,  n/,  palpitazio- 
ne. (  Palpitation  ). 

Paltan.  f".  Sóii. 

Pan  ,  nm,  pane.  (  Pain  )« 
Pan  fai  in  ca  •  pane  ca- 
salingo. Pan  camper  -  pa- 
ne del  fornaio.  Pan  d'/k" 
reina,  pan  néigher  -  pa- 
ne inferrigno.  Pan  Mane 
pane  bianco ,  o  di  tutta 
farina.  Pan  d' fiour  fineS' 
sem  -  bulFetto.  Pagnd^ 
la  ,  nf,  pagnotta.  Pagnóia 
da  can  -  pane  di  tritel- 
lo^ o  di  crusca.  Scarpetta 


/ 


d*pa»  •  pun  ton4«.  Ti^ 
d'pan  -  ili  di  pupe  •.  piccia. 
Pan  quasi  cr^d  «t-papAlMi*» 

•  ttoso..  Pan  iséin,^  -  livmdikr 
'  r  pape  àzzimo.  Pan  Uva  - 

pane  .lievitato*:  Pan,  da 

zó  d'iivadur  -  pane.aoiàz- 
.  eero.)  Pan  C0(  -  pan  bdl- 
.litQ.   Piti^ata  •  pancotto.. 

Pan  sani  f>.|^a|ie  unto,  Pan 
.ÒMS   -  ìps^ose    ajla^iiii^ato. 

Magnar   al  pan  a  :iradi- 

•  méfU  •  £sser<  bocca  ^nu* 
.ti^e.  Pan  ch'ha  sét,gré$t 

-  pane  del  dolore.  X'^ 
,  un  pan  imp^rslà  •  tettisi 

pane  ,per  focaccia»,   Pan 

spziàl  •  pane  speziale  , 
;.e  comunemente  chiamasi 

pap  pepato..  Pan  d'jUÀC- 
..ch^r ,   d'bujiir  -pane    di 

zucchero  9  di  biu^ro.  .P4/1 
.  d*  bessa   -   aro-  gìcaip  ^ 

gicherOy  evolg,  pane  di 

serpe. 
Pan'  4  nm»  panno.  (Drap). 

Se.  di  lana.  (Toile).  Se  ^di 
.  lino.  Pan*  hiinfulà,  •  pan- 
.  pò  ben  coperto ,  0  feltra- 
..  to..  (Foulé).  Mercant  da 

paiC  -  pannaiuolo.  Pan 
.  da  Ut  -  celòne  -  coltrone. 
.  jP«fi'2e/??r.  f^.  Lundreina. 
Panadéla,  nf,  sansa. (Pains 

de  noixj  d'olires  etc). 
.Panarezz  ,  nm.  patereccio  - 
.  paterècciolo.  (Paaaris). 
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Paftci^p<^  >.  nm.  ^alja,  ^;gd- 
lozza.  (pommi^  de  cfhénej. 

Panegeriq ,  j|i?i.  paoi^giiiiof. 
(  Panégyriqi^^,).      .       . 

Panétt  9,  nf}«.  pan^.  (Paim). 
Panéu  -^  piota  -  paae^  mmr 
zo.  (  Gazon  ). 

Panig,^,  Ttoiij.pauico.  (Pa- 
nis  }. 

Panigastrél  y  .  una.    paitica- 

.  stretta  ,  nf, 

Pap.ir  ,,/tiii.  paniere  -  ca- 
nestro. (Papier). 

Pani^,  nf.  pi^ùerm. 

Pl^nirar^  nm:  panieraip  - 
cestaruolo.  (.Vanjiief  )• 

Panijràr  ,   v.  ^ar«  in  .pao- 

,ciolle.         ^ 

Panirón ,  ji,  Mccr.  x^^stone. 
(  Banpc^ton.)^  e  per  ^inùL 
pentplQne  -  ipfìn|;ardo. 

Pana ,  nf.  cjem^  -  fior  di 
latte.  (!Créjn^). 

Pannaròn ,  nm.  panno  gran- 
de -  drappelloni,  coi  ^jòa- 

.  li  si  ornano  gli  altari ,  0 
le  porte  delle  case. 

Pan  osé  1  ;  nm.  pannicello. 

Panòcia  ,  nf.  pannocchia. 
(Épi  du  bled  de  Turqaie^ 

Pauteip ,  nm.  dim.  panet- 
to -  panettino. 

Pantòfia  9  nf.  pantofola  • 
patòfola.  (Pantoufle). 

Panza  >  nf.  pancia  ,  nf. 
yentre  ,  nm.  (  Ventre  ). 
Panza  del   boU ,  del  ba- 
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rell  -  UiJzò.  'Una  maraia 
eh*  fa  ponza  •  un  moro 
che  fa  corpo.' 

Painsina^  n/I  frottola  -  fo- 
li»'- favola.  (Coquesigrue. 
Baliverne  ). 

Panzeiti  ;  Firt^.  '  panciotto  - 
camicinola  -  Gilé.'(Gilet). 

Panzeina  ,  nf,  dim.  pance t« 
tar.  'Panzéttay  nf,  dira,  ven- 
tricino.  PanziUa  d*  pur- 
z$l  -  lardo  «lardóne^ e  pò- 
trebbesi  dite  pancetta  di 
porco.  (  Du  petit  sale  ).   , 

Pan^òn  ,  Panzuari  ,  nm, 
peccioiie  -  trippone  -  buz- 
zone; (Ventrn).  Pariteli  • 
grossa  pancia. 

Panzàd  ^  agg,  panciuto  - 
corpulento.  (Ventm). 

Paonaz,  agg.  paronazzo  - 
paonazzo.       *  * 

Papa  y  nm.  papa  -  soanno 
pontefice.  (  MÌH  un  p^» 
pa  fai  un  àlier.^  il 'po- 
destà nuovo  cacòia  il  ve<> 
chio. 

Papa  ,  ^nf.  «pappli*'  (  Bouil- 
lie).  Un  om  culour  d^pd- 
pa  fridàa  -  interriamo  - 
pallido  -  smorto.*    '      > 

Pape  ^  nrh,  papa  -  babbo  - 
padre.  (Papa). 

F^pagal  y  nm.  pappagallo. 
(  Perroqnet  ).\  '     v    •    •' 

Papèl  >   aggj   papale  -  pa- 


..T 


perino.  (Papal). 


>*  .i. 
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Papaleina  ',  nf.  camàuro  • 
(Le  bonnet  du  pape). 

Palleggiar  ,  v.  esser  papà- 
bile.  (Sojet  papable). 

Papétta ,  n/.  papetta  -  lira  - 
due  paoli.  (Une  livre). 

PapUiòti,  Cuccai 9  nm,  car- 
te -  cartine ,  nf.  plu.{Ffk' 
pilétta  ).  Fir  da  papitiót 

-  stiaccine.-  (Bouillie). 
Par  9  nm.  paio  •*  paro.  (Pai- 
re.  Gouple). 

Por  y  agg.  parii  (Pair).  Par 
o  dspdr  -  pari  y  o  cafi^. 
Star  all'  impdr  -  stare  ài 
pari ,  a  pari.  Par ,  ainf. 
pari.  Parlar  per  -  portar 
pari. 

Para  ,  nf.  spalliera  -  para^> 
ta.  Para.  Far  dia  para 

-  far  compariscenza  *  riu- 
scita, yédtrsla  mài  pa* 
ré  -  vedere  la  mala  para- 
taì  (Connattre  le  danger). 

Parabulan,  Parabulandn.  re. 
parabolano  -  ciarlone.  (Ba^ 
bfilard.  Hableur). 

Paradl^  ,  n.  paradiso.  (Pa- 
radi»}.  Andar  in  paradi» 
in  carrata  •  andare  in  pa- 
radiso col  guancialino.   • 

Paradura ,  nf.  imposta  di 
cateratta,  b  cateratta  sem- 
plicemente -  saracineica. 
(Vanne). 

Pérafug  y  nm»  parafuoco. 
(Écran). 
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Parafu^a,  nf,  paiacamipì- 
AOr  Vq»  d*  V, 

Paragòa ,  nm»  paragone  - 
coafroato  •  paralello,  a/n. 
comparazione ,  nf,  (Com- 
paraison  ) 

Paragunàr,  v,  paragonare 
-  comparare  •  confronta- 
re •  assimiglìare.  (  Com* 
parer,  Gonfronter). 

Paraletic ,  agg.  paralìtico. 
(  Paraly  tique  ). 

Paralisi ,  nf,  parallsia..  (Pa- 
ralysie  ). 

Paraiùmm  ,  nm.  vèntola  y 
nf.  (Gardeyae}. 

Pàraman,  »«•  manòpola 
nf  (Parement). 

Parapèt^  nm..  balanstrata  ^ 
nf.  (RampeV 

Parar,  v,  spingere.  (Ppas* 
aer).  Parar  inan*  un  póe 
-  sospingere.  .  Parar  s4 , 

,  figurai,  accoccarla  -  afi^- 

.  Jiiarla. 

Parécpia ,  nf,.  passino ,  ed 
è  tutta  la  quantità,  delle 
Illa  che  formano  il  giro 
dell'  orditoio.  Paréqcia  , 
nf  paiuòla. 

Paréir  ,  p.  parere  -  sembra- 
re *  apparire*    (FaraHre). 

Paréir ,  nm»  parere  -  sen- 

.jtjimentO''  avviso ,  nm,  opi 
tiione  ,  nf,  (A via)»   , 

Parigein ,  nm,  ganimede 


serbino  -  damerini  -  l^el-|  banda,  ìfkff^. 


P  AR 
limb^sto.  •   yagbctggtno . 
(  Muguet*  Damerei  ). 

Perigliar  ,  (^.  scommettere  - 
face  acommessa.  (  Parìer  ). 

Parità  ,  nf,  parifgoae.  [fir 
ri  te  ). 

Parlar ,  v,  parlare  •  favel- 
lare •  discorrere.  (  Par- 
ler). 

Paról,iMt.  paiiiolo.(Cbaii- 
droB  ). 

Paróla ,  nf,  parola  •  voce, 
nf,  vocabolo  -  nonae  -  tei^ 
mine  -  detto  -  dizione. 
{  Parole.  Mot.  Terme  ). 

Par^n,  nm,  padroae  -  na- 
vicellaio. (  Patron  ). 

Parpadéla ,  nf,  pappardel- 
la* (  iiasagnes  ,  più*  J. 

Pirpaia,  nf,  farfalla.  (  Pa- 

IHllon  )• 
Parsimònia  ,   nf,    paTsimo- 
.  nia  f.  frugalità  -  sobrietà 
-  raoderatezaa.  (  Parsimo- 
nie*. Épai^e  ). 
Pirt^  iMt.  parto.  (  Accon- 
chemeot }.  Péri   -  .puer* 
peri0  »  tntto  il  tempo  del 
parto.    . 
Part ,  r^f  parte.  (  Partie  ). 
Pàrt  -  porzione.  Péri  - 
parte  »  per  Ipogo  •  regio* 
ne.  Pdrt  eh*  /  dà  ai  ser^ 
Miiér  -  misura.  (  L'  ordi- 
naire  ).    Pari   edfìur   - 
mazzo  di  fiori.  Péri  ^  per 


?  AS 
Parte  >  nm»  partii*  (■  Par- 
ti )f  Tgnù*  a  parte  -.^e» 
nere  in  aoyere  »  ynl^'  an- 
elle  y  (}eufl4  •  pret^efito. 
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int  ijtùmm  -  m^^^o.  Pai , 
Pfifii^  •  pa9««tto  r  mwu- 
ra.  Pffsf//  r  fioretto.  Fé^r 
ffif$.  fnt  al   ZMg  r  fax;   la 


^artèccola  ,  A.  yi  particola  |   passata  r  far  pasSQ.   f/i^, 
-    comnnichipo.    (Hoatiè.    f^gg-.  ^vÌìbo    t  vizzo  •>  ap- 
pour  communier  ).    •        j,  pa^sitp  -  plàcido.  (  Fané. 
^artid^ ,  «f/.  partita  --par-fi   Flétfjl  ). 
te.  (  Partip ).  P.arMd^  d\ymr,^vì^'   pi^.    (  Plus  ). 


lavurir  -  compito.  (  Tà-f 
che  ). 

'artir ,  va,  dividere  *  p^r4 
tire.  (  Divisar  y 
'artir  ,  «n.  partire  -  andar 
via.  (  Partir.  S'  en  aller  ). 
'art^eiAa  t  nf.  dtm,  parti-r 
Cina  -  partioeUa.  .  ì  , 
lirturiénta ,  nf.  partorient 
te  -  parturiente.  Dona 
eh*  ha  parimrè  d' frUc , 
a  «A*  ^  d*  piH  •  paèrpe-; 
la.  •        ^        '       ! 

krtnrir»  e.  partorire  •«  a^a-; 
varai  di  un  bambina  «^ 
dare  .alla  luce  un  baaodnl» 
PO...  (  Aocoi;iciher.  Enfan-i 
ter  ). 

%s ,  a/*  p^ce.  (  Paix  ).  Ajni^ 
dèi  in  pds  *■  vaiti  .eqn^ 
Dio.  QtMéU  eh',  fa  d  pds 
?  paeoi^r®  T  paci6oatoffe  ^ 
mediatole*  . 
^is  ,  n,  m.  passo*  (?««)• 
Pm  9  niof.  paaso  »  pà  luo- 
go  donde  si  pas^a.  Pas,  • 
aiaffsiapiedi.v.P<i<ff  ini  èi 
z$d  -  calla  r  callaia»  }P«5 


Tréinta    cdra    e    paia  - 
trenta  9  e  più  carra^ 
PaipQ  ,  /»f>i.  onna  ,./.  tran- 
.f^pillone  -  chetpne  ,  n/n. 

^ì\^7,  /•  .(  Hpname    sans 
squci^.. 

Pajlgua,  nf.    Pasqua  mag- 

^joiff^  .Pasgna  rósa  -  Pas- 

(pia,  ru^a^a  ^    o .  Pasqua 

rosata,      i 
Pasqual  ,  t^g^l,  pasquale.' 

{  Pasic^  ), 

Pasqua}  >   npm*   Pasquale. 

(  Paspal  ). 
P^qj^la/r,  fa.    pascolare  - 

pascere .-  pasturare..  (  Pal- 

Pasra.  F.  Pàssera. 

Paas^'>^.  transito.  (  Tré- 
pas  ).  Sfinir  1^  .paS4d  - 
lino^ace  il  transito* 

P»*fH*j  ,^g'  ^*  passato  - 
fcqf^p    •  decorno..   (  Pas- 

•ó  ).    .  . 
Passahród  >  Scnladiir  ^  nm .' 
colatoio.   {  Conloir.  Pas- 
soire  )... 

Passadj^in.  f^.  Pi^tadetn. 

ai* 
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Passà-dmaa  ,  avvi  poàdo- 
mani.  (  Après-demaitì  ). 

FassadÒar,  nm,  navichie- 
re  -  navalestro  -  |>a88ato- 
re.  (  Batelièr  ).  • 

Pas8ag%  nm,  passalo  • 
trànsito  -  tragitto.  (  Y^s- 
sage  ).  pASsag'y  per  an- 
dito. Passag*  souvra  uria 
strà  -  passavia. 

Passar ,  f .  passare  -  «cor- 
rere -  varcare  •  valicare 

-  tragittare  -  trascorrere. 
(  Passer  }.  Passarla  nitta 

-  passarsela  liscia.'  Ras* 
sdr  la  munéìda  •'riicoii- 
trar  la  moneta.  (  Réicòtn 
ptcr  Pargeot).  Passir', 
nel  giuoco  delle  carte  ^ 
dicesi  -  far  passo: 

Passar  a.  V.  Pàssera. 

Passarein ,  nm,  passerino. 
Passaréin  dèi  sceiép  - 
grilletto.  Tirar  al  peissn* 
rein  -  sgrillettHre. 

Passareina,  Passarot,».  pas-j 
sera  mattagia. 

Passare t ,  nm,  passerotto. 
(  Petit  moineau  ). 

Pàssera  y  nf,  pàssera  ,  nf, 
pàlsero  -  passere  y  n.  m 

-  (  Moineau  ).  Pàssara ,  so- 
iiidria  -  passero  solita- 
rio. (  Paisse  solitaire  ).  M 
per  un  orane  ed  passer  • 
pare  un  passeraio. 

PaMett  y  R.  plii,  scacchino^ 
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ù  trapassetto.  ¥^ù,  de'teiJ 
si  tori.  Passile  »  misonj 
r.  Pas.  1 

PassiòH  y  nf,  passioaew  (  Fm 
Sion  ).  Un  àm  seinsa  pm 
iiàn  -  impAs9Ì{»ile  •  Incer 
ruttibile.  Fiour  dia  /Ftf 
Sion  -  fior  di  passione) 
da  alcuni  botanici  , 
ttadilla. 

Passòn ,    n,    m.    fora 
(  Plaìitoir  ). 

Psst  y  nm.  pasto  -  cootìIì 
banchetto.  (  Repas  }. 
ìOi   post    •    banchetta 
Post ,  nm.    conTÌto 
fanno  i  contadini  per 
nascita   di   un    figli 
capponata. 

Pasta ,  nf.  pasta.    (  Flit 
Pasta  fréla  •  pastare 
(  Biscuit  à  la  reine  ). 
^to  ^#4- sfogliata.  (T 
te>  £»nUletée-). 

PastariiSl,  n.  w.  pastaiaj 
vermicellaio.  P^ù.  it  O 
so. 

Pastelli  per  la  tose ,  tà 
più.  'pBLstiììo  ,  nm.  sin.  p« 
stiglia  ,  «/*.  sing:  \ 

Pastess'y  ft,  .m.  pasdcdd 
(  Pàté  ).  Vale  ancha,  m 
broiglio.  '{ 

Pastiliàga ,  nf.  pantinafis^ 
(  Fastenade.  Panais  ): 

Pastisizir  ,  nm.  patticeieriM 
{  Pàtiisier }. 


P  AT 

Le,  é  fig.  imbroglione;.. 
istftn  y  i}i7i.  pastone.  {Qpo^ 
norceau  de  pàté  ].  Por 
^14^^-  pafltteUo  da  ingras- 
aire.  ..(Pàton  ).  V  è  un 
féutqn  yfig*  è  un  pastac** 
:io.  •  un.  pastricciano. 
ift|:oc'>./iiQ.  poljti^lia ,  n^ 
\  piastricciq,  nm.  (Boiur- 
lif  r .), 

L8tiìra-9  nf.   pastura  ,  nf, 
>jtfiJCola.>  nm.  (  Pàtaxage)» 
Vd$iura    •,.  paficplo  r-pA- 
H^iint^tOvi    :■, 
\%,  9  n^  patto.  (  Conven-f. 
tion  ).  A  pai  fai   -   im- 
prov[vÌ8am^nte ,  app. 
Rta ,,  nf.    parità   -  pace  • 
^atta.   ro.    d"  U,  Pitta  - 
p4?/:d/t  ^  iif,  brachetta. 
^^^ilf'  patacca.  (IjìardY. 
ra  Tale  ,  .niente    *  nul- 
a.  Pataca ,  n/*.  macchia 
mi  vestiti. 

^tafi  j  nm,   pata$o.    Pa' 
^^fi  y  V^^  cartello.  (  Écri- 

ktaflàna  9  n/*.  cartaccia  - 
scrittura  lunga, 
^^talùcc  ,  nm,  babbaccio- 
»e  -  bue  ,  figé^  (  Boeuf  >. 
Wtanler  ,  n.  m,  veste  da 
donna  .che  va  lino  al  gi- 
acchio 1  che  oggi  alla 
francese  chiamasi  -  T.u- 
nich.  (  Tamc[ue  ).. 


p. 


P^T;      ^^ 
Pa^tema^nm.  patpaa..(Pas- 

Sion).  ;  ....:.  ■  ,r.     . 

Patena  >,«/.  H patena.  ;(  Pa- 

tèncr).,' 

Pater,  fd/er  nóit^r.y  e  -rf'-. 
v^mari*  dia  curóuna,  Pa- 
t^r  nostco  9  ,  e  .AiF«maria 

,  della  corona.  (Patcmòtre. 
Ave.  Grains  de.  chape- 
l^t)q  É Lassar  di  palér  • 
spaternostrare  •  scoroncia* 
re.  ,  Og^i.  pater  Jin^ss  in . 
glòeior  •  ogni,  salmo  in  glor 
!  ria  torna  ,  e  -  &n isce  .^  Ta* 
lis,  pater  ,    talis  Jilius    - 

.la  schc^ggia  ritrae  d.el  cep- 
po., 

t'ateipléinga ,  nf,  ballerino. 
(  Le  fruit  c|u  buisson  é- 
pioeux  ).  ^    ,       ._. 

Paterna! ,  hf^  ammiQnizio^ 
nj^!  paterna. 

Pfjterjsar ,  v.  patriszare  - 
padreggiare.  .    , 

Pàtina  ,  nf.  patinasi  pate- 
na. 

Patinar  ,  e.  sdrucciolar  > sul 
ghiaccio  coi  pàttini.- pa- 
tinare. (  Patiner  ). 

Patoc.   fT*  imberiig. 

Patoz  ,  nm.  fanciullo  gras- 
so ,  grosso. 

Patras  (  a^idàr  a  ).  Anda- 
re y  mandare  a  patrasso. 
(  Aller  ad  patres  ).  Pa* 
tras  9  Patrassm  •  frate 
grasso j.  e  pa6Cati^.  . 


3i«>        P  AV  P  DO 

Patriot ) ^Và^rm,^/è^\  baifonste.  (  Coaps de  bè- 


cittadino.  (  GoocièoyèYi}: 

Patfiotiifft  ,  nm,  patriot- 
tismo. (  Patriotisme  ).  ' 

I^tacciòft.  P^,  Patèiul^ 

Pattala  j  Pattacela  ,  n.  f. 
falda  damanti  -lèmBo  dèl^ 
la  camìeia.  Es^^  in  pMta- 
ia  «essere  é^lnrécato.  ' 

Pattùglia  ,'/!.  /.  pattuglia. 
(  Patronille.  Qxitt  ). 

Pattair,!'.  pattuire  -  pat- 
teggiare, f  Cóiivéfti*  ). 

Pattùmm  j  nm.  pàtttitne»  • 
pacciame  —  spasszaiuhi. 
(TatrouìUagB).  Pal^Utàtrty 
nm.  baccano.  (  Fracas  ), 

Pattunaia ,  1^1  roaliirconia^ 
noia  •  paturtia  ,  è  co.  ybV- 


ton*). 

Pst¥Miì  d*  vai  ^  nm.    nfo-  ^ 
ne.  ^  Latéhe  }. 

Paf  6iì ,  nm»  pàaéé  •  pa't<^* 
fttei  (Paonj.  Fér  la  ré*  < 
k/a  •  Spie^r  la  coda. 

Éazeìo^ia  ^   nf,  paziènza  -  ^ 
sofie rei>2a    -*•    tdlleraoa.  \ 
(  Patiènc*  }.  Phzeinza  ck* 
s^ pòrta  al  cól  -  scapolarv  - 
'abitino.  (  Scapolaire  ). 

Pazlfrim  ,  agg,  ■&'  nm,    pt-  ^ 
i^i^^Dte.  (  Patiènt  ). 

Pazientar,  v,  toUéraic  • 
a^ér  pazienta.  (  Patie» 
ter). 

Pcà ,  nm.  peceattf.  (  ^ebé  ). 
Fit  di  pài  -  peccare. 


gare  y  ma  energica^  (Mé-iPdà.  K.  Pèddgi 


lauòolie  ). 

Pattuzz,  nm,  tritumi  del- 
la canapa  ^  o  le  baccHéi- 
te  più  sottili ,  e  più  dé> 
boli  della  canapa. 

Pavaiòn  ,  nprn,  di  luogo , 
pàva^ìione.  ^ 

FtfVàna  ,-  Cavare  l^  puit^ 
na.  SLì-amtfrsi. 

Pàvel ,  fm.  monetai  -  ^o- 
lo 

Pàvel ,  npm.  Paolo.  (Patri). 

Vkvet ,  nm.  pàpero  -  pàpe- 
ra ,  hf.^  {  OisOh  ); 

Pavira,  «/  càfrce.  (tal- 
che^.  Carex-  ). 

Pavirà  ,  SpàVirloi ,  niH.  più. 


Pdàgna  ,  hf.  passatoio, luk 

Pdài  dia  catr'ra.   Cailap»-^ 
nre  -  ca|i«ccbio.    Pdàt  M 
àfBéf*  -  pedale. 

Pdàna ,  nf.  bottino.  Feda-  \ 
tia ,  dote  pòèa  ì  picei  il  - 
Cfoceliierè.' 

Pdein  y  n.  dim.  pedino. 

Piléina*,  nf.  pedioa'  •  pe* 
dona.  (  Pioa  y. 

Pdóc%  n.  m.  pidoccbio. 
(  PoìÈix  ).  Cài^àr  rf*  ini  i 
pduè*  •  cavar  di  ccmct. 
Pdòé'  atf^t  -"^uOmo  rena- 
to dat  ttUlia',  dicerì  per 
disprezzo. 

Pdón  ,  nm.  pedoiie.   (  Pie- 


P  EC  '  P  EI  '      3<>t  ^ 

Itoti  ).  Pdondel  sàciòp  ^|Pé«èhi>;  i»/.  ttaccfei**  (Ti^. 
calòìo    déir  archibuyo.]  f^he)  l^étcàt    int  àttnu^ 
y( Couche.  tìtosiè).  Pd&n  ; 
\aàcr,  peilotìe.  '       '         ' 
fé,  n.  /».' pièdè.  (Pledy. 
'Jfhddr  pSts  còh  i  pi*'  scjCI- 
pitare.  Una  óòià  fata  c(M 
i  ^r-  una  Còsa  fatti  Idol 


*', 


\< 


le  gomita.  Ù*  sé  pi  -  ni' 
tarale.  Pi*  tmèin  •  piedi 
teneri.  Sihtir  schennlit'S 
ferina  agii   òng*    Hi  ;  pi 
•  sentirsi  raccappricÉiar'^: 
I    J^àr  d'  rHhn  'e  d*  pi'  ^ 
mettersi  àóiyktbp  dei  dui- 
so.   In  pi  ^  invéce.  J?jH 
in  'pé  à^fàr  -  e'sécVe  pei" 
fare.  Metir  i  pi*  a  Móii  -* 
far  de*  p'ediruvK  Chsl'or 
a  pr  Uva  '•  iiat»itonibofiì- 
re.  •  tornare,  De^r  dèli  pé 
a    tuia   ipiià  -  Scosta  ria. 
In  s'dtt  yi*  1.  subito.  5f»i- 
ier    s4   pi   à  ima  cesa  • 
pi'oc^adtitiaré  •  trascurar- 
la, t/n  eh*  seguila  un*  al- 
ir*   a    pV    -    pedissequo. 
Savéir   star   in  pi\  ^. 
èneer  desìrOf  Pè  dil  inai 
orìgibe  -radice  del  ma- 
le. ' 
Péce*,  o   Pece ,   Hfh\   piò- 
ehl6  ;  ticfcéllo;  (  Pivért  )-' 
Star  da  pecc\  vale'  -  vi- 
vere   agiato.    Pècif  far- 
dteitu,   nnt.    picchrd   vèr* 
de    •  picchio  gallintccìol 


smt  -  n^&,  (  Ttfehe.  MàM 
qué ).  Fai"  dot  ffeèc^  ^  pie* 
clinctàJreV  Zugér  è*  piec^ 
eia.  f^,  Bfur. 

Pedinili  >  nf.  dànkto.  '(  Aw 
gect).. 

Pèdiga  ,  Pdé  ,  nf,  pedata  -* 
orna  -  pesta  y  nfi   Tèsti* 
gi«  j  nm.  {  Trace  ). 

Peldgar  ,  pJ  bàttei^  le  p^ 
df.'te  -  caòHnhiare.- 

Peidna  ,  fif.  penerata.  (Pei- 
gìb  d'  dtie*  tbiU  ). 

Pdilun  ,  HfA.  pediluTió  , 
uni, 

Ped^èl  y  ni  m:  peli  ice  Ilo  - 
pedicello.  (  Ciron  ).  Bed* 
iti  di  sah  -  pellicipov  fO^ 
:étl)è  d'  un  sac  ). 

lédsèai ,  rtìh,  piedestallo* 
piedistallo. 

Feflfer.  r.  Speffer. 

Pè^^ia,  ft/h;  svazzd  comune. 
^vttSsà  '  sorta  d*  nccéllò. 

Pégn  ,  nm,  pégÉO.'(  Gage  J. 
Pdr  y  o  lór  in  pegn  -  pi- 
gnorare. (Hypothequér). 

Fcgna ,  /i/.  pinta,  i  Fom- 
ite drt'  pin  ); 

Pèg^lòn  ,  uhi.  pégola ,  nf, 
pe'ée  tàoutaqa. 

Péigula ,  hf,  pete.  (Poix). 

Péil ,  «in.  iHSlò.  (Poli).  Irà' 
pirs  d"piìl  •  impelare  - 
ìttpelsìrsi.   Ptrl  mai    irii 


3q»        P9^      .  ^^^ 

a/ .mii^A$ -l^nùgfDt^ffU^    J0|0</r  ini  el   Qéu^k  -  fC|i« 


p,iU  -  puAte  lfci?ttg(ipo-. 
se.  Pél/  mal  ini'  i  ui' 


peluria.  Al  p.^il  d'inlium    ve., .(  Lourd.  Pesane ). . 


ai  falsi*  -  sbav^rtura,  ?iil 

dS^una  murai  a.  f^,  Ghe^a- 

dura.   fn  Appenda 
Pei] ter  )  nm*.  peltro.  (Étua 

raffiné  \i 
Pein  ,    /{/a.  ..pino.    (  Pin}.^ 

P^n ,  nm.  ripieno.  (Fa-» 

ce),Pein.J^inein  -  fanciil^ 

linoj   . . 
Pein,   a^^.  pieno  *  rìpÌ4* 


arlóii  .•  09ptrappes0i 
Pèis ,   agg,  pedante  -  gra- 


Pèìaagiig^,  pf.  pecLe,.gi:e: 

ca.  (Poix:  rèsine^). , 

Péisfuna^ón  ^   nm,    ceràm- 

;  bice  talegnaoie. 

P^i,  nf  pelle.-.catf .  (Peau. 

Cuir  )..  Tra,  cur  e  pjtl  • 

in.  pelle  in  pejle  -  buc- 

eia  buccia.  Vgnir  la  pll 

d*  S(;a.{y^nìr.l9.  peau  de 

poule],.  Rj^^capricciarsi  - 

no,  (Plein).  Peia  ria  •  pit^  •  rizaarii.ijiorcfonì.  Salvar 

no  zeppo.  la  pél  -,  scampar  le  pelle. 

Péir  ,   nt^.  pero»   albera    Pél  di /rat  •  buccia  i  \ 

(Poirier).,.  .    .  iPelgrein^,  fj/jw.  Pellegrino. 

Péira,..w/.  péra.  (Poire),    Pci^reipt^,  np/,  Pellegri- 

Petra  garavéla  -  pera  ca-    na. 


rovella*  Ruznéinla  •  mg 


Pelgrem,  F^,  Pejlegrein. 


già, o  rùggine. -Pll>a>r4^Pelgf,einJu   F.  Pejlegfeia». 
ia,  e  bòna  -  pera  bugiar» Pella,  .«/.  brillatoio  >  nm. 


da.  Péira  zùgna  •  giù- 
gnola.  JBulira,  muscaiéla 
"  pera  moscatella  -  Péi- 
ra d'inveren  -  vernina.  Ln 
quàrt  d* péira  -  spicchio 
di  pera.  Péira  d*mé^  Sé- 
vóur  •  pera  inuzza.  ZÌ 
ny//i  megga  piir  da  man* 
dar  '  non  è  loppa /non 
è  impresa  facile. 
Pèi^ ,  nm..  peso.  { Poids  ). 
t/n  péi8  -.  un  peso  di  ven- 
ticinque libbre.  Péi9  da 


(Machine  de  boia  dont  oa 
se  sert  à  monder  Porge). 

Pelleg r.ei a ,,.nm.  pellegri- 
n.0.  (Péieri'n).,.. 

Pell^rei^a  ,  nf.  f ^irrocchi- 
no.  (Rojchet  de  pe'leiios). 
Pellegreina  ,  nf.  tabarro 
di  panilo  a  foggia  del  *^^ 
roGchiui  de*  pjellegrini  * 
ma  assai  più  grande,  in 
bolognese  dicesi  anche  oa- 
parèli,  ed, è  cpn^  bàvpro 
e  sepzf^. 


<« 


p'er 

naggio.-(Pélerinage').  1^^/»- 
-dàr  in  'p^ilegrinit^'  -  pel- 
legrinare. '('Allei-  en  pé- 
ìerinage^  ). 

Pèllola,  w/.  pillola,  (rtla- 
le).  •        ■'' 

Pelseina.  K.  Pleina. 

Peltràr ,  '  nm\.  stagnaio;  "  \ 
ntn,    lufftntto  » 


Peltrein  ^ 
(Ùììhqn&ùt): 
fexkéè'vAzk  f  nf,  peudbtizà  - 


PER        3ò3 
rt*|P'Èrcii?àr   1* arròsta  p.  pil- 
otare. (Fiamber). 

Perdiról ,  iìm.  praUia6Ìo. 
(G^mpignon  des  préèV 

Ferd&iù ,  itm.  mÀttonceiio. 
Pekiein  quader  da  salga 
-  tuadrélto. 

Per^ezz  ,  nm,  rottami  di 
fiflbrica  <-  pietrame  •  cai- 
ciiaccio.  (  Gravois  ). 

Periga,  «/.  jpértica.  (Per- 
oìe). 


declività  -  iiicHaaiiottfe  ;iPeidgaról ,  Perdgbfein ,  nm 
nf.  pendio-  declfvìo:(Pén-^^'«>««<^   che  vendè  la  car- 


chant).  Pendéinza)^r  in 

decisiofde.         ' 
Pènder,  p.  podere.' (Pèn- 

dre). 
Pènna, 'rt/1  pena*  -  dolore. 

(  Petne  ).  Pènna  ',  nf.  pen- 


ar di    manzo  esposta  in 
nostra  Sa  certe'  pertiche. , 
Pcrdgliein  ,   nm.   trapela , 
eie  i  toscani  dicono-  per- 
tòMno.  (Che  vai  en  arba- 


Da  .  piuma.  (Plumé)r Dar  Pefdgbéla  ,   nf:  pcrtichet 


d' pènna  -  Cancellare .  ^  Pén 
na  d'/egket  -  lobo  di  -fé- 
gato. 

Pennlèssa  ,'n/*.  pennella. 

Pèppa ,  nf.  pipa.'  fl>.  H^V, 

(Pipe).    •:        '   '  "  ^ 

Percal ,  nm.  periglile.  F'o. 

d'U^    ' 
Percan  telila  i'  nf.  bazzeòo- 

^e  -  bazzicature,  hf:plu. 
Petoazseito  j  nm,  pfdcàcei- 

no.  '.>.■'. 

Perchè,  cong .'perchè. '{VvC' 

ceque). Perchè  -  acciocché 

-  affinehè^c.  (Àfin  qhé). 
Percóm ,  avv,  perc<>iae.     l  to.  (É?alaatioa  ). 


ti.  (Perche  àtentie).  Perd-' 

a  da  pscadour  ^  lenza. 

Perdira,  Zessira,  nf.  gé$- 

liiift ,  o  cava  di  gesso. 
Perdòn^n.   accr.  petrane 

•    ptetrone.    Perdón    di 

ciavga  ,  da>  scala  -  ^u^- 
-  dmccio  ,   ed  anche  zam- 

bellone.    (Brìqne|)*    Par- 

dòn  da  pirù  -quadrone. 
Perdòn  ,  nnt,  perdóno.  (Par» 

don  ).  ' 

Pereccol.  f^.  Priguel. 
Perezzia ,  nf.  valutazione  « 

Mima  ,  nf.  apprezzamen- 


ZoA       P  ER 

P^rfi4ia  ,  n/'  fig^Wa,,^ft 
sempre  si.  rìa^a  a.  ^^^9" 
ne  del  pio^ibq  die  ha 
ne*  pieiii.  ((  .BUbpin^ti  ). 
Perfidi^  t  i\f.  p«fiiii&. 
(Perfidie). 

Perfìdioas  ,  agg.  ;p^]|ìdto- 
so,  (Opioiàltre)' 

.Perfil,.  nm.  pro$l<h  •  pro- 

*  filo.  (Prafil). 

.  PeirfiU  ,  ^igg.  piitodìl«;Q« 

^eriìnit  (al),  aw.  fiiy^loen* 
te  ^  in  fine.  (£ofi«)  . 

Perfùnun  ,  nm.  fumig^io- 
ne  y  nf*  famigio  -  silRi- 
migio.  (  P^fum  ).  • 

Perfamar,  v.  £%t  fumica- 
zioni. 

.perit  y  nm.  stimatore  -^e* 
rito.  (Estimateur).  Pmi» 
nm,  ingegnere  r  «4reh^jb- 
to.  (  Arc^iteqte  ).  ' 

Peritàr,  ^a,  stimAre  r  va* 
lutare.  (Priser). 

Perla,  nf.  perla.  (Perie). 

.  Pifrel  strtuna%zà  *  pesi» 
scaramaza^e.  Perla  it^l  un 
oc'  •  paglia,  (Maille). . 

Permadezz  ,  agg,  prima- 
ticcio. (  Précpce  ). 

Permalou^,  agg,  p6rm.«lD« 
«0  r  schifp  -  «degooset- 
to  -  tènero.  (  Chfitoail- 
leuK.  BtOVéch^). 

P«r«»é«s,  nn*'  p^rmiwoTOB.r 
licenza,  nf,  (Perni Uaiov). 

Pèrmuta  >  ft/,  pearmOita,  n/. 


P  ER 

pep9^tft^en^   •  caplMi-  , 
fìaentò*  (  Échànge  )*  ' 

Pernia,, 11^.  pernice  -i  a^r- 
na«  (Per^rix). 

Pera,  agg,  pei^ul^  •  pei^ 
sot  (  Perdi^  ).  '^ 

Per«am,iifit»  presame.  (Pre- 
sure }. 

Per^eina,^  ii/*.  dinL,  prese- 

Perjg  ,  nm,  pèrsipo.  (  Pè- 
cì^&r).  Péss  ppng  -  pef- 

aq  ài  fijime.  tP^O*  ^^'^ 
.i}«s  -  opce  p^rs^co. 

Periga  »  nf..  persica  -  pe- 
sca. (Pèche).  p€r9ga  dal- 
l'anma  dspecca  -  pesca 
spiccatoia. 

Pervia  ,  t^f.  Persa. 

Periòn ,  n/.  prigione  »  Mf, 
carceji-e ,  nf.  Metter  per* 
^&lfl,  -  gfkVfiar^xe  -  impri- 
gijtfnf^re  •  incarcerare.  C«- 
vàr  (T  in  person  -  scarce- 
riive  -  «prìgipnare. 

(Vecfoi^àl  ^  ma.  persona, j^. 
(  Personnet  ).  Personal  ^ 
f^g*  peT«>nalii, 

Personalità ,  nf,  per^onali- 
.t^.  (Ptrsonnalité). 

PersQuna,^/'.  peraaiia.(Pfr- 

nà ,  o  per  vi ,  o  per  siri 
•':OQs^.  ricordaAa  per  via 
va.       ,.     , 

Pers^éAt,  P«ntoin,  4w» 
p.r«iiitetto. 


F  ES 

Persugéj  agg,  prosciugato. 

Per»ugàr,  v.  prosciugare. 
(  Déasécher  ). 

Persunir 9  ftm.  Prigioniere - 
prigione.  (Prisonnier). 

Persùtt  y  nm.  presciatto ^  e 
prosciutto. (Jambon).  Per^ 
sùU  eh*  sa  d' scalmein  - 
prosciutto  che  9a  di  mù- 
cido. Aviir  i  uc*  fudrgi 
d*  persali.  V.  Oc\ 

Pertantéigula,  /?/.  filastroc- 
ca -  fila^tròccola  -  filatera 
-  cantafera.  (Galimatias). 

Perlacea,  nf,  parrucca. (Feiv 
ruque). 

Perucchir,  ram.  parrucchie- 
re. 

Per  vi  ,  avv»  per  •  per  ca- 
gione. 

Pésca.  V.  Pscari*. 

PésSy  n/7}.  pesce.  (Polsson). 
Phss  balaurd  eh*  puzza 
eh'  appesta  •  pesce  strac- 
co >  e  fetente. 

Pess  f  nm>  Fessa  y  nf,  pi- 
scio y  nm\  urina  y  nf.  (Uri- 
ne }.  Termàr  la  pessa 
{  niodo  plebeo  )  tremare  i 
pippioni  -  il  culo  far  lap- 
pa lappe. 
Pessalét  ,  nm,   maceron». 

(  Pissenlit).  Piscialletto. 
Pest ,  agg,  pestato  -  pesto. 
(Pile). 

Pésty  nm.  pasto  dei  pulcini. 
Pesta  >  nf.  intrigo  -  vilup- 
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pò  «  nm»  { Embarras  ).  X<a- 
sàr  ini  et  pest  -  lasciare 
in  isola.   Tgnir  appesta  - 
tener  gli  occhi    addosso. 

Pésta  ,  nf,  peste.  (Peste): 
Plsia  -  peste ,  per  feto- 
re -  puzzo. 

Pét,  nm,  petto.  (Poi tri- 
ne ).  PH  d'pullasler  - 
spicchio  di  pollo.  Éser 
con  al  pit  dscvert  -  esse- 
re spettorato. 

Péten  ,  nm,  pèttine.  (Pei- 
gne  ).  Ptnein  -  pèttine  da 
parrucchiere.  Péten  da 
tana  -  scardasso.  Péten  da 
garzuldr.    V,  Pètna. 

Pétna ,  nf,  pettine  di  filo 
di  ferro.  (Peigne). 

Pètt,  nm,  peto,  (Pet).  Pilt 
metaforic,  per  affari  -  in- 
teressi. 

Pettma ,  nf  pittima.  (Épi- 
thème  ).  Pettma  per  si- 
milit,  seccatore  -  seccafì- 
stole.  (  Fslcheux  ]. 

Pè  vver,  nm,  pepe.  (Poivre). 
X'  è  una  grana  d^pévver , 

fig,  scaltro  •  lesto  -  ma- 
lizioso. Pìwer  garufalà  - 
pepe  garofanato. 

Peyvré^  n/lpinzimòn  io,  nit. 

Pevvrfiróla  y  nf,  peparo^a- 
pepaiuola.  (FoÌTrier). 

Pevvròn  y  nm,  peperóne  - 
pepe  indiano.  (  Poivre 
d*  Inde  ). 

22 
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Pez,  nm.  sing.  Piz,  pìu. 

^  -pezzo  •  rottame.  (  Mor^ 
ceau).  Cascar  a  pì^  •  no" 
se  ne  tener  brano.  Taiàr 

'  a  piz  -  appezzare.  Far  utia 
còsa  a  piz  e  bcón  -  fa- 
re una  cosa  a  varie  ri- 
prese. 

Péz,  parlando  di  gelati. 
r.  Surbètt. 

Pèza  ,  nf.  pezza.  {  Pièce 
d'étoffe).    Fèz   da  iusell 

-  pannicelli  da  bambini. 
(Langes).  Mettr'una  péza 
"  rappezzare.  Insdir  a  pé- 
za. V*  Insdir.  Pzuleina  da 
bdrba  -  bavaglino. 

Pezz^  nm.  merlo  -  merletto 

-  merluzzo.  (Denteile). TV- 
rdr  su  un  pezz  -  raccoman- 
dare '  insaldare  un  mer* 

letto. 

Pezza  dia  scarpa  ,  nf,  boc- 
cile tta.  (  Oreille  ). 

Pgnat ,  nm,  pignattino  ,  o 
pentolino.  Pgnata^  nf.  •gi" 
gnatto  ,  nm.  pignatta,  n/I 
péntola.  (Pot,  m.  ).  La 
pgnala  bòìi  a  cavai ,  o 
ch*lq.  tramónta  -  la  pén- 
tola bolle  a  scorsoio.  Boir 
in  pgnata  ,  fig.  covare 
qualche  cosa  y  qualche 
segreto.  Licca  pgnat  • 
leccapignatte. 

Pgnatàr  ,  nm,  pentolaio, 
f  Potier  de  terre  ). 
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Pgnòl ,  nm.  pinpccbio  -  pi- 
gnòlo. (  Pignon  ). 

Pgnuccày  nf.  pinoccbiato, 
nm.  (Pignona  soucrés). 

Pgnurar ,  v.  pegttorare. 

Pièga,  nf,  piaga  -  esulce- 
razione-ulcerazione -  ul- 
cere. (Pia  j  e).  Far  una  pie- 
ga  -  piagare.  Far  la  pie' 
'ga  int  un  Uggn  per  mei- 
tri  el  pian"  -  fare  le  in- 
taccature o  tacebe  in  ns 
legno  etc.  Assràrs  tTuna 
piaga   •   rimarginarsi. 

Pian ,  nm.  piano.  (PIao). 
Piantriin  -  pian  di  terra. 
Premm  pian  -  primo  piano. 

Pian  ,  aw,  piano.  (  Dou- 
cement). 

Piana  di  usa  ,  del  fnèster. 
Bandella,i?/r(Pentore>.5«i- 
vtzza  o  insaitcìf- piana  ia- 
ginoccbiata.  Pièna  a  péh 
•  bandella  in  alia.  Snudi 
"  bandella    ingangherata. 

Pianéta  ,  nf.  pianella  -  cia- 
batta. (Savate). 

PiangisterijPiaogulaméint, 
nm,  piangistero  -  piangi - 
stèo.  (  Pleurs  ,  più.  ). 

Piangola méint  o  Spianga- 
laméint.   K  Piangisteri. 

Piangulér ,  p.  piagnucola- 
re. (  Larmoycr  )* 

Piangulòn,  nm,  piagnolo* 
so  -  piangolente  ,  agg. 
(  Pleoreur  ). 
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Pian^an  ,  nm.  pianigiano. 
(  Oe  plaine). 

Pìant j  nm,  pianto.  (Pleurs). 
J?àr  ini  un  roti  de  piani 
-  dirompere  in  pianto  • 
piangere  dirottamente. 

Pianta,  nf.  pianta.  (Pian- 
te). 

Pianta  ,  nf,  Piantamèint , 
nm.  filare  ,  nm.  schiera 
a'  alberi.  (Allée). 

Pianti  ,  agg.  piantato . 
(Piante^. 

Piantamèint.  ^.Pianta. 

Piantar  ,  (^.  piantare. (Plan- 
ter  ).  Piantar s  -  impalu- 
darsi. Piantar  i  uc*  adós 
per  me  taf,  ficcare  gli  occhi 
addosso  ad  uno.  Piantar 
érm  e  cavai  -  fuggire  con 
prestezza.  Piantar  a  li» 
ber  -  scrivere  a  libro  - 
passare  a  libro. 

Piantàzen,  n/t  petacciuòla  - 
piantàggine.  (Plantain). 

Piantòn ,  nm,  guardia. (Car- 
de). Piantón,  nm*  talea  - 
glaba  -  piantone.  (  Bou- 
ture). 

Pianser ,  u,  piangere  -  pia- 
gnere -  lagrimare.  (Pleu* 
rer).  Una  còsa  da  pian- 
zer  -  lagrimevole. 

Piar,  e.  pigliare.  Piars  - 
parlandosi  del'  grasso  se- 
vo e  te.  rassegarsi  -  asse* 
varai  ;  e  parlandosi  del  làt* 
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te  9  sangue  ecc.  rappren- 
dersi -  rassodarsi  -  rap- 
pigliarsi- coagularsi  •  qua- 
gliarsi. Pid  part.  -  coagu- 
lato. 

Piaféir,  Aggradir,  v.  piace* 
re  -  aggradire.  (  Plaire  ). 

Pia^eir,  nm,  piacere  -  di- 
letto. (Plaisìr).  Vale  an- 
che ,  servigio.  (  Plaisir. 
Service). 

Piastra.   F'.  Pappétta. 

Pìastréla^  nf.  piastrella.  (Ga- 
let). 

Fiat ,  nm,  piatto  -  tondino. 
(  Plat).  Piai  -  per  vivan- 
da. Piai  ed  méz  -  trames- 
so. Lavar  i  piai  •  rigover- 
nar le  stoviglie.  /  piai 
dia  banda  -  cemmamelle, 
0  cemmanelie.  Ai  srà  un 
piai  ed  bòna  zira  -  la  vi- 
vanda vera  è  V  animo  y  e 
là  cera. 

Piattanza  ,  nf.  vivanda  - 
camangiare,  tutto  il  com- 
plesso'del  pranzo  -  cibo. 
(Pitance.  Portion). 

Piattari'  ,  nf,  piatteria  - 
stoviglie  •  stovigli. 

Piattleina  dia  checchera. 
Piattino  -  piattello  -  ton- 
dino. Da  smucladur  •na- 
vicella. 

Piaza ,  nf.  piazza.  (Place).' 

Piazzaròl,  nnt.  venditore 
in  piazza  di  ortami^  frvit* 
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ti.    Piazzar oì a,  nf.  ven- 
ditrice come  sopra. 
Piazzata ,  nf,  piazzata.  Vo. 

Ficaia  ,  nf,  appiccàgnolo. 
(Croc.  Crochet).  Èser  Un- 
der d'picaia  -  essere  te- 
nero di  calcagno. 

Picchétt  d'suldà.  Picchet- 
to, nm,  (Piquet). 

Piccia  ,  agg.  picchietta- 
to •  picchiato.  (  Tache- 
té  ). 

Picciadara ,  nf.  picchiet- 
tatura. (Moucheture) 

Picciàr  ,  V.  picchiare  -  bus- 
sare -  battere.  (Battre). 
Picciàr  -  picchiettare  - 
punteggiare 

Piccòn,  nm,  mazza^  o  maz- 
^a  di  ferro. 

Picùnia.  y.  Pecùnia. 

Piga  ,  nf  piega.  (Pli).  Far 
la  piga  del  Ut  -  far  la 
rimboccatura. 

Pigadél ,  nm,  piegajello. 
(Picolet). 

Pigadura.  V.  Piga. 

Pigàr,  p.  piegare.  (Plier). 
Pigàrs  -  piegarsi.  (  Se 
plier).  Una  còsa  eh' fa  pi- 
ga -  cosa  pieghevole. 

Pignéida,  nf,  pigneta ,  o 
pineta.  (  Une  forét  de 
pins  ). 

Pilat,   npm.   Pilato.   (Pi- 


P   IO 

d*  Pildl  -  essere  come  na 
cammino. 

Pillar,  u.  brillare.  (Mon- 
der). 

Pilòn  ,  am,  pila.  (Pile  d'im 
pont  ). 

Pilouna,n/.  gran  bottiglii. 

Pilunàr  ,  va,  mazzapic* 
chiare.  (Hier). 

Pimazzól,  nmi  piumacciaih 
lo  -  guancialino.  (  Co» 
presse).  Pimazzót  da  spu^ 
vrdr  -  spolverezzo. 

Pimpìnèla ,  nf  pimpiael- 
la  -  salvastrella.  (Pimprc- 
nelle  ). 

Pindon  dia  spada  ^  n.  pen- 
dagli ^  nm,  più,  (Geinto- 
ron). 

Pindulein,  nm.  codibùgoo- 
lo  -  uccello  ,  (^/^.  p««- 
dolino  e  iìaschettone.(Mé- 
Siange  à  longue  queue). 

Pinsàr,  i*.  pensare.  (Psb" 
ser  ). 

Piosir ,  nm,  pensiero  -  peo- 
siere.  (  Pensée  ).  Souvra 
pinsir  sbadatamente,  otv. 
Pinsir  dia  ròcca  -  appic- 
càgnolo della  rocca.  (A^ 
tache  ). 

Pintirs ,  i^np,  pentirsi.  (Se 
repentir  ). 

Piò  ,  nm,  coltro.  (Coutrc). 
Arar  con  al  piò  -  coltra- 
re. Al   marCdg  del  piò  - 


lat  ).    La  par   la   servai  stiva  -  bura. 
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Piòggia,  nf.  pioggia.(?luie). 
Pióla  ,  nj\  pialla.  (Rabot). 
uil  Itgn  eh*  sustein  al  ftr  - 
ceppo.  Piala  d'zèss.  -  sal- 
dezza di  pietra  gessosa. 
Pi6inh,/im.piombo.(Plomb). 
Piantò  di  muradur  -piom- 
bino -  piombo.  Una  còsa 
.  eh'  sia   a  piómb    -   cosa 
a     perpendicolo.    Ésr    a 
piómb  -  piombare.    Met" 
ir*  a  ^/òm^  -  piombinare» 
Piova  ^  nf,  pioggia. 
Piovana ,  agg*  pluviale. 
Piovéint.  V.  Piover. 
Piòver  5  p/i.  piovere.  (Pleu- 
voir  ).    Piòver,   n.    Pio* 
véint  -  pendio.    Piòver  a 
bulla   -  piovere    a  paesi. 
Piòver  a  turreint  -  piove- 
re a  rovesci  -  torrenti. 
Pipar  ^  V,   pipare    -  fuma- 
re. (  Fumer  ). 
Pipi^  nm.  pulcino.  (  Pous- 
sin ).  Vale  anche  pel  ver- 
so del  pulcino ,  pigoleria. 
JFAr  pipi  ,fàr  carruzzein, 
fig,  esser  crocehio  -  acco- 
vacciarsi. 
Pipiein.  V*  Pipi. 
Pir  ,  npm,   Pietro.    (  Pier- 
re ).  Pirein  ,  np*  dim,  m. 
Pierino.  Fir  pirein  bón 
mustaz  •  far  faccia  tosta. 
Pircia  ,72/it.  tignamica  ^fig, 
vale  uomo  avaro. (Taquin). 
Piról  y  nm»  grado  -  gradi- 
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no  •  scalino   -\  scaglione. 
(  Degré  ).  Pira'  del  udì 

^  ^^SS^  '  P^^oli*  (  Écha- 
lon  ).  Pira'  da  man  -  tca- 
lèa.  (  Escalie r  ).  Smussa' 
dura  di  pir^t  -  sguancio 
de'  gradi.  Cascar  zo  dal 
piròl  -  cader  di  grazia. 

Pirùcca.  y,  Pérùcca, 

Pìilein ,  nm,  dim.  sonnel- 
lino -  sonnetto.  (  Petit 
somme  ).  Far  un  pislein. 
y,  Appi^làrs. 

Pisòn.   r.  Affett.       ^ 

Pissamuria ,  n/,  pisciantuc- 
cio  -  pisciatello  ,  nm. 

Pissur  ,  e  più  decentemen- 
te y  Urinar  ,  o  far  la  s<S 
acqua.  Pisciare  ,  e  più  pu- 
litamente  ,  oribare  ,  e  u- 
rinare.  (  Pisser.  Uriner  ). 
Pissàrs  adós  dal  redder 
-  scompisciarsi  dalle  ri- 
sa ,  o  per  le  risa.  Pissàr 
a  lUt  e  pò  dir  d'  avèir 
suda  -  star  in  barba  di 
miccio  ,  o  di  gatta  -  asi- 
no gli  va  al  mulino. 

Pissot ,  nm,  Pissota  ,  nf. 
piscialletto  -  pisciatura , 
nm.  pisciàchera,  nf,  (Pis- 
senlit.  Pisseuse  ). 

PistaCyftm.  pistacchio.  (Fi- 
stachier  ,  albero.  Pista- 
che  yfrdtto  ). 

Pistadein,lVIanfatteih ,  nm, 
pia,  seuiolella  •malfattini. 
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Il  vocabolo  boi; }. significa 
propriamente  pasta  di  fa- 
rina di  frumento  tritata 
in.  minutissime  parti  da 
cuocersi  per  minestra.  (Se- 
moule  ). 

Pistadura,  nf,  pestatoio, 
nni.  (  Pilon  ).  Ma  pel  T. 
bolognese  s'  intende  il 
tagliero  dove  si  taglia, 
o  pesta  la  carne  ^  e  si  di- 
ce anche  pestaròla  con 
r.  rf'l7.(Taillon).  Pistadtf 
ra  da  iardaról  -  mannaia. 

ristagna,  ».  f.  pistagna  - 
falda.  (  Le  bord  ). 

Pistàr  f  va*  pestare  -  infran- 
gere -  frangere.  {  Piler. 
Broyer  ).  Éser  pista  dal* 
la  cilccb  -  esser  pigiato. 
N*  auiir  né  eh'  pest ,  ne 
eh'  pistàr  -  esser  meschi- 
no •  scusso  -  brallo  -  po- 
verissimo. 

Pistòlla ,  nf,  pistòla.  (  Pi- 
stolet  ). 

Pistòn ,  nm.  fiasco  di  ve- 
tro. (  Bouteille  ).  Pistón 
dalV  aia  •  pestello  -  pe- 
stone -  pestatoio.  (  Pilon) . 
Pistòn  scavizz  -  pistone^ 
Pistón  •  misura  da  due 
boccali. 

Pistultà ,  nf,  jpistòlettata. 
(  Coup  de  pistolet  ). 
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cora ,  pestellioo ,  ed  Or 
che ,  misura  da.  vino  capir 
ce  di  un  boccale  e  meazo. 

Pi^unéint ,  nm.  pigionale - 
inquilino.  (  Locataire  ). 

Pitalàta  ,  nf.  corbellerìa  - 
balordaggine  -  scempia^* 
gin  e.  (  Sottise  ). 

Pi  ter  ^  nm.  saltimpalo. 

Pi  toc  ,  nm»  Pitoca ,  r/'.  pi- 
tocco -  mendico  ,  n.  m 
l  Gueus  ).  Pitocca  -  men- 
dica, nf, 

Pitross^  n.  m,  pettirossi* 
(  Bercer  ). 

Pittour ,  nm.  pittore.  (Pcf- 
tre  ). 

Pittura,  nf  pittura. (PeÌB- 
ture  ).  Yale  ancora  -  ta- 
vola o  tela  dipinta.  (Peis* 
ture.  Tableau  ). 

Pituccar ,  va.  pitoccare  - 
mendicare.  (  Truander  )• 

Piuladura  y  n.  f  piallati. 
(  Coup  de  rabot  ). 

Piiilàr,  uà.  piallare.  (Ra* 
boter  )•  Piuldr  ,  /!g,  pi- 
golare -  lagnarsi. (Pi'anler). 

Piulari',  «/.  pigolerìa. 

Piulètt,  nm,  pialletto. 

Piumbein  ,  nsèì.  tJccel  San- 
tamaria ,  volg,  piombino. 
(  La  petite  grebe  comae). 

Piumbein ,  agg.  piombino. 
(  Piombe  ). 


Pistunzeinv  eiim,   m.    fia-  Più  vai ,  nm.    ac(|uaz2on^ 
schetto  di  vetri).  Vale  ah-t  (  Lavasse  ). 
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^iuvéint.  /^.  Piover. 
^ìv*  ,  nf,  piva  -  cornamu- 
sa. (  Cornemuse  )• 
'ivir  9  usèl  9  /im.   piviere. 
{  Pluvier  ). 

^iviron  9  U5él ,  nm»  chiur- 
Bia^giorefLe  grand  courlis). 

**«  >  «f^g'-  peggio  -  peggip- 

re.   (  Pi«  ). 

*ìs  ,  ai't'.  peggio  -  peggior- 
mente.  (  Pis  }. 
i^izz  ,  npÌM»  m.  pezzi.  (Mor- 

ceaux). 

^zzà  ,    Impizzà  ^  /i/l   im- 
beccata. (  Becquée  ). 
Pizzacra ,  o  Pizzàcara  ,  nf, 

beccaccia.  (  Secasse  )- 
Pizzaccarétt  ^  nm,  beccac- 

cina  reale  -  frullina  -  ero- 

celione.  (  Becassine  ). 
Pizzincól  9  /im.  vo,  conia" 

dinesca.  Rosa  canina  -  ro- 
'  sa  sai  valica. 
Pizzòn  ,  nm.  piccione.  (  Pi- 

geon).  P  izza  n  camp  agno  l 

-piccione  torraiuolo.'( Pi- 

geon  de  colombier  }. 
Pizzanara.   F".   Clumbàra. 

Pizzunàra  per  ìubion,  V* 
Pia  9  nf.  tetta  calva  -  cai* 

yezza  9  na  pelatina.  (Cai* 

Titie  )• 

PU,  parL  V.  Pier. 
Placa  ,  nf.  Vèntola.  (Bras). 
Placan^/im.  pelaeane.  (Me* 

gìnier.  'Corroyeur.  Toh- 

neur  )• 


P  LI  3i» 
Placanari',  nf.  concia  del- 
le peHi.  {  Taonerie  9  pel 
luogo  ove  si  conciano  le 
pelli  ;  e  Gorroi  ,  per  la 
concia  stessa  ). 
Pladur,  nm.  pelatoio.  (Le 
lieu  où  1*  on  pèle  );  Pia- 
dar  y  per  chiasso  -  bac- 
cano -  fracassio.  (  Fra- 
cas  ). 

Plagas  (  dir  ).  Dir  cose  di 
fuoco.  (  Médire  ). 

Piar,  va.  pelare  -  dipela- 
re -  spelare.  {  Péler  ).  Se 
parlasi  di  polli  dicesi  (Plù- 
mer  ).  Oh  quésta  em  pil- 
la -  oh  questa  mi  cuo- 
ce. 

Piate  ,  nf.  platèa.  (  Par- 
terre). Ésr  in  piati  9  det- 
to Jig.  esser  calvo. 

Plèid ,  nm.  piato  -  litigio  , 
nm.  contesa ,  nf  (Plaide  ). 

Pleina  ,  Pebeina ,  n.  dim. 
f.  pellicella  -  pellicolina 
*  pellìcola.  (  Petite  peau  >. 

Pie  in  t ,  Plein ta ,  agg.  scot- 
tante -  ardente  -  cocen- 
te -  bollente.  (  Qui  e'- 
chaude  ). 

Plennder,j65ri  di  plenndcr. 
Essere  in  pericolo. 

Plezza/n/:  pelliccia.  (Pé- 
litse  }. 

Plinein,  dim.  m.  pelolino 
-  peluzzitio.  (  Trèi-petit 
poil  ). 
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Plizzàr  y  nm.    pellicciaio  - 

pellicciaiuolo  -  pelliccie> 

re.  (  Fourreur  ). 
Plizzari',   nf.    pellicceria. 

(  Pelleterie  ). 
^lizzón,  nm.    abito    guer* 

nito  ,  e  tutto  foderato  di 

pelliccia. 
Plizzòa ,  aggel.   tiglioso  • 

stopposo.  (  Fibreus  ). 
Flón  ,  nm.  pollone.  (  Reje* 

ton  ).  Plòn  del   ^id  -  vi- 
ticcio. (  Vrilles  ). 
Plòzla,  n.  y.    poilèzzola. 

(  Bourgeons  de  brocolis  ). 

Pluccà>  ogg.  dentecchiato  - 

rosicchiato»,  RoDgé  un  peu). 

Placcar ,  i^a.  piluccare -spi- 

luzzicare  -  dentecchi^re  - 

rosecchiare.  (  Ronger  un 

peu). 
PÌùmma.y  nf,  pelùria.  (Poil 

follet.  Duvet). 
Flunè  9  nf.  piantonaio,  nm. 
Plunèida  ,   nf.   polloneto. 

(Pepinière.  Bafardiére). 
Pluss*  Tunica  9   specie    di 

camicia. 
Pluttàr  9  V.  Dar  busse 


F  ON 

Poe ,  avv.  poco.  (  Peu  ). 
Adis  cK  è  pòc  "  or  ora  • 
poco  fa  -  dianzi.  (Il  y  « 
peu}. 

Pofàr  d'me  ,  Pofàr  d'bsc, 
Pofìir  d*mi  lòia,  modi  aw. 
poffare  il  cielo  -  poffare 
il  mondo.  (Oh  Ciel  !  Grand 
Dieu  !  ). 

Foligan  ,  Poliganon  y  agg. 
soppiattone  -  soppiatteh 
naccio. 

Póliz  ,  nm.  pòllice.  (Le 
ponce  ). 

Pòliza ,  nf.  polizza.  (  Ce- 
dale. Biilet). 

Pois.  r.  Pouls. 

Polver ,  nf.  polvere  -  pol- 
ve. (  Pòudre  ).  MetU'» 
polder  -  spoi  verizzare.I'c'' 
alla  polver  •  spolverare. 
Cruver  d'pólver  -  spoWe- 
rezzare.  Quéll  ch'mett  ù 
pólver  -  polverizzatore. 

Pòmm  ,  nm.  pomo.  (Fom- 
meau).  Pomm  d^  Adam  • 
nodo  della  gola  -  notto- 
lino. Pàmm  d  ór  -  pomi- 
doro«  (Pomme  dore'e,  ea 


Pnaróla ,   nf.  pennaiuolo  >l  d'  amoar  V 
nm.  (  Tuyau  à  plumes  ).  Pòm^a ,  nf.  pomice^  (Fie^ 
,Quél  eh' vtnnd  el  pénn  -    re  ponce).  ^ 

pennaiuolo.  (Plumassier).  Pone' ,  «nt.  poncio»  e  pò» 

Pò  9  avv,  poi  •  di  poi  -  pQ-    ce.  (  Ponche  ). 


fici^.  (?uis). 
Poe,  agg.  poco.  (Peu)^  Pàc 


d*bón  •  uomo  cattivo*     t  le  covi.  (Pondro).PoB« 


Fónder,  \^.  mettere  le  uovt 
sotto   la  gallina,  perchè 


P  OR 

Pond^  ,  nm.  pondga  ,  nf, 
sorcio  ^  topo.  (Souris). 

Pons.  P",  Pouls. 

Pontini»,  ponte.  (Pont). 
Pont  in  aria  di  muradur  - 
grillo.  (Échafaud  volant). 
Pont  a  tramaz  -  ponte 
accollo.  Pont  a  balanza  • 
ponte  impiccato.  Pont  li- 
vadur  -  ponte  levatoio. 

Popuri  y  n.  cunzia.  (  Pot 
parri  ).  Cunziera.  Popu- 
ri 9  vale  anche ,  miscel- 
lanea di  musica ,  di  bal- 
li ,  ed  anche  d'  altre  co- 
se. 

Por  9  nm,  poro.  (  Pore  ). 
Por  int  al  uéider  •  am- 
ppllina  •  pùlica.  Por  int 
el  mani  o  in  altra  pàrt 
dèi  córp  •  porro.  (  Poir- 
reau  ). 

Fora ,  nf»  paura  y  nf,  ti- 
ibore  -  spavento.  (  Peur  ). 
Avéir  para  ,  vale  anche , 
dubitare.  Pdr  para.  F> 
Inspurir. 

Porc.  V,  Purzél.  Porcy  agg. 
porco  -  sudicione. 

Porcari,  f^*  Purcari. 

Vòrt  y  nm,  porto.  (  Port  de 
mer  ). 

Pórti^ ,  nf.  porta ,  nf,  uscto^ 
nm.  (  Porte.  Entrée  ).  Ca- 
vdr  una  pòrta  d*  int  i 
guerz  -  dis^anghertre  u- 
na  porta. 


POS        3i3 

Portacadein  y  •  nm."  lavama- 
ne.  (  B^det  à  trois  pied  j. 

Portafìasc  y  n.  m,  portafia- 
schi. 

Portafòi  y  nm,  portafogli  - 
portalettere.  F'o,  d*  U, 

Portapagn.  p^.  Crufira. 

Portapiat  y  nm,  trespolo. 
(  Porte-assi  ette  ). 

Portajmuccladur ,  nm.  na- 
vicella -  vassoino  delle 
smoccplatoie. 

Portastang  ^nm.  portastan* 
ghe.  ro.  ^d'  U. 

Portazirein  y  nm.  bugia  - 
s toppi niera,n/.  (  Bougie). 

Portg,  nm.  pòrtico.  (  Por- 
tlque  ). 

Porturinàri  y  nm.  Como- 
deina  >  nf.  orinaliera.  F'o. 
d'V. 

Poscrett  9  nm.  poscritto  9' 
nm,  poscritta,  nf. 

Posdata  9  nf.  data  poste* 
riore.  (  Postdate  ). 

Poiìzion  y  nf.  posizione  - 
politura  -  situazione.  (Po- 
si tionj.  PoBÌzion  -  unio- 
ne di  documenti  relativi 
ad  un  solo  affare. 

Possa.  Far  omnia  possa,  lat. 
Fare  il  possibile.  (  Suer 
sang  y  et  eau  ). 

Possés  y  nm,  possésso.  (Pos- 
session  ). 

Possibilità  >  nf,  possibili- 
tà. (  Poisìbilite'  ). 


3i4       P  RA 

Fossidéìiisa ,  nj,  possiden* 
ea. 

Posta  y  nf.  posta.  (  Poste  ). 
Posta  del  bisli  •  posta  - 
•tallo.  Mister  d*  posta  • 
postiere.  Posta  ^yttìe  an- 
che ,  Io  spazio  di  dieci 
miglia.  Posta ,  significa 
pure ,  avventore.  />'  po- 
sta f  ma.  avif.  appunto  - 
precisamente. 

Postema  ,  nf,  postema.  (  A- 
postème  ). 

Poulpa ,  n/.  polpa.  (  poul- 
pe  ).  Del  gamb  -  polpac* 
ciò.  (Gras  de  la  jambe). 
Un  Sm  dal  poulp  grosi  • 
polputo  •  polpacciuto. 

Fouls  ,  nm,  bilico  -  perno, 
o  pernio.  (  Equilibro  }. 
Mettr'  in  pouls  -  imper- 
nare.  Pouls  ,  Pons  ,  /tm. 
polso.  (  Pouls  ).  Ésn  in 
pons  -  essere  in  punto  '• 
in  essere  -  in  acconcio. 
Pons  f  yale  anche  ,  tem* 
pia  ,  n/.  (  Tempo  ). 

Pózza  ,  nf.  pozza.  (  Mare  ). 

Pozzànghera.  (  Trou  dans 
les  rues  ,  rempli  d'  éau 
d'  pluie  }. 

Prà  ,  nm,  prato.  (  Pré  )• 

Pradari',  n/,  prateria. (Prai* 
rie  ). 

Pradizzól,  Prad^étt,  hm. 
dim.  pratello  •  praticello. 

Prasecc^    da   Piwk  mcc. 


PRE 
Pere  seccate  al  sole  ^  o  al 
forno. 

Prassól ,  nm»  prezzemolo. 
(  Perlis  ).  Prassu  dia,  sia» 
nila  ,  per  simiL  frastagli  > 
o  rosure  appiedi  delle 
sottane. 

Preda  y  nf.  pietra.  (  Pier> 
re  ).  Preda  da  batter /kg 
•  pietra  focaia.  (  Pierre 
à  fusil  y  Preda  cà*se  sfa' 
réìna  -  pietra  ifìriabtle. 
Preda  eh'  schiza  -  pietra 
che  si  sfaldella  -  sfalda- 
torà  di  pietre.  Preda  ck' 
se  sfóiia  •  pietra  scìssile. 
Da  agàzz  -  pietra  da  ai^ 
rotare.  Da  sàrt.  V^  Sirt 
Da   mulein   -    mola.  Dia 

fuga  '  frontone.  (  Con- 
tre-C(Bur  de  cheminee  ). 
Da  fabbricar  •  mattone. 
(  Brique  ).  Pred  sfergi  • 
mattoni  arrotati.  Preda, 
infernàl  -  pietra  inferni* 
le  -  nitrato  d'  argento.  T. 
medico.  Preda  da  salga  , 
Preda  larga  •  mezzana. 
Preda  preziouaa  -  pietra 
preziosa.  Perddn  da  ciat^ 
ga   •   tambellone.  Prede 

fregna  -  mattone  ferri- 
gno, preda  da  ra§ur  • 
cote.  (  Queve  ). 

Predintaì.  F".   Mirala.        ! 

Preduleina  ^  n,  dim.  yi  pe*  | 
trella  -  petricciaola  -  pe* 


P  RE 

l^QCCiola  •  petruzza.  (  Pe- 
tite pietre  ). 

Prégna,  tfgg'.  pregna.  (En- 
ceinte  ). 

Prcin  secc.  V.  Prasecc. 

Preina,  Prètta  >  dìm,  pc- 
mzza.   (  Petite  poire  ). 

Preinzip,  ».  m.  Principe. 

'  (  Prince  ). 

Prèìia  ,  nf.  presa.  (  Prise  ). 
Frii%a  ini  al  tug  -  baz» 
za.  (  Levée  de  cartes  ). 
PréUa  d*  tahac  -  presa. 
{  Prise  de  tabac  ).  Préi'^ 
sa  y  fir  préìBa  ,  parlando- 
si dei  cementi ,  vale  rap- 

■  prcnd  ersi*  rassodarsi -rap- 

'  prendimento  —  rassoda- 
mento. 

Prelazion ,  nf.  jas  congruo. 
Diritto  o  privilegio  de^ 
confinanti  nelle  Vendite. 

Preliba  y  agg.  prelibato  - 
eccellente  -  squisito.  (Ex- 
quisit  ). 

Prella,  nf.  tròttola.  (Tou- 
pie  ). 

Prellaròst>  nm.  girarrosto. 
(  Tournebroche  ). 

Prèmer ,  im*  importare  -  es- 
sere a  cuore  •  calere  - 
premere.  (Se  soucier.  Im- 
porter  ). 

Prèmi ,  nm,  premio.  (  Re- 
compense).  Primi ,  per  de- 
corazione. (  D^coration  ). 

Premier  ^  f'.  premiare  -  ri- 
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compensare.  (R^compen^ 

ser  ). 

Fremm ,  agg,  primo  •  prin- 
cipale -  primiero.  (  Pri- 
mier  ). 

Fremma ,  avv.  prima  -  pri- 
mieramente -  primamen- 
te -  in  prima.  (  Primiè- 
rement }. 

Prenditour   del   lòt.  Rice-^ 
vitore  del  lotto.  * 

Prendituri'i  nf.  prendito- 
ria >  e  botteghino  del  lot- 
to. 

Preparar  ,  va,  preparare  - 
apparecchiare  •  ammanni- 
re  -  apprestare  -  ordina- 
re -  allestire  -  disporre. 
(  Préparer  ). 

Preparàrs ,  vn.  pass,  pre- 
pararsi ec.  (  Se  prépa- 
rer ). 

Prés  a  póc  ,  a  un  di  prés  , 
mod,  avv,  presso  a  poco  * 
di  presso  che  -  poco  me- 
no. (  A  peu  près  ). 

Presentar,  p,  presentare. 
(  Présenter  ). 

Prejentein.  K,  Burlandòt. 

Presepi ,  nm,  cappannuc- 
cia ,    nf,    presepio ,    nm, 

^  <  Greche  ). 

Prést,  agg,  V,  «9?elt. 

Prèst ,  aw,  presto  •  tosto 
-   prestamente   •    pronta-     ^ 
mente   -   senza    indugio. 
Piih  prist  che  d'frtzia  - 


3i6    .   P  RI  . 
pre«tit8Ìmo.  (  Vite.  Vite- 
ment  ]. 

Prestézza  y  n/.  prestezza. 
(  Vitesse  ;. 

Pretéiia  y  Pretensiòn  ,  nf, 
pretensione.  (Pretensiòn). 

Prezi  y  nm.  prezzo  -  valo- 
re -  valsente  -  costo  ,fim. 
valuta ,  (  Prìx.  Valeur  ). 
Prezi  smaccd  -  prezzac- 
cio. 

Prezi5alneint ,  avv.  preci- 
samente.  (  Précisement  ) 

Prezijion ,  nf.  precisione 
(  Precision  ). 

Prezzeta ,  agg»  precettato 
Dicesi  di  quelli  che   per 
mala  condotta  sono  sotto 
]&   vigilanza    della   poli- 

■ 


zia. 


Prigióni ,  agg.  pericoloso  - 
periglioso.  (  Dangereux). 

Priguel ,  n.  m.  pericolo  - 
periglio.  (  Perii  ).  Con 
priguel  -  pericolosamen- 


te, avv. 


Prigulàr ,  e.  pericolare.  (Ri- 
squer  ). 

Prilla ,  agg,  girato. 

Prillamèint ,  nm.  giramen- 
to •  rivolgimento  •  vol- 
gimento.  (  Revolution. 
Tour  ). 

Prillar ,  v,  girare  -  volge- 
re. (  Tourner  ). 

Prillars ,  i^n.  volgersi.  (Se 
tourner  ). 


P  RO 

Prillein,  nm.  girlo.  (T^ 
ton  ).  Tuli'  s4  si'  priì^ 
lein  -  finocchi  !  oh  castra 
questa.  Mod.  bass» 

Prillon  alla  tèsta ,  n.  ca- 
pogiro -  vertigine.  (Vei^ 
tige  ). 

Prillot ,  nm>  girata  -  vol- 
tata -  volta.  (Tour,  lom- 
néa  ). 

Primula  veris,  /i/*.  prioia-' 
vera  •  fior  di  primavera- 1 
pratolina. 

Prinzeppi ,  imi.  principio  - 
coniinciamento  •  incomia- 
ciamento .  (  Commence- 
ment.  Principe  ). 

Prit  y  nm.  prete  -  sacerdo- 
te. (  Prètre  ).  Prii  -  pis- 
te ;  sorta  di  trabiccolo. 
M  prit  pària  pr*  al  cèrg 
•  dà  da  bere  al  prete , 
che  '1  cherico  ha  sete. 
Barba  d' prit.   r.  Barba. 

Privativa ,  n.  J".  privilegio 
esclusivo ,  nm.- 

Procuradour^  nm.  proea- 
ratore  ,  e  procuradore. 
(  Procnreur  ). 

Progettar ,  v.  progettare. 
F'o.  (TU,  i n tavolare. (Pro* 
jeter  ). 

Proibir ,  v.  proibire  •  vie- 
tare •  divietare  »  inter- 
dire •inibire.  (De  feodré). 

Propònner  y  v.  proporre- 
(  Proposer  ). 


P  RU 
Pròpri ,  agf(,  proprio.  (PrO' 
•pre  ).   Propri ,  avv,    prò- 
-priamente  -  propHo. 
7roquanquam  ^  Far  al  prò- 

-  quamquam  ^  mod,  avv.  fa- 

-  re  il  quamq\iam. 
?ro5Ìt ,  Prosperità  ,  Felizi 

tà  ,  Evviva ,  Di  v*  aiuta, 
Di  y'  assesta  elz.  Dio  vi 
salvi  -  Dio  v^aiuti.  (Dieu 
Tous  contente  ). 

Pròva  ,  nf,  prova  -  prnova. 
(  Épreuve  ).  Próifa ,  vale 
anche ,  compito.  (  Tàche  ) . 

Prndéint ,  agg,  prudente. 
(  Prudent  ). 

Prudézza  ,  n,  f,  prodezza. 
(  Valeur  ). 

Pruggn  ,  nm.  prugno  -  su- 
sino f  albero.  (  Prùnier  ). 

Pràg§na ,  nf,  prugna  •  su- 
sina, frutto.  (  Prune  }. 

Prugnól  ,  nm,  prùgnolo, 
l'arboscello.  (Prunellier^. 
Prugnòl  -  prùgnola  ,  il 
fruito.  (  .Prunelle  ).  Prur 
gnól  '  prugnuolo,  fun- 
go. (  Mousseron  ). 

Prnmetter ,  Imprumetter , 
f.  promettere.  (  Promet* 
tre  ) .  Prumetter  éC  far 
mar  e  magna  •  promet* 
tere  mare  e  monti. 

Prussia  9  n/I  forza.  (Force). 
Prutésta  ,  n*  f.   protesto  / 
nm.   protestazione  9  n» /• 
(  Protestation  |. 
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PruvÀna,  nf,  propàggine;' 
(  Provin  ).  Prupàna  ,  va- 
le anche,  prova. 

Pruvanar ,  v.  propaggina- 
re. (  Provigner  ). 

Pruzeder,  v,  procedere. 

Pruzeint  (  ésr  in  ).  f^al^s 
esser  vicino  •  prossimo , 
awerbiaL  , 

Pruzés ,  nm,  processo.  (Pro^ 
cés  ). 

Pruzession  ,  nf,  processio- 
ne. (  Procéssion  ). 

Piar ,  vn,  pesareé  (  Peser  ), 
e  vale  cosa  pesante.  Psàr, 
va,  pesare.   (  Pèser  ).  Un 

fagót ,  un  trdv  eh'  péisa  - 
un  fardello  ,un  trave  che 
carica.  Star  per  quant 
s*  péisa  -  essere  presso  al 
confìtemini.  Psdr  ^  vale 
ancora ,  rincrescere. 

Pscadòur ,  nm,  pesciaiuolo 
-  pescivendolo.  (Poisson- 
nier  ).  Quél  eh*  pésca  - 
pescatore.  (  Pécheur  ). 

Pscàr,  vn,  pescare.  (  Pé- 
cher  ).  P^a  te  pésca  -  in- 
dovina tu  grillo. 

Pscari*,  nf,  pescheria.(PoLs* 
éonnerie  ).'  Pésca  y  n,  f, 
pescagione  -  pescherìa. 
(Pèche). 

Pschìra  ,  nf,  peschiera  ,  nf, 
vivàio  ynm,  (  Vivier.  Bus- 
sin  ).  Pschìra ,  nf,  con* 
serva.  T.  delle  cartiere. 


3i8        P  UD 

Pamna,  nf.   rabbuffo  ^ 
carpicelo. 

P«6éir ,  vn,  potere.  (  Poa- 
•voir  ).  A  pi^  non  pós  • 
a  più  non  posso. 

Pssèir  y  nm,  potere  -  pode- 
re -  valore  ^  nm,  possan- 
za •  gagliardia.  (  Le  Pou- 
▼oir  ). 

Pssuria ,  n.  f.  pisciateili  , 
nm.  più.  (  Poissonnallie  ). 

Ptècc*,  n/.  più.  petecchie. 
(  Pourpre.  Petechìes  ). 

Pttnàr  ^  uà.  pettinare.  {Pei- 
gner  }.  Trattandosi  di  la- 
na ,  dicesi  anche  y  car* 
minare  -  sci^dassare.  Tór 
una  gala  da  pttnàr  -  li- 
sciare una  spagna  -  torre 
da  pettinare  nn  riccio. 

Pttnàr ,  nm.  pettinàgijolo. 
(  Peignier  ). 

Pttneina  y  nf.  pettine  spic- 
eli toio  -  pettine  doppio. 

Pu',  nf.  bàmbola  -  barn- 
boccia  ,  nf.  fantoccio  y  nm. 
{  Poupée*  ).    \ 

Pubblicaziòn  in  cÌ5a.  Dì- 
nunzia  •  dinunziazione  - 
denunci  amento  di  matri» 
monio.  (  Bau  ). 

Pudadour,  nm,  potatóre. 
(  Éiagueur  ), 

Pudand^a,  Pndadura,  nf. 
potatura.  (  Élagage  ). 

Pudar,  va,  potare,  e  po« 
dare.  (  Élaguer  ).  Potare 


PUL 
ft    Yitto,  se  si   lascialo 
troppi  capi.  (  Gharger  la 
vigne  ).  -Pudàr  d*  atri, 
fig.  venire  a'  ferii. 
Pudétt,  nm,  falce  potato- 
ria   -   putatòio  -  putaiàr 
lo.  (  Faucille)  Pudittài 
da  tai  -  pennato. 
Puggètt ,  nm,  appoggiatoio. 
fii^n  y  n,   m*  pugno  ,  k 
mano   serrata.    (  Poiiig  \ 
.P4gn   -  pugno ,  la   pei^ 
cessa.  (  Coup  de  poipg). 
P4gn    -   pugno  y  la   nf 
teria  contenuta  nel  pu* 
gno.  (  Poignée). 
Pugne r  y   va,    dar  pugni  • 
menar  pugni   -   £ìre  alle 
pngua. 

Puiàna,  nf.    poana.   (Ba- 
se ).  Puiàna  ,  Far  la  pth 
léna.  V,  Mnaca. 
Puidla ,  nf.    pipita.   (  £a- 
vie  ). 
Puigula  y  nf.   pipita.  (  Pé- 
pi e  ).  Puigula  y   uccello. 
K  Puligula. 
Pulachett,  o   Tròno.  Sti- 
vali tronchi  che  arrirt- 
no  solo  al  collo  del  pie 
de.  (  Bottines  ). 
PuUr,  nm,  pollaio.  (Pon- 
lailler  ).    Pulàr ,  per  <»- 
mil.  rumore  -  chiasso.  V» 
Baccan. 
Pularól,  nm,  pollandolo  * 
pollaiolo»  (Foulailler}. 
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?itlaròn  ,  nm.  schiamazaa- 
tore.  (  Tapagear  ). 

ì^ulASter ,    nm,   pollastro  , 
9t/n«  pollastra  y  nf»  {  Pou 
let  ).  Pollo. 

Puligula  ;  e  alcuni  dico- 
no Puigula  ,  nf.  cincial- 
legra. (  Méaange  ). 

Pulizt%  n.  f,  pulitezza ,  e 
politezza  -  nettezza  •  pu- 
lizia. (  Propreté  ). 

Pnlizi^  nf,  pulizia  y  magi- 
strato pel  buon  ordine. 

Puiizzein  ,  nm.  Pnlizzei- 
na  ,  ttf,  polìzzino  ,  nm, 
polizzina^  nf,  (  Billet  ). 

PAlla,  nf,  pula.  (  ^alle  ). 
Pùilóa  ,  nm.  pula.  ^ 

Pallia  y  nf,  gettone ,  o  gra- 
nello con  cui  8*  annun- 
zia una  giuocata  vinta. 

Pniptt ,  nm.  pulpito  -  per- 
gamo. (  Ghaire  ).  Tinnir 
al  puìpit ,  fig,  tenere  il 
campanello. 

Pàlfa  ,  nf.   pulce.  (  Puce. 

Vermine  ). 

PaUein ,   n.  m,    pulcino. 

(  Poussin  ).  PuUeina ,  nf. 

pnlcina. 

Pulsétt,  n,  dim.  pernetto 

•  pernuzzo.  (  Petit  pivot). 

Pulteii,    n,   m.    poltiglia. 

^    (  Bourbe  }.   Pulteii  ,■  nm. 
fango  •  fanghiglia. 
Pnltilr  f  V.  ìmpolttgliare  - 
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Pultròn ,  nm».  neghittoso. 
(  Poltron  )♦-  PuUrón  ,  per 
vile  -  timoroso* 

PuiJtròuna ,  n.  /.  sedia  a 
bracciuoli.  (  Fauteuil  ). 

Pultrunér,  i^.  poltreggia» 
re  -poltroneggiare  -  pol- 
trirOk 

Pultrunari',  nf.  poltrone- 
ria -  codardigia.  { Poltron- 
nerie.  Paresse  )• 

Pulvreina ,  n.  dim.  poi» 
veruzza.  (  Poudre  legé- 
re  ). 

Pulzòn^  n.  m.  panzone. 
(  Poincjon  ).  Putzón  dèi 
cadnaz  -  boncinello.  P14I' 
z&n  di  sguadreU  di  ésii  > 
del  péri  invez  ed  pian*  - 
bìlico.  Ptdzón  del  cià^ 
delfabhric  -  paletto. 

Pumarein ,  nf  botolo  -  bo- 
toiino.  (  Vilaitt  petit  ro- 
quet  }* 

Pum^ar  >  va.  pomiciare  ••  ap* 
pomiciare.  (  Poncer  ]• 

Pundgàra ,  nf.  topaia  ^^  sor- 
ciaia. (  Nid  de  rats  ). 

Pundghein ,  n,  dim.  m.  to- 
polino. (  Ratillon  )• 

Ptindgon,  n,.  accr.  sorcio- 
ne  •  topaccio.  (  Groe  rat)* 

Pundour ,  nm^   oura  y  nf. 
ponidore,  n.  ut.   ponldo* 
ra,  ».  /.  T.  della  cartie- 
re, 
impiastrare.  (BarlMuller).  Pansètt,  n.  Qi.  p^betto  - 
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maniglia.  (FarorÌ8).Piin.    di  iiber  •   cantone,  nm. 


siti  y  nm.   più,   pizzi,  la 
barba  presso  i  polsi  del- 
le orecchie. 
PùiU  ,  nm,  punto  -  segno  - 
termine -istante.  (  Point). 
D'p4nt  in  bianc  -  di  pun- 
to in  bianco  -  a  un  trat- 
to. (  De  but  en  blanc  ). 
Pùnt  int  al  scriver  -  pun- 
to. Puntlein   di*  i  .  tito- 
lo. PìAnt  a  gd$g  -  costu- 
ra.   P4nt   dia   cindura  - 
punto.  Pùnt  a  soverzii  - 
sopraggitto.  Pint  a  cava- 
IH  -  sottopunto  -  cos'tu- 
ra.    Piint    indri*  -  punto 
addietro.  Pént  di*  imba- 
siidura   -   punto   aperto. 
P4nt  a    cadnéta  -  punto 
allacciato.  P4nt  in  crous 
-  punto  a  spina  •  punto 
incrociato.  P4nt   mari  - 
punto  cieco.  Punt  a  ero» 
che ,  dal  fr.  '  è   come  un 
punto  allacciato.  Fermar 
ai  p4nt  -  allacciare  il  pun- 
to. Soverman  •  pùnto  al- 
lacciato  -  punto  buono. 
P4nt  da  c<i/«l/fa- maglie. 
Pànt  arvers  -  rovescini. 
P4nt  fess  •  maglie  serra- 
te. P4nl  d^unjil  -  pun- 
to sfilato.  P4ni  a  réid  - 
punto  a  rete  .  punto  re- 
tato -  maglia.  Ddr  dipani 
agV  èli  •  risprangare.  P4nt 


PùnU ,  nf,  punta.  (  Poia 
te).  Pània  di  iniaiadur» 
ago.  P4nia  d*  pei  -  spic- 
cio dì  petto  -  forcella  - 
punta  di  petto.  T.  de'  sm- 
cellai.  P4ntadl'àiia-sòm' 
molo.  Mài  d*  p4nia  -  pun- 
tura -  punto  -  mal  (fi 
petto. 

Puntadour  dèi  biUard,a. 
m.  marcatore.  Vo,  it  V. 
(  Marqueur  ). 

Puntar  ,  v.  puntare.  (  Poa- 
ctuerV  Punteggiare. 

Pnntirol  ,  nrk,  puntemi^ 
lo.  (  Poin^on  ).  Puniirél^ 
nelle  arti,  cacciatoio.  PoÉt- 
iiról  difalegnam'^  verbu. 

Puntura ,  Fétta  ,  nf.  pmi- 
tttra  -  fitta'-  trafitta  - 
trafittura.  (  Piqùre  }.  Pmt 
tura,  F,  Pùnta. 

Puntzar,  \>a*  punteggiare. 
(  Ponctuer  ). 

Pùnnzer ,  v.  a.  pungere  - 
pugnere.  {  Piquer  ). 

Puppla,  nf,  ciuffo  -  ciaf' 
fette  ,  nm,  (  Toupet  ). 

Purasa ,  avv,  molto  -  as- 
sai •  grandemente.  (  Beaa- 
coup.  Purasd  ,  agg,  mol- 
to. (  Beaucoup  }. 

Purcir ,  nm,  porcaio.  (Po^ 
cher  }. 

Purcira.  V,  Porcari*. 
Purcari^  Faretra^  nf,  spo^ 
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•ekeiia  -  sporcista  -  por*  Purtari  di   Fra ,  del  $<$r. 


/ 


^berU«  (  Salopérie  ).  Il 
7*.  bolognese  ,  oignifica 
ancora  •  mela  azione. 

Purgant,  pari»   purgante. 

.  (  Purgatif  ).' 

Purgatòri.,  rem.  smaltitoio  • 
pu  rgatoio  ^  porgatore.  f^o, 
^f'U.Bottino.  (  Purga  fcoire). 

Puricinélay  nm.  pulcin^l* 
la.  (  Polichinel  )« 

Parificadur,  n/n.  purifica- 
toio.  (  Purificatoire  ). 

Parta  ,  nf,  servito  •  mes- 
so ,  mm»  portato.  (  Servi- 
ce ).  Purià ,  agg,  porta- 
to. (  Apporté  ).  Purtà ,  per 
dèdito  •  inclinato  -*  affe-l  ciare  un  porco, 
sionato  •  proclive.  Purzéla.  F".  Tròia. 

Purtadura ,  nf,  porto  »  tras- 
porto 9  nm,  (  Port  ). 

Pnrtadura  ,  nf.  bigoncia 
d'acqua,  o  di  vino. 

Portanteina ,  nf  bùssola. 
(  Chaise  à  por  tour  ). 

Purtar  yva.   portare  <•  ap>> 

^  portare  •  recare  •  arreca- 
fo.  {  Porter  ).  PuHér  a 
scranéi ,  a  zeruléu  ,  o  si- 
t^uliit.  r.  Scranni,  Zer- 
vlètt.  Purtar  s^  i  còpp  - 
essere  il  pigiato.  Furiar^ 
la  fora  nèiia   •  scampa  r> 


Antipòrta ,  nf  antipòrto, 
nm, 

Purtir ,  nm.  portiere.  (Por* 
tier  ). 

Purtira  ,  nf  portiera  •  ten- 
da -  tendine  ,  n.  più, 
(  Rideau  ).  Purtira  dia 
camisa  -  gala  *  lattuga. 
(  Jabot  ).  Purtirouna  •  lat- 
tugona. 

Purtòn ,  nrfi.  portone,  jin^ 
dar  ai  purlén  -  ridursi 
al  làstrico. 

Purzél ,  nm.  porco  -  ma- 
iale. (  Poro  ;.  Piar  un 
purzél  -  scottare  -  abbru- 


Purzlein  ,  n,  m,  porcelli- 
no -  porchette.  Purzlein 
d^Endia  -porcellino  d'In- 
dia. Purzlein  ck*  t^an  int 
i  ^is  di  fiur  "  porcellino 
terrestre.  (  Cloporte  ). 

Pussa ,  nf  posata.  (  Gou« 
rert  )* 

Postar ,  hms.  rivendùglio- 
lo -  treccone.  (  Reven- 
deur  de  fruits  ). 

Pustélla ,  nf.  postilla.  (  A- 
poétille  ). 

Pusterla,  nf,  postierla. 


la.    Quill  eh'  pérta  una  Pustrecc%  nm,   postrìnoo- 
ìettra  -  latore  •  portato-;   lo. 

re.  Còsa  ch's*pó  part4r  •  Pustròn  ,  noi',  prolasso  d«l- 
cosa  portatile  •  portabile.  '  T  intestino  retto.     . 

a? 


Fata  9    PO.    ìat.    soppOnia» 

'  mo  •  diamo  per  snppo- 
sto. 

Patacc%  PatacceiD  ,  nm, 
manicaretto  -  intingolo. 
(  Ragoùt  ). 

Putrida ,  nf.  Oglia. 

Pòtt ,  nm.  putto.  (Enfant). 
P4tt ,  per  scàpolo  y  ^gg* 
(  Oarcon  ). 

Putta ,  per  nubile ,  ^gg' 
Patta ,  per  donna  diso- 
nesta. P4tta ,  nf.  gàzzera. 

Puvertà ,  nf.  povertate  - 
povertà  «mendicità.  (Pan- 
▼reté  ).  Pubertà ,  nf.  po- 
Teraglia  ;  la  gente  pove- 
ra.   Puv€rtd   -   povertà  , 

'   per  eccesso. 

Puvrétt ,  ngg.  povero  ,  e 
poveretto  -  mendico.  (Men- 
diante  ).  Duintdr  puurict 
•  impoverire.  * 

Fusa,  n./\  appoggiatoio. 
(  Dossier  ). 

Puzlintori ,  nm.  fetore  - 
lezzo.    (  Paanteur  ).    Per 

•  aggiunto  d'  nomo  dicest: 
fetido  •  lezzoBO  -  puzzo- 
lente.   . 

Puzza ,  nfi  puzzo  •  lezzo  , 
nm.  puzza,  nf.  (Paen* 
teur  ).  P4zza  d*  miffa  - 
tanfo  -  odor  di  muffa. 
Mnér  puzza  •  gettare 
lezao'  ,  puzzo. 

Puzzar ,  pft.  puzzare  «  lez- 


PZU 

care  •  allessare  •  putire. 

(  Puer  ).  Puzzar  la  som- 

té  '  gli   pute    la   sanità. 

Puzzar  sotta  al  uài  -  a- 

ver  a  schifo. 
Puzzar  y   furi,    yotapozzo, 

nm,  (  Gurenr   de  pnits  ). 
Puzzétty  nm.  pan  lavate. 

(  Pain  à  la  reine  ).  Pm^ 
'  zétt  -  pozzetto. 
Pzig  ,    Pzigòt ,    nm,  pia» 

co   •   pizzicotto   -  polo» 

secca.  (  Pin^on  ).    PzigA  * 

ed'  p4isa  ,    ed    mésca  • 

puntura.  PzigSt   i£  sii  ^ 

pizzico. 
Pzigadura  d' vrespa ,  d'pèl- 

«a,  II.  rosa. 
Pzigar ,  p.  pizzicare  -  poi- 

gere.    (Beqpieter).  Eia 

certi  casi  -  mordere. 

gàr ,  vale  anche  ,  apilli 

zicare  •  delibare. 
Pzigaròl.   r.  LardaróL 
Pzigòt.  r,  Pzig. 
Pznein- •   ogget,    piccolo  - 

Piccolino  -  piceino  -  pie* 

coletto. 
Pzninèfóa  ,  nf.  piccolezza  • 

picciolezzt.    (  Petitesse  ). . 
Pz<Ha  ,  nf,  pezzuola.  PM^ 

dalla  birba  -  bavagliae* 
Pzón  ,  agg,    di    donna  y  e  | 

i^ale:  grande  ,  bene  ceoH 

'plesaionata. 
Psnràr,  va,    e    n,  peggie' 

rare.  (  £mpir«r  ). 
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Q«  Qa.    Lettera   alfabe- 

«ticft- 

iQita.  V.  Qaal. 

I^oac'  Qoac'y  LòtLòt,  mo. 

*jifw.  catellon  •  cbtellone  - 
quetto  quatto  •  chiotto. 

•(À  pas  de' loup  }. 

Qoacciérs  >  f/t.  acquattar- 
si -    accosciarsi*  (  Se  tar 

•pir.  S'  accroupìr  ). 

iQuàder  ,  firn,  quadro.  (Ta- 
Jbleaa  ).  f^uàder ,  per  qua? 
drato  ,  agg.  (Qaarré.  Gar- 

tèy     > 

Quaderen  di  camp ,  n.  pra 
I   ce ,   o   porca.   (  Éarne  ) 


quadra  •  uccellare  -  mot* 
teggiare. 

Quadradura  ,  nf.  quadra- 
tura. (  ^Quadrature  ). 

Quadrél ,  nm,  càrice  -  ca- 
rello. fT,  Stram.  Quadrai 
ago  da  bastieri  -  da  sac- 
chi -  aguglione. 

Quadrelta  ,  nf,  quadriglia  , 
sorta  di  balio. 

Quadròn  d'  rourra  ,  n».m, 
correntone  -  pianotie. 

Quais ,  nf,  quaglia  -  co- 
turnice. (  Calile  }.    - 

Quaiaster,iiifi.  quagliere  • 
quaglieri^ 


Quaderen  d*  carta  ^  qua-  Quaiuttadura  ,  nf,  cuculia 


derno*    Quaderen    ini 

tardein  -  aiuola. 
Qnaderlctt  ^  nm. .  corrente. 

(Soli ve):  Musiaz^da  qua- 

derìélt  '  tecomeco.  (  Cou^ 

teau  de  tripière  ). 
Qaadema,  nf.  quaterna. 
Qnadernàr ,  v,  ìmporcare  - 
ifar   le  porol|e   -  marreg- 

giare. 
Quidra  (  ^f  Uy  Dar  la 


•tura  -  corbellatura.  (  Mo- 
querie.  Raillerie  ). 

Quaiuttàr^  v.  cuculiare  • 
corbellare  •  minchionare» 
(  Railler.  Se  moqùer). 

Quél  y  agg,  quale*.  (  Quel  )é 
Qua  9  interrogatÌTO  ,  qua- 
le. Quél.  r.  Cvèl.. 

QualèBca^  n./.  qualifica- 
zione. 

QaaquU>^  n.  f.    càccoLi. 
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(  Grotte»).  Quaglila  di  uc' 
-  cacca  a'  occhi  -  càcco- 
le ,  più,  (  GhaUsie  ). 

QuaréUma ,  nf.  quaresima^ 
(  parerne  ). 

Qnaréla  ,  nf,  querela.  Dar 
una  quaréla  *  citare  eri- 
minalmeote.  (  Sommatioii 
e  rìm inelle  }. 

Quart  y  agg,  qaarto.  (  La 
quatrième  partie).  (^ir/ 
dC  abit  «falda  •  qaarto. 
(  La  basqae  à'  no  poax^ 
point  ). 

Qnartiqa  yOgg,  di  feblnre  ; 
quartana.  (  Quartaine  )• 

Quartaróla  ^  nf,  quarteruo- 
la '-.quartiere. 

Quartir   pr'  appartamèint 
y,    Quartir   di    tiddé   - 
quartiere  y  nm.  caserma  y 
it/.  (  Quartier.  Caserme), 

Quartiról  ,  nm.  qaarto  - 
quartiròlo.  T.  d'  U. 

Quartizzein^nin.^iim.  qoar- 
tuccio. 

Quart5ein  ^  nm,  dim,  qaar> 
ticello. 

Qua^i.   fT.  Squàii. 

Quàssi ,  ni»*,  lega  quéssi. 
Quassio  y  o  legnoi  quassia. 

Quattrein  y  nm*  qoattrino. 
QuattreiUfU.  più.  n.  gè- 
nerico  •  quattrini  •  dena- 
ro -  moneta.  {  Ar|;ent  ). 
Sldr  ini  i  si*  quallrein  • 
stare  ne'  tuoi  panili. 


Q  UI 
Qué  y  aw»  qua  «  qui  •  qu- 

tì.  (  lei  ). 
Qttéid  ,  per  Qniet.  f^. 
^aeint  y  agg.  quinto.  (Già- 

qutème  ). 
Queinta ,  nf,  cosi  ckiamaa- 

si  lo  scene  iaterali. 
Queintesséinza  y  nf,    qoin> 

tesse  nza. 
Qnerc%  it.   m.    coperckìe. 
•(  Gouvercle  ).  Querc  HI 

càmod  -  carèllo  ,    e   ca» 

rièllo.    Querc*  ed   ram^ 

testo.    Qaere*  dki  pgatt' 

ta  •  coperchio. 
Quercein  ,  nm.  dim-   c^ 

peschino. 
Querta.  F".  C  verta. 


Querza ,  uf  quercia, 
ne  ). 

Qnevzeida  y  itf»  qneiceto , 
jtm. 

QuerzAtt  ,  nm.  quercia , cai 
si  tagliano  i  rami  di  tan* 
to  in  tanto.  Capitozza. 

Qttést  y  Quésta.  ^.  St ,  per 
quest  ^  per  ciò  *  per  que- 
sto. (  Four  cela  ). 

Quia  y  Vgnir  al  q^ia,  m». 
piVif.  TeBire  al  quia. 

Quibus  (  cnm  ).  Danari. 
jivétr  al  eum  quibus  •  a- 
ver  danari^  (  £spècee  soa» 
aantes  ). 

Quiéty  nf.  quiete  •  calma 
-  tranquillità  9  nf.  iipo- 
so  ynm.  {  Repos  ). 
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(guitti  ,  Quéid  ,  agg»  quie-  QuoiÀn  ,  agg.  minchione  • 
to  -^tacito.  (Tranquille  ).    coglione.  T,  plebeo. 
Quietézza,  nf.  chetezza.  «^ooniam^  lai.  minchione. 


Quinteren  ,  n.  m.  quinter 
no.  QuiniernéU  -  quinter- 
netto. 

Quietion  ,  n.  f,  qubtione. 
(  Débat  )•  ,    . 

Quistiunàr,!^.  qEti$tionare  - 
ètfnti'actare.  (  Disputer  ). 

Qulaanèn  ,  nf.   coleeione , 

-  0  GÒlwoite.  ^  GoUation  }* 

Quii ,  pron,  colei.  *(  Celle ). 

Qulù  ,  pron*   colui.   (Ce- 
lai). Qtilour  •  colofo. 


Dar  int  al  quoniam  •  dfyc 

nel  bue. 
Qu86*   f^.  Aqusé. 
Qusti',  pron.f,  costei.  (Cet- 

Qustù  >  pron,  m.  costili. 
(  Cet  ).  Quslour  -  costo- 
ro. 

Quti  ,  ut.  y,  Bagaì.  Qu- 
id y  nf,  cosa  •  afiare.  (CW 
se.  Affaire  ). 


•e€^6^^8^3cy> 
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R»  Erre.  Lettera  Alfabe- 
tica- 

Ra.  Da  ra  a  ron^mo.  prov, 
aair  A.  alla  Z  •  dal  prin- 

•  qìpio  al  fine. 

Habai^  nm,  più,  frittura 
di  trippa ,  e  polmone  di 
bue. 

Kabésc  \  nm.  rabesco  -  ara- 
besco (  Arabesques  ).  Ghi- 
rigoro ,    intreccio   di   li 
nee  nel  sottoscriversi. 

Rabucètt  ,  nm,  d'un.  Ta- 
bacchi no  -  rabacchiolo. 
(  Marmouset  ). 

Radcéla  ,  i.y.  radicherà  ^ 
n.  f,  radicchio  salvatico. 
(  Ghondrille  }. 

Radécc%fii7i.  radicchio  ^m. 
cicória  •  cicòrea,/!  (  Chi- 
coree  }.  Radicchio  orto- 
lano •  radicchio  campe- 
reccio. 

Radif ,  nf,  radice  -  ràdi- 
ca. (Racine).  Radi»  ^  nf, 
radice  ^  nf,  ràfano  -  rà- 
▼ano.  (  Radis  ) .  RadU 
pìizouna  -  radica  stoppo- 
sa. 


Raf.  f'.  Reff. 

Rafa  «  nf.  rafia.  T.  d^'oM- 
catori  da  dadi.  (Rafle). 

Raifètt  da  metter  d'  a}- 
gnam.  Graffietto.  (  RovM^ 
nette  ).  BjafféU  dm  nmnt 
daur  '  mòdaikOk  (  Cala- 
bre ). 

Ragagnàr.   y.  Taccagnar. 

Ragaia  ,  Ragaióla.  7*^  Ar- 
ragaiadura. 

Haganéla ,  nf,  ranto  -  ràn- 
tolo. (  Ràle  ). 

Ragaz  ,  firn,  ragazzo.  (Gai^ 
con  ).  Garzone  •  garson- 
cello. 

Ragaza  ,  nf,  ragazza  -  nu- 
bile. (  Fille  ;. 

Ragazzéida ,  n.  y.  ragazza- 
glia ,  nf,  ragazzame.  (  Mèp> 
loaille  ). 

Ragazzól ,  m.  ola  ,y.  ban* 
bino  '  bambina. 

Raggiradour.  r,  Cabalòa. 

Ragionato  >  Compntesta , 
nm.  computista  -  ragio- 
niere. (  Compatiste  y  V 
art  del  compaiesta  -  co» 
putisteria. 
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lagu  »  nmi  ragno.  '(  Ava ì- 
gaée  ).  Tèi  hi  d*ragk  -Ta- 
^natelo,  nm.  ragnatela^  n/*. 

Elagnóla  ,  nf.  ragna.  (  Fi- 
lét). 

iàgù  ,  nm.  intingolo  -  ma- 
nicaretto. (  Kagoùt  ). 

[lai.  Una  cosa  ch'rada  a  rai, 
mo^proi'.nna.  cosa  disordi- 
nata -  che  vada  sregolata- 
mente. Andar  a  rai '"bu^ 
dare  a  caso.  ^ 

Raieina ,  nf,  reina  ,  nf. 
carpione  ,nm,   (  Carpe  ). 

Barn  9  nm,  rame*  (Guivre). 
Ram  y  nm,  ramo.  (  Bran- 
che.   Rameaa  ). 

ftama  ,  fz/i  rama.  Un  albet 

'  pein  d*  ram  -  un  albero 
ramoso.  Mamìa  d*  Jìur  - 
ciocca  di  fiori. 

Rame.,  nf,  rete  di  fìl  di 
ferro  ,  o  di  rame.  (  Treil- 
lis  de  ili  d*  àrchal  ). 

Bamadeina ,  nf.  dim,  ra- 
micéllo  *  ramucello  •  ra- 
ffi uscel  lo  ,  nm,  ramicella , 
nf,  (  Pepite  branche  ). 

Ramadura  dia  scùffia.  Gab- 
bia ,  e  gabbino.  (  Caroas- 

.  se  ). 

Ramaióla  ,  nf   ramaiuolo  ^ 

nm,  (  Gutller  à  pot  ). 

Kamdél.»  nm,  pennecchio. 

(  Quenouillée  ).    Ramdél 

■d^ m<nliìria  •  ramo  di  paz* 


Rameiit  da  scuffia,  Raoètt. 
Fil  di  ferro  -  passapérla. 
(  Fil  d'  arohal  )'.        -    . 

Rameina,  nf,  mestola  tra- 
forata. ,    • 

Ramiólft  ,  nf,  ralla  ^  nfj  T. 
degli  agr.  -    . 

Rampàntdla  scala,»,  bran- 
ca ,  ò  andare,  di  'scala. 
(  Rampe  d.^  escalier  ).  . 

BAmpein  ,  nm,  *'  rampino'  - 
rampo  -  uncino  •  rafìBo  - 
gancio.  (  Croc.  Groohfit|. 

Rampòn  ,  nm,  arpicane*  ap* 
piccàgnolo  -  rampo  -  ram* 
pone  -  rampicone..(Groc. 
Crochet  ).  -    '    •       ... 

Randa  ,  A  randa  ^  avv,  •ra- 
sente -  allato.    .'  ::.     •» 

Randlètnt ,  n^..  .fwz^^nte 
-  straccione.'         <-  , 

Rancia ,  nfi  ranella  -  gri- 
nella.  (  Gretioaille }. 

Rang'cli  salda  ,ni?i.<  rancio* 
(  Ration  )..Rang'd'  àsen- 
ragghio,  raglio  di  aainp. 

Rangiar  ,  v^  ragghiare  -ra- 
gliare. (  Braire  ). 

Ranòc*y  n.  m,  ranocchio^*, 
nm,  rana,  nf,  (  Gveqo- 
uille  ). 

Ranz ,  agg,  ràncido  -  ran- 
cio -  .rancioso  -  vieto  - 
invietito.  (  Ranco  ). 

R^nzinèla ,  nf  gattuccio , 
nm,  sort&  di  sega.       .  l 

Ranzir^  Inranzir>  e.    y^r 


victire  •  iavietàre.  (  Rftti* 
cir  ). 

RanzAmm  ytim.  rftftictumè  • 

rrancidane. 

Raparein  ,  nm.  picchio  mu- 
raiolo 9  e  i^oi^,  lapenno. 
{  Taria  ).  Raparein,  nm. 
rampichino-  *  cerzia. 

Ra}nd ,  agg.  rapido  •  re* 
pente  •  ac^liTe. 

Rappar,  Rappars,   Anrap 
pars.  f^.  Arrap^àTB. 

RapÙBzel ,  Yi/n.  raperoazo  • 

-  raperònzolo.  (  Raiponce  ). 

-Rér,  ra^  agg,  raro,  ra  - 
ra<^.  (  Raro  )  ^  i^ala  a/i- 
che  ,  prezioso.  (Rare  ). 

Rara  ^  nm,  arara ,  specie 
di  papagallo. 

Ràf  y  nin-  raso ,  sorta  di 
drappo.  (  Satin  ). 

Réf ,  a ,  agg,  raso ,  a.  (Ra- 
se. Tonda  ). 

Ra5a  ,  nf,  ragia.  (  Resine  ). 
'P4mih  d'  ras  -  negroÌTu- 
mo.  Far  la  résa  -  finge- 
re di  non  conoscere. 

Ra^àr ,  f.  radere.  (  Raser). 

RaJ^n  ,  nf,  ragione.  (  Rai* 
son  ).  Raion  m^gra ,  stra* 
ca  "  ragione  frivola. 

Raéparóla  dia  spartura  ^  n. 
radimadia  "  raspa.  (  Ra 
tissoir).  Ràsparéìa  pr*  et 
bélt  *  rasiera.  (  Racfair  ). 

Hastél ,  nm,  rastrello  «-  f  a- 
sjtro.  (  Ràteau}.  BaHU, 


K  kZ 

Pale  ÀftcÀtf  ».cancello.(p9^ 
tes  a  claires  TOies)» 

Rastlér,  p.  a.  xasti^eilare. 
(  Rateler  ). 

Rastiétt  y  n,  dim.  m.  den- 
ti della  chiave.  (  Ràteaar). 

Rastlira  y  nfi  rastrelUera. 
(  Ratelìer  j. 

Rasnr  y  nm.  rasoio.  (  Rr 
soir  ). 

Rata  ,  nf.  rata  •  poraoae- 
parte.  (  Qpote.  Pari  }. 

Rata  y  nf.  pendio  ^  uni.  co- 
sta y  nf.  (  Penchant  ).  (7- 
na  còsa  a  rata  •  a  pen- 
dio. 

Ratafié  ,  n.  ratafià. 

Rayaiar,  v.  a»  scassare  « 
due  puntate ,  o  vangare 
a  yanga  sotto  >  o  a  doe 
puntate. 

Ravanél  >  nm.  rayaiieUoK 
(  Rave  ). 

Ra  viòla  y  nf.  iraviaolo  ,  f. 
m. 

Ras  )  nm.  raggio.  (  Rajoa 

.  da  soleil  )*  Raz  y  n,  flr« 
razzo.  (  Fii^ée  ).  Vo.  dei 
pirotecnici.  Raa^  per  Ter- 
na», y. 

Rasa  ,  n.  f   razza  ,  peso». 

(  Raie  ).  . 
Raza  y  nf.  rovo  y  o  rogo. 

sorta  di  pruno.  (  Ronca  ). 

Raza  dia  ràda  ^  raxza ,  ijlC 

razzo  -  raggio)  imi.  (Rais)» 
Raza^  nf.  razza  •  schiatta 


R  AZ 
•  stirpe  r  ^enertzione  - 
prosapia  •  progenie,  it/I 
cuato   -  legnaggio ,  nm. 
(Rtee).  i^ta  d*  cavai, 

;  ir  ean  -  razza  di  caTalli , 

I  di  cani.  Raza  de  can^  Ra» 

^  %a  '  ^ndradouna  *  razza 
di  vipera.  Meltr^  in  ra- 
ta -  appaiare  gli  anima- 
li. Gabàion  da  raza  •  ap- 

\  paiatoio.  Cavai  da  raza  - 

^  stallone  1  jisen^  cavai  da 
raza  •  asino ,  -cavaUo   e- 

'  miisario.  Perders  ia  ra- 
za -  perdersi  •  Spegner- 

■  si  il  seme. 

Rasar,  nm.  roveto.  (Bnis- 
«on  de  ronees  )• 

Raziott  di   auldé.  Rancio, 

'  nm.    razione ,  n,  f,  (  Ra 
tion  J. 

^xira  ,  n/l  raggiera.  T.  de- 
gli argentieri.  Rapirà  dia 

'  9Ura  -  sfera  delP  nmera- 
le. 

.laczadur  ,  irm.  rastiatoio. 

Kazzadura,  nf.  raschiatu- 
ra -  rasura  -  roditura. 
(Radure.  Ràtissure  ),Raz' 
tadura  da  razzar  la  spar- 
iura  "  radinifidia. 

Razzir  ,  va,  raschiare  -  rà- 
dere. (Rader).  Razzar 
èri*  •  toccar  leggermente 
passando  •  Mrisciare.  J( 
razzar  del  galiein*  »  raz* 
solace.  (Cralter).  Rattér , 
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Zaptir  el  boti  -  asciare 
le  botti. 

Razzéint.  y,  Vein. 

Re  ,  nift«  rio'  - .  rivo  •  ra- 
scello.  (  Ruissean  }. 

Rè  ,  not.  re.  (  Roi  ).  Da 
ri  a  rón,  F,  Ra, 

Reatein ,  nm.  lui  grosso. 
(  Roitelet  non  créte  ). 

Rébbfa ,  N*  in  savéir  rèb- 
bf a ,  mo.  di  dire ,  non 
ne  saper  nulla. 

Recapit ,  nm,  recàpito  -  ri- 
capito •  indirizzo. 

Recc ,  agg'  ricco.  (Riche  ). 
Recc  maga  -  riccone.    . 

Redattonr,  nm,  compila- 
tore •  estensore.  (  Reda- 
ctenr  ).     • 

Redder,  v.  ridere.  (  Ri* 
re  ).  Reddr-  int  al  muUaz 
-  beffarsi  di  alcuno.  Smà- 
sldrs  dèli  redder.  K,  Sma- 
slars.  Ris ,  Redder,  nm, 
riso.  (  Ris.  Rire  ). 

Redenziòn  ,  nf,  redenzio- 
ne. (Redemption  ).  d  ni 
è  redenti ón  •  non  e'  ò  via 
•  non  e*  è  versoi  (  Il  n'  y 
à  point  de  bon  Dieu  ). 

Reditaròla ,  nf,  erede  -  re- 
ditiera  -  reda.  (  Héritiere  ). 

RéfF^  per  ref,  o  per  raf,i7io. 
avv,  di  ruffa  ,  ràffola  ;  o 
di  ruffola,  ràffola,  che 
valgono:  in  ogni  modo  - 
a  marcio*  dispetto. 
a3* 


33o       R  EM 
Reffa  ,  #i/.  rifili.  Fb,  éC  IT. 
Regàl ,  /i/ii.  regaio.  (Don. 

Présent  ). 
Regali*  9  nf,  rigàglia.  (  Re* 

venant-boD  ). 
Reggiméiat^  it«  m.   reg^ 

mento.  T*  miHttro.  (Re- 

giraent  ). 
Regnar  y  i>.  regnare.  (  Re- 

gner  ). 
Rèid,  nm.   rete.  (  FVlei  ). 

Una   còsa  fata   a  réid  - 

arretato-  C lappar  con  la 

réid  -   irretire    •  inreta* 


re. 


Réigft ,  ff/*.  lineai  (  Ligne  ). 
Réiga  d*  ròba  scretta  • 
riga  -  Hnea  ->  verso.  Bèl- 
ga da  rigar-  -  riga,  /i/l 
règolo  y  nm, 

Rérguel,  nm.  regolo. 

Reigttla  9  nf.  regola.  (  Rè* 
gJe  ). 

Réin^  <ila  acheÌDay  n.  re- 
ni ,  nf.  piti,  (  Rein  y. 

Rèiv ,  n.  m.  refe.  (  Fil  ). 
Réiv  déU  àidvei  -  cuscu- 
ta. 

Relequia  ,  n.  f,  reliquia. 
(  Reliqaes  ). 

Reliquiàri ,  nm.  reliquia- 
rio. (  Reliquaire  ). 

Reliquét ,  nm.  reliquia  ,  n. 
f.  residuo  •  resto ,  nm. 

Rémmel ,  nf.  crusca  -  se- 
mola. (  Soo  )•  Bémmel 
grès  •  crutcone.  Zugir 


R  E? 

a  remiétt  -  fare  a  cioh 

soherelia. 
Heminàt  ^  imm»    remen 

(  Reméne*  )«|^ale   anclie 

iPironiispizio^ 
Rènder ,    v.    rendere  > 

(  Rendre  ).   Per   res 

le,  per  fsnttare. 
Repecc  ynm..  BÌjiiando.,( 

pie.  ReiNuicke  }. 
Repetita,  Dar,   o>  b 

una  repetita.    Fare 

gridata  •  avere-  una 

data.  (  Senionce  ). 
Repùbblica  9  nf.  repub: 

ca  ,  nf.  repià>Iica.   ( 

poblique  y 
Èèsca  dipèsa, if|^.  spuB 

n.  più.  m.  lisca  -  spini 

nf.  slng.  (  Arète  de 

son.  Épine).  Résca  itfi 

mèlnt    -    resta.  • 

(  Barbe  d*  épi  ). 
ResGon ,  Ruscon ,  itm.  ìAÌ 

vale  y  il  resto  del    graiM 

non  ispoglio  delln  lisca  J 

elle  rimane  nell'  aia.     ] 
Respirar  y  v^  respirace.  (R^ 

splrer  ).  , 

Rèsi  di  zugadar  »n.  foM 

di  danari  -  la  banca  dfl 

giuocatori.  (  Mise  ).      •  I 
RèsUd'ziv^l,d'ai,ii.itf 

sta.   (  Boti    d'  oigiioatJ 

d*  aulx  >  cu  d'  aila  )• 
Retentiva,  nf.  rìteativa» 
Resz ,  nm,  riccio.  (  fioiin^ 


R  m 

les  cliàtaTgnes  );  Rezz  d'    notare 

?aw*  -Viccio.  (  Botici  e  <!« 

ibeveux  ).  Ré%z  purzlein 

'  riccio   «pinoso  -  ^»orco 

ipìnoso    -    porco    spino. 

/HérissoR  J. 

szz ,  tfg^*  crespo.  (  Cré- 

pu.  Frisé). 

bttaméint.    K.    RÌ5am- 

nèint.  Bun^fic. 
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«conoscere  -  di- 
saminare. (  Remarquer  ). 

Rimbal,  nm,  ripicco  -  ri- 
picchio.  (  Gontre-coup  ). 

Rimbàlz  y   RimbaI ,  n,    /n. 
rimbalzo.  (  Brrcole  ). 

Rimbursar ,  v,  rimborsare. 
(  Remburser  ). 

Rimedi,  f^.  Medicamèint. 
Rimedi ,  vale  ancbe  ^  mez« 


zo  -  mede.  (  Moytsn  ). 

Rincaplar  al  \ein  ^  v.  rin- 
cappellare. 

Rincalz  ,  nm*  rincalzo  -  rin- 
C4ilzameBto.  Rincàlz  d^l 
bòU  '  bietta.  (  Hausse  ). 

Rincalzar  y  va,  rincalzare. 
(  Rechansser  ). 

Rincarir,  va,  «  ti.  rinca- 
rare -  rindarire.  (  Ren- 
chefir  }. 

Rincherspjry  v.  increspa- 
re -  rincrespare.  (  Crè- 
per). 

Rinferscà  ,  hf,  rinfrescata. 
(  Refraichement  ). 

Rinferscàr^  va.  rinfVesea- 
re. 

Rinferscars  j  vnp,  rinfre- 
scarsi. 


lattar.  V,  Ri^rzir. 
ibas ,  nm.  ribasso,  f^o, 
t  V.  abasso  -  diminnzio- 
be  -  scemamento  •  rida- 
none. (  Rabais  ). 
iciò ,  o  Riciót.  f^.  Ciin- 
tintein. 

idictil  ,  nm.  borsa  >  nf. 
f  Reticnle  ). 

lido  ,  n.  m,  cortina  y  n,  f, 
[  Rideftu  ). 

ifiés  ,  nm,  Ridesstòn  ,  nf, 
riHessìone  -  considerazio- 
ne.  -  (  Gonsideration.  Ré- 
Oexìon  ).  Riflés  dil  sout, 
wn.  riflesso  -  rif  èrbei-o. 
(  Reflet  ). 

Sfugiars  y  ^,  rifiiggìre.  (Se 
réfugier). 

lighètty  nm,  dim,  regCf 
letto.  (  Petite  regie  à  re'-  Rinfrèsc ,   nf,  stallaggio  , 


lìgnroniaméint ,   apv>  ri 

gorosamente  •  acremente  Rinfrèsc ,  n.  m.  rinfresco 


ciò  che  si  paga  allo  stal- 
laggio. (  Étabìage  ). 


agremente  •  fieramente 
(  Rigoureusement  ),  " 
itmarcàr^- V.   osservare  - 


yo,  d'  U,  sorta  di  liquo» 
re.  Rinfrèsc  ed  Mòdna  - 
rinfresco  di  Modena. 


RiaghirA ,  nf.  pogglaolo  , 
nf.  ringhiera ,  nf,  (  Bai- 
con  avec  de8  balq$tres). 

Hi  Qgùss  d' una  murala.  In- 
camiciatura, nf,. 

Hingussar  una  moraia.  In- 
camiciare. (  Recrépir  une 
mu faille  ). 

Rinvangàr,  v,  rinvenire  • 
ritrovare  -  raccapeseare  , 
per  richiamare  a  memo- 
ria. 

Riól ,  nm,  rivolo.  Rial  d"  a- 
qua  dia  $trà  -  rigàgno* 
lo. 

Ripetiziòn  ,   nf.  ripetizio 
ne.  Arlòii  a  ripelizón  -  mo- 
stra a  ripetizione.  (Mon- 
tre  à  répétition  }. 

Ripugnanza.  K,  Avversiòn. 

Ki5  ,  nm,  riso.  (  Riz ,  ou 
Ris  ).  Sorta  di  graoaglia. 
Jti%,pr\alredder»  iT.Red- 
der. 

Risarziméint ,  nm,  risarci- 
mento •  accomodamento, 
nm,  rassettatura  -  ripara- 
zione -  restaurazione.  (Ré- 
paration  ). 

Ri^arzir ,  v,  risarcire  -  re- 
staurare •  riparare  •  rac- 
conciare. (  Réparer  ). 

Riieina ,  n/,  riso  infran- 
to ,  nm.  (  Ris  ooncassé  ). 

Riserva,  nf,  riserva.  (Ré- 
serve  ). 

Ri^g ,   nm,   rischio  -  risi- 


RIV 
eo  •  pericolo  -  cinieiitir. 
(Risque'.  Danger).  A  rùgf 
aw.  appena. 

Rifm%  d*  carta,  n.  xitma  • 
gran  posta. 

RÌ5Òn  9  nm,  riso  col  g«* 
scio.  (  Ris  ). 

Risoursa  ,  nf,  risorsa.  Ft. 
d'V.  mezzo-  ripiego, a«. 
(Reasourca).  A%^àir  He!  ri" 
sours  •  raccoBCtare  i  ^* 
ti  suoi. 

Rispét ,  nm.  r Capetto.  (  Re- 
spect  ).  Con  rispét  •  con 
sopportazione. 

Ristrètt ,  flit,  compandia  - 
epitome  -  sunto. 

Ristrettézza,  nf  peoaifia. 
(  Disette  ). 

Risvòlta ,  ii/l  svolta  -  si* 
nuosità  -  incurvatura,  1^. 
cirquico  •  giro.  (  De  tour- 
Courbnre  ). 

Ritgnir,  V,  riputare  -  te- 
nere. 

Ritrat ,  nm.  ritratto  ,  nm, 
eflfìgie  ,  nf.  (  Portrait  ]. 

Ritrattar ,  va,  ritrarre. 

Rivai,  nm,  ripa,  n/l(BonI). 
Eiifàl ,  per  rivale  -  essa- 
lo d'  amore*  (  Rivai  ). 

Riverber,  nm,  riverbero. 
(Réverbèrej. 

Rivira ,  nf,  Éser  aèimper 
per  rivira.  Esaer  sempre 
in  mezzo ,  o  tra'  piedi 
Lassar  una  còsa  .ptr  rw 


ri" 
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rA.  •  Ifucìfre  ana  cota^  ìb|  bsr  ^  pwtom^   ('PsoroK 

tne  ).  Erba  dalia  rógna  - 
titimàlo  •  lattaria» 

Kòmb ,  nrn,  rombo ,  pesce. 
(  Turbot  ). 

Ron^ba,  f^.  Armoux. 

Romper,  Mj  rompere  -  tpéa^ 
zare  -  frangere  •  infran- 
gere -  afiTrangerei  (Rom* 
pre  ).  Còsa  fàzU  a  r&a^ 
pers  -  cota' fragile. 

Bomptésta  ^  nm,  lompica** 
pò.  (  Gasserete  ). 

Bòrnia  y  nf,  rómice  ,  nf.  !«• 
pasto  y  n.  m,  (  Patience. 
Parelio  ). 

RÀBca.  F*  Ranchetta. 

Ronda ,  nj\  ronda.  (  Ron- 
de )*  Fir  la  ronda ,  fig. 
andar  a  ruota  ,  dicesi  de- 
gli uccelli. 

Rònden  ,  n,  f.  rondine ,  « 
rondina.  (  Hirondelle  ). 

ÌElósa  ,  r/.  rosa.'  (Rose),  da' 
lóur  d'rósa  •  rosaceo.  Dàt 
la  rósa  al  piattanz  •  roto- 
lare.  (RissolerV 

Rosbif^  nm.  rosoifie.  RoU 
R'ffi  dall'  inglese ,  Roast- 
beef. 

Ròsp,  nm.  rospo  -  botto. 
(  Crapaud  ). 

Ross  y  aggi  roliso.  (Ronge). 
Dvintdr  róss  •  ari^ossìre  * 
arrossare.  (Rougir).  Far 
dvinlàr  róss  al  fir  ,  al 
ram  «arroventare  -r0T«n- 


Rizzein  ,  nm,  ricclno 
ciao.  (Ricin). 

I^iaszétay  nf.  ricetta.  (Re- 
cette  ). 

IUjB2ettOffi%  R../.  ricevito- 
ria. 

Ilij»ettottr^  nnt,  ricevito- 
re. 

Rt&zól  eh  s'  fa  int  al  pini- 
làr, R.  trùcciolo.  Rizzóid* 
fyreda  «  muriccinolo  di 
mattoni.. 

Ris:^n.  V.  Anadra  sai  rad- 
>^a  masti. 

Hiz2uleìn>iiin.  piccolo  ric- 
cio,  oppure  piccolo  trùc*> 
cìolo.  Rizzulein  y  n.  ricin- 
fello  •  riociutino.      \ 

Ròba  ,  n/.  roba.  (  Biens  ). 

Ròc;  y    nm*    ràntolo   della 

morte.  (  Rale  }. 
Roca  ,.  nf.   ròf;ca  •  fortez* 
za.  (  Forteresse  }.  Roca  - 
rocco ,  pezzo  nel  ginoco 
degli  scacchi.  (La  tour). 
Ròcca  y  nf,  ròcca  -  conoc* 
cbia*   (  Quenouille  ).  La 
par  una  rócca  Pesti  •  pa- 
re un  lucerniere. 
Róda,  nf.   ruota ^  e  rota. 

(  Roue  ). 
Rógna  ,  nf,  rogna.  (Cale). 
jiifiir  dia.  rógna  con  un  , 
fig,  avere  grosso  arnione 
con  alcuno.  Rógna  di  al- 
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tare.  Dviniàr  rési  di  me' 

tal  •  arroventirsì.  j 

Ròsta  y  nf,  ammatso  •  mon* 
zìcchio  •  monte ,  nm. 

Bòtola  dell  znoc%  fi.  Rotel- 
la -  padella  -  Cliiòrola  .  e 
ChiÓTolo.  (Rotule). 

Ròtt,  nm.  rotto.  (Rt)t)« 

Ròtt  9  agg.  rotto.  Ihir  ini 

'  «it  róU  edpiant  *  prorom- 
pere iti  un  rotto  di  pianto. 

Rótta  9  nf.  Far  la  rótta  - 
ipalar  la  nove.  Rótta  di 
sùldd  -  ordine  pel  yiag^- 
gio  f.  e  fermata  dei  solda- 
ti. (Route). 

RouTra,  it/*.  rovere.  (Che- 
jne.  Rouvre). 

Eòe 9  nm.  mazzo.  (Rotte. 
Xtiasae}.  ^ó»  d' sórbel^d'u* 
penzolo. 

Ròza ,  nf.  sueidiime  •  su- 
diciume y  nm.  roccia  -  im 
mondizia.  (Ordare.  Gras- 
se). Róza  dia  tèsta.  Sca- 
ram^ffla  •  fórfora ,  e  fòr* 
fore.  (Tei^ne  sqoameuse) 

Rubira,  Rubizzan  (andar  a) 
fig.  Tale,  rubare. 

Bucci  >  nf.  roccata. 

Baccbétt  9  nm.  roccetto  - 
rocchetto.  (Rochet). 

Buccia,  nf.  roccata. 

Rudlein  ,  nm.  rotolino  - 
rotoletto.  Rudlein*  per  la 
tóss  •  girellette  -  rotellet- 
It  •  pennati  -  paati^^lie. 


RUM 
RudKnér ,  vi  rnotolnre  ,  • 

far  rotoletti   di   quidche 

cosa. 
Ruga  y  nf.  braco ,  mm.  m* 

ca,  nf.  (Gbenille).  Rogn 

per  strada. 
Rngi  y    agg.    bmciolato. 

(Rong<^  des  chenilles). 
Rughétta  y  nf.  eràca  -  m* 

chetta.  (Roqnette). 
Rugnòtt  y  nm.  arnione  -  «i^ 

gnooe.  (Rognon). 
Rngnoax  ,  agg.  rognoto  • 

scabbioso.  (Galenz). 
Rugulétt ,  nm.  mucchio  di 

gente  -  cappannelia  •eroe* 

chio.   (Troupe).    Rugléii 

d' ragaz  •  gerla  di  ragax- 

^* 

Ruiaméint  del  budèl ,  wr. 
gorgogliamento  •  gorgo- 
glio. (  Bruissemeat  de$ 
boyauxj. 

Rttiar  9  e.  rugghiare  -  rug- 
gire. (  Rugir  ).  ^l  ridir 
di  can  •  ringhiaci. 

Raion,  nm,  borbottatole- 
borbottone.  (Crogueur). 
Ruion,  nm.  bravata,  nf. 
(  Bravade  ). 

Rumadg,fifii.  màéido.(Mos. 
Ghaaci  ). 

Rumagnòl  y  nm.  romagnno- 
lo,  vale  paano  grossola- 
no. 

Rumagnòl^  éigg,  romagnuo- 
lo,  oioè  di  Romagna. 
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Rumarla.  V,  Véint. 

Ramanseina ,  nf,  ramman- 
so  •  rabbuffo  ^  nm.  ram- 
manzina  -  riprensione-  gri- 
data. (Reprimande). 

Ramar ,  v.  grufolare.  (Ver- 
miller  ). 

Ramatifm  y  nm*  reumati- 
emo.  (Rheumatiame). 

Rumgàr ,  v,  rugamare  •  ru- 
minare. (Rnminer). 

Ruminar ,  v.  /ig*  ruminare. 

Rùmma  >  Greoca ,  Ròza^  nf, 
catarzo  ,  nm,  (Grasse.  Or- 
dure  )• 

Runcàr  ,  wi.  arroncare  • 
roncare.(Sarbler).  Sarchia- 
re. 

Runchétt  ,  Tini,  sarchio. 
(Sarcloir). 

Runchétta ,  Ronca  ^  nf,  rón- 
cola. (Serpe).. 

Rundaneina ,  nf.  dim»  ron- 
dinella •  rondinetta.  (Pe* 
tite  hirondelle  ). 

Rundanél ,,  Manganél ,  nm, 
randello,  (ò^rrot  à  gar- 
roter).  RundànU  da  mei' 
Ir*  al  còl  ai  'can  -  sbarra. 

Rundecc',  Rnndanein^nm. 
rondinino. 

Rundeecia,  nf.  balestruc- 
cio 9  uccello. 

Rcndon  ,  nm»  rondone. 
(Martinet). 

Rundòn  d' mir  -  pernice  di 
mare. 


R  US        Z^B 
RunAr»  {^.russare.  (Ronr 

fler  ). 
Rungiòn  ,   nm*    sprocco** 

(  Scion  ). . 
Ktusà  y  nf.  Andar  alla  msà 

-  festa  delie  rose.  Afisd  > 

aggetta    di  viTanda  •  ro- 
solato ,    m.   rosolata  ^  f 

(Rissolé). 
Rum.  F"»  Gnaza. 
Ruiàr  >  nm,  roseto  -  rosaio.' 

(  Rosaire  ). 
Rùso  y    nm.  spazzatura  :  • 

scoviglia  9    nf.    {  fialayu- 

res }. 
Ruscar^^la,  n..  f.  eassetta 

da  spazzature  -  pattumie*^ 

ra. 
Ruscòn  9  nm*  Vale  il  rimar 

suglio  del  grano  che   si 

toglie  dall'aia. 
Rufgadur,  Rosghein,  nm» 

grisatoio-topo.  T.  de'  Ve» 

trai.  .     . 

Rn5gadura^  nf.  rosura. 
Rnsgar^  v.  ródere.    (Ron- 

ger  ).  Diarre'  ch^rouaga  - 

diarrèa  mordente. 
Ru5ghein  ,  nm.    mordica* 

mento.  (Picotement).  Ru* 

Bghein  ,  per  inridietta  • 

rabbiuzza  •  gelosia. 
Ru^gnòl.  y.  Lu5gn<U. 
Ru5gon  ,  nm,  torso.  (  .Tr<^ 

gnon  de  fruit). 
Rufoli ,  nm,  rosolio*  (Rosr 

soiis  ). 
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Ansali,  y.  MalTdn. 

Ruspjàr ,  V,  razzolare  -  ra- 
spai^. (  FonilLer  ). 

Ruflsiól  y  aggei,  fra^oKoo. 
(  Rou^t  ). 

RustezZ)  nm.  tizzo  •  tiz- 
zone. (  Tison).  JLasdr pa' 
dir  i  msiezz  *  laactare 
affocar  bene  i  tizzoni. 

Rustgòn  y  9tm.  zoticone  - 
eottcone  *  satiro  -coten- 
none. (  Sanyage  ). 

Rasticil  (  part  ;.  Parte  co- 
tonica* 

Ruttar  9  Dvintàr  ratta ,  p. 
Imporrare.  (  Sef  ponrrir  ). 

Ruttsamèint,  nm,  erutta- 
zione. 

Rutttér ,  Tràr  dì  r6tt.  E- 
ruttare  -  trar  rutti  -  ar- 
coreggiare.  (  Rotar  ). 

Rùrd  ,  agg.  Tutìà^  (Ru- 
ae). 

Ruvdlzza  p  nf,  ruyidesza  « 
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aspiiesza  -  rozzezza  - 
brotità.  (  Rudeise  ). 

Ruvrèida  ,  n.  Jl  rovereto , 
nm.  {  CiieBaie  ). 

Ruznelnt ,  tigg.rumìÈOUO, 
(  RouiUé  ). 

Ràzzel  y  nm,  cnmo.  (  Roq- 
leau  ).  Aétzel  d*  pmm ,  «. 
m.  piccia  -  coppiettn  - 
panella  ,  n.  /.  Réz^  àt 
terratér',  da  spkmdr  le 
tira  y  etz.  scòtola. 

Russen  y  «.  /I  raggine. 
(  Reuille  ).  Cidour  d'ré^ 
zen  -  color  roggio. 

Rnzziér ,  v.  a,  voltolare  - 
Tuczolare.  (  Rouler  ).  Rta- 
ziàr  zé  dèi  Ut  -  stramaz- 
zare. Zó  dèlia  seéfa  - 
tombolare  la  scala.  Del 
mazéggn  -  e  urtare. 

Ruzzlòt,  nm,  tdrùeciolo. 
Cascar  zd  a  ntzzlét  • 
andar  fotoioni; 


Mj 


9)  ÉMi  nm.  S.  Sste,  lette* 
ra    alfabetica.   (  S.  Esse 
Es). 

Saba.  F*  Saròar. 

Sabbiòn,  nm.  sabbia,  n/. 
sabbione  ,  nvt.  (  Sable  ). 
Sabbi ón,  nm.  mascherac- 
ela ,  /.  (Ghie-en-lit). 

Sabbiunàra ,  nf.  «Cava  dì 
sabbia.  (Sablière). 

Sabbiunezz,  agg.  arenoso 
•  renoso  -  sabbioso  -  sab* 
bionoso.  (Sablenx). 

Sabet  I  nm.  sàbato  •  sab- 
bato.  (Samedi). 

Sabla  f  nf.  sciàbola  *  scia- 
bU.  (Sabre).  Saàla  étìéggn 
da  traccagnein  •  frusta 
d'arlecchino.  (Batte).  Sa* 
bei  per  gamb  sìòrti  •  bi- 
lie 9  nf.  pia. 

Sablot  ,  agg.  e  vale  ,  sbi- 
lenco. 

6acy  nm.  sacco.  (Sac).  Ped 
si/  del  sac  «pellictno.  Far 
taca»  far  saccaia  ,  o  sac 
€0|  e  dicesi   delle   mate» 

.  rie   <;he   si  radunano  in 


qualche  parte  del  corpo. 

SacchÀgg'  y  nm.  saccheggio 
-  saccheggiamento*  (  Sac. 
Pillage.  Saccagement  ). 

Saccheggiaméint.  F".  Sac- 
chéggi. 

Saccheggiar,  v.  saccheggia* 
re.  (Saccager.  fiiller). 

Saccouna.   /K  Giacchétta. 

Saccòzza,  nf.  bisaccia.  (Bis- 
sac.  Sacoche). 

Saccussàr ,  Saccussérs  ,  v. 
balzellare  -  rinsaccare  - 
andar  balzelloni.(Marcher 
en  secouant). 

Saccussòt ,  nm.  balzo,  nm» 
scossa,  nf,  (Secousse). 

Sadòc.  y.  Lofi. 

Saétta  ,  nf.  folgore ,  nm. 
fulmine ,  nm,  saetta ,  nf. 
(Foudre,/*.  Tonnerre,  ut.). 
Tirar  del  saiéU  -  folgo- 
rare •  fulminare  •  folgo- 
reggiare .  (  Foudroyer  ) . 
Saétta-  di'  armadura  di 
cvert-^  monachetto  -  mo- 
nachino. 

Sagattàr  e  Sgavagnàr  j  y. 

a4 
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agitare  -  dondolare  -  tcuor 
tere.  (Brandiller).  Staga* 
idr  •  parlandosi  de'  liquo- 
ri dicesi  :  sciaguattare  . 
(Brouiller). 

Sagherstan ,  itift.  sagresta- 
no. (  Sacristain.]. 

Sagliersti'  y  r^fl  sagrestìa. 
(Sacristie). 

Sàgma  ,  nf,  forma  ,  nf,  mo- 

'  dello  -  mòdine  *  mòdano, 
nm,  (Forme.  Moule).  Beta 
sdgm'a  -  bella  forma.  Dar 

'  la  sàgma  -  modellare. 

Sagra  y  nm,  sacrato.  (  Lìeu 
sacre  ).  In  bòi.  spesso  si 
prende  per  •  cimitero.  (Gi- 
metiére)-.  Sagra  ini  al  zxig 

•  dia  Mreiia  -  bomba,  nf, 
Sagreìn^/z/n.  migrino.  (Gha- 

grin  ).  -      ,      ' 

Sagresta ,  nf,  -sagrista. 

Saia  d'Sagòvia  ,  n.-  Saia  di 
govia.    (Serge    de    Ségo 
vie  ). 

Saiètta.  F.  Saétta, 

Sài ,  nm.  Sale.  (Sei).  Mei 
ir' in    sdì  •  insalare.   Ca 
vdr  al  sdì  »  dissalare.  J 
sài    dèi  córp    -    i    flùidi 
acri  --  niordaci   e   salsug- 

•  ginosi  -  Sali,  P^o.  d*U,' 
Sàia,  n/l  sala,  nf.  asse,  nm. 

{  Essien  ).    Sdla  -  stanaa 
-maggiore    •   sala   -  aula. 
(  Sai  le  ).  Sdla   da  cavai, 
r.  Sèla. 


S  AL 

Sala  y  agg,  salato  -  insa- 
lato. (Sale).  Sala  mar- 
diint  -  troppo  salato. 

balam  ,  nm.  salsicciotto  - 
salame.  cSaucisson).  Gras- 
su* ,  di  salam  •  grasaelli. 
Cui  dèi  salam  •  culatta 
del  salame.  ? 

Salamana ,  agg.  alamanna 
-  seralamanna  -  salamana, 
sorta  d'uva  bianca. 

Salamelec,  af^.Salameledu 
(Salamalec). 

Salamón  ,  nm.  aalamone  - 
salmone  ^  sermone.  (San* 
mon.). 

^aiamon ,  npm.  Salamene. 
(Salomcgi). 

Salam  uria  ,  n/.  salamoia. 
(Saumure).     . 

Salar  ,  v,  salare  -  insalare. 

SaUra,  n/*.  magazzino  da 
sale ,  nm. 

Salarein,  nm.  bullettinà, 
nf,  (Petit  clou),  Salareia 
con  la  lèsta  duUón  -  far- 
falla. .- 

Salari ,  nm.  ealano.  (  Ga- 

Salariar ,  p.  salariare  •  sti- 
pendiare. (Gagex). 

Salaròl ,  nm,  saliera.  (  Sa- 
lière )..  ' 

Salas  ,  nm.   salaaao.   (  Sai- 

gr^ée  ).   * 

Salassar,  va.  salassare.  (Sai- 
gner).. 


S.AL 
Saicsmat  >  noi.  ctyoH  sala- 
ti. 

Sàld  ,    nm.  saldo.  (Àrrét^ 

de  compte).  . 
Salda-»  nf.  amido,  nm.  (Ami- 

don  ).  Salda  -  salda*  (Em- 

pois  ).  Dar  la  sdida  -  ina- 
midare. 
Saldadiir,  Stagnadur  y  nm, 

saldatoio. 
Saldar  ,  f .  saldare  *  pareg- 
giare un  debito. 
S»  le  ina  ,  ti/*,  fior    di    sale. 

(  Fleur  de  Sei  ).  SaUinn 
da  meitri  ai  tél^  '  salie- 
ra. Al  sii  d4v  s*  raffeinà 
al  sài  -  salina.  il 

Salga  ,  nf.  seliciato  -  ^el-l 
ciato  ,  nm,  selìciata  ,  nf, 
lastricato  ,  nm.  (Pavé  ou 
chemia  de  caillotagè).i9/z/* 
gà  d*òaiU  ,  o  baU4  -  bat- 
tuto ,  nm, 

Salgàr  d'sas,  p.  Selciare  • 
ciottolare  -  acciottolare. 
D*  mattggna  •  lastricare. 
D*pred  -  .ammattonare. 

Salghein  ,  nm,  selciatore  - 
lastricatorev  (Paveur). 

Sali  y  nm,  più,  sali  T,  me- 
dico -  fiamma  •  salsa. 

Salida,  nf,  salita.  (Montée). 
Saiiia  ràpida  -  salita  er- 
ta,  repei»te«> 

Salmòn.^ /?.  SUàmon.  ' 

Salf  9  i  nm,  salcio  -  salce. 
(SauU)tf,iSa/s  pianzUnt  - 
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sàlcio   davidico  o  di   ba- 
bilonia. Sals  giàzel  •  sal- 
cio diàcciuòlo. 
Salsa  ,  nf,  salsa.  (Sauce). 
Sàlt  ,  n/H.  .salto.   (Saut). 
Sali  dèi  munlòn  •  corvet- 
ta. 
Saltabéla  (Mettr'in),  mo, 
volg,  mettere  in  frégola  .- 
stuazicare  •  speranzare.  - 
indurre  voglia  -  speranza 
grande. 
Saltaliòn  ,  firn*  passaperla. 
Saltar,  i^,    saltare.    (  Sau- 
ter.  ).    Saltar  su  -  inter- 
loquire. 
Saltùt ,  nplu,  balzo  ,    nm, 
sing,  Andar  a  saUùl  -  sal- 
tellare -  andar  a  balzi  a 
balzelloni.  [Sautiller.Bon- 
dir). 
Sal&mm  ,  nm,   carne  sala- 
ta r  salame  -  salame.  (  Sa- 
le).. 

Salut ,  nf,  salute  -  saaità. 
(  Salut.  Sauveté  ).  Salut , 
nm,  saljitp ,  nm,  saluta- 
zione ,  nf,  (  Salut»  Salu- 
tajbion).  .^ 
Salutar,  v,  salutare.  (  Sa- 

luer).  . 
Salvadg  ,  agg,  .salvético. 
(  Sauyage  ).  Dvintàr  sal^ 
vadg  "  insalvaticbi^e* 
Sftlvadgiimm  y  nm,  salyag- 
gina  -  sai  vaticina  ynf  sal- 
Tliggìane  ,  ii/i|.  (Gibier). 
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Sélradinir  y  nm,  sUTftda- 
nato.  (Tirelire). 

Salvand  Salroram^mo.i'^/. 
che  vale,  aalfo  ««ccettaa- 
to.  (Exceptó.  8aiif). 

Salvaguàrdia  ,  nf.  aal- 
yaguardia  •  guarentigia. 
(  Saure^rde  ). 

Salvar ,  m.  salvare  •  con- 
servare. (Sauver.  Garan- 
-tir). 

Salvàrsy  unp,  salvarsi  -  me- 
ritarsi il  paradiso.  (  Se 
sauver.  Aller  en  paradis). 
Saluàrs  una  càia  -  riser- 
varsi una  cosa. 

Salvaveina  ,   nf,    pévera 
cantimplora.     (  Chante 
pleure  ). 

Sam ,  nm*  sciame  ^  e  scia* 
mo.  (Essaim). 

Samir  y  vn,  sciamare  •  fa* 
re  sciame.  (Essaimer). 

Samf  y  nm.  siamése  ,  nf, 

^^n^a^.kano.  (Sain).  Una 
casa  che  'n  sia  sana  -  in* 
salubre.  Aria  tana  •  aria 

.  salubre. 

Sanatòria, n/Iripiego  -tem- 
peramento^- consigliò,  nm, 

Sandreii^ ,  npm.  Alessan- 
dro. (  Ale  jcandpe  ). 

Sangiótt  y  nm^  singhiozào. 
(8aflglot)i  jivUr  al  san 


gióU  •  singhios^e.  (dan*  Santiri.  ^•.  Cròus 


glotter) 
Sanguétfcla ,  nf.  sangiiiiru- 
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p,  -  mignatlk  (  SaB^sael. 
Sanguéltia,  agg.  minghs- 
relino. 

Sanguinéia,  nf,  sàngiiiiie 
•  rinsanguine,  nm.  (Goor* 
nouiller  faux). 

Sangunaz,!/!/.  coapettaccio. 

Sangv, nm.  sangue.  (Smog). 
Vnaeavé  d'sangV'^emwtU  j 
emissione  di  sangue -saa- 
guigna,/  dei  chirnigi- 
salasso.  (Saigaée)«  ^ir 
sangv  •  sajBguiJicare«  Gnmr 
dani  ed  sangv  -  sangnioo- 
lento  -  sanguinoso.  Èttr 
siinza  lo/i^i^-  essere  esaa- 
gue; 

Sant,  agg.  santo.  (Saint). 
M  de  di  sani  •  l'ognir 
santi.  Tirar  zé  i  muU  - 
graffiasanti.  Jnirér  in  ei- 
sa  a  dspH  di  sani  •  fic- 
carsi -  intromettersi  ardi- 
tamente. * 

Santa  croui.   F".  Cron;. 

Santanàr  el  gallein.  Sbaa- 
dare  •  scombuiare. 

Santel ,  nm.  sàntolo  •  pa- 
tri no.  (  Parrain  )• 

Santain  ,  npm,  eina,  f 
Sante 9  m.  Santa,-/*. 

Santificetur  (Ésr*  on),  me, 
prò».  spigòUstro  •  essere 
uno  schifa  il-poco.  (Bigot). 


Satitla,   nf.   santola  -  uà- 
trina*  (Marraìne). 
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S«Btoe' ,  nm'.  Sant^oia,  njP 
"^santinfisza*  •  santoccliio. 

(  Bigot.  Cagot  ). 
Santuoeiari'  ,   nfi   aantoo* 

oltieria.  {  Bigoterie  ).    >: 
Sanzirèù  ,  nm.    sangiove^ 

to. 
Sajn^int  ,-nm,    sapieote. 

(Sarant).    v 
SapiéitDza  ^ìnfi   sapienza'. 

(  Science  ). 


-  ««radinflKMa  *  eitératta. 

(SanattìAél. 
Sarasinar.  ^.  U*. 
Sararallaméint^y  nm;  igo- 

mtoio.- roriatio.  (Remu^- 
«ménagéj.    . 

SaraTallar  y  v*  sgominare  - 
rovistare.  (Fureterj. 
Saèdéla  ^  nf.  sardella  -  sar- 
dina. (  Sardine  ).  Sardél, 
,  ;?er  staffilate   -  palmate. 

SàpientÀn,  nm»   sapientis*    (Eaèafilade).   , 
sioio  •  dottissimo  ,  e  perSartv  «m.  sarto*  sartore, 
ironia  saccentone  -  spu-j  (Tailleur).  Preda  da  sari 
f,  tondo.  -^  lardite  -  pietra  da  sarti 

Saponaria  ,  nf.   saponaria   -  gesso  da.  sarti  •  staeU* 
indiana.     (  Si^yonniére .    te. 

Lychnis  ).  Sérta ,  nf.  sarta  -  sartora. 

Saponéa,i}/*;8aTonèa.{Lok>    ( Tailleose  ). 


Saquaiadura  ,  nfi  Saquai^ 
xnéint  ,    nm. .  sciagaatti- 
xnento  -  dìguazzamenta 
Saqaaiàr  ,   va.   seiagua^- 
re  ,   ne' Tasi    non    piènU 
(  Brouiiler).  Saquaiàii  ^a 
risciacquare  -  sciaccnave 
(Aiguayer). 

Saquaiot ,  Tim.  razina  del 
risciacquare  ,  cr  ancfce 
piccola  risciacqatorai- 

Saraban ,  nm.  arabachi- 
no.  (Chai«à-bfltc)^. 

Saraca ,  nf.  «a)cca.  Sara- 
4ia  per  sciàbia.  Saraca 
per  staffilai  •  Sarnca 
per  magro. 

Sarafeina  ;  ì^  saratinesca 


Sartzar ,  v.  lavorare  *  la* 
YQracchiare  da  sartore. 

Sarucchein  y  nm.  accappa- 
toio. (Peignoir). 

Sas  ,  nm.  sasso  «  pietra* 
(Pierre)  S<ts  w  -  selce, 
o  pietra  viva.  Sas  di  caU 
zuidr  -  marmotta.  O  guest, 
0  di  sas  -*  o  questo,  o 
delle  pere. 

Sassér ,  p.  atssasaare.  DvìH' 
tàr  d' sas  •  insàssare  -  im« 
piettire.^ 

Satffguant^  nm.  9O00  bassa, 
9alè    amari affso^  plebeo. 

Savanaméitit»  -,  nm.  agtta- 

'mento  •»  dimeoamanto  " 
se  no  timen  to.  (Se^oàwiot)  r 
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lare  .  agitare.  <EtrMiler.  .ciaiMBte.  (  Édater  de  rik 


SeconerJ. 

SftTéirv  V.  sapere  -  savere. 
i^mf9Ìr).M'savéérnè  d'te, 
né  d*  me  -  insipido.  *$"«- 
fiir  fl^Wi,  d'ai,  d*4iwól^ 
la  -  ;  olezzare  d*  olio  , 
d'aglio,  di  cipolla. -i^a- 
(fétr  .qiianl  péra  fan  tri 
W'  -  papere  a  quanti  dì 
è  San  Biagio.  Far  da  sq* 
wi>  -  fare  il  saputo  ,   il 

.  aaceente.  Tamàr  a  savéir 
-  n sapere 


SàTéir  f  nm.  sapere  ,  nm. 

sapienza-dottrina.  (Scien- 

€e,  SaYoir|. 
Savon,    n/7t.  cisapone.  (Sa- 

yon  )..  Dar  MI  savén,  ftg. 

insaponale!-  dar  là  qua- 
•  vdra.    .•    ■     ,  _   , 

Savour  ,  nm,  sapore  .-  sa- 

▼we.  iS^Y^nr)..Salfa,nf, 

Bapa..(Sapa).  Sughi  -  Tta'o- 
'  tóflcotto,  ia  cui  è  intrisa 

alquanta  farina. 
Sayuiàrd  ,  nm,  paata  ^  rea 

le-  ... 

SàTunibr.,  nm.    saponaio. 

.^  Salgo  DnierJ[.    , .  .  ;    . 
Savunétta ,  nf.  saponetto , 
Tnm.  (SavoQnette)..i$aM<i- 

nétta pr' artóti  •ojologio. 
Savurir^yi^.  .aaaaposrai»  -r.as- 

<»i50riHie  -  steporare.  (Sa. 


re  ).. 
«Sb^calaràU ,  nf,  scrosde 

di  risa.  (Koiat  de  rire). 
•Sbacta  ,  ■.  nf.   bacchettata. 

(Coup  de  baguette). 
A'hactàr,    t^.    sca4i«iare  • 

scurisciafe.  (Ifouetter). 
«iliadi ,  agff.  sbadato  •  dii- 

attento    -     «pensieratn . 

{  Inattentif.    Distrait  ). 

^éadà  ,  Tale  anche ,  soc- 
chiuso. 

5badac'  ,   nm.    ebadigli». 


-j',i' 


(Bàili^inent).  Sòadac'ehs 
meli  in  quAic*  avertuta  - 
incastro.  Sbadae' per  or- 
sàr-  afiato  -  sfiatatoio. 
i^assàr^dUarsòr  -  lascit- 
W  degli -spiragli. 

•Sbmdacciamèint ,  nm.  sha- 
^gIiainento.(Bàillement). 

.Sbidacciar ,  u.  sbadigliare 
•/batacchiare.  (BàilJer). 
AnHr  sòadacciand  -  sba- 
'    aigUcchiare. 

^bada^iaH',n/.  sbadiglia- 

wtento'  ^ 

»S]badàr„  «,.    socchiudere. 
.(.iLfltr'Aayrir). 
*%adilajr , ,u.  levar  la  tc^ 

ra  col  Ba.Jile.  Ma  per  ana- 
logia   pa»%    che    potesse 
dirsi  anche  badilare. 
»Sbagnuqulàr,vrt.  farde'ha- 
^»moli:.con   del   j>ane  - 
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Intini^rpaite  d^li'iatia* 
§olo  -  sbàgQUCcolare  sa 

.  rebbe  fO.  molto  esprissi- 
Ta  ,  manoti'ò'aiicpra  sta- 
ta usatavdagli  autori. - 

dSbaiaffjkr ,'  v.  miilantaìre  • 
fróttolare.  (Vanterà  £xa- 
gérer). 

Àl>aiaffat« ,  Sbaiaffanita  , 
nf.  millanterìa  «^sohiaùiaK- 

•  zata.'- 

tSbaiafion  ,  nm*  gridatone  • 
schiatiiazzatore  «^  mitlan- 

^   tatore.  (Tapagear).      ^ 

^baiuccàr,  P..  slazzéraro  - 
snocciolare  -  sgattigliare 
-  spender  baiocchi.  Só^- 
iticpar  -  vale  anche  guà" 
daenar  baiocchi. 

5baidari'  ,  nf»  sporcizia  - 
frutte  acerbe. 

iSbalerz  ,agff,  bieco.  ^Tor- 
ta). Éser  9kulerz,F''Shsi 
lerzàrs.  Jppaezàr  un  ossa 
sbalerza  •  sbiecare.       ' 
Sbalérzars  ,'P.  imbiecaré» 
sbiecare.. (Se  dejetery. 


SBA  H^ 
«ingannarsi  •  prendere 
errore  «errare.  ( 8e' troni- 
per).  Sbàitér  la  strà  " 
smarrire  la  strada,  ^baliàr 
ta  vucàuSn  •  appi^Hsrsi 
male.   •  ..    *-  : 

•^balliir  f  p.  sHaiìare.  (  De- 
baller).  SòaUér-,  fig,  cre- 
pare •  morire.-    •'* 

«S^ballattér  y  i^  pallare- - 
trabalzare  •  >  strabalsare. 
Sballuldr"  batfo  ttai«i(Ber« 
nèT.  Ballottar). 

iSbalIzar  ,  v.  palleggiaire. 
{'Peloter').  '        '- 

^bàlz  y  nm,  balzo.  (Bond). 
J)^  prent  abatz  -  c|i^prtrao 
làncio*  Sbaiz  del  fabbric 
"•  sporto  •  proietto.  (Sali* 
lie). 

Sbalzar  >  (>.  balzaroi  (Boa* 
dir).  Sbalzarci  tfi  sporge- 
re. (Saillir). 
ìbambuUér ,  4^%  essere  «al- 
lentato -^  losco  •  vallenija- 
to.     "  .     '    V 

tSHaanc  ,  Sbaesamèint ,  nm. 


5bali,  £rrour,y^/9.  sba^lio|   abbassamento   -   dibaasa- 

mento  -  sbassamento.  (A- 
baisseraent  da  cfaamp  ). 
«Sbancar ,  P.  riferito  a  ter- 


-  abbaglio  •  errore  •  fai 
lo  -  inganno  •*  abbaglia- 
mento.  (Fante).    Sbali, 


per  cambio.  Sbali  d*téimp  reno,  va/e  abbassare.  (Ab- 
•  anacronismo. S6a/i</7éf/i-  -  baisser).  Riferito  a  giao-. 
gua  -  sproposito  -  farfal- .  co^  vale-  vincere  tatto  il 
Iòne  •  .strafalcione.  ;  -  banco, 
^baliér  y   Inganuàrs.,?vyi.  iSbandefen.' d' àqua.    Ae- 


•haglitre  -  equirocar^ 


quazzone.  (La?aHe}. 


344        S  BA 

Sh^  I  firn,  sparo.  (Oeehai^ 
gè  d'  armet  à  feu). 

i^baraia  (  MeiUr,  Éser  al* 
ia  )  mettere  essere  allo 
•coverto  »  all'  aperto  -  al 
sereno.  (À  la  merci). 

ShtLSé,  Sbatta,  agg,  al- 
libbìto  -  infralito  <- .basi- 
to -  squallido.  (Blème). 

ttasìXf  ¥»  basire  •  sbasire 

-  basre  -   allibbire  -  io- 
itÉÌM.  (Fdlir). 

Sh2i%%ir  ,  V,  abbassare  • 
sbassare. 

^basueeiàr,  e.  baecincca- 
re  -  bacctuccbiare.  (Bat> 
sotter). 

iSba^acciòn ,  nm*,  baciato- 
'fe  »   nnv»  baciatrice  y  nf. 

iSbater ,  v,  sbattere  -  scuo- 
tere -  abitare.  (  Secouer  ). 
6^4sXr*  el  ntan  •  applaudi- 
re -  batter  -  picofaiar  le 
mani.  Sòair*  el  iòv  ..«  di- 
battere le  uova»  Sèaip^i 
pagn  -  scudisciare.  El  nus, 
el  giandìf  i  marén  «-  ab* 
IwoehiaFe  «  bacchiare.  Un 
cussein  d'péana  •  sprimac- 
ciare. Sifoier  l'ót  harbéin 

-  pacchiare. 
5battiméint  dl'aqua,  «.di- 
battimento. SbiiUiméint  - 
sbattimento  y  per  l'ombra 
nei  dipinti. 

Sbattri'  d'màn ,  n .  batt»t&*- 
picchiata  di  mani^  (C^ 


5  BE 
qtiemettt  dw  maina).  Far 
una  9Òaitri'  eTman  •  liei* 
tere  a  palma  ^  a  palma. 

SÌMtttky  pari,  battuto.  S6«#> 
^"^  >  ^ff*  sparuto  -  sbia- 
dato. fT.  ò'ba^è. 

•^battttcciir ,  ScampaDlar, 
V.  sbattagliare. 

5battnda ,  nf»  pilKrhiata  - 
battuta  •  percossa. 

•%avacciar  y  v. 


(Salir  de  bave). 
«Sbaradura    dia    carta  ,  a. 

Zazzera  9  nf. 
•^basò&a.  F'. .  Basofia* 
4%cnn«ar^  p.  sbocconool- 

lare.  (Grignoter). 
iSbdal ,  nm.  spedale  -  ospe- 
dale. (Hòpital). 
«S'becàr>  va.  sbiecare.  (Biai- 

ser).  f^aie  ancora,  tarla- 
re il  canto  vìto, 
61)erleff  y  nm.   schianto  - 

squarcio  *  s traccio. (Eacar- 

re). 
i^eriuciar^ .  p.  sbirciare  - 

allueiare  •  occhiare  -  ar- 
.  vUare.  (  ftegarder.  Fìxti 

attentirement  )• 
•SbeWucion , .  nm,   bircio  • 

occhieggiatore. 
«9berr^  nm,  birro.  (Archer. 

Sbirre  ). 
iSbertunàr ,   p.  scapezsait 

-  tagliar  a  corona.  (Étè- 

ter).   • 
«^beraoDBàr,  y.  ShvmxM. 


^bMiicliiséiii)  firn.  iinl»Ì9n«^5bUftririy  i».  «capricèiar* 


calore.  (Barboullleur). 
^iancsadora  ^   n.   f*    im 
biancatara.  (  Blanchissa- 

g®  )• 

Abianòsàr  la  tèila ,  v,  im- 
bianchire •bianchire  •  im- 
biancare la  téla.  (  Blan- 

-  cbir). 

^biasaug^r  ,  e  biasciare  • 
biascicare.  (Ronger  petit 
a  petit). 

'^biard  ,  «ggei*  sbiadato  - 
slavato  ^  dilayato.  (  Bla- 
fard  )• 

'  ^bignardiqaattrein  ,f  .slaz* 
cerare  -  snocciolare  -  sgat- 

'  tiglìare  •  sborsar  danaro. 
Sbignarsla  ,  Sfumar  sia  , 
Tor  al  de  d*  cépp  -  svi- 

.    gnare  -scantonarsela  -bat* 
tersirla.  (  S'  evader  ). 
AÌDdai  ,nm.    pendaglio , 

nm.  pendaglia ,  nf. 
SlHodlar ,  St&r  a  ^bindlón, 
V,    penzolare  •  ciondola- 
re   •    penzigliare   •    star 
penisoloni.  (  Pendiller  ). 
5bindlòn  (  a  )  ,  asfv,  pen- 
Eolone,  o  penzoloni.  (  Pen- 
dant. £n  branle  ]. 
fbidaa.   r.  Biòss. 
^birraia  .  n.    f,   birreria  • 
•birraglia.  (La  troupe  des 
archerà  ). 
Ibirraaól ,  nm,  birracchi^ 
lo. 


si  -  scapriccirsi.  (  Se  sa* 
tisfaire  ). 

i^lisgameint ,  nm.  lubri- 
co, nm»  lubricità  9  nf, 
(  Androit  glissant  )• 

i9blÌ5gàr /p/i.  sdrucciolare.' 
(  Glisser  ).  Sblisgdr  un 
piat  d*  in  man  -  fuggire 
un  piatto  di  mano.  Una 
còsa  eh*  ublesga  -  sdruc- 
ciolevole -  sdruccioloso. 
Un  triin  eh*  sblcBga  •  ter- 
reno molliccio. 

iSblÌ5garóla  j  nf.  scorrimen- 
to ,  nm.  (  Glissade  ). 

t^blt^gòn  y  nm.  sdrùcciolo. 

iSblijgòt ,  nm.  sdrucciolo  - 
sdrucciolamento*  (  Glis- 
sade )• 

«9bòcia  f  nf,  combibbia,  ^ii- 
ddr  in  théeia  ,  Far  vbó^ 
eia  -  carn escialare  >  o  far 
cuccagna. 

5bó1za ,  nf  bolgia  per  gon- 
fiezza •  intumescenza. 

^bórgna  ^nf.  vo.  pleb.  ub- 
briacatura.  (.  Ivresse  ). 

(Sbraghiramèint ,  nm,  cica- 
leria  y  nf,  cicalameoto  - 
cicaleccio  •  cicalio,  nm. 
(  Babil.  Caquet  ). 

tSbraghiràr ,  i'.  cicalare.  (Ba- 
bil ler  ).  F^ale  ancora,  sta- 
jre  in  ascolto  de'  aogreti 
degli  altri  •  treccoUro  • 
petegoleggiare. 
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Ara^an tir  y.v.  pédfoné^- 

^iare.  (  Mattriaer  ). 
^braiaméiut ,  nm*  gridio  - 

ffnéo  "  grid aménto  ,  nm. 
.  grid&ta  f  nf,    {  Clabaude- 

lie  y 
Shmtkr ,  p.  gracchiare  -  ar- 

royellare.  (  Brailler  ). 
in>raBangàr.  v>  brancicare 

«  mantrugiare.  (  Patroail- 

ler). 
^ranzngòn  9  nm,  brsnci- 

catore  •  branciconre.  (Qai 

manie  ). 
Sbrattar  9  f^a.   sciabordare 


S  BR 

Andér  m  sbroda  •  andifa 
in  brodetto  -  andare  ia 
brodo.  (  Se  pàmer  de  ja- 
ie  ). 

«Sbruccadura  ,  ii/I  diraaa- 
cione,  '(  Partage  ).  Shmc 
caduta  >  cosà  chiamaaii 
ancora   i    rami    troncatL 

«Sbraccar,  9a.  sbrancare - 
disramàre  •  diiamare.  (t- 
brancher  ). 

<$brudaiàr ,  v.  Imbrodola- 
re •  imbrattare.  (  B■^ 
boniller  ). 

«fbradaiòn  ,    nm.    brodolo- 


-  sciaguattare.  (  Essanger).     ne  -  imbrattatore.  (  fiar- 
^brazzar  y    v*    sbracciare./  bouìlleur  ). 
(  òter  da    bras  ).    «S^raz-I^Sbrùff,  «Sbraffot^nm.  sprea- 


%àr  la  Ura  •  gettare  ,  o 
lanciare  la  terra  'colle 
braccia. 

iSbrigir  y  Spicciar  ^  v.  sbri- 
gare •  spicciare.  (  Dépé- 
chcr). 

iSbrindai.  F".  Sbrindél. 

iSbrindalla  y  agg'.  làcero  - 
sbrandellato.  (  Déchiré  ). 

A>rindaHar ,  v,  sbrandel^ 
lare.  (  Mettre  en  laìn- 
beaox  ). 

iSbrindél  y  nm»  brandello» 
<l</it.  di  brano.  (Lambeau). 

óìhnSy.agg,  sbricio  -  me- 
.achino  -  «cusso  •  povero 
in  canna.  (  Misèrable  }. 

iSbridir  y  v,  sbriciolare. 

Imbroda ,  n/*.  broda.  (Bone). 


zo^  -  sprùzzolo  •  sbmflb. 
(  Étavée  ).  Fig,  vale ,  ia- 
goffo  -  imoeccata.  Sbriff, 
nm.  più.  sgonfi i  -  bnfist- 
ti  y  vo.  delle  crestaia. 
Sbruff  d*  roba  ,  d'  qimh 
trein  •  quantità  di  róha» 
di  danari. 

«Sbruffa^  (Sbruffadeina ^a/l 
zaffata.  (  Rejaillissement 
d'  une'  liqueur  )•  Sbnrfi 
d*  uein  •  fiato  -  sbmfii' 
Sbruffo  ,  Tale  ancora  1> 
quantità  di  vino  gitttli 
colla  bocca  sbruffando. 
Sbruffa  d'  véini  •  bnffo. 
(  Soufflé  ). 

Sbruffar  ,  y.  abruffan.fFI^ 
quer  j. 


mffòt.  K  óhHdf. 

^brulla  ,  agg.  brullo.  (  De* 
goénillé  )•  • 

Abruzzi r  ,  v,  sbonzolare. 
{  Crotrler  ).   jéi   tbruzzàr 

.  dia  tira  •  scoscendere. 
Sbruzzdr  del  fut  •  scoc- 
care. Sbrtizzdr  •  carreg^ 
eiare. 

^bnccé  ,  agg.  sboccato.  (E- 
gueulé  }.    Fig.    nomo   di 

-  lio^oa  sfrenatìssima.  (  Un 
bomoie  maloenibouché  ). 

^buf^iadurai  nf.  sbrocca- 
tara. 

Cucciar,  p.  sbroceare. 

^buSfonzar,  Sbufibnàr ,  e 

•  motteggiare    -  sbottoneg* 
'  giare    •  bufFonare.  (  Bro- 

•  carder.  Bouffonner  ). 
dbuiintér  ,  p.  scottare  con 

acqaa  bollente.  (  Échau* 
•der  ). 
5burdelzér  y  p.    sbordella- 

•  re    -  scherzare   -  trastal- 
'  larsi  -  razzare.  (  Bàdiner. 

Folàtrer  ). 

Aurdelzòn  ,  Bardlòn  ,  nm. 
acberzatore- razzante. (Ba* 
din.  Folètre  ). 

^burg&iB.  F".  Spnrgirs. 

tfburgfùl  ,  nm.  acquerel- 
lo -  Tinello.  (Piquette). 

5bursaról ,  nm,  borsaiuo- 
lo -  tagliaborse.  (  Filoa  ). 

^ursigulamèint  ^mn.  bni- 
liohlo»  f  Romnenieiit  ). 
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5bur«ignfór,  vn.  ^drmico^ 
lare  -  sentire  formicóho; 
(  Fourmiller  )• 

5barsigalein .  ^.  BaVii^* 
galein. 

^buiam^r ,  p.  bncberarè  "■ 
bucherellare  -  bucacchia- 
re -  pertugiare.  (Tfoner). 
SbuBamdrS'  intarlare  ,  dei 
legnatDÌ.  Bacare  y  dei  le^ 
gumi.  Intignare ,  dei  pan-, 
ni. 

tSbu^ìnamèint ,  nm,  bnèi- 
namento  .  (  Bourdonne- 
ment  ).  Businamtint  -  bi- 
sbiglio -  bazzichio. 

óbn^inÀr  ,  v,  bucinare  ^- 
buzzicare  -  bisbigliare . 
(Murmurer.  Bourdònnerì. 

«Sbu5màr.  Sbozzimare,  (o- 
ter  le  chas  ). 

óbùzza,  nf,  lucchèra.  (Mi- 
ne. Regard  }. 

5buzzadarà ,  nf,  sbuccia^ 
mento  -  scalfittura  leg- 
gera. • 

iSbuzz&T ,  e  ^bnzzàrs  y  v, 
sbucciare  y  sbucciarsi  ;  e 
meglio  ,  scalfire;  (  Enta- 
mer  ). 

^bvazzaméint  >  nm,  sbe- 
▼azzamento  y  n.  m»  beve- 
rìa y  n,  f,   (  iTrògnerie  )• 

iSbvazzàr  y  .SbeTS&r ,  p.sbe- 
TazifearOy  bere  lipessò  in 
poca  quantità  per  aroh«. 
(.Bofoltéi".  Ckopiner  ). 
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Scabùff,  r.  Scuplòt. 

Scac  ,  nm,  più.  scacchi. 
(  Echecs  ). 

Scaccfaira,  nf,   scacchiera. 

(  Echiquier  ). 
,  Scader  ,  v.  scadere.   (  Ac- 
ri ver  ).  Scader  -  aver  pra- 
rito  -  prùdere   -  pizzica- 
re. 

Scadnazzar,  p.  tirare  in- 
nanzi e  indietro  il  ca- 
tenaccio  ;  e  vale  ancora 
semplicemente  ^  scuote- 
re. Dscadnazzàr  •  trarre 
il  catenaccio. 

Scadour,  n.  m,  prurito  - 
prudore  y  nm,  prurìgine  , 
n/.  (  Oémangeaison  },Una^ 
còsa  eh*  fa  scadour  -  pru- 
riginoso. AvUr  scadour  - 
prùdere  -  prurìre.  (  Dé- 
manger }. 

Scaf.  F',  Schecc*. 
(  Sca£PétU ,  nf.  rastrellièra. 
(Dressoir).  Scaffétti  di 
aliar  -  scalini.  (  Gra- 
dins  ).  ScaffUU  di  piai 
-  scaffale ,  nm, 

8caffiars ,  vn.  contorcersi 
nelle  spalle  -  vagliarsi. 

Scagaza  y  n,  f,  battisoffia. 
Vo,  pleh,  paura.  (  Peur). 

Scagai ,  Scagaiein.  Vo.  baS' 
sa.  V.  Bagai. 

Scagn,  agg.  guizzo  -cor- 
po vuoto.  (  Corps  vide).! 

ScagÀuzzant  ^  noi.  pezzen 


SCà 

te.  Scagnaztanta^mf,  p» 

zenta. 

Scàia ,  n.  /.  pietra  focaia. 
(  CaiUou  ).  «Scafa  dU  pési 
•  scaglia,  e  squama,  (t 
caille  ).  Scaia  d' preda, 
d*  sas  -  scaglia. 

Scaiàr,  p.  scagliare.  (É- 
caillerj.  Scaiàr  una  /?/t- 
//a  -levare  le  scaglie.  iSc» 
iàr.  Vo.  del  giuoco  dd 
òigliardo.  Colpire  la  pal- 
la di  sghembo,  a  schisi. 

Scaióla,  nf.  pietra  speco- 
lare  -  selenite  -  specchio 
d' asino  ,  e  volg,  acaglino- 
la. 

Scaiòn  dia  calzetta,»,  man- 
dorla delle  calzette.  See- 
iòn  del  ùrdg,  dia  cami- 
sa  -  fondi.  Scaiòn  d'  /l- 
ra  -  angolo  di  terra. 

Scala  ,  nf,  scala  •  scala  stt- 
bile ,  o  di  legno  ,  o  (U 
pietra.  (  Escalier  ).  Scik 
a  lumdga  -  scala  a  chioc- 
ciola. Sedia  zqpa  -  scila 
a  due  branche.  Sedia  dèi 
car  -  ridoli.  (  fìidelles  J. 
Scala  doppia  a  man  -set* 
la  portatile  con  crociata. 
Sedia  a  pirib  -  scala  a 
piuoli. 

Scaiàr.  V,  Arpgàr. 

Scalastrà ,  agg.  sgangheri* 
to.  (  Dérangé  ). 

Scale  ^  nm»   scalco.  (  Ut* 
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tre,  d'  h&te  ).   Scàie  del 

pruzession  -  ramarro.  (Bé- 
.<l«aa  ). 
8caldftpiy  wn.   caldanino. 

(  Cauffrette  ). 
Scaldar  ,  p.    scaldare.  (  E- 

chanffer).  Scaldàrs ,  i^np. 

scaldarsi ,  yale   ancora  , 

infìammarsi  la  stizza  •  sttz» 

zirsi. 
ScaldascranS  nm.    frusta- 

mattanì.  (  Fainéant  ). 
Scaldatòri,  nm.   scaldato- 
.  io-  (  \Chauffer  ). 
Scaida^ivand,  Sóra,n.  scal- 
davivande. (  Réchaud  ). 
Bcaldein ,  n.  m,  laveggio. 

^  Pet    de    terre    pour  se 

chauHer  les  znains  ). 
Scalétta  ,  ri/*,  diat,  scaletta. 
ScalFaròt  >  noi;  scarferoae. 

(  Bottine  ). 
Scalioa  y  nf,  scalèa.  (  Ésqa- 

lier  ). 
Scalir ,  nm,   staggio.  (  Bà- 

ton    à   soutnir  les  éche- 

lons  ). 

Scalmana  ,  nf,  scarmàna  , 
e  scalmana. 

Scalmana ,  pari,  scarmana- 
to  >  e  scalmanato  $  dai 
verbi ,  scarmanarsi ,  scal- 
manarsi. 

Scalmein  ,  Savéir  d*  scal- 
mein  ,  Avéir  al  scalmein, 

,mQ^di  dire.  Saper  di  mù- 
cido y  di  riscaldato. 
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Scalogna ,  nf,  scalogno,  nmZ 
e  écalogne ,  n.  più,  (  E- 
chalote  ). 

Scalòn.  f^,  Arpeig.  «$c«- 
lón ,  n.  accr.  erande  sca- 
la. 

Scaltrizzar,  v,  mantrn^a* 
re.  {  Chiffonner  ). 

Scalunar.  f^.  Arpgar. 

Scalv  ,  nm.  sparatp  ,  nm» 
e  scollx).  Fo,  d'  U, 

Scalvar.  Tagliare  a  schim* 
bèscio.  Scalvar  el  camis 
•  scollare  le  camicie . 
Scalvar  i  aìber  -  scorona- 
re •  scapezzare  •  scapi- 
tozzare -  tagliare  a  co- 
rona gli  alberi.  (  Èté- 
ter). 

Scalzacan ,  nm.  scalaaca-^ 
ne  -  scalzagatti  •  mascal* 
zone.  (  Gredin  ). 

Scambi.  F*  Gambi. 

Scamblétt ,  nm.  scambiet- 
to. (  Saiit  ).  Fardi  scam- 
bietl  -  scambiettare  -  fa- 
re acambietti.  {  Sautil- 
ler  ). 

Scampaolir ,  Scampansàr , 
ìf.  scampanare.  (  Garillon* 
ner  ). 

ScamplÀzz ,  nm,  scampolo^ 

(  Goupon  ). 

Scandi,   y.  Biano. 

Scannacappòn  ,    n.    uomo 

riguardoso  -  spericolato  • 

sgomente? ole*  (PeuiQeoJc}. 
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-porger  ). 

Scannèl  j  fi.  m,  scannello. 
Va,  de'  macellai.    • 

Scannladara  y  nf  scanala* 
tara  -  stria.  T.  architet- 
tonico. (  Canneìliire  ). 

Scannlar,  p.  scanalare  - 
accanalATe  -  striare.  (Gao- 
iieler  ). 

Scantal nfiar  9  e»,    rabbnffa- 

-  re  •  rabberufifare  -  scom- 
'  pigliare.  (Brouiller.  Hons- 

piller  )i  Scantaìufà  ,  agg, 
'  ^rabbuffato.  (  Echeveléy. 
Scantinar  9    p.    usata  /fg. 
-deviare  -   scostarsi  -  de- 

-  elinare.-  (  Déclioir  )•  Kob 
tenere  la  buona  via. 

Scanto nadurà ,  nf.  biscan* 

•  to  >  nm,  (  Angle  conpé  ). 
Scanzi',  n.y*.  scansia  ,  n,  /*. 

scaffale  ,    nm,  (  Tablettes 

•  è  mettre  le  livres  ). 
Scanzladara ,  nf.  «ancella- 

•  tura  -  cancellasione ,  nf. 
'  cancellamento    •    rasura. 

(  Bature  }. 
Scanalar  9   v,   cancellare  - 

dipen tiare   •  scancellare. 

(  Canceller  ).    Una   còsa 
.  che/n  s' pò  scanzlér  -  in^ 

delebile   -    inoancellabi- 

le. 
Seaoelòt ,  nm.  frego.  (  &i- 

•  gne  )•   Dare ,  o   fare   «o 


Scapein  ,  n^  m*  pedali. 
(  C.hauMoa  )i  Sapéirdsctf 
pein  yfig.  saper  di  n#cal- 
dato.  iV'  (  tnarér  ai  scvh 
pein  -  non  ci  troTwe  il 
▼erso. 

Scaplasà^nf.  scappellata - 
sberrettata.  (  Salntatìoa. 
RiTereaee  )• 

Scappa  y  nf.  scappata.  (S- 
scapade  ).  D"  scappa  •  al- 
la sfuggita. 

>cappafora  ,  mm,  slbgaCv- 
io.  (  Chanteplenre  )•  Sa^ 
pafora ,  fig,  scappatoia  - 
grétola,  nf.  satterfogiOy 
firn.  (  Subterfage  ). 

Scappamétnt ,  nm,  aca^ie- 
nento.  f^o.  degli  oieio- 
giai.  (  Échappement  ). 

Scappar ,  p.  scappare  -  Ì^» 
gire.  (  Echapper  ).  Tnér 
m  scappar  -  tagliare  a 
sdrùcciolo .  Scappar  fai 
una  còsa  -scappare  a  fa* 
re  ,  o  a  dire  una  cosa. 

Scapparóla ,  Scappadeina , 
nf.  scappatella.  (  Petite 
echappée  ). 

Scappùzjs  y  nm.  inciampo  « 
intoppo.  (  Bronckade  ). 
Scappész  ,  fig.  etwit  • 
sbaglio.  (  Erreur  ).    . 

Scappiizzér,  v.    inciampa* 

re  *  intoppare   -  iiKe^« 

care  -  scappucciate.  (Bi 

i  cber).         .     i 
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.  «"  intoppo.  (  Bronchade  ). 

Scarabatel  y  nm,   tcarabàt* 

'  tola  >   n/*.    (  Petit    armoir 

.  grilla  9  ou  vitré  J. 

ScarabÀt)  it.  m.  scorbio  * 
sgorbio  •  soaFabocchio. 
(  Tache  dVcncre  ).  Far 
itn  scarabòl  9  fig,  aborti- 

-  re.  (  Casser  ses  oeufs  ). 

Scarabatir,  va.  scorbiare 

*  tgorbiara  •  scarabocchia- 
rmi  (  Barbooiller  ).  Sca* 
rabutàr  pr*imparird'  seri* 
iter  ,0  de  dsgndr  -  achic- 
oberare  •  scarabocchiare. 
(  Griffon ner  ). 

-Scarac',  n.  m,  sornacchio. 
(  Crachat  ). 

ScaracciÀry  v,  somacchia^ 
re.  (  Faire  dea  crachat»  ]. 

Sc«.ranzi%  nf,  aquinaDzia  • 
acberaDzia  •  ecremenzia  - 
•primana^a  •  angina.  (  E- 
•quinancie.  Angine  ).  Sca* 
ranti'y  fig.  V,  Scargósa. 

Scardas  y  n,  m,  scardasso. 

-(  G^rde  à  carder  la  lai* 
ne  ). 

Scardassar  y  pa.  scardassa- 
re -  cardare*  (  Garder  ). 
Scardassar ,  fig.  ^  detrar- 
re alla  fama  altrui.  (Me- 
dire  ). 

Scardassot ,  nm.   cofpo  di 

•  scardasso ,  Jig,  >  detra2Ìo- 
ae  alla  fama  altrtti. 
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Scariola  d'  ai ,  d' mwMìè. 
r,  Zivólla. 

Scargóss , .  Scaranzi ,  Stmf» 
necc'y  agg.  affralito  -^  ac* 
cosciato  -  quasi  distrut- 
to. (  Eaervé  )«  •     - 

Scérm ,  agg.  scarmo.  (  Ipai* 
gre  ). 

Scameccia.  Soprannome  di 
un  famoso  ciarlatano,  ^/i- 
dàr  arsc6der.ini  al  òaac 
d*  Scameccia  •  esser  fuor 
di  speranza  di  riscuote- 
re  un  credito. 

Scarpa  y  nf*  ecarpa  y  nf, 
calzare  y  nm.  (  Souliev  j. 
Parler  el  scérp  -  calza- 
re ,  V.  Chi  t*  ha  fatto 
tfueUe  scarpette  y  bassam. 
voltar  le  calcagna  *  bat- 
tere il  taccone  y  e  cioè  : 
fuggire.  Tgnir  i  pi  in  dou 
para  d'  scdrp  •  tenere  i 
piedi  in  due  staffe.  Bl 
scdrp  gnecchen  -  le  scar- 
pe scricchiolano. 

Scarpazzaméint  y  nm.  scal- 
piccio -  storpicelo.  (  Tré- 
pigaement  ). 

ScarpazzAr  y  v.  scalpiccia- 
re. (  Fouler  anx  pieds  ). 
Scalpitare  y  se  si  batt<>no 
forte  i  piedi. 

Scarpiòn  y  nm.  scorpione. 
(  Scorpion  ).  * 

Scarpir  9  v.  carpire.  (  Ac- 
crocher). 
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ScftrrìnUr^  v,  carrtttere. 
(  Brouetter  ). 

5<»rrÌ2Esar  ,  p.  condurre 
in  carrozza  •  acarrossare. 
ro.  d*  U. 

Scart ,  int  al  sttg,  n.  fola  , 
ir/l  scarto  »  ii/n.  scartata» 
n/:  (  Rebut }. 

Scartabella»  n/.  cartabel* 
lo  f  nm,  (  Cahier  ). 

Scartablar ,  v.  rifragar  car- 
te •  rìfrattar  manoscrit- 
ti. 

Scartar»  va,  scartare.  (É- 
carter).  Scartar  i  pi  ini 

.   ai  far  la  manòvra  da  sui» 

.  dd,  vale  :  ritirare  alquan- 
to il  piede  destro. 


Scartaszér  »  v.  malmenare. 
(  malmener  ). 

Scartiz ,  ff.  m.  cartoccio. 
(  Cornet  de  papier  ) . 
Searle*  dèli  furminlòn  - 
gluma  ,  nf,  glume»  n,plu. 
Scart òz  da  rócca  -  carta 
che  tiene  ferno  il  pen- 
necchio della  rocca.  Scai" 
léz  d'fir  pr*  i  pài  da 
piantar  in  tira  -  puntazza. 

Seat  la  »  nf,  scatola.  (  Boi 
te  ).    Scatta   da    tabac  - 
tabacchiera.  (  Tabatière  ). 
ygnir  int  el  scalei  -ve- 
nire a  noia  »  in  fastidio. 

ScatUr  »  n.  m.  scatoliere. 
{  Faiseur^  ou  vendeur  de 
boltes  ). 
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Scatlòt»  mm*  seatoloiM. 

Scavalcar»  v,  scaTalcaie. 
(  Démonter  ). 

Scavèzs  »  n/n.  reato  -  resi- 
duo -  avaoso.  (Reste). 
ScavezZy  p/u.  parlandott 
di  numeri  dieesi ,  rottu 
(  Fraction  ).  Yale  ance- 
ra  »  scampoli.  (  Goopon  )• 

Scavezza  »  nf,  7*.  di  gimh 
co,  Interrompimento  dil 
seme  de'  trionfi. 

Scavézzacòl  y  n,  m.,  ra» 
picoJlo.(Rnine.  Gasaccoa)* 

Scavzzadoura  »  nf,  macdii- 
na  per  dirompere  la  ca- 
napa. 

IScavzzar  »  PA.  scaTesiare 


scapezzare.  (  '  Rompie  ). 
Scavzzdr  al  vein  •  tagli»* 
re.  Scavzzàr,  T,  di  giit^ 
co.  Interrompere  il  sess 
de'  trionfi. 

Scavzsari  »  n^.  T,  dt' cm- 
tadini  »  che  significa  »  <& 
rompere  molta  canaps. 
Scauzzari  d*  gamh  ->  fisc- 
chezza  -  debolezza.  (  Las- 
siti! de  ). 

Scazù  »  agg.  scaduto  -  ds* 
caduto  di  credito.  (De* 
chu  ). 

Scazuda  »  e  dagli  ingegltt^ 
ri  Cadéint.   P", 

Scazzapla  »  ScazzóU ,  9^» 
ascialone.(Tasaeau).  Scsv 
zapla  •  intaccatura. 
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tScaezBiar ,  p.  guazzabuglia* 
re  '  cominciare  ad  ope* 
rare  in  un'arte ,  o  scien- 
za. (Barbouiller). 
Scazzùii.  F.  Zattein.  Seaz- 
^411  '  detto  di  un  bam- 
bino >  vàie  carino.  Scaz- 
%4,ii  *  piccolo  bucato. 
Sccàrs  5  pn.  seccarsi  -  ina- 

Àdirsi.  (Se  Sécher). 
.Scciaf,  Scciaffsàr,  Sccianc, 
Scciapa,   etz.    V,   Stiaf. 
Stiafisar,  etz.v 
Seciapàr.  F.  Stiapir. 
Sociàr.^  r.  Stiar. 
Scciarinzéla  ,   Scciarinzè- 
na  ,  ri/,  diiarella. 
Scciarinzéna.  F»  Scciarin* 
Bela.  - 
Scciaveina^  nf.  schiavina. 

(Lodier). 
Sccièp  ,  Stiòp  5  n/n.  schiop- 
po -  fucile  V  archibugio 
.  archibuBO  -  stioppo  • 
moschetto.  (  Pusil  ).  Far 
péra  vòn  un  stiàp  vud. 
bravare  a  credenza.  Coita 
4Ìél  '  sliSp  •  canna.  Casa 
•  cassa.  Piastreina  dèi 
Sii4fr  •  '  piastra .  Fàssiti 
dèi  stióp  •  fascette  >  o  fa? 
scia  -  scudleina  -  scodel- 
li na.  Azarein  -  acciarino 
o  tàvola.  Marileìnu  •  mar- 
tellina y  o  focile.  Bardila 
^41  stiép  »  cigna  )-  o  cin- 
ghia. JntU  dia  b4(rdéla  - 
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campanelle ,  o  magliette. 
GrilUlt  o  Passarein  •  gril- 
letto.  Guàrdia  •  guarda- 
grilletto. 
Scciu4nàr  y    Stlumàr  ^    f . 
schiumare.   (  Écumer  ). 
Sccìumeina  ,    Stiumeina  > 
nf,  scumaròla.  (Ecumoir), 
$cciùmma9  Stiùmma. Schiu- 
ma  .    spuma.    (  Écume  ). 
Far  la  $Uémma  •  schiu* 
mare- spumeggiare. (Mous- 
ser).  Stiémma  d'fir  -  sco- 
ria -  rosticci.  (Méchefer). 
Scciupétt^   Stiupéttj  /t/71. 
scoppietto. 

Scciupta  y  Stiupta  ,  nf,  ar- 
chibugiata  -   archibusata 
T  schioppettata.  (Coup  de 
fusil).  Trir  del  scciupid 
-  tirar  colpi  di  fucile. 
Scciuptira  y  e  Stiuptira^  rif. 
rastrelliera.  (Ràtelier). 
Scciussir  ,  p.  cernere  -  di- 
secernere.  (Ghoisìr). 
Scfòn^  e  Sfòn  ,  nm,  calze- 
rotto. >  nm,  calzetta ,   nf. 
(Gros  bas). 
Spfunàr,   v,  scoccoveggia- 
re  -   sgufare  ,    che   jVaie* 
beffare.  (Se  moquer). 
Schecc'^  nm,  camuso.  (Ca- 
mus ). 

Schéilter ,  nm,  schèletro 
•  carcame.  (  Carcasse  ■). 
Schéilter  d*  una  carróza  - 
svi§QÌQ*D*un({fiarlg^;  fusto 
.  a5 
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•  ot9A£ura.  jO*un  dscòurs,    •  di  pòco  conto.  (Do  ]»-' 
<r  una  commedia   •  «om-    bus). 


m^rìo  •  sbozzo  •  abboz 
zo  -  orditura. 

Scheina,  nf,  (Echiiio).VDòr- 
so  -  dosso.  Sckinaun,  Sehi' 
nouna  -  grande  schiena  - 
essere  schienuto.  Durmir 
in  scheina  -  dormir  snpi 
no ,  o  resupino.  Lavurdr 
d' scheina  *  lavorar  col- 
P  arco. 

jScheioc  y  Steinc  y  nm.  stin- 
co -  fùsolo  -  tibia.  (L'^os 
le  plus  ^08  de  la  jambe }. 

Schermlezz ,  nm.  brìvide  - 
ribrezzo  -  raccapriccio-  ca- 
priccio. (Frìsson)<  jévéir 
schermlézz  -  abbrividare  « 
•  rabbrividare. 

Schermlìr,  Sentir  scbormlir 
al  Sangv^  v.  Sentirsi  ri^ 
brezzo  -  rabbrividare  -  rac- 
capricciare. (Frissonner). 

Schernia  ,  nf,  scherno,  nm. 
scherno  a  diletto  -  burla 
spiacevole  •  bilica.  (Ava* 
nie). 

Scherniar  ,  p.  schernire . 
(  Berner  ). 

Schervaià.   f  .  Féssa. 

Scherreiitt  d'aqua,  n.  ▼eo» 
tìpiòvolo.  Vedi  Anrers^ 
Schen^éint ,  Jig.  per  don- 
na scapigbaù,  brutta; 

Schetria   (  cH  ) ,   mo.   «w. 


Schibiz  {à*  )  y  me,  avt^,  a 
schimbescio  •  a  schimbeo- 
ciò  «  a  traverso  -  a  adu- 
sa. (De  biais).  Dar  d^sckh 
ki%  •  sobianctre. 

Schiccarér ,  v.  Tuotar 
sa  bicchieri  di  tìbow 

Scbi£»tta,i^  ▼assoioo, 

Schinalyiiin»  apaUi«ni.(Doi^ 
sioi"). 

Schineadura  ^  mf.  atittcrti 
-  gambata. 

Scbincér8>v.  prendere  naa 
stincata,  f  Se  donnea  va 
coup  sur  VoB  de  la  jav- 
be). 

Scbinchiól  d'yidéì,  n.zaii^ 
di  TÌtello«  3ohincKiòlt»fi%» 
miftgberelinó. 

Schifa^  ft/1  filetto  ,  sortr 
di  ginoeo.  Far  sehirm  - 
far  filetto*  Sehira  ^  pai 
fila  y  ed  anebe  aobiof». 

Sohtrà»  y  «^.  affilate  •  SGhit- 
Kve.  (  BorrangOF  en  file). 

Scbiratel  y  «m.  aeoiàttolo» 
(  Écuietl  ). 

Sdhiribezzi  y  am^  ghiribii- 
zo  •  eapiìcoio.  (  Fìantti* 
sia  ). 

Scbìwinlel ,  n.  .dim.  m^ 
pi^gnoneelio.  Schivattlil 
d  $as  •  saflfMMii. 


1-/7   .....  Sebi TardÀB,  iim«  pagnotte 

da  nulle  -  41  nian  piaaol  ponnetto.  (  Épi  % 
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ScKtttlà  ^  vo^  pleb.  san  ^   ntàfé  U  etimi  -  fermaj^ 


chi,  tocca. 
Schisa  9  nf»  ache^gSiisBa  - 

achéggiaola.   (  Pttit  co- 

|>caa  ). 
BfÀìizàr  f  P.  a.  scheg^are. 

(Faire  àe$  cop^auxj.  Seki' 

zàrs  "  ridursi  in  i8e)i<a^- 

§ie.  (  Éclater  ).  JP'azii   a 

schizàrs  -  scheggioso. 
SchizzSgnoQf ,  a^^.  schit^ 

zi  DOSO  ^  schÌTo  -  stitibo. 

(  Revéche.  Diilicile  ). 
Sciantigliòn.  F.  PuQsett. 
Set  oc ,  tigg,  V,  Snecc. 
Scnebbi.  P",  Spurac^ 
Scòcia,  nf.  tabacco  Catti-" 

vo- 
Sc^den,  nm.  scòtano  -  sCuòr 

tìEiBO»  (  Fttstet  ). 
-Scoii  9  nm,  scoglio.  Scoii, 

per  scórz,  V,  Scórz. 
Scompòr  la  bngi.  V.  Boga. 
6c6nza.  V»  Stiónza. 
8c6p1a.  V*  Scuplòt. 
fioérger  (  firs  ).  Farsi  frn- 

stare.  (  Se  faire  moc{ti>ev}. 
Scórta  9  nf,  scorta.  (  Escor- 
te ).    Fir$  dia   scórta   - 

fare  grùzzolo. 
Scórz  y  nf.  più»    letàvero  , 

ftm.  sing.  piallàccio ,  scia? 

Tero  grosso 


Scòrza  >^.  corteccia  -  bue*  Scrimai ,  uni.  schermaglio , 


^Ì9  *  scorza.  (  Écoroe). 
Scòt  y  Bscòt  ^  Dér  un  mcòt 
alla  càreo^  Ma.   d{^  dire  Scrittoli.  F.  Scrivani'. 


le.  (  Relatre  k  yiande  }. 

Sconrsa ,  nf.  scorsa.  (Coar- 
se ).  Dar  una  tcoursa  • 
dare  i9^a  seorsa  -  corre- 
re -  percorrere. 

Scòvva ,  nf.  scopa  ?  arbu- 
sto. (  Bouleau  ).  Scòvva 
'  scopa  -  pena  della  fru- 
statura. 

Scranazól ,  nm.  capitóm- 
bolo. (  Gulbute  ).  Far  di 
scramazu*  •  capitombola- 
re. 

Scrana  ,  nf.  sedia  -  sèggio- 
la  -  scranna.  (  Siége  ,  m. 
Chaise  ff.  ).  Scrana  da 
parturir  -  predelia.  (  Lit 
de  misere  ). 

Scranar,  nm.  seggiolaio. 

Soranél  >  m.  Purtàr  a  sera- 
nel.  Portare  a  predelli< 
ne  ,  o  a  predellucce.  (Por* 
ter  sor  les  bras  )•  Sera- 
nel  dèi  ¥iulein  -  ponti- 
cello. Sorauél  dia  salva- 
veina  -  scannello. 

Screa n za  y  agg'  scortese  - 
incivile  -  maloceato.  (  Vi- 
laìn  ). 

Scretta  da  affittir  ,  sto.  di 
dire ,  appi^dnati.  (  Écri- 
teati  de  asaisoi»  à  louer  ). 


meglio    che  ,  parafuoco. 
(  Écran  V. 


356        S  CR 

IScrittour,  nm.  scrittore,' 
per  autore.  (  ÉcrìvaiD  ). 
Scrittour ,  per  copista  - 
amanuense  -  menante  • 
scrittore  -  scrivano. 

Scrittura ,  n/I  scrittura  - 
scritta  y  nf,  scritto  ,  nm. 
(  Écriture  ).  ScrìUur  ar» 
Iucca  9  scanala  ,  puslilìd  - 
scritture  ritocche  y  rase  , 
posposte  -  jipparzar  la 
scrittura  •  ragguagliar  la 
scrittura. 

Scrivani*,  n.  y.  scrivania. 
yo.  d' U.  tayolino  da  scri- 
vere. Yale  pure  tutto  l'oc- 
corrente per  iscrivere  po- 
sto sopra  un  bacinetto. 
(  Écritoir  ). 

Scriver  ,  va.  scrivere.  (E 
crire).  Un  ch*en  Sa  scriver 

-  illetterato. 
Scròc ,  R.    m.   serratura  a 

sdrucciolo  ,  o  a  colpo. 
Scroc  di*  arlòii  •  avver- 
timento.   Scròc   -  scocco 

-  scatto.  (  Décochement  J. 
ScTullà  ,  nf,   scrollo  y  nm, 

(  Secoùment  ). 

Scrullón  .  Star  c6n  el  man 

'  a  scrullón  ,  mo.  di  dire , 

stare  colle  mani  a  cinto* 

l«b  Andar  con  el  man  a 

scruUàn  -  andare  con- le 

naiìi  vuote. 

Scrutiniàr  ,  v,  icrutinai^  > 

e  scrut<;ipare.(£plo.acher}. 


S  CU 

ScaceióU ,  Scnccinlleia  ,ir. 
IR.  cappelletto  -  cappel- 
luccio.  Scucciidlon ,  a^ 
giunto  di  ch>  porta  un 
brutto  cappello  ;  e  vale 
ancora  ,  colpo  dato  sol 
cappello  ;  scappellotto  sai 
cappello. 

Soudari',  nf.  scuderia.  { É- 
courie  ). 

Scudéla ,  n/.  scodella.  (  È- 
cuelle  J.  Scudéia  dia  btt- 
lonza  -  guscio  -  bacino- 
coppa  della  bilancia. 

Scudgar ,  vale  levare  k 
superficie  erbosa  di  utt 
prato. 

Scudladour.   y,  Bevant. 

Scudlàr ,  Trincar  ,  v,  sbe- 
vazzare -  sbombettare  - 
cioncare ,  e  più  pulita^ 
mente ,  strabere  -  sbè?e- 
re.-(  Ivrogner  ). 

Scudlein  ,  /i.  dim.  m,  off 
telino.  (  Petite  ecuel)e)t 

Scudlót  (  Fra  }.  Torzóne  - 
laico.  (  Frère  lai  ). 

Scudrioà,  Scudrioàr  ,  è  co- 
me ,  «Sluo^bar.  y. 

Scudrinars  y  v,  rompersi  il 
codione. 

Scùffia  y  n/.  cuffia  ,  e  scaf 
fìa  -  cresta.  (  GoifTe  ).  À- 
vétr  la  sct^a^Jìg.  pìglisf 
r  orso,'  Vale    imbriacar- 

SlU 

Scuf^^ara  ^ .  ».  /•  crestaia  " 
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euQìù**    (  Faw€»««    ^^  Scar ,  4^^.   scuro  -  oscu- 


ipodes  ). 

Scnladur^  n,  m:  colatoio. 
(  Gouloir  ).  Sculadur  dV 
sccidr  -  scolatoio. 

Sculoina  y  nf*  scolatoio. 

Sculetta^  n/.  dim.  scoUt- 

"  ta  ,  d  scuoletta.  Sculetta  , 
per  ripiego  -  scusa,  e<l 
anabe  >  per  rigiro  •  sotter- 
fugio. 

Seul  tour ,  11»  m.  scultore. 
(  SciiJpteur  ). 

Se  ama  ri  y  n.  m.  seccume. 
(  Bois  mort  ). 

$ci|pquas ,  i?w.  conq^uasso  - 
sconquasso. ^blbranlemeut) 

Scunquassar,  v.  conquas- 
sare -^^couqtiassare  -  frac- 
cassare  -  sbattere.  (  Fra- 

casser  ).    . 
Scupazzar  ,  f  ;  scapezzale  • 

dare  degli  scapezzoni. 
Scupazzòn  ,  nni,  scapezzo- 

ii«.  i  Talocbe). 


ro  ■;  buio.  (  Obscur.  Som- 
bre ).  ygnir  scur  -  ab- 
buiarsi -  annottarsi.  (  Se 
faire  nuit  ). 

Scurattàr.i  ns\\  v.  abbru- 
stiare.  (  Flamber  la  yo- 
laiile). 

Scurdgadura ,  nf,  scortica- 
tura. (  Écorchure  ).  V» 
iSgurbiadura. 

Scurdgér  ,  v,  scorticare. 
(  Écorcber  ).  .' 

Scurdghein  ,  nm,  scortica- 
tore. (  Écovcbeur  ).  Scur* 
dghein  -sco.rtipatoio  -  col- 
tello.   (  Couteau  à  écor- 

,  cber\ 

Scureinzia ,  nf.  soccorren- 
za  •  uscita  ^  diarrèa  -  dis- 
senteria,   f^..  Cagarèla. 

Scurezz  ,  nm,  raccapriccio 
-  capriccio.  (  Friison.  ). 
Scurea,  per  paura. 

Scurèftsa,  nf,  coreggia,    n. 


Scvplot ,  Scopla  ,   n.   sca-  /.  peto ,  nm,  (  Pet  )»  Éser 


pillotto.  (Talqcbe).  Scih 
p  lutto  fi  y  nm*  scatalufiTo. 
Scuplot ,  vale  ancbe  ,  ro- 
i^^i^ip.  ^  carpi ccio  -  cari- 
co^ trattandosi  di  bi^see. 

Scjiplutar,  V»    dare   scap- 
pellotti. 

Scur  ,  nm»   imposta,  ester- 
na  delle   finestre*.  (  Boi 
aage  des  f^nétres  J.,  . . 

jScarna  ^  n/*.  cornata. (  Coup 


cuìour  d*  scurézza  -  esse- 
sere  interriato  -  lùrido. 
(  Pale  ). 

Scurla  ,  Frusta  ,  nf,  frusta  - 
sferza    -  ferza.  j  Fou0t  ). 
Ciuccàr  Ài   scuria  ,   per 
dominare  -  comandare. . 
Scuria  y,  Frusta  ,   nf,  sfer- 
,  zata.  .(  Coup  de  fouét  )• 
Scuri^r ,  f ..;  sferzare  -n  fru- 
stare. (  Fouetter  ). 


de  corn«  ).  Ddr  del  ìont» 

nd  -  cotzÉte  •  dare  -  mt- 

nare  una  cornata. 
Scarnar,  e-  scornare. 
Se  uro  t,  a^^.  buietto  -  bstc 

ciò.  (Un  pra  obaenr  ), 
Scurtadttr.  y.  A^cnrtadnr. 
Scurùcc*.  1^.  Curòtt. 
Senr^r ,  v.  scoreggiare  9  e 

con   più    politezza ,    far 

vento.  iV'  far  che  scur- 

%àr  •  peteggìare.  (Peter). 
Scurzér ,  fa.  scorzare.  (  É- 

corcer).  to,  itm. 

Scurzi ,  nm.  scorcio.  Scur-  Scnttèint ,  agf^,  «eottettte. 

zi ,  detto  dì  «omo  >  o  don-    (  Lieo  écfaaii&  dm  eoìmSf> 

»a ,  carieatara.    Scuru  -    Saul  semtléint   -   sole  »- 
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)0.«eaoter«  «  i|l» 
tare  •  scrollare  »  lìkieì 
late  -  squassare.  (  Secowec; 
£branler  ).  Ai  semssér  et 
una  céem  ••  baieollm. 
Scmsir  l*4ss ,  ei  fii'i^ 
agitare  «  dimenare  fe  Ìi^ 
glie,  e  dicesi  del  Ten- 
to. 

Scttss^rs ,  V9^   diuieaeirf  • 
cullarsi. 

Scnttadiira,  nf.   tcptta*^ 
ra  -  cottura ,  n/I 


imbroglio  -  perìcolo,  di* 
^esi  anche  ,  per  attftadi- 
ne  stravagante. 

Scursìra ,  Scutsireina ,  nf. 
vezz,  bellica  •  spiritoset* 
ta.  Scurziraza  y  f».  pegg. 
furba  -  ioipertioente. 

Scursòn ,  nm*  petardo  •  co- 
reggione.  (  Péteur  )♦ 

Scusar ,  v,  scusare.  (  Ex- 
«user  }. 

Spussaméint,  nm:  senoti- 

-  ttento  •  scotimento  -  agi- 
tamento -  squassamento, 
^  vfM.   agitazione   -  scossa. 
(  Sécoùemeat  ).    Scussa- 
méint  d*una  carròzéi  •^bar- 

'CòHamento.'    Scussamétnl 

•di  déé^t*  crellamento  dei 
denti*       '  i 


dente  •*  coceste. 

ScoTàr  ,  f»M»  lra#tare  -  eee- 
pare.  (Pnstiger). 

ScuYattlar ,    j». 
code. 

ScuzzQttàr ,   V, 
{  Mboérrer  ). 

•Sdareìna ,  n.  /.  epàzzok  • 
scopetta  ^  sétola.  (  Brei- 
se  ).  Sdétfehui  da  demit 
dà  giei  -  spazzolino ,  imi. 

"spazzoline,  nf, 

iSdarinér ,  p.  spazssoleie  - 
Spoderare  i  paniri  •  se- 
tolare. (  Brosser.  Epoiis- 
seter  ).  ^darindr  el  scàrp 
•  riptflire  le  scarpe,  f  De 
crotter  ). 

«5'daz,/tm.   etaccio.   fSw. 

.Tamis). 
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!d«8Ìàr,  V.   gabellare  y  e 

•èab^llare. 

fa»ieza  ,  nf,  stacciata. 

MUizJsér  9  e.  stacciare.  (Ta- 

mUer.  Satser  )• 

Uaszàr  ,  n.  ut.    ttaeciaio. 

(  Faiseur  ott  Tendeur  de 

tamia  ). 

^dgoér,  p.  sdegnare.  i^d^n<ir 

lina  pi^g^  -  inasprire  una 

piaga.  (  Aigrèr  ^  / 

Mgnàra  >  v.  ìnstìsairsi. 

Sdgnoa^  9  a^^.  sdegnoso. 
(  Dédegneus  |.  Vale  an- 
che 9  permaloso.  (  Che- 
toailleus.  Chi  prend  tout 
à  inai  ).  Dìcesi  anche  y 
per  dilicato. 

Sàbs  9  Gavalcrfr  à  sd«^9  mo^ 
ciò  di  dire,  cavalcare  a 
bardosso  -  e  bisdosso». 
(  Meiiter  U*  cheval  è  nu, 
en  eii  pMl). 

^dnlcinaméiftt  9  ymi.  «iiie- 
reggiamento  -  cicisbeat09 
nm.  cicisbeabtra  9  ra/*. 

^dulcin^r,  i^.  cieisbeare  • 
amoreggiare.  (  A'moiira- 
cher  ). 

Jdttndlaeièittt  9  nm^  ten- 
tennlo  -  tentennamento  • 
^^ecillatteeto. 

tfdoodlar ,  («a.  dondolefe. 
(  Brenditler  ).  Sdundtit  ^ 
pn,  dondolarsi.  Star  a 
wdundtér  "  domfelanele. 
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Se  9  pran.  sé.  (  Sei  )• 

Se  9  cong,  se.  (  Si  ). . 

.Sé  9  avv^  si.  (  Oui  )* 

Sécc  9  agg.  secco.  (  Sec  ). 
Sécc  9  per  xmagro.  (  Mai* 
gre  ). 

Seccar  9  ifa,  seccare  •  en- 
noiare.  (  Impòrtunér.  £a- 
Buyer  ). 

Secca rs  9  pr.  seccarsi  •  an* 
noiarsi.  (  S'  ennuyer  V. 

Secoéta,  Seccatura,  dee- 
cagen%  »/.  seccàggine  • 
importunità  •  noia  9  n/l 
fastìdio  9  nifi.  (  Gene*  Im- 
portuniti ). 

Seeeatour,  Seccasti  ral  9  nm^ 
rompicapo  ^  seccatore  - 
sèccafistole  •  fastidiose. 
(  Fachenr.  Importun.  £n- 
Duyeux  )« 

Séccia.  -K.  Mastéla. 

Secret.  V.  Segret. 

Secreta  9  ii/I  prigione  tn  eui 
é  strettamente  custodite 
il  carcerato.  Secreta  ^nf. 
chiusino  9  nm. 

Secundòtt,  nm.  piaggiato» 
re.  (  Flagorneur  ). 

Séddla  9  nf,  sétola.  (  So- 
ie ì.  Séddla  del  man  - 
sétola  9  nf,  crepacci  9  Am« 
piu>.  {  Gereure.  Grevas-' 
se  ).  . 

Oedét  9  inret^e  di  Cui  9  nml 
sedere. 
tenMMMarteU  •  oteiiefle.| Sedia,  n/r  sedia.  Fo^  d* U. 
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(  Cbaisè  ).    Sediòi^  • 
dia  leggerissima. 

Seggétta,  aggetta,  »../. 
seggetta.  (Chaise  p^rcée). 

Seglier.  f^.  Ad  User. 

Séga  y  nm.    segno.    (  Mar- 

.  qae  ).  Ségn  dèi  zug,  F* 
Ferleio.  Ségn  d' una  co' 
sa   -   traccia   -   vestigio. 

■Ségn  int  al  zug-  dia  stre^ 
ia  •  |)omba.  Ségn  dia  més- 
éa.  y.  8atiar.  Shgn  d'  m- 
rél  -  bùtteri.  Stgn  d*  u- 
na  fré  -   cicatrice.  Sign 

•  di  pjan*  "  marca.  Ségn  del 
messii  -   segnalév  MMr 

.a  ségn.j  pi%  dia  dama  - 
impostare.  Dar  ségn  -  ac- 
cennare -  far  cenno  -  far 
segno.  . 

Segnacol  di  missàl.  F- 
Ségn. 

Segret,  nm.  secxéto  -  se- 
greto. (  Secret  ). 

Segretari ,  nm.  Segretario. 
(  Secretaire  ). 

Segretari  ,   nf.   segreteria. 
»    (Bureau  d'un  segretaire). 

Segulétt ,  nm.  FaUinèla  , 
tìf.  falciaola  -  falcetto. 
\  Fauci  He.). 

Séid ,  fi/  Sf&te.  (  Soif  U  Par 
ifgnir  é'é/W«indur  sete^  F. 
Àssdàr.  ,  { 

Sòida  ,  nf.  seta*  -  (  ^eie  )• 
Mercant  da  séida  -  «età 
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so'i  stiacciata.  Séida  grósa  - 
capine.  Grupluda  -  broc^ 
cosa.  Pianta  dalla  séida 
-  lino  d' India ,  o  nlbeie 
della  seta.  Séida  cruda^ 
seta  agrezza. 

^èìg^  9  ^f-  tega.  (  Scie  ). 

Sèigla,   nf.    ségale.    (  Sei- 

Sèt^a^  nj.  falce,  nf,  iàl» 
ci  a  ola.  (  Faux  ). 

Seii  i  n.  m.  sego  -  sete. 
(  Suif  ). 

Séimpi  y  agget,  scempio  * 
semplice.  (  Simple  ). 

Séimpliz ,  ^gg'  semjMict  • 
scbieUo.  (  Simple  ).  L  è 
un  pò  séimpliz  ,  detto  di 
Jiiomo  ysempliciotto  -scesi- 
piato. 

Seimpliaméint ,  aw.  sem- 
plicemente. {SimpleneBt)w 
Semplizméint ,  ai  usa  pir 
solamente  •  toUanto  -  io* 
lo; 

Sèla ,  nf,  aella.  (  Selle }. 
£n  iruvàr  séta  clW  i  sf* 
faza  -  non  troyar  brachi 
che  entrino. 

Seller  yiAfft.  sèdano  -  sf- 
•pio. 

Sema ,  n.  /.  lattata.  (  0^ 
geat  ). 

Sémm  ^  agg.  scemo.  (  Di* 
minné  ).  Sémm  d'zervéUt 
v&le  pure>  fciocco. 


.iuolo.  Séida  flosa  •  >etA|Semmi«^  .n.  /.  ,.ft&ii^«>  ' 


S'EH     ^ 
-«etnnaim  •  bertucci*.  (Sin*^ 

Sémtia  y  Smnnaiòn  ,  n.  f* 
seminatura  -  «eminagio- 
iie  •  seminazioae  j  n,  f, 
seminarne nto  >  nm.  (  Le 
semailles  )• 

Semnar  ^  e  Samnar ,  v.  se- 
miiMure  -  sementare.  (Se* 

'  mer  ] .  Semndr  ,  per  spar- 
gere. 

Sem  sant>  nm»  sepie  san- 
to confettato  -  artemisia. 

Semruleina  y  V,  Simalsina. 

Sena  ,  n/*.  scena.  (  Scène  ]. 
Sena  f  per  fatto  *  aziofl»c 
-  litigio  -  baruffa. 

Seaapi,$em  ,  nm,  sinapismo. 
(  6inaptsme  ). 

JBenàri ,  o^g".  scenico.  (  Sé- 
nique  ).  Senàri  ^  fig.  ^e- 
no  delle  donne. (Gofge  ). 

Sendic  ,  nm.  Sindaco.  (Syn- 
dic  ). 

Sensebil ,  'Ogg.  sensitivo. 
•(  ;B>ensitif  ).  Sen^eM  ,  cioè 
casa  atta  a  far  impressio- 
ne nei. sensi  •  sensibile. 
(  Sensible  ). 

Sentèinza ,   nf.    sentenisa  > 


itf,  gtudicio ,    nm»   ("Sen-   fé,  (  Séquo^stser  ). 


tenoe  ).  Vale  anotte,  mot- 
to arguto 
Senteneiir  ,   e.  'deeidè^e  ; 


-  -crnidannàre. 
Sentimèint  >fiffi.'SétitittìMi- 
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to  •  seneo.  (Sena ).  Per • 

intelletto  y  per  concetto  • . 

pensiero.  \  Se»tittient)« 
Seutimentàl ,  agg»  «aacan* 

te    •  afSsttat»  «.-lezioso.. 

(Aifecté). 
Sénya  y  nf,  éèna^B  *<  sèna- 
pa. (  Sénevé  J.         i  -, 
Separìr  y  ya^  separaiie..(àer  . 

parer.  DÌTÌse£'). 
Separaziòn,  nf.  separano* 

ne.  (  Separation  '). 
Sepoltura,  f^.  Sepoaikluer. 
Sepouleher,  imk.  sepolcro, 

*  sepoltura.  (  Sepolture). 
Seppa,  v^  fktky  w>,  del  rerbo 

essere. 
Séppia,   rtf,   seppia*  (-Sé- 

che  ).  .. 

SequéiuBa  del  c4rt  da  «u- 

garrii,  seme.  (  Conleur). 
Sequela  (  in  )  ,  lai.  in  con» 

segue nza   -   relati vamnn- 
*  te  •  coerentemente.  (  fin 

conformité). 
Sequéster ,  /im.  sequestro. 

(  Séqnestpe  ). 
Sequeetra  y  agg.  sequestra* 

to.  (  S^quostré  ).       ^ 
Sequestrar  ,f>n.  èequestra- 


Ser.  V,  '9gn[ouy. 
Séfa  ,  nif,  <  S0rrà  »  i collina 
-  montagnetta. 


-val^  anche  ,  'Sentewin^e  Séra  S4iò^,  '«o^  «t^'.'Mrrrà 


'serra  •  gvsmde 'affiftìlanNui" 
to. 

a5* 


\ 


363        S   £R 

Serata  ^  «/*.  sera  iMBeBcìa» 
ta  •  serata  di  beoefisie 
di  uà  attore,  f^oci  d*  U. 

Seroàra.   F,  Véint. 

Serpa ,  nf,  serpe*  yo.  d*€[. 
cassetta  della  carrozza. 

Serpèint^  f^.  Bessa. 

Serpen teina  ,  nf.  serpetiti- 
na  ,  Vo*  degli  oriuoip' 
giai  ,  ruota  a  serpentioa. 
{  Rmie  de  rencontre  ). 

Serpintòn  ,  nm,  serpente , 
.stramento  da  fiato. 

Serva  ,  nf.  ^serra  -  serven- 
te •  aocella.   (  Servente. 

.  Fiile  de  service  ).  Cama' 
rira  -  cameriera.  (  Fem- 
me  de  chambre  ).  Serva 
eh  fa  i  fai  più  grussian 

-  fantesca.  Ciéainira  -  cu- 
cimerà. 

Ser vezzi  y  nm.  servigio  - 
servizio.  (  Service  ).  Ser- 
veztiy.Bk  dice  ancora  mi 
modo  disprezzativo  iove- 

.ce  di  serva»  Q^^U  sericei-' 
zi  -  il  deretano. 

Servi^nr ,  nm.  servo  •  ser* 
vitore  -  servidore  •  ser- 
vente-famìglio -  fami- 
gliare -  .fante.  (  Yalet. 
JDoméstiqiie  ).  Camarir  - 
cameriere .  (Yalet  de  cbam* 
bre  ). 

Servitù  >  /T/l'servidoram^, 
Itile.  S^etyjei  ,  per  servigio 
-  servigio. 


SFA 

Servizziévvol ,  agg.  servi-v 
ziato  -  servigiato  -  inset- 
vigiato.  (  Serviable  ). 

Serséint ,  a.  m.  sergente. 
(  Sergent  ). 

Sést,  nm,  sesto  -  la  scsts 
parte.  (  La  sixièaie  pif^ 
tie  ). 

Sést  d*  un  liber  ,  nm.  se* 
sto.  Sési  d*  una  persomaa 
-  garbo  «  portamento.  (Ms- 
ntère  polio  ).  Sèst^  per 
ordine.  (  Ordre  ). 

Set  9  agget.  num.  sette. 
(  Sept  ).  Far  mi  sU  ìM 
un  abit  •  fare  uno  squar- 
cio ,  uno  schianto  in  «a 
abito.  /  . 

Séta,  nf.  setta,    (^ecte). 

Sèter  y  nm.  scettro.  (  Sct- 
ptre). 
(Sfacchinar,  i^.  'a£Eicchiaa- 
re  •  affacchinarsi  -  faccbi* 
nèggiare  -  lavorar  di  mss* 
zaje  stsnga.  (  Travaillsf 
comme    un  crocheteur). 

Sfaiféo  9  nm.  splendore  pro- 
dotto da  uw  misto  di  va- 
rii  colori  vivacissimi.  <SA/- 
feo.   yUìrfér  al  so  $fif' 

feo  -  volere  ciò  che  su- 
pera la  spropria  condisio* 
ne. 

Sfalzinld ,  nj.  falciata. 

S^amars,  y.  a.  .disfamare. 
(  òtair  la  fa|in).  S/wmàri^ 
f^f,  fiisfm^lirst.»     ^ 
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i^nguiért  y   va*    inapniae- 
clierarsi  -  imbrofdolarti. 
sfarinàrs ,  vn.   sfarinarsi  - 
essere   friabile: 
^faslaméint ,   nm.    sfascia- 
tura   -    sdogati] ra  ,  se  di 
botte.  Guastamento  •gua- 
sto y  se  di  edifìzio.  Rovi- 
na -  precipizio  9  se  di  cò- 
se   morali.    Corruzione  • 
putrefazione  ,  se  dei  cor- 
pi degli  animali. 
Sfa.flàrs ,  pn.  sfasciarsi. 
Sfavillar  y    V,    sfavillare 
disfavillare  •  mandar   fa- 
Srille.    (  Étincheler  ).  Al- 
cuni dicono  Sfavillar  per 
smoccolare. 
Sfazindà  ,  t^gf^*  sfaccenda- 
to   -    scioperato   ^  perdi- 
giórni.  (  Fain^ant  ). 
Stazza,  ff^g.  impudente  - 
sfacciato  -  sfrontato.  (  £• 
fronte  ). 
Sfeffèo.  V.  Sfaffeo. 
Sfera  dl'arlóii,  ;r.  iirdice  • 
stilo    -   saetta.  (  Aiguille 
d'  un  cadran).  Sfera  ,  Ta- 
le ancora  ,  condizione. 
Sfergadura  y  n.  f    Sfergai- 
nèiùt ,  nm\  fregam^nto  , 
nm,  (  Frottemeut  ). 
Sfergamèint  ,  n.  m.  frega- 
mento  -  sfregamento  -  stro- 
picciamento .     (     Protte- 
ment  ).    Sfetgamiint   in* 
$imm  •€onfricasioii«,ii/I 
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Sfergér ,  va,  fregare  -  sfi^e- 
gare  -  stropicciare.  (  Prdt- 
ter  ).  Sfergàr  insémm  - 
confricare. 

Sfergazzadùra ,  nf.  Sfergàs-' 
zaméint ,  nm,  fregatura  , 
nf.  frego  -  fregamento,' 
nnii 

Sfergazzàr  ,  p.  fregaccio- 
lare  -  sfregacciolare. 

Sfersadura  ,  nf  eruzione 
di  bolHcelle  alla  ente: 
&  con'  grecismo  medico 
esantèma. 

SHadàrs  ,  v.  sfiatarsi.  ' 

Sfigata  ,  agg,  sfegatato ,  e 
più  civilmente  sviscerato. 
(  'fransi  ).  Sfigata ,  per 
meschino  •  povero. 

SBgatàrs,  Spa1munars>  v. 
sfiatarsi.  (  S*époumoner). 

Sfigurar ,  vn.  scomparire. 
{  Paro! tre  moina  ).  Far 
sfigurar  -  fare  soompan- 
re. 

Sfila  (  alla  ) ,  apv.  difilato. 

Sfilac',  nm.  filàccica ,  nf 
piar,  •    ' 

Sfilacciérs  ,  p,  sfilacciare  - 
sfilaccicare.  (  Éfanfiler  ). 

SfilacciouJ  ,  agg,  sfilaccia- 
to. (  Effilé  ).  Dicesi  anche 
per  filoso  -  filamentoso  > 
e  tiglioso. 

Sfilars  y  vn.  sfilarsi  *  dilom- 
barsi: (  S*  éreinter  ). 

Sfilatura ,  nf.  filatóre  •  fi- 
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Wiera  -  6UtBMa.  (  Uae 
9tiit;e  ). 

SlìWet,  agg^,  sihììoso  nel 
parlare. 

Siìjatrir^  v.  sibilare  ìa  par* 
latrdoe. 

Siilu  ,  fi/,  filza.  (Uà  filet). 
Sfilza  dia  gavétta  -  bàn- 
dolo.- 

SfilzétU ,  Fimk  a  sfilzetta, 
mo.  €Ìi  dire,  punto  aperto. 

S6o«»  ^g'  «finito-  rifi- 
nito -  8po«Mfco.  (Épnisé. 
Bieche  ). 

SfìniméÌBt ,    Languiciézza  ^ 

•Spoftsatèzza  ,  n.  sfinimen- 

.to  •  languidezza  •*  spos- 
samento -  spossatezza 
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SfóÌA  ,  nf.  aòglioi*.  (Sole). 

Sfracassar  ,  e.  fracasaare  - 
sfracassare.  (  Briser  ). 

Sfrandai  ,  nm^  fraataglio  - 
cincischio  —  pendaglio. 
(  Déconpare  ). 

Sfrantumar ,  v.  tritolare  - 
stritolare  -  sfcacellare  ' 
trib>larsi.  (  Briser  V 

Sfrapla  y  ly,  Greapello.  A- 
ceù  anche  per  carota  • 
fandonia  -  frottola.  (Ha- 
blerie  ).  Sfrapla.  V,  Fn- 
pa. 

SfrapUr  y  V,  cantar  fando- 
nie. (  Hàbler  ). 

SfraplAn  ,  n.  as.  carotaio. 
(  Hableur  ). 


Slìnir  ,  V.    rifinire    •  spos-  Sfratton  ,  nm.    nettatoio  • 

Bare.  (  Débiliter.  Lasaer).  |  appianatoio. 
Sfiòpla  ,  n^.  cocciuòla.  (É-Sfrèiga,  «/*.  frega  -  frega- 


le vu  re  ).  SJiópla  del  pan. 

-  sgonfio. 
Sfraplar  >  f.  n.  gonfiarsi  - 

levarsi  la  cocciuòla. 
Sfiaplous,   agg,  pieno  di 

sgonfii. 
Sfìurér ,  v-   sfiorire.   (  Ef- 


gieae.  (  Frictioa  ).  Mei' 
tr'iu  sfriìga.  V,  Salta- 
bola. 

Sfri5  ,  nm.  frego  •  graffio  - 
sgraffio  ,  17.  m.  ^affiato' 
t^y  n,  f,  (  Egratignure ). 
SfrU  ini  ai  musiaz  «fre- 
gio "  sfregio  nel  v^iso. 

Sfrisar  ,  p.  graziare  -  sfie- 


flenrer).  Dicesi  anche  per 
afìotare  -  disfiorare. 
Sflàr   dalla  seid  ,   mo»    di    giare.  (  Égratigner  ). 
dire   •  trafelàr  di    sete.  Sfrison.  ^.  Frison. 
<Moimrdesoif).  Sfrittlar.  F.  Aafrìttlar. 

vSfléinga,  nf.  carUceìa.  7.  Sfròmbla,   h. /.    fionda 


di  giuoco 
Sfiòta  d*  sèint  >  n.  frotta  • 
fròtte.  (  Troiupe  ).       i 


frombola  •  f romba  -  sca- 
glia. (  Fronde  ). 
Sfrumbladour  9  «im.   frov* 
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Lolicre    -    fromboUtore .  Sfunderiòn  ,  nf:  voragine  , 


(FrQfideur.). 
Sfroroblàr^.i».  frombolare. 

{  FFOlider  ),    -F'g.  .  ^ff^^  > 

andar  girone  -  vagare. 
Sfaiadvkra ,  nf,  Sfaiamèint, 

«m.  afogliatma,  nf,   sfo 


nf,  (  Gou£[re  ). 

Sfundón  ^  nm,  sFoDdamen- 
to.  (  £afoncement  }.  Ka« 
le  anche  quantità  gran- 
de -  9tern)ioata. 

Sfundradòun  ,  agf^.   bric- 


glianienta,  «'»•   Sfuiadu*    cone  -  scaltro.  (Maraud  ). 


ra  déil  metal  -  sfaldatu 
]«  -  a£»gliame. 

Sfoiàr  ,1^.  sfogliare  -  sfron- 
dare •  «brncare.  Sfuiàr  i 

fior  •  sjMCciolare.  Sfuidrs 
del  pred,  dèi  Jir  eiz.  - 
sfaldiirti. 

Sfttlècoi*  ,  Sfuleaen  ,  nf- 
folUcda.  (  Follicule  ).  Sfw 
léccia  d'  u  •  iìòciae.  (La 
peau  àvL  graìndn  raisii[i). 

Sfulgnac  ,  SfiiJgnaccòn  ,  n. 
m.  barbuglione. 

Sftilgnaecar ,  v.  barbuglia- 
re. (  BarbouiUer  ). 

Sfamar  ,  v«%  sfumare.  (Ejc- 
baler  ).  Sfumar  ,  va,  por- 
tar via  ,  rubare.  Sfumar- 
sia  -  fuggire.  Sfumar  - 
^UQiare  -ilegradar  le  tin- 
te. 

Sfumeifl  )  nm,  spolreree^ 
-  spolverizzi. 

Sfonda  ,  flgg.    «fondato  , 

vale  4knche   guasto  «  rot- 

.t0.  (  G«té.  Rwiné  ).  Sfua- 

de ,  fi%*  sfondato. 

Sfundér,.i'„fl.  sfondare  - 

yompere».  (  Enfopcer  ). . 


Sfundradouna ,  agget,  f 
briccona  -  donoa  di  mal 
costume.  Sfundradofùnnf^  , 
dicesi  anche  per  graodis- 
simo.  Razza ,  o  canaia 
sfundr(idouna  -  stirpe  tri- 
sta -  malaata  -  c^pftglia 
beri'ettina. 

Sfundrecc'  a  Sfuudraq^el , 
Sfundriicc',  Sfundrùii ,  m, 
m.  fondiglia  y  nf.  posatvt'^ 
re ,  n/*.  più, 

Sfuracciar ,  v*  foracchiare 
-  sforacchiare  -  bupac» 
chiare.  (  Percer  ). 

Sfurmigulamcint ,  nm,  foc- 
micolamento  -  formicolio. 
(  FourmillemeBt  ). 

Sf ur  mi  gu  1  ar ,  vn ,  fojpmica  re . 
(FourmiUer).  Sintirs  sfur- 
miguldr  -  inibrmio^iare , 
vn, 

Sf^rIBig^Iar  ,  nrn\  formi- 
caio -  formicolaio.  (  Foar- 
milicre  )• 

Sfurzàri,  s^a.  sformare  •  for- 
zare. (  Contraindre  ). 

Sfurzàrs  ,  imp,  sforeusi^ 
(  S'  efforcer  ). 
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Sfnrzein  ,  n.  m/*  sferzino. 
(  Bistord  ).  Far  un  sfar- 
%€in  ,  fig,  sforzarsi. 

Sfurziné ,  nf.  forchetta- 
ta. 

Sfu5giià  ,  ùgg.  loi'clo  •  im- 
piastricciato nel  viso. (Bar- 
bonillé  ). 

Sfu5§nàr,  V.  a,  lordare  • 
impiastricciare.  fBarbonil- 
ler). 

Jgahlàdara,  nf,  bòzzolo  , 

5gab1&r  ,  Sdaziar  ,  va,  sza- 
bellare  -gabellare  -  sdo- 
ganare. Sgablér  al  ma- 
snd  "  sbozzolare  •  bozzo- 
lare.  Sgablàr,  fig,  pale 
morire. 

«^gadà  ,  agg.  sgheronato. 
(  Conpé  de   biafs  ). 

iSgadar  ,  va,  tagliare  a  ghe- 
roni. 

5gadezza  ^  n,  f.  segatura. 
{  Sciure  de  bois  ). 

iSgadonr  ,  «.  m.  mietitore. 
(  M-oissonher  ).  Sgndour 
di  pr4  •  falciatore.  (Fau- 
chetir  ).  Sgadouk  ,  per 
metaf,  strimpellatore. 

5gadara,  n,  f,  segatura  - 
«eganda* 

^g^gi»  >  ''gg*  svelto'  -  de- 
•iro.{  l>égagé  ).  Vale  an- 
che lindo  •  polito. 
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«Sgaliittéra  ,  Pit.  seiàBCftr- 
si  -  scosciarsi  -  sfianear- 
si  -  sgangherarsi. 

«Sgamba  ,  «.  f,  spedatnra. 
Sghambd  ,  per  corsa. 

Sgamba  rs  ,  vn.    sgambarsi. 

^gambettUr  ,  va.  gambet- 
tare •  sgambettare.  (Gma- 
bHier  }. 

Sgambila,  nf.  lunga  cw 
sa.  (  Coarse  longae  }. 

5ganibàzz ,  Star  in  ^gaai- 
bàzz  ,  mo,  aw,  vale  come 
Sgambttzzà ,  agget.  sgaie» 
bucciato.  (  Déchaoase  ). 

5gambùzz  ,  nm.  avazso  pie- 
colo.  Uccello.  S vesso. 

5gamnfar.  f^.   Sgran fgoér. 

«ì^ganappar,  Unsers  ì  beli, 
•Sbatter  Vòs  barbeÌQ,Taf- 
fiar ,  V,  scuffiare  -  unge- 
re il  grifo  -  sbattere  il 
dente  -  pacchiare.  (  Bè-  ^ 
frer.  Goinfrer.  Brifer  }. 

«^ganassàrs  dal  redder.  f^, 
òmaslars. 

^ganassòn  ,  nm.  ganascio- 
ne -  mostaccione.  (  Gour- 
made  ). 

5^nda.   F".  i^gadare. 

«^ganga.   F.  Schetrìa. 

tSgangàr^  v,  sten  tare. (Man- 
quer).  Far  sgangér  iota 
còsa  »  farla  aspettar  mol- 
to. (Tratiler  en  longuenr). 


iSgalèmber  (  d*  ) ,  mo,  avv,  iSgangarar  ,    v,   aganghera- 
•  sghembo  A  «  re. 
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4^fUQt«ic^,    nm»  segatare. 

i^cteyr  .d«  loDg). 
^gar  ,  va. .  segare.  (Scif  r). 

ì^gév  ,al  foia  t  la   stóppia 

-  •egsMre  •.falciare    il  fie- 
.  no  ec9.  Sgir,  per  metaf. 

etrìmpelUre. 
&aramiifla  ,  nf.  forfora  - 

K»rfore.  (Crasse). 

5garamuflàr  ,  Jig*  vale,  da- 
re scappellotUi* 

^garar,,  vn.  sbagliare  -  er- 

.rare.  (  Se  mépreodre  ). 

^garavlàr ,  va.,  raspollare., 
(  Grappiller  ). 

5gàrb  ,  /ira.  Sgarbari'  ,  «/. 
•garbatezza.  (Impolitesse}. 
•graziataggine.  (Gauche)- 

5garbà  ,  agg.  sgarbato  - 
xna) polito  -  scortese  -  roz- 
zo. (Gauche  ).  . 

^garhaza  d'faoc%  /i.  Rima- 
iruglio  di  foglie  di  finoc- 
chio •  fogliame  esterno  del 
finocchio. 

.Sgarbla ,  agg,  scerpellino 
scejpellato  -  sciarpellato. 
(Èraillé  ). 

^gari,  nf,  falciatura  -  se- 
gatura. 

5gan*«  f^.  .Jgadura. 
(S^ariól/n/n.  piro-piro  -cul- 
bianco. -  chiò  chiò.    (Vi- 
tree. Cul-blanc.  ). 
^gaìrmia ,  agg,  scarmiglia- 
\tQ,  (Échevelé). 
S^tAvk,  nm.  strafalcione  • 
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scerj^i^llone  -  erroraccio. 
(Fau  te  grossière).  Fardi 

.  Bgaròn.'  strafalciare.  (Fai- 
re  des  f^^utesl* 

tS'gartar,  va.  dar  nei  cai* 
cagni  a  chi  ci  precede  • 
scalcagnare.  (  Éculer  let 
souliers).  S^ar/4r:*  tagliar 
le  piante  presso  terra. 

»^gdrz ,  Kfizzy,  nm.  riccio» 
(  Bourse  ).  Sgdrz  ,  nm. 
cardo.  %gàrz  da  pUnàr 
la  Una  -  scardasso  -  x?ar- 
do. 

i^garsadour  ,  ,nm,  cardate^ 
re  -  scajrdassiere.  (Cardeor 
de  laìne  ). 

«^garsadura,  n/t  cardatura. 

S garzar  ,  va.  cardare  -  gar- 
zare. (  Carder  ). 

.Sgavagnàr,  {/.dibattere  con 
forza  -  svincolare.  (Ebran^ 
lér).  Sgavagndrs  r  dibat» 
tersi  -  svincolarsi^ 

«Sgavél  (A),  mo.aw.jL 
schimbescio  -  a  schincio  > 
a  sghembo. 

^gasaràta  >  Buscaràta  >  int 
capperi!  poffare  il  mon- 
do !  ^gazatela ,  Buscarà- 
ta -  quando  si  usa  come 
avverbio  vale  -..  niente  - 
punto. 

.Sgdóz ,  nm.  coccio  •  grep- 
po. (Tèi),  Sgdóz  figurai. 
conca  fessa.. /*^r  disgdés^ 
per  meta/,  abortire. 


368 


S  GN 


S^^ztÀt  y  u,  dicesi  per  di-i 
battere    insieme   i    corpi 
che   danno   qnalehe  imo- 
no.    Sgduzzér  al   viuléin 
-  strìmpeilare. 

ifghergnapapla,  nf,  èghigàa- 
pèppole,  nm^  '(Riear}. 

•Sghergnazsà ,  nf,  sghignaz- 

'  zatà.  (Éclat  de  rire). 

•S'ghergnazzanièint,nm.8ghi* 
gtiazzameiito  <-  sghìgnaz- 
zio. 

«^ghergaazzar ,  v,  sgbignaz 
zare  -  ghignazzare.  (Pouf- 
fer  de  rire). 

S^eT^xìu.ztxin  y  nm,  rido- 
ne.  (  Rienr). 

i^gher^a ,  nf,  nonna  -  uc- 
cello. 

«Sgh^rsa  granda  ,  n,  airone 
maggiore.  (  Héron  ). 

iJgliessa  ,  nf.  sagra  ti  na  -  sa 
gratona  -  fame  grande. 

^ghétta  ,  nf  seghetta  •  ar- 
nese che  si  mette  attor- 
no ai  cavalli.  (  Gavesson 
à  cigaette) 

.^ghfrel.  r,  Bfagnasùtt. 

é^giazel.  'A^.  Léggn. 

<.%tieffla.  A^.  Squèinzia. 

Agner.   ^.  .Jgnour. 

•SgQÌnf)(ir.   y.  Smergular. 

«ygnòfla,  nf  ceffata  -  mo- 
staccione. 

A^gfiour ,  ;ygner  ,  Ser  ,  agg, 
signore.  (Monsieur.Sieor). 
Sgnout,  ;?m.  signore. (Mat- 
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tre.  8ergneiir).  Sgttwiràl' 
nf,  signora.  (  Maitresse  ). 
Bòna  noi  9gnuori  •  a  Dio 
riveggo.  jil  Bgrtour  -  il  ti-  ' 
gnore.  (Le  Seignenr.  Ic^ 
sus-Christe,  Dieu). 

lagnala r.  ^.  Onalàr. 

«$gomber  d'cuserna,  m.  Ca* 
merettc  del  lavello  ,  <lei- 
!'  acquaio. 

«Sgombracà.  f^.  Arpandor. 

«Vgon  ,  nm.  razzaòìo  «  te-^ 
goncello  y  terni,  d'agric«t- 
tara.  BgSn ,  o  séiga  dm 
Bgantein  -  segone  *  vega  ; 
grande.  Capitello  e  ma*  : 
niglia ,  le  parti  onde  ti 
tiene  jn  mano  fa  sega.       ! 

•9goul,  nm,  gala  o  goletta, 
nf  ornamento. 

t9gòzzel ,  nm.  scolo. 

i^grafgnad  ura .  F",  Sgrafgttèc. 

i^grafgnar  ,  va,  graffiare  • 
sgramare.  (  Égratigner  y 
Sgra/gnàr,  per  metafora 
sgraffignare  *  portar  via. 

i^grafgnòt ,  nm»  graffiameli* 
to  -  graffio  •  sgraffio  ,  imi. 
graffiatura,  (figratignure). 

•Sgranadlà  ,  nf,  colpo  di 
scopetta  ,  ea  anche  per 
granatata. 

Sgranar,  va.  sgranare  -  sga« 
sciare -sbaccellare.  (Écoi- 
ser  ).  Sgranar  VIT  '  spic- 
ciolare. S^rundr  Taitjpg* 
avdre  ira. 
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^grìnzUméint  >  fim.  scro* 
sciata ,  nf,  strìdere  de'd en- 
ti. (Graquement). 

S'grinslir  i^  dèint  y  v.  tcro- 
sciere.  (Croquer*  Gre- 
qaer). 

S^rissk  ,  agg*  innato. 

il'grwour,  SQTÌsnvèttf  nm, 
brivido  -  caprìccio.  (Frìt- 
toli). 

■Sgrugnar  9  p*  sgragtiare. 

i^gragDÒii ,  nm. .  ceffone  • 
«grugnone  •  «grugno  >  nm, 
sgrugnata  ,  njf\  (  Gourma- 
de). 

Àgrustadùra ,  nf,  crosta  - 
crosta  de'  muri  9  de'  co- 
lori. 

^grustar  ,5gru8tar8  del  mur^ 
tf.  scaricare. 

i^grultadura ,  Slamedura  y 
nf.  smotta  -  motta ,  nf. 
scoscendimento.  (Ravin). 

iSgruttar  una  jpiva,!'.  Smot- 
tare -  scoscendere.  (Ébou- 
ler). 

5guaitón  (  d'  )  9  Guardar 
dVsguaitun.y    mo. ,  avv.   • 

.  guatare  -  guardar  sottec- 
co  9  di  Sottecco.  Andar 
d'sguaiton  •  andare  alla 
sfuggita. 

5gualdrein« ,  nf.  sgualdri- 
na -  sgualdrinella  -.l^al- 
(lr%cca.  (Goure.use.Goqui* 
ne).       , 
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^Knalmidra»   nf.   Truuan\ 

o  V  i  iruvdr  la   itgualmi^ 

dra^  trovarci,  o    non  ci 

trovare  il  ripiego,  il  ver* 

so»  l'espediente,  il  modo. 

(igualjùr  TU'.  F'.  Ammu- 

stir. 

i^guater ,  nm»  guàttero  -  la- 

yascodelle.  (IVfarmiton). 
«Sguazzamóii  y  nm.  guazzo. 

(  Gàchis.  Lavage  ). 
(Sguazzar  y    v.    sguazzare . 
(  Faire  gogaille  ). 
«Sguazzaròn  y  nm.  intingolo 
mal  fatto.   (  Mauvais  ra- 
goùt  ). 
^gubbadour.  V.  ,Fadigón. 
iSgubb^r  y  V.   faccbineggia- 
re.  (Peiner  comme  un  cro- 
cheteur). 
^gudévvol  y  agg,  disadatto 
scomodo.  (Incommode). 
«S^gueggn  yOgg.  guizzo  -  viz- 
zo -  noscio  •  mùcido  -  mol- 
le. (Flssque). 
(Sguerzar ,  v,  traguardare. 
(Niveler).  T.  de'legnaiuo- 

i^gufflir  ,  V.  scuffiare  -  sco- 
nocpbiare.  (Bàfrer.  Goin? 
frer). 

«Sguglól,  nm.  sollazzo  -  goz* 

.  zovif^o  yum.  gozzoviglia. 
(Gogaille). 

iSgugiularsIa ,  v.  sollazzar- 
si -  gozzoTrigliare.'  (Faire 
gogaille  ). 

26 
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Sgti^nkr,  i*.  ghignare  osghi* 
gnare  -  sogghignare  -  ggri 
gnare.  (Ricaner).S^u^/rflr 

-  far  bocchi ,  o    sberleffi 

-  coccare. 
(¥gttìliàr>  v,  sguizzare.  (Olis* 

ser). 

^guingnagna,  ag^.'Boscio  • 
Hcvole  -  snervato.  (Flas- 
que  ). 

5guinzai ,  nm.  guinzaglio. 
(Couplet 

<)guìnzaìon  ,  nm,  ^randà- 
gio -  giròvago.  (  Vaga- 
bonrl}. 

({"gula  y  agg.  scollacciato  - 
scollato  -  sgolato.  (  De- 
colla ). 


t^gulatlura ,  nf.  scollatura.!  ciare. 


gUo  ;  ed  anche  »  peitn» 
batore. 

5gambiòt  y  nm.  scompigli» 
me. 

i^gnmititir ,  vn.  sgomentale 
-  sbigottite.  (Èfrayer).    . 

«^gui^zóbi  y  nm,  fraegente. 

i^guradeina ,  nf.  str^oati-^ 
uà  -  Atroptcciatella,  e  f  <r 
metùf,  Déruma  sgurM* 
na,  vale  dir  villaiiie, 

5gttFad«ra.^  nf.  «trofiMl«« 
stropiceiata  -  £»rbitan. 
(  Frottenest  ). 

J^garér,  va,  arrenare  pie- 
tre -  stoviglie  -  rami.  (£c«* 
per  ).  Fole  €mcke  •  polir 
bene  •  strofinare  *  strQpÌG< 


Sgulaflura  dei  camh  •  tfpa 

'  ro  delle  camicie. 

j'gnmbdà  ,   nf,    gomitata. 
(Coup  de  cottde). 

Àgumbdadura  ,   nf    gomi- 
to ,  nm.  svòlta  y  nf,  (De 
tour). 

«^gumbdótt  y  nm:  forte  -go- 
mitata. 

«^'gumbeii  y  nm,  scompiglio 
-  perturbamento,  nm.per 
turbazione  •  confusione  y 
nf,  (Trouble). 

«^gumbiar,   v,  sgominare  - 
scompigliare,  (oronilleì. 

«^'gumfoiòn,  nm.  acompigiio 
grande.  ìfàle  anche,  co- 


«Sgurbia  y  nf,  gorbia  -  8g•^ 
bia  -  arnese  di  yarii  nc« 
stieri  y  e  specialmente  dm 
falegnami.  (Gourge). 

iSgnrbiadura  ,  nf,  Sgaibit- 
méint  y  nm.  -  scalfì ttari  • 
calterittura  ,  nf  scalÌitto> 
nm,  (Entamurey. 

^giirbiar  y  va,  scalfire  •cil- 
terire.  (Bntamer).  Scari- 
ficare y  vo,   de'  chirurghi. 

Sjgusétta ,  nf  serbinatta. 

^Àasa  y  nf  -suscia  -  bue* 
eia  -  pelle.  (Ecoree).  Brit' 
la  9g4ssa,  per  meiaf  hrn^ 
ta  cera; 

<%U88Ìr  y  va,^  digusciare  < , 


lui  che  fa  molto  scompi-l  sgusciare.  (Écoaser). 


/ 


i^j^z^àr  ,   V.   gocct<^are.|  fatto  r  jp^ecuamente.  (Pré-i 
XDégoutor).  cìaénieiit) 


2!PgUBzladar ,  HM.  scotitoio. 

9{j;aez}adura ,  nf.  gocciola- 
la rà  ,  pel  segtko  della  góc- 
ciola ;  e  tgocciolatni'a  per 
1*  azione  dello  sgocciola- 
ve  ,  questa  tocO  significa 
«ocora  )  un  rimasuglio  del 
liquido  sgocciolato. 

t&lgoKsUméitit!,  Rot.  goccio- 
lamento y  nm.  sgocciola  tu- 
i-a,  ff/l 

«9gazislàr ,  p.  sgocciolala. 
(Égouttér).S^s/iir /a  biart' 
Tcarf  "-  sgrondare  i  panni- 
lini,  àfezdè  •guztld  -  mèz- 
to%ìì  passato. 

Si' ,  agg.  sei.  (Six). 

Siàl,  nm.  sciai.  (Chàle^m.). 

Siam,  firn,  sciamele  scia* 
tuo.  (Eseaim).' 

Siamér  ,  vn.  far  lo  sciame. 
(Essaimer).  ^ 

Siand ,  gerund.'  essendo. 

Siaràda ,  nf,  logogrifo ,  nm. 
■e  comunemente,  scìarad»> 
nf.  (Logogriphe ,  m.). 

8iaifHi>  nf.  ciarpa,  (fichaf- 
pe). 

S&cnra-,  Sicutamèint,  oi^. 
sicnramente  •certamente 
-aicuro.  (AssùremOnt.  Sà« 
rement  ). 

Si  geli  ,  nm.  sigillo  •  sug- 
gello. (Gacbet).  D'sigell', 
rno.  aw,  appuntbio^»  tS- 


Sigillar  ,  y,  sigillare  •  sug** 
gellare;  (Cacneter). 

Sigurtà  ,  nf,  sicurtà  -  mal- 
leveria -  cauziokie.  (Cau- 
tion.  Garantie).  Si  prende 
anche  Tier  malievadoré. 

Silè.  r.  Curpétt. 

Silènzi,  nm.  silenzio. 

Simetrizzà  ^  oggi  simetria- 
to.  ^ 

Simiàta,  nf.  scimierla.(S in- 
gene). 

Simiòt,  nm.  scimìotto.  Mal 
del  sdmiót  •  nurasmo. 

Simitara  ,  nf.  scimitarra. 
(Cimeterreji 

Simitòn ,  sing.  e  Simiton  , 
più.  lecia ,  nf.  lezio  ,  nm. 
prendesi  aoche  per  carez- 
ze •  moine  •  vezzi  *  gra- 
zio. (  Mi'goardises.  Gares« 
ses). 

Simitòn,  ffgg.  lezioso.  (Mi- 
gnard  ) .  •      •  ' 

Simon  y  nfym,  Simone.  (  Si- 
mon ). 

Simouna  ,  npf.  Simona.fSi- 
monne). 

Simouna  ,  tigg.  amorfio- 
sa  •  siiiaiicecosa.  (  Pimpe- 
«ouèé  ).  • 

Simpatt*^!»/.  sitBpatla.(Sfm- 
patliìie  ).- 

Simpatie' ,  •  Genici  ,  agg. 
gcfttiftlo.  '•-simpatico* 
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nf,  semolino  ^  nm,  (  Se*- 
noule  )• 

Sinaga.  V,  Tintioàga. 

Sìq  chi  no ,  mo,  ouw»  se 
non  che  -  altrimenti. 

Singolarizzàrs,  vn.  sin^ 
lareggiare  •  singaUrizzar- 
8Ì.  (Se  Siogulariser). 

Sinighéla  ,   nf»    crisàlMe  • 

-  niiifa  -  aurelia  -  sinighel- 
la  •  sirighella»  per  la  più 
triste'  qualità  ili  seta. 

SinsàI,  nm.  sensale.  (  Qoor- 
tier), 

Sinsalari  ,  nf,  senseria . 
(Courtage}. 

Sintinéla  ,  nf,  sentinella. 
{ Sentinelle  ). 

Sìntir  9  f^tf.  sentire.  (  Sen- 
tir ).  Spesso  vale ,  assag- 
giare. (Goùter). 

Sìntir ,  nm,  sentiere  -  sen- 
tiero. (  Sentier  ).  Siniir  di 
giarMn  •  viottolo  -  viòt- 
tola. (AUée). 

Siò^nm.  infrescatoto.(Seaa). 

Siòc  9  agg,  sciocco.  fSot. 
Voja). 

Sioglier  ,  va,  sciogliere. 
(Délier).  Part,.  pa,  sciol? 
tp,  Pas,  sciolsi. 

Siólt ,  agg,  sciolto  -  libero. 

•^ira ,  njf,  sera.  (Soir).#^f> 
sira  •  asserarsi  •  atmotta^ 
re  *  annottarsi. 

Sire  ina  y  i^«  sitena  •  tere* 


SUL 
na  -  moetro  favokieo.  S^ 

rèina ,  nf  siringa  ,  sorta 
di  fiore.'  (  Lillac  )• 

Siréinga,  nf  sifiaga»-  sci» 
Unga.  (Siphon). 

Sirèc,  nm.  scirocco  -  sci- 
lecco.  (  Le  vent  da  mi- 
di). 

Sirèp,  nf,  scilofpo  •  sci- 
roppo. (Sirop). 

Siropa,  a/I  confezioiìe.(GoQ- 
fitnresj. 

Strupà  ,  n^^.  confettato. 
(Confit). 

Sirupar  ,  mt.  confettare. 
(Confi  re). 

Sissnra  ,  nf  discòrdia  -  di^ 
sensione  -  divisione  -  dis- 
unione d'animi* 

Sistemar ,  e  Sbtenairs  ,  v. 
ordinare  -  assestare  •as- 
sestarsi. (Arranger). 

Stcéint  y  tìfff^.  seicento ,  e 
secento.  (Six-cent). 

51agn  ,  «(lagjfla  ,  ^gff*  diié- 
cine.   f^.  rlos. 

«Slamadura.  F.  Sgnittado- 
ra.. 

vVlamér ,  v,  dilamave  -  smo^ 
tare.  (Crooler). 

Sìmnx  «  nm,  lanoio  •  abal- 
zo, (filam). 

Sléntàr ,  v,  alaaciaiie.  (Lan- 
cer). 

Slar ,  nnté '■  sellaio.  (Sellicr). 

Slar  9  f^.  sellase ,  o  metter 
la  aella#  (Seller)» 


S  LU 
Alftt)  nm.  fcotcentliineata 

5lattér,  Slavinar,  vn.  sla- 
mare -  acoscandere  -smot- 
tare •  franare  «^  ammetta- 
re  »  traripare.  (  S' ébou- 
ler  ).  Slattar  un  tuséU  - 
divezzare  -  slittare-  spop- 
pare. (Sevrer). 
^avac',  Slavaeiaméint,nm. 
legame  •  guazzo.  (  Lara- 
gè).  J'dr  slavac* ,  per  sì' 
milit.  consamara  -  dissi* 
pare. 

jllaTaceiar,  va,  dilavare  - 
immollare.  (Layer). 
^laracciòa ,  nm,  colui  che 
fa  gaazao  ^  o  lagume ,  e 
per  similit.  ohe  consuma. 
(  Dissipatear). 
iSlavàr,  V.   dilavare.   (La- 
ver  )*  Siavérs  d*un  tfòole- 
4^n  •  intiepidire  •  raffred- 
darsi «  rilassarsi. 
5Uvinaméint.  f^,  iSlat. 
•Slavioir.  f^  ^lattar. 
51iss^r.  y,  Sbììsfgàr, 
51acadara,  n/I  dislogamen- 
to •  slogamento  ,  nm,  sloV 
gatmra  •  lussazione  è#er- 
iMtae  chirurgico  (Disloca- 
tion  ). 

Àhioirs  un  pd  ,  un  bzaa^  p» 
Slocani  -  dialogarsi'  un 
piede  un  bnmcìo.  (fìialo- 
qaer). 


S  MA       373 
parare  la  loppa  dal  gra- 


no. 


5l«]mbàr  ,  va.  slombare. 
(Ereinter)«  Figur.  vale  in- 
debolì)^ 

•Slumbirsy  va.  slembarsi. 

5luniberzar  ,   LumbergAr  , 
V»  vttle  cominciare  ad  aU. 
h^ggiare  ;    ed    anche  9    il 
giorno  comincia  ad  offa- 
scarsi  -  abbuiarsi. 

•Sluvsar,  v»  diluviare  •  di- 
vorare. (Oévorer), 

«Sluvsòn ,  Magnòn  ,  nm.  di- 
luvione  "  mangione  -  lu^ 
paccio  •  lurcone  •  diluvia* 
toro  •  Epulone»  (  Glou- 
ton  ).  Magndn  -  colui  che 
truffa. 

«!^macciadòar '9  nm.  oura> 
nf,  cavamacchie.  (Dégrais- 
seur ,  Al.  euse  ,  f,  ). 

5aiacciar...  f.  caaare  -  le- 
vare le  macchie.  (Degfiis- 
serj. 

5madun^,f7/I  lanciamento, 
o  percossa  di  una.  zolla. 

«Smadunadura  »  nf.  rottura 
-  stritolatura  dalle  eolie. 

Smadunar ,  v.  romper  le 
zolle^  ed  aache  lanciar  le 
zolle. 

5magraméint.  V^  «^asagrir. 

«S^magrir ,  e  vVmagriirs  ,.  vn, 

-  f  magrare  -  amagrire  •  sna- 
gnrsi  -  dimagrare  *  im- 


51ttccar  ^  k.  diloccàre  *  se-i  magrire.  (  Maigrir  )..  Far 
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wnagrìr  el   ter    »    sfnit-  Avft&^moir  ,   w.    d^ntcc* 
tare.  chiare    -   nasticcliiue  • 

/  ó'naté tt a  ,  o  fem  n èU  -di  'an -    4en ticcli iare  ^ 


sinèla  ,   «.    Femimiielià. 

(Porte  d^agrafe),  Smntl/* 

€a  dlaeiaQadara  •  feritoia 

della  serratura  é 
«Smalizia-,  a^^*  ammalisia- 

to  ^scaltrito  -  avvedute. 

(Madre  ì.    •       * 
«STiDàlizlar  ,  p.  «mmaUziare 

-  aealtrire.  (Déniateer). 
«S'inala,/!^  mallo,  m.(firon). 

Smafa  dÌ4t  dura-'  fiocco. 
Amallàr,  i^.  soMUar^; 
^maltaról,  nm.  mnnitore. 

Uccello. 

Sm^Ué  i  Padtf.  V.  AldM. 
«^malvein.   Vedi  GiaralMié- 

cieiu 

«Varamnirsv  vni^  deHKkrn. 

^Smanct,  nm>  •cenutmetttir, 
nm.  mattcuiiiza  ^  nf,  (  O^ 
eUet  ). 

cV manca r,  c'^.  mancare -see 
. marev  ( Matiquer  ).  ^mém" 
c4r;iaf  Hra  sàtta'  «/>  pi^ 
mwnt^aré  il  terretib'  «ott^ 
si  fiedi  •  smneclate;  ('  - 
*Vm ané 36  V  nm .    m«Me^^ 
- (  Réj^ime  ).  F*le*  anche , 
ftiovimeoto  •  a^tam^eàto , 
^«/»'  7^iire  ì  ck vàlierìz«av 
«^ao^cicftétrra^  nf,^  S|iia«i 


lare  ^  «orsacdiiaire.  (  Ka- 

cheter  ). 
t5aia«iay  ii/*.  toqQtetezBa  • 

inquictudiae.  (  laqniétv- 

de  ).    * 
Smaniar,    tSmaniara  ,    ^*. 

io^aìetam  -  essere  e^Ha- 

to. 
tS'nattsabil  ,  t^g.    mane^ 

fievole    --  oiani 
Maniable  }. 

i^OMnsaméiiit  ^  ii«9i. 

,  giamettto.  (  Manmnieat  }. 

«Smansir  ,  va.  maiteipgiaie. 
{  Mavier.).  SmoR^dr"  U 
réba.  d*  ólier.  •  ftTera  ìb 
amministraxloiae  l'altrui 
roba.  Bébafazilda  smmm' 
vdrs  ^rohn,  màsesca.  Smmm* 
sa«.  •  agitarsi. 

^marelli  ,  nm.  smerìglio. 
(  Émeri  ). 

5margias.   y.  dbiartas. 

iSfliari'y  ni f più.  fif  8iituùe« 
{  Extravagances.  ). 

iSiharìas ,  ^;narì«ssòo ,  mi. 
siiargìasso  •  spaccaaimti 
>  apaocone.  (  BraTadie. 
Rodomont.  Fanfaron  ). 

jìmasiassata.,*>{^  snaairgias- 

!  sata  ^  ^margiasseria.  (HI" 
Ue^ie.  Vanterie). 


>€iii&t«pav '!>*/«  •(  MeiPiU-j^&farìassar ,  i^.  stnai^gìassa- 
cé;..fii.:  :.     :  I    (^«e»  (JTaìre  leiiraTaclie> 


SdMirtlà  >  i»/r martoìlaea. 
«Smarzgnir  ,  ¥n,  fracidare  • 

infracidare.  (Se  pourrir ) . 

^nasslàrs ,  Sganassàrs    dèi 

redder  ^  mo,  di  dire,  smas* 

.  scellare  -  8g;aaa8ciare  dal* 
1»  risa ,  di  rìsa  •  sganna* 
aerare.  (  Rire  à  gorge  dé- 
ploy^e  ). 

iSmassIòn  ^  5mattafiòti  ,/t/h. 
fluascellone  -  guancione» 
(  Un  ban  iouffiet  )* 

iSinattarlÀ  9  n./*  coTpo  dì 
.   matterello.         • 

•Sraattàrs ,  Fàrs  smattar^t^. 
farsi  scornacchiare  •  cor* 
hellare  -  deridere. 

^matts^r^c  pazzeggiare- 
far  pazzie  -  folleggiare. 
(  Folétrer  ). 

i^mazzaqula ,  Sgnaldreina  ^ 
nf.^  giammèngoia  -  zam- 
bracca.  (  Conreose  ). 

•SmazzaquUr ,  v,  andar  va- 
ganda  oziosamente,  e  di^ 
cesi  di  donna. 

•Smazzulà  9  nf,  mazzata. 

•Smafzzùlar  y  va*  mazzicare 
-  mazzapicchiare* 

^oleco;  nm.  yernice  -  bel- 
letto.- Far  al  so  smeco  » 
far  la  aua  %ura. 

<$iiièint  9  nf.  seme ,  nm*  se- 
menta •  Semente  -  semen 
za  y  n/I  (  Semence  ).  Far 
la  smiini, andar  in  sméint 
•  semonsire. . 
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(fmemorii ,  ^gg*  smemora- 
to. (  Étourdì  ). 

iSmerdàr,  e.  patire  dalla 
merda. 

«amerei,  if.  m.  merletto'*^ 
merluzzo.  (  Denteile  )i 

•Smerg  y  nm.  smèrgo  miHo^ 
re.  (  Plongeon  )•  Mtran^ 
gene. 

^erguel  >n/it.  piangimén-^ 
to  •  pianto. 

t^mergulit'^  v,  piagnucola- 
re. (  Larikoyer  ). 

«fmerló  >  agg.  merlettato  y 
e  parlandoci  di  fabbriche 
'  ineriate.  Parlandosi  di 

foglie  •  serrate  ^  o  denta* 
te. 

6'merladara ,  nf,  nierlatu« 
ra.  (  Outrage  à  dentei- 
le ). 

iSmerlir,  (^.  a.  ricamare  a 
merletti..  (  Broder  en  den- 
teile» )  y  e  parlandosi  di 

fabbrica ,  merlare. 

iVmerzi ,  nm.  s|Uccio.  (  Bé^ 
bit).     • 

i^merziàt  ,  «»«r.  spacciare.. 
(  Débiter  ). 

«Sine^gàr  y  va,  addiinesti- 
care  -  dimesticare.  (  Àp« 
priroiser  ).  Sìneidgérs', 
vri,  addimesticarsi  cfc. 

SmèÈ%  y'  nm,  sommesso.'  ^ 

i^niilz,  agg,  smilzo.  (FI  net). 

^minciar,  t'.  dare  il  suo 
maggiore  trionfo  -  sminr- 
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cbÌMe.  Sminciér  di  tfuat 
/r^Vi  ••  metter  fuori  «piM^ 
trini. 

Sminà^kn.  f^/ D^miagàrt. 

i^miaàzzel ,  nm.  rainùzco- 
lo   *  flcanoÙEZoio.  (  Petit 

..nuirceett  ). 

i^mArcia ,  n.  /.  morchia  • 
morcia*  (  Lie  d'  baile  ). 
Smorfia  del  lumdgh  -  moc* 
ctcaia. 

Smòrfia 9  fff.  smorfia,  ttf. 
lee^ ,  nm,  (  Grimaces  ). 

«Smórt ,  agg.  pàllido  •  àmor- 
to.  (Palei.  DiHntir  $m6rt 
impallidire  -  scolorarsi. 
DvintÀr  smórt  cm*  ^  una 
piza  laud  -  insassare  •  al- 
libire. 

5m^ttlt  ,Fi]4rfmÀttlt,af$^. 
filare  il  ilio  dolce. 

i^mucladiir }  A'n.  smoccola- 
toio. (Mouchettes^/./y/M.) 

«^mttfladura  ,  nf,  smocco* 
ìator».   . 

iSmuclar  y  va*  (smoccolare. 
(  Moucher  la  candellp.). 

•fmòjja^iv/Iranti.o  cbe  cola 
dalla  conca  in  cui  ai  so- 
no messi  i  panni  sporchi 

.  da  imbucatare. 
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baeoi    scrittori. 
Ut  ùtfgà  '  smoiare. 

^molèdd^  9  /i.  mollìccio  • 
lùbrico  ,  agg.  (  Mollet  ). 

iSmuleddgar^Mn.  esser  nel- 
licoio. 

•Smultizzar.  fT,  Asqaìzaar. 

^mommiar,p.  masticchisn. 

«Smunta  y  ogg,  smontato  - 
scolorito  •. stinto  -  disre- 
nuto.  (  Terne.  Décoloré). 

«Smunta.  fT.  Smontai-. 

•Smnntàr ,  e.  n.  smontare. 
(  Descendre  }.  SmufUàr^ 
cuiour  *  smontar  di  colt- 
re -  scolorirsi  «  sbiancai^ 
si.  (  Se  ternir  ).  jil  stciap 
è  Bmunld  -  il  cane  delle 
schioppo  è  in  riposo. 

•$mnr{ìoa.v,  agg.  smorfioso- 
lezioso.  (  Grimacier  ]. 

5murtlein ,  Pallidétt ,  qgg. 
dìm.  pallidetto  •  pallidnc- 
cìo  -  pallidiccio.  . 

«ymurzar.  y,  Asmnrasr.. 

imunsadur.  y,  Asmunt- 
dar.     ^ 

•5'mùss ,  nm,  smusso.  (  È- 
cornare  ).  ., 

Vmussà  ,  agg^  ottuso  ,  par- 
landosi  de'  ferri,  da  U- 


Smuìàt ,  vn,  dimoiare ,  va«  -  glio,    (Mouis&é  )•    Smuir 


le  ^uel  molliccio  che  fa  il 
terreno  ghiacgiato  qoao 
do  si  distrugge  il  ghiac» 
ciò  4  ma  la  voce  italiana 
non   è   molto   usata   dai 


sato  »•  </<  cosa  cui  sia  tot- 
to  il  canto  vivo.  (  Èmouf* 

Smussar  ,  v,  -a.    smuuare. 
(  Émousser  ). 
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^mustaesa>  n/*.  liniprove* 
ro  -  rinfacciamento  •  rim* 
proveramento .  (  Repro- 
che).  Vàr  una  smusiazzd 
rimproverare  -  rinfaccia- 
re.  (  Reprocher  )• 

•Smustizzar.  f^edi  Asquiz- 
zàr. 

SnkìxzQ&r  y  V,  a,  mozzare  - 
mozzicare  -  matilare.(Mu- 
tiler).  Smuzgàr  dia  rd- 
ba  •  cincischiare  -  cinci- 
atiare. 

SvavLZ^Òty  iSmasgòn,  Miu- 
gòn  y  n,  m.  mozzicone. 
(  Trono  ). 

«Snatura ,  agg»  disumano  - 
inumano.  (  Inhumain  ). 
Còsa  fora  d'  natura  •  sna- 
turato. 

«5'oebbiadara ,  nf.  spruzza- 
glin.  (  JBruine  ). 

«Snebbiar,  u,  spruzzolare. 
(  Brniner  V 

Snecc ,  Scioc  ,  agg.  scioc- 
co -  scimunito  -  scemo. 
(  Sot.  Sogrenu  ). 

Snellia  ,  nf,  cinìglia.  (Ghe- 
nille  }• 

«Snervazzd^  nf.  nerbata  • 
nervata.  {  Coup  de  nerf  ). 

«Snervazzadura  9  n/*.  nerba- 
te continuate. 

^nervazzar,  va^  nerbare. 
(  Donner  des  coupt  de 
nerf  ). 

Snéster  ^  o   Znéster ,  itm. 
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storta,  n.  /.   distorsione 
muscolare. 

Snicàt>  nf.  più,  scempiàg- 
gine -  scipitezza.  (  Sotti- 
se  }. 

Snicattari ,  nf,  smancerìa. 
(  Mignardise  }.  Per  paz- 
ziuòla.  (  Sottisc  ). 

«Snuda  y  agg,  inganghera- 
to. (  Gami  de  gonds  ). 

iSnudadura  y  nf  snodatu- 
ra. (  Pli  des  jointures  ). 
Snudadura  dilcumpas  eiz. 
nocella.  Snudadura  del 
pian*  "  cerniera.  (  Ghar- 
nière  ). 

So  ,  pron*  e  agg.  sing.  suo. 
«Su',  plur.  suoi.  .  Tirar 
qualcdUn  dalla  so  •  gra- 
tificarsi alcuno.  Fàrendel 
sou  -  farne  delle  sue*  jÌ' 
véir  del  sé  •  aver  del  fat- 
to suo. 

Sochè  ,  ram.  negozio  •  co- 
sa. (Affaire).  Non  so  che. 

Sód ,  agg.  sodo  -  solido  - 
duro.  (  Solide  ).  jiuéir  dèi 
sód  '  aver  del  grave  •  del 
serio.  Tgnirs  sód  -  appir 
gliarsi  -  attaccarsi.  Bai' 
ter  sód  *  durarla. 

Sòfoc  y  nnt,  afa  -  afàccia , 
nf. 

Siia  ,  Dar  sòia ,  mo.  di  di- 
rey  adulare  beffando  •  dar 
sola.  Sàia   me?  -  so  io 4* 

Sóii^n.  m«  fango  -  malta. 
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(Fange).  Lizza  ^  nf,  malta 
^melina- belletta^  nf,  limo^ 
nm.  Paltan ,  nm.  ^nttL" 
no f  nm.  fanghiglia^  nf.^ 

Sóiia  y  nf.  soglia.   (  Seuil }. 

Sòla^  nf,  taola,  nf.  auo- 
ìo^  nm,  {  Semelie  de  sou- 
lier  ).  V 

Solidale  agg.  solidaria. 

Solvebil ,  agg,  edlvente. 

Solvibilità  y  nf.  capacità  di 
pagare  il  debko. 

Sòma  y  nf,  soma.  (  Somme. 
Charge  ).  Metter  la  sò- 
ma -  assomare. 

Són%  nm.  suono.  (  Son  ). 
Sén*  sceiapffd  '"  suono  stri* 
dulo. 

Sónn,  nf.  sonno  ynm.(  6om- 
ineìl.  Somme  ).  pugnar  sónn 
-  pigliare  il  sonno.  :Ì^ér 
vgnir  sónn  -  assonnare.' 

Sonnoléinza  ,  nf  sonnife- 
ramento  >  n.  m,  {  Àssoo^ 
pissement  ),  Inclinasio* 
ne  -  propensione  al  sonno 
Sonnoiéinza  grandessima 
'  sonnolenza. 

Sóppi^  nm.  spfl^o.  (Souf- 
flé). 

SopravéinC,  Avèir  del  so- 
pra véint  a  qualcdùn.  mo, 
di  dire  -  signoreggiare  - 
dominare  -aie ano. 

Soprave^ar.  r.  Sorveliàr. 

Sóra,  nf,  suora  -  monaca. 
(  S«ur  ). 
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Sórbel ,  nm,  aorìio ,  albe- 
ro. (  Sonrbier  ). 

Serbia  y  nf  sòroola.  (Sox^ 
be). 

Sért  y  fìf  aorte.  (  Sort  )« 

Sor^éféint,  o  Suirtimèint , 
AfR.  assortimento.  (Ajtaoi^ 
timent  ).  Un,  surtiméùu 
ed  pimi  -  piatteria.  (  Yaie- 
selle  ). 

Sorvegliansa  ?  «b^.  il  soprar- 
Tegghiare  -  il  Tigilare  - 
il  vegliare  -  vigilansn. 

Sorveliàr  ,  Sopraveliàr  ,  9. 
soprawegghiare  -  sofNcav- 
vedere  -  invigilare  -  ve- 
gliare -  soprantendere  - 
dirigere  -  reggere  -  ge- 
vemare. 

Sòtt ,  sòtta ,  prep,  sotto  - 
di  sotto.  (  Sous  ).  jy  séU 
in  s4  '  capovolta  -  capo- 
piede.  Sóitpagn  Bottopan- 
no.  Dàri  sètta  -  ribadi- 
r^orìre  -  rimbecca- 


re 
ré. 


Sottcó  ,  nm,  codone.  (  Cu- 
leron  )• 

Sottgoula,  n.  m.  soggolo. 
(  Songorgé  ). 

Sottpànt ,  nm.  sottopanto. 

Sottsouvra,  dPp.  sottosopri 
-  sos8opra.(San8dessus-des- 
sous  ).  Sottsouvra  •  con- 
siderato tatto  insieme  •  ia 
complesso  -  sottosopra  - 
circa. 
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Souga  ,  nf.  corda  grossa  •   scretta  y  nf,  soprascritta , 

nf,  (  Adresse  ). 


soga. 
Sòul  ,  nm.  Sole.  (  Soleii  ). 

Soul   tbiavd ,  smart,  Sw 

ìadein  •  Sole  abbacinato , 

annacquato .    Batté    dal 

Saul  -  assolato.   Spira  A' 

sóul  -  spera  -  raggio  di 
sole. 

Soni 9  agg»  solo.  (Seul). 
Soulj  avv»  solo  -  soltaii' 
to  -  solamente.  (  Seul- 
mant  ). 

Soulc  yTun.  solco.  (Silloa). 
Far  di  9ulc  -  solcare. 

Sòulfen  y  nm.  Soulfna ,  nf. 
zolfo  •  solfo.  (  Soufre  ). 
Dar  al  sóuìfen  -  solfora- 
re. (Sonfrer).  Per  Sulfa* 
nel.  r. 

St\xràyagg,  sordo.  (Soard). 
Sótird  cm*  è  una  zécca  - 
sordacchione. 

Souvra.  F'.  Su. 

Souvracnerta  d'  una  let- 
tre 9  n*  sopraccoperta-  co- 
perta di  una  lettera.  (£n- 
Toloppe  ). 

SonYrascretta.  F"»  Sover- 
scrett. 

Souyrastant  y  nm,  custode 
«  guardiano  -  che  ìnTÌgi- 
la  -  che  Teglia. 

Souyrùss^  n/if.  soprappor- 
to. 

SoTern^an.  V.  Pùtit. 

Sorericrett ,  n,  m.  Soyer 


Soyertao  y  o  Sou vertaci 
nm,  sopra  tacco  -  sovra- 
tacco:  1'  ultiitto  pesueo  di 
cuoio  che  sì  mette  sotto 
al  calcagnino  della  scar- 
pa per  alzarlo. 

Soyerzét.  F.  Pùnt. 

Soyrabit,  nm,  soprayyeste^ 
it/l  ed  anche  soprabito , 
nm.  l  Sourtout  ). 

Soyyentour,  nm.  Soyyen- 
triz .,  nf.  sov yen! toro  y  nm. 
soyyenitrice. 

Sóyyér,  nm .  sùghero  -^sò  ye- 
ro  *  noi.  sùghera.  (Liège). 

Sózer.   F.  Msir. 

Sòzera.  F",  Madòna. 

Spacoadura,  nf.  fenditura 
'  spaccatura.  (  Fente  ). 

Spaccar  ,  p.  spaccare  -  Ru- 
dere. (  Fendre  ).  Spaccar 
un  cavili,  f^.Gayéil.  Spac- 
car sia  -  far  del  grande  - 
fare  il  grande. 

Spaccàt  y  nm,  spaccato. 

Spaccòti ,  nm,  spaccone  • 
cospettone  •  smargiasso. 
(  Brayache  ). 

Spaccunata  y  itf.  millante- 
ria *  vanteria  «smargias- 
sarla •  spampanata  «-  iat- 
tanza. (  Fanfaroonade  ). 

Spada  y  nf,  spada.  (  Épée  ). 
Montatura  -  guardia  •  el- 
sa '  elso  -  gnaraìiBeBto  - 
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foroimento  -  impugnitu- 
ra  -  pomo  ^  bottone  del 
fusto  •  fìisto  -  coccia ,  o 
guardamano  -  tallone  • 
falso  -  costa  -  gnaina  • 
fascette  -  puntale:  par- 
ti della  spada.  Piss  spà" 
da  -  glaTa  ^  o  pesce  a 
spada.  Spédy  njfl  plur. 
spade,  nelle  carte  da  gio- 
co. 

Spadar^nm.  spadaio.  (Four- 
bìsseor  ). 

Spader  i  deint ,  mo,  di  di' 
rff,  allegare  i  denti, 

^p3g9  "•   fn.  spago.  (  Li- 

gneul  ). 
Spagbétt ,  Hill,  cordellina  , 

nf.  nastrino  ,ii/it.  (Rnban 

étroit  ).    Mettr'  un  spa^ 

ghéit  al  nds  ,Jig,  incuter 

timore. 
Spagnulétt ,  nm»   sorta  di 

bigello  col  pelo. 
Spaiar   al    gran.    F*   Fur- 

méint. 
Spala  9  nf.  spalla.    (  Épau* 

le  y  òtrenzers  int  el  spai 

"  iare  spallucce. 
Spala.    V.    Spalladura  di 

ù$s ,  del  fnéster. 
Spai  a  z  y  nm.  brodone. 
Spalein  y  nm,  accappatoio. 

Spalétta  y  Spai  lei  na  ydim» 

spalluccia.  Spnleina.  Ve" 

di  Spaladura  dia  fnèstra. 

SpaiUia  d*  mani  •  dorso. 
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(  Aloyau  ).  Spalata  di 
dà  -  spallino^  nm.  spal- 
letta y  nf, 

Spalladura  y  spala  -  spaliei- 
na  dia  fnéstra  ,  dia  pòr- 
ta, n.  sguancio  ,  fine,  spal- 
la •  spalletta  della  fine- 
stra, o  porta. 

Spallir  y  V,  spallare  •  ave- 
re avuto  lo  spallo  -  twt- 
re  spallato.  T.  di  gimh 
co. 

Spallira,  nf.  8palliera.(Boi- 
sier  ).  Spallirà  d*  dù9r 
masc  -  spalliera  coad- 
nuata  di  dammasco. 

Spallirà.  f^.  Spallirà. 

Spai  uzza  ,  nf  palata. 

Spaluzzàr  ,  f^.  rivolgere 
checchessia  colla  pala. 

Spampanar.  F'»  Spargni^. 

Spana^,  nf.  spanna.  (  £■■' 
pan  ). 

Spander.  f^.Spénder.J/^an- 
der  per  Spargoiar.  V, 

Spanezz ,  ^gg*  comune  - 
solito  -  facile.  (  ConuaoD. 
Facil.  Aige  }. 

Spant ,  Mórt  spant ,  mo.  ii 
dire,  morto  affatto. 

Spanucciàr  ,  va.  scartoc- 
ciare •  spannocchiare  ^sfo- 
gliare le  pannocchie. 

Spanucciari  ,  n/.  lo  span- 
nocchiare ,  e  fassi  da  B' 
na  gran  ragù  nata  di  ges- 
te  a  ciò  invitata. 
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Spanasi ,  n/l  corpacciata  • 
«corpacciata    -   satolUta. 
Fér$  una  spanzd  d'  cvtl 
'    fkre    usa    corpacciata. 
(  Manger  à  ventre  debou- 
tonnè\ 
Spapplars ,  p.  spappolarsi  - 
spapolarsi.  (  Se  défaire  ). 
Spapplàr  y  fig,  vale  dire 
qualche  cosa   chiaramen- 
te ,  apertamente. 
Spara  ,  nf.  sparata  -  salva. 

(  Salve  ).  . 

Sparadél  ,  nm,   tramezzo  , 

nm.  tran^ezza  ,  nf. 
Sparagnai.  F".  StrafiPalarì. 
Sparar ,  v»   sparare.   (  De- 

charger  ). 
Spara  viri  ,    n.    m.    averla 
maggiore  -  sparviere  -  apar- 
Tiero.  Spar aviti  jvale  an' 
cora  9  spauracchio  9  o  spa- 
ventaceli io.  Sparaviri  dU 
iabernaquel ,  e  dia  péssi' 
da  •  conopèo. 
Sparazi^em ,  /t.  m.    voglia 
grande  -  brama  ardente  > 
ed  anche  ^  capriccio. 
Spérguel  dall'aqua  santa  ,n. 
pila  dell'acqua  santa.  (Be- 
nitier  ).  SpargiUein  •  pi- 
letta -  pilettlna. 
Sparguiaméint ,  nm,  diapar- 

gimento. 
Sparguiàr  ,  spampanar  ^  v. 
«parpagliare  -  sparniccia- 
re.   (  Èparpillar  ).  Spot* 
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guiirs  -  dispargersi  •  spar- 
gersi qua  e  là, 

Spargulein.  F-  Sparguel. 

Sparpai.   F'.  Spòlver. 

Sparpaiar.  F".  Sparguiàr. 

Spàrs  ,  €igg'.  sparso.  (  É- 
pars  ). 

Spàrt.  F.  Spàrs. 

Spartura ,  nf.  madia.  (  Hu- 
che  ). 

Sparunzlàr  »  v,  mandar  via 
con  mal  garbo  -  dar  T  er- 
ba cassia. 

Spàrs  ,  nm,  spàragio.  (  As- 
perge ). 

Sparsa  ra  ,  nf,  spargiaia. 


Sparzeina ,  nf.  sparaghel- 
la -  spàzzola  -  palazzo  di 
lepre.  (  Corrude  ). 

Spàrzer ,  va,  spargere.  (É- 
pendre  ). 

Spas,  nm.  spasso.  (  Amu- 
sement  ).  Andar  a  spas. 
V.  Spasseggiar.  Èssr*  a 
spas  "  essere  ozioso  ,  o 
fuori  d*  impiego  ,  o  di 
servizio. 

Spàsem ,'  n.  m.  spasimo. 
(  Spasme  )* 

Spasseggiar ,  Spazzar  ,  Pas- 
seggiar y  V,  passeggiare  - 
spasseggiare .  •  andare  a 
spasso  -  a  diporto.  (  Sìe 
proipener  ). 

Spasseggiata  y  e  Passeggia- 
ta ,  /i/l  passeggiata,  (^yy 
menade  )«  Passeggio  ^Tim. 
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Spassézz  di  tusett,».  cesti- 
no ,  sé  di  vimini ,  e  Car* 
raccio ,  se  di  le^no  su 
^aatito  raote.  (Roulet- 
te d'  enfant  ). 

Spassiunà  ^ogg,  passiona- 
to -  ingenuo.  (Àpathique). 

Spassiunars  ,  vn,  ricreder- 
ai «discredersi  con  alcu* 
no  -  sfogare  con  alcuno 
qualche  passione.  (  Se 
soulager  ). 

Spassiunataméint ,    apver. 

'  spassionatamente  -  inge- 
nuamente. (  Sans  passion). 

Spatla  ,  n/I  spàtola,  f  Spa- 
tuie  ).  Spaila  da  pittar  - 

'  mestichino.  (  Amassette  ). 
Spatla,  nf.  apktoìSL /uc- 
cello. 

Spattuzzàr ,  e.  propriamen- 
te vale:  raccogliere  il  mi- 
gliore fra  i  tritumi  del-, 
la  canapa,  e  fig.  Pale: 
discorrer  bene  -  rispon* 
dére  con  giudizio. 

Spavèint,  nm,  spavento  - 
terrore  •  spaurimento.  (É* 
pauvante). 

Spavira.  V*  Pavirà. 

Spaviràr.  F".  Pavirar. 

Spavuraz,  /tm.  spaventàc*- 
chio  -  spavento. 

Spazi,  n/7t.  spazio.  (  Éspa- 
ce  ).  Spazio  di  tèmpo  • 
infter vallò.  Spaziala  scrii' 
iùra.  V.  Scrittura. 
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Spaziar  ^  vt  spasieggìare. 
(  Espaeer  ).  Spaziar  yfig. 
vale  :  spargere  nov^k. 
Spaziérs  -  vantarsi. 

Spazzadour ,  air.  spazano. 
(  Balay-eur  ). 

Spazzar ,  va.  spazzare  -  net- 
tare. (  Kettoyer  ).  -Scopa- 
re. (  Balayer  )- 

Spazzareina^  nf,  apàanh. 

Spazzein ,  nm,  ritagliato- 
re  -  fondachiere. 

Spazzon  da  battù,  n.  spaz- 
zolone. 

Spcira  ,  n.  fi  camninien. 
Fa.  d*  U, 

Spdal  9  nm.  spedale  •  ospe- 
dale. (  Hòpital.  Hòtel- 
Dien  ). 

Spdira,  nf.  alare  «nerai- 
to  di  ramponi.  (  mtier). 

Spéc',  nm,  specchio.  (MS- 
roir  ).  La  lu»  ilei  spéc*  • 
bàmbola.  Guardàrs  ini  al 
spéc,  V»  Inspciàrs. 

Specc',  ogget.  spicciato  - 
sbrigato.  (  iXgagé  ).  Mar 
ntiàa  sp ecàia  -  iboneta 
spicciola  -  spezzata  -  vi- 
nuta.  Ammala  spece^  •  in- 

'  feì*mo  al  i^onfitemim. 

Speccia,  Alla  speccia.  V. 
Spifcciér. 

Spedizinnir,  ftm.  spedino* 
nieire  •  speditore. 

Specfsgdr.  V.  Spessgàr.   . 

%>effer>  nm.  piffero.  (Fi- 
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fre).    Sanar  al  speffér  - 
pifTerare.    (Jouéur  dufi- 
fre). 
Spèia^  nm*  schidione  -  schi- 
done  -  spiedo.   (Broche). 
Speiia  y  nf,  spia  y  nf\  esplo- 
ratore 9  fi/»,  spione  -  de- 
latore -  duiunciatore  ,    e 
volgar.  somone.  {Espionj. 
Spein  y  nm,  spina ,  nf,  (Epi- 
ne). Spein  d*prugnót  '  spi- 
no -  spina  -  pruno.  Spein 
hianc  -  spino  bianco.  Zer- 
vein  -  spina  cervina.  Zu- 
dì  •  spina  giudaica  -  mar- 
ruca. Metter  di  spein  in- 
tour n  a  Un  ai  ber  ,  a  una 
zàda  -  imprunare   un  al- 
bero ctc.   Cavar   i    spein 
-  disprunare.  Un  lag  pein 
d*  spein  -  pruneto. 
Speina  ,  hf,  cfpina.  (Arète). 
Cavar  et  spein  al  péss  - 
diliscare.  Lavurir  a  spei- 
na -  lavoro  a  spina.  Spei' 
na  dia  bòlt  -  spina  -  can« 
nella  della  botte.  Speina 
dia  cìavadura  -  ago.  Spei- 
na d'aqua  -  polla  d'acqua. 
Spelata  ,   nf.   spinta  ^  n/. 
spignimento ,  nm.  (Impul- 
sion).    Dir   la   speinta  - 
dare  il  tracollOé 
Spèifa  ,  njf.  «pesa.  (Dép^en- 
se).  Spéis  del   magnér  - 
spese  vittuarie.  Spéis  da 
mórt  •  spese  funebri.  Jr» 
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fdr  eh  spéis  -  lifasioné 
delle  spese.  Star  ini  la 
spèisa  -  star  ^u  le  spese. 
Om'purld  a  far  del  spiis 
-  uomo  spendereceioé    . 

Speli ,  nm,  tramutazione  - 
trasformazione  istantanea, 
nf,  tramutamento.  La  ro- 
ba fa  di  speli  9 fg,  la  ro- 

>  ba  sparisce  ;  cioè  è  ruba- 
ta. Fdr  int  un  speli  -  far 
prestissimo  ,  in  nn  bale- 
nò. 

Spelónca  ,  nf,  spelonca  - 
grotta  •  caverna.  (Grot- 
te). 

Spelta,  ij/".  spelta;  e  spel- 
da.   (Epe'autre). 

Spendebil,  agg,  spenderecn 
ciò.  (Propre  à  étre  dépen- 
sé). 

Spender  ,  va.  spendere . 
(  Dépenser  ).  Spènder  -  e 
Spander  -  spendere  sen- 
za ritegno  -  sbraciare  a 
uscita  •  spender  gli  oc- 
chi. 

Spenser^  va.  spingere  -  spi- 

fnere  -  pignere  •>  urtare. 
Pousser).  Spemer*  innanz 
sospingere.  Tamàr  a  spen- 
zer  -  rìsospingere. 
SpepUi  ^^  pispola  •  allò- 
dola •  mattoUina  -  corrie- 
ra. (Farlouse).  Spepla , 
/igurat*  agg.  vispa  •  ciar- 
liera. 
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Speranza  ,    nf»    speranza  » 

(Espérance.  Espoir). 

Sperdga  ^  nf,  perticata, 

Sperdgadour  >  nm,  pertica- 
tore  -  agrimensore. 

Sperdgar^t^.  perticare.fGau- 
ler).  Sperdgàr  -  misurar 
colle  pertiche. 

Sperfluyi ,  Siibess ,  nm.  di- 
luvio di  cose  -  affluenza 
grande  di  cose. 

Sperlangòn  y  nm.  spilungo- 
ne -  fuseràgnolp.  (  Haut 
en  jambe}. 

Spernac'.  A^,  Spurac'. 

Spernazzar  ,  p.  sparnazza- 
re -  spamicciare.  (  Dissi- 
par). 

Sperpust ,  nm.  sproposito^ 
nm,  sbadataggine ,  nf. 

Spersur ,  nm,  spergiuro  - 
spergìuramentOy  nm,  sper* 
giurazione ,  nf,  (  Parju- 
re  ). 

Sperzur ,  agg»  spergiuro. 

Spersuràr  y  vn,  giurare  re- 
plicatamente.  Sperzurdr 
per  scongiurare. 

Spéss ,  aw,  spesso  -  soven^ 
te  -  frequentemente  -  spes- 
se volte.  (Souvente).  Bein 
e  spiss  •  spessissimo. 

Spessgàr,  v.  spesseggiare 
(Réiterer). 

Spettaculóui^a^g*.  sorpren 
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mo  -  deforme  •  bruttissi- 
mo. ^ 

Spettaquel ,  nm.  spettàco- 
lo. (Spectacle).  SpelUupid 
d'cós  -  subisso  -  dilafìo 
-  marame. 

Spezefic,  nm,  8pecifico>ini. 
rimedio.  (Spécifiqae). 

Spezefica  ,  nf,  specificazio- 
ne -  lista,  nf.  catàlo»- 
elenco  ,  nm»  (Specifica* 
tion  ).    ^ 

Spezia,  nf.  schiancio  •  scss- 
clo,  nm»  schisa,  ir/'.(Biau). 
A  spezza  •  per  ischiando 
Taiaditra  a  spezza  •  vor 
gnatnra.  Spezza  per  l'asti- 
cella da  impiallacciare.  T.. 
Assa. 

Spianar,  p.  appianare  -  pia- 
nare -  spianare  -  pareg- 
giare. (Applanir).  SpUunir 
la  téra  quand*  è  sumni  - 
marreggiare.  Spianar  ha 
abit ,  vale  -  indossarlo  per 
la  prima  volta.  Spiani^ 
un  inspnni  -  avverare  il 
sogno. 

Spiangulaméint ,  Spìangu- 
lar.  f^.  Piangalamèint . 
Piangular. 

Spianti  >  ^gS^-  spiantato. 
(Ruiné).  Poverissimo. 

Spiatel,  agg,  pianato  -  spia- 
nato. (Clat.  Applati). 


dente  -  maraviglioso.(Sur-.Spiattunà,    nf,  piattonata, 
prenent).  Se  parlasi  d'uo-  Spiattunàr^  ifa.  piattonare- 


'  '  {Fràpper  atee  kb-plit  i» 
i«épé«). 

<Spia*s«  9  it^.  piavifi^  fran- 
ga. (Lame.  Plaqae).  Spia- 

^  xa  per  tu  -  coata  >  ^  ipiag- 
^a  dal  mare. 

^ieeiilr  i  Spisci&rs,  r.  8pi&- 
cìaré  -  spicciarli)  e  me- 
glio apeoKre  •  sbrigare  - 
epìacciiare.  (Ejcpédtr).  Alla 
speeàia  *  speditamente  • 
spaceiatamente. ' 

Spicciati^,  A^g*  sbrigati- 
vo •  abrigato  *  speditivo. 
(Bxpéditif). 

Sptffarér ,  p.  spiattellare. 
Spiffarir  %ó  *"  squacche- 
rare/  SpiffaMr  it  wrf  - 
saettar  Tersi,  di  spropo- 
$ie  •  acoccolare  degli  spro- 
poaiti. 

Spìgagnól  y  nm,  mifigher* 
lino.  (Maliogre). 

Spigaróla,  nf,  op£0  salva- 
tilo. 

Spigazaadura  >  nf.  fognata* 
ra.  (Mauvais  ptiage). 

Spigaszàr  ,  PA.  <2oociar  ma- 
le -  spiegazzare.  (  Boachon- 
ner  )• 

Spigazr.ér8 ,  vnp,  spiegaz* 
zarsi  ,  e  Jìg,  vale  morire. 

Spighétta  y  nf,  cordellina 
apiaetta.  (Frange).  Spi 
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io  viv'O^  di  un  muro ,  di 
una  tavola  etc.  (Game). 
Spigueld*ai,  d' zivólia  - 
ajpicchio  diiglio ,  di  cipol- 
Ifr.  fGousse), 

Spigurladoùr.  Spigolàtore  . 
(  Glaneur  )i 

Spigulamèint  y  nm^  graci- 
molamento  «  parlandosi 
dell'  ttva ,  e  spigolamen- 
to, d^l  grano. 

Spigulàr  y  V*  spigolai^ . (Ola- 
ner). 

Spillone itm.  spilloBe.(Gro9^ 
se  épingle  ). 

SpflÓFza,  Splórza,  Spiiòr- 
eia ,  nf*  spilorcio  y  e  pi- 
levcio,  spilorcia,  nf,  (Très- 
-avare). 

Sptiurciari,  Spirciari,  Spi- 
Inrsari  ,  nf,  spilorceria . 
(Avari ce  extreme  ).     ^ 

Bpinaz,  nm.  spinace.  (Epi- 
nard). 

Spindour  ,  nm:  apindoura , 
nf,  spenditore,  nm,  spendi- 
trice ,  nf.  (De'pensier). 

Spindri ,  nf  spendimento, 
nm.  (Dépense). 

Spinèi .  nm.  spillo  -  zam- 
pillo -  d'acqua. 

Spinetta,  ri/I  spinetta.(Épi- 
nette  ). 

Spintòn ,  Urtòn ,  nm,  spin< 


ghétta  dia  scarpa  •  spi-j  ta ,  nf,  'urto ,  nm.  spin- 
ghetta.  T.  de' calzolai.  I  tene  •  urtone.  (Henrte. 
piguel  9  nm.  spigolo  •  caa-*  Choc  ).  Dar  di  spilàn  - 


n 
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urtare.  Dtcorrer  a  spin^ 
tén  -  parlare  a  spiUùni- 
co. 

Spira  d'Soul.  /^.  Sotti.  Spi-- 
ra  d*  viint ,  diaria  •  spi- 
ro di  Tento  ,  d'aria. 

Spirai,  nm.  spiraglio,  e  spi* 
ràcolo;  (Soapirail).  Spi' 
rai  di'  arlòii  -  regolatore 
-  bilanciere,  e  spirale  nel* 
le  mostre  -  verga  ^  e  len- 
te ne' pèndoli. 

Spircia.  F'.  Spilórza. 

Spirciari.  V.  SpUurciari. 

Spirein  ,  nm,  lùcciola,  ii/*. 
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Spiaci)^,  Splechera,  Ji.  sfi- 

1  orcio  •  ATaro.  V^  mm- 

che  y  ìmIo    in  arnese  ,  « 

spelacchiato. 
Splatuni  ,  Agg'  gocc^nate 

•  bertone.  (  Tonda  ). 
Splazsà  ,  agg.    sp^lóato. 

(Décherelé^^ 
Spléddga ,  ir/,  pellaccia. 
Splender  ,   nm*   più.  Ésri 

pr'i  splender  -  essere  tra 

V  uscio ,  e  '1  moro. 
Spléttdid ,  iigg'-  generose, 
.  e  per  simiL  splendido^ 
Splónsa,  Spiccia  ,  mf.  Spi- 


e   comun..  spirino  ,    nm*\  laccherà  nm.  f^  Spilòna. 

Spirein ,  per  simil. .  orni-  Splùcc  ,    Splaccber  ,  aai. 

ciattolo   -   mingherlino  -  -  plm  capegli  corti  ed  in- 
scricciolo, colti. 
Spirit,  nii.ÌBpirito.(£sprit).  Spluccadnra  ,  n/.    spillsx- 
Spirt ,  Spirta  ,  agg.  •  catti-    zicatnra  ,  nf,  pilaccamen- 

yo  •  stravagante.  to  ,  nm. 

Spissacarar,  n.  scompiscia*  Spluccàr  ,   i^a.  piluccare  • 

re.  (  Pìsser  dessus  ).  spilluzzicare.    (Entamer). 

Spissacarata ,   nf.    scempi-  Splumòiu ,  agg.  pelosetto. 

sciamento,  nm.  Spianar,    va.,   spollonare, 


Spissinàr,!/.  trapelare.  (Gou- 
ler).  Parlandosi  di  san- 
gue, 0  d'acqua  •  grondare 
-  zampillare  •  spicciare  - 
sgorgare. 

Spissinaméint ,  nm,  l'azio- 
ne del  trapelare. 

Spiala ,  agg,  senza  fianchi. 

Spinvesnar ,  va,  pioviggi- 
nare. (Brutner).     - 

Spizzàr ,  V,  accomignolare. 


in  .  genere  ,    spampanare 

per  le  viti.  (  Ébourgeon- 

ner  ). 
Splurzari.  F".  Spilurciari. 
Spnae',  n..  1».  pennacchio. 

(  Plumet  ). 
Spnaccia  ,  .ag^»    sjiennac- 

chiato  >  e  fig,    scapiglis* 

to  •  male  in  arnese. 
Spnaccira ,  nf.  pennacchie- 

ra  •-  p^nacchio. 


Spóiia ,  nf.  'tfogi»  di  pa* 

sta   per  far  pappardelle. 

Spóla*^  n/.  spnola,  e  spola. 
•  (Navette  da  ttsserand  ). 

SpÀlver  ,   Aift.    ipòlTero  - 
'  spolveresao  y  e  apoWerìz* 

2SO  yfig»  ^«/e  scompiglio  • 
guazzabuglio. 

Spónda ,  ii/*.  sponda.  (  Pa- 
rapet.  Bord  ).  DU  Hit  - 
proda.  Dia  ìmrea  »  dia  tor 
via  •  bordo.  Dèi  biiiàrd  • 
mattonella.  ^|»diti£a  «spon* 
da ,  fig'  eppegg'to  ec. 

Spònga  9  nf,  spugna.  (  £- 
ponge  ). 

Sponsali,  y,  Spuialezai. 

Spòre ,  agg,  sporco  -  lor 
do  •  imbrattato  -  brutta- 

'  to  •  sùcido  -  -8O2Z0.  (  Sa 
le  ).  Parlar  spòre  -  par- 
lare sconcio. 

Sport  9  nm.  sporto.  '  Sail- 
iie  ).  Sport  dèi  cvert  • 
gronda.  Sport  ed  fabbri- 
ca •  accollo.  Sport  sow- 
vra  a  una  buttét'ga  •  ta* 
volato. 

Spossess&r ,  v,  dispossessa- 
re  -  spodestare  -  dispo- 
destare. 

Sponlt^  Spultiy  aggi  fra* 

*  cido    -   inzuppato  d' ac- 

'  qna. 

'Spregiudici  ^  agget:  disin- 
gannato -  senza  pregiu- 
dizi -  aTTedato* 
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8pr6c  ,  IMI»  sprocco.  Spróc 
dia/urteìna,  dtl  furcà  - 
rebbio. 

Spròn  ,  nm,  spef  one  -  spro*- 
ne.  (  Épero'n  ).  Sprón  dV 
arièti  •  indice  -  lancetta 
•  saetta  •  lancettino. 

Sproposit.  f,  «5^ali. 

Spruzzar.   F",  Adaquàr. 

Spud.  y,  Spudac*. 

S^udiy  agg.  sputato.  (  Cr»* 
che  ).  Nàd  e  spudé  •  pu- 
ro e  pretto  -  vivo  e  ve- 
ro. 

Spudac%  nm.  saliva  »  nf, 
Spudac'ynm*  sputo.  (Gra- 
chat  ). 

Spudacciaméint  y  nm,  lo 
sputacchiare.  (  Grachc- 
ment.  Crachotement  ). 

Spudacciàr ,  v,  sputacchia- 

I  re.  (  Grachoter  ). 

Spudacciari  y  nf,  sputamen- 
to  -  sputacchiamento  y  ». 
nié 

Spndacciòn ,  n.  m.  sputo 
grande  ,  e  vale  anche  , 
uomo  che  sputa  spesso. 
(  Cracheur  ). 

Spudaccira  y  nf,  sputacchie- 
ra. (  Crachoir  ). 

Spudapan  y  nm,  pesciatel* 
li. 

Spudar,  v.  sputare.  (  Cra- 

cher  ).    Spuddr  y   parlan- 

>  dosi  di  paiini ,  vale,  sfi- 

I  lacciaie. 


dsft    ^  re  s  p0 

Spudaseat^rì 9  nm.  iptt-l8imltijijU!Ól,.iii|i«  pdT«R 
ta^efttesBe  «  spa^tentiè  • 
sputapepe. 

Spulètt  «  nm*  marze  da  in* 
Destare ,  n/.  (  Greffe.  Boa* 

.  ture  )•  Significa  anche  y 
jl  haecliettiiio  o  ferrac- 
cio die  sostteoe  il  can* 
nejlo  nella  spaola  dei  tes- 
sitori •  spoletto.  (  Can 
nette). 

Spalgér,  V'  spulciare  *  spai- 
QÌmu  .  Sptiigàr ,  pm*  il- 
mil,  spulare. 

Spulmnnars  ,  vn.  sfiatarsi. 
(  S'  ^poumoner  ). 

Spultàr,   e   Inspultàr,   v. 

'  inzappar  d'acqaa, od' al« 
tro» 

Spulteii ,  Spalti',  nm,  fan* 
ghiglia  ,  nf,  Spulteii  ,  n. 
spoltiglìa. 

Spalvrir ,  Dar  alla  polrer, 
p^r.    spolverare.    {  Épou- 

.  drer).  Spulvrdr  un  dsiggn 
*  spolreriszare  -  spolve- 
rezzare.  (  Ponce r  ). 

SpuWràz  ,  nm»  polverio , 
polveriera ,  nf,  (  Tourbil- 
lon de  poussière  ). 

JSpulvrein  ,v^/im.  polvere , 
li/*.  (  Poudre  ).  Spufwein, 
nm,  poi  verista  -  fabbri- 
catore di  poi vere i 

Spulvreina,  nf.  spolverina. 

Spulmnér^  v»_  impolvera 
re. 


no.  (  Po«drier  ). 
Spolinrà»  nf.   polv«netc< 
Spomein,  unu   sponùglìa, 

nf*  pasta  dolce.. 
Spanciòn  y  n.  m.  lurocxo  - 

sprocco  •spuntone.(Scion). 

Spunción  dèi  pultam  -boi^ 

dóni  y  n,  più. 
Spunciooa ,  nf.   puntata  - 

spuntonata.  (  Coop  d*  è- 

sponton  ). 
Sponctanamiint ,  nm,  pnn- 

zeìlamento. 

^uneinnar^  v*    icnpanta- 

re.    (  Pointer  ).    Pauec- 

cfaiare.  (  Piooter  ).  Spum- 

eiunif^ ,  ,>i^.  sollecitare  r 

instiga»:e.  (  Instiguer  ). 
Spundaroia  ,   nf    apondc- 

r9ola.  (  Fenilleret  ). 
Spungoujf ,  aggeU  apngno- 

so. 
Spansonà  ,  nf,  span tonata. 
Spuntarci',  spuntare.  Spu»' 

tir   i   deinl   -   aauovere. 

Spuntar  ei  faii  -  tarpar 

le  ali. 

Spuntò»  dia  zane tta»n. cal- 
zuolo. (Boaterolle).  i^/Nffi- 
ión  dèi  candiir  -  ago« 

Spuns^k  »  nf.  spùgnoU. 

SpOtao^,  «m.  spauracchio* 
spaventacchio.  (ÉpoBvan- 
tail  ).  Sp^ac\fig.  aman- 
te. :Spurac\  detto  di  uo- 

I  1710  y  spattcaccbio. 


SPlf 
^«rafBciir ,  v.  cercar  d' a- 

iiianti« 
Sp!urGli«£Ìa»  SpuTcarl'.  F* 

SpurcliUia. 
Spurchiaia  »  )i^.  sporcizia  - 
i^cdarit  •soszara   -  por- 
cheria yti,./,  •ucidùma'  - 
a^diciùine.  (  Salate.). 
Spurcon»  Spurcaaaa^  nm. 

sudicione. 
Spurgérs,  t^n»  spurgai^e  • 
«purgarsi.  (  Crachar  )•  . 
Spurouf ,  ^g."  pauroso  - 
paventoso  -  timoroso  -  pà** 
rìdo  •paYeDtavole.(CraÌD* 
tif  ). 
SpurtanSl ,  nm*  zanaàuolo  - 
.  ceaterolO' 

Sipurtèl  »  Spnrtleln  ,  nm. 

sportello  -«portello,  nm» 

portella  /  it/.    SpurU  4^1 

fnééier  -  imposte  esterne 

delle   finestre.    (  Contre* 

.  'f  ent  ). 

Spurtleina ,  dim.  dì  Sporta. 
Spòrtellina  -  sporticci  no- 
ia. Spurtleina  del  vedrà 
-  sportellino  delle  inve* 

trkiiH* 
Spufadonr ,««.  cKi  è  prò* 

pento  ad  ammogliarsi.  (  É* 

popaeur  U 
SptMaleszi  9  nm,  sposalieio; 

nm.  spoialisia,  ii/.  spon* 

sali  I   liei,   plur,    (  Époa- 

sailles  ). 
Spttfàr 9..9^i  spesare. . Spu-^ 


Urs^4f.  n^  sposarsi*  {  É- 
pquser  ). 

Spussatézza.   V.  Straclìéf-^ 

.  za. 

Spziàl^  ww.  speziale.  (  A- 
pothicaire  ),    , 

Spziari',  Jt/.  spezieria  -  far- 
macopèa. Spziari',  n^J". 
spezie  ,  nf.  piar,  aroma- 
ti,  nm,  plisr. 

Spzà  y  a^g.  apezzato.  Spstd , 
ogg,  d'  uamOy  e  tfate  im* 
petuoso  -  subitaifo; . 

Spzar  9  e.  spezzare  -  rom- 
pere •>  ridurre  io  pezzi. 
(  Briser  ).  .         . 

Squacpià  y  Squattari ,  agg. 
acofacciato  -  sqnaccbera- 
to.  (  Applati  }.  SquaUa^ 
rdr  y  e.  acofaociare.    , 

Squader  y  nm,  squadra  »  ir. 

f.  (  Équerrs(  ).  Murala  za 
d' squéder  .  -  muro  sopra 
squadra  -  muro  sotto  squa< 
dra.  Squader  di  perii  - 
squadra  zoppa  ,  e  pifie- 
rello,  Squader  da  pù%z , 
o  da  alter  cós  •  erre ,  e 
erto*  Squ4def*  ptH'^i^ue," 
dro  ,  e  pesce  angelo.  (An- 
^e  }•  Sqnàder  di .  ilàr  da 
vedrà  •  squadra.  Squàder 
con  al  pulzon  -  squadra 
col  mast ietto. 

Squadra.,  nf*  squadra,  n/. 
compasso ,  nm.  Squadra 
%ópa*  V.  Squader.  S<p^' 
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dna  tt  uddà  -  «quadra , 
nf,  (  Escadre.  Legton  ). 
Squadrar  ,    1^.    tquadi-are. 
(  Équarrir).  Fig.  vale ,  con 


tamente  ,  coli'  animo  di 
criticarla.  Squadrar  el 
stanzi  •  riquadrare. 

Squaiàr  ,  Squaquarar  y  v. 
•quaquérare  -  sqUaccbe- 
rare  •  scacazzare.  (FoirerJ. 
Fig,  svertare  •*  sgocciola- 
re il  barletto.  (Dégoiser). 

SqUàquara,  n/I  squàcche- 
ra  -  squàqnera.  (Foire). 

Squaquarar.  V,  Squaiar. 

Sqtiarc' ,  nm,  sfarzo  -  sfog- 
gio -  sciido  -  fasto  >  nm. 
gaia  •  '  sfarzosità  -  magni* 
ficenza.  (Faste). 

Sqiiarcetti)  Squarciòn^  nm» 
sqUarcione  •  spaccone  * 
assai  pampini  e  poca  uva 

-  -  sfarzoso  -  fastoso  y  agg. 
'   (Hebleur). 

Squarcìari^  Squarciunari% 

'  Squarciunéta  ,  nf,  sbrac* 
ciata.  (Hablerie). 

#q«nrciérsla ,  v,  sfoggiare. 
(Étre  magnifiqtie). 

8qna^^  nm^  più,  smorfie , 
nfi  più.  e  smorfia,  nf.  sing. 
'  '  v^zzo  9  nm.  (  Manière  af- 
fectée  ). 

Squés.   P^.  Quàfi.  ' 

Squas  9  nm.  scossa  ,  nf, 
àc'quaeiBoiie  -scti^scio  --oro- 


8  QfT 
scio  «li 'pioggia  «  Benibe. 
(Layasse).  Andar  in  §qmms 
•  andare  in  rovina  •  de- 
cadere. 


siderare  una  cosa   minu-  Squassarle,  scassare  -  tcas- 


sare  il  terreno  a  tre  pun- 
tate di  yanga. 

Squattah-à.  V.  Sqnaeeia. 

Squattarér.   V,  ^naocia. 

Sqneinzia,  Nisia^Sgnenfla, 
nf.  schifìi  '1  poco. 

Sqaezz,  nm.  cocòmero  asi- 
nino -cocomerello  «popon- 
cine  salva tico,  voig^  a^iia' 
zetto.  Squezt,  S^^uizsiii  - 
schizzatolo  y  dim,  adiia- 
zette*  jindér  in  sqttez»  • 
sventare  -STanire  -  antbr 
in  nebbia,  ^^uess  di  bai- 
iundr  "  gonfiatoio  -  adiiz- 
natoio. 

Squezz  I  Squizza  y  ngg,  V. 
Asquizz. 

Squinquein  ,  r.  piccale 
sforzo. 

Squinteren,  nm.  •conqnas- 
so  -  sconquassamento.  (De- 
struction).' 

Squinterna  y  agg.  -tfragel- 
lato  -  sfracellato  -  acon- 
quassato •  scompoato  •  dis- 
ordinato. (Fracatae); 

Squinternar^  <^.  scombus- 
solare -  «frageliaro  «^ra- 
cellare-  •  aconqnasaare. 
(  Fracasser  ). 

Squizsàr^  9,  ■cliiaKafe.(J«l- 


S  TA 
lÌT  )•    Per   Atqouaar.  V, 
Srai»  ,     n/*.  chiusura  •  ser- 
ratura y  nf*  tenraniey  nm, 
(  Boiftage  ).  Sraiu  dil/ou- 
ren  -  lastcOne  >  je  di  fer- 
ro ^  chiiuino. 
Srér.    ^.  Atràr.   < 
Sréin^  fi/n.  aerieno^^Serein]. 
y§nir  srtin  -  rtasecenar* 
•t  •  serenarti  -  inserénar- 
ai. 

Sróden,  agg,  6erDtmo#(Tur- 
dif). 

Stabbiatura ,  nf.  digroMa- 
mento*    (  Première   ébau- 
che  )• 
Stabbiar ,  va^,  digrossare  il 
legname.  (Diégrofsir). 
Stabil  f  nm*  stabile.  Stabil 
-  Gaposaldoi.    . 
Stablidara»  ^f*  internala* 
tura.    (  Grépìssure  ).  Sta» 
blidura  griza  "  arriccia  tu* 
ra.  Uittna  slabìidura  -  in- 
tonacatura. (Le  crepi  d'une 
muratile). 

Stablir  y  e  intonacare  •  in- 

torneare.  (  Crépir.  Endui- 

;     'e  ). 

Stadira  ,  nf,  stadera.  (Ro- 

maine). 

Stadiràr  ,    nm,  staderaio  - 

bilanoiaio.  (Bilancier). 
Stafa^/i/*.  staffa.  (Étrier). 
^      Saltar   vi  i  pi  d*  int  el 
stqf'  staffare  •  staffeggia- 
re.   Scafa   dia    carréza  -! 
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predellino  -  paletta  •  pe* 
d  uccio,  parti  del  predel- 
lino, òtafa  dia  calzUia* 

COgDO. 

Staffil,  fini,  staffile,  nm.  feV^ 
tfk,  •  sferza,  nf.  (Fouet). 
Staffil  dia  siafa  -  sUffile. 

Staffile ,  nf.  staffilaU. 

Staffilar  ,  i>a,  staffilare  • 
forzare  *  sferzare.  (Fouet- 
ter  ). 

Stagand ,  gerund.  stando. 

Stagnadur.  V.  Saldadur.- 

Stagnar,  p.  stagnare  «  ri- 
stagnare. (Étamer)..  Sia^^ 
gnàr  una  bétt  -  far  ricon- 
giungere le  fessure.  Sta- 
gnar al  sangu  •  stagnare . 
-  ristagnare.  (Arréter  l'é- 
coulment  ). 

Staiùzz.,  nm.  tagliuzzo  • 
frastaglio. 

Staiuzzamèint,  nm.  tagUuz- 
zamento. 

Stai  lizzar  ,  v.  tagliuzzare  - 
intagliuzzare  -  frastaglia- 
re. (  D^couper  ). 

Stala ,  nf,  stalla.  (Étable). 

Stai  di  cor.  K,  Banca. 

Stalintirs ,  che  dicesi  dal 
volgo  Stralintirs ,  v.  ral- 
lentare *  diofinuire  •  sce- 
mare. (Rallentir). 

Stalladg  ,  noi.  stallaggio. 
(Étable). 

Stallir ,  nm.  stallone  -  stal- 
liere, r.  d'  U. 


.0tarap>  nm,:  stftflipa  -  for- 

anL  y  ^*  (Moule). 
Stampar»  n/C  stampa»  (Ettam- 

pc), 
Stampvdonr  9  imt.  stampa^» 


STA 
^a  «tttMM^éiui^oioo^Ba. 
^ianffa  dèi  tórc^  Ju  tUmt'^ 
fMt  «  messa.  ■ 
SUnghe^am!  da  tttffetu , 
R^/iTw  coTftfiitiiitBa  ataótt. 


tara  •  tipografe.  (  iBiprì-jStaoIem ,  nm^  dim^  Staa- 
mitmt  ) 

Stampéór  >  va.  gtampare  - 
ìAipridiere  -  effigiare.  (  Im- 
ptimer).  S^tattpaie,  vaie 
anche  pubblicare  un'ope- 

StafBpari ,  nf»  stamperie  - 
stamparia.  (Imprimerle). 

St8mpatél(caratt^^.8tam- 
patelia ,  nf,  stampatello , 
nm.  (  Estampille  ). 

Stampella ,  nf,  stampo^  nm. 
{£mporte  pièce). 

Stampòn.  V.  Gtirresiòii. 

Stane  y  agjB^.  stanco  per  si- 
nistro. (Gauche).  Stanco 
•^  stracco.  (  Las  ). 

Stancar,  agg.  f^  Mantein. 

Stanezàr ,  va.  staèigheggia* 
Te  -  straniare  -  straneg- 
giare. (Agir  a?ec  toute 
tigueur  ). 

Staitela,  n.jfi  gonnella  - 
sottana.  (  Gottillon.  Ju- 
pe). 

Stanga,  nf.  stanga.  (Bar- 
re). Stanga  dia  pòrta  - 
spranga.  Métter  la  stanga 
sprangare  •  stangare.  7^/i/r 
in  stanga  •  tener  in  col- 
lo *  tener  in  croce.  Stan^ 


leina ,  nf*  dim.  goainalli* 
nò  j  un. 'goanellaccia,  i;^ 
SUiMtetm.  y*  StanioB. 

StaDl5n',  Stanlein  ,  agg. 
tt  uomo  —  donnaiuclo. 
Stamìoama-,  nf,  aeer*  goa* 
nellone. 

Stanza  e  Stanzia  ,  nf.  sta» 
ea.  (Pièce).  Siamxim  da 
tu  •  càmera.  (Chambie). 
Stantie  bara  «  camara  aie* 
ca.  Stanzia  a  còpp  -  ca- 
rnei^ a  tetto.  Fi^a  4tsiaa- 
zi  -  fuga  di  stanze.  (Ea- 
-filade  de  ebambref}.  i^BiSif- 
siVt  d'iibertà  -  camera  di- 
simpegnata. 

Star,  vn.  stare-  -  essere. 
(Ètra).  Star  •  stare  ^  abi- 
tare. (Loger).  JPéri  star 
#/i  -  ingannare.  Fiir  sidr 
a  patron  -  farsi  obbedir!. 
Star  dinanz  -  farsi  malle- 
vadore. 

Stér,  nm.  staio.  (BoissetU). 

Stéma  ,  nf.  starna  •-  galli- 
na prataiuola.  (  Perdrix 
grise). 

Staruccàr ,  v.  ttaroceare^ 

Statarci ,  nm.  jnccolo  sta- 
to. 


S  T£ 
Statuari ,  n.  m.  statutrio. 

(  Sculpteur  ). 

Stasa  ,  nf.  aUggi  ;  nm.  piar. 

Stazóìa.  y  n,  f.  coi^rentioo  > 
nm.  Siazòlà  da  arie  •  cor- 
reli tino  da  stuoie. 


Stécc.   F.  Bacchétt.  ^SUùc  Sterìari',   nf,    stregheria  - 


d'  garofei  •  chiodo  di  ga< 
ròFano.  '(  Clou  de  giro- 
flé  ).  Oh  nasm*  (n  stict! 
•  me  ne  incaco  •  oh  m*iti« 
tasca!  La  fòia  d*  nasm*  in 
stécc  -  la  solita  catitafe- 
ra  -  la  canzone  dell'  uc- 
cellino. 

Stécca  da  hilìàrd ,  nf,  a- 
sticcìòla  •  mazza.  Stécca 
da  znrdinir  '•  cazzuòla. 
Stécca  dèi  bist  •  pettiera  - 
stecca.  Fo,  d*  U.  ^ 

Stèccadeint ,  Stécc  y  n»  m. 
steccadente  -  ttuzzicaden- 
te  •  stecco.  (  Gure-dent  ). 

S  teìne,  y*  Schei  ne* 

Stèint ,  nm.  stento.  (  Pei* 
ne  ). 

Stéirp ,  nm.  frùtice  -  ar- 
busto •  sterpo.  (  Arbu- 
sto ). 

Stélalégn^/rm.  taglialegna. 
(  Bucheron  ). 

Stemma  ,  ìif:  valutazione  • 
valuta.  (Evaluatiòn).  Par 
la  stemma  d*  una  còsa  • 
prezzare  -  apprezzare  -  va- 
lutare. (  Priser  ).  SteiHma 
'  stima  -  estimazione. 


S  TE        $9^ 
Steppa  y  nf,  passata.   (  Mi- 
se ). 

Stergiar,  e.  stregghiare  - 
streglìare  -  strigliare.  (  É- 
triller).  Stergidrs  «-  streb* 
biarsi. 


malia  -  fattucchieria  -  in- 
cantazione, nf,  afiattura- 
mento  -  fascino  -  malefì- 
zio  -  incat^tesimo  y  nm, 

Steriòn  y  n,  m,  stregone  - 
maliardo  -  fattucchiere  - 
incantatore  -  ammaliato- 
re  -  prestigiatore  •  affat- 
t^iratore.  (  Ensorcelleur). 

Sterlein  y  nm,  règolo  y  uc- 
cello.. 

Sterleina  y  Sterlétta ,  nm, 
dim,  stelletta  •  steli  uzza. 
Sterleina  y  per  asterisco. 
Far  la  net  sterleina  yjìg. 
vegliare  tutta  la  notte. 

Sterleina ,  nj".  sterline  *-  mo- 
neta inglese. 

Sterlira ,  nf,  botta  •  per- 
cossa. (  Coup  ). 

Sterlòt ,  n,  m.  Lucifero  , 
quando  precede  il  levarsi 
del  sole ,  ed  Èspcro ,  quan- 
do si  vede  dopo  il  tra- 
monto,  e  dicesi  anche  ^ 
Venere  vespertina. 

Stermida.   F,  Sunàr. 

Sterminar.  F.  Estenninàr. 

Stemiccia  ,  agg,  intristito, 
diceii  degli  animali.  Non 
27* 
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attecchito  y  delle,  piante» 

Sterparóla ,  hf,  sterpaiao- 
la  •  aerperiogola  -  aerpa^ 
iaola^  soita  d*  accello. 

Sterpar ,  c^a.  stirpare  «  estir- 
pare. (  Extirper  ).  Stir- 
par g,  y,  stipare.  (  Couper 
le  menu  boia  ^  oa  les 
broiwsailles  ). 

Stertur  y  nm^  sergenfce.(Sei^ 
geqtV  Slertur  -  strettoia 

^tenretta  ,  n.  J'.  staffetta  - 
calza  di  staffa.  (  Bas  à 
étrier  ). 

Stervlir  i  uc%  mo»didirey 
stralunare  gli  occhi.  (|U>ii- 
ler  les  yeux  ). 

Sterz ,  nm,  sterzo.  (  Ca- 
briolet ).  Sterz  y  Sterzai  - 
acanso  -  ripiegamento. 

Sterzar  ;  v»  stergare  ,  ed 
anche  i^ale  -  scansare  -  e- 
vitare  -  lìjpiegare  -.  piegar 
da  lato. 

Stezza  y  nf,  stizza  -  ira .  - 
còllera.  (  Colere  ).  Fgnir 
là  stezza  -  stizzirsi  r  stiz 
zire  -  incollerire.  Fazil 
a'  stizzirs  -  irascibile  •  i- 
racondo  -  collèrico.  Còsa 
eh'  fa  vgnir  la  smezza  - 
irritante. 

Stiaf 9 itm.  schiaffo,  e  stiaf- 
fo.  l  Souiflet  ).  Dar  un 
sUafj  Avéir  un  Stiaf^  fig, 
dare  -  ricevere  cartacce. 


Stiafsà 


V  y  va*  schiaffeggia* 


S  TI 

re%..(  ^'^'^'^  ^^*    soof- 

flets  ). 

Stiano  yjim*  squarcio  .  jmi. 
straqciatura  >  n/*.  (  Déchi- 
rure  ).  Stiancóa  -  .grande 
squarcio.  Stiattc  ii*  ic  -  ra- 
cimolo. 

Stiancar  y  va»  schiantare  - 
•  stracciare  ^  lacerare  • 
squarciare.  (  Déchirer  ). 

Stìanchein»  ni»,  pettinar 
toro  di  canapa. 

Stiapa  y  Brégula  ^  n/l  stec- 
ca -  stecchetta.  (  Edat 
de  boia  ).  Stiapa  ,  per 
simil,  sbèrcia  -  bema  ,  mf. 
jCoIuì  che  ginoca  male. 
Stinpa  negli  èri  -  ciaipa- 
tore  *-  acciarpatore.  Siim- 
pa  del  cut,  ^.  Cai.  Stia- 
pa d*  copp  -  coccio. 

Stiapar ,  p.  fendere.  (  Fen- 
dre }.  Schiantare  un  le> 
gno.  Stiappar  y  Sliappi» 
ndr  •  sberciare.  Fbuz  stiéf 
pd  •  voce  strìdente. 

Stiappein.  V.  Stiapa. 

Stiappinàr,  i/.  acciarpare 
-acciabattare.  (Saveter). 

Stlappunar  una  cassa ,  uà 
cantaran ,  tno^  di  dire  , 
sconficcare  una  cassa ,  cq 
cassettone. 

Stiar  y  nm,  pila  <]ell'  acqua- 
io •  acquaio.  (Évier  ).  Stia- 
réti  del  còmod  -  piscia- 
toio. 


S  TI 

Stiàsem ,  nm.  stridìmento 
di  pianto  -  stridore  -  strì- 
do  lagrimoso. 

Sti&t  9  8tiàta ,  agg.  schiet- 
to ,  parlandosi  di  nomo. 
(  Sincère  ).  Sano  -  non 
guasto  *  non  magagnato  , 
parlandosi  di  fratti.  Prw 
notizia  stiàta  •  pronuncia 
chiara  -  schietta. 

Stiattein  ,  Stiattinòt ,  Seat- 
tegn ,  n,  schizzo  •  sprazzo  - 
sprazzo ,  nm,  {  Èclabons-^ 
«are  ). 

Stiattinér  y  pa,  schizzare. 
(  Èdaboasser  ).       ' 

Stil  ,  nih^  stiletto  -  stilo  • 
pugnale,  f  Stilet  ).  Stii  - 
stile ,  per  la  maniera  di 
dettare. 

^tillizidi  y  nifi,  grondaia. 
(Couttière). 

S  ti  Iti  ,  nm.  strlettata  -  pu- 
gnalata. Dar  una  stiìtà  - 
stilettare. 

Stimar ,  pa,  stimare  -  est! 
mare   -   pregiare.    (  Estl- 
mer).  Stimar  un  lug,  y. 
Stemma. 

Stinte^  agg.  8tantìo.(Crou- 
pi).  Cdren  stìnte  •  carne 
mùcida. 

Stintir ,  vn.  divenir  stan- 
tio •  mùcido. 

Stiónea^  Sconca,  7i/«  rìnfre- 
8CO  -  ritocco>7im.  sconcia, 

/i/*.    (  Lerein  de  second  ). 
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Stiòp.  F.  Scciòp. 
Stìòs  ,  nm.  vampa  di  calo- 
re •  ealdoccio   -  caldana 

-  Caldura.  (Bouffrée). 
Stipi! r ,  V,  far  la  passata  - 

pagar  la  passata. 

Stipuléì  ,  agg.  assegnato . 
Stipula  -  stipulato. 

Stirpa ,  nf,  stipa.  (  Brous- 
saiiles}.  Fdr  la  stirpa, 
stirpar,  sterpar  -  stipare. 

Stivi^,  nm.  stivale.  (Bot- 
te). Stipai  da  bota  •  trom- 
boni. Trumbein  di  stipai 

-  rivolte.  Stipai ,  fig.  T. 
Tabalori. 

Stiùmma.   f^.  Scciùm'ina. 
Stiumniàr.   f^.  Scciummàr. 
Stiùmmeina.  P^,  Scciummei^ 


na. 


Stiùnzà,  Sconza.  V.  Stión- 
za. 

Stiuppar,  pn.  scoppiare  - 
crepare.  (Mourir). 

Stiuppèt.  V.  Scciupétt. 

Stiuppdti  d'redder,  mo.  di 

■  dire  Scroscio  ,  e  croscio 
di  risa.  (Eclat  de  rire  ). 

Stiuptà'.  V.  Scciuptà. 

Stiuptir.   V.  Armiàròl. 

Stiuptira.   F.  Scciuptira. 

Stiussir ,  p.  affigurara  -  di- 
scerhere'^  raffigurare. 

Stiz2ou5,  agg.  irascibile  - 
iracondo  -  collerico  -  col- 
leroso -  sdegnoso  -  adiro- 
so.  (  Golère-coleriqne  ). 
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Stlàr  y  uà,  ^pescare  -  rom- 
p,ere  ->  infrangere.  (BvU^r). 

Stlòn,  nm*  palatiea,  nf. 
steccone  ,nm.  9i  -per  ana- 
logia, nomo  9  o  4onna 
grande  di  poco  garbo. 

Stl 


s  Ta 

Stórta  agg,  «torto  -  tor^ 
to  -  tortuoao.  (Detors). 
Sièri  dappertiu  -  bì- 
atorto.  Start  in  pernia  - 
adunco.  Un'  ossa  stòrta  - 
lina  tavola  bieca. 


una,  agg,   palancato  •  Storta,  n/*  storta.  (Ento^ 


steccato. 

Stòc,  nm*  stocco  (Cstoc). 
Far  di  stóCf  e  barlóc  - 
pigiiare  a  barocco  -  ven- 
dere a  barocco ,  o  baiìèO" 
colo. 

Stocfeas.  F".  Baccalà.   . 

Stòlid.  K  Mat. 

Stòmbel ,    nm,    stimolo    - 
pungolo.  F".  Astia. 


se).  Storta"  Taso  di  Te- 
tro con  còllo  lan^o,  ri- 
piegato, (Gomae). 

Storti  y  nm.  più,  Zmldmh 
zein  '  cialdoncini.  ZaldU, 
n.  più.  cialde  ,  e  ciaicii- 
ni.  Zaldundr  •  cialdonaio. 

Stórzer  ,  torcere ,  e  stoice- 
re.  (  Qourber  ).  Atónres 
dnd    didpur  *  contorceisi 


Stomg,ni».  stomaco. (£sto-    -  scontorcersi.    Stòrots 
raac  ).    Fér  stómg  -  farei  una  man,  un  pi  ^  diooc- 


stomaco  -  nauseare  -  in- 
fastidire. AvUr  ai  stomg 
arvers  -  avere  nausea  • 
avere  lo  stomaco  sdegna- 
to. Fuddrs  al  sto/ng,  fll 
gas  -  sgozzare  -  sciorre 
votare  -  scuotere  il  sac 
co  -  sciorre  la  bocca  al- 
l'creinolo.  Sgumbiaméint 
d' stomg  '  perturbazione 
di  stoìnajcio. 

Stòpabuf ,  nm»,  supplemen- 
to -rìpieno.(Bouche-trou). 

Stóppa  »/i^.  stoppa.  (Étou- 
pe).^ 

Stoppia,  nf^  stoppia.(Ghau- 
me).  Brasar  el  stoppi  * 
debbio*  nm^ 


carsi  -  dinoccolarsL  ^/sr- 

tres  di  ciud  -  rintuzzasi. 

Stra  ,  Vi  ,  nf.  strada  -  tIi 

-  cammino.^Ghemin.Roei. 
Strà  evetta  *  galleria.  Di 
carr  -  carreggiata.  Sfiadi 

-  affondata,.  Pr' i  pdòa- 
sentieruolo  -  tràmite  • 
viòttola .  Gruppbtda  - 
scheggiosa.  Strd  per  ms- 
niera  -  modo. 

Straalt  ,  agg.  straalto.  Vo. 

d'  U. 
Strabàlaf  ,    nm,    lancio  (fi 

fortuna.    D*  strabàlz  -  ^ 

rimbalzo  ,  .e  Jig.  per  caso» 
Strabóiier  ,  v,  bpllire  a  ri- 

corsoio  ,  a  acroscio.        ' 
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^tr&bòn,  agg.  molto  buo-   (  Chiffon  )•  E  J!g.  uomo 
no.  dappoco. 

Strafugnar ,  Spigazear^  ya. 
gualcire  -  mantrugiare  - 
malmenare.  (Chifontier). 
Un  fin  arcarla  spigaz^d 

-  un   foglio  di  carta   dg- 
grovigliato«. . 

Stragiudiziil  ^  agg.    estra- 
giudiziale. 
Stragrand ,  agg.  tragrande 

-  grandissimo  •  arcigran- 
dissimo^ 

S  tragttalzdr>ca.ijKgoÌAre*  in- 
ghiottire -  trangttgiare-in- 
goliare  -  tracannare.  (En* 
glautir).  Straguahér  al 
bcon  •  niangiar  coU'im- 
bnto.  StragiUilzdr.oil  pu- 
lizzein ,  fig.  serbar  nel 
pellicino  -  tener  in  ore- 
densa ,  o  in  sé. 
Stragnalzón  (A).  MMr^un 
ciód  a  straf^ualzdn  -  eon- 
lìcoare  un  chiodo  a  achim^ 
bescio ,  aschiannio. 
Strainténder ,  f^.  franten- 
;d«te  •  .traudire  ^trasen- 
tire. (  EntendhB  de  tra- 
y#rs)»  . 

Stralanca  ,    agg*  scianca- 
to. (Déhanché). 
Stralaachein ,  nm^  sbilen* 
co.  .(Gagneux)' 
Straluna  ,   Lunadg  ,  agg. 
lunatico.  (Luna^itj^ne}. 
Stram  >  /i/n.  stratte. 


Stracantòn ,  nm*  cantonie- 
ra 9  nf. 
Stracarg  ,   agg,    tracarco. 

(Trèar^hargé). 
Strac  >  agg.  stanco  -  cas- 
so -  stracco  -  spossato  - 
fievole  7  affievolito  -  in- 
debolito •  infralito  -  af' 
fralito  -  infiaccUito. 
Stracchein  ^  nm^   stracchi- 
no. 
Stracchézza ,    Stracchila , 
nf'  stanchezza*  stracchez- 
za.  (Lassitude).  . 
Stracul^  nm.  groppa  di.cu^ 
laccio.  Tal  ^'Ur^«^  -  ta- 
gli di  culaccio^- 
Stracnntéint^ag^.  arcicon 
tento  -  stracontento.(Très- 
content),, 
Stradél ,    nm.    straccila  - 
atradet^a  -  stradi^ciupja 
viuzza ,  n/1  viuezo  -  viot- 
tolo 9  nm.  &iradU  mòri  • 
angiporto  •  stradella  cie- 
ca. (Cul-de-sac), 
Strafaléri  ^    nm*    ^ciaoian 
nato  -  n^e^chino^>  (  M9S 
qnin<).. 
Strafantar  ,  <^. .  ;smarjrìr.6  - 
perdere  quache  opsi|((Èga- 
r^r  ),  Vaie  anche  i^  .trat- 
tar male. 

Strafiri ,  Blac  ,  mn.   strac- 
cio -  cencio  -  ciarfia  >  nf. 


3^8        S  TR 
Stramatt^acv.  contro  mano. 
S tramai ,  nm.  strapunto  - 
stramaasso.   Stramaz  -  pa- 
'     stinaca    -   ferraccia  -  pe 
8ce.  (  Pastenaqiie  ).  Pont 
a,  stramaz  -  ponte  in  bi 
lieo. 
Stramazza  ^  agg.  scaramaz 

290. 

Stramazzar  9  v,  stramazza- 
re. 

Stramazzett ,  T.  del  g^iao- 
co  -  stramazzetto.  f^o,d*U. 

Stramazzóne  nm.  stramaz- 
zata, nf.  stramazzone  ,11111. 
(Chùte). 

Stramb ,  agg.  strano  -  fan- 
tastico -  capriccioso  "  stra- 
vagante -  bizzarro.  (  Fan* 
lAsque  )• 

Strambar! ,  nf.  fantastiche- 
ria •  fantasticàggine  -  fti- 
sttdtosagglne .  (  Bizarre* 
tie  ). 

Stràmbóc'  ,  nm,  barbtf* 
gliamento  -  strambotto. 
(BrédouiHement).  Dir  di 
strambóc'  -  barbngliare. 
(  Bré<louiller  )•  ' 

Strampalà,  agg,  Om  stram- 
pale  •  nomo  disadatto  - 
senza  grazia  •  senza  av- 
vertenza  ,  dieesi  anche 
per  malcreato  -  strava- 
gante .  Vale  ancora  -  gran- 
disflimo  -  molto  gagliardo.! 

Strampalari,  nf.  «ciarpeUl 
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leria .  Fb.  ^  U.  balot^ 
daggine  -  castroneria  - 
scempiaggine  *  scempie» 
tà  -  strampaleria.  (Lonr- 
derìe). 

Strampalatameint,  app«  in- 
consideratamente -arren- 
tatamente  -  sbalestrata- 
mente -  alla  balorda. 

Strangnel.  ^.  Laz. 

Strangulftr ,  9,  Strozzare  • 
strangblare.  (Etrangler). 

Strangassar ,  p.  aver  nan- 
sea  -  sollevamento  di  cne- 
re  '  comnxaoversi  -  atra»- 
gosciare.lBonoBr  le  cfrar}. 

Strani  ,  nm.  straniero  -  lo- 
restiero.  (£ntrBnger).£Mr, 
paréir  strani  -  essere,  pa- 
rere di  strano. 

Straniar ,>.  straniare  -  mal* 
trattare.   (Trai ter    rade- 

Stranièzzfl  ,  nf.  stranezza  - 
vessazione.  (Vexation)^ 

Stransè ,  it^^.  arido  -  adn* 
'sto  *  riarso.  (  Ha  vi  ). 

Stranud  ,  nm.  starnuto . 
(  Étérnuem\Bnt  ). 

Stranndnméint ,  itnt.  star^ 
natamente,  nm.  starnuta- 
zione, tiff  (Cternuement). 

Stamodér,  ph.  starnutare 
-starnutire.  (Éternner). 

Stranudelia ,  r/*.  starnuta- 
torio ,   nm,    starno tiglia. 
(StematatoireJ. 
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traparl^r  ,  v,  straparlare  - 
sparlare  -  biasimare^ 
^tjrapaz ,   nm.   strapazzo  • 
«cliemo  -  strazio.  (Me pria). 
strapazzar ,   va.   insultare 
oltraggiare  -  maltrattare 
con    parole.  (  Insulter  ). 
Strapazzar  la  ròba  ->  mal- 
menare *  strapazzare. 
>trapazzot9  nm,  insulto  - 
oltraggio  con  parole, 
^trapi  (alla),  awer.  sre- 
golatamente, (£n   deser- 
ei re  y  Andar  alla  strapì 
-  aiidare  alla  peggio  -  al* 

la  riversa* 
^trapi^ntàr  ^    va»    trapian- 
tare -  traspiaatare.(Trans- 
planter). 
StrapiumBàr  ,  tser  zó    d* 
piómb  •  uscir  di  piombo. 
(Sortir  de  son  plomb). 
Strappa  y  nf.   strappata  - 
stratta  -  tratta.   Strappi 
d'brèiia  -  sbrigliata. 
Strappadnra,  /i/t   strappa- 
mento 9  nm.  strappata,  nf. 
Strappar  ,   va.    strappare. 
(Arracher).  òtrappàr  dal' 
la    radU   -    di  veglierà    - 
sbarbicare  -  svèllere.      y 
Strappgar,   v.   strascinare. 
(  Trainer  ). 

StrappÒQ ,  Strappòt ,  nm. 
strappata  -  stratta ,  ìif. 
strappamento,  nm.  (Se- 
casse pour  arracher].      i 
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Stras ,  D'stras ,  avv.  di  tra- 
verso. 

Strasi  y  nm.  stràscico. 

Stra^andà,  agg.  transan-' 
dato  •  trascurato. 

Strasoura,  avv,  straora.  Vo. 
d*  17.  ora  strana  «  ora  fuo- 
ri dell'ordine  consueto. 

Strass  d' Parigi  n.  diaman- 
te artificiale*  (Stras).   , 

Strasse,  agg.  bastevolissi- 
mo  -sufficientissimo.lTrì's* 
suffisant). 

Strassein,  nm .  traino.(Trai- 
neau).  Strassein  per  -  fa- 
tica soverchia.  (Peine). 

Strassinar  ,  f  •  atrascinare  - 
strascicare  -  trascinare . 
(  Trainer  J.  Sirassinàr  , 
Strussiàr  •  sciupare  -  dis- 
sipare •  disperdere.  (Gà- 
ter.    Disaiper).  Sirumon 

-  sciupatore.   Strascinar  $ 

-  affaticarsi  soverchiamen- 
te. 

Strfittéimp  ^  n.  contrattem- 
po. D^stratiiimp  -  fuor 
di  tempo. 

Stravaccars ,  A&accàrd  ,  v. 
sdraiarsi.  (S*étendre  tout 
de  son  long  ). 

Stravasa ,  agg.  atravasato. 
Sangv  stravand  •  sangue 
straveiiato. 

Stravasaméint^  nm.  trava- 
samento. 

Strayaiàr  ,  v.   stravasare  - 
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parlandosi   del   sangne   • 
stravenare. 

Stravéc' ,  Vèc*,  agg.  molto 
antico. 

Stravédder^  v.  travedere. 
(Voir  de  travew).  Far 
straiféàder  •  fer  maravi- 
gliare^ vaU  ancora  -  "stra- 
vedere. 

Stravéint  (  Àqna  d'  )  ,  a. 
acquivento^ 

Straviv ,  agg.  vivo  vivo  - 
vivissimo.  (Très-vifj. 

9 tra  V  ul tadìora ,  m/.  atra ?o1* 
tura  -  storta.  (  Entorse  ). 
Ciapàr  una  slravuUadwa. 
V>  Strava! tàrs. 

Stravolutala  un  pé,  i^.stor- 
corsi  *  stravoltarsi  un  pie- 
de. 

Strazerai ,   àgg,  cercato 
tornato  a  cercare. 

Straz ,  ftm.  straccio  -  cen- 
cio .  (  Qiifibn  )\  Arstàr 
d* straz  -  instupidire.  Om 
d'strat  -  uoifto  di  paglia 
Uh  róz  d' straz  -  mazzo 
di  stracci.  Strati  Strù" 
fión  di  piai  •  strofi-n ac- 
cio' -  strofìnaccìolo. 

Straza  y  apf .  niente  <  iV*  in 
sapéir  una  straza  ^  non 
saper  niente. 

Straza  bisàc  (Màgn&r  a), 
ma»,  di  dire  mangiare  a 
strappa  Bécco  -  coli'  im» 
btito  •  in  fretta. 
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Strazadur  ,  un»,  stracda- 
toio  ,  vo.  de'cartari. 

Strazza  y  agg'  stracciato  • 
cencioso  -  làcero.  (DécHi* 
ré  ). 

Strazzàr  y  va.  straccsiare  - 
lacerare  -  squarciare.  (Dé- 
chirer). 

Strazzàr ,  nm.  V.  Sulla* 
nar. 

Strazzaról. .  V*  Sulfanar. 

Strazzein  y  nm.  dim,  cen- 
cerello.  Strazzein  d*  HU 
-  Som  molo.  (Aileron). 

Strazzòn ,  nm.  aecr,  cencio 
grande  -  detto  di  uomo, 
Oale  -  cencioso  -  strac- 
ciato -  làcero  -  straccio* 
ne. 

Streee  y  agg.  stretto  •  cosi- 
presso.  (Serre)  .T^itir  jlreoc 
stringere  -  tener  forte. 
Sirecc ,  fig.  atretto  -  evi- 
ro. 

Streccalimóny  nm.  matrici- 
na -  pera,  fi/*. 

Stréggia,  II/*,  stregghia  -  stri- 
glia -  strebbia.  (Etrille). 

Streiìa  ,  nf.  strega  -  ma- 
liarda -  fattucchiera.  Zttg 
dia  streiia  -  giuoeo  de'bi^ 
ri ,  e  ladrL  y.  Ganton. 

Strein  ,  nm.  abbmciatic- 
oio  -  arsiccio  -  arsiccii- 
^o  >   ^S^g*  ^'  Striaadara. 

Streina ,  Tór  a  streina.  ^• 
Urt. 
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Strèinga  ,  nf.  mghetto.5  «/• 
striaga  >  nf,  (Aiguillette)  ^ 
Strèla  ,  r/.  stella.  (ÉtoUe). 
Sirll   d' gras  ini  al  bród 
-  scandelle  , .  n/.  più*  oc* 
chi  ,  nm.  ;7/fi«  Strila  ca* 
seant  -  fuoco  fatoo. 
Strenzfjr,  (^.  att,  stringere, 
e  strignere.  (Serrer).6'^ren« 
zr*  un  abit  *  strettire  un 
abito.  (Rétrecir). 
Streasla ,  af»  striscia.  (Ban- 
de). Stressla^  nf»  striscia- 
tolo 9    nm.    quel,  cenoi^ 
per    cui  si  fa   passare    il 
fìlo  dipana ncU>k 
Strettayfj/lstretta,  nf.  strin- 
gimento y  nm,  Aviit*  un 
slrétia,Jfig,  avere  un  su- 
bito affanno  -  morire  d  af- 
fanno. 

Strezz  y  nm,  stridoi(e  -  stri- 
dente '  àì§Qte^rezt  dì  la» 
ber  -  detto  dai  medici  XA^k» 
de,  Laber  strizza  -  labbra 
abb^stòlite  dal  freddo. 
Strioadnra^/j^.Slriccaméint, 
Striceòt,  lim.  stringimen- 
to, nm,  strignitnra»  nf, 
(Serrement). 
Striccàr^c^a.  stringere  •  stri- 
gnere  •  premere.  (Serrer). 
Striccdr  un  [limón  -  spre- 
mere un  1  i  moiie.  Striccàr 
U  tira  aitaurn  ài  taié  * 
pillare  la  terra  attofnp 
a'  magliuoli. 
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Striecon.  F',  Stringimcint 

d'respir. 
Stxiccòtt.   y,  Striccadura. 
Striffla.  F,  Astrifflà. 
Strimbél  ,  nm,  strambello 

-  brano  -  brandello.  (Lam- 
bqaux  ). 

Strinadezz  9  nm.  arsiccio  - 
arsicciato.  (  Havi  ). 

Strìnadura.y  n/',  abbronza- 
mento ,  nm,  arsicciamen- 
to.  F'o,  di  regola* 

Strinar  ,  v.  arsicciare  -  in- 
fuocare. (  Havir  ). 

S(;ringiméint  d'respir  >  Stri- 
còn,  n,  stertore  del  re- 
spiro. 

Strisslar  o  Strisciar  al  fil, 

>  tf,  strisciare  P  accia. 

Stri?a ,  ìi,  /.  gozzoviglia , 
nf,  gozzoviglio.^  fiiw.(Go- 
gaille  ). 

StrolgyWn.  astròlogo  •  stro- 
logo :  indovino  -  indo- 
vinatore. (Deyin). 

Strònz ,  nm,  stronzo  *  sti  on- 
cojo.  (Etron).. 

Strèpa  t  nf,  te  peréto  ,  nm, 
stroppa.  Vo,  d'  U,  Alla 
Ugà  del  stróp    -  al  fatto 

-  al  serrar  del  chiodo. 
Strappi,  nm,  storpio. 
Strubidir  ^  v.    consumare* 

(  Consommer  ]• 
Struffiòo  da  piat ,  n,  stro- 
.  iìnaeeio   -  strofinàcciolo. 
f  (  Levette  ).  «SE^ri^<77i  #2'/Hz- 

a8 


4oa  S  TU 
ia  •  tòrtoro.  (  Botìcboft). 
Struffion  del  scèiop  -  sto» 
paccio.  (  Bourre  ).  Struf* 
/ion,fig-  fantesca  dappo- 
co -  sudicia.  (  Torchon  ). 
Siruffión  -  cencio. 

StruCÉianàr,  u.  stropiccia- 
re -  strofinare.  (  Frob* 
ser  ). 

Stralgàr,  v.    astrologare 
strologare.  Strulgar ,  va' 
le    anche    armeggiar  col 
cervello   -   ghiribizzare  - 
mulinare  •  almanaccare. 

Strùppel  9  nm,  yermena, 
nfi  TincigHo,  mrt.- 

Strùssi.  y»  Inguangnel. 

Strussiar.  V.  Strassinér. 

Strussito.   V*  Strassfnar. 

StruTlinàr ,  Far  di  truTléìn, 
r.  allucignolare  -  attorti- 
gliare. (  Tordre  ). 

Struzzir  ,  vd,  strozzare  • 
strangolare.  (  Étranglei-  ). 

Struzzars  ,  vnp,  rale  affat- 
ticarsi  estremamente. 

Stu%  /}/.  stufa.  (  Étuve  ). 
Stu^  da  pièni  •  stufa  per 
le  piante.  (  Serre  V 

Stùcc ,  nm,  stucco.  (Stuc). 

Stucc',  Astilizz,  nm.  astuc- 
cio. (  Etui).  Siucc*  da  cuT' 
ti  -  coltelliera. 

Stucca  ,  f^.  stoccata.  (  E- 
stocade  ).  Dar  una  stuc 
^^  '  fig*  ^^^  Ia  freccia. 

Stùff,  Stufici  ^  iijp^.   stttfol  (  Tourmenter  >• 
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-  stufato  -  stuccato  •  i»> 
fastidito  -  stucco  .-  rìstoc» 
co.  (  Ennuye  ).  Per  stan- 
co. (Fatigué). 

Stùffii  (  Tgnir  »B  ),  mo.  di 
dire  y  Tenire  n  noia  -  ia 
fastidio  -  sentir  lincicsci- 
mento. 

Stuffagett.  y.  N^iiai. 

Stu£Sir  y  va.  annoiar»  -  te- 
diare -  rincrescere.  Sù^- 

ydrs  9  MI.  annoiaisi. 

Stnffi^l.  r.  Tabalòrì. 

Stufili ,  noi.  sùfolo  -  aà£>- 
lo  '  sibila.  (  Sifflett  ). 

Stuffilamèint  ^  n.  m.  aafo* 
lamento  «  fisckiamente. 
(  Soilfilement  ).  Per  simil. 
coraame&to  -  l>ucÌBMneB- 
to.  {  TìntontB  ). 

Stuffilar ,  vn.  fìscbiai*  -  ao- 
Iblare  •  safol»re.  ^  Sif- 
fler).  SlaJJ/iiér  e^  uréee' 
•  fischiare  -  cornare  gli 
orecchi.- 

Stuffilein,  nm,  fischietto , 
Tale  piocolo  fischio  »  od 
anche  ciò  che  aiota  a  fi- 
schiare. 

Stuflot  y  nm.  frtngnello  aia- 
ritto  -  ciuffolotto.  (  Pifei- 
ne  )• 

Stumbazcd.  y.  Lòfi. 

Stumbiàr,  mi.  stimolare  - 
pungola  re»(  Aiguiiionner) . 
Fig,  stimolare  -  incitare. 
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Btàpid  »  agg.  stuindo  -  in]**StUTaról  >  nm*  atufaiaòlo  , 


becille. 
Stuppai ,  fi.  ni.  turacelo  - 

turàcciolo.  {  Boaohon  ). 
StnppeMi  >  nm,  sto|»pii>o  - 
lucignolo.   {  Lumif  non  }. 
StuppiÒB ,  nm,  stoppione. 
Stura  f  nf.  stuma ,  e  atoia. 
Sturéze  y   Stnmzein ,  nm, 
«tuoìetta  ,  nf,  stnoino  j  n. 
nt,  éiim, 
Sturiòn  9  nf,  sterUme.  (  £- 
«turgeOB  }. 

Sturnél  y  nm,  storno  •  stor- 
nello. (Étoumeau).  Stur- 
n$i  dominican  'Storno  ma- 
riolo. 
Sturnél ,  agg,  tfnMnéo  par* 
lasi  di  uomo  vale  -  stra- 
no. Se  parlasi  di  cavallo 
-  stornello.  (  Étoumeau  ). 
Sturtiiia,  n, /,  tortesza  ^ 
tortuosità.  Storta,  nf,  tor- 
cimento -  storcimento  9/1. 
m,  (  Uistorsioo  ). 
Sturziméint  ,   nm,    storci- 
mento -  contorcimento  - 
scontorci  me  n  to. 
Stuvà ,  nm,  stufato  -ma- 
nicaretto.   Sluvàf  aggei, 
stufato. 
Stuvadura,  nf,  stafatura. 
Sluvadura  del  piàitant  - 
crogiolo. 
Stuvér  y  ira,  stufare.  (  Étu* 
ver  ).  Siuvdr  el  yhand  • 
crogiolare  le  Tirande. 


e  stufaielo» 

Sa ,  Souvra ,  prep,  sopra  - 
sovra  -  su.  (Sur).  D* souvra 
di  sopra  -  al  di  sopra  - 
disopra.  Sa  d* somara  -  sos- 
sopra.  Andir  sé  -  salire. 
Anddr  s4  •  per  comincia- 
re. Alwàrs  sé  -  sorgere* 
f^gnir su" parlandosi  del 
caffè  •  venire  in  capo  - 
dei  cibi'  •  aver  l' incèn- 
dito  ,  o  il  fortore. 

Subaffett,  nm,  sottaffitto. 

Subaffittar ,  va,  sottaffitta- 
re. (Sous-fèrmer). 

Subaffittuari ,  nm.  sottaf- 
fìtta tore.  (Sous-fennier). 

Subasta  ,  nj,  subastazione. 

^  (Cncbère).f^^</r'a^/a  sub' 
asta  -  subastare* 

Subbess ,  nm*  moltitudine 
di  cose. 

Sùbbi ,  nm,  subbio  -  rullo. 

Subentrar  »  f'*  subentrare 
-  sottentrare. 

Subiól  y  nm,  zùfolo  9  nm, 
piva  9  nf,  (Flùte)«  zùfolo, 
per  minchione.  Intdir  a 
subiàt,   V,  Insdir. 

Subir  y  V,  sopportare  *  so- 
stenere. (Supporter).  Sur 
hir  un  esam  *  essere  sot- 
toposto ad  un  esame. 

S&bit  y  auv,  subito  •  im-. 
mantinente  «tosto  •  re- 
pente. (Tout  de  suite). 
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Sobìtani)  ^gg"   tubitatieo 

-  subitane  -  repentino. 
SublÌBià,  nm.  solimato. 
Stibiocaziòn  9  nf.   sottaffit- 

to.  (Sous-fenne). 

Subordinar,  Pa.  sottomet- 
tere -  sottoporre  al  ro- 
to. 

Succiar,  va,  succiare  -  suc- 
chiare •  sàggere.  (Sncer). 
La  carta  sieda  -  la  car- 
ta suga. 

Succòurs ,  Aiùt ,  nm.  soc- 
corro -  aiuto    -   sussidio. 

.  (Secours). 

Suda  y  nf.  sudamento ,  nm, 
sudore  «ccessi?o.(Snear). 

Suda,  agg.  «adato.  Un  póc 
suda  *  sudaticcio. 

Sudar  ,  va,  sudare.  (Suer). 
Tamàr  a  5ttifór*  risudare. 
étidér ,  per  trapelare . 

Sudézza ,  nf,  compostezza 
".  modestia.    ^ 

Sadiziòn ,  -  nf*  peritanza  . 
(iionte).  Avitr  sudiziàn 
•  peritarsi.  Dar  sudizion 

-  rendere  peritoso.  Da  sih 
^izién  f'^auif*  essere  da  ri- 
guardi. 

Sudonr,  nm.  sudore.  (Su* 

eur).  V 

SufiPetta.  nf*  soppalco ,  nm, 

soffitta. 
Suffiétt  del  carròz,  n.méhtU 

ce.  (Sùifiet).    Suffiil  di- 


S  DO 

Suffittar,  vom  soppalcare. 
Zlàr  '  celare. 

Suffrebil ,  t^gg*  soffitibile. 
(  Supportable  j. 

Sufirett,  nm.  soffritto.  Péir 
za  d\suffrett  -  leppo. 

Suffreeser^  v,   soffriggere. 

Sufirir,  f.  soffrire  -  so&- 
rire  -  tollerare  •  coapor* 
tare  •  sopportare.  (SÓnf- 
frir). 

Sug ,  WN.  sago  •  snccliis 
-  succo.  (  Sue  ) .  Sug  di 
fiur  •  nettare  -  nettàrio. 
Sughi ,  /<•  pia.  mosto  cot- 
to. 

Bugadur ,  nm.  spanditoìo, 
vo,   de'  cartari.    (  Etendt- 

Sngaoian  ,  nm,  sciugatoio. 
(  Essuie-maio  )« 

SugÀr,  ca.  asciugare  *  scia- 
gare  -  rasciugare.  (  Es- 
suier). 

Suggeridour,  nm.  rammen* 
tatore.  (  Sou^Qear  )(. 

Suggerimèint ,  nm.  consi- 
gli amento  -  arvertàaneo- 
to  -  consiglio. 

Suggerir ^f.  suggerire.(SBg- 
gérer).  Suggerir  ima  com' 
media  *'  rammentare. 

Sirggét,  »m*  sttggetto  •  sog- 
getto.  (Sujet). 

Soggét  ;  agg.  «aggetto  - 
^soggetto   -   sottoposto  • 


nanz  -  coRtramiiiÀntice.    (  dipendente -subordinato. 


SVfìt 

5ugH-    ^.  Sag. 

5àii.   K.  Sóli. 

Sulacciàr  ,  i'/i.   soleggiaw. 

Suladura^  »/.  solettatura. 

Salar  ,  t^tf-  soUre  -   solet- 
tare.         '"  '  * 

Solar,  n^.  suolo ,  nm.  fal- 
da, nf.  (Sol).  5ttMr  rf^/ 
yì/g^  -  focolare.  (Atre). 

Suldadédca,/i/I  soldatesca. 
(Sol^atesque). 

Suleifi    del    bràg ,  dia  ca- 
raìss,    f^.  Gttmila. 

Suleat.   /^.  Zulest. 

Sulètta  ,    nf,  soletta.  (  Se- 
xnelle).   Sutétta  àia  Sedi*- 
pa    -  tramezzo.  (Premiè- 
re. Sem  eli  e  ]f. 
Snlfanér  ,  Straz&r  ,  Straza- 
ròl,/irn.  cenciaiòlo.  (Chif- 
fonriief). 
Sulfanèl ,.  e  Soull^n  ,  nm. 
solikoello',   e   zolfanello. 
(Allumette).   Suìfanlein  , 
fosfori  e  -  piròfóri. 
Sullezit  ',  fl^^».   sollecito  - 
presto.   (Diligetit).; 
Solliyà  ,  €(gg,  sollo  *  soffi- 
ce. (Mou). 
StlltéV ,  wa.  Solettai^e: 
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Sammàr^nf^.  sommare  9./im* 
addizione  -  somma ,  r/. 
(Addition}. 

Summum ,  Ad  summum  , 
/a(.  al  più  *  tutt'al  più. 

Samnar.  V*  Semnàr; 

StunaafÒQ.  V.  Sémna. 

Sumzàr  j  v,  someggiare. 

Suifiài.  V^  Minción. 

Sanar,  e.  sonare.  (Jouer). 
Sunàr  la  slermida  •  so- 
nare a  stormo.  Sundr  al" 
la  dst44$a  -  sonare  a  di- 
stesa. Sundr,  vaie  anche 
^  putire  •  sonare.  Suadr 
da  mòri  -  sonare  a  mor* 
to  .  Sundr  ila  -  sonarglie- 
la -  accoccargliela  f 

SuAsijrVf.  sospirare  afian- 
«osamente  ^  e  replicata- 
mente» 

Sùnza ,  nf  sugna.  (Axon- 
ge).  Dar  la  iinza  -  scia- 
re •  dare  il  cornino  -  piag- 
^itirefivale  adulare.  (Gajo* 
ler)- 

Sanzòa  ,  nm.  sudicione. 

Supeifluìir ,  nm,  superflui- 
tà •  soperchio  -  soverchio ,, 
Hm,  s«^pcabbondanea ,  o/I 


Sumac*,  nm.  fit^lacca  •  uva    superfluo ,  agg 
salvatieà-uVa  turca- Ver-  Superlatir  >  nm.  superlati- 
«ino.    iuntttc  ^  sòitimeiiicó.  vo.  (Très-illustre). 
pelle.  *•'•    Suppa ,«/:  zuppa  -  suppr. 

Snmftr.  f^.  Àsén.  (Soupe).  Far  ia  séppa  in 

Summ&r,  V.  sommai'e.'^Ad-    bocca  '  far  la  auppa   ••- 
ditiei^erc  Sottmer^  ^     I  greffà. 


"  ( 
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Suppiador^   nm.  soffietto. 

(SoufBet). 
Suppiàr  ,  t».  soffiare.  (Sonf- 

fler  ).  Sappi àr  »  soffiare ,  Snréla ,  nf,  sorelJa.  (SosnrJ. 

fig.  accendere  ira.  Sappi  àr  Surlastra  ,  nf,  sorella  -  se- 

-  soffiare  per  far  la  spia,    rei  la  consangainea  -   m- 


S  US 
(Bluettes).   Surein*pl^, 
patemostrini  -  semi  del- 
la TescicarU. 


Ch^  a   m*  sappia  dedrì  - 
rincarimi  il  fitto. 

Supplir ,  p.  seppellire  •  sot- 
terrare. (Enterrer).  Sup' 
piir,  per  supplire.  (Sup- 
pléér  ). 

Sarbétt,  nm,  sorbetto. (Sor* 
bet  ).  Un  péz  -  mattonel- 
la ,  Vo*  <r  V,  Dar  un  sur* 
belt ,  per  meta/,  dare  un 
malanno.  y 

Surbidur ,  nm.  tromba^  it/*.  Surtìmèiat.  f^.  Sortiméiat 
(Pompe)é  Mandg  del  sur*  Surtu.  /^.  SoprabiC. 

Sursri>  n/,  sorbiva  •  sor- 
gente -  pólla  -  scatong* 
gine  -  fonte.  (Soaree). 


rei  la  di  madre.  (  Scear  de 
mère).  Sorella  di  padrt. 
Suriia^/àr  suriia  dicasi 
dai  mnrmtori  mettere  ne 
mattone  sopra  V  altro ,  di 
modo  che  l'uno  copia 
precisamente  l'altro.  Se- 
réia  .  fallo  T.  dei  tesn- 
tori. 

Snmaociar  ,   pn.    russare. 

'  (Ronfler). 


^   òidur  -  menatoio. 
Surbttàr  una  còsa  a  qualc- 
éàn  ^  mo,  di  dire  •  accoc- 
carla  ad   alcuno.    Surbl»  Sujani' 
tarsia  -  bérsela^  |  fritti. 

Surbttira ,  a/',  sorbettiera.  SiuinM.  V^  Tourd. 

Susseasa,!^.  salsiccia.(5aii- 


np,    caatagoacci 


(Sarbottiéreì. 

Snrdeina  (Alla) ,  aw.  sor^ 
damante  -  alla  sorda  •  di 
cheto.  (À  la  sourdine). 

Surdòn ,  nm.  sordaccfaio* 
ne.  (  Sourdaud  ). 

Sureina  ,  nf*  dim.  mona* 
china  -  monachella  -  mo< 
nache tta.  Surein' ,  phr. 
monachine  quelle  scintil- 
le che  si  sviluppano  dal- 
lo stuzzicare  uno  stisaO. 


cisse  ) .  Un  rucchéU  ed 
suésezza  -  un  aalsìecipè- 
lo  -  rocchio. 

Sussiza^n  ,  n.  m.  aciliiigiia- 
to.  K  TartaioB. 

Sossur.  f^.  Armour* 

Susta ,  ìif.  moUa.  (RessortJ. 
Susta  da  brazzàl  •  fer- 
mezza -  fermaglio  «  mol- 
letti  aa  ^  diau 

Sustegtty  nm,  sostegno  9  • 


s  uz 

Gallone  •  oamera  -  vasca 
o  ca^teratta  4i  un  toste* 
gno. 

ustitut  ,    nm,   «ostitttto . 
(  Substitut). 
•ùtt  y    nm*  «iccità  -  aridi- 
tà >   nf.  tecoore  -  asciut- 
to ,  nm,  (S^cheresse). 
mtty  agg.  asciutto  -  asciu- 
gato -  rasciutto.    (  Sec  ). 
S4kU   arrabè    •   adusto  • 
secchissimo  -  aridissimo. 
>ttttaneia.  f^,  Stanlein. 
Sattil ,  agg.    sottile  -  mi- 
nato -  esile. (Mince).  Guat'l 
dér  una  còsa   in  suUil  • 
guardare  una  cosa  per  sot- 
tile. 
SÀver.  V,  Sòver. 
Surgnir ,   sfa,   sovvenire  - 
soccorrere.    (  Subvenir  ). 
Suvgniry  vn.   ricordarsi  • 
sovvenirsi  -  rammentarsi. 
(Se  rappeller). 
Suvran  ,  nm.  sovrano  -  re 
-  monarca.    (  Monarque. 
Roi).  Suvràna,  nf,  sovra- 
na -  regina.  Suvrdna ,  nf, 
sovrana 9  sorta  di  moneta. 
Survertir  ,   e.    sovvertire. 

(  Renvérser  ). 
SvtZfnm,  soccio  •  mezzaiuo- 
lo. 
Suzzeder ,  ph,  succedere  - 
accadere  -  avvenire  •  oc- 
correre -  intervenire  -  ve- 
nire. (Arrivar). 
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«Svagli*  y  Star  d'  ivaglta  , 
mo,  di  dire  •  stare  alle- 
gramente. 

5vanzùii.  f^.  Ariùii.  Avanz. 

óVari  ,  nm,  svario  -  diva- 
rio ,  nm,  differenza  >  nf- 
(Uifférence). 

(Svaruli  9  agg.  butterato. 
(  Visage  gréié  )• 

iSvéirsa ,  n/*.  sverza.  (EcUf 
de  bois  ) .  Metter  del 
9véirz  -  sverzare  -  riaver- 
zare  y  va. 

Sveli ,  Prèst ,  agg,  desto  * 
vivace  -  attivo  -  lesto  • 
pronto  -  brioso  -  spedi- 
to -  svelto.  Sveit ,  per 
astuto. 

«Sveltézza,  nf,  sveltezza. 
(  Agilité  ). 

«Svenimèint.  K.  Deliqui. 

«Sverna  ,  nf,  invernaglia. 

Svetzlky  agg,  vergato  di 
bianco  /odi  rosso. 

«Sverzùra  (mettr'in),  mo- 
di direj  inuzzolare  -  inus- 
zolire. (Mettre  en  train). 
Éser*  in  suerzura  -  essere 
in  zurlo. 

5viadur  ,11.  m.  aviatore. 
(  Qui  détourne  ). 

«Sviér ,  va,  sviare.  (  Détour- 
ner  ). 

«Sviarein ,  nm,  sveglia,  n. 

/.  {  Un  réveil  ). 

^vidlàr ,  va,  figliare  della 
vacca. 
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^figliaccar  ,  p.    s?illaiieg-|  Jvod ,  /tot.  pa$so  -  trami- 


^are  •  proverbiare. 
j^TÌgnar ,  V.  R.    svignare  • 

fuggire  nascostamente.  (É- 

chapper  ). 
iSvintà  y  aggeU  sventato  - 

avventato. 
iSvintlàry  v»    sventolare  - 

sventare. 
iSvintleÌB   da   ciueina ,  n. 

rosta. 
5vivagtt4  ,  agg,   svivagna- 
to ,  fig,  sciocco. 


to ,  rum,  uscita  ,  nf, 

Svìxà  y  «Svadà  y.  aggi  voto 
-  vano.  (  Vuidé  ). 

5vuda.  /^.  iSvttd. 

Svùdàr,  tf,  votare. (Vuider). 

«Svnkar  y  pa*  distendere. 
SvuU4r  al  fiCrméini  -  al* 
Iettare,  il  frumento. 

«S*v«iltàrs  y  Asaccàrs  y  v.  Di- 
stendersi -  sdraiarsi  -  sl- 
inngarai  in  terra  ^  in  un 
letto. 
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T»  Tei  ,  nm.  ti.  (  Te  ). 
Lettera  al£ibetica. 
Tabac  ,  nm,  tabacco.  (Ta- 
bac  ).   Oulour  d*  tabac  - 
color  di  tabacco   -  color 
di  marrone. 

Tabacca ,  n/.  prender  ta- 
bacco a  sazietà. 
Tabaccar  ,  nm.  tabaccaio  ^ 
e  tabaccbino. 
Tabaccar  ,  va,  prender  ta- 
bacco. (  Prendre  da  ta- 
bac ). 

Tabaccbìra ,  V,  Scatla. 
Tabaccon  ,  nm,  Tabaccou- 
na^  nf,  tabacchista. 
Tabacco  una.  f^,  Tabaccon.. 
Tabalòri  ,   agg,   d'  uomoS 
Balordo  -  babbeo    -  bab- 
baccio    -   babbano.  Bab^ 
bión    •    babbione.    Bab- 
buein  •  babbuasso  -  bab- 
buino. BacciUkcc  •  baccel- 
laccio  -  bacchilone.  Bag" 
gianaz    -   baggianaccio  - 
^'^ggèo.  Baggian  •  baggia- 
no. Bazzurla  •   balocco. 
Bazzurlén  -baloccone.  JSa* 


lourd  -  balordo.  Bambóz 
•  bamboccio.  Bàrbagnoc  - 
barbacbeppo.  Bàrbazagn 
,  •  barbagianni.  .  Bambuz» 
zon  •  bamboccione.  Cìéll, 
Ciidlón  -  barlacchio  -  ba- 
sco -  ceppo  •  ciurlo.  Ciécc 

-  ciocco.  Mimirón,  Tu" 
gnón  -  gnatone  •  ignato- 
ne.  Latagnón  -  lafagno- 
ne. Patalùcc  -  lavaceci - 
mangiamarroni  -  mellone. 
Merlot  -  merlotto.  Man'- 
pel  '  mestola.  Minción  • 
minchione.  MamaHcc  - 
moccione  -  moccolone . 
lòmè  -  navone  -  scempia- 
to •  scimunito  -  nuovo 
pesce.  Tamplón  -  tampel- 
lone  -  tambellone.  Tana* 
non  '  tempione.  Stuffél  - 
uccellacelo  -  zimbello  • 
zùftolo.  Turlur4,  -  zugo. 
(  Stupide.  Hèbété.  Gres* 

.sier.  Butor.  Balourd.  Im- 
becille ).  • 
Tabarrein  ,  nm.  tabarretto 

-  mantelluccio  -  tabarri- 

28* 
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no.  Tabarrein  dia  Cume* 
dia  -  tabarrino.  Far  la 
barrein  di  animai,  Vm  F&r 
carruzzein. 

Tabéin ,  Ra5  a  tabein  ,  n. 
tabi  >  sorta  di  drappo.  (Ta- 
bis  ). 

Tabernaquel  ,  nm.  taber- 
nacolo. (Tabernacle).7*a- 

"^bernaquelpper  tarabaquel. 
V. 

Tabiòn  y  nm.  pancone.  (Pai- 
plaoche  ). 

TaCy  noi.  calcagno  -  cal- 
cagnino •  tacco  •  tacco- 
ne.  (  Talon  de  aonlier  ). 

Taccagnar,  Ragagnàr,  (^. 
piatire  •  contendere  •  li- 
tigar^. (  Plaidir  ). 

Taccòn ,  itnt.  toppa.  (Piè- 
ce ).  Taccón  y  per  tacco. 
Baltr'  a(  iaecén  -  batter- 
sela. 

Taccunar^v.  rattoppare  - 
rattacconare.  (  Rapiecer. 
rapetasser  ). 

Tafanàri,  nm.  tafanario  - 
preterito  -  il  sedere  -  de- 
retano. (  Le  derrière.  Le 
cui  ). 

Ta£(ìà ,  nm,  scorpacciata  - 
corpacciata.  (  Goinfrade  ). 

Taffiadonr,  nm.  mangione 
-  ghiottone  -  pacchiotie. 
(  Olouton  ). 

Taffi4r,p.  pacchiare. (Goìn* 
frer  ). 


T  AI 

Tai ,  nm,  taglio.  {  Gonpe). 
Fér  da  du  tai  -  ferro  an- 
cipite. Tai  ,  T,  di  giuo- 
co -  taglia.  (  Coupé  }.  Tai 
d'  abil  -  capo  di  reste. 

Taia  ,  n/:  taglia.  (Ponlie). 
Taia  "  taglia  -  tacca ,  la- 
gne tto  in  cui  ai  Fanno 
segni  per  memorìn.  Ttdm 
-  taglia ,  per  qualità.  Bt 
mèla  taia  •  di  mesen  ma- 
no. 

Taiadèla,  nf,  Ugliatelli, 
n.  m,  piar,  (  Vermicel  ). 
Taiadiein\  n.  piar,  taglie- 
litti^  nm,  piar. 

Taiadezz^  nm,  assnro-ta- 
radore.  (  Ver  coqnìn  ). 

Taiadour  ,  n,  tagliatore. 
(  Coupeur  ).  Taiadour  da 
bear  -  colui  che  affetta 
la  carne  per  Tenderla. 

Taiadura.   V.  Taiir. 

Taiaprfed  ,  nm.  scarpelliao. 
(  Tailleur  de  pierre  ). 

Tatàr  ,  mi.  tagliare.  (  Tail- 
ler.  Couper  Y  M  taién 
di  paga  -  ricidersi  de'drap- 
pi.  Taidr  i  paga  addò* 
a  àn,.fig,  tagliar  le  cal- 
ze^ o  il  giubbone.  Taiér 
in  piz  -  appczzare,  Taiar 
la  tèsta  -  mozzare  il  ca- 
po -  decapitare. 

Taiir  ,  Taiadura,  Tulir ,  n. 
m,  tagliere  -^  tagliere. 
(  Tranchmr  ). 


T  AH 
^tàói  d*  vid   da  ndis ,  n. 
l>arbii Iella ,   nf,    Taiòl   a 
marHéU  -  magliuòlo ,  nm, 
Faiéla  y  n.  f,  panconcello. 
(Lotte).  Taiéia  -  tagliuo 
ia'j  specie  di  tràppola. 
Tal  y    pron.   taU*    (  Tel  ). 
Alcuno  •  ntio  -  una.  Tal 
quél  •  tal  qualQ  -  altret- 
tanto -  altrettale. 
Tala ,  nf,  tallo ,  «m,  Tala 
'  TÌmeasiticcio   -  rimetti- 
ticcio.  (  Rejet  ). 
Talpa  ,  nf,  talpa.  (  Taupe)^ 

e  Jig*  F%  Zuocòn. 
Tamaraz ,  nm,    matexaasa, 
nf*  materasso  >  nm.  (  Ma- 
telas  ) . 
Tamarazsar,  nm,  materae- 

8 aio.  (  Matelassier  ). 
Tambur,  n,  m.    tamburo. 
(  Tambour  ).  Sunér  al  iam» 
bur   •   battere  la  cassa  - 
sonare  il  tamburo.  Tani' 
bur  dia  bùssla    -  bussola 
contornata   dì   assi   spor- 
genti in  fuori.  Tambur , 
per  Tambureio.  V.    . 
Tambureia,  nm.  sgabello. 
(  Tabouret  ).    Tamburein 
da   baia    •  ■  tamburino    - 
tambarello.    (  Timbale  ). 
Tamburein  -  tamburino. 
Tambùss  >  Paccagnezz ,  nf, 
plur,   busse ,  n,  f  plur. 
(  Coups  ). 
Tamógn  >  TeocU  ^  agg*  ta- 


T  ÀN       4ii 
manto  -  tanto  fatto  -  taa« 
to  grande.  (  Si  grand  ). 

Tamperla.   r,  Zórnia, 

Tamplàr  ,  v,  martellare. 
(  Picoter  ). 

Tamplòn.   V.  Tabalòri. 

Tamquam  tabula  rasa  ,  lat. 
vale,  uomo  ignorante,  o 
privo  affatto  di  qualche 
cosa. 

Tanabu5 ,   nm,    ripostìglio 

•  nascondiglio  -  bugigat* 
to  '  bugigàttolo. 

Tanaia ,  nf,  tanaglia  ,  nf* 
(  Tenailles  ).  Tanaia  da 
inoadnàr  -  tan  agi  ietta  ton- 
da. Tanai  eh*  ciapen  béin 

•  tanaglie  mordaci. 
Tananai  ^   nm,    bisbiglio  • 

susurro  -*  strèpito  ,  n.  m. 
confusione  ,  nf, 

Tananòn.   y.  Tabalòri. 

Tandem  ,  Aliquando  y  lat. 
che  significa  ,  venire  al- 
la conchiusione ,  ali'  er- 
go. 

Tanf.   K  Puzza. 

Tan  gèi  nt ,  n,  f,  porzione , 
nf,  tangente.  F'o,  d*  V. 
(  Portion  ). 

Tangher,  Tangarón ,  n.  a* 
varone  -  tànghero. 

Tani  ,  nf,  plur.  litanie  - 
letanie  -  letàne  y  nf.  plur, 
(  Litanies  ). 

Tant ,  av\f.  tanto  •  cotan^ 
to.  (  Tant  ).  Tant  e  tant 
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•  nondimeno   -  non  per- 
tanto.  Dou    volt    lane    - 
due  cotanti.  Toni  y  agg, 
tanto  -  molto. 

Tantanà  ,  nf,  tentennata. 

Tantàra  (  far  } ,  mo,  di  di* 
re  y  far  gozzoviglia  -  dar- 
si tempone.  (  Faire  go- 
gaille  ). 

Tantòn  ,  Star  tantòn  ,  mo, 
avv.  in  un  àttimo  •  in  un 
sùbito.  (  Faire  en  nn  din 
d'  ceil  ). 

Tap  y  Tapòn  ,  /tm.  toppa  • 
scheggia  ,  nf,  coppo  ne  y 
nm.  (  Gopeau  ). 

Tapa  y /t/*.  luogo  dove  si  di- 
stribuiscono viveri  ai  sol 
dati ,  ed  anche  y  la  por 
zione  di  viveri  distribui- 
ta. (  Étape  ). 

Tapéid  y  nm,  tappeto.  (  Ta 
pis). 

■Tapein  yOgg,  tapino.  (Mal- 
heureux).  Dàrs  a  tapein 
-  tapinarsi. 

Tara  ,  nf,  tara.  (  Tare  ). 

Tarabaquel  y  nm,  trabicco- 
lo. 

Tarabaqulaméint.  V.  Ta- 
rabattaméint. 

Tarabaqular.  V,  Tarabat 
tar. 

Tarabaschein ,  nm*   spèzie 
di   carrozza   che   potreb 
besi  chiamare  -   saraba 
chino.  (  Char*à-banc  ). 


verser  \ 

Tarabus ,  nm.    ardéa 
laria  ,  o    sgarza  ,  e 
tarabuso.  (  Buter  ). 

n — — ^    — ^  nomo  ctr 


ardéa  stel- 


Taraghegna,  nm.  nono  cir 
parbio  -  ostinato. 

Tarantel,  nm.  tarantella, 
,    nf.  (Ventre  dn  thon  sale). 

Tarantla,  n.  f.  tarantola. 
{  Tarentule  ).  Mui^à  dJr 
hi  taranlfa  -  tarantolato. 

Tarapatatà  ,  suono  del  tam- 
buro y  tarapatapan. 

Tard  ,  avv.  tardi.  {  Taid  ). 

Tardanza  ,  nf.  tardanza  * 
dimora  j  nf.  indugio  •  ri- 
tarda mento  —  prolunga- 
mento -  intertenimento. 
(  Betard  ). 

Tardar,  M.  tardare  -  ritar- 
dare -  indugiare.  (Retar* 
der  ). 

Tareina ,  nf.  terrina. 

Tarel.  T.  Tarol. 

Targòn ,  n.  impastrnccia- 
méint,mii.  impiastriccia- 
mento.  Da  Targòn  y  nt? 
sce  ,  Intargunàr  -  impia- 
stricciare. Caifi*  intargU" 
nà  d*  sangv  -  capelli  in- 


trecciati  ,   o   rag^umati  TaruUr ,  v.  intarlare.  (Ver- 


con  «angue. 

Tarma ,  nf,  tignuola.  (Tei- 
gne  ). 

Tarmadara ,  n/J  intignatu- 
ra -  tignuòla.  (  Piqóre  des 
.   teignes  )* 

Tarmar,  vn.  intignare. 

Taròc.  f .  Taruccheìn* 

Taról ,  n,  m.  tarlo.  (  "Ver 
rongeur  ). 

Tartaia  ,  Tartaiòn  ,  n.  bai* 
bo  •  balbuziente  y  e  voìg* 
tartaglione.  {  Begue  ).  - 

Tartaiàr,  vn,  tartagliare  - 
balbettare .(  Bredouill  er  ) . 

Tartaiòn.   F.  Tàrtaia. 

Tartassa  ,  nf.  vagliata.  Dar 
una  tarlas9à  -  rivedere  il 
pelo  -  vagliare. 

Tartassar ,  u,  tartassare  - 
scombassolare ,  per  mal- 
trattare. (Malmener.  Mal- 
traiter  ). 

TartùHajTi/.  tartufo,  nm. 
(  Truffe  ). 

Tartnflar ,  e.  a.  at tartufo? 
lare.  (  Truffler  ). 

Taruccàr,  if^  garrire.  (Cren* 
der  ). 

Tarucchein ,  Taròc ,  n.  ta- 
roccbi.  n.  m.  plnr.  (  Ta- 
rota  ). 

Taruladura,  nf.  tarlo  ,  nm, 
tarlatura ,  nf,  intarlamen- 
to  ,  pel  segno  lasciato  dal 
tarlo.  (  Vermouluro  ).  ^ 


mouler  ).  I*a  léint  tarma 
-  .le  lenti  intonchiano  ,  o 
gorgogliano. 

Tas ,  nm.  tasso  ,  albero. 
(  If  ).  Tasso,  animai  e. (T9\%i; 
son  ).  tks.  f^.  Té5. 

Taséir  yvn.  tacere  -  tacer- 
si. (  Se  taire  ).  Far  iòpa 
e  tàs  -  fare  il  musone  - 
far  a  cheticbelli.  Taséir, 
nm.  tacere  •  silenzio. 

Tasdadur  ,  nm.  cacciatola, 
nf.  (Repoussoir). 

jTassagnót,  e  Tracagn6t,/»m. 
tonfacchiotto  •  tozze tto  - 
tongoccio  •  fatticcio.  Z>W/i- 
iér  un  tassagnót  -  intoz- 
za re.  ' 

Tassar  là ,  mo.  avu.  butta- 
re •  gettar  là  con  disprez- 
zo. Tassar  i  ciud  -  cac- 
ciare la  testa  dei  chiodi 
dentro  il  legno  ,  perchè 
non  risalgano. 

Tassél^  nm.  palco.  (  Pian- 
e  ber).  Tasse  t  mórt  -  soppal- 
co. Tnssèl  castunà  -palco 
regolalo,  palco  a  lacunari. 

Tassladura  ,  nf.  impalca- 
mento  ,  nm.  ' 

Tassiar ,  v.  impalcare. 

Tast,  nm.  tasto;  (Glavier). 

Tasta,  nf.  tenta.  (Sonde 
de  chirurgien).  Vale  an- 
che  ,  tasta.  ^Tente.  Bonr- 
don  net). 
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TtttóB  (a) }  IRÒ.  anhy^  ten-  Teecra ,  /o  </e5M>  e&#  Tt* 


tóse  -  t«ntoBÌ  •  «  tento- 
ne •  bntncicone.  (  A  tà- 
tons). 

Tàtara,  nf.  Zangafcel ,  i}/. 
più.  ciarpe  -  ma^seriziuc- 
eie  •  tatiare.  (  Yieilles 
hardes  ). 

Tavéla,  Taylòn.  F.  Preda. 

T4vla,  nf.  tàvola.  (Table). 
TévUifper  misura  V.  Tor- 
natura. 

Tavlanar,  i^.  impianellare. 
(Carreler). 

Tésa  y  II/*,  tazza.  (  Tasse. 
Coupé }. 

Tawtta,  nf,  narciso,  e 
aarcisso  j  nm.  tazzetta. 
(Nercisse).  TazzéUa,  nf. 
taazetta. 

Té ,  n.  té.  (Thè). 

Te ,  prò.  tu.  (Tu.  Tei). 

Tea  ter,  nm.  teatro.  (Tb^'a- 
tre  ). 

Tee  tee.  Suono  imitativo, 
«pulsazioDÌ  ìlelP  orologio , 
-  del  .polso  ecc. 

Tecc  e  Toc.  Suono  imita* 
tivo  >  ticche  tocche.  Fa- 
te pure,  batticuore  *  ap- 
prensione. (Tintonin). 

Tecc.,  Tac,e  Ceco  Ciac, 
wn,  salterello  -«  scoppiet* 
to.  (  Serpenteau  ).  Tece 
Tac  per  castagnòla  *  ca- 
stagnetta. Tecc'-Tac  •  scop- 
pio della  frusU. 


mogna.  K.  Tamégm. 

Te  Denm,  lai.  Il  Te  Dee  - 
teddéo.  (Te  Denm). 

Tegna,  nf,  tigna.  (Teigne). 

Jigur*  ostinato,  yg^ir  te 
tegna ,  Jig.  yenire  la  col- 
lera. 

Teiia,R/:  tìglio,  nm.  (Teli- 
le. Filement  ).  Fibrm  dal- 
le piante.  (Fibre). 

Teiia,  nf.  tegame  -  t^"^ 
glio ,  nm»  stoviglia.  (Car 
serole  de  terre).  J#ellr mi 
la  téiia  '  integaniare.  7%m 
tT  ram  -  teggbia  -  teglis 
cassemòla.  TéiU  da  flg 
'  braciere. 

Tèila,  nf.  tela.  (ToUe). 
Téila  da  fusi  -  bngràne, 
nf,  Grop  dia  téila  •  bne- 
co. 

Téimp,  nm.tempo.(Tenps). 
Comprar,  Féndr  a  tiimp 
•  comprai  -  vendere  a 
termini  /  a  credenza.  Fé* 
ra  d*téimp  -  intempesti- 
vamente. Téimp  attumbi 
-  tempo  •  cielo,  fosco, 
oscuro. 

Teimpen' ,  ftm.  pia,  sistro, 
nm»  sing.  timpani,  imi. 
più.  (Sistre). 

Teimpia,  nf,  tempia.  (Tes- 

pe). 

Teina,  i^.  tinozea.  (Gnve^ 
te). 
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TéiBcà ,  a/.  tincA.   (  Tèa- 

che). 
Teintaméìiit ,  nm.  tiente- 

meate. 
Tòis  ,  agg>  teso  -  disteso. 

(Tenda).  A  léis  -  vicino 

-  prMso  *.  rasente.  (  De 
long  ). 

Tèica  y  nf»  aspetto  ^  nm. 
T.  de' cartari. 

Temlein,  Temla,  agg»  ài 
chi  chiacchera  e  nulla 
conchiade  -  chiccheri  - 
ciàccherì  -  cestii  e  cane- 
stri. 

Tempóril  ,  nm.  tempora* 
le  y  nm»  tempesta  y  nf. 
(Orage.  Tempéte).  Tem* 
pordl  per  Purzlein.  fT. 
Tempordt  y  agg.  tempora- 
le >  e  trattandosi  di  go- 
verno y  temporale,  civile. 

Tender  ,  agg.  tènero.  (Ten- 
dre).  Éser  tènder  d'picaia 

-  esser  tènero  di  calcagna. 
Tènder  ,  vale  anche  -  sòf- 
fice •  mòrbido. 

Tenèint  ,  «m.  tenente . 
(Lieutenant  ). 

Tenerézza >  fi/,  tenerezze, 
^.  «£fe^o  "-  amore  y  nm» 
(Tendresse.  Amour). 

Tenser,  va.  tingere  •  ti- 
gnere.  (Teindre).  Tornar 
a  tenzer  -  ritignere. 

Teològ,  nm.  teologo.  (Theo* 
logien.).  .  . 


TER        4t5 
Tèra,  nf.   terra.  (Terre). 
Tèra  dèi   Calè  -  cacciÀ 

-  osto  preparato  •  teura 
capònica.  Tèra  vèirgen  • 
terreno  sodo  -  pancone. 
Tèra  ,  per  globo  terrae- 
queo.  Romper  la  téra  - 
dissodare  y  pa^ 

Terbadél,nm,  pianeròttolo. 
Terbian  ,    Trebtan  y    nm. 

trebbiane,  nf.  l'ava  •  treb* 

biano ,  nm.  il  yino. 
Terlezz  ,   nm.    traliccio  • 

(Treillis). 

Terli5,  nm.  lattata  di  gesso. 
Termar,  im.  tremare.  (Tresn- 

bler).  Terméry  vale  anche 

-  oscillare,  jil  termàr  del 
fòli  -   il  tremolare  delle 

foglie.  Termàr  •  intignare. 

Termareina  ,  nf.  tremo* 
lio  y  nm. 

Termari%  nf.  tnèmito  -  tre* 
mòre  •  brivido  •  ribrez- 
zo. (Frisson). 

Termen,iff».  termine.(Bor- 
ne). 

Terminteina,  n/I  tiemen* 
lina.  (Terebentine). 

Termlòt  ,  nm.  trèmito  - 
tremolio  istantaneo.  Tràr 
un  termlét  -  sbalzare  -  bal- 
zare. 

Termo,  nm,  trnmò.  (Tru- 
meau). 

Tererè,  Int  un  tererè,  ma» 
avv.  in  un  attimo* 
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Teriangoel.  V.  Trìngael.' 
Temai  y  nm,  nabisso  -  frò- 
^plo  •  frugolino  -  serpen- 
tello -  fistolo  -  facimale. 
(Lutin.  Diablotin). 
T.erraz ,  nm.  terrazzo  -  bai* 

latoio.  (Terrasse). 
Terremòti  Ji«.  terremoto. 
(Tremblemeot  de  terre). 
Terremói,  fig.  nabisso  - 
facimale. 
Tersac  (a) ,  mo.  opv.  male  - 
a  precipizio  *  in  fretta  y 
ed  a  sproposito.  Cascar  a 
iersac  •  cascare  a  stra* 
fluazzoni»  Pióvr'  a  tersac 
"  dirottamente.  Madr  za 
a  tenete  -  menare  a  tut- 
ta possa. 

Terscón  ,    nnk.    trescóne . 
.(Bigodon). 
Terséint-,   ogg»   trecento. 

(Trois-cents). 
Tersiól  y  nm,  piccolo  cbio- 

d  eli  ino  senza  testa. 
Terzana ,  af.  terzana.  (  Fiè- 

▼re  terce). 
Terzanél,  nnn   acquerello 
-  nipotino, ^g.  (Piquette). 
Terzétti  nm.  trio  -  terzet- 
to -  componimento  di  mu- 
sica. (Trio).  Terzino  va- 
so. (TierQOo).  Terzetto  - 
ternario  '-.  componimento 
poetico.  (Tercet). 
Terzètta  ,  nf.  terzetta.  (Pi- 
stolet  de  poche). 


T  ET 

TetzòU,  n/l  muda  -  mu» 
dazione.  (Mue).  Andar  ìm 
tersola  '  mudar»,  o  anr 
tare. 

Tés  y  nm.  taso.  Tìb  J^héU 

-  tartaro  •  gromma  »  ta- 
so. (Tartre).  Pein  iT/ls  - 
grommato  -  grommoso  - 
ingrominato* 

Téser,  va.  tèssere.  (Tis> 
ser). 

Test  ,  nm,  tegghia  ,  mf. 
(Tourtière).  TiU  -  teste. 
(T^xte). 

Tèsta  y  nf.  Co  ,  nm,  test^ 
nf,  cAfOy  nm.  (Tète).  Tmiir 
la  tèsta  -  decapitare.  Th 
sta  d*  mòri  -  teschio.  Tè- 
sta dia  ciàv  -  anello.  Tè- 
sta di  ciud  del  ferel  -  ca- 
pocchia. Tèsta  d'iègnjig. 
prestanome  «  uomo  di  ps- 

Testérd  ,  agg.    testereccìo 

-  intestato   -   inteechialo 

-  caparbio  •  capone  *  osti- 
nato. (Tètu.  Entéte.  Opi- 
niàtre.  Obstiné). 

Testardagen ,  nf,  caparbie 
ta  -  caponeria  •  ostina- 
zione. (  Opiniatreté.  Es- 
tétement  ). 

(Tétta ,  nf,  tetta  -  poppa  • 
mainmella  •  einna.  (Tetoa. 
Mamelle  ).  Dona  dal  titi 
grósi  -  donna  poppnta. 
Dona  eh'  dà  la  tétta  •  al- 


T  IB 
ottante.  Un  eh'  iól  la  tU- 
a,  "   poppante.    Unir    ài 
ìgn  a  téli  ed  cagna.  V. 
Commetter. 

sttAr  ,  vn,  poppare  -  tet* 
tare  -  allattare ,  im.  (Tet- 
fcer  ). 

ettel  del  ^sti,  n.  Gapèz- 
solo.  (Mameloo).  Del  dòn» 
K.  CaTdél.  rc«e/- titolo, 
gnéint,  agg.  tegnente  • 
tenente  -  tenace.  (Tena- 
ce ). 

'guesz.  V»  Càren*. 
'gnir^    p«.   tenere.    (Te- 
nir  ).  Tgnir  ari  a  4n  -  co- 
diare. Al  ignirs  di  alher^ 
degli  erb  -  allignare  -  ap- 
pigliarsi -  barbicare  -  at- 
tecchire. Tgnir  dar  •  du- 
rare. Tgnir  strece  -  aflTer^ 
rare.  Tgnir ^  significa  an- 
eto ,  Tgnir  far  -  dover 
fare.  TgrUr  per  conserra- 
re  ;  gli   antichi  dicevano 
Chegn  ,  per  Tegn, 
Tgnuda,  rif.   tenuta  *  ca- 
pacità. (Gapacité.Portée). 
ria  9  ftf.  tegamata  -  teglia- 
ta. (Une  casserole   plei- 
ne). 

ribi,  Mandar  un  tibi^Àveir 
un  tibi  y  mo,  di  dire  man- 
dare y  o  avere  un  caval- 
luccio. 

Tìèla ,  nf,  tegghinzza  *  teg- 
ghina. 
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Tlffete,  Tàffete,  p^ce  espri- 
mento ,  il  battere. 

Timbal ,  nm.  sing,  timbal- 
li ,  nm.  più.  Vo,  d*  U,  ta- 
ballo  -  taballi.  (  Timba- 
le). 

Timbury  ,  Tilbury  ,  nm, 
timbnry  .-  tilbury. 

Timòn ,  nm.  timone.  (  Ti- 
mon }.  ' 

Timperi,  nm,  intemperie, 
nf.  V.  Timpésta. 

Timpésfa,  nf,  grandine  - 
gragnuòla.  (Gréle).  Tim- 
pista ,  Timperi ,  Tempo- 
rdl  -  tempesta.  (Tempéte). 
L'è  vgn4  cmódjk  la  timpi- 
sia  al  z4cc  -  più  a  tem- 
po, che  l'arrosto. 

Timpradura  dia  pènna,  nf. 
temperatura  -  tempera . 
(Taille  de  la  piume). 

Timpràr  ,  va,  temperare. 
(Talller  une  plume);T<m- 
prdr  al  piò  -  regolare. 

Timprarein  ,  nm,  temperi- 
lio.  (Ganìf). 

Timpstér,  un,  grandinare. 
(Gréler  ).  Timpstà  -  gran- 
dinato. 

Tinaz ,  nm,  tino ,  nm,  (Gu- 
re). 

Tinazzéra ,  nf.  tinaia.  (Gel- 
lier). 

Tindein',  nf.  più.  tendi- 
ne, nf.  più.  cortina,  nf, 
sing.  (  Portière }. 
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Tindrézza ,  nf^  tenerezza 
morbidezza.     (  Teadre«- 
se  ). 

Tindanàr  y    Tii^alas.    V» 
TiatinagàE. 

Tinéla^   Tinazzétt,  n.  ti- 
na.9  nf.  (Petite  cave). 

Tìntinaga  y  nf,   tentenno- 
ne >  nm.  (  Chipotier  ). 

Tintinagar  y  Tindunax  , 
Mùnzei  la  iella  ^  v,  ten 
tennare  -  tentennarla  - 
lellarla  ^  ciondolare  -  nin- 
narla^ con,  termini  più  pu 
liti  -  indugiare  -  tardare 
differire  -  temporeggiare. 
(  Lanterner  ). 


Tiotinaghi^em.9  Tintinagii-i  carnefice. 


TIR 

Tir  dia  parta  -  il  tisaie  > 
nm, 

Tixabu66on>  n.  c^Tastop- 
pàcciolo  -  carataràcciolo. 
(Tire-boachon).  TiréUms- 
són  da  rezz.  -  cilindretti 
di  bambagia ,  detti  anche 
rnlò^  Tinaìtissén  da  eceiup 
'  cayapalle  *  caraatnc- 
ci. 

Tira  d'pan.  F^  Rùael. 

Tixadurar^n/I  ìmpseeaioae. 

Tirante  nm.  tirante  -  pó- 
ma corda.  (Tixant).  Ti- 

'.rant  del  bràgh  ->  straccar 
Uy  nnu  più. 

Tirapi  9  nm*  aiutante  dei 


meint  y  nm,  tentennamen 
to  -  indugio  -  ritardo  nolo* 
80.  (  Balancemónt  ). 

Tintour^ /un.  tiutore.(Tein 
turier  ). 

Tintura  d'a8^énzÌ9iiL.e9trat- 
to  d' assenzio. 

TinturiV  nf.  tintoria.  (Ate- 
lier de  teinture }. 

Tiòrba  y  /yf.  tiorba.  (Te'or- 
be  ).  Tiòrtu ,  a^g,  di  uo- 
mo -  noioso  -  &6tidioeo.. 

Tir  ,  nm.  tiro.  (  Trait  ). 
Tir  •  offesa..  (  Mauyais 
tour).  Tir  a  quatter  ca* 
vai  ,-  tiro  a  quattra  cf- 
valli.  (Attelage  à  <|uatre 
chevaux  )..  Tir  d*  stiop 
d* cannon  -  tiro.    (Tir), 


Tirar  e  Tràr.>  e*  tirare  - 
trarre..  (Tirer).  Al  tira. 
a/  uéint  -  tira  -  spira.*  sof^ 
fia  il  vento.  Tirar  gideÌK 
ir.  Goula.  Tirar  5é  Per- 
lùii  '  caricare.  Tirar  su, 
Jig.,  tirare  il  còllo  >  dok 
angariar»  nel  vendere . 
Trdr,.  vale  per  lo  più  - 
buttare  o.  gettare..  Trér 
zò  im  alàer  -  atterrare» 
Tràr  fora  -  vomitare  • 
rècere.  Tràr  di  calz  •  cal- 
ciare -  scalciare  -  calci- 
trare. Trdr  a  un  culour  - 
tendere  a  un  colore. T/rir 
sé  i  ultam  -  tirar  le  re- 
cate •  ratire.  Tràr  al  gran 
•  sventare  il  grano. 
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Tireia  ,  nm.  frodatore  per 
le  mura,  e  comunem»  ti- 
rino. 
Tirèla  ,  nf.  tirella.  (Trait), 
Tiridira,   n.  tiritera  -  ba- 
gatella. 

Tiriteina  ,  nm.  tiritìna  - 
•drappo  meiszo  lana>  e  mee- 
so  filo. 
Tiròn^  nm:  «zng.Tirón,  /9/cf . 
mele  ,  o  pere  tagliate  in 
-qoftrti ,  «  seccate  nel  fot* 
no,  oppure  spiccbi  di  me- 
1«  seccalHi  al  forno. 
Tirot  3  nm.  tirata.  (Trait). 

Tiruitein  -  tiratella. 
Tirundéla  (A) ,  mo»  oxhk  in 
fretta  «  in  furia.    (  Àr  la 
hàte  ). 

Ti^9  9  nm.  tisico  -  ètico . 
(Ètique).  Dtféntàr  ti%g,  V^ 
ìati^gbir. 

Tiza  y  rtf,  fenile  -  fenile , 
nm,  (Féoil). 

Tisgar  ^    {'A.   stuzzicare    - 

aizzare   -   irritare.    (Irri- 

tcr  ).  2Vzg»4r  alfug  -  stnz* 

zicare  il  fuoco.  (Tisaon- 

ner). 

Tlar  y  nm.  telaio.  (Ghàjms). 

Telaio,  da  tela.    (  Métier 

de    tiaseraud).    Tlàr  del 

fnéster  -  telaio.  Tiér  da 

arcam ,  n»  telaio.  Le  sue 

parti  sono  :  testate  *  atag* 

gi  -  colonna. 

Tiara   del   lat^  n.   pelle. 
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Tiara   dèi   vein  *•  panno 

del  TÌno. 

Tiara,  nf.  ragnatela.  (Toi- 
le  d^araignée). 

Tlòn,  Sipàri,  nm.  tenda ^ 
nf.  tendone  ,  nm.  sipario. 
^o.  d' U.  (La  toile).  Tlén 
-  tendoni,  che' si  sospen- 
do su  corde  lungo  le  stra- 
de nel  passaggio  del  San- 
tissimo Sacramento. 

Tmara>  nf.  tomaio  ^  nm. 
(Empeigne). 

Tmei n .  /^.  Om«in .  Pi  im^in . 
V.  Pé. 

T'òc,  Tucheid,  nm.  galli- 
naccio •  tacchino  -  pollo 
d'  India.  (  Dindon.  Coq 
d' Inde  ).  Tóca^  fig.  vale 
letito  -  pigro.  Toc  marein 
'  starda ,  e  volg*  ottarda. 
Tdc  -  pezzo  -'  toccò.. 

Tòcc,  nm.  tocco  -  tatto. 
{Le  tottcher),  Tócc  per 
colpo  7-  tocco. 

Tòcc  9  agg.  vale  guasto . 
(<5àt^).  Éser  tócc  int  al 
zervtl  -  pazzerello,  -  ave- 
re una  rena  di  pazzo. 

T^Sdna ,  nf.  seccatore ,  nm . 

Téla,»/,  tàvola.  Tòta,  e 
Mandòla  -  io  stesso  -  tut- 
tuno. 

Tom,  71171.  tomo.  (Tbme). 
Fig.  dicesi  di  uomo  stra- 
ragaiite  •  bizzarro. 

Tombola,  nf.  tómbola  -  sor- 
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t«  di  giuoco.  Far  iomb(h- 
^^  f  fig»  tombolare  -  ca* 
dare. 

Tombolón,  Andir  %ò  a  toni* 
holón  ,  mo,  aw,  cadere 
stramazzoni  9  a  trabocco. 

Tòn  ,  nm.  tuono  della  mu- 
gica -  tuono  musicale . 
(Ton).  A  tòn  •  a  propo- 
sito. Ésr  in  tòn ,  fig.  es- 
sere  bene  in  carne.  TSn, 
nm,  tonno,  pesce,  nm.  ton* 
na ,  nf*(  Thon  j.  Ponza 
del  tón  •  sorra. 

Tònd ,  nm.  tondo.  (  Cer* 
eie).  T<$/ui- tondo  -  piat- 
tello. (Asaiette). 

Tònd  ,  agg.  tondo  -  roton- 
do. (Bond).j%.  Tònd- 
tondo  -  semplice  -  goff»< 

Tònf ,  nm,  tonfo. 

Tònf ,  aggt  gras  tónf,  gras- 
so bracato. 

Tòpa  ,  nf.  talpa  -  talpe. 
(Taupe),  Far  tdpa  e  tm 

-  far  le  cose  chetamente. 
Tòpla,  nf.   toppa.  Metter 

del  tópel.  V.  Artuplar. 
Tór,  va.  tògliere-  piglia* 
re  -  prendere.  (Prendreì. 
Tòr  «4  -  raccogliere.  Tòr 
al  Ì4mm.y  la  pesta ,  al  soul 

-  parare ..T'dr*  al  da  d'cépp . 
r,  «bignirfa. 

Tòr,  rtm»  toro.  {Taureau). 

Tòrbd ,.  agg.  tórbido  •  tor» 

bo.  (Trouble> 
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Tórbda ,  nf,  torba  y  e  tor- 
bida.(£aiix  troubles  d'une 
rivière  ). 

Tore' ,  nm,  torchio  -  tòr- 
colo.  (Presse). 

Tórel ,  'Touren  ^  net.  tor 
nio.  (Tour).  Tórel  d*òv 
tuorlo  -  torlo  *  rosso  d'uo- 
vo. Tourel,  Touren  d'eoi- 
tétta.  V.  Calzetta. 

Tòrr ,  nf.  torre.  (Tour). 

Tórs  y  wxp,  partirsi  -  an- 
dar via  ,  si  usa  amche  per 
pigliarsi  -  prendersi  qual- 
che cosa. 

Tórta,  nf.  torcitara. 

Tórza  9  nf.  torcia  ,  nf,  toi^ 
chic  ,  nm.  (Torche^ 

Tòrcer,  ^a.  torcere  -  attore 
cere  (T(wdre).  FU  tòri  - 
fil  torto  -  attorto. 

'Hbsg ,  nm.  tòssico  -  tosco 
veleno.  (Foison). 

Tóss,  nm.  V.  Tùss. 

T6ss  ,  nf,  tosse  -  tossa. 
(Tome). 

Toulfa,/^.  loia.fOrdure). 

Tourd ,  nm,  tordo  sassel- 
lo.  (Grive). 

Tourd  sassàrd  ,  o  Suiinél, 
nm.  tordo  bottaccio.(£spé> 
ce  de  grive). 

Tourel  V.  Tòrel. 
Touren.  V,  Tòrel. 

Tourta,  nf  torta.  (Tour 
te). 

Tou.v.  V.  Tuiétt. 
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Tozz.  V.  Taimd. 
frabaUèL  V.  Terbaldél. 
[^rabùccjiim.  trabocohello  - 
-trabocdiejtto.tTrébnchet) . 
rrabuccàr.  V.  Scapiiz;4r. 
Trabucchéint^ag^.  traboc- 
cante. 
rràcaoi%  nm.   plur,    dia* 

ganalli.  T.  ie*  c^rlarì, 
Traccagnein,  nm.  adeccHi- 
xio  -  zanni.  Erba  tronca' 
gneina  ^  amaranto  tric^ 
lore  -  ceiosia. 
Traccagninàta,  ìtf*  sannata. 
Traccagnòt.  y.  Tassagnòt. 
Tradiméint ,  itm.  tradimeo- 

to.  (  Trahison  )• 
Tradir,  v,  tradire.  (TriiKir). 
Traditòur^  net.  traditore. 

{  Traitre  ). 
Trafetto,    Trafittura.    V. 

Fette. 
Trafe«zer,  va.   trafiggere. 
(  Transpener  de  part  en 
part  ). 
Trafói,nin.  trifoglio.  (Tré* 

fleì. 

Traiear  9  nm.  traforo.  (  E- 
spèce  de  denteile  )• 
Traftà,  nf.  taffetà  -  zen- 
dado 9  e  ora  marcellina. 
Traftà  d*  InghilUra  prU 
fai.  y..  LuBtrein. 
Trafugar  y  v.  a.  trafugare. 

(  Dérober  ). 
Trafarér ,  v.  traforare.  (In- 
gpercer  }. 
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Traghetta  nm.  tragetto  - 
tragitto.  (  Trajet  ). 

Tragonser  9  pa.  trangugia- 
re '  inghiottire.  (  £nglou- 
tir  )» 

Tragttér,  i».  tragettare  - 
tragittare  »  traghettare. 

Trai ,  ».  pUtr.  f.  bilie. 

Traiàr  >  ivi.  camminar  col* 
le  bilie  •  essere   bilen* 

co. 
iTràien  ^  Traia  >  n/it.  bilen- 
co -  sbilenco. 

Tréien ,  nm.  traino  •  stra- 
scino. 

Tralòc ,  R/if .  atto  9  o  c^on- 
tratto  furbescamente  fat* 
to.  Vale^  anche  y  imbro- 
glio. 

Tralucar  ,  v,  tralucere . 
(  Brillèr  ). 

Traluchéint ,  agg*  rilucen- 
te ',  luccicante  -  lampeg- 
giante. 

Traluser,  e.  lucere. 

Trama ,  nf.  trama.  (  Tra- 
me ).  Trama  -  trama  ^per 
inganno. 

Tramballir ,  Dar  all'  i  ònd, 
V.  traballare  -  barcolla- 
re -  vacillare  -  ondeggia- 
re. (  Cbatìceller  ). 

Tramuda ,  nf.  travasamen- 
to  -  trarautamento  9  nm, 
tramntazione.  {  Soutira- 

Tramudar  9  va*  trayasaire  - 


4^a        T  ÌMl 
tramutare  il  Tino.  (  Son- 
tirer  ), 

Tramontar,  tm.  trabocca- 
re -  versare.  Tramunlér 
del  soul  '  tramontare. 

Tramusa ,  it/l  tramo^a. 
(  Tré  mie  òe  mouiin  ). 

Tranquillizzar  y  va*  tran* 
quillare  •  calmare  -  quie- 
tare -  pacificare  •  acche- 
tare -  sedare.  (  Tranqnil- 
liser  ). 

Transeat^  Int.  che  vale, 
si  passi  sotto  silenóo  * 
non  se  ne  parli  più  -  n 
perdoni. 

TranÀt ,  nm,  transito  -  pas- 
so -  passaggio.  (  Passage). 
Ésr*  in  transit  -  essere  in 
transito. 

Trapanar  ^  t».  trapanare  - 
forare  col  tràpano.  (  Tì«^ 
paner).  Trapanar ,  Andar 
vi  '  trapelare.  (  Conler  ). 

Trapian ,  ntn.  ripiano  -  pia- 
neròttolo. (  Repos  ).  Tra- 
pian y  per  mezzanino ,  o 
mezzàdo. 

Traplàr.  f^.  Àttrapplar. 

Trapiar  y  v.  usare  il  tra- 
pélo -  adoperare  il  tra- 
pélo. 

Trapla  ,  n/.  tràppola.  (Sou- 
ricière  ).  Trapla  -  tràp- 
pola -  inganno.  Trapla  , 
ag^,  impacciato  -  inciam- 
pato -  disadatto. 
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Trapolein ,  nm,  trampeUi" 
no.  (  Treraplin  ). 

TrapAnt^  nm.  strapniito. 

Tmpùttt,  ^g»  impuntito. 
(  IHqùrè  ).    • 

TrapAnser  ^  v.  impoatire. 
(  Piquer  ). 

Traquai ,  badanai  ,  itns.  Ina* 
dolerla)  n.f,  aggùnuaen- 
to  j  nuim 

Traqoaiein  y  Badanniestn , 
nf,  raggiratore  •  aggira* 
toro  -  bindolo. 

Trér.   r.  Tirér- 

Trascuraggen  ,  mf.  trasco- 
raggine  -  trascuratezza  - 
negiigenea  •  incaria.  (Ké- 
gtigeace  ). 

Traslocaméint ,  ma.  traaio- 
camento  y  nm.  trasloca- 
zione  y  voci  volgari  ,  e  mr> 
gito  si  dice,  mutameata 
*  cambiamento  di  luogo  - 
trasmutazione  -  trasmn* 
tamento  -  trasferimento. 

Traspare! nt^  agg,  traspa- 
rente -  diàfano.  Una  có^ 
sa  non  trasparéinta  -  o- 
paca. 

Tiasparèiasa ,  nf.  traspa- 
renza -  trasparenaia.  (  Tra- 
sparence  ). 

Trasparir,  v.  n.  traspari- 
re •  trasparere  *traliicere. 
Trasparir  un  òv  '•  spera- 
re. 

Trattamessa,  nf,  Impiant, 


T  RE 
seuM  y  nf,  ripiego  J 


JT Attar  >  V*  trattare.  (Trai* 
ter  ).  Trattar  -  dar  trab 
fcaLmentp- convitare,  Trat- 
fékr  una  dotu^  *  corteggia- 
re -  amoreggiare.  (  Gour- 
tiser  )• 

'rattativa  y  nf,  trattamen- 
to *  trattato    -  negoaio , 
ji  «  m.  negosiazione  >  n./*. 
{  Traité). 

l'rattgnir ,  y.  trattenere  y 
4fal€  anche ,  eeotenere  - 
fermare.  TnUtgnirs ,  vnp. 
soateoeni  ,  vale  pure ,  a- 

stenersi   -    moderarsi  y  e 

anche  y  fermarsi   -  aspet* 

tare, 
rrattour^nm.  pasticciere» 

(  Restaarateur  ). 
Xratturi%  ii/*.  pasticcieria. 

(  Restaarant }. 
Tràv  y  n,  m.   b  /*   trave. 

(  Potttre  ).  Tràv  squadra  - 

trave  acconciata. 
Travai  da  fr&r  el  bisti ,  »• 

travaglio.  (  Travail  ).  2Va- 

vdi  y  per  lai>urir,  V» 
Tra  valga  (  andar  d*  )  y  mo. 

di  dire  y  ambiare.    (  Am- 

bler  y, 
Trébb ,  nm,  trebbio.  (  Ama 

gement}.  Andar  a  Trébb, 

dicono  i   contadini   per 

andare  a  veglia. 

Txec-Trac»  Trich-Traoh , 
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iV.  imitative  tricche-trac» 
che.    TrecTrac  y   aggei^ 
vaie  ,  conca  fessa. 

Tréddj,  agg\  tredici.  (Trei- 
ze  ). 

Treglia ,  nf.  triglia ,  pesce. 
(  Ronget  ). 

Tréin ,  nm,  Téva  ,  nf,  ter* 
reno  >itm.  terra  y  ìtf,  (Ter- 
re ).  Triinfòrt  -  terreno 
forte  >  tenace.  Alzir  -  leg- 
gero. Dar  -  sodo.  Ttnder , 
Utdein  -  sello.  Triin  -  ac« 
quale  -  scolo  acquaio. 
(  Rigole  ). 

Treina  ,  nf,  trina.  (  Galon. 
Ganse.  Denteile  ). 

Treìnca ,  D*  treinca  ,  mo. 
aw,  per  1'  appunto  -  in- 
tieramente. 

Tréinta^dg^.  treata.(Tren* 
te  ). 

Tréintacttst ,  nm,  sgarza  - 
ciuffo tto  sorta  d'uccello. 

Treintùn,  agg.  trentuno. 
Far  un  treintén  -  fare 
un  tiro. 

Trenu^^inza.  V,  Termarl. 

Trepel ,  nm.  tripolo  -  ges- 
so   di    tripoU.    (  TripOf*^ 

li). 

Treppa ,  nf,  trippa.  (  Tri- 

pe.  Ventre  ). 
Tcèquel ,  nm,   treccone  - 

rivendugliolo.  (Truitier). 
Tréqala,  n/*.    trecca  -  ri- 

vendógliofa.  (  Truitière). 
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Très  (  d^ } ,  ma.  aifQ»  di 
schiancio  -  a  schiancio,. 

Treat,  agg.  scarso  -  ma^ 
grò.  (Triste).  Kein  fresi 
-  vino  debole.  Trest  per 
catiiv  -  cattivo  -  inetto. 

Trezza,  n/1  treccia.  (Tres- 
se  ).  Fdr  el  trizt  -  intrec- 
ciare. Dsfar  el  (rètz  • 
strecinare. 

Tri ,  agg,  m.  Trei,yi  tre. 
(Trois). 

Triangnel  y  nm,  triàngolo. 
(Tiangle).  THanguel  dia 
stmàna  Scinta  -  saetta. 
(  Chandellier  triangulai- 
re  ). 

Trìbuldéna ,  nf.  società  di 
gentaglia. 

Tribóona  ,  nf,  tHbuna  . 
(  Tribune  ). 

Tribnlàr  ,  vn,  tribolare . 
(Se  cbagrtner). 

Trìbulazion ,  nf,  tribola- 
zione. (Tnbulatioh  ). 

Tribunal,  nm»  tribunale. 
(Tribunal). 

Tridamuria,  nf.  frantume^ 
nm,  (Debris). 

Tridar,  va.  tritare  -  strito- 
lare -  sminuzzolare.  (Bro- 
yer^. 

Tridel  y  nm.  grùschello  - 
tritello.  (Recoupeì.' 

Tridla,  nf,  minùzzolo  -  tri- 
tolo. (Brin).  Tridla  \  Ine- 
zia! 
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Tridumàri ,  Tridamèrì,  itai. 
tritume.  (Debris). 

Triguel^mn.  tribolo  acqua- 
tico. (Gbausse-trape). 

Trìnzant ,  nm.  'Triiucira  , 
nf.  coltello  da  trinciale. 
Trintira  di  stddà  -  tiin- 
céa  •  trìciera. 

Trìazér  ,  va,  trinciale. 
(Traucber). 

Trittzètt  y  nm.  falcetto  - 
trincetto. 

Trìnzira.  F".  Trìnsant. 

Tripì,  nm,  treppiede  -  trep- 
piè.  (Trépied).  Tripì,  fig. 
pentolone  -  d  j>poco*  ine^ 
to. 

Trippér^nm.trippainolo^. 
</'  V,  venditore  di  trippa. 

Trisét  y  n.  tressette  -  tres- 
setti. 

Tristézza ,  nf,  magrezsa  • 
dimagrazione  ,  nf,  smagra- 
mento,  nm,  (Maigrenr). 

Troacàr  y  nm,  troacarre. 
(Trois-quarts). 

Tfòiia,  Purzéla,  nf,  troia  - 
porca.  (Truie). 

Tromba,  nf,  tromba,  (trom- 
pette  ).  Tromba  da  vein 
-  sifone.  Tromba  mareìr 
na  •  tromba  parlante.  Sur 
nàr  la  trómba  -  tromb»* 
re  -  strombettare.  Trom- 
ba dia  iiza  -  abbatti-fie- 
no  -  battola.  Tromba  da 
aqua  -  tromba  -  pompa. 


^n.  y  nm,  tuono.  (  Ton- 
nerre  ).  Tirar  al  tran, 
jr.    Trunàr. 

iìrònc  ^  Trance,  agg*.  tron- 
co -  troncato  -  mozzo  - 
•piccato.  (Tronquéj.  Mòli 
tròno  •  bagnato -iràcido. 
TrÀtoI  ,  nm.  tròttola ,  nf. 
^Toupie). 

Frouna  y  nf.  tribuna.  (Tri- 
bune }. 

Trace  ,  nm.   pallamaglio. 
(Mail).  THkcc  da  tàvla  • 
trucco   a   tàvola.     Truce 
per  -  imbroglio  -  tracco. 
Truccdr,  e.  truccare. 
Tràffa ,  nf.  truffa.  (Trom 
perie). 
Truffar^  tv^.  truffare.  (Trom- 

per  ). 
Trombar  al  yein>  f.  trom- 
bare •  pompare. 
Trumbein  idi  stivai,  >i.  ri- 
volte ,  nf.  pia*    . 
Trumbétta,  nm,  trombetta 
•  trombetto  -  trombettiere 
-  trombettatole. .  {  Trom- 
pette  ):  /ffceji  anche  per 
trombetta  -  trombettino, 
dim.  di  tromba. 
Triimbòn ,  nm,  trombone. 
Trumbón  -  tromba  sotter- 
ranea. Trunibón  -    trom- 
bone ,  arme  da  fuoco ,  e 
dicesi  ancora  •  pistone. 
Truné,  nf,  tonamento  >  nm, 
(Éclat  de  tonnerre). 
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Tran&r,  vn,  tuonare.  (Ton- 

ner). 
Truncbctt.    K  Pulachett. 
Truq^ulòt,    nm,  troncone. 
(  Tron^on } ,    come  ,  agg. 
d' uomo ,  vale  -   tangoc- 
cione  -  paffuto. 
Trùssia  ,  nf.   Andar   alla 
trUkssia ,  mp,  di  dire  -  ac* 
cattare  -  mendicare  -  bir- 
boneggiare. (Trucher). 
Truta  ,  nf,  trota.  (Truité). 
Trutàr ,  v.  trottare.  (Trot- 
ter). 
Truvar,  va,  trovare  -  ri- 
trovare -rinvenire. (Trou* 
ver.  Retrouver).  Truvdr 
da  dir  -  appiccar  mischia. 
Cosa  eh*  s*  pò  truvàr  fa' 
zilmiint  -  cosa  reperibile. 
Truvél,nm.  succhio  •  tri» 
vello.  ( Lacere t.  Per^oir). 
Truvéla ,  nf,  trivella.  (Ta» 
ri  ère  ).  Far   di   bus  con 
la  truvéUi  -  trivellare.  Tra- 
véla  da  taiu*  •  gruccia. 
Truvlein  ,  nm.  dim,    suc- 
chiello. (Laceret).  Far  di 
bus  con  al  truvlein  -  suc- 
chiellare.   Quél   eh' fa   i 
truvlein.'  succhielJ inaio . 
Truvlinàr,  va,  attortiglia- 
re -  attorcere.  (Entortil* 
ler).  Truvlinàrs,  ('/{^.at- 
torcersi. 
Truvlinein,  nm,  dim,  suc- 
chiellino -^succh  ielle  tto. 
^9* 
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Truzidàr  ,   uà*    ttuéiéare, 

(  Massacrer  ). 
TsdouTf  nm.  tessitore.  (Tis- 

serand  ). 
Ts6r ,  nm.  tesoro.  (Trésor), 
Taira ,  nf,  tessitrice.  (Fem- 

me  qui  fait  de  ila  toile). 
Tstà,  nf.  testata.  (Téte). 
Tsteina  ,  Tstètta  y  nf,  dim. 

Tstein  ,  nm:  dim.  testina 

-  testolina.  (Petite  tète). 
Tstira ,  nf.  testiera.  Tstira 

del  IH  *  capoletto. 
Tstón  ,  nm.  testone.  (Gran- 
de tète  ).  Tslón,  muntida 

-  testone ,  o  tre  paoli. 
Tsù  y  nm.  tesstito  y  ntn.  tes- 

eitnra  >  nf.  tnixùa,  -  ripie* 

no.  (  Le  Tissu). 
Tsù  y  agg.tefK^to,  (Tissu). 
Tubba  (Far  dia)  ,'  mo.  avi^, 

far  del  romore. 
Tuecar  ,  i/.  toccare.  (  Tu- 


T  tJP 

Tngnòn.  r.  Tabàlòri- 

Xiil ,  /un.  tulle. 

Tulètta,  nf.  toletu.  Fo. 
d'  U.  (Toilette). 

Tulipan'  y  nm,  tulipano . 
(TulLpe). 

Tulir.  ^.  Taiir. 

Tulliana  y  nf.  goszoTigLa* 
gozzovigliata  ,  n/l  go«a>- 
Tiglio.  (  Gogaille  ).  Far 
tulliana  -  gozzoYÌgUare. 

Tuodadara,  nf,  ritaglio, 
nm.  (Rognure). 

Tuodar  y  v.  tondare.  Tur- 
dar  -  ritondare.  (Toodre). 
Tundàr  i  liber  -  rit0Qd»> 
re  -  raffilai».  (Rogner). 

Tundòn ,  n.  tondo ,  per 
semplice  -*  gó£Po. 

Tuneina^  nf.  tonnessa.  Fir 
tuneina  ,  per  isimiL  fate 
una  tagliata  -  uno 
pio  -  inai  governo. 


cl|er  ).    Tuccdr   su  -  darfTunéssa.   V,  Tuneina. 


d^lle  busse.  Cosa  eh'  s'pò 
tuècdr  -  tangibile. 

Tucchein.  F.  Toc. 

Tudjnér,  p.  sobillare.  (Se- 
dai re).  Tudndr  per  Zìn- 
qutuitàr.  K* 

Tùf,  nm.  più.  tufo  9  nm. 
sing.  (Tufe). 

Tùffy  nm.  leggier  puzzo  - 
tuffo.      '     • 

Tuffar ,  p.  intufare  -  puz- 
zare leggiermente.  Tufdr 
per  -  ^di^idccTe; 


Tiinf ,  nm.  tonfo. 

TunfUr,  Par;  tHice  (fassa  - 
tambuìssaro  •  tftmfannure  , 
vo.  bas.'\  percuotere  -  Ì3at- 
tere  -  dar  le  busse,  (Frap- 
per  ). 

ToD^la  y  nf^  tenicella. 
(  Dalra«tiqoe  ). 

Tondelli  y  nfplu.  gavigae 
-  gàngola.  (  Amygdales  ). 

Tupèj'iifii.  ciuffetto.  (Ton- 
pé  ).  '  Tupè  —  toppe  ■»  ac- 
conciatura del  capok 
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Fapiaara  y  11^  topaia.  (Ifid  Tnsnivvip/i.  tornare  •  ri* 


de  Tati).  Tapinerà  per  le 
cavità  intern<e  degli  àr- 
pni.  T«p4né^a  •  vespaio 
•  favo  -  malattia. 
Ttorc ,  nm,  turco.  (Ture). 
Ttircheiti ,  nm^  turchino  • 

azzurro  -  celeste.  (Àzur). 

A%ur  gùird  •  guado,  erba 

da  tingere  i  panni  in  az» 

curro. 
Turcbein  ,  agg,  turchino 

-  aezurro  -  ceruleo  •  cele 

8te. 
Turcià ,  n.  m.  torchiàtico. 

P^o.    d'  V.  {  Viu    de   co 

peau  ). 
Turciar   al   vein ,  mo.   di 


torni^ré.  •(  Retodmer.  Re- 
vetìir  ).  Turnàr  sa  al  zih 
•  aver  l' incèndito  •  ave- 
re il  fortóre. 

Tursél  d' téila  ,  /i,  rotolo , 
e  ruotolo  di  tela.  Far  un 
tursél  •  ruotolare  la  tela. 

Turtél ,  nm,  per  lo  più 
Turtléin  in  plur,  tortel- 
li -  tortellini^  ed  anche 
cappelletti. 

Turtureina ,  nf.  tórtora  , 
nf,  tórtore  ,  nm.  tortorel- 
la  -  tortoretta.  (  Tourte- 
relle  ). 

Turzdour ,  nm,  torcitore. 
(  Gelui  qui  tord  ). 


dire  y  spremere  -   preme-  Turzdoura  ,   nf,    torcitri-  ' 


re  il  vino.  (  Presser  ). 

Tnrebòl ,  nm,  turibile  -  in- 
censiere. (  Encensoif  ). 

Turen%  nm,  giro  -  turno. 
(  Tour  ).  Per  turen*  -  a 
vicenda. 

Turlidour ,  nm.  torniaio  • 
tornitore.  (  Tourneur  ). 

Tnrlidur  ,  nm.  torno  -  tor- 
nio. (  Tour  ). 

Turlir^  va.  tornire  -  tor- 
niare.  (  Faire  au  tour. 
Tonrner  ). 

Turlurù.  F.  Tabalòri. 

Turnadura^  nf.  tor natura. 
Tàvla  -  tavola.  Perdga 
quadra  •  pertica  quadra^ 
misure  superficiali. 


ce.  Vo.  d'XJ.  (Celle   qui 

tord). 
t'uTzdur»  n.  m.  torcitoio. 

(  Rouet  à  tordre  la  soie  ). 
Torzdtira  ,   nf.    torcitura. 

(  Tortiìlement  ). 
Tu5àr,  V,  tosare  -  tónde- 

re.  (  Tondre  ). 
Tusétt ,  n.  m.  fanciullo  - 

fanciullino   -  ragazzetto. 

(  Petit  enfant  ). 
Tufétta ,  nf.  fanciulla  ec. 

(  Petite  lille  ). 
Tu5ghétt ,  n/7i.  afta.  T.  me- 

dico.  Tusghétt ,  Tueghein, 

nm.  fignoletto.  (Clou). 
Tùss  ,  nm,  colpo  -  stroscio 

-  busso  •  botto  >  nm,  bus- 
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•a  -  battuta  -,  lK>jbEà ,  m/I 
picchiata.  (  Coup  ).. 

Tussétta,  nf,  dim»  toase- 
rella, 

Tussir  y  vn.  tossire,  (  Tous- 

,  ser). 

Ti\tt ,  agg,  tutto.  (Tout). 
T4,U  el'ì  our  -  tuttora  • 
tutt*  ore  -  a  tutt*  ore. 

Tuz,  n.  più.  m,  etoppa 
grossolane^. 


*  Va 

Tozzud ,  Toze  ^  agg.  tos- 
zotto  -  goffo  -  pesante. 
(  Etttassé  ). 

Tvaia  y  nf.  tovaglia.  (  Nap- 
pe ).    . 

Tvaiól  y  nm.  dim,  tovagUo* 
la  y  nf,  dim*  toTaglioUoo , 
nm.  dim.  salvietta.  (Se^ 
viette  ).  Tvaiulein  da  tu- 

^seti  -  bavaglino. 


-eOSg^g^^^ò* 
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X]m  Una  dellq,TO0«li   al 
fstbetiche. 

V  ,  nf.  uva.  ,(  Raìmo  ).  17 
aiadga  -  lugliatici^'  jC7^u- 
né5<a -brumesta^  »/•  bru- 
mesto^  fun*  LfunbrUsca^ 
lanibniaca*  ahrpstine.^erl 
ròss  -barba  ros^a.  J^alvfisi 
-  mal¥agia;/2r(m««i/ia;»4iva 
cìmiciaUola*')7fa/cad'ga  > 
17  mureina  *  uya  osoBta- 
ia  •  morotte  .nero.  Mosca 
tèi   -   uva  B^catelli^. ,  U 

.  gmlìéjita  r  Wa  gaietta  j,  o 
testicolare.  Ài  saratmfir 
di*  u  •  infialare. 
Ubbidienza ,  nf^,  obbedien- 
za -  ubbidienza.  (  Obéisr 

.   aance). .  \^ 

Ubbidii  y  f*»  ubbid  ire  -  ob- 
bedire, a  ♦'..  Ql?«di^^*  (  0^ 
béir  ) 

Ubbliga^siòn-, .  nf^   obbliga 


p<^ta  •  cbioecioUno.  V^ 
cartma.  del  ddzc  -  forcel- 
la. UQ^/fina:  int  al  cól  - 
distorsione  muscolare  nel 
cAllo.  Fo.  d*  U.,  Ucareè- 
na  delfnht^  -  Battoline. 

Uccasion , .  n/l  oocasiitone  ^ 
.epportunità.  (Oppo^tuaip 
té.  OfiQasÌ4>ii  ). 

Ucqeip.  F,  UcQCtt.  . 

Uccé^^  IV. m..  Qccl^ìetto  - 

,  occhiuf^zp;  Far  V  mcéU  • 
j^r.  V  occhioUno  -  far  d' oo- 
cliipa  •  amipicicar^.  ITc- 
cHt  di  4ss ,  del  fntst^  , 
del  piaxi  t  ganghero*  . 

Uccia  >  ,»/*.  ppcbiata,  nf- 
.^UiaijdQ.,  n.  j^f,  4  Q^lft- 

g^nato.;,,  -         /'    "> 
,Ucciàl  ^  iiw.  oocl^iàlf^^  (Lu- 
ne ttes  ) .  XJccièl  di  cavai 


Ubblìgir,  (»»  a,  obb]igfgret 
(Oblìger).     . 
Ucareina ,,  Ucheina  9  n^f\ 


.  zione.  (  P))ligation).,  ^    :  parfioccb)..  Far  i. uccidi 


ipt.  al  ^ug   dia  .  d^^^a 

,njé|;t^r  tri^  dpe^  tavoli^». 

Uccialar,  ji^m^  occ)iial|^4 


piccola  ocat  Uqqr^inOs  d'\  (  Lunettier  ). 


1 1 
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Uchein  y  n.  ditn.  papero. 
(  Oison  ). 

Uchbia,  nf.   sbalordiiiMQ- 

.  to  -  accapacciamento  -  in- 
tronamento. (  ÈtoQxde- 
rie  ). 

Udida^  nf.  udito,  «m.  u- 
dita ,  nf.  (  Ouie  ).  Udida 

.  ^rósa  -  campane  grosse , 
ò  ingyoèèàte.  Udida  feéna, 
bòna  "  udire  sottile.     - 

iTdiénìsa ,  nf.  udienza.  (Au- 
dience y.  •      *"  • 

^dir,  e.  udire  -*  ascolta- 
re -  sentire.  (  Ouir  ).• 

tJdour,  n.  m*  odorfe.  (X)- 

•  é^f»].  Far  uihtir--  odo- 
rare ^  gettare  ^  hnandare , 
spirare  odore*  Una  còsa 
ek*mèina  udòur^  '-udarotia 
^  odoróso  -  bddipffero  -  o^» 
dorifico  -  odorati Vo.'  D/- 
Ihltani  d* udour'  -odori» 
"sta.  •'•  '.   ^   ■•» 

UduroUtf.  J^v  Udotrr. 

Uf  (a  )^  aiHf.  dàj?e  -  pren*- 

"déro'  •*.  mangiare'  a-' trfo. 

Uffèla,  nf.  sederino^,  òhe 
'éi  i&etté  flolla  cassa  dePle-' 
gni.  Ufftia  -  off6Ì!«ysorta 

^'di)  p^sta  dólce  -  sfogliata^ 

UflRtei>,/im.  uf&eio  -  ùfiì- 
aìo^  -iifìzio  -•  officio  -  bf- 
fizio  ■»  oficio.'^  Oflfice.  De- 
^ìiè'f.'  Ujfifzi'i  pérM^r- 
'^'dk  giudìi^à ^nht^  dfei 
quaranta.      -  **^  '  .    ' 


U  ME 

Uffiziar  y  V,  ufficiare  -  ufi- 
ciare  •  offiziare  -  officia* 
re*    UJfiziàr    qualcdén  - 

^  passare  uffizi  -  raccoman- 
darsi. 

Ugual  yagg.  eguale  -  ugna- 
le. (  Egal  ). 

Ugualiar,  va.  uguagliare - 
agguagliare  -  egnaglian. 
{  Ega^  ). 

Ugualir ,  f .  e^alire  y  9. 
T.  delle  arti. 

Ugni  a  y  n.  f.  ùgola.  (  La 
luette  ). 

Uliar,  nm.  oliàndolo.  (Ten- 
deur  d*  boile  ). 

Ulir,>im.  ulÌ70^  e  olivo. 
'(  Olivier  >.•  Un  lug  pém 
d*  uiii^  •  oliveto. 

Uliva,  nf.  oliva  -  uliva, 
f Olive),  rè  dd   fidi' 

V<t  *  è  ftitlSa  -  è  ita  -  è 
finita.   SàVàr  et    i  idi»  - 

^  indolcire ,  e  mettere  nel- 
la salamoia  I^  ulive. 

Cflm&ra,  nf.   olmeto,  nm. 

'■  (  Ormo»  )v  ' 

Umaròn  y  Umòn  ^it.  accr. 
m.  omaccióne^  i^ale  €mf 
dhe  y  Uomo  d^  valore  ,  di 
senno. 

llittbeklàr',  niH.  otfilirelli- 
10  /  ombreiliere.  (Fai- 
^«ìr  de  parasole). 

Umét ,    Umarètt ,  Umein , 

\  Umareìtt  ,  Utninietn  ,  dim. 

^'  dmieitfttò  *  ómkì&ttolo  - 


U  NI 
ometto   •   omino  -  uomi- 
cine  -  uomacino.  UméU  - 

.  monaco .  T.  de*  murai. 
(  Poini^on).  UmUt ,  Umein 
da  bigliird  '  birilli. 

tmid.   r.  Móii. 

Umizidi  ,  nm*  omicidio . 
{  Homicide  ). ' 

Umòn.  y,  Umaròn. 

JJtn^at  f  nm.xUmore.  {Hn- 
meur  ).  Umóur  -  umore  , 
pel  lemperamenlo.  Un  bel 
umóur  -  umorista. 

Un  ,  agg.  m.  Una  ,  agg,  /. 
uno  -  una.(Uny  m.  (7ne,y.). 

Undà,  agg,  amarezfato  - 
marezzato* 

Undòn^  nm,  barcollamen- 
to. (  Balancement  ) .  Dar 
di   undén  «^   barcollare   • 

,  ondeggiare. 

Ùadtf,  àgg,  undici.  (Onze). 

Uogia  9  n/*.  anghia  -  ugna. 
(Ongìe).  Magaàrs  el'i  àng', 
fig,  mangiac  il  pan  pen- 
tito -  mordersi  le  dita . 
Guardàrs  ini  l'ungia  *  sta- 
re all'  erta.  Ungi  a  inear' 
ad,  V^  ìnc%rné..U/t'gia  dèi 
pài  -  granchio  *  penna^ 

Ungi él a  , •ti/',  cesellino.  (Ci* 
6elet).  Uàgiél,  Uìigi  di 
purz  ,  di  bu  eie.  unghiei- 
le  •  ugnelle.  Ungila  * 
ugnetto    -    upghietto. 

Unidura ,  n/.  coogiuntnra, 
e  trattandoli  di  legname^ 


■ccmimettitnra.  Unidura  a 

c6   d*  rondea  "  calettata* 

ra  a  coda  di  rondine ,  a 

ugnatura. 
Unifourém  ^  n.  abito  -  uni- 

•fbrme.  /  toscani  dicono  s 

divisa. 
Union,  nf*  tiniotte  *  eoa* 
-  giunzione  ,  nf,  congian* 

gimento,  nm,  (Union)* 
Unsdura  ,  Unsuda  ,  Unti  ^ 

nf,   unzione  y    nf.    ugni- 
.mento ,  nm.  (Onction). 
Unzer,  va.  ùngnere  -  uii* 

gore.  (Gindre.  Graisser). 
Upiniater  ,  agg.    ostinato. 

(Opiniàtre). 
Upiniòn ,  njf.  opiniono.(Gpi* 

nion>. 
Uqula,  nf.  fì»cliiata.(Hnée). 

Far  deW^iucfulà'  •  schia- 
mazzare. (Huer). 
Uràri  ^  nm.  orario.  (Horai- 

re  ).         • 
Uraqnel  ^nm.  oracolo.  (Ora- 

colo.  (Oracle). 
Uràta  9   nf.   orata ,   pesce. 

(  Dorade  ). 
Urbe,  agg.  acc«cato.(Aveo* 

glé). 
Urbetn  ,  nm.  dim.  oiecoli^ 

no.  (  Petit   aveugle  ).  E 
-d'tcesi  anche  in  genere  per 

cièco. 
ÌUrbir,  va.  acciecare.  (Aveu- 

gler).  Ùrbir ,  vn.  divenir 

cieco.  (Devnir  areugle). 
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t^bir  la  cunnéla^*  iB^tm* 
sire  la  caimelU*-    .■ 
Urbùià  y.  Urbàta  ,  ftf.  jcoia, 
azione  da  cieca.  ^Grbiùa 

•  cecità.' i^Oéci té  K  ■ 
Uirbiein  9  >  mn^  cecilia.  »  ci- 

cìgna,  nf,  e  volgarmente 

•  luelgaota.'.'(  9iBp9  )« 
Urcèla^i^.  sempraviTa  «u^* 

giore»  erba. da  calli*- seni- 

previva  de'  tetti.  (Iminor* 

telle  y       .     . 
Orchèèta  ,    nf*  .orckeatra. 

(  Opchestre  )•   .    >  . 
Uroiaiit  ,  ,ii#n;   cantante  a 

orecchio.  Dìcesi  ancora , 

di  cbi  opera  a  caso. 
Crciòn  fìun^piu .  orecchioni. 

(Oreillons,  e  Orillona). 
Urdè  9   nm*   ordl|so,    nm, 

(  Ghaine  yUrdèciér  -  or- 
dito apertow  Urdè  /ess  - 

ordìiCo  semata. 
UrdégB.   f^  U5yeii. 
Urdidouir'i    nm.    ot-ditore* 

(Oardisse^r). 
Urdidoura  y  Urdidris  »  13/*. 

ordìtrtce. 
UrdtdUr  >    i>9i«    orditoio  . 

(Ourdissoir). 
UHidara  ,    nf,    ordttuM . 

(  OurdÌ88age  )•     ' 
Urdinari)  agg.  ordinario  - 

comunale  -  consueto.  (Or- 

dinarire,)* 
Uréccìà,  nf,  /orecchio,  nm- 

orecchia  ^  n/,  (OreaUe  ). 


Siuffilér  eÌH  wéce^  V, 
Stttffilàr,  Vréecia  dia  seér- 

■  PO'  -  becchetta.  Drécda 
dèi  calzéider  ,  dia  calda' 
reina  «  orecchia. 

Ureina  y  nf  urina  -  orina 

.  *>  piscia  y  nf  piscio.  (Urìr 
ne).  Mài  d'ureinm  -  dia- 
8  uria.  Mimedi  perjar  uri' 

'  ndr  *•  iirè<nco    -  dinrèti- 

,eo. 

Urei.;  Alto,  urlo  -  atrìdo. 
(  Hurlement  ). 

Urèi  ,  nai.  orlo.  (Bord). 
Vi^él  pr*  ariadisra  -  or». 
(  Ourrlet).   . 

Vrèvs  y  nm.  orefice.  (  Or- 
feTre  ).  L*  ari  di'  arìvs  • 
minuteria  -  orificerìa. 

Uréss,  mn.  bacio  -  ores* 
so  y  n»  m,  orezsa.  »  ^»  j» 
(  Lieu  '  omKragé  )•  JFir  «• 
rézz «far  rezso  •  Ùlt  oia- 
bra.        i 

Urinar' 9-  c/t.  urinare  -  ori- 
nare. lUriner).  Una  cosa 
ch*fa%a  urinar.  V.  Urei- 
na. 

Urine  ri ,  nm.  orinale.  (Pot 
de  chambre).  Porta  uri' 
ndri  •  orinai iera  y  nf 

Uriòn ,  Hit.  ardiglione.  (Ar- 

-dillon). 

Urlàdura  ,  nf,  orlatura. 
(  Ourlet  ).  Ùrladura  dd 
sedrp  -  bordatura. 

Urlér  y  va,  orlare ,  v.  (Oar> 


V  BZ 
Icr.  Border  ).  Urlar,  far 
di  érel  -  urlare  -  stridere. 
(  Hurler  ). 

Orsar  i  battù ,  mo.  di  dire 
menar  Porso-per  liscia- 
re i  battati. 

[Jrta,  Àyeìr,  Tór  in  arta 
qualcdùn ,  Tór  a  streina  ^ 
irto,  di  dire  -  avere  in  ug- 
gia -avere  in  urto  ^ual* 
cheduno  -  porre  animo 
addosso  ad  uno  -  astiare  - 
astiarsi. 

Jrtar  ^  v.  urtare.  (Heurter. 
Choquer)  e  Jigur,  con- 
traddire. 

Jrtlan^  nm,  Urtlàna^  nf. 
ortolano  ^  m.  ortolana  ^f, 
(Jardinier) .  Fate  anche  - 
-  fruttaiolo  -  fruttaiòla. 
(  Fruitier,  m.  ère,  f,  ). 
Urilan  uséi,  nm,  ortolano. 
(  Ortolan  ). 

Irtlan  paiarezz^nm.  miglia- 
rino di  palude  9  uccello, 
Frtian  sai ,  n,  zigolo  gial- 
to ,   uccello.  (  Verdiere  à 
sonetto), 
rtòn.   r.  Spintòn. 
Irtsétt^  Urtsein,/!!».  dim, 
orticello .    (  Petit   jardin 
potager) 
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emén  -  doccioni  comuni 
•  ordinari  -  mezzani.  Ur* 
zu'  sfurzà  -  doccioni  da 
frati.  Gómbd  -  doccione 
a  gomito.  Braga  -  doc* 
cione  a  due ,  tre ,  più  go- 
miti 9  a  doppio  gomito . 
Urzól  -  uteUo  -  orci  nòlo 

-  vaso. 

U5.  F»  Assuefazión. 

Usanza.  F".  Assuefazión. 

U5èl,  nm.  uccello. (Oiseau). 
Uséld*mdr/i*iàg,dlfiumm, 
d'palud  -  uccello  marino 

-  lacustre  -  lluviale  -  par 
lustre.  Uséi  da  xug  •>  zim- 
bello.  Usél  del    mal  nàv 

-  Lurinzein  dèi  dsgrazi  • 
guastafeste,  ambasciatoro 
delle  male  nuove.  (  Ra^ 
bat-joie  ). 

Ufladour,  wn.  uccellato- 
re. (  Oiseleur  ). 

U^lam^/int.  uccellame.  (Gi- 
bier). 

Uflàr,  va.  uccellare.  (  Oi- 
seler). 

Ufmarein  ,  nm.  ramerino  • 
rosmarino.  (Romarin). 

Uspesi  9  nm.  ospizio.  Vspe* 
zi  di  fra  "  ospizio  -  mo- 
nastero -  convento. 


rzól  9 /tm.  doccione. (Con- Uss ,  nis.  uscio.  (Porte). 


luit).  Urzòi  da  scciàr  ^ 
ioccia  ,  o  cannella  da 
acquaio.  Urtai  da  comod 
•  doccione  da  cesso.  Urzu 


Uss  in  dou  pari  -   uscio 
da   due   imposte.  Truvàìt 
P4ss  zia,  figur.  trovare 
P  uscio  inprunato* 
3o 


A3A        U  SU  ^"^ 

Owaein  ,  Undètt,  Am.  o^  O'veii ,  nome  ««e.  A» W 


serello  -  O88€tto    -    «»- 
cine.  Usdein  da  Umpré 
ri   sé  el  pinn  •  fendito- 
io. 

Ussida ,  nf  iiecita  •  «scita. 
(Sortie>  Ussida.  V*  Ca- 
garèla.  UMiVfe  -  uscita  per 
cootrarìo  di  reodita. 

Ustari',  nf.    osteria.   {  H^' 
teìlerie  ).  £^</aW'  rfl/  wi? 
/^l'm^  -  taverna  »  osteria 
a    mal    tempo.    Jiberg 
locaiada  -  albergo. 

Ustarìant ,  mm.  taTomaio  - 
taverniere  -  bettogliere. 
(  Biberon  ). 

Ustarièssa ,  «.  /.  osterìa  a 
mal  tempo.   (  Gargotte  ). 

Ustiàr ,  Qoèl  eh*  fa  el-i  ò- 
sti ,  B.    cialdonaio.  (  Ou- 

blier  ). 
Ustinà  ,   ^gget.    ostinato  - 

caparbio  *  protervo  -  per- 
tinace -  pervivace.  (  En 

tèté.  Opiniàtre  ). 
Ustinàrs  ,    vn.    ostinarèi 

incaparsi   -  incaparbire 

ìncaponire. 
Ustinaaiòn  ,  nf.   oatinaBÌo- 

ne   -  caparbietà   •   perti- 
"    nacia   -   protervia  ,  n.  f. 

inoapamento ,  nm,  (  Opi- 

niatreté  )* 
Usualméiiit  ,    ««'«'.    usata 

mente  •  per  uso.  (  Usuel 

lement  )• 


Uy   otensiii   -   strumenti 
-  instrumenti.    (  DstcBii- 

les  V 
.Uta,  ini,   su  -   ▼ia.  (Snfc 

Gourage  ). 
Ottanta,    aggei.    ottanta- 
{  Qoattre-vingts  ).  U»  ém 
4'  uitMi'  an'  -  ottuagtw 

rio. 
Uttavein  ,  nm.  ottavi»©- 

Ùtter.  F-  MatriE. 
Uttòbber,  n.  m.    ottobie. 
(  Octobre  ). 
Utton  ,  nm.  ottooe.  (  Lai- 

ton  ). 
Uttnnar  y  nm.  ottonaio. 
Uyàd  ,  Uvàl ,  nm.  ovato  - 
.  ellissi.   Una   césu  fiUm  m 
avéd   -   ovato  •  ^vale  - 

ellittico. 
Uvadel ,  nf.  plur.  aemo  di 

bachi. 
Uvaròla,  «./.  uovarnola. 

(  Coquetier  ). 
Uvàta  >  nf,  ovatta.  Toste  da 

camera  trapunta. 
Uvein,   nm.    dim.    uoviei* 

no.  (  Petit  6Bof  y, 
Ù ver  y  nm.  poppe,  nf. pUr. 

tette  della  vacca. 
Uvertur,   n.   «»•  ontiata  • 

apertura  ,  nf. 
Uzètt ,  nm.  fr^etto  -  H' 

.  getto. 
Uztadura  ,  mf,  aggetto ,  ■• 

m.  proiettila  ,  ^. 


u  zz 

Vztkr  ,  if.  aggettare.  (  Sail- 
lir  ). 

0ZZ,  uzzy  ini.  lima,  li- 
ma. 

Uzzar  y  v,  aizzare  *  adie- 
care  -  attizzare.  (  Irriter). 
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Uzzdrs  insinfm  «bezzica- 
re •  star  punta  a  punta. 
(  Se  picoter  ). 
Uzzisiòn  ,  n,  /.   uccisione. 

(TuerieJ. 
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V#  «•  ve»  Lettera  alfa- 
betica. 

Vaca ,  nf,  vacca.  { Vache  ). 
Far  la  vaca  ,  mo,  plebeo^ 
far  la  vita  di  Michelac- 
cio. Vac  5  nf,  plur.  vac- 
che ,  per  quei  lividori 
che  contraggono   le  don 


Valchira  ,   f^.    gnalchien. 

(  Fonlerie  )• 
Valdrapa  ,  it/T.  gualdrappa  - 

coverta.  (  Housae  ). 
Vali,  nm.  crivello  -  Taglio. 

(  Grible  }.  4nddr    zó  dU 

vallyfig.  cader  dell'  amo- 

Ire  -  di  stima  -  di  grasìa. 


ne  quando  tengono  80tto|  Andar  za  del  vali ,  vale 


il  faoco.  Incotti  ,  T.  pia 
pulito,  (Maquereux  aiix 
jambes  ).  Vaca  -  goccio- 
la tu  i^a. 

Vacchetta,  nf,  vacchetta, 
nf.  dim.  racchétta  -  li 
bro  da  spese. 

Vada,  n,  m.  vada,  dicesi 
di  quella  quota  che  si 
stabilisce  di  pagare  nei 
giuochi  d'  invito  ,  quan- 
do non  si  vuol  tenere 
V  invito,   r.  Stepa. 

Vàg  ,  agg'  strano  -  strava- 
gante -  imbrogliato.  Vdg 
zervU  -  cervello  vago  r 
incostante  -  mobile. 

Vaión  , Correr  a  vaión,wio. 
asfv,  correre  in  qua  e  in  là. 


anche  y  perdere  qualche 
parte  del   suo  guadagno. 

Vali,  nf,  palude,  nf,  pa- 
dule  ,  nm,  (  Marais.  Ma- 
rècage).  Dvintàr  vali  -  iift- 
paludare. 

Vallar ,  v:  crivellare  -  va- 
gliare. (  Cribler  \. 

Vallar ,  nm,  criveilaio. 

Valli  V  ,  agget.  paladow. 
(  Marècageux  ). 

Valsura  ,  nf,  vassoio ,  «•• 
(  Van  ). 

Vàlzer ,  nm.  vabs ,  o  val- 
zer. 

Vampa  ,  nf,  fiamma  -  vam- 
pa di  fuoco.  {  Fiamme). 
Ciappdr  la  vampa  -  av- 
vampare -  pigliar  la  va»" 


V  AR 

pa  •  vampeggiaro.    FVint- 

pa  Clara  -  fiamma  viva. 
Vampa ,  «.  /.    vampaccia. 

Ciappàr  una  vampa  -  dar* 

ai  un  caldo. 
Vanagloria,  y.  Bòria. 
Vaneglia  ,  n,f.   TainigUa  , 

pianta   americana.   (  Va- 

nillier).  Vaneglia  -  vani- 
glia y  erba  odorosa*  (  Va- 

nille  ). 
Vanètta ,  n.  f^  fifa.  (  Va* 

neau  ).. 
Vanga  ,  nf,   vanga  •  mar- 
.  ra.  \  Béche  ) ,  inna  ,  dou 

man  d*  vanga  -  una ,  due 

puntate  di  vanga. 
Vangeli ,  n,  m.  evangelio. 

(  Évangile  ). 
Vanghett,  nm.  dim.   van- 
ga piccola.  Piantar   van* 

ghetta  fig.  appoggiare  la 

iabarda.-  far  da  padrone 

in  ca3a  altrui.  (  Esoroquer 

le  repas  V 
Vanita ,  nf',  magolato.,  nm. 
Vanvòn ,  nm.  plur*  sutter- 

fugio ,  nm*  *ing,    (  Sub- 

terfuge  ). 
Vapòur,  nm.  vapore.  (Va- 

peur  ). 
Var  ,11.   m.  vaio.   (  Petit 

.gri8>.  Far.  r.  Vèr. 
Varion  ,   m.    Varìouna  ,y. 

volùbile  -  instabile  -  in- 
costante. (  Volage  ). 

Varól  f  nm.  ■  vainolo.  (  Pe-'  le  avvertenze. 
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tite  virole  )^Jndàzi  d'vtl^ 
ru^  -  andazzo  di  vainolo: 
Sgni   d' varai.    V.  Grat- 
tunà.  Varòl  pé$s  •  ragno. 

Và5 ,  nm.  vaso.  (  Vas  ). 

Va^àr  9  nm,  vasaio  -  vasel-^ 
laio.  (  Faienoer  ). 

Vasari',  nf.  vasellame.  (Vai- 
selle  ). 

Vasèla ,  nf.  vasello  da  vi- 
no ->  vagello  -  vagellone» 

Vaslam  d'  canteina ,  n.  va- 
sellame di  cantina  per 
custodir  vino. 

Vec%  nm.  vecchio.  (  Vieil- 
lard  ).  /^iV,  nm.  piar. 
antenati  •  maggiori,  f^ec* 
azzaré  -  vecchio  rubiz- 
zo -prosperoso  -gsgliardo. 

Vec\agg.  vecchio. (Vieux). 

Vécia  ,  ?|/.  vecchia.  (Vieil- 
le  ).  yécia  capuréta  -  vec- 
chia barbogia.  Feda  eh* 
vein  zó  dalia  fuga  -  be- 
fana. Far  la  vicia  a  mé- 
sa quaréisma  -  fare  il 
Giorgio.  Zugàr  alla  vèr 
eia  -  fare  a  mosea  ,ciéca^ 
Panza  d'  vécia  -  pezzi  di 
gomma  elastica. 

Veder ,  va.  vedere.  (  Voir  )." 
Fdr  feinla  d*  en  veder  • 
disvedere. 
Veder  ,  nm.  vedere  ,  nm. 
vista  y  nf.  (La  vue  ).  A' 
vUr  di  veder  -  avere  del» 
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Vederiól ,  w».  retriòto  - 
Tìtrìolo.  i  Vitriol  ).    re- 

-  deriòl  y  erba ,  parieiarìa  y 

.nf,  e  voigann*  vetriòlo  , 
nm,  murai uòU  ,  tff, 

Vèdga,  nf.  VJedreza,  nm. 
Tètrice.  (  Oaier  ). 

Vedrà  y  w/.  Tttmta  -  in- 
vetriata.  (  Vitrage.  Vi- 
traox  )• 

Vedrà  y  agg^.   vetriato   in 
vètriato  *  ìnTerniciato. 

Vedradara  y  nf.  invetriato- 
ra.  (  Vernissttre  ). 

Vedrar,  <«.  invetriare  -  in- 
vetrare.  (  Vernisser  ). 

Vedràr ,  nm.  vetrato.  {  Vi- 
trior  ). 

Vèia ,  nf,  sveglia.  (  Cfce- 
valet  ).  f^éia ,  per  veglia. 

Véider ,  nm.  vetro.  (  Ver- 
re  ).   Furnàn   da    vider  - 

'  ve  trai  a.'  (  Vcrrerie  ). 

Véil  ,  w/M.  velo.  (  Voile  ). 
yai  grUt ,  o  Crepe ,  o 
Crepòn  velo  gretto.  F'éil 
del  Sòr  *  salterio. 

Vèila ,  ,nf.  vela.  (  Voile  ). 
Andar  a  vUla  ,  fig.  an- 
dare come  si  fosse  unto. 
Fér  uéila  -  veleggiare. 

Vein  ,  nm,  vino.  (  Vin  ). 
Fein  eh'  ha  dà  la  vòUa  - 
cercóne.  Fóri  -  acetoso. 
Feìn  eh*  ha  la  gréna  - 
vino  che  brilla.  Cùnz  - 
fatturato.  Ch'  abbraza  al 


V  EI 
stémg  *  vino  aceoetaste  • 
stomacale.  Méz  vein  -  Ti- 
nello. Terzanéi,  F'.  '^Fein 
ch'v^in  dal  navaz  -  ciovel* 
lo.  Trdr  al  vein  -svinare. 
Al  trdr  al  vein  •  tvioatnra. 

Véfna  y  nf.  vena.  (  V«ine  ). 

'  Féima  d*  atftui  ,  dia  mi^ 
nira   etz,    vena.    F'éinm  y 

fig.  per  disposisione  -  ta- 
lento. 

Veint,  ogg\  num,  vealL 
(  Vingt  ).  F^eniién  «fs. 
ventnno  ec. 

Veint ,  agg,  vinto.  (  Vai»- 
cu  ). 

Véint ,  nm,  vento.  (Veni). 
Féint  o  óra  d'  sóiia  -  a- 
qoilone  -  tramontaiia.  Mm^ 
magnai  -  levante  -  est. 
Siréc  -  sirocco  -  aad-eet. 
il/ttfi/^A*  ostro -sud.  Gmt- 
beìn  •  libeccio  -  sud-*- 
veat.  Sernàra  -  occiden- 
te -  ovest.  Bara  -  mae* 
stro  -  nord-ovest.  Vn  véint 
terrehil  -  nragino  -  «fa» 
càno.    - 

Véinter  y  nm,  ventre.  (  Vea* 
tre  ). 

Veinzer^v/i.  vincere.  (Veia- 
ere  ).  Parlandosi  di  giuth 
co^  vincere  ,  o  piuiiùsio, 
guadagnare. 

Véir,  nm.  vero,  nm.  ve- 
rità f  n, /,  (Le  vrai.  La 
v^rité  ). 


V  ER 

Véurm ,  nf.  ghiera  -  yiert. 
(  Virole  ). .  Quésta  la  n'  è 
ia  uiira  -  questo  non  è 
giusto  «  non  è  quello  che 
si  dere  fare. 

Telocimàno  y  nm.  non  e*  è 
termine  corrispondente  in 
iimiiano ,  ma  pare  che  pò- 
irebbe  dirsi, reloeìmknoy 
come  si  dice  quadrumàno 
*  documàno. 

Veloséfer  y /tm.  yelocifero. 

Vemna ,  nf.  vermena.  (  Re- 
jeton  de  piante  ). 

Vénder ,  va.  Tendere.  (Veb- 
dre  ).  Còsa  da  vénder  - 
irenàle  -  vendevole  -  ven* 
dibile  •  vendereccio. 

Véndita  ^nf.  vendita.  (Ven- 
to ). 

Ver  ^nm.  verro  ,  porco  non 
castrato*  (  Verrat  ). 

Verdecc^y  nm,  verdino -sor* 
ta  di  fico. (Sorte  de  fi^ìer). 

Verdecc',  agg,  verdastro. 
(  Verdàtre  ). 

Verdòn  cavrtnsól ,  n,  m, 
Tordone.  (  Verdier  ). 

Verghe tta  ,  n/,  cerchietti- 

.  no  d'  oro  ,  o  d'  argento 
dtt  portare  in  dito  -  anel- 
lo senaa  gemma.  F'erghet' 
ia  da  spu9  -  anello  matri- 
moniale. 

Vergna  ,  nf,  chiasso  •  ru* 
more  »  m.-  (  Tapage.  Va- 
carme  }.. 
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Verità  ,  nf,  f^.  Véir. 

Vers  ,  nm,  strido  -  urlo  - 
grido.  (  Cri  )*  P^ers  d'  un 
saiiét(  -  verso.  Verso  p^ 
una  riga  di  scritto.  Vei^ 
to  per  modo  -  via  "  ma- 
niera. Verso  per  canto 
degli  uccelli. 

Verspar,  nm,  Tespaio.(Gtté- 
pier).  Dnddr  un  verspàr  • 
stuzzicare  un  vespaio.' 

Vertéinza  ,  nf,  lite  -  que- 
stione-controvenia  -  coìii* 
tesa  -  causa.  (Litigo.  Con- 
troversie )• 

Vertess  en ,  nf,  capogiro  y  nni, 
vertigine  ,  nf,  (  Vertige  ). 

Vesser  ,  nf,  piar,  viscere. 
(  Entraiiles  ). 

Véssóla//i/I  visciola.(6riet^ 
te  ). 

Vesta  y  nf,  vista  •  veduta  y 
nf,  (Vue).  Vedere,  mn, 
jÉviir  la  vesta  curia  •  e»> 
ser  miope.  Avéir  la  vesta 
lunga,  trédri  da  luntan  - 
esser  presbite,  fresia  per 
pensiero  -  avvertenza.  P^C' 
sta ,  nf.  per  mostra  •  mò- 
streggiatura. 

Vésta  ,  V&teina  ,  nf,  veste 
•  vesta,  nf.  abito,  m». 
(  Habtt ,  Robe ,  /.  ).  Fé-^ 
sta  da  prit  ^  sottaaa.  Ve» 
sta  recca  -  vesta  agiata  - 
dovisiosa.  Fista  strétta 
-  waaka  slarosnta*  FUeina 
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del  /èst  '  vesta  lloiatnt 
cale. 

Vestizièn  y  ii/l,yettiaione. 

VetU,  nf.  vita..  (Vie).  Far 
la  vetta  dèi  beat  pare  - 
fare  una  vita  sbracata. 
Oh  vetta!  Inter,  oh  gu- 
sto !  Vita  ,  dicesi  anche 
per  pcirsona  -  vita  per  la 
parte  che  sta  sopra  ai  fian- 
chi fino  alle  spalle.  Sto^ 
ria  dia  vetta  ££'4n -biogra- 
fìa -  biògrafo  lo  storico. 

Vétta  y  nf.  vetta  -  cima  - 
sommità.  (  Sommet  ). 

Vez ,  nf,  vece ,  più.  veci. 

Vezzi  y  nm,  vizio.  (  Vice  ). 
f^ezziy  n.  più,  Iero>  n.  sing. 


legume  che  chiamasi  pure 

moco  salvatico  -  òrobo  - 

erva.  (Ers). 
Vgnir,  vn,  venire.  (Venir). 

P'gmr  su  al  zib,    V^  Su. 
Viài  di  giardein.  V.  Gavda- 

Vialein  y  nm»  piccolo  via- 
le. Fialein  dil  sangv  - 
traccia. 

Viazztfz.  y»  Diazzaz. 

Vid,  Vida,  j»/.  vite.  (Vi 
gne).  Pianta.  Un  pé  d*vid 
-  un  vitigno,  f^id  a  sca- 
la   •  vite   a  poggio.    Co 
d^vid  -  tralcio  •  pàlmite. 

Vida  ,/i/l  vite  -  chiocciola, 
(Vifr).  Le  parti  della  vite 
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-  pani-  -  spire  ,  o  anelli - 

shavafUre. 
Vidalba ,  nf.  vitalba.  (Gou- 

lenvre).  f^idélba   -   vite 

del  Canada. 
Vidarein ,   nm.    veneUiao 

•  canarino  ^nrìo. 
Videi  y  nm,  vitello.  (  Vea»). 

Fidila,  nf  vitella.  (  Ge- 
nisse  ). 

Vidimar,  v.  vidimare  -  por* 
re  il  visto  -  autenticare 

•  legalizzare. 

Vidonr ,  nnt.  vitame  -  vi- 
tigno. (Vigaoble).  ji  p»- 
dour  -  vignato. 

Vignétta ,  II.  vignetta,  f^ 
gnitta  di  liher  -  se  sono 


poste  in  pTÌnci{HO  di  p» 
gina  diconsi,  capopagini^ 
se  in  /ine  finali ,  se  atiar^ 
no  fregi.  (Vignette). 

Vigógna,  e/,  vigogna. CfiM 
cosa  dmiza  vigógna,  JS^ 
gurat.  di  mezzana  quali- 
tà-di mezzo  gusto. 

Vinadèl ,  nm.  vinnccio  • 
vinùcolo  -  vino  debole  - 
vin  piccino.  (Petit  vin)l 

Vinazzòl  e  Gramustean , 
nm.  vinacciuòlo  *  àcino. 
(  Pepin  de  raisin). 

Vincara,  nf.  vincheto,  nm. 
vincaia  -  vetriciaia  •  biil* 
lete.  •(  Oseraie  ). 

Vifnéssa  y  nf.  vinaccio,  nm. 


sono:  madrevite  -  mastio'  (  Mauvais  vin  ). 
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Tinta,  nf,  buffo,  nm.  (Souf 
fle).  Colpo  di  vènto. 

Vintaròla  ,  nf,  vèntola  - 
rosta  ,  r/I  par^osche  , 
nm.  (  Éventoir.  Ghasse- 
monsche) .  Vintaròla ,  fig . 
vèntola ,  cioè  versatile  - 
volubile.  (  Volage  ).  Ésr* 
mess  ini  el  vintaròl  -  an- 
dar su  le  roste. 

Vintròn.   K  Vèinter. 

Vintura ,  Reffa.   K  Ut. 

Viozeii  y  nm,  più.   fascine 
di  rami  secchi   colla   fo 
glia  che  si  danno  alle  be 
«tie  nell'  inverno. 

Viòla ,  nf,  viola  -  viuola^ 
(Giroflée).  Viola  zópa  - 
viola  màmmola  ,  o  màm- 
mola. Ciappàr  el  ifiól , 
fig*  vale  andar  via  -  fug- 
gire -  scappare.  Dar  el 
^iél  -  cacciar  via.  jinddr 
a  viòla  "  andare  a  secon- 
da. Vgnir  a  viòla  -  veni- 
re in  abbondanza.  Viòla 
-  strumento  musicale  - 
viola. 

Visira ,  nf.  visiera.  (Visiè- 
w  ). 

Vistone,  agg.  m.  Yistouia, 
^8>6'f'  considerabile*  no- 
tabile -  rilevante.  (Re- 
niarquable). 

Vitalezi  ,    nm.    vitalizio. 

Vialein,  nm*.  violino.  (Vio-i 


V  NA       441 

i  Io»).  Cordiera ,  è  la  stri* 
scia  di  legno  su  cui  po- 
sano le  cwde. 

Yiulunzél ,  nm.  violoncel- 
lo. (Violoncelle.  Basse  de 
violon  ). 

Vivagn  ,  nm.  orlo  •  lem- 
bo -  estremità  ne'drappr- 
vivagno.  (Lisière).  Vivagn, 
per  quella  parte  del  pan- 
no che  si  taglia  via  ai 
due  lembi  -  cimosa. 

Viver ,  Campar ,  v.  vive- 
re -  campare.  (  Yivre  ). 
Viver*  alla  giurnita  -  vi- 
vere a  di  per  di. 

Vizeversa  ,  avv.  ali*  oppo- 
sto -  per  lo  contrario  • 
per  converso  •  viceversa. 
(  Au  contraire). 

Vlèir,  V.  volere.  (Vouloir). 

Vlétta,  nf.  veletto.  (Voi- 
le ).  Salterò»  quello  dèlie 
monache. 

Vlira,  nf.  umerale.  (Voile). 

Vince*  ,  nm.  vilucchio  * 
viticchio.(Vrille).  Viticci y 
nm.  cenvòlvulo  -  viluc- 
chio. (Liseron). 

Vluq,  itm.  velluto.  (Ve- 
loui*s). 

Vluda  ,  agg.  vellutato* 
Pianta,  fòiia  vludd  -  pian- 
ta ,  foglia  tomentosa. 

Vludein  ,  nm.  amaranto 
vellutato  -  fior  velluto  . 

Vnart  al  pètt,  ma.  di  dire, 
3o* 
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uscire  spontaneo^  o  muo 
Tersi  il  latte. 

Vóiia,  nf,  voglia,  nf.  desi- 
derio, AIR.  (Eia vie).  Una 
gran  vòiia  -  brama,  f^iia 
-  macchia  -  voglia.  Far  la 
vòiia  -  spirare  -  uetolare 
-^  struggersi  d'una  eosa. 

Vòlt,  nm.  Vòlta,  nf.  vòl- 
ta -  volterrana  -<  vòlta 
reale..  (  Voute  }.  L*  im^ 
pduzzadura  d*  una  véita  * 
il'  peduccio.  Et  fass  del 
vòlt  -  costole  o  ghiere  del- 
le vòlte. 

Volta  ,  /t.  y*.  volta  -  fiata. 
(  Use  £ois  }.  Grand  dou 
vòU  toni ,  dóppi  "  dop- 
pio. -  duplo. 

Vomitòri  ,  nm.  vomitato* 
rio  -  òmetico  -  \vomito- 
rio.^o.  d'  £^.(Vomitóf). 

Voster,  ^gg»  f*'  Vostra, 
agg,  JT,  vostro  -  vostra. 
(  Votre  ).  M  vóster  il  vo- 
stro. /  unster  -  i  vostri 
parenti. 

Voud,  nm.  voto.  (  Veu  ). 

Vòulp,  «.  y.  volpe.  (  Re- 
nard ).  Fdr  la  véulp.  f^, 
Fia  mia. 

VÒU5,  nf.  voce.  (  Voix  ). 
V6u%  arzinteina  •  voce 
argentina.  Falla  -  matu- 
ra. Fórta  •  piena  -  for- 
te. Pzneina  -  sommessa  • 
débole.  Sfiné  •  fioca.  Ar- 


ragaié  -  bassa  -  raacSk. 
D*  cana  féssa  -  di  cor* 
nocchia.  T^U  una  i^óu9-. 
ad  una  voce»  Dar  una 
vótis  a  4/1  -  chiamarlo. 
AvUr  la  vóti»  in  cantei' 
na  -  afiGuDcaie  -  affiochire. 
F'óus  ini  al  zug  -  posta. 

Vréspa,./!/'.  vespa.  ^Oaépe). 

Vssiga  ,  «/.  vescica.  {  Ves- 
sie  )..  Mndr  la  vssiga  per 
la  zénnder  -  darsi  gl'i»- 
pacci  del  Rosso. 

Vssigant  ,  noi.  vescicato- 
ria- vescicante  ,/tiR.  foocs^ 
morto.  (  Vescica  tetre  ). 

Vssigàta  ,.  nf.  leggesezza 
(  Fotilité  ). 

Vssigòn  eh'  veìnen  ai  ca- 
vai', n.  fosmelie.  (  Yss- 
sigons  ). 

Vsteina.  fT.  Vésta. 

Vstiàri  ,.  nm.  vestiti  -  ve- 
stimenti ,  nm.,  piar,  ve- 
sti,  nf.  piar.  (  Habille- 
ment  ]^  Spii^  pr*  al  vstìi' 
ri  -  spese  vestiario. 

VA ,  pron.  voi.  (  Vons  ). 

Vud/,  agg.  vuoto.  (Vide). 
Appartamiint  vud  -  sp* 
partamento  spigionato. 

Vudam,  nm.  vuoto..  (Vide). 
Esr'  pein  d^  tnuiam  -  esse- 
re affatto,  vuoto. 

Vudìic,.  va.  vuotare.  (Vi- 
der  )..  yuddr  i  pullaster  - 
sventrare,  i  polli^   yudir 
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ia  roba  d*  una  bécera  ch^i-  VuìtJr ,  va,  voltare  -  vol- 


ila del  Jbnd  -   decantare. 

Vugàr,  pn.  marinare.  (  È- 
tre  faché  en    soi-iDeme  ). 

Vuladga,  n. /',  volàtica. - 
gerpìgine  -  cmpeti^ine. 
(  Dartre  ). 

^ulaotein  ,  nm,  volante. 
(  Volant  ). 

Vnlatiea  ,  nf.  iìriscello  y  e 
fuscello.  (  Folle  farine  V 

Ynlgàr ,  nm»  Hn^uaggio  vi- 
vo. F'^lgàr ,  agg.  volga- 
re -  comunale. 

Vulpòn.   /^.  Fia  mia. 

Vultà,  nf,  voltata,  frullò 
d'  bu  -  voltata  di  carro. 

Valtadura^  nf,  girare. 


gere  -  rivòlgere.  (  Tour- 
ner  ).  frullar  intourn  a 
cvél  y  Arvuidr  -  avvolge- 
re -  avvoltare.  InvuUàr 
cvil  int  una  carta  -  in- 
vòlgere. Fullàr  d*  sètta 
in  su  •  travoltare. 

Vultareina ,  nf.  agguindo- 
iatrice  •  abbindolatrice. 

Vultein ,  nm.  volticciuo- 
la  ,  nf, 

Vumitar.   V,  Gumitér. 

Vuragin,  n.f.  voragine. 
(  Gouffre  ). 

Vusà  ,  nf,  mandare  un  gri- 
do per  chiamare  alcuno  ; 
chiamata. 
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Mà%  nj.  seta.  Lettera  al- 
fabetica. Z\  val9  ci  ,  o 
a  noi  y  ma  usavasi  solo 
dagli  antichi y  ora  8*  usa  5% 
com  s*  vliv  arvinàr  •  ci 
Tolete  rovinare. 

Za,  «w.  già.  (Ja).  Di 
già.  (Dejà).  Za  che  - 
già  che  -  giacché.  Zfi  -  già 
per  sì.  Za  mo  -  cosi  pre- 
sto ?  Za,  Dzà  -  di  qua. 
D*za,  e  d^  là  -di  qua, 
e  di  là.  V  è  un  za  e  là 
-  egli  è  un  briccone. 

Zabaion  ,  nm,  ea vagliene. 

Zaccagn ,  nm.  sussi ,  o  mat- 
toncello.  Zugàr  a  zac^ 
eagn  -  tirare  al  sussi. 

Zaccagnàr ,  p.  frugare.  (  Tà- 
tonner  )  ^  ed  anche  esse- 
re imbrogliato. 

Zada,  nf,  siepe  •  fratta. 
(  Haie  ).  Assràr  con  dia 
zàda  -  siepare  -  assiepa- 
re. Jstupàr  i  bus  dia  z«i- 
<ia  -  imprunare  la  siepe. 
Arpiatdrs  tra  la  zàda  - 
insieparsi.  Zdòn  >  per  si' 


miL  BaTolone  ali*  oii» 
Eonte. 

Zaffaran ,  nm,  zafferano. 
(  Safran  ).  Zaffaran  in  JU 
-  croco  in  fiore. 

Zaffranèn  ,  n.  y.  safirone. 
(  Safranum  /. 

Zagaiòn  ,  Zavaion  ,  Za- 
yattòn ,  nm»  ciarpiera  - 
ciarpone  -  acciarpatore. 
(  Brouillon.  Bousilleor  ). 

Zagaràr ,  u.  ciarpare  -  ac- 
ciarpare -  abboraccìare . 
(  Ma^onner  ). 

Zagn  y  nm,  zanni.  I^àr  d^ 
zagn  e  da  burattein  -  far 
due  personaggi  in  com- 
media. 

Zal ,  nm.  giallo.  (  Jaune  |. 
Tirar  int  al  zal  -  gial- 
leggiare. Zal  .  agg.  gial- 
lo. 

Zaidòn.  F".  Storti. 

Zaltrón  ,  n,  m.  cialtrone  • 
furfante  •  gaglioffo.  (  Fri- 
pon.  Goquin  ). 

ZaUrunari',  nf,  furfante- 
ria. (  Friponnerie  J. 
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^ambattesta,  npm.  Ciò* 
Tanni  Battista  •  Gìamba- 
tista.  (  Jean  Baptiste  ). 

iZambéla  y  nf*  ciriegia  mar- 
. chiana. 

Zampél ,  it.  m.  inciampo  - 
intoppo. 

Zampétt  y  nm.  zampetto. 
(  Petite  patte).  Zampétt 
ed  purzél  -  ginocchiello. 
D'agnil  ,  (Piivra  -  pe- 
duccio. 

Zampigàr,  p.  ciampicare. 
(Faire  de  faux  pas). 

Zampòn  ,  nm,  zampone , 
e  zampetto  -  sorte  di  sa- 

.  lame. 

Zananein  ,  Zaqulein  ,  nm, 
mala -zeppa  -  mala  sciar- 
da -  mala  lanuzza.  (Mau- 
vais  sujet). 

Zane ,  nm,  tràmpoli.  (Des 
échasses). 

Zanca ,  nf,  grùccia. 

^aocin  y  nf.  n.  dim,  Gio- 
vannino. Zanein  àia  léint 

-  gorgoglione  -  gorgoglio 

-  tronchio.  (Charau^on). 
lanétta  ,  nf.  canna  -  maz> 

za  ,  nf.  bastone  ,  nm.  di- 
cesi  anche  -  giannetta. 
(  Canne  ). 

Zanfanél  (Dar  al)  ,  mo.  dì 
dire  '  dar  ne' gerundi  - 
uscir  del  seminato  -  dar 
volta. 

^aogatla  ^  e    per  lo   più 
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Zangatel ,  più.  bazzicata- 
re  -  cianfrusaglie  -  cia- 
batterie. (  Golifichet  ). 

Zaogael , /iin.  zàngola,  ii/*. 
(  Baratte  ). 

Zaogutlar  ,  v.  cinguetta* 
re  •  ciancicare  -  ciango- 
lare. (B^gayer). 

Zanea  ,  nf.  ciancia.  Zanta 
'  sansa  ,  frantumi  della 
scorza  delle  castagne  ri* 
pulite;  e  per  la  buccia piii 
sottile  interna  -  peluria» 

Za n zar  y  va,  cianciare  -  ci* 
calare  -  gracchiare  -  cia- 
ramellare. (Babiller). 

Zanzùm  ,  nm.  cicaleccio  - 
cianciume  -  cianpiamento» 

Zapa  ,  nf,  zappa.  (Hoyau). 
Marra. 

Zapadòur,  nm.  zappatore. 
(Laboureur). 

Zappe tt ,  nm.  zappettino 
-  marre nceHo  •  sarchiel- 
lo. (  Petit  hoyau  ). 

Zappétta  di  falegnam ,  n. 
ascia,  e  asce.  (Hache). 

Zappòn  ,  nm,  accr,  mar- 
rone. Zappón  da  mura* 
dar  T  marra.  (Greche). 

Zapptér,  va.  zappettare. 

Zaqula  ,  nf.  zàcchera  -  pil- 
lacchera. (  Grotte  ).  Fdr 
la  zaqula.  V.  Inzaqulàrs. 
Zaqula ,  Zaqulouna  per 
dona  sporca*  V*  Zaqn* 
lòn. 
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Zaqalein.  V,  Zaiiaireìa. 

Zaqulòn ,  nm,  Zacfulouna, 
nf.  zaffardoso  -  zacchero- 
so. (  Grotte }.  S^quiòn  ,fig^ 
acciarpatore  •  trasandato. 

Zarabuténa.,  nf.  cerbotta- 
na. {Sarabotane). 

Zarandùll,/i/n.  Zarandùila, 
nf.  sciatto  •  eciamannato. 

«Zardein  ,  nm,  giardino. 
(Jardin). 

iZardinir,  nm.  giardiniere. 
(  Jardioier  ).  Cardini ra  , 
n/.  giardiniera.  (  Jardi- 
oière). 

Zarfaiàr  ,  Zangatlar.  V. 
Tartaiàr. 

Zarfcii6o.  V.  Tartaìa. 

.Zargòn  ,  nm.  ^iargone. 

Zarlatan ,   nm.  ciarlatano. 

»  {-Gharlatan  ). 

Zattein ,  Scazz&ii  ,  nm.  pie* 
oolo  a£Gire  -  negozio  di 
leggier  conto  -  domesti- 
che faccenda. 

Zattinàr ,  e.  far  le  faccen- 
de di  casa  -  far  piccoli 
affari. 

^avai  y  nnu  rigattiere  . 
(Fripler).  Ésr*  i  du  cresi 
del  zavai  -  essere  entram* 
bi  d«Ila  stessa  pannina. 

J^avaiòa.  y,  Zagaioa. 

Zavata,  nf.  ciabatta.  (Sa- 
vate).  Per  rabbia  d*fam 

.  un  can  magni  una  zava^ 
ia  •  in  tempo  di  carestia 
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pan  Tvccioso.  Scérp  a  tth 
vaia  -  ffcarpe  a  ciabatta, 
a  cacaiuola. 

Za T atta r  ,  t'.  «triacimr  le 
ciabatte  con  rumore  caa- 
minaade. 

Zavattein  ,  noi.  cìabattÌBa 
(  Savatier  ).    Zavattein, , 

jfig.  guasta  mestieri. 

ZayattÒB  ,  h  stesso  òhe  Zt 
g«ion.   #^. 

Zavattaoaméint  ,  nm.  ae- 
cìabattamento. 

Zavattunàr ,  v.  acciarpale 
-  acciabattare. 

Za  viri ,  nm.  phi.  cianfrusa- 
glia -  ciarpa  -  masserìziaò- 
la  •  miscèa.  (Gueailles). 

ZÀzer ,  p.  giacere  -  corh 
carsi.  (Ooaeher). 

Zcchein  ,  nm,  zecchino: 
(  Seqaia  ). 

Ze' ,  nf,  zia.  (Tante).  Zc' 
rudil,  nf,  più.  poesie  ho* 
lognesi  burlesche  in  ver» 
si  corti  -  binati. 

Zebedeo ,  nm.  gofBo  -  gt- 
gliofio  -  baggèo.  (Badand). 

Zec  y  iZac,  aw.  a  spina- 
pesce. Zigzag,  (Zigzag). 

Zécca  ,  nf.  zecca.  (La  moo- 
naie  ).  Zécca  -  eecca  -  in- 
setto ,  delio  anche  àcaro. 
(Tiqae), 

Z^dol .  n/ff .  più.  cedoloDi. 

Zedreina.   ^.  Aloisa. 

Zedr^n  ,  nm.    cetrinòlo  - 


Z  EI 
eitrtuòlo.  f  Goneombre  ) . 
Zedrón  saliHidgh  -  coeo- 
mero  asìRÌao*Zedrén,per 
metaf,  baggèo.  Zedrón , 
per  simil,  poponella  -  po- 
ponessa. 

ZefrsL ,  nf,  cifra ,  e  cife- 
va.  Metter  la  so  ze/ra  • 
cifrare. 

Zcggher.  F".  Zigàla. 

Zegtk,nm.  cigno.  (Cygne). 
Zegn  rezz  -  cigao  sal- 
vatici. 

Zégn  ,  nm.  cenno  -  segno 

-  accennamento.  (Signe). 
J**dr  un  zégn  ,  zgndr  - 
£are  un  cenno.  -  accenna- 
re -  dar  segno. 

Zè'i  ,  nm,  G.  (Gè).  Zéi  zi- 
rèi  '  Q  colla  cedilia. 

Zéider^nm.  cedro.  (Gèdre). 
Sug  ed  zéider  -  sugo  ce- 
drino. 

^eii  y  nm,  giglio,  (l^js), 

ZeìÌBLyttf,  sopracciglio^  nm. 
ciglio.  (  Sourcile }.  Zeii 
incruèd  -  ciglia  raggiun- 
te, ìncherspàr  el  zeii  - 
increspare  le  ciglia.  Un 
óm  eh'  ava  del  gran  zeii 

-  uomo  cigliato. 
Zeiaghen,  Zeingher ,  nm. 

zingaro.  (BoLème). 
Zeinguel.  P^,  Lòfi» 
Zeinqu  ,   agg.   num.   cin- 

que,  (Ginq). 
ZeÌD<][uzéint ,  aggtt»  num, 
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cinqpieceD.to.(GÌB({  cents)» 
Z6in« ,  nm»  censo. 
Zéint^n.  /ti/m.  cento.  (Gent)» 
Zéint ,  nf,  gente»  (Gens). 

Zéint  ordinaria  •  popolo 

minuto. 
Zentein  y  nm,.  centina,  a/V 

(Cintre).  Far  i  zentein-- 

centinare.  (  GÌBtrer  ), 
Zéinter,  nm,  centro<i^'(GeB« 

tre).  Cosa  ch^va  ah  zUn- 

ter    -    centrìpeto.    Cosa 

eh' scapa  dal  zéinter  •  cen-- 

trifugo. 
Zéintfòii  y  nm.  centopelle. 
Zéintpi*,  1191.  centogambe»' 
Zeiniruc' ,  nm..  centocchio,. 

nm.  mordigallina    >   piz.-^ 

zagallina  -  erba. 
ZèìXQ'yr  nm,    cerchia  -  ci»- 

colo  ynm.  circonferenza,. 

nf,.  (  Cercle  ).  Periferia. 

3féz  zUrc*  '  semicerchio» 

-  semicircolo. i^/i<  a  zeirc* 

-  circolare.  Zéirc' ,  nm» 
correggiato.  Le  sue  par* 
ti  sono  '  manfanile  -  gom- 
bina. Zéircia  dia  zitta  - 
cerchia. 

Zéi5 ,  nm.  cece.  (Pois  grìs). 

Culour  d*  zUb  -  color  et- 

ciao. 
Zéif  ér  y  npm.  Gesare.  (Gé- 

sar  )• 
Zelerari  ^  nm.  cellerario  - 

celleraio    -    spenditote . 

(G«lletì«r)- 


A  I 
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Zelésc.  V,  Turchein. 

j^émer  y  o  Zmàr ,  v.  gè* 
mere  -  gemìre.  (Ressaer). 
Stillare  -  trasudare. 

^emma ,  n/.  cima ,  nf,  api- 
ce -  culmine  ,  nf,  sommi- 
tà -  vetta.  (Sommet.  Ci- 
me ).  Zemma  di  drzen 
cresta:  é^^ì  argiui.  Z^w 
ma  d*  galani  dm  -  fiore, 
cima  di  galantuomo.  Z^m- 
ma  d'óiH  -  uomo  di  gran 
vaglia. 

Zémna  ,  n,  J".  giumella. 
(  Jointée  ). 

Zenua  ,  n/.  cimice.  (Funai 
se  ).  Insetto.  Zemsa  bulàr' 
ga  o  butarda  •  cimice  di 
campagna.     ^ 

Zendarà'y  nm,  ginepraio , 
e  ginepreto. 

Zénder ,  nf,  cenere.  (Gen- 
dre  ).  Mandar  in  zénder 
•  incenerire.  Cruiser  d' zén- 
der -  incenerare.  Culour 
d' zénder  -  cenerino.  ÀI 
de  del  zéner  -  Mercoldi 
di  quaresima. 

Zénder.  y,  Zéner. 

Zéner  9/?/7i.gènero(Geadre). 

Zenerein.   y,  Bertein. 

Zengia  ,  nf,  cinghia  -  ci- 
glia. (Sangle). 

Zénna  ,  nf  cena.  (Souper). 

Zenzer  ,  va,  cìngere  y  e  ci- 
gnere  -  ricingere  •  rici- 
gnere.  (Geindre). 


Z£R- 
Zépp  i  agg.  -Pem    sèpp, 

mo.  di  dire  ceppo  >  agg, 

stivato* 
Zér  y  nm,  zero.  (Zero). 
Zerbinòt ,   nm»   zerbino  • 

ganimede  -  bellimbusto. 

(  Mngnet  ). 
Zercar  ,  va,  cercare  -  ricei^ 

care.  (Chercher.  Recher- 

cher).  Zercar   una  cesa 

con  un  mucc/ein  -  cere** 

re  col  ruscellino. 
Zercia.   y,   Osercia. 
Zerciadura,  nf,  cerchiata- 

ra  ,    nf.    cerchiamento  > 

(Reliage). 

Zercia r  y  va.  cerchiare^Re- 

Her). 
Zerforàri  ,  nm,   doppieri  • 

cereforario. 
Zerg,  nm.  gergo  ->  parlar 

gergòne.  (Jargon). 
Zerla,   nf,  gerla  -  corba. 

(Hotte).  Zerla  di  cuntm^ 

dein  -  trapelo. 
Zerlàr ,  v,  condur  col  tia- 

pè\o,Zerldr  pr'al  dr^, 

per  metaf  vale  diportai^ 

si  bene. 
Zerlaról ,  nm,  quello  <^e 

aiuta  il  bifolco  nella  na* 

trizione  delle  bestie. 
Zerma  ,    agg,    ciuniìato. 

(Charme.  £nchanté). 
Zermiòn  y   Zermóii  ,   nm, 

germe  -  germoglio. (Rejet. 

Germe  ). 


Zernira^  /l/l  QerQ»era.(Gbai<^ 
mère).  Zernirof  dèi  ciwt' 
pas  •  nocella. 

^érr  ,  nm.  cerro  >  aìbero, 
Zrd  "  cerreto  -  cerbaia. 

Zerra ,  n,  eoaa  da^  niente 
*  da  poco. 

Zeru5Ìc  y  nm,  cerùsico  - 
chirurgo  -  flebòtpmo.(Glii' 

.  rurgien  )»  X.'  drt  del  zeru^ 
sic  -  chirurgia* 

Zerv ,  nm.  cervo«  (Cerf}. 

Zerv  Yulant ,  n,  cervo  vo- 
lante •  cerviàttolo. 

Zkrvèlyftm.  cervello.  (Ger^ 
veaa.U  ^véir  magne  ai 
zerv$l  con  al  pan  •  avere 
studiato  in  buemme  •  ave- 
re studiato  il  pecorone . 
AvUr  pers  al  sercé^Z-aver 
dato  il  cervello  a  rimpe^ 
dulare. 

Zervelloticaméint ,  avv.  aìi* 
Pimpaszata  -  sbadatamen- 
te -  inconsidèratainente  • 
(Étonrdiment)^ 

2Servl&  >  |im.  saftguinacoioi 
nm,  cervellata  9  Hv/l  (<An^ 
doaille  ). 

ZervleiQ'inativ''*  paasan** 
«b  -  pan  doratot    , 

Zervlett  y  Zervlei»»' nnf. 
dim>  «ervelleftto  -  oervel* 
lino.  Furiar  a  zertfléil  " 
portar  a  péntole. 

Ze5mein  ^  n».  gelsomino 
(Jaamin).    ' 


1 
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l!iefnél.>  nirt.  peoerloa  >  nf> 
pecertno.»  nm.  (Crottin). 

Zlss»  nm*  ^esso.  (Pl&trej. 

.  Far  zéss  -  impastare  il 
gesso» 

Zes8Ìra\«  nf,  gessata. 

2ésta  9  nf.  oesta.  (Corbeil- 
le). 

Ze^ur,  nf.plu.  iP^.,  Fórb^a. 

'Ztèt  y  nm,  rampolla  -  pol- 
lone •  messiticcio ,  nm. 
messaci?/'.  (Rejeton)^7Vtfr 
€U  zéi  -  rampollare.  ZU 
dU  furméini,  ^  del  cosila 
-  portata  dèi  frumento, 
e  delle  castellate.  Zél  di 
funditur  -  getto. 

Zètt  y  nm*  ?itto.  'N*  irdr 
un  zeli  '  non  zittire  •  non 
far  motto  {•  zitto  /-  zitto 
2Ìtti' *  zitti»  (  Silenoe. 
Paix). 

Zévver,  nm.' cèfalo^  (Ma- 
gè). 

Zezza ,  nj.  <^ìcoia  *■  carne. 
(  Viande  ). 

Zgnar»  va,  accennare. (Fai- 
re  sigoe  ).  Zgnàr  con  et 

'  dida  •  additare.  Con  i  uc* 
amt]^^care  -  occbleggia* 
re. 

Zib  1  ftfii.  cibo. 

Zibària  >  ì^*  vitto  y  nm»  vi- 
veri,  nm»  plU'  vettova- 
glia in/. 

Zihòa  j  nm*    giubba ,  nf. 
giubbone.  (Pourpoint}. 
3i 
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Zibòri  y  nm.  cibario  ^  ta- 
bernacolo; (T«b«rnàole  }. 

Zieogoa  f-  nf,:QÌeoga^é  (Gi- 
cogoe)j,  '  .    - 

Cicogna  bianca.,. /t/l  «ieo- 
gna  fatanca. 

Zicògna;  nligra,-  n/I  oìgo^ 
gna  nera. 

Zicaccbeik  ^  e-  Zirìcuc* 
clfein«(far di),  nm. più. 
mo,  di'dir^  Fara  smorfie  • 
fare  -  moine. 

SKein ,  nm*  Zieina-,  n/l  zio, 
m»àa^/.{  Oocle ,  m.  T««- 

^te.,/.'-r.. 

Zig  ,  NfR^  grìdt>i  (Gri). 

Rigala ,  n/,  cicala.  (  Giga- 
le).  Zigàia-  d* UbéiC'  -  ci 
garro-,  nm, 

ZigiaUméint  di*  tufett ,  n^ 

•  vagito)  (Vagisaenent).  Del 
rad,  di  ^ss  cigolio  -  ci- 
golamento*'- -acriocfaio. 

Zigalar  di  tosett  ^  v\  TA 
gire.  (Cpier). 

Zigalòn  ,  nm.  gridatore  - 
bambino  -aanfpre  piangen-* 
te* 

Zigamèint,9iffirgridameiito. 

Zigàr  i  ^^^  gridare»  {Ciner). 
Zigàr  cm\è  un'anma  dan- 
ni -  gridare  qaanto  8é 
ti'  ha  in  gola  «  arrancola- 
rpe  '  ari<oveD%re*  Zigdr  di 
%ssy  del  ród  -  »th<ievé  - 
aùrieohiolan»  •  oigolare. 


ir  IH 
Zi^òn ',:  /ufo.  collottola-  iv -^ 

capelli  9  ^laniera   di-   ac^ 

conciatara*  d^le    dottit. 

(  Chignon  y. 

Z4I  ,  nm.  cÌ4$l6.  ('Ciel). 
Zìùrày.nfi  sorpassare  vn'al» 

tura  gittando- pietra*,  od 

altrof 
Zi  mar:   f^'i  Zlmtti 
Zimar,  «^.etmare  •  tonda» 

re.  (bcinjer)i  Xim-ar  et  < 

dii  •  tarpar  le-idii  • 
Zimbel.  r.  UsèL 
Ziméint  y    nm,    cimento  - 

prò?  ocaeione.(Irrì  tatioB^. 
Zimentar  >  i*a,  ctmentara. 

('Tentar  ).'    Fai»-  tgmeht  • 

proTOcare. 
Zimgér,  tm>  abÌTCÌamw'(Lo»> 

gner); 
Zìmir^  nm.  cimiero.  ('Q* 

mier  ). 
Zimiteri  >  nm .  cimitero.(CS* 

metière.  Gharoier  ), 
Zim5ài>a)  nf,  cimiciaio,  aot. 
Zimsarólyiint.  stoiotta  ,  a/*. 
Zlmseina^yii/;   ^/tnt.   cinn^ 

tsetta/  27*  simaema  •  ciai* 

ciàttola. 
Ziadaietìi-9  mii.  luminello.' 

(  Lamperon-); 
Zindalei%)i,  n/,  festone,  aat.- 

di  velo,  dammaaco   eoa. 
:(  Festone). 
Zinderlaza  ,  nf,    bandienk 

(  Femme  •  ^toitnlie  ). 
Zindra ,  nf,  cenerata!  (Gè» 


-     2TO 
'3rée6)«  Qvttì  che.  sicavm 
-dal  bucato  si  ditama  ce* 
tidraccto.  .(Gharxéé). 

'Zindrandel ,  nm,  canenàc- 

cìolo.  (Ohèrri^r). 
Ziodraról ,  nm.  «  comprato* 
jre  di  canere. 
Zindraìn^)  'itm.  polverino , 
nm.  carbonigi»<,  nf.  -Vo. 
d*  U.  (  Poassièro  ). 
Ziiigiàc,  1^.  einghiiiro -ci- 
gnera^  (  Sangler  ). 

Zingiòn  y  n»   m.    ci^aoùe. 
(  ^  ^iilYairtrtère.   Sangla  ) . 

^ZingiÈÌÒn.y  Hm.  aoiopaFa- 
^o  •  sfaccendato. 

.^tttgoldttna^,  rt/.f  ckmtoèii 
gola.  .(  Perontielle  ). 

'Zinquanta  ,  ag^.  xki quan- 
ta. "{  Cinx]iKinte  ).  D^zin- 
quanla.  an*  »  quini^age- 
nario ,  agg.         ^ 

'ZinqtiaBtar,^'.  perdere  il 
tempo  ciarl«tido  •  oiDgaet- 
tanclo.  ..JZinquant^r  -  in- 
dugiare. 

ZiaquaDtein ,  agg»  ^rano 
turco  -  seròtine. 

.J^intaia ,  Zintasa.  'f^.Jf ar- 
mala. 

Zintunir-,  n*  m«  centina- 
io. jy-zUni  «A^^  cetttenna* 
rio* 

Ziat»ra  ,'it/I  oinftuM  •  oìn« 
tola  y  nf,  cingolo  >  n.  ^m* 
{.Geinture  ).  Ginliura  >  va* 
le  laiptvte.del  corpo  che 
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xUHAm^.^Èier  Hinza  ^'iK 
.  Utra  -  etsi^r e  acinto. 
Sittarein  9  jsm.  ttintolino- 

einturini  delle  scarpe^  dei 

calzolai. 
Zinzàla  ,  n/*.  zanzara.  (Con- 
•  sin).  r'  .       '    .     .  5 

Zinzalira  ,  n/.'-canzanera , 
-nf.  zanzariere  ^fim..(jCloa- 
sìnière  ). 

Zinzeiia.y  n.^' -.gengiva  - 
gengia.  (  Gengive  ).. 

Zìpria; ,  PÀlver  d*  zipri  ,7t* 
polvere  'di*  Ci^nri.  (  Pou- 
dre  ).  } 

Zira  >  nf.eerm.  (sCire  ).  'Zi* 
ra  d*  ìSffugna  -  ^  cor aka  - 
•eiL.f  Zira  da.inséid.  -  ee- 
aa  da  ìimmì».  iZ/ra  Hla  fa- 
za  -  cera. 

Ziràndlfr,  n*f.  girandola. 
(  Giraodoie  ).  Per  Zer- 
jfta*  /» .  f  . 

ZiranduUr  y  e  Qirandtdar , 
V,  andar  a  igironi  -  a  zon* 
zo.  (  Toumoyer  ).  ; 

Ziràr,  nm..  ceraiaolOi/-{<3i- 
rier  ^^Zirir^  v.  /gira- 
re.        • 

Ì\w9iA*y^nf,  'fabbrioadi  ce- 
ra. 

Zirea  »  All'  iozifca.yfZiiteum .. 
zirca ,  aifv^  ;oirca  •  incirca  '^ 
ÌA^nel  tomo  -  pcffiso-a 
poco.   (  À  pen  prés  ).  .<  . 

Zitèlli  ,  '\tuH^  «andelQvta  / 
nf.  (  Paia  de  bougie  •)< 


{5^        ZIS- 
ZirèU.  ,nf.  c»rrùc«i«#7Pón- 

ire  ).  Girella.  (  Roalcttif  ). 

Mneàsirér  la  eórdm  iìtàùi 

ziréia    -«   itidmrnio»lar« . 

Dscastrarla  •  scaittioola- 

re.  , 
Zirétt«  ,  II/,  cattiva  cera  • 

brutta  cera. 
Ziri ,  /i.  m.   'ecra«  (  Cier- 

ge). 
ZìricQedieÌQ«.  yedi  2fioiie* 

cheia. 
Zirlar  ,   ifj    ZMki  pr'  a) 

drett ,  m^*  tifi  dire ,  |MMr- 

tarsi  bene. 
ZihSden  />0  lar^  acèiarino. 

fi  seno-  aocianwi   a  m^  Zirvlètt  (a),  f^.  Zerrlètt^ 

ee  j-  a' paletta ,  a  ^rèinlo-  j^isel^  mtt,  già^gielo.  L'ai* 

ne  V  in|;iÀòcc}ùa(tì.>  (  B»-    bero.  (  Jajulner  )• 

se).  -  ^     Zizì^f  njf.  giiigpoia.  (Jh- 

Ziròt,  isfif.   cerotto^' (Ce'   jube).    Frutto.    La  n^ è 

rat  ).    <^'r<^/  moliiOttiv  *>  '  fnegga    una   sàzU^  «•  akr» 

cerotto  mollitiyo  •  tiiollì^    che  giàggiole. 


Z  LO 

IKtfcr  )  tr,   citare.  (  Càtm.   : 
Sommer).  -  ^ 

Zitaciiòa ,  i;/!  mtasiooe.  (<fi- 
tation  |. 

Zitta  ^  r/,  -oìttk.  (  Ville  ). 

Zittir  ^  «r.  £n  sittir ,  ir.  so» 
fare  un  zitto  •  non  fiata* 
re  -•  tacere.  (Teoiv  boa- 
che  dose  ). 

Zitto.  f^«  Zet*. 

ZÌYÒlla  ,  nf.  ^poiW  (  0^ 
gnon  ).  ift»  dei  zittiU  • 
Best-  di  p«Boria^  o  £ 
$t»ìslni.Xiv»iier9^d&aÌMtM9- 
%em  '*-  cipoUine*  ^  rei 
ne. 


ZtelAr.  ^.  Tartaiéc. 
Ztzlón.   y.  Tartaia. 
^la.  r.  Surbétt. 
Zìày  ag^.^eelatM»  •>  gfaiae* 

ciato.  (  G^ié  }k 

m.>^.  Suffetea. 

telar,   f^.  Saffittar. 


j^oativOd  j4  n^è'àirò^'" 
non  e'-èrip^e. 

Ziròta,    Ziroonav  '*/?  ^^^ 

róeza  •i  bella  cei^ 
,  Zirùmm ,  nm»   liktuéte  di 

ruota.  » 

Zifèl  ^9  finn  oèsello^  (  Citeì- 

lett  ).  ^làry  i^lftrs,  Giaazà*  ,  €iaa* 

Zislaéc)tir ,   nm;.  céi^Uato*'  zéer,  **>v».  gel«r«>'-»  gelar- 

re  •  argenti  eore.^    •  'si    -   aggelare  •  aggelami 

Zisladitrai9-^4<eelellat|ie*«   -  ogigliiwociate  ^  aggbia^ 

to.  .    ■' ■•'  ' '4  j  A       '     •     ci«rsi«  (  Oéter  ).     . 
Zirlar  ^'Qi  ^eeeelIftYe.  (> Oìh  i^lèn  ,n^m>'  gelone  ,  n,  m . 

seler).^      '.3i.    >  l  ^       *  |  (Grand»  g^tó).  2S/dr»^CaR* 
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dléi  y  Cumaceién  -  ghiac*|  di  )«  Zo&m  MCto,  o  Oui- 


'Cinòlo.  (  Gla^o  ) 
Sldo,  agg,  fì«ddoto  -  fred- 
doloso •  imbasciatoré  del 
freddo*  (  Froidnreux  )• 
^madurà  ^  n,  f,    Y.  Zmm 

^ameintj  nm.  gediitio» 

iZmér.  ^.  Werner. 

Znér  9   va.   cenare.   (  Sou- 

l»r  ).  / 

Znér ,  n;»m.  Oenàaro.  Zwd^^ 
nm.  Ge&naip.  (  Janvier  ). 

Zneater  ^  nat.^aitro  -  «al- 
nitro.  (  Nitre.  Salpitr*  ). 

ZttÀatet.  V.  Snèeter. 

^nèvver  fiiiin^  ginepro  y 
tanto  r  a«i)ottOy  quaneo 
il  frutto.  (  Genièvre.  Oé- 
n^vrier  commun  ). 

^°^  i  '*/*•  g^nie*  Mala  ^Hi, 
e  per  ironia  9  Bòna  vti  * 
cattiva  femensa.  (  Bknv 
vaiae  race  ).  Falò  fnt*- 
bo. 

Zi)Ì5a ,  nf,  óiiti|^a« 

Znòc',  nm*  ginoodno^  (0#* 
non  ). 

Zò  ,  nm.  giogo.  (  Joog  ). 

^ó^In  zòyatfp.  giù.  (Stt 
has,  A  bas  ).  Tórs  tó  - 
amnani.  Dar  za  •  decii* 
nare  -  decadere»  Fultd^ 
ali*  i$nó  •  capovolgere*  Un 
otn  eh'  è  zó  '  uotto  in« 
debolito. 

76bia,  nf,  giovedì*  (}ett« 


vede  gra$  -  berlingaccio. 
La  nóbia  innanz  al  gio' 
vede  gnas  •  berlingaccino. 

Zòcy^nm,  ceppò  «  pedale  • 
ciocco.  (  Billot  ]•  Zoe, 
per  zocco  -  zoccolo  dei 
piedestalli. 

Zòca  dalla  céren,  /i.  de- 
sco -  ceppo.  (  Étan  de 
buchier  ).         . 

Z6ta  >  n/»  gioia  »  gemnui , 
nf.  gioiello  y  nm.  {  Pier* 
re>inn»oieaae  )•  Pein  d^zéi 
>-  ingemmato  •  gioiellato  • 
gedimato*  Impir  d'  9éi  •• 
ingemmare  •  gemmare  « 
ingioiellare^  Zuieina  y  Zu^ 
iéUày  detto  ironicamente 
vale  nomo  malizioso  >  o 
dappoco. 

2ón  ,  nm.  plur^  birilli  y  nel 
giuoco  della  trottola .  (Quil« . 
le  ).  Zen  y  ^ing.  vale  ito* 

^  pido  -»  goiib. 

2À^p ,  ^ggei.  «oppo.  (  Boi* 
teux  ).  Andar  »ép  gair 
tUt  V-  andare  a  pie  BOp«^ 
^0* 

2S6ynta)Taraperla,/i.  stttpir 

-do    «••    balordo    —    goffOf 

(  Lourdaud  ).  fie   si  trat» 

ta  d' animali  ,  vale    veo- 

chie  3  3»ieno  di  «nalanni. 

Zeiiìo  ^  agg.  zotico. 

Leuven  ,  nm,  'Zouvna,  n/*. 
giovine  •  gióvane. (  Jenne 


fBbdiiDe.   JeuRe  -ftmaié  ). 
. fC^na  cosa  da- zóutfen»  ^o* 

JioYentò..  f^. .  ZvLwtBittlL. 
'trebbia  ,<  nf*  cicécbita.,  nf» 
.  inrispigodlo ,  mm>  (  Laifee- 
ròa).  -    ■ 

Ztìs,  nm.  ciriegio  ^  i'  a/^a* 
TO.' .(  Cerisiér  ). 
2hriia  ,'r/.  ciliegia  ,  il  frut- 
to y  cerasa.  (Cerise).  X'a- 
.  mig  zriéa  ^  il  dunpire. 
.&iféÌBa.9-n/r^4&'fit.  ipicco* 
4a  cirie^ka.  P4r  ^rneina 
•sorridere»  {  Soarire)  ^ 
Zrìsòì  y-agg,  tìiriegiuòlo.  * 
Zjardl  y  e  ^D^an^ ,  ma.  ga»- 
•siiuòlo. 

Zttadeio  ,    nm.  «eittaditio , 

*«  Jìorglieae..  (  Gttvf  en  )• 

ZttaJour,  nm.  gettatore- 

^£»nditoTè.'  (  F^ndeur  )• 

Zttkt ,  vn.'  gettare   -  «fòli* 

<lere»  (  Jeter  ). 


'to.'(  BotateOl^  ).  yZUtm- 
zucca.  (.Courge;)  ,#frtttte. 
Ii'iè  vgn^  cmédja  latim- 
pésta  al  zécc^y.  Tinifiè- 
8ta.  €ourd  em*  è  una  wéc 
ma.  •  8ordaccJbÌQDe.  Camp 
sentila  d*  zécc  -  zncoaio. 
Zécca  fper  Zuecón.  V, 
Zécca  da  •fpeilegneiM  -  la- 
genaria. 

Zucca r  y  nm.  Zuccara  ,-4^. 
fiascaio  y  nm.  fiascaia ,  j^ 

Zuec^reiu ,  am.  zuccln- 
np.  Zuecarem  del  lem-» 
jEUOch^riiti  Ìe«8«ti*  Zmck»* 
reìn  che  meiin^  ini.i  gmen 
di  4<i  *  girello ,  itm. 

Zuccanra-^-ft.  /l  ^uocazie- 
sa,  ^ 

Zuccòn  9  nm.  £ftacone«  Zéù' 
cén  y  per  simii.  ^meUoiic^ 
bertone  •  cafK>x:cliie  •  ca- 
paccio. (JgOOTMlt»  <bè» 
oke  ). 
Zucéra  ,  nf,  grillotalf^a.»  n.  Zuccteina  da  via&aclar  ,•«. 
éi.'e  i*olg,  (succaiuòla,  nf,    borraccia-,  r^. 


(  Xaupepgrillon  ) . 
Zàoc  dèi  icappèl  9  mo.  4Ìi 
dire  y  la  forma  del  cap* 
pello.  (La  forme  Ha  cha- 
peau  ).  Zéc  ,  per  testa. 
jii  àala  ai  zécc  -^  nat-* 

Zùecy  Zucche  tt, 9  <z^^«  piii> 
zereHo.  {FoUett.  FollÀ- 
tre,). 


Zticcunà  V  n/**  capata.  (Goi^ 

de  téte  ). 
Zuccuuagefn%  n»  f.    nel!»* 

naggiue.  (  ÌStrupidité  }.     ^ 
Z\xSky  nm.  /^/jì. -sanaa^^r 

bo   coBsisteato  in   «live 

sene*  ossa. 
Zud^adour^f  nm*   cntico  - 

satirica, 
^udxàr,  V.  criticare. 


^cca.^  n/.;fia«co  in^gUa-Zùff .,  nm.  «cipiglio.  Jhéir 


al  *42f*  acbigliar»!.-  ■ 

^ugV  /to7tt^^U9ca.  (  Jea*). 
^t^éir  fut:touna  int  al-  zUg 
—  aYefc'  détta'  ne4  giuoco^ 
Dar  di'  óv  int  al  zag  -^ 
dar  pasco  -  dar  esca.  Un 
póc  ed  zug  è  pò  bel  - 
ogni  ber  giuoco  Viuol  da* 
xar  poco.  ZUg  -  giuocfai 
deli«  macchÌDe^  ed 'anche 
ingegni. 

^ugacciar ,  v,  giuocacchia* 
r«.  fh,  d*  U.  (Carotter). 

^ugadour,  nm,  giuocato- 
te.  (  Joueur).  Zugadoura , 
j}/*.'  giocatrice;  (Jbueuse). 
ZUgadour  da  busìut  -  gio- 
cola tore  -  giocolare  -  ha<* 

•  gattelliere. 

istigar  ,.f •  giocare.  (Jouer). 
Ziigér  a  guffUt  -  gioca* 
re-  a>  goffi. 

2rug'gnola  ,  n.  molletta) 
(Main).  Ghiafma&i  con  qiie- 
sto^nome  anche  la  corda 
dei  facchini  colla  q.uale 
]i»gano  il  fastello  delle 
fascine. 

J^ughéssa  y  nf,  giocacciof, 
/im. 

ZugHIein  ,  Zugliétt ,  nm. 
giochetto-  giocolino^^(  Pe- 
tit jèa).  Zughiein  da  lU' 
sett  -  balocco  -  trastullo. 
Far  di  zughiein  -  fare  al* 
le  niammucce.  Zughiein 


d*  paréi  -  bisticcio  •  hi— 
sticòieo.  j 

J^uglinar  ,  f.-  giecocohia- 
re- -  'giocol&re.  (Badiner)^. 

Zliteina'^  Zuiéttai  f^;  ZÀ- 

_  iai     '  '  ■'    . 

Zuilir  ,  nm.  gioielliefe. 
(  Jbuillep). 

ZixìiÀSL  y-  nf.  legaccia  ,  nfil 
legàccio-  -  legàcciolo 9  /im^- 
(  Lieu«  Attaché  ). 

Zùlest  (avéir)  ,.mo«  di  dire* 
far^  presto^ 

Zuncà,  n/I  giuncata;  (  Joa*- 
cheé). 

ZiiAt«'>  nf.  gtan^'-  aggiun- 
ta -  aggiui^iniento  ,/im... 
Zénta  dfa  careA,  o  d' al^ 
tra  ròba  dà  magnar  -ta*- 

>  rantolio*  (Le  Bon  poids).. 
Pader  mister  zii/t^a  -  met^- 
ter  di  bocc»» 

Zuntura  ,.r.  J'.  giuntura-  -* 
congiuntura^  -  commessa* 
Fa*  -  commettitura.  Zun» 
tura-  deigamb'y.del  braza- 
etz,  articolazione-,  e  cotti 
Ti  medico  arti,  /i.  plur.. 
m. 

2hipÌ8Ìao,  nf.  zoppicamen»- 
to  y  nm,   (  Clàudication  ); 

Zaraméint,/tiit.  giurameli»*: 
to.  (  Serment  ). 

ZxxréityVi  giurare.  (JurerJ.^ 

Zurseina-,  nf.  georgina  — 
dalia ,  genere  di  pianta. 

ZuY^ntù  y  Roventa  ^  n»  /•■ 
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gioventù  •  giovwAzsa'  - 
/    eiovanezza  ^  adoUtceavft. 
I  Jeanes««  ). 
Zvadga»  »/*.  •Ó0CÌO9   nm. 

stie  per  averne   na  d^to 
infeeveMe» 


Z  ?B 

Zran%  n/im.  Zvana,  iip/. 
Giovanni  ,  npm,  Giova»- 
u%  y  npfn  (  Jean ,  m.  Jean- 
ne,/)- 

ZvétU,?^.  ci¥«tu.  (Choek- 
te). 


APPENDICE 


^ccapuiiàr>  p.  accappo- 
nare -  castrare  i  polli. 
(  Chaponner  ). 

Accórt  yagg,  accorto.  {Ayi- 

sé). 

Accurdàr ,  p.  a.  accordare 
-  concòrdaire  atromenti. 
f  Mettre  k  V  tmisBon  ). 
AccurdiK  V.  Dàccurd«T. 


Aitar  9  n.  mr  altare.  (  Au- 
tel). 

Alza»  nf,  alzata.  Alzi  - 
alzamento  formato  di  pa- 
tte dolci.  ' 

AJLsirìr^  v,  a.  àHeggcrire. 
(  Alléger  ).  Aliùrirs,  vnp. 
alleggerirai. 

Ammaccar unàr  >  Ammacca- 


Aczidia:  nf,  accidia.  (Fa-    rnuàrìti ,  Jig,  vale ,: covi 


resae).  Àc%ìdià  i  per  no 

iaki 
Affama,  aggeU    afFamato. 

(  Affamé).  , 

AffiiEzéra ,  vnp.  affacciarsi. 
Affette,  aggei.  affettato  - 

caricato.  (  Affècté  ). 
Affrontar  ,    9,    affrontare. 

(  Affronter  ). 
Aguraz.  F.  Avgurai. 
Agasein  9  R.  «n.  agUzfeinO.  j  ^^)\ 


pocre  nna  differenza  con 
imbrogli*  Sopire  una  mala 
«ausa  per  mezzo  d'  im- 
boo^lt  •  imbrogliare.    \ 

Ànanas ,  nm»  Ananas*  (A- 
naa). 

Àncora ,  nf.  àncora.  (  An- 

cre  ). 

Angein.   K.  Scaranzi. 
Àngol ,  nm.  àngolo.   (  An- 


(  Co  mi  te  ). 
Alabaster,  nm,   alabastro. 

X  Alabàtre  ). 
AlbÉna  >  nf.  albana  y  sorta 

d*  uva. 


Antiviseglia ,  nf.  antivigi- 
lia. (  Surveille  ). 

Anzian  ,  nm»  Magistrato. 
Anzian,  agg.  anziano  - 
antico. 


Albiiffeida  »  nf.   albereto  ,  Apià  y^«g^.  rappreso.  (Coa- 
nm.  albareta  ^  nf.  \  gulé).  F'ale  pur^ ,  acccjo. 

3i* 
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ApiAr,  va.  accendere.  jÌ' 
jfidrs  '  accendersi,  f^mle 
pure ,  coagularsi ,  o  rap> 
prendersi  del  latte  ,  o 
d'  altro. 

Appullaràrs  ,  vnp,  appol- 
laiarsi. 

Aqua  del  pred  prezionsi , 
n.  colore  -  trasparenza. 

Aquiri ,  nm,  aquairio  ^  t^ 
gno  del  zodiaco. 

Aquartirirs  y  vnp,  aqnar- 
tierarsi.  T.  milii. 

Arcmand ,  firn,  «ornandolo 
•  riannodo.  T.  de^  tessi' 
tori, 

Arcóiier  y  v.  raccogliere , 
ed  anche  accettare  -  ri- 
cevere. 

Ardors ,  impJ  esser  ridotto. 

Arena  9  n/*.  anfiteatro. 

Arfar  y  v.  a.  rifare;  (  De^ 
dommager  ).  Arfar s  y  pnp. 
rifarsi  -  riaversi. 

Armacol ,  A  armacol  y  a»v. 
armacollo  -  ad  armacol- 
lo. (  En  bandoulière  }. 

Armetters ,  imp.  rimetter- 
si -  riaversi  in  salate. 

Arpegg'9  lo  stesso  che  re* 
petita ,  f^.  jirpégg'y  Att 
peggio. 

Arpost,  Còsa  d'  mài  air* 
post  y  mo,  di  dire  cosa 
mal  fatta. 


A  ZI 

Arrancar^   pn,    aggrmppar- 

si. 

Arréif  9  agg,  ernioso. 
Arrènderà ,  unp,  arrender- 
si. 7*.  milit.  Vale  anche , 

essere  preso  da  nn'eniia  - 

allentarsi. 
Arscàld  ,  nm,  riscaldo  •  a- 

fiammazione. 
Arscal'dar,  pa,    lìtcaldave. 

JrscaidàrSy   vnp»    riacal- 

darsi  -  infiamauirsi  il  «»- 

gae. 
Arsenàl  ,fim.  arsenale.  (Ai^ 

senal  ). 
Arstarars  y  vnp.  riatonursì, 

dicesi  anche  per  ripoear- 

si  -  rinfirescarsi. 
Ansivésscov.  f^*  Arsi. 
Aspid  y  nm,  aspide.  (  4** 

pie  ). 
Assaggi&r.  V,  Sintir« 
Assessoar ,  nm.   Asaessoie. 
Assistèiit,  hm.    asaistente. 
Asteresc  y  n,  m*  asteriaeo- 
AstgQÌrs.  V,  Trattgnir. 
AttartMflàr.  F-    Tartuflàr. 
AutÓD  y  nm,. antnnno.  ( L* 

Automae  ). 
Avanguardia ,  nm,  avanti* 

guardia  -  vanguardia* 
Avèint,niR.  Avvento.(^'A- 

vent  ). 
Avvampar,'»»,  av 

(  Brùler  ). 


Ar{>inézsa,  it/l.  ripieneeàa  AàÌ494<ta ,  it.  m.   Aaiem 
di  stomaco.    .        .li  sta.     " 


BEK 

Asttàr  al   hìKtìr ,  p»   tcii»- 

gliere  il  burro  9  •aUrio. 


B 


Baiaccoa^  nm»    melenso  • 

babbuasso. 
Baianètta^  nf*   baionetta. 

(  Baionnette  ). 
Balaustre  ^n/f,  balaustri. 

(  Balaustrade  ). 
Baluirdy   nm,    baluardo  - 

bastione.  (  Boulevart  ). 
Banchir ,   nm,   bancbiere. 

(  Banquier  ). 
Bandiga  y  nf.  imbandigioDe 

che  si  fa  agli  artieri  in  fìn|  .birra. 


B  UF        459 
Berlecc  ^  n/n.  Dia7olo.(Dia- 

ble  ). 
Berleina,  1^,  berlina. 
Bescher ,  nm.  bischero* 
Bestialiti.  fT.  Bstiari,  nel- 
'  I*  app. 
Bi%ca  9  jt/*.  biacca.  (  Ceru« 

se  ). 
Bidala  ,  nm.  bidello.  (  Bé- 

deau  ). . 
Bigliard  ,n.m.  bigliardo. 

(Bìllard). 
Binar  ,  e  scegliere.  7*.  dei 

cartari, 
Bì099fagg.  solo.  Pan  biosS' 

pane  solo  y  asciutto. 
Birràr,  nm.  birraio. 
Birrari^  n.y*.  fabbrica   da 


di  fabbrica  ,  o  di  lavoro. 
Baraban  ,  n.  sorta  di  ballo. 
Baraca,  nf.  baracca.  (Ba- 

raque  ).  Baraca  per  gocr 

zo  viglia. 
Baretton ,  nm,  l^aritono. 
Barocc,  agg,  barocco. 
Bat-bal  y  n.  m.  battipalla. 

(  Fottloir  ). 
Bat-fug^nm.  fucile.  (Fusil). 
Battù  y  nm.  battuto. 
Bebbia  y  nf.  Bibbia.  (  L' e- 

criture  sainte  ). 
Beinservé  y  nm.   beoservi* 

to.  (  Congé  ). 
Beglia  y  nf.  biglia.  (  Bilie  ). 
B^eflieréinza  y    nf.   bene- 

foerensa. 


Bijestellj  agg,  bisestp  •  bi- 
sestile. 

Breviari  y  nm.  breviario. 
(  Bréviaire  ). 

Brigadir,  nm.  brigadiere. 
(  Brigadier  ). 

Bruca  ynm,  broccato.  (Bro- 
cart  ), 

Bscuttein  y  nm,  biscottino. 
(  Bìscotin  ). 

Bstiari ,  nf.  bestialità  ,  ifa- 
te  anche  ,  minchioneria  • 
corbelleria -error  grande. 

Bùff,  nm,  basso  comico  - 
buffo  cantante.  T.  musi- 
cale, 

BAfTel  I  noi.  bufolo  -  bufa- 
lo. (  Soffio  }, 
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Buffa  ,  n.  /  buffa.    (  Bott- 

net  ).  Sorta  di  berretta. 
Biiiésèa ,  nf.  boie8Sa.(Boar- 

relle  ). 
Burasen  ^   nf,   borraggine. 

(  Bourrache  V 
Burcial  ^   nm.    burchiello. 

(  Bachot  ),  . 
Busmaróla  ,  'nf.   mazzetto 

di  ràdiche  legato  con  cui 

si    distende    la   bozzima 

suir  ordito* 


Gadtinèla.  F*.  Cadein. 

Qagà  ,  nf.  cacata.  (  Caca* 
de  ). 

G&labràg  ^  nnt.  calabresel* 
la.  Vo.  cT  17,  sorta  di 
giuoco.  ,     ' 

Galein  ,  nm.  sorta  di  giuo- 
co ,  simile  al  calab resel- 
la \  questo  si  fa  coi  ta- 
rocchi. 

Caliz  9  nm.  calice.  (  Cali- 
ce). 

Gamamella ,  rìf,  caniotnilla. 

Cambrek  ^  nm\  Qainbrik. 

Gam5  ,  firn,  càmiòe. 

Gampanàr;  /im.  c'ampanz^ro. 

Gampir  ,  p.  campeggiare. 
r,  di  pitlufa»        ]     '   . 

Cantein  ,  *«."  rt.  ,l;jintitìo. 
(  Ghanterèllè  7.-  *    ^ 


C  IC 

Gantinir.  K  Gan'vir. 
Gabnunir  ,  nm.   cattmonie- 
re.  (  Ganonier  ). 
Gannnnira  y  n.  /,    (  Cano> 

ni  ère  ). 
Caplan ,   noi.    cappellano. 

(  Ghapelaitt  ). 
Gaprezzi ,   nm,    caprìccio. 

{  Gaprice  ). 
Capuzzein  ,  a.  m.  Cappuc- 
cino. (  Gapucìn  ). 
Garatèla  ,  n.  y.    specie  di 

carrozza. 
Gard,  nm.  cardo.(Gbardoa). 
Gargadura ,  «/.  caricatori. 

(  Garicaturr). 
Gariaz ,  n.   m.    carnaggio. 

(  Gharroi  ). 
Garògna  ^  nm.  carogna  ,Jig, 

{  Garoglie  ). 
Gavallarezza  9  nf,  caraìle- 

rizza.  (  Manège  ). 
Cherpadura,    Gherpé,  n. 
/.  crepatura.   (GrcTasse). 

Cherpadura  ,   o    péti  di 

mar-  screpolatura.  (Ger- 

^ure  ). 

Ghitareiuy  nm.  rebeccbiao. 
Giama  ,  nf»  chiamata.  (Ap- 

pel  ). 
Giaréinza ,  Esr*  in  ctariiit' 

za ,  f/io.  di  dire  y  essere 

ubbriaco.  ^ 
Giarirs  y  vnp,    Chiarini  - 

venire  in  chiaro. 
Giccion ,   nm,    vo,   bassa  j 

pugno  sotto  il  Ààso. 


e  UR 

Gobélt  9  nm,  cobalto ,  me- 
tallo. (  Cobalt  ). 

Comunicar ,  uà.  comunica- 
re -  partecipare.  (  Comu- 
niqner  ).  Comunica  rs,  vnp . 
comunicarsi.  (  Gonmu- 
nier). 

Gomunion  ,  nf,  conyanto- 
ne.  (  Gommunion  ). 

Court ,  ?ì.  f,  corte.  (  La 
cour  j.  Per  cortile.  (  Bas- 
se conr). 

Grèi^ma  y  n,  m»  cresima. 
(  Ghréme  ). 

Cstàm.f^GnBtùm,nell*app. 

Cuccàrs  una  còsa ,  mo,,  di 
dire  y  farla  sua  -  pigliar- 
sela -  goderla*  beccarsela. 

Guccir,  «.  m.  cocchiere. 
(  Gocher  ). 

GudizelU  ,  nm%  codicillo. 
(Codicille). 

Culata  9  w.  bassa  n.  for- 
tuna. 

Gumpar ,  n.  m.  compare. 
(  Gompére  ). 

Gunfar,  e.  affare -affarsi. 

Cunseii ,  n.  m.  consiglio. 
(  Conseil  ). 

<^untadinàta ,  nf:  TUlania 
-  -  sgarbatezza.  (  Impoli- 
tesse  ). 

Gnnzedréla.  ^.Gulzediéla. 

Curai  y  nm»  coraito.-  (  Go- 
raux  ). 

Curét  9  firn,  curttto.  (  Cu^ 
ré  ).  . 
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Gurnètt  da    cakular,  zi- 
calzatoio. 
Gursour,  nm.  Cursore.* 
Gurtlira  y  nf,  coltelliera. 
Gusdur,  nm,  cucitoio i 
Gu5inar ,  v,  cucinare.  (  Cu- 
siner  ). 

GustÀm ,  n.   m.   costume. 
(  Coutnme  ).  f^ale^puré^ 
usanza  -  abitudine. 
Guton  9  nm.  cotone.  (Co* 
ton  ).  •  i 

Guvétta  ,  n,  f,  codetta ,  e 
vale  tanto  per  pìccola  co* 
da ,  come  per  farina  del- 
la più  ordinaria. 


D 


DaccUrd^r,  va.  accordare 

-  metter  d' accordo.  (Met- 

tre   d'-accord  ).   DaccUT' 

ddrs  •  convenire. 
Deleg&t,  nm.  Delegato. 
Delezia ,  nf,  delizia.  (  De- 

lice  ). 
Diamant  5  nm.  .  diamante. 

(  Diamant  ). 
Divisoria  9  »/.  .diviaoiia  p 

idivisioncii 
Bttia«da ,  n.  f.  domanda. 

(  Demande'  ). 
Dmèndg.  F*  Mingbein. 
Dmèndga  ^   nf^  .Domenica. 
I  (  Dimanche  ). 
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Biaster  y  iim.  dMistro.(M« 
sastre  ). 

Dtcoart ,  n*  m.  diseorto  - 
Mrmone  •  orazione. 

Dségn  y  nm.  disegiio.  (  Det- 
sein  ). 

Bieredir ,  v.  diseredare. 
<  Oéthérìter  ). 

Dt^nar,  v,  disegnare.  (Tra* 
cer  ]. 

Ds^razìa,  nf.  disgrazia  * 
infortaoio  -  disastro.(Dis- 
grace.  Adversité  ). 

Dfgrasié^  agg,  disgraziato 
»  sventurato.   (  Malhea- 
reux).  Vale  ancora  ^%^T 
batp.  (  D^sagréable  )  ,  ed 
anche  ^  sgradito  •  malgra 
dito. 

Dfgùst.  y.  Dspiaséir. 

Dsgustamèint ,  nm^  disgu- 
sto. (  Dégout  V  Fate  prò» 
priamenta  y  il  rompersi 
r  armonia ,  l' amicizia,  fra 
le  persone. 

Degustar,  ifa,  disgustare. 
(  Dégoùter  V 

Bsulàr,  V,  aissolare. 

Dulzùmm ,  nm*  dolciume. 
(  Douceàtre  ). 

Dumenni  ,  nm,  dominio. 
(  Domination  ). 

Dumìe^H  ^  firn,  domimlio. 
(  Demeure.  Maison  ). 

Dsàu, /tm.  digiano.  (Jeòneì. 

Btwnktyv,  (Ugianare.(Jeu- 
ner). 


F     VLr- 


E 


Ecleit  I  fi/,  ediise.  (  Eelt- 

pse  )• 
Erbag* ,  nm,  erbaggio.  (Her- 

bage  V 
Ermellein ,  nm.  •rmelliao. 

(  Hermine  ). 
Éser  ,  V.  essere.  (  Étze  \ 
Eferseszi,  nm.    eaetcisio. 

(  Exercice  )• 
Eierzit  >  nm.  esercito.  (  Av- 

mée  ). 
£#erzitar  ,    p.    esercitare. 

(  Exercer }. 
Eiester ,  v^  esistere.  (  £jd- 

ster  ). 
Esistèinza,  ii/.    eaìatensa. 

(  Existence  ). 
Eucaristia  n/,    Eocarìitìa. 

(  Eucharistie  ). 


Falegnam ,  nm.  legnaiuo- 
lo "  falegname.  (  Menni- 
sier  ).  . 

Fulminante   fint.   Capsul,   | 
ed  anche,  pallottoline  ful- 
minanti. 

Fulminante  agg€t,  ìuìmìr 
nante. 
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pAstidioa^  y  agg,   fastìdio*  Gina  y  nf,  garza. 

so  -  noioso.  (  Fastidieux). 
Fenis  y  nf,   felice.   (Phé- 

nix  ). 
Fenomen  y  nm*  fenomeno. 


,  (  Ph^nomène  ). 

Fermentar  y  v,  fermentare. 
(  Fermenter  ). 

Fio  (  ptgér  al  fio  ).  Mo, 
disdire, pagare  il  fio. (Por- 
ter  la  peine  ). 

Pira  9  7^.  fiera  ->  mercato. 
(  Foire  ). 

Finrett^  nm.  fioretto.  T. 
de*  cartai.  (  Papier  ). 

Fiarton  ,  n.  m.  fiorettone. 
yb.  d*  U.  specie  di  car- 
ta. T.  de*  cartai. 

Fradlansa,-  nf.  fratellansa. 

Fregar  un  y  mó.  di  dire , 

.  vincergli  i  danari.  * 

Fstein ,  imtv  fatino.  (  Ca- 
deau ). 

Fugatic ,  nm.  focatico.  P^o» 
■  d*  U.  imposta  alle  /ami* 
glie  campestiri. 

Faghein/  V.  Fugatola.* 

Fnrnèl ,  n,  m.  ibrnello. 
(  Fournéàu  ).  < 

Furtàmm-^  ^ni.  fortunsv. 


G 

Gallavi',  II/;  galleria.  (  6al« 
lerie).  . 


pelone,  agg.  geloso.  (Ja- 
lous  ). 

Geiusi  y  nf.  gelosia.  (  Ja- 
lousie).  Gelusi  -  gelosia^ 
graticolato  di  legno  che 
tiensi  alle  fineetre. 

Gémei  9  nm.  gemello,  f  Jà- 
meau  )«     >  -    : 

Girani^nm.  geranio.  (Gè* 
ranium  )« 

Girasoul ,  n.  m.  girasole. 
(  Tournesole  )• 

Giusta  y  nf.  cosi  chiamasi 
una  delle  carte  dei  ta- 
rocchi. 

Giurgeina.  Fedi  Zorxei- 
na. 

Gomma  elastica ,  nf.  gotti* 
ma  elasticaé  (Gomme  ). 

Gramégna  y  nf'  gramigna. 
(  Ghiendènt  ). 

Granda,  n»  J.  seme  dei 
trionfi.  T.  di  giuoco. 

Gratton,  è  come  Gratta- 
ne. V. 

Guadagnar  y  v,  guadagna- 
re; (  Gagrier  ).  ' 

GuàiÙEz^  n.  m.  jmocoIo 
guato. 

Guatidiafaitt^iim.  gaardiAr 
fante. 

Guarnir,  Goemir,  u.  a. 
gùarnilre'  •  ornare.  (  Guar> 
nir.  Oroer  ).         - 

Guazàr,  p.  gaadarew  ^P«i* 
I  ter  à  gu^  ). 


( 
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Guidar,  v.  gaid^re.  (Gm- Ii9];>iec«dara ,  r. /.    T.  éi 


der  ). 

Guzzar  »  v.  gocciolare  - 
^OGciare.  (  Distiller.  Qé* 
goutter  ). 

Gyerea  ,.  n,  m*,  GoT«rno. 
(  GoaTeraemeat  ). 

GVerjiir  9  p.  GoT^rpwre. 
(  Gouverner  ).  Fac  vale- 
re la  legge.  Gé^ernàr  per 
nutrire  -  cibate. 


Idlrop^)  nm;  idrjopico.  (Hy 
dropique  ). 

Idrupiii  >  nf.  idrOpÌRÌa.(Hy- 
dropÌNej).'    .    •  . 

Imbarazzar,  fflf.  imbaraz» 
zare  -  impacciare.  (P|n* 
baraater  ). 

Imbèvers,  i^np»  imbei^ere. 
^S'imbiber). 

Inabruschirs ,  vnp*  raflGredj- 
AnTtij  parlandosi  dell'  a* 
ria.  \vùht^%Mx9y  parlane 
dosi  deiP  uomo , .  U\mm 
•  comiociare  ad   adirarsi. 

Iaibiiocadtt«a>  4Sf*^  ìtt^bocca- 
tura.  .         '   . 

.  Imma&niar»v  '  ^P*  inunAgi- 
naré.  <.  lowglner  ).  P^ale 
pure ,  indovinare*  (  Devi- 


giuoco,  e  usati  alla  par- 
tita de*  tarocchi  quando 
per  una  carta  buona  cbe 
ai  ba  bisogna  tenere  la 
mandata. 
Impiocar  ,    v,    impiccare. 

(  Pendre  ). 
Impremer ,  v.   imprimere. 

(  Imprimer  }• 
Jmpurtanza,  nf.  importan- 
te >.^*  conto,  R0I.  (  loe 
portance  )• 

impoi^&n,  agg^  importane. 
ImpertunaT)  V.  importaa» 

re.  (  Importuner  ). 
ImpVBtoiir,  ROf .  Impoatmre. 
Incamminar,  t^a.  incanuai- 

nare-  dirigere.  (  Diriger). 
Incamminàra,  f'n/y.  avviar- 
si •  cominciare  andare. 
I(icio$fe9r>n«/^  incbioaCro. 

(  Encre  ). 
Indigèni  9  étgg,  indigesto, 
IntfigesJt;Ì4>n,  ff/*.  indigestic* 

ne.  (  Indigeation  ). 
Indurirà^'  i^np.;  indurare  - 

iodnri|rai>>  (  S'  endarcir). 
Industriàra,  p.  ii.  p,  indih 

«triarsi.    (  Faire  de  eoe 

mìeux  ). 

Indvein,  nm,  indovino. 
Ingràt,a^g'.  ipgrato.  (  lo- 

grat).    . 
Intermittéint,  agg,  inter* 

jUitteetc  -  ad  interralfi' 


Immursar ,  v.  tfMnCMraar^..  |  (  Intermittent  ). 
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InzicTer,  l'a.  incidere  -  in- [ Manifattura  ,  nf,    manifat- 


taglìare.  (  Graver  ). 
Ira,  nf,  ira  -  stizza, 
luvacchein  ,   npm,   Gioac 

chino.  (  Joachim  ). 


tura.  (  Manifacture  ). 
Manifestar ,  v,    manifesta- 
re -  annunziare.  (  Decou- 
vrir  \. 


Invidiou*,  a§§»  invidioso.  ìManigould  ,  nm,    manigol- 


(.  £nvieux  ). 


X-amèint,  è   come    lamin- 

turi'.   K 

LatJQÌnturi'j  nm,  lamento. 
(  Lamentation  ). 

Languidézza  ,  nf.  languo- 
re. (  Langueur  ). 

Languir,  i*.  /*•  languire  - 
venir   meno,    (-^raìner  ). 

Liinariàr.   y.  Lunàri. 

Lùnedé,  n.  m,  Lunedii 
(  Jundi  ). 


M 


Macchinar,  v,  macchinare. 
(  Machiner  ). 

Maduràr,  (/.  n.  maturare. 
(  Mùrir  ). 

Mammòn,«m.  grave  infred- 
datura •  mal  essere ,  se 
parlasi  di  persona  ;  se  par^ 
tasi  di  cose  y  V*  Memèo. 


do.  (  Bourreau  ).  Vale  pu^ 
re  ,  furfante.  (  Goquin  ). 

Manipolar,  f.  manipolare, 

Mantgnir ,  v,  mantenere. 
(  Mainténir  ).  Mantgnirs  y 
vnp,  mantenerci  -  conser- 
varsi. 

Maraia ,  Far  maraia  ,  mo. 
di  dire y  far  male,  non 
riuscire. 

Marc ,  Marchein,  npm.  Mar- 
co. 

MarchéÌ5 ,  nm.  Marchese. 
(  Marquis  ).  Vale  anche 
menstruo  delie  donne. 

Mazzól ,  nm,  mazzuolo. 

Mazzola,  Dar  la  mazzola, 
mo.  di  dire ,  ribassare  il 
prezzo.  Éser  so  Uà  alla 
mazzola  -  esser  soggetta 
a  qualche  danno. 


Medgé] 


V.    a. 


medicare. 


(  Médicamenter  ). 
Mèdie  ,  nm.  medicp.  (Me'- 

decine  J. 
Mercà.  V.  Fira.  In  Appen* 

dice. 
Mercant;,/!.  m«  mercante. 

(  Marchand  ). 
Mercanzji ,  nf\  -mercanzia^. 

(^Marcliaadise  )• 
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Merit  y  nm.  merito.  (  Me-) 
rit  ). 

Meritar ,  im,  meritare.  (Me- 
rit er  J. 

Merle tt ,  nm,  plur,  merlet- 
ti. (  Oentelles  ). 

Mintaster  y  nm.  mentastro. 
(  Mentee  sauvage  ). 

Mlumàr^pR*.  intristire  per 
melume. 

Monuméint  y  n^  m.  monu- 
mento -  monimento  •  avel- 
lo. (  Tombeau  ).  Manu» 
mtint  '  monumento  -  se- 
gno pubblico  per  la  po- 
sterità. 

Mucchetti.  V.  iSmucIadur. 

WufiFàr,  vn,  muffare.  (Moi- 
sir  ). 

Mulinar  y  V,  maccbinare  y 
ed  anche ,  dimenarsi  -  con- 
torcersi. 

Multar  5  V/i,  multare  -  con 
dannare  a  nuilta. 


P  RI 


o 

Ohììg  y  nm.   obbliga, 
obbligazione  ,  nfi   {  Obli- 
gation  ). 

Occòrer  ,  f .  occorrere  -  bi- 
sognare. 

Operazion,  nf,  dicesi  del- 
l' operare  dei  chirurgi  in- 
torno ai  malati.  Opera- 
zione chirurgica. 

Orghen  ,  nm.  organo.  (  Or* 
gue  ). 


JV 


Nativj  agg,  nativo.  (  Na- 
tif  ). 

Natività  ,  nf.  natività.  (Na- 
tlvité  ). 

Nùnziada,  «^.Annunzia- 
ta. 

Nuvità.  F.  Nova. 


Palpitar ,  f,  palpitare.  (Pai* 

pìter  ). 
Pampogna^  nf.  pungiBoTey 

ed  anche  per  scarabeo. 
Pareli i a ,  nm.. pariglia  ,  va-^ 

le  pure  y  due  cavalli    ap- 
paiati. 
Perder  ,  v,  perdere  -  smar^ 

rire.  (  Perdre  }. 
Pilarein  y  n,  m.  colui  che 

brilla. 

Prezi^ar,  v.  determinare. 
Prezzét ,  nm.  prece tto.(Pré- 

cepte  ). 

I*Jfiv ,  agg.  privo.  (  Prive' }. 


R  UT 

Prlirér  ,  p.  privare.  (  Pri- 
vcr  ). 

Procurar,  v,  procurare. 

Pubblio  ^nm,  e  agg»  pub- 
blico. 

Publicar  ,  t^a.  pubblicare  - 
divulgare.  (  Fublier  )• 

Pulidura  ,  n.  f,  politura. 
(  Poliesure  }. 

Pulir ,  V»  polire  -  pulire  - 
nettare^  (  Nétoyer  ). 
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Q 


Quietanza  >  nf.  quietanza  <■ 
ricevuta.  (  Quittance  ). 

Quietar,  vn»  quietare  -  ri- 
posare. (  Reposer  )* 


Raggirar  ,  p.  aerare  •  'cir- 
cuire. 

Ranucciàr,  v,  pescare  ra- 
noccbi  ,  fig*  vale  ,  pro- 
nunziar male  in  parlando. 

Bigadura,  n.  il  tirar  li- 
nee ,  ed  anche ,  il  modo 
onde  sono  tirate  le  linee. 

Rigar,  f'.  rigare.  (Régler). 

Rimediar  ,  v,  rimediare. 
(  Remédier  ). 

Rudéla,  nf.  rotelk. 

Rutt,  71(71.  rutto.  (Rot). 


Saltadóur,  nm.  saltatore. 
(  Saateur  ). 

Sai  vado  ur,  npm.  Salvato- 
re. 

Salvatour,  nm,  salvadore 
-  salvatore.'  (  Sauveur  )• 
Assolatamente  posto  ,  in- 
tendesi ,  Gesù  Cristo. 

iSbirrata  ,  ^birrari ,  nf.  co- 
sa da  birri  -  operare  stra- 
namente, ed  anche  sfac- 
ciatamente. 

Secar ,  va.  seccare.  (  S^- 
cher  ).  Sccérs  -  seccarsi. 

Scaltrizzon ,  nm.  manesco  - 
cbe  molesta. 

Scarfóiia ,  nf.  tunica.  (Mem- 
brane ).  * 

Scciarir ,  vnp.  rischiararsi. 

Sears ,  agg,  scarso. 

Scuduzzar.  f^.  iSgduzzàr. 

Sdégn  ,  nm.  sdegno.  (  De^ 
dain  ). 

Second ,  agg»  secondo.  (Se- 
cond  ).  Second ,  pres.  se- 
condo. (  Selon  ). 

Seconda ,  nf.  seconda ,  se- 
condina. (  Délivre  ). 

Secundàr,  v.  dicesi  delie 
partorienti  che  emettono 
la  seconda,  vale  anche, 
secondare  -  piaggiare. 
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'^Secundàri  ^  tigg*    seconda- 
rio. (  Secondenleat  ). 

Sentour  ,  nm»  sentore.  (  In- 
dice. Lumière  ). 

Settèmber,  n.  m.  Settem- 
bie.  (  Septembre  ). 

Sfudràr  ,  n.  f.  sfoderare  • 
cavar  dal  fodero  ;  parlari" 
dosi  di  armi ,  sguainare 
-  sfoderare.  Sfudràr  ^Jig, 
cavar  fuori  -  sfoderare. 

Solid  ,  ogg.  solido  '-  sodo. 
(  Solide  ). 

Solit ,  agget.  solito  -  con- 
sueto. Second  al  solit  - 
al  solito  -  secondo  il  co- 
stume. (  A  P  ordinaire  ). 

Soluzion  ,  nnik  soluzione  • 
scioglimento.  (  Solution  ). 

Sozi  ,nm.  socio.  (CheptelJ. 

Sozietà ,  nf.  società.  (  So- 
cieté  ). 

8<)zzia  ,  'ììf.  PO.  bassa  y  so 
cietà  -  compagnia. 

Spedir  ,  u.  spedire  -  man» 
dar  via..  (  Expedier  ). 

Spella,  nf.  fermezza  -  fer- 
maglio. (  Collier  ). 

Sperar,^. sperare. (Esp^rer). 

Sperpustà ,  ^gg»  sproposi- 
tato^ ed  anche  yStrtLordìnsi^ 
rio  "  grandissimo  -  strano. 

Splènder  ,  p.  n,  risplende- 
re -  splendere.  (  Resplea- 
dir). 

'  Splendour  ,   nm,   splendo- 
*re.  (  Splende ur  )» 


T  OR 

Sprezi ,  7t.  m.  dispregio  « 
spregio.  {  Mepris  ). 

Sprezzar ,  v,  spregiare  - 
sprezzare.  (  Mépristr  ). 

Sprezzante  nm.  spreonto- 
re.  (  Méprisante  ). 

Strazze tt  y  nm.  straccia  fo- 
glio ,  nm.  (  BrouìHoD  ]. 

Strazzett ,  itm.  Giornale  , 
nm.  (  Journal  ). 

Stouren  ,  nm.   storno. 

Stuà  y  nm.  stizfato.  (  £ta- 
Yé). 

Succorrer ,  p/i.  soccorrere. 
(  Secourrer  ). 

Suda  ,  Dar  una  gran  so- 
da ,  mo.  di  dire ,  sodar 
molto. 

Sana  ,  nf.  sonata.  Ésr*  ailét 
sund  -  essere  stracco  • 
non  poter  più.  reggere. 

Sunadour  ,  nm.  suonatore. 
(  Joueur  d'  instrument  ). 

Sunaiira  y  n..f.  sonagliera. 
:(  Collier  de  sonnetts  ). 


T 


Tabar  y  nm.  tabarro  -  man- 
tello. (  Manteau). 

Taca,  nf.   tacca. 

Tana  y  nf.  tana.  (  Tanière). 

Tórt ,  nm.  torto  y  nm,  in- 
giustizia. (  Tort  ). 


V  ER 


XJ 

IFiEsìàl ,  »m.  ufìciale  -  ufi- 

ziale.  (  Ofiicìer  ).    T,  mi 

litare» 
IJmìd  y  nn^.  stufato  «  intki- 

golo.  (  Ragoat  ). 
Urdir ,  p.  ordire.  (  Ourdir  ). 
Uxganic  ^  ogg»  organico. 
Urgaaissar,  v,  a,  orgai>k:< 

zare.  (  Organiser  ). 
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Véspcr,  HOT.  vespro.  (Vè- 
pre). 

Vuzziferàr ,  n».   vociferare. 
(  Ebruiter  )• 


Tagòn,  nm,  vagooe. 

Valèir ,  f .  valere.  (  Coù- 
ter  ). 

Talour ,  nm.  valore  •  prez- 
zo. (  Yaleur  ). 

Teine,  nm,  vinco.  (Osi^r). 

.  Verslàr  ,  u,  urlare.  (  Hur- 
ler  ). 

Verslón ,  n,  m.  urlatore. 
(Qui  linrle  )- 


Zazra,  nf,  zàzzera.  (Che- 
velure  ). 

Zert  ,  agget,  certo.  (  Ger- 
tam  ). 

Zertézza  ,  n.  /,  certezza. 
(  Assurance  ). 

Zervìr,  Louv  zervir,  nm. 
cerviere.  (  Lynx  ). 

Zibaldon,  nm.  zibaldone. 
(  Mélange  ). 

Zibàr  ,  va.  cibare.  (  Nour- 
rir  ).  Zibàrs ,  unp.  cibar- 
si. (  Se  ^ourrir  ). 

Zibebbi ,  n.  m.  ziblbbio. 
(  Raisin  sec  ). 

Ztbétt ,  nm.  zibetto.  (  Ci- 
vette ). 

Zignàl ,  nm.  cignale  •  cin- 
ghiale. (  Sanglier  }. 


Per  servire  alla  brevità   stabilita  in  que- 
sta  compilazione  ,    si   sono    ommesse   quasi 
tutte  quelle  voci -obe  nel  dialetto  si  scrìvo- 
no e  pronunziano   come  in  italiano ,  o  con 
*  poca  divessità. 


NOMI  PROPRI 


DI  LUOGHI  Fiuii  i  nmm 


DEIXA. 


PROVINCIA  BOtOONBSB 


y 


ABBREVIATURE 


0 


A,     \ Arcipretnra; 

Ah Abbazia; 

C Città. 

Cast,     ..........  Castello. 

Com Comune. 

F. .' Fiume. 

P Parrocchiav 

Su$$.      ,    ' Sussidiale. 

T. Terra. 

Torr Torrente. 

V.     , Vedi. 

Vie Vicariato. 

FilL       ...:......  Villaggio, 


cv 


i**" 


^ffric.  A*  Affrico. 
S.  Agata.  A.  S.  Agata. 

5.  Agustein.  A.  S«  AgoHi- 
no. 

Alboròo.  /**  Alberane. 
Aleman'.  A,  Alemanni. 
Al  Tèi.  A,  Alt«da-  Tedo. 
Al  Vulé.  JP.  LoYoleto. 
AI  Live.  V.  Livà. 
Ansia.  P.  Àmola. 
Ancngnan.  P.  Anoognano. 
Ancunéla ,  o  S.  Vittour.  P. 
Anconella. 

6.  Antoni    d'  Sd^oa.    P. 
'  S.  Antonio  di  Savona. 
Anzólft.   A,  Anzola,  tmHi^ 

ticamente  Uncióla. 
Arcardeina.    FUI*    Ric<Sar- 

dina. 
Arcvlis.  A,  Areoveggio. 
Arcyé.  P.  Racovato. 
Arfèin.  utf.  Arfeno  è  Rof* 

fen9. 
Afiòst.  P.  Riosto. 
Arnaz.  Vili,  ''Renano. 
Anen.  A.  Argine. 
Arftèinta.  C(Ut,  Argenta. 


Ar^Ià.  ^.Argelata.     < 
Arsii.  A.  Ardile. 
Av<a.  Toyr,  Apoaa. . 

B 

BddeL  P.  Badalo.» 
Bédi.  P.  Badi. 
Bagtt>..P.  Bagno, 
Bagnarola.  P.  Bagnarola. 
Barbaròl.  Ab\  Barbatolo. 
Barbian.  Coni.  Barbiano. 
Baragaza.  A,  Baragasaa. 
Bérgi.^  P.  Bargio. 
Baricela.  A,  Baricela. 
Bartii  fnuL.  B^tia. 
Battdezz.  P.  Battedtzzo. 
Bacùén.  Cast\  Baazano. 
Bel.  Com*  Bello. 
Belvdéir.    FUI.    Belvede- 
re. .... 
Bertali.  P.  Bertalia. 
Be^rrara.  P.  Beverara.^^^ 
Bevilaqna.  P.  BevilacquaJ 
Bia^ón.  P.  Biagioni. 
Bibnlan.  P.  Bibalano* 
Biaan.  P«  Bimano. 
3a* 


474 

Bocca  d' rè.  f7//.  Bocca  di  Carpuèida.  P.  Carpineta. 

Rio.  Garvìaa.   P.  OarYiano. 

Bombi àn.  A.  Bombiana.     Caladi.  P.  Gasadio. 
Bònacompra.P.Buonacom- Gasata.  P.  Gasagtii 

pra. 


Boncunvéint.  P.  Bonéoa 
Tento  9  o  Polesine  da  pò 
nente. 

Bosc.  P.  Boschi. 

Boorg   Panigàl.    A*  Borgo 
Panigale. 

Bréint.  P.  Brento. 

Brigadél.  FUL  Brigadello. 

Brigula.  P.  Brigola. 

Bada.  P.  Buda. 

Budri.  jÌ.  Badrie. 

Budri.  C€ist,  Budtio. 

Bundanél.  P.  Bondanello. 

Burtanèla.  P.  Barsanelia. 


Gaderian.  jÌ.  .Cadiiano* 
Ga  di  Frab.  A.  Qèl  de'  Fa* 

bri.  ... 
Galamose.  A:  Galamosco. 
Calcara.  A*  Calcara. 
Caldarira.  Suss.   Caldenl> 

ra.  '..♦.•.      '    . 

Calòn'ga.  ì^ilL   Canonica. 
Calvinzan.    A.    Calvenca* 

no.  .  .      ^ 

Gampès.  A.  Caibpeggio. 
Camugnan.   P^   Camugna* 

no.  !      \ 

Canvéla.  P.  Càfao.vella... 
Capugnan.  P.  'Capugiumo; 


Gasalecc'.  P.  Casaleccldo. 
Gasegn.  P.  Casigno. 
Gasél.  P.  Caselle. 
Gaxi.  Cast.  Casto. 
Gaiola.  P.  Cesoia. 
Ca^on,  FUI,  Casoni. 
Gassan.  P.  Cassano. 
Castagno!.  P.  e  C€ur  Cs* 

stagnolo,  o  Castel   Mag- 
giore.      ^      . 
Castagoolein.  JP.  Gestagnih 

lino. 
Castel   degli  Àlp.    P.  Ca- 

stei  delle«  Alpi. 
Castel  d'  Aìan.  A.   Castel 

d'  Aiano. 
Castel  dicBret.    P.  Castel 

^e'  Brìtti. 
Castel  Frane.  Cast.  Castel 

Franco^.  ' 
Castel.  Ghelf.    T.    Casfel 

Ohelfo  9  e  Guelfo. 
Castel  iViMSoar.  P.,e  CaU^ 

Castel   Maggiore  ^  o   Ca- 

stagnoio. 
Castél.nór*  P.  Gaatel  nno- 

Castel  S.  Pir.  CusI.CmxA  . 
S.  Pietro. 

Castel  del  Véscoy.  P.  Ca- 
stel del  .VescoTQ^ 

Castiùn.  Cast.  Gaetigliooe. 

QasUùez.  if.,  Gasull^^cio. 


Ga8tnà5.  À,  Gastenaso. 
GaTan.  Ai  Gavanne  >  o  Ga* 

pàntie. 
Oavrara.  A.  Gaprarai 
Ga2zan.  P^  Cazzano. 
Gherspl.an.  P,  Gresp^Uano. 
S.   Gialler.  P,  San  Ghìella- 

TO  y  o  8aiicliier)&. 
Co    d*  Fiùmin.    V.  S.   Pir 

co  d*  fìùm. 
Golànga.  P.  Coìnnga. 
Górp  d' Rèin.  A.  Gorpo»  di 

Reno. 
Gréida.  P,  Creda. 
GreTftlcór.    Cast.    Grelval-'Fùn.  .^.  Funo. 

core. 
Grous  del  Biac.  P.  Croce 

del  Biacco. 
Cmvira.    P,    Grovarft,  e 

Gorvara. 
Gurtrèla.  FUI.  e  P.    Cor^ 

ticella. 
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Fagliati.  Suss,  Fagnano. 
Fantàzza.  Suss.  Fantuzza. 
Farne.  P.  Far^eto. 
Fiés.  P.  Flesso. 
Fiurinteina.    P.    Fiorenti- 

n..  ' 
Flippeina.  Suss.  Filippina. 
Fórt   Urban.    'Cast.    Forte 

Urbano. 
Fossol.  P.  Fessolo.  ' 
Frassass.   FUi.  Frassasso. 
Frassn^ìda.  P.  Frassineto. 


D 


S.  Ditnein.  P.  S.  Donino. 
1)08.  A.  Dosso. 
Dscargal&^en.    T,   Scarica- 
lasino. 
Dugliól.  A,  Dugliolo. 
I>araz-.   P.  Da  razzo» 
Dtifèintla.  Cam.  Dacento- 


E 


S.  Egidi.  A.  S.  Egidio. 


Gaba.  Suss.  Gabba. 

Gabbian.  P.  Gabbiano. 

S.  G«berÌéK  Suss.  S.  Ga- 
briele. 

GagV  FUI.  e  P.  Gaggio. 

GaìkngL.  Suss.  Gaiana. 

Gaibóla.  .^.  Gaibola. 

Galiaza.   P.  Galeazza. 

Gallira.  P.  Galliera.. 

e«l.  P.  Gallo. 

Gansanig.   P.  Ganzanigo. 

Gavase  ,  Gavasètt.  P.  Ca- 
vasse ,  Gavase  to  ,  Gay  as- 
seto. 

Gavgnan.  P..  Gavignano. 

QhergbenzAn.  P.Gherghen* 
zano. 

Gorgognan.  A.  Gorgogna- 
no. 


* 
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G ragna n.   P.  Oravano.     >  M 

Grana jón.  P.  Granaglìone.  •  , 

Granaròl.  A.  Graoftr<^o.  j  Maccaréd«l.    P.    M&€c«k- 

Gruccia.  P»  Grecehia.       1  tòlo. 

Grìzzan.  P,  Grizaano.    ^  iMalalberg.  A,  MalalbergOi. 

Guarda.  Com*  Guardata*  iMalrèzsa.  Sus%.  MalTeiia* 


Guiara.  Vie.  GuHara. 
Guzzan.  A,  Guzzano. 


lao.  P«  lanó. 
Ignan.   P.  ignanq. 
lula.   P.  loia  o  lula. 


Labaat.  ^^.  Labante. 
Lagùnn.   P.  Lagune. 
Lavein.   Tor,  Lavino. 
Lece*.  F.  Idice. 
Lian.  P.  Liand. 
Lìjema.  P.  Lirerna. 
Uva.  P.  Oliveto. 
Livergnan  o  él  Vergnann. 

P.  Livergnano. 
Lizzati.  A.  Lizzano» 
LuBHnÀsu  V*  Lnniinasio. 
Lungàra.  A>  Longara. 
Luian.  Cait,  Loiano. 
S.  Lnréiftz  in  Culi  e  ina*  A. 

S.  Lorenzo  in  Colila^. 
Lnrìnzatic.  P.   Lorenzati* 

co. 


Bffanzalein.  A,  Manaolino. 

Maran.  A*  Majrano. 

S*  Marein.  A,  S.  Marino. 

Santa  Mari  in  don.  P.  San- 
ta Maria  in  Dnno. 

Martgnòn.  P.  Marti^aone. 

Marzabot.  ViìU  Marzabot- 
to. 

Mascarein.  A.  Mascarìoo. 

Marmórta.  Vili-  Marmotta. 

Media.  P.  Medola  od  QV 
medola. 

Mediana.   P.   Medel^na. 

Med^an.  P.  Medesano* 

Medicina.  T.  Medicina. 

Merlan.   P.  Merlano. 

Mirabél.   P^  Mirabello. 

Miierazzan.  Com.  Miaeraz- 
zano. 

Mnirbi.  T,  Minerbia. 

Moii.  P.  Moglie. 

Mógn.  P.  Mogne. 

Monsanzan.  A,  Monte  S. 
Giovanni. 

Monsanpir.  P.  MonteS.  Pie- 
tro. 

Mont'  Àgù.  P.  Monte  Acu- 
to. 

Mont*  Àrma^  P.  Monte  Ar- 
mato. 

Moatasg.  P.  Montaaico. 


» 
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Montbadél.  A,   Monlebu*  Mzalara.  À,  Mezzolara. 

dello. 
Mont  Gàlv.  P.  Monte  Cal- 
vo. 
Mont   Garalór.   P.  Monie 

Oavaloro. 
Mont  Caldirar.  P.    Monte 

Calderaio. 
Mont  GiÀr.  P.  Monte  Ghta- 

ro. 
Mont  Duna.  f^<7/.  Monte  Do- 
nato. 
Montereinzi.  P.  Jtfòntexen- 

zio  a  cMotiteren^o. 
Mont  Lour.   FìU.   Monte 

Lupo. 
Mont  Mavonr ,.  o  Massour. 

P.  Monte  Maggiore. 
Montar!.  A,  Montorio.  ' 
Montóvel.  FUL  Montóvo- 

lo. 
Mont  Pastour*  P.   Monte 

Pastore. 
Montrunu.  P.  Monte' Ru- 
mici. 
Mont.  Tortor.  FUI.   Mod- 

te  Tortoti. 
.Montvi.  A.  MontevegHo. 
Monsórs.   P.    Mongiorgio. 
Malinéla.  T.  Molìnella. 
Mungardein.    P.    Mongar- 

dtno.  . 
Munghidor.  A.  Mongbido- 

ro  o  Mooghidore. 
Manzùo.  A,  Monzone. 
Munan.  A»  Mdàiano. 
Musici.  P.  Mutiolo. 


N 
Nugaré.  P.  Nugareto. 
P 

Paderen.  P.  Paderno. 

Padùll^  P.  Padulle. 

Pànig.  Aé  Panico. 

Panzan.  A»  Panzano. 

Pederiol.  A^  Pedriolo» 

Peigla.  P.  Pégola. 

Pian.  A.  Piano. 

Pianai.  P.  Fianaccio. 

Pian  d'  SétU.  P.  Pian  di 
Setta. 

Pianò r.  A,  Pianoro ,  ojKic. 
Bianoro. 

Pimaz.  di/*  PittmajBzo  ^  e  Pi* 
mazzo.  ' 

S.  Ptf  06 d'Fium.^. S.Pie- 
tro Capo  di  Fiume. 

S.  Pir  in  Casdl.  ^.  S.  Pie- 
tro in  Gasale. 

Piv  del  Peìn.  A»  Pieve  del 
Pino. 

Pizc'àlv.  A>  PizzocalvOi. 

Pizzan.  Fic,  Pizeano. 

Pont  dia  Ronca.  FUL  Pon- 
te di  Ronca. 

Portnóv.  P.  PortonuoTO. 

Pragat.  P.  Pràgatto. 

Predalbein,  Pradelbino. 

Prunar.  P.  Prnoaro. 

Prunaról.  P.  Prunaiòlo. 
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Pu^tecc'.  A»  Pontfcckìa. 
Pua.  P.  Poggio. 
Punzan.  P.  ronzano. 
ParrétU.  T,  Porretta. 


RuTrèida.  VilU  BoTereto. 
Sabiùn.  P,  Sabiuno. 
Sila.  P,  Sala. 
Salétt.  ^.  Saletto. 


Pu«   d»  Castel   S.   Pir.  ^.[s^War.  À.  Sàlvaró. 

Poggio  di  Castel  S.  Pietro. 
Pussett.  P.  Soggetto. 


Quaderna.  P,  Quaderna. 
Qualt.  P.  Qualto. 
Quart.  P.  QQWto. 
Qaerza.  P.  Quercia. 
Querze.  P,  Querceto. 

R 

Rami.  JP»  Basiglio. 

S.  Rafféll.  A,  S.  Rofiilo. 

Bas^nan.  P.  Rastignano. 

Rastlein.  P.  Rastellino. 

Ravon.  Torr,  Ravone. 

Rein.  jF*.  Reno. 

R<^vol.  P.  Kipòli.  ^ 

Rignan.  P,  Rignano. 

Rigou5a.  Sus$.  Rigosa. 

Riól.  VilL  Riolo. 

Roca  Pitigli&oa.  P,  Rocca 

Pittglianà. 
Rónc.  P.  Ronchi. 
Roncastald.  P.  Roncastal- 

do. 
Roncri.  P.  Roncrio. 
Rubiezan.  P.  Rubizzano. 
Rudian.  P.RodiaDO. 
Rùss.  /».  Russo. 


Sammartein.   P.    Sammai^ 
tini. 

Samusa.  A,   e    Tbrr.    Sa- 

noggìa. 
Sancérel.  P.  Sanchierlo,  o 

San  Ghiellaro. 
Sasmular.  A,  Sassomolare. 
Saauèigher.  P.   Sassonero. 
Sassdél.  nU.  Sassadello. 
Sassiòn.  P.  Sassuno. 
Saregn.  V,  Saligno. 
Saygnan.  P.  Sa  vignano. 
Sivna.  Torr.  Sagena. 
Sazeren.    P.    Secerno,  S. 

Chierno,  e  Sacerao. 
Scanél.  P.  Scanello. 
ScargalàJen.    jr.    Dscarga- 

lasen. 
Scasqnel.  P.  Scéscoli. 
Scuvé.  P.  Scopeto. 
Sélva.  A.  Seira. 
Sera  vai.  P.  Seravalle. 
Sèst.  P.  Sesto. 
Siran.  P.  Sirano. 
Sorerzan.  A,  Soverzano. 
Sp4rv.  P.  Sparvo. 
Sperdgan.  P.  Sperticano. 
Stagn,  P.  Stagno. 
Stanzan*  P.  Stancano, 
Stiatic.  P.  StUtico. 
Stifont.  P.  Settefottti. 
Stiól.  P.  StiÒlo. 


SuTiana.  P.  Suviàua. 


Tayérn^a.  J.  Tavèmola. 

Tev voi.  P.  TWoli. 

Tgnan.  P.  Tignano. 

Tiòl.  P.  Tiola. 

Tìzzan.  P.  Tiziliano. 

ToUè.  A.  Tollè. 

Tomb.  Suss.  Tombe* 

Trassas.  Fic.  Trasasso. 

Trassèra.  P.  Trasserra.      frignai,  yic.  Vignale. 
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S. -Venanzi.  P.  S.  Venan- 
zio. 

Vergè.  T.  Vergato. 

Vergnàna.  ^.  Varignana* 

Vergnan.  P»  Vergnano. 

Verzàn.  A.  Verzuno. 

Vezz.  P.  Veggio. 

Vezzér.  P»  Vizzero ,  od 
Orsegna.  ^ 

Vidégvla.  A^  Viadagola. 

S.  Vidàl.  P.  S.  Vitale. 

Tidiziatic.  P,  Vidiciatioo^ 
o  ViticiatÌGo. 


Trèbb.  P.  Trebbo ,  o  Po* 
lésine  da  levante. 
Taian.  Com.  Tuiano. 

U 

Uzzan.  A.  Ozzano. 

V 

Val.  P.  Valle. 

Val  d'  Samber.  P.  Valle  di 

Sambro. 
Valgatara.  P.  Valgatara. 
Vdrana.  A»  V^rana. 
Vdur.  P.  Veduro* 
Vedghè.  P.  Vedegheto. 
Velia  d'  Aian.    Vili.  Villa 

d'Àiano.. 
VelUfuntana.  A,  Villafon- 

tana. 

Vellanova.  P.  Villanova. 
Véllola.  P.  Villola. 


Vig.  P.  Vigo. 
Vigours.  P.  Vigorso. 
Viliana.  P.  Villiana. 
Vimìgnan.  P.   Vimignano. 
S.  Viola.  Com.  Santa  Vio- 
la. 
Vizzan.  P.  Vizzano. 
Véndla.  A.  Venòla. 


Zaccanésca.  P.  Zaccanesca. 
Zappulein.  P.  Zappolino. 
Zedréccia.  P.  Gedrecchia. 
Zéina.  P.   Zena. 
Zéint.  C:  Cento. 
Zendriguel.    P.  Zenerigo- 

lo. 
ZèJ5.  A.  Gesso. 
Zagnan.  P.  Ciagnano. 
Zinquanta.  P.  Cinquanta. 
Znac'.  P.  Genacchio. 
Zola  Fredou^a  ^  o  Perdou* 


48o 

sa.    Ab;^  Zola    Predosa  y 

Zota  Pietrosa ,   anticam> 

Gellola. 

S.  Zors..  C^sti  S«  Giorgio. 
Zrédel.  P.  Ceretolo  5  e  Cep> 

retolo» 
Zréi.  F.  Cere^tio< 


S.  -Zvan  grand.  C.  S.  Gio- 
vanoiiii.PeMBÌceto ,  o  xcm- 
pUcemente  Persiceto. 

S.  ^van  Galamòsc.  P.  San 
Giovanni  Galamosco. 

S-  Zr^n  in  Triàri.  -rf.  S.Gio. 
BattisU  in  Triario. 
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